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Acqui Terme. È stata resa
pubblica (“Il Sole 24 Ore” del
12 aprile ne ha riportato uno
stralcio letterale virgolettato) la
relazione delle commissione
ministeriale che era stata inca-
ricata di elaborare uno schema
del D.Lgs di attuazione della
nota delega sulla geografia
giudiziaria. Le linee guida alle
quali si era ispirata la commis-
sione, sulla base di indiscre-
zioni provenienti dalla magi-
stratura, erano già state antici-
pate su LʼAncora del 25 mar-
zo. Abbiamo ora chiesto mag-
giori particolari allʼavv. Piero
Piroddi, il quale si batte da
tempo con il Consiglio dellʼOr-
dine degli Avvocati di Acqui
Terme per mantenere il nostro
presidio giudiziario. “Desidero
precisare - ha detto lʼavv. Pi-
roddi - sia pure in sintesi, il
contenuto della corposa rela-
zione di 44 pagine, in mio pos-

sesso, atteso che i giornali ne
riferiscono sintesi non corrette
(ad esempio La Stampa del 24
aprile ne dà notizie non corret-
te ed anche fuorvianti).

L’avv. Piero Piroddi e la geografia giudiziaria

“Bisogna evitare lo
scempio in corso”

Acqui Terme. “Un venticin-
que Aprile stupendo”.

È questo il suggello che Pa-
squale Cinefra, partigiano
combattente, e oggi presiden-
te provinciale dellʼANPI, ha vo-
luto porre al termine dellʼora-
zione ufficiale da lui offerta al-
la gente acquese, innanzi al
monumento della Resistenza
di corso Bagni.

“Una manifestazione che
combina commozione e gioia”.

Tante le ragioni
Per il percorso unitario che

si è compiuto, ad Acqui, negli
ultimi dieci anni, superando le
iniziali incomprensioni.

Per il ritorno del monumen-
to nel luogo che lo vide inau-
gurato, nel 1975, dal sindaco
Raffaello Salvatore e da mons.
Giovanni Galliano.

Perchè lʼitinerario del corteo
ripercorre esattamente quello
della Giornata della Liberazio-

ne 1945.
Perchè la festa civile, che

pareva cancellata dal prece-
dente governo, è rimasta, a te-
stimoniare unʼunità ancora più
necessaria nei momenti di cri-
si. Perchè son tante le fasce

tricolori dei sindaci, i gonfaloni.
E il pensiero è stato ribadito

anche dal sindaco Danilo Ra-
petti (per lui davvero una delle
ultime uscite pubbliche, dopo
dieci anni da primo cittadino: e
gli viene consegnato, quale

segno di ringraziamento, da
parte dellʼAnpi locale, tramite
Roberto Rossi, anche il distin-
tivo della “Rosa rossa Bella
Ciao”).

“Oggi dobbiamo essere con-
tenti e orgogliosi”, afferma il
sindaco. “Per la partecipazio-
ne. Per il significato di una me-
moria che si lega alla lettura
degli articoli della Costituzione.
Per lʼunità nel ricordo”.

È una festa di tutti.
Davvero un 25 Aprile da in-

corniciare. In cui il sindaco
Claudio Zola (Bistagno, a no-
me dei Comuni dellʼAcquese)
ricorda il “mai più barbarie” de-
gli avi.

Una festa riuscita.
Ecco il Corpo Bandistico cit-

tadino che intona le note di
Bella ciao avanti alla stele “Ora
e sempre Resistenza”.

Davanti al monumento alla Resistenza ritornato nella collocazione originale

Un 25 Aprile tutto da ricordare
quello celebrato con unione di intenti

Le ciel trop petit pour des ar-
bres trop grands (Il cielo trop-
po piccolo per degli alberi trop-
po grandi), forse avevano pre-
sente questi versi i responsabi-
li dello sconsiderato abbatti-
mento dei monumentali cedri
della Miva in quanto le loro
quasi secolari chiome avreb-
bero potuto impedire agli abi-
tanti del futuro complesso im-
mobiliare la visione delle stelle.
Certo è stato tutto regolare: gli
alberi non erano sottoposti a
tutela, i permessi accordati nel
rispetto delle normative, i citta-
dini, poi, si sarebbero trovati
con una scuola nuova di zecca
praticamente gratis, si è sco-
perta persino lʼacqua calda e
allora perché indignarsi? Per-
ché i tronchi atterrati, pronta-
mente fatti sparire, giacevano
come cadaveri di fucilati su un
pianoro desertificato, sinistro
presagio di quello che verrà.
Quante parole sono state spe-
se dallʼamministrazione uscen-
te sul “rilancio” o sulla “voca-
zione” di Acqui, sulle “bellezze”
e sulle “eccellenze” del suo ter-
ritorio, i fatti nella loro cruda re-
altà provano soltanto lʼinsipien-
za di chi ci ha amministrati per
quasi un ventennio. Premesse
erano lʼincuria in cui vennero
abbandonati gli scavi in piazza
Maggiorino Ferraris, lʼerosione
continua del territorio conces-
so alla frenetica attività edilizia
in cambio di modesti oneri da
dilapidare nellʼeffimero, la pro-
gressiva aggressione, con nul-
la osta degli organi di tutela,
dei margini del centro storico:
un esempio per tutti la «struttu-
ra residenziale e commerciale»
già Istituto Santo Spirito tra
corso Cavour e via don Bosco
la cui dissonanza pregiudiche-
rà la composta armonia um-
bertina del quadrivio.

Riporto alcuni dei molti mes-
saggi di sdegnati cittadini che
rappresentano il sentire di
quella parte del corpo elettora-
le che viene definito “società
civile” nel ricordo, per i meno
giovani, dei bagolari prodito-
riamente abbattuti in piazza
Levi al tramonto dellʼera cra-
xiana. «Oggi, nella nostra
splendida cittadina, ho potuto
contare sette (sic) splendidi al-
beri secolari abbattuti, sacrifi-

cati alla dura legge del cemen-
to … Non solo tristezza, gran-
de rabbia…».

«Osservate la sezione del
fusto: erano perfetti e sanissi-
mi. È avvilente lo scempio per-
petrato. Unʼazione a bruciape-
lo, per non avere noie con i cit-
tadini che sarebbero sicura-
mente accorsi in massa a ten-
tare un salvataggio».

Acqui Terme. Domenica 29
aprile, alle ore 18, a tre anni
dalla morte di Mons. Giovanni
Galliano e nella circostanza del
suo novantanovesimo comple-
anno, a cura della comunità del
Duomo e dellʼAssociazione
Mons. Giovanni Galliano-On-
lus, sarà posta nella Cattedrale
una targa in sua memoria.

La circostanza della celebra-
zione nella giornata mondiale
delle vocazioni e il conferimen-
to del ministero del lettorato al
seminarista Enrico Ravera da
parte di Sua Eccellenza Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, contri-
buiscono ad avvalorare la me-
moria di Mons. Giovanni Gal-
liano per la palpabile incidenza
che ha avuto ed ha attualmen-
te nella comunità parrocchiale
cittadina. Si avverte vivissima la
sua opera sacerdotale che con
il passare del tempo è sempre
più apprezzata e considerata
importante ai fini della salvezza
di tante anime in una Chiesa
che madre accoglie ed accom-
pagna tutti i suoi figli. Innume-
revoli persone ricordano atteg-
giamenti, aneddoti e fatti di
Monsignore, sacerdote capa-
ce, con la sua testimonianza,
di orientare lo sguardo a Gesù
buon Pastore che dà la sua vi-
ta per il suo gregge.

Lʼessere sacerdoti autentici
significa scegliere con fermez-
za di essere simili a Gesù che
dona la sua vita nel sacrificio eu-
caristico comunicandoci la sua
stessa capacità di amare an-
che con i semplici gesti della
quotidianità.

Racconta una parrocchiana
che lo serviva a tavola: “Nel bel
mezzo del pasto, un piatto di
riso, che a Monsignore piaceva
davvero molto, ecco una chia-
mata al telefono per un amma-
lato che desiderava il sacerdo-

te. Monsignore immediatamen-
te posava la forchetta nel piat-
to, si alzava e andava a com-
piere la sua missione”.

Un semplice gesto di assolu-
ta responsabilità e disponibilità,
uno dei tanti di ogni giorno, po-
teva trattarsi di un saluto, di una
richiesta di unʼelemosina, di una
preoccupazione di lavoro, di
una preghiera, di una confes-
sione. È così che si rivela il ser-
vizio gratuito del sacerdote e
non ristretto a orari di lavoro o
ad opportunità e considerazio-
ni personali: prima gli altri e poi
se stesso.

Diceva Monsignore: “Tutta la
persona è per lʼintera esistenza
al servizio di Dio: la vocazione
è un sì che non si esaurisce in
un momento, ma è un sì che
qualifica e rende piena la tua vi-
ta”.

Con la posa della targa si
vuol ricordare il sacerdote che
ha risposto fedele al progetto
di Dio, annunciatore di nostro
Signore con feconda parola,
evangelizzatore, confessore e
scrittore, memoria storica della
Diocesi, amico e confidente del-
le famiglie, dei giovani, dei bi-
sognosi e medico delle anime.

Sarà posta in cattedrale domenica 29 aprile alle ore 18

Una targa per ricordare
monsignor Giovanni Galliano

Il primo passo (falso?) di un grande progetto edilizio

Sono stati abbattuti
i monumentali cedri della Miva
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Ecco il contributo, davvero
significativo, con cui Barbara
Elese (giovane studentessa,
per lʼANPI cittadino e Val Bor-
mida) apre il momento delle
parole e delle riflessioni.

Cosicché la sensazione, a fi-
ne mattinata, è quella di un
ideale passaggio di consegne
tra giovani di ieri, e giovani di
oggi. Che hanno a che fare sì
con una “nuova Resistenza” -
alla crisi, al lavoro che non cʼè,
al precariato, alla cassa inte-

grazione, alla scuola con po-
che risorse. E anche agli at-
tacchi alla Costituzione. Ai pe-
ricoli neofascisti.

Ma, mai come questʼanno,
lo sguardo dei partigiani al pre-
sente - traspare chiaro dal to-
no di Pasquale Cinefra, dalle
sue parole - è stato così sere-
no.

A vincere è tornata la spe-
ranza. Lʼevviva per la Resi-
stenza. Per lʼItalia della Re-
pubblica e della Costituzione.

DALLA PRIMA

Un 25 Aprile
Il documento prende in esa-

me alcuni indicatori, trattando
alcuni dati raccolti ed indican-
do come riferimento ottimale
un ufficio giudiziario di primo
grado caratterizzato da una
popolazione media di 363.769
abitanti, sopravvenienze totali
medie di 18.094 procedimenti
allʼanno, un organico di magi-
stratura pari a 28 unità ed un
carico di lavoro annuo per cia-
scun magistrato pari ad un nu-
mero variabile da 638,4 a
647,1.

Procede poi a selezionare i
tribunali sopprimibili, conside-
rando per passi successivi le
varie voci (abitanti, sopravve-
nienze, organico e produttivi-
tà).

Pur non elencando i 37 tri-
bunali subprovinciali che de-
vono essere soppressi, in pra-
tica permette di stilarne lʼelen-
co preciso, dal momento che:

- i tribunali sub provinciali
astrattamente sopprimendi so-
no 57 ( 165 - 108 province);

- di questi, quello di Busto
Arsizio supera ampiamente la
popolazione di 363.769, per-
tanto arriviamo a 56;

- di questi 56, 5 superano la
media di 18.094 procedimenti
annuali (S. Maria Capua Vete-
re, Torre Annunziata, Velletri,
Nola e Tivoli);

- si scende così a 51, ma oc-
corre ancora togliere il tribuna-
le di Palmi che ha un organico
maggiore di 28 unità;

- da 50 se ne tolgono anco-
ra 5 che hanno un organico di
almeno 20 magistrati (che alla
commissione pare congruo,
anziché i 28 derivanti dalla cer-
vellotica media sopra espo-
sta), cioè Nocera Inferiore, Lo-
cri, Marsala, Termini Imerese e
Civitavecchia: e siamo quindi a
45 (Cassino ha 19 unità, ma
una produttività inferiore a

quella dei precedenti);
- dai 45 occorre ancora to-

gliere quelli che si salverebbe-
ro con la famosa regola che
prevede che ogni Corte DʼAp-
pello debba avere almeno tre
tribunali, cioè Barcellona Poz-
zo di Grotto, Patti, Melfi, Rove-
reto, Vallo della Lucania, Lari-
no, Gela, Spoleto o Orvieto;

- arriviamo così ai 37 tribu-
nali da sopprimere, tra i quali
vi sono evidentemente gli 8
piemontesi.

Viene però aperto uno spira-
glio per i tribunali che confina-
no con quelli metropolitani
(aventi oltre 100 magistrati),
atteso che questi ultimi hanno
complessivamente un indice di
produttività inferiore alla media
nazionale (benché innalzato
dalle statistiche di Torino), per
il che si ipotizza un amplia-
mento del territorio dei tribuna-
li subprovinciali che sono a
stretto contatto con quelli me-
tropolitani.

Quanto alle recenti voci cir-
ca la possibile riduzione del
numero sopprimibile ad una
ventina (voci largamente con-
fermate ancora recentemente
dal sottosegretario Mazzamu-
to), potrebbe trattarsi dei 22 tri-
bunali che non superano la do-
tazione di 10 magistrati, dei
quali si salverebbero per la re-
gola del 3 Larino, Spoleto o
Orvieto: ma anche in tal caso
il nostro distretto risulterebbe
fortemente penalizzato, di tal-
chè ne verrebbe pienamente
confermato il grido dʼallarme
che avevo già lanciato tempo
fa.

Spero che al ministero si
rendano conto che si sta ca-
dendo nel ridicolo, perché in
tal caso si andrebbero a sop-
primere i tribunali che, oltre a
dare una migliore risposta di
giustizia, costano molto meno

di quanto producono in termini
di contributo unificato, multe
ecc.

A mero titolo di esempio,
sopravviveranno tribunali più
piccoli del nostro, soltanto
perchè capoluoghi di provin-
cia (ad esempio Lanusei),
ovvero soltanto perché sal-
vati con la regola del 3 (ad
esempio Spoleto od Orvie-
to): a conferma dellʼassoluta
illogicità della delega varata
in fretta e furia alla fine del-
lo scorso mese di agosto,
con un voto di fiducia dato
ad un governo ormai in co-
ma.

A questo punto ritengo che
lʼunica nostra speranza sia
quella di organizzare un con-
vegno a Roma con tutti i tribu-
nali minori, rilanciando con fer-
mezza lʼipotesi delle macroa-
ree, che salverebbe il Piemon-
te ed alcuni altri distretti (e co-
munque non penalizzerebbe
nessuno), mettendo in pratica
lʼipotesi già ventilata a Milano
di una contestuale dimissione
di tutti i consigli degli ordini nel
caso in cui il governo non ac-
cettasse la proposta alternati-
va.

Aggiungo che nel corso
del Congresso forense na-
zionale straordinario, tenuto-
si a Milano il 23 e 24 marzo
(al quale ho partecipato as-
sieme allʼavv. Rodolfo Pace,
col quale abbiamo lavorato
per ottenere una modifica
della mozione sulla geogra-
fia giudiziaria che compren-
desse lʼalternativa delle ma-
croaree), lʼavvocatura italia-
na, a grande maggioranza,
ha approvato detta mozione,
nella quale si chiede al go-
verno in primo luogo di non
dare attuazione alla nota de-
lega ed in secondo luogo di
procedere ad una raziona-

lizzazione del reticolo giudi-
ziario assieme allʼavvocatura,
che ha proposto con forza
lʼalternativa delle coasse-
gnazioni, già prevista da una
legge del 1998 praticamente
disapplicata, che costituireb-
be una riforma “a costo ze-
ro” e che non sconvolgereb-
be lʼattuale dislocazione ter-
ritoriale, non desertifichereb-
be intere aree del paese,
non impedirebbe a milioni di
cittadini lʼaccesso alla giu-
stizia e risolverebbe in ultima
analisi, con lʼinformatizza-
zione dei tribunali ed una
specializzazione dei magi-
strati, anche il problema del-
la lentezza della giustizia.

Sabato 21 aprile, assieme
allʼavv. Pace, ho poi avuto
la possibilità di avere un bre-
ve incontro con lʼex ministro
della giustizia Alfano, al qua-
le abbiamo consegnato una
copia della predetta mozione,
nonché di una articolata de-
libera del nostro consiglio
dellʼordine sullʼargomento:
lʼon. Alfano ci ha rammenta-
to che, finchè a reggere il
Dicastero era lui, i tribunali
minori non avrebbero corso
alcun rischio. Ed è un meri-
to che gli dobbiamo ricono-
scere, ad onta di tutte le le-
gittime e fondate critiche che
gli abbiamo rivolto, conte-
standolo molto vivacemente
in occasione del Congresso
Nazionale svoltosi a Geno-
va nel novembre del 2010
(sulla nave Costa Concordia,
il cui naufragio simboleggia
quello della Giustizia).

A questo punto, occorre
che tutte le forze politiche,
gli enti territoriali, le orga-
nizzazioni di categoria ed i
cittadini si mobilitino per evi-
tare lo scempio che si va
profilando».

DALLA PRIMA

“Bisogna evitare lo scempio in corso”

«Forse sono matto o forse
solo un poʼ patetico... perché
mi commuovo davanti a degli
alberi abbattuti... che poi sono
la nostra memoria, che sono i
nostri nonni e bisnonni, che ci
hanno regalato ombra, che
hanno ospitato famiglie di uc-
celli e chissà quanta altra vita,
che come sentinelle segnava-
no il confine tra fabbrica\lavoro
e passeggiate estive, che non
volevamo niente di più che tra-
scorrere il loro ciclo vitale sen-
za chiedere niente di più... na-
turalmente».

«La tristezza infinita dei ce-
dri della Miva/Borma... Uccisi,
tagliati e abbattuti. Vergogna-
tevi... E voi sareste quelli che
si riempiono la bocca di parole
come bellezza, eccellenze del
territorio, turismo e vocazione
turistica? Che schifo... Mi au-
guro che gli acquesi ve la fac-
ciano pagare…».

Questo pagamento sarà
espresso dai prossimi comizi
elettorali, ma ci vorrebbe uno
Svetonio del mondo alla rove-
scia per scrivere i nefasti degli
scadenti e, per nostra fortuna,
scaduti amministratori che
contrariamente ad Augusto pur

non avendo trovato unʼAcqui di
marmo la lasciano al mattone
«Urbem neque pro maiestate
imperii ornatam et inundationi-
bus adeo excoluit incendiisque
obnoxiam, ut iure sit marmore-
am gloriatus se relinquere,
quam accepisset latericiam»
Svetonio,Vita Augusti, 2, 9.)

P.P.C. (pour prendre congé)
così siglavano i loro biglietti da
visita i galantuomini, in tempi
non volgari, al momento di tra-
sferirsi lasciando un incarico. I
cedri tagliati della Miva sono il
congedo senza rimpianti del-
lʼamministrazione Rapetti».
Lionello Archetti-Maestri a ti-
tolo personale e quale rappre-
sentante della Sezione di Ac-
qui Terme di Italia Nostra.
P. S.
Mercoledì 25 aprile, davanti

al monumento ai caduti di Ce-
falonia, mentalmente reciterò i
versi di Quasimodo E come
potevano noi cantare / Con il
piede straniero sopra il cuore,
/ fra i morti abbandonati nelle
piazze / sullʼerba dura di ghiac-
cio, al lamento / dʼagnello dei
fanciulli, allʼurlo nero / della
madre che andava incontro al
figlio / crocifisso sul palo del te-

legrafo? / Alle fronde dei salici,
per voto, / anche le nostre ce-
tre erano appese, / oscillavano
lievi al triste vento.

No, non erano i salici del
salmista « Là, presso i fiumi di
Babilonia, sedevamo e pian-
gevamo, ricordandoci di
Sion/ sui salici di quella terra
avevamo appese le nostre ce-
tre», ma cedri cui non sarà più
possibile appendere il soffio
dei nostri ricordi e il sogno del-
le nostre speranze.

DALLA PRIMA

Sono stati abbattuti

Acqui Terme.Alcuni abitan-
ti della zona Pellegrina hanno
scritto una lettera al geometra
Giacomo Orione, e per cono-
scenza al sindaco Danilo Ra-
petti ed a LʼAncora. Questo il
testo:

«Leggendo lʼarticolo su
LʼAncora del 18 dicembre
2011 in cui vi è espresso il rin-
graziamento pubblico di Giu-
liano Giorgio Briano... per il
suo interessamento affinché la
proposta del Briano si realiz-
zasse...

Anche noi, “abitanti zona
Pellegrina” avremmo una pro-
posta da rivolgerle, sperando
di coinvolgerla e sensibilizzar-
la, affinché questo nostro desi-
derio si realizzi.

Visto dal plastico, a breve, si
costruiranno due-tre palazzi di
fronte a noi con una prospetti-
va ad effetto muraglia che si-
curamente intristirà e ahimé
farà perdere quellʼantico pano-
rama collinare da noi tanto
amato!

Perché non spostare i 2 pa-
lazzi adiacenti alla Pellegrina

lungo via Romita o nellʼarea
parco (vedere plastico) e tra-
sferire lʼarea parco al posto dei
2 palazzi? Di lì si potrà acce-
dere alla parrocchia, nonché
oratorio, nonché giochini!

Per questo, ne gioverebbe-
ro sia i bimbi, sia tutti coloro
che desiderino sostare nel-
lʼarea parco, salendo da Corso
Bagni tramite una semplice
scaletta arroccata, su, su, tra
quella magnifica fila di pini se-

colari che il passato ci ha re-
galato (ndr- la lettera è stata
scritta prima che gli alberi ve-
nissero tagliati).

È un semplice sogno il no-
stro o tutto questo potrebbe di-
ventare una bellissima realtà?

Con la speranza che lei pos-
sa salvaguardare questo no-
stro desiderio ci auguriamo
ogni bene su tutto quello che
lei vorrà realizzare».

Abitanti Zona Pellegrina

Una richiesta all’impresa per l’area ex Borma

Perché non spostare
due di quei palazzoni?

Punti ristoro
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha concesso
in uso al Gruppo Argenta di
Carpi aree demaniali costituite
da due piattaforme lungo la pi-
sta ciclabile di zona Bagni e
una in zona S.Defendente, per
una superficie totale di 28 me-
tri quadrati.Sulle piattaforme
saranno installati “brekky
point”, con distributori automa-
tici di bevande. Il costo annuo
di canone per il diritto di su-
perficie è previsto in 512,18
euro. Il contratto avrà la durata
di dieci anni.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

IL SABATO PER LE TUE VACANZE:
FINO A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME

ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E CANELLI

TRA MITI E LEGGENDE
SCOZIA
12 - 20 LUGLIO

PANORAMI DEI BALCANI DʼOCCIDENTE
CROAZIA-MONTENEGRO-BOSNIA

7 - 17 SETTEMBRE

VIAGGI DI PRIMAVERA/ESTATE

09-10/06 PORTOFINO, LA VERSILIA E LUCCA

30/06-01/07 BERNINA EXPRESS
il trenino dei ghiacciai

15-22/07 SOGGIORNO-TOUR in TIROLO

5-12/08 SOGGIORNO-TOUR in TIROLO

10-12/08 LA SVIZZERA tra Terra/Acqua/Fuoco

11-15/08 SALISBURGO e LAGHI

SPECIALE GARDALAND
Direttamente da casa tua le prossime partenze:

1º - 19 maggio • 2 - 16 - 30 giugno
da Santo Stefano / Canelli / Nizza Monferrato

Castel Boglione / Acqui Terme / Strevi

SPECIALE PONTE 2 GIUGNO

2 - 3 GIUGNO
BERNINA EXPRESS

Il trenino dei Ghiacciai - Tirano
St. Moritz - Livigno - Bormio

LAGO DʼISEO - FRANCIACORTA E BERGAMO
Mini-Crociera sul lago

Pranzo in Cantina - Visite guidate

CON NAVIGAZIONE SUL RENO
AMSTERDAM e FIANDRE

23 - 30 GIUGNO

LA STRAORDINARIA
MONGOLIA

24 AGOSTO - 5 SETTEMBRE

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @



ACQUI TERME 3L’ANCORA
29 APRILE 2012

Acqui Terme. Sono stati
Norberto Midani ed Enrico Ra-
petti a guidare lʼincontro pro-
mosso dal Commercio Acque-
se, con le sue Associazioni
Categoria (Corfartigianato,
Confesercenti, Confagricoltu-
ra…) nella sala ex Kaimano,
con gli otto candidati sindaci,
mercoledì 18 aprile. E, detto
del saluto rivolto dal presiden-
te delle Terme, dott. Molina, il
pubblico - sempre molto nu-
meroso - per prima cosa si è ri-
trovato a fare con la prassi del-
lʼestrazione. Che però, al con-
trario di quanto avvenuto pochi
giorni prima nella Sala Belle
Epoque (primo incontro” a ot-
to”), non è stata “doppia”, ma
“singola”. Disciplinando solo
lʼordine con cui Ristorto, Gela-
ti, Cannito, Protopapa, Roffre-
do, Bosio, Bertero e Galeazzo
dovevano rispondere alle do-
mande formulate, al tavolo, dai
membri delle varie associazio-
ni.

Da un lato, così, se è vero
che gli otto candidati han potu-
to confrontarsi sugli stessi pro-
blemi, la serata ha finito per
appesantirsi, anche perché su
molte tematiche non ci pote-
van essere che approcci so-
stanzialmente molto simili, con
le differenze che consistevano
spesso nelle sfumature. Im-
possibile a fronte delle oltre
due ore di confronto, un com-
piuto riassunto.

Semmai altre le considera-
zioni che si possono fare.

La prima. La palestra degli
incontri a otto serve senzʼaltro
agli elettori per una piena va-
lutazione dei candidati sindaci.
Ma serve a loro, agli aspiranti
al seggio più importante di Pa-
lazzo Levi. E in particolare a
due di loro, che saranno pre-
miati al primo turno, e andran-
no al ballottaggio (che - in con-
siderazione della larga rosa -
viene dato più che certo). Ben
più decisivo il confronto quan-
do i candidati resteranno due.

La seconda: pur non essen-
do risolutivi, gli incontri offrono
utilissime indicazioni riguar-
danti capacità dialettiche, do-
minio dei dati funzionali alla fo-
tografia della città, capacità co-
municative.

I temi affrontati, comunque,
mercoledì 18 sono stati questi:
IMU, terreni agricoli e fabbrica-
ti rurali; il problema dellʼacces-
so al credito e quello del rilan-
cio delle attività nei tempi della
crisi (che ha portato alla malin-
conica chiusura di 120 vetri-
ne).
Idee per cambiare la città
nei primi sei mesi

Su una domanda, però, gli
otto candidati sindaci hanno

palesato diverse e differenti li-
nee di intervento: riguardava il
piano dʼazione prioritario dei
primi 200 giorni.

Ecco lʼagenda (riassunta,
per esigenze di spazio, in mo-
do telegrafico).

Per Ristorto nuovi parcheg-
gi, togliere il Teatro Verdi al-
lʼaperto di Piazza Conciliazio-
ne; ritornare alle feste nelle
vie, ai concertini.

Poi un vero impulso allʼaper-
tura delle botteghe di Via Man-
zoni, per incentivare il turismo.

Per Gelati occorre puntare
su Acqui “città bella”, città del-
le acque e delle terme, e sulle
potenzialità di unʼofferta che va
fatta a una clientela di qualità.

Occorrono investimenti di
capitali, alberghi 5 stelle.

Per Cannito lo sviluppo di-
pende dalla partecipazione.
Non poche persone, ma tante.
Da ascoltare. Da coinvolgere.
E cita, ad esempio, il Centro
Congressi corpo estraneo.

Ecco poi un turismo che si
coniuga con i prodotti km zero,
e la filiera corta.

Per Protopapa tutto dipen-
de dalla capacità del Municipio
di allestire iniziative di vero re-
spiro turistico. Ma, forse, quel-
lo che si è perso di recente de-
riva da una sinergia, non sem-
pre attivata, con i privati.

Poi occorre incentivare, fa-
vorire i giovani nel loro fare im-
presa.

Per Roffredo il discorso su
Acqui non può essere disgiun-
to dallʼAcquese.

Proprio non si può prescin-
dere dal territorio. E dalla via-
bilità, da migliorare. Il decoro
per “Acqui incantevole”, città di
attrazione turistica.
Bosio insiste sulla necessi-

tà di continuare la valorizza-
zione dei vini locali, della eno-
gastronomia in associazione
con le Terme.

Si dice preoccupato dal
trend negativo circa gli arrivi
(meno trecentomila persone in
dieci anni). Occorre puntare
sui reparti di riabilitazione de-
gli stabilimenti.
Bertero mostra come si

possano fare investimenti sul
fotovoltaico e su un sottosuolo
importante.

In sintesi le parole chiave
sono quattro: terme, paesag-
gio, cultura e enogastronomia.

Infine Galeazzo.Adoperarsi
per cambiare lʼofferta turistica.
E non solo in funzione degli ar-
rivi, ma per allungare i sog-
giorni. Solo poco più di tre gior-
ni di media. Acqui deve saper
accogliere. E così anche il suo
circondario.

Il patrimonio archeologico è
un tesoro. Oggi poco sfruttato.

Acqui Terme. Candidati sin-
daci e trasporti. Venerdì 20
aprile, Palakaimano.

Di fatto due sono i giri di do-
mande (con contrappunto ora
di Alfio Zorzan, ora dellʼAsses-
sore Anna Maria Leprato): cer-
to le competenze per molti
aspetti sono della Regione, e
della Provincia. ma nessuno si
tira indietro. Uno dei verbi più
utilizzati (con tanto di comple-
mento oggetto, sʼintende), co-
sì, “è rompere le scatole”. Ov-
viamente in alto. Registrata la
concordanza (pressoché ge-
nerale) sullʼauspicio, registria-
mo uno scontro (e sarà, di fat-
to, lʼunico) tra Cannito (che ri-
chiama il tema TAV e lo sper-
pero ad essa connesso; le
possibili infiltrazioni camorristi-
che, le spese di 2000 euro al
cm) e Galeazzo (che ricorda
che la corsa delle elezioni ri-
guarda il sindaco, e non la
scelta… del primo ministro).

Dovendo riassumere (e ov-
viamente in par condicio) con-
cedendo, anche noi, ad ogni
candidato, lo stesso spazio,
proviamo a redigere una sinte-
si delle idee salienti.
Cannito (seguendo una li-

nea di approccio “di rovescia-
mento”, che ci pare propria del
leader nazionale dei “5 stelle”
Beppe Grillo) afferma che i
ruoli dovrebbero essere capo-
volti: i pendolari (sala affollata)
a parlare, i candidati ad ascol-
tare. Ma introduce anche le
possibilità del telelavoro che,
se sarà Sindaco, proverà a in-
centivare.

Per Gelati, che intende riat-
tivare il trenino turistico in cit-
tà, il punto critico è la stazione:
auspica una sorveglianza del-
la Polfer (anche perché il pro-
blema del vandalismo è reale
e sentito), una valorizzazione
della linea per Genova, e un ri-
lancio del Movicentro (che non
è dotato di sala di aspetto).

E se Bertero in un primo
momento introduce il tema del-
le coincidenze ferroviarie non
rispettate (specie il collega-
mento per Milano è penalizza-
to), poi si rammarica che il pre-
sidio della Polizia ferroviaria
oggi sia limitato alle due fiere
annuali. Troppo poco. Poi par-
la anche del tema della qualità
dellʼaria, con i livelli PM10 più
volte sforati.
Bosio si dice assai preoccu-

pato dai futuri tagli; insiste sul
sistema che Acqui deve fare
con frazioni e paesi. In “mate-
ria ferroviaria” è poi tra i più
bellicosi: “pronto a mettermi
davanti al Freccia Rossa”. Da
un punto di vista turistico il tre-
no del mare è una grande ri-
sorsa (anche per lʼentroterra
acquese, meta dei Liguri).

Per Protopapa (che ricorda
il problema stipendi Arfea e
lʼinvecchiamento dei mezzi) il
problema è anche quello della
fruibilità della città: risolvibile
con navette parcheggio-cen-
tro; e dunque anche gli spazi
della stazione sono insufficien-
ti, e occorre così necessaria-
mente trovare nuovi stalli.

Per Ristorto il monopolio
ferroviario è solo negativo: ma
la difesa di binari e corse è
prioritaria. Al pari di una Sta-
zione che deve essere più sor-

vegliata. Ma ci sono anche
motivi di soddisfazione: perché
la linea Acqui-Milano Famago-
sta (con innesto sul metrò) è
una risorsa. A pari del Movi-
centro, anche per le potenzia-
lità e la duttilità della Sala Fe-
ste.

Per Roffredo, che ricorda la
sua esperienza ventennale di
pendolare, un problema senti-
to è quello del decoro della
stazione, biglietto da visita del-
la città. E così si torna al tema
del sottopassaggio, vittima dei
writers, “con lo sporco che
chiama altro sporco”. Quanto
ai parcheggi della stazione, la
sua proposta è di tornare alla

sistemazione della auto sul la-
to opposto al viale, sul tratto di
Via Alessandria che corre lun-
go il Movicentro.

Chiudiamo con Galeazzo.
Sul trasporto urbano pro-

spetta la soluzione dei bus
elettrici per abbattere lʼinqui-
namento.

Su quello extra, proprio a
seguito del confronto con Can-
nito, esprime la sua linea: i mi-
racoli non si fanno. Anche sui
trasporti serve ragionare, ope-
rare in sinergia (come si è fat-
to con lʼospedale) chiedendo
che le controparti evitino le
operazioni ragionieristiche.

G.Sa

Non sono più
i tempi di Saracco
Acqui Terme. Sono conti-

nuati, anche venerdì 20 aprile,
sempre al Palakaimano, i con-
fronti tra gli otto candidati sin-
daci.

E anche in questo caso, do-
po lʼincontro alle Nuove Terme
(riassunto sul passato numero
del nostro settimanale), dedi-
cato alla solidarietà e allʼaiuto
alle fasce cittadine più deboli,
e di mercoledì 18, sempre
presso il padiglione ex Lama
Italia, riguardante le dinamiche
del commercio, sotto la lente
viene messo un tema assai
sentito: quello della viabilità.

Promosso dallʼAssociazione
del Pendolari (che dal 2006 ha
dato vita ad un Osservatorio),
lʼincontro ha coinvolto anche
lʼAssessore provinciale Gian-
carlo Caldone (che ha ribadito
la difficoltà di dialogo con i ver-
tici FS: nel mentre i biglietti au-
mentano, mancano gli inter-
venti di promozione con finali-
tà sociale, una politica di age-
volazioni) e Alfio Zorzan, por-
tavoce dei pendolari acquesi.
E proprio questʼultimo non ha
mancato, nel corso della sera-
ta, di segnalare le diverse criti-
cità che riguardano il trasporto
locale. E specialmente quello
ferroviario: con la annunciata
chiusura di linee volute da Ca-
vour (come lʼAlessandria-
Ovada, o la Alessandria, Niz-
za-Castagnole), il pericolo che
la scure si possa abbattere
sulle nostre linee per Asti e per
Savona; e con le croniche in-
terruzioni sulla martoriata Ac-
qui-Genova.

Che non solo nel prossimo
agosto, come di consueto, an-
drà in manutenzione per le so-
lite due/tre settimane. Ma che,
da una data ancora imprecisa-
ta del 2013, sarà chiusa per 18
mesi.

Si aggiunga, poi, nel corso
della serata, la voce del capo-
stazione Negro (dal primo feb-
braio u.s. in aspettativa) che,
senza tanti giri di parole, parla
di una stazione di Acqui che
sta morendo di morte naturale,
che ormai (come son lontani i
tempi di Saracco…) è stazione
abbandonata e declassata.

Lʼunica buona notizia, ma
buona per davvero, è quella
dellʼaccoglimento di FS delle
proteste dei pendolari acquesi
in merito ad una compensa-
zione per i disservizi invernali
causati da gelo e neve: con la
possibilità di fruire di una men-
silità gratuita (cui si ha diritto
sino a giugno, dimostrando di
aver acquistato almeno 6 ab-
bonamenti mensili, o uno an-
nuale).

E, siccome nemmeno per il
trasporto su gomma “son rose
e fiori” (e le corse, così, si ridu-
cono), ecco che il confronto tra
gli otto candidati (che si di-
spongono identicamente ri-
spetto ai precedenti appunta-
menti: da sinistra a destra, con
Ristorto, Gelati, Cannito, Pro-
topapa, Roffredo, Bertero, Bo-
sio, Geleazzo), è non poco sti-
molante.

A fianco la nostra cronaca.

Mercoledì 18 alla Kaimano

Candidati sindaco
e commercio

Venerdì 20 aprile alla Kaimano

I candidati sindaco si sono confrontati
sui problemi legati ai trasporti

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO - LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 aprile LUCCA
Domenica 6 maggio
LAGO DI COMO - DONGO: SANTUARIO
MADONNA LACRIME e VILLA CARLOTTA
Domenica 20 maggio Una giornata in reggia
Mostra: “I quadri del re”+REGGIA DI VENARIA
Domenica 27 maggio
Dal porto antico di GENOVA
giro in battello SAN FRUTTUOSO e PORTOFINO
Domenica 10 giugno
VENEZIA e la mostra “Klimt al museo Correr”

PELLEGRINAGGI
Dal 24 al 27 maggio e dal 30 giugno al 3 luglio
MEDJUGORIE per i giorni dell’apparizione
Dal 18 al 20 giugno LOURDES

WEEK END
Dal 19 al 20 maggio ISOLA D’ELBA
Dal 26 al 27 maggio CAMARGUE
Dal 9 al 10 giugno CARINZIA
Dal 16 al 17 giugno ALTA SAVOIA
Dal 23 al 24 giugno POSTUMIA & LJUBLIANA
Dal 30 giugno all’1 luglio ISOLA DEL GIGLIO

MAGGIO
Dal 1º all’8 Soggiorno mare a CIPRO
Bus da Acqui per aeroporto, volo aereo
Dal 17 al 20 PAESTUM
Crociera lungo la COSTIERA AMALFITANA
AMALFI - SORRENTO e il VESUVIO

ANTEPRIMA ESTATE
Dal 23 al 30 agosto
SAN PIETROBURGO e MOSCA

GIUGNO
Dal 30 maggio al 3 giugno “Francia nascosta”:
LIMOGES - LA ROCHELLE e BORDEAUX
Dal 29 giugno al 3 luglio
NORMANDIA con MONT ST. MICHEL
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme -Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Rina ALEMANNI
ved. Barberis

† 30 marzo 2012
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari la ricordano con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata domenica 29 aprile
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Alice Bel Colle e
ringraziano quanti si uniranno
a loro nel cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Orlando RATEGNI
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 15º
anniversario dalla scomparsa
la moglie, i figli con le rispettive
famiglie ed i parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
a quanti lʼhanno conosciuto e
gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Paolo MONTANI
Ad un mese dalla scomparsa,
la moglie, i figli ed i familiari tut-
ti, nel suo dolce ed affettuoso
ricordo, si uniscono nella san-
ta messa che si celebrerà sa-
bato 5 maggio alle ore 18 in
cattedrale e ringraziano quan-
ti vorranno regalargli una pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Giovanni OLIVIERI
di anni 91

“Papà sarai sempre nei nostri
pensieri e nei nostri cuori con il
tuo sorriso che ci dona pace,
amore e serenità”. Ad un me-
se dalla scomparsa, ti ricordia-
mo nella santa messa che ver-
rà celebrata mercoledì 2 mag-
gio nella chiesa di “San Rocco”
in Piancastagna alle ore 16.

La famiglia

TRIGESIMA

Carluccio GARINO
Mercoledì 18 aprile è mancato allʼaffetto dei suoi cari. Le famiglie
Garino e Foglino, profondamente commosse dalla sentita parte-
cipazione al dolore per la perdita del caro Carluccio, ringraziano
lʼAmministrazione del Comune di Castel Rocchero, la Protezio-
ne Civile di Castel Rocchero, Castel Boglione e Montabone, le
Pro Loco di Castel Rocchero e Cessole, la Cantina Sociale “La
Torre” di Castel Rocchero, la corale di SantʼAndrea, la Leva del
1948 e tutti coloro che con presenza, scritti e fiori sono stati loro
vicini.

RINGRAZIAMENTO

Maria GUADAGNINO
ved. Schillaci

“Tutte le mamme hanno la prerogativa di vivere due vite: la pri-
ma quella propria, la seconda dentro il cuore, finché batterà, dei
propri figli. Sorridi mamma, e il tuo sorriso ci aiuterà a credere
nella vita”. Nel secondo anniversario della scomparsa le figlie Sil-
vana e Pieranna la ricorderanno nella santa messa che sarà ce-
lebrata domenica 29 aprile alle ore 10,30 in cattedrale. Un gra-
zie di cuore a quanti si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo RUBINI
“Sono passati quattro anni dal-
la tua scomparsa ma lʼamore e
lʼaffetto per te sono immutati.
Sei sempre nei nostri cuori”.
Tua moglie, le tue figlie, i tuoi
nipoti, i generi ed i parenti tut-
ti, ti ricordano nella santa mes-
sa che si terrà nella chiesa
parrocchiale di Ricaldone do-
menica 29 aprile alle ore
11,15. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Severina GIACOBBE
ved. Dellavalle

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 28
aprile alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alba MARTINO

in Ravera

“Ti ricordiamo comʼeri presen-

te nella nostra vita nellʼascolto

e nel sorriso”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIOANNIVERSARIO

Anna Maria BENZI
in Benazzo

2011 - 26 aprile - 2012
Ad un anno dalla sua scom-
parsa, la famiglia la ricorda
con affetto a quanti lʼhanno co-
nosciuta e le hanno voluto be-
ne.

Carla FIA
in Pisani

“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 13º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata martedì 1º
maggio alle ore 21 nella chie-
setta della Madonnina in Ri-
valta Bormida. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rina Rosa ZANOLETTI
(Nucci)
in Vacca

“Il vuoto che hai lasciato è in-
colmabile, ma la tua presenza
è sempre viva nei nostri cuori”.
A cinque anni dalla scompar-
sa, io e papà ti ricordiamo nel-
la s.messa che verrà celebrata
martedì 1º maggio alle ore 10
nel santuario della Madonnal-
ta. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Bruno ORSI
Nel 3º anniversario della
scomparsa il fratello, la cogna-
ta, il nipote lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 6 maggio alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo Giovanni ACTON
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori, ci accompa-
gna e ci aiuta nella vita di ogni
giorno”. Nel 4º mese della
scomparsa, la moglie, i figli e i
nipoti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 28 aprile alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringrazia
quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Acqui Terme. Ci scrive il rettore della basilica dellʼAddolorata,
monsignor Carlo Ceretti:

«Per dovere di trasparenza e di informazione vengono pub-
blicate le ultime offerte alla basilica dellʼAddolorata, come con-
tributi per pagare i debiti contratti per la riparazione del tetto del-
la basilica stessa.

Sento il dovere di ringraziare sentitamente ogni offerente. In
particolare ringrazio i sacerdoti che hanno dimostrato con le lo-
ro generose offerte solidarietà, condivisione, comprensione e vi-
cinanza.

Un particolare ringraziamento poi alla comunità del Duomo
che, sollecitata dal proprio parroco mons. Paolino Siri, con una
cospicua offerta ha dimostrato viva partecipazione e senso di so-
lidale fraternità.

Ecco le offerte fino al 21 aprile: P.P. € 150, P.P. € 100, D.F.
Cresto € 100. P.P. € 20, P.P. € 130, P.P. € 50, CSI € 1000. P.P.
€ 10, P.P. € 50, P.P. € 200, P.P. € 15. P.P. € 100, in memoria
Cazzola € 20, in suffragio Clelia e Maddalena € 70, un sacer-
dote € 500, P.P. € 150, P.P. € 50, un sacerdote € 250, N.N. €
50, comunità del Duomo € 2000, generale Rizzoglio € 20, Aste-
giano Maria € 100».

Offerte all’Addolorata
il rettore ringrazia



ACQUI TERME 5L’ANCORA
29 APRILE 2012

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. “Abati Com-
mendatari dellʼabbazia di San
Pietro della nostra città”, è sta-
to il breve saggio presentato
dal dott. Lionello Archetti Mae-
stri allʼunitre acquese nella pri-
ma lezione di lunedì 23 aprile.

Lʼabbazia di san Pietro na-
sce come abbazia benedettina
urbana nel primo millennio, su
ruderi di una chiesa cimiteria-
le. La loro funzione era princi-
palmente para-scolastica per-
ché lʼordine Benedettino era
ed è un ordine elitario cioè di
persone con illustri natali. Pur-
troppo la nascita degli ordini
dei predicatori quali i France-
scani e i Dominicani, indebolì
il loro potere per cui la Chiesa
, dopo la morte dellʼultimo aba-
te a Casale, decise di dare in
affidamento agli Abati il loro
patrimonio immobiliare. Il pote-
re materiale e non spirituale
del re e dei suoi consiglieri
condizionerà la gestione degli
Abati fino al pieno ʻ500 con la
estinzione della dinastia dei
Paleologi ,nella persona di Fla-
minio Paleologo, valente con-
dottiero e abate. Il Monferrato
va alla dinastia dei Gonzaga di
Mantova. Nasce un nuovo fe-
nomeno per la successione,
non più per dinasta ma per co-
noscenza di famiglie fedeli alla
casta Pontificia e lʼabate Gu-
glielmo Bastoni, vescovo di
Pavia, sarà lʼultimo abate di cui
si ha notizia perché i suoi suc-
cessori non hanno lasciato
traccia. Con lʼavvento dei Sa-
voia nascono contrasti con la
corte di Roma ma il tutto lʼordi-
ne degli Abati fu cancellato e
requisito nel 1817 con Napo-
leone. Nel 1840 lʼabbazia di
San Pietro cessa di essere in
commenda e lʼultimo abate, di
ala torinese, fu Massimo Maria
Marciano. Il patrimonio della
abbazia di San Pietro contem-
plava proprietà a San Martino
di Ovada – Cherasco - Casci-
na di San Genesio- Masserie
di Barbato- di San Pietro e di
San Remigio ecc.

A seguire lʼinteressante le-
zione della cultura materiale
cioè tutte le produzioni archi-
tettoniche e suppellettili di un
popolo, I liguri, presentato dal
dott. Luca Secchi. I liguri, ste-
reotipo di popolazione con for-
te resistenza fisica, si erano
diffusi in quasi tutto il bacino
occidentale del Mediterraneo.
La loro cultura materiale già
dalla età media del Bronzo
(1700-1350 a.C.) si differenzia

dal resto dellʼItalia e non solo
con produzioni di ceramiche
dalla forma speciale, di metal-
lurgia, ma anche di coltivazioni
di segale e canapa e alleva-
mento di cavalli. Nel periodo
successivo del Bronzo recente
(1350-1200 a.C.) si sviluppa il
commercio lungo le reti fluviali
come il Po, il Ticino e la Dora,
aperture verso i popoli oltre le
Alpi. A seguito di grandi perio-
di di siccità alla fine del Bronzo
recente (1200-880 a.C.) si
hanno ripercussioni sul territo-
rio e sullo sviluppo delle popo-
lazioni con abbandono dei luo-
ghi prossimi alle vie fluviali ma
insediamenti di altura e messa
in opera di terrazzamenti per
favorire lʼagricoltura che conti-
nua fino allʼetà del Ferro (880-
450 a.C.). I liguri non hanno
mai prodotto una scrittura e let-
teratura, per cui si appropriaro-
no allʼalfabeto etrusco. Nel se-
colo 600 a.C. il domino colo-
niale e piratesco dei Greci limi-
tò le attività commerciali sul
Mar Ligure, per cui gli Etruschi
privilegiarono il percorso lungo
i fiumi per i contatti con i Ligu-
ri. Nella seconda età del Ferro
(450-125 a.C.) si assiste alla
scomparsa dellʼinfluenza com-
merciale con gli Etruschi. A se-
guire, i Liguri sono impegnati
come mercenari in diversi
eserciti. In quel periodo le po-
polazioni dei Liguri erano loca-
lizzate prevalentemente nelle
zone del Cuneese (Vagienni) e
in Val Bormida (Statielli). Nel
173 a.C. I Romani muovono
guerra ai Liguri Statielli non su
abitati stabili e alla ricerca del-
la loro capitale “Caristo”, con-
quistandoli. Nel 2008 a Monta-
bone è venuta alla luce una
necropoli di 11 tombe di un
gruppo della tribù di Liguri Sta-
tielli per cui si ipotizza che nel
territorio dellʼAcquese ci po-
trebbe essere la mai scoperta
città di “Caristo”.

La prossima lezione sarà te-
nuta, lunedì 30 aprile, dal dott.
Roberto Vanzi con “Dolce stil-
novo: il cuore della letteratura
italiana”. Al termine della lezio-
ne seguirà una breve assem-
blea dei presenti per un bilan-
cio dellʼattività dellʼanno con
commenti, suggerimenti, pro-
poste ecc. Mercoledì 2 maggio
ci sarà uno spettacolo del co-
reografo Gabriele Stillitano e la
sua G-Company dal titolo “Ea-
sy to Love”. Mercoledì 3 mag-
gio ci sarà il pranzo di fine an-
no accademico.

Acqui Terme. Lʼiniziativa proposta dal
Rotary Club Acqui Terme “Acqua per sem-
pre” ha come obiettivo la formazione di
una coscienza civile, da parte soprattutto
dei giovani. Si tratta di un progetto gran-
dioso, effettuato dal Distretto 2030, che è
culminato dal 16 al 20 aprile nella “III Set-
timana rotariana dellʼacqua”. Lʼiniziativa fi-
nalizzata a sensibilizzare i bambini delle
scuole elementari allʼutilizzo consapevole
e al risparmio dellʼacqua ha coinvolto cir-
ca 50 mila bambini appartenenti ai Di-
stretti rotariani del Piemonte, Liguria e Val-
le dʼAosta. In particolare ad Acqui Terme
sono state coinvolte tutte le scuole prima-
rie sia pubbliche (“Saracco”, “San Defen-
dente” e “Bagni”) che parificate (Istituto
Santo Spirito) le quali hanno aderito al-
lʼiniziativa creando una serie di elaborati
realizzati da bimbi, ispirati allʼacqua in tut-
ti i suoi utilizzi, sia alimentari che energe-
tici. Venerdì 20 aprile, il presidente del Ro-
tary, Luca Lamanna si è recato prima
presso la scuola “Saracco”, dove ha rice-
vuto dal maestro Bellati gli elaborati rea-

lizzati dai bambini, quindi presso lʼIstituto
Santo Spirito è stato proiettato un breve
cartone animato realizzato dal Distretto
rotariano 2030 sul tema dellʼacqua, le sue
origini ed i suoi impieghi. Terminata la pro-
iezione, il presidente Lamanna è stato let-
teralmente “investito” da un mare di do-
mande da parte dei piccoli studenti su co-
me utilizzarla lʼacqua e come non spre-
carla. Lʼacqua è un elemento imprescindi-
bile per la vita e non si può vivere senza
acqua, è importante conoscerla ed usarla
correttamente. Non bisogna sprecarla né
inquinarla con la certezza che rispettando
lʼacqua noi rispettiamo la vita stessa.

Lʼinteresse del Rotary ai problemi del-
lʼambiente non è cosa recente e gli inter-
venti su questo tema sono molteplici e
pressoché ubiquitari con risultati di grande
rilievo Il Distretto 2030 del Rotary negli ul-
timi anni ha focalizzato la sua attenzione
sul “problema acqua” valutandolo nella
prospettiva dei nostri figli e dei nostri ni-
poti che dovranno considerare questo be-
ne indispensabile con grande attenzione

e con il massimo rispetto. Lʼiniziativa rota-
riana, anche ad Acqui Terme, ha riscon-
trato un notevole successo e ciò testimo-
nia come una corretta educazione e for-
mazione delle nuove generazioni su temi
così rilevanti possa concorrere a formare
dei buoni cittadini per il domani. Il Rotary
è associazione di amici, fondata più di
cento anni fa da persone che hanno unito
le forze con lʼobiettivo del “servire”, cioè
rendersi utili a quanti avessero bisogno di
aiuti. “Servire” significa anche diffondere
sul territorio distrettuale lʼ”educazione al-
lʼacqua”, svolgere presso i piccoli alunni
un percorso di sensibilizzazione ed istru-
zione destinato ad accompagnarli per
sempre nel riguardo e nel rispetto di una
preziosa fonte di vita come è lʼacqua. Il
progetto “Acqua per sempre”, rivolto ai
bambini dellʼetà scolare, era stato illustra-
to a novembre dello scorso anno durante
una serata rotariana. Quindi il Rotary di
Acqui Terme si è rivolto ai bambini per
educarli ad un corretto uso dellʼacqua.

C.R.

Acqui Terme. Entro sei/set-
te mesi inizierà la sua attività
“Scuola Acqui-Kemba”. Si trat-
ta di una sede didattica che il
Lions Club Host Acqui Terme
costruirà a Bandundu-Kemba,
nella Repubblica Democratica
del Congo. Recentemente il
presidente del Lions, Libero
Caucino, è riuscito ad avere
dal Lions Club International
Foundation il via libera per la
realizzazione dellʼopera che
costerà 55 mila euro. Lʼauto-
rizzazione per il Lions Club
Host Acqui Terme significa
aver ottenuto la metà della
somma necessaria per costrui-
re la struttura scolastica, vale
a dire di 27 mila 500 su 55 mi-
la euro.

La “Scuola Acqui-Kembo”
potrà ospitare 350 alunni. Con-
siste in dodici aule ognuna del-
le quali sarà intitolata ad un
benfattore acquese. Circa la
metà sono già state prenotate
da benefattori viventi della cit-
tà termale che intendono fare
opere di bene. Il ricavato do-
vrebbe essere utilizzato per

lʼacquisto degli arredi. Nel-
lʼadiacenza delle aule didatti-
che è prevista la realizzazione
di un campo sportivo per il gio-
co del pallone ed uno per il
gioco della pallavolo. Allʼarea
sportiva, con ogni probabilità,
sarà intitolata “Ricre”, nome
con il quale si vuole ricordare
il mitico “Ricreatorio festivo”,
struttura dei bei ricordi cara
agli acquesi, spazio di via Niz-
za che attualmente ha lasciato
il posto ad un grande edificio.
Come affermato da Caucino,
attribuendo il nome del “Ricre”
si vuole anche serbare memo-
ria di due sacerdoti che lʼhan-
no ideato, quindi reso popola-
re ed indispensabile: monsi-
gnor Giovanni Galliano prima,
quindi don Piero Dolermo.

Lʼiniziativa relativa al proget-
to per la costruzione della
scuola elementare in Congoe-
ra stata presentata dal Lions
Club Host di Acqui Terme il 4
ottobre al Grand Hotel Nuove
Terme. Durante la serata ten-
ne una relazione con proposta
della scuola da erigere al po-

sto di una di paglia non più
presentabile, Adriano Assan-
dri, presidente di Need You
Onlus, un imprenditore acque-
se di grande rilevanza. Duran-
te un successivo meeting volto
a reperire fondi per la scuola di
Kemba in collaborazione con
Need You Onlus, Caucino dis-
se: “Stiamo realizzando un
service importante, la struttura
può dare un futuro diverso,
lontano dalla miseria agli alun-
ni che la frequenteranno. Un
successivo meeting per la rac-
colta di fondi avvenne il 24 no-
vembre 2011. Presentò la se-
rata al Grand Hotel Nuove Ter-
me Enrico Rapetti. Per il menù
si trattò di qualcosa dʼeccel-
lenza con ai fornelli Cocco del
Ristorante “Bo Russ”, Titti de
La Curia, Maurizio del “Parisio

1933” e Mauro del Grand Ho-
tel Nuove Terme. I vini furono
offerti dal Consorzio del Bra-
chetto e dallʼEnoteca di Acqui
Terme. La serata era aperta a
tutti, si risolse in un successo
di pubblico e di adesioni a li-
vello di contribuzioni in euro.
Poi i contatti con il Lions Foun-
dation e la fase operativa.

C.R.

DDootttt..ssssaa  LLaauurraa
MMooccccaaggaattttaa

PSICOLOGA
Riceve su appuntamento

Acqui Terme
Corso Roma, 39

Tel. 348 1713949

Un grandioso progetto culminato tra il 16 e il 20 aprile

Terza settimana rotariana dell’acqua
con gli alunni della scuola primaria

Una realizzazione del Lions Host Club

Scuola Acqui-Kemba ricorderà il Ricre

Lezioni all’Unitre

Una bellissima esperienza
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Venerdì 20 aprile ci troviamo in Caserma nella sede degli Al-

pini, per una “Cena al buio” entrando in una saletta Maurizio Mor-
tara (Volunteers) spiega come saranno circa tre ore completa-
mente al buio.

Per cercare di capire cosa si prova a non vedere. In fila per
sette, accompagnati ai tavoli da persone non vedenti, mi sono
trovata subito smarrita, poi a poco a poco più tranquilla.

Cena ottima, grazie a grandi cuochi come Pascarella, Miradei
e Mario. I “camerieri” sono stati eccezionali, si muovevano velo-
ci e sicuri. Unʼesperienza forte, da ripetere sicuramente, che ci fa
capire che anche un handicap non ferma la voglia di vivere. E
che noi “sani” a volte abbiamo tante storie. Chi non ha provato
questa “cena” non sà cosa si è perso. Ringrazio lʼUnione Ciechi
di Alessandria, gli Alpini e Volunteers. Soprattutto perché il rica-
vato andrà ai bimbi non vedenti vittime della guerra in Afghani-
stan. Grazie ancora». Milena Nervi

Ringraziamento
Acqui Terme. In occasione

di un intervento chirurgico la
sig.na Giorgia Nardacchione
desidera ringraziare vivamen-
te il dott. Paolo Torelli, il dott.
Iacopo Conte, lʼinfermiera Pa-
trizia Billia e tutto il personale
del Reparto di Chirurgia della
Casa di Cura “Villa Igea”.

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento: «La
vita è un soffio, lʼamore è eter-
no». Le famiglie Rua-Cavallero
commosse per la partecipazio-
ne alla santa messa in ricordo
dei genitori Clelia e Pierino sen-
titamente ringraziano tutti colo-
ro che hanno partecipato.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Offerta
parrocchia
San Francesco
Acqui Terme. I vicini di casa

di Bolla Giovanna offrono per
la parrocchia di San France-
sco euro 120. Sinceri ringra-
ziamenti.
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Domenica 24 aprile 2005,
papa Benedetto XVI celebra-
va, in piazza S.Pietro, la mes-
sa di inizio di pontificato. “Cari
amici - disse il papa nellʼomelia
- in questo momento non ho
bisogno di presentare un pro-
gramma di governo. Il mio ve-
ro programma è di mettermi in
ascolto, con tutta quanta la
chiesa, della parola e della vo-
lontà di Dio».

Il buon pastore
Nel ricever il pallio sulle

spalle, segno liturgico del buon
pastore, Benedetto XVI disse:
“La lana dʼagnello, che mi è
stata posta sulle spalle, inten-
de rappresentare la pecorella
perduta, quella malata, debo-
le, che il pastore mette sulle
sue spalle. Lʼumanità è la pe-
cora smarrita che nel deserto
non trova più la strada”. “Sono
amato, quindi esisto per ama-
re”, scrive il teologo Karl Barth.
Sentirsi sulle spalle di Dio ren-
de il credente vivo, gli dà sicu-
rezza, lo fa sentire figlio e fra-
tello, lo rende apostolo; apre il
cuore verso il mondo, per con-
dividere le ansie e le preoccu-
pazioni del buon pastore, che
ha altre pecore da radunare,

da salvare: nasce così la chie-
sa missionaria.

Le vocazioni
È dal 1964 che il papa, al-

lʼepoca Paolo VI, invita la chie-
sa universale a pregare, in
questa domenica liturgica del
buon pastore, coralmente per
le vocazioni. Il tema proposta
dal papa per questa giornata
è: “Le vocazioni dono della ca-
rità di Dio”. Questa preghiera e
fiducia in Dio non limita lʼintra-
prendenza in questo settore
della pastorale della comunità
ecclesiale, soprattutto nellʼam-
bito della catechesi e della fa-
miglia. Giovanni XXIII era soli-
to dire: “Debbo la mia vocazio-
ne a mio padre e a mia ma-
dre”. “Tenete fermo, carissimi,
che io ho dato la vita per la
santa chiesa”, così ha lasciato
scritto, nelle sue Lettere, Cate-
rina da Siena. Lei che, quando
veniva a conoscenza di scan-
dali da parte di ecclesiastici,
gridava: “Occorre sradicare dal
giardino della chiesa le piante
fradice”; ma sempre per lei i
sacerdoti, che vivono in Dio,
sono i ʻcristiʼ del Padre, ʻi raggi
del Soleʼ.

d.g.

Sono stati 271 da 27 parrocchie della diocesi i giovani chierichetti che hanno partecipato alla festa in loro onore mercoledì 25 apri-
le nel seminario minore. Le austere strutture architettoniche sono state inondate dalla gioia e dalla spensieratezza dei giovanissimi
partecipanti, che hanno messo in luce anche grandi doti di serietà e di partecipazione. La giornata è iniziata alle 9,30 con lʼacco-
glienza. È seguita la preparazione con la vestizione e la predisposizione del corteo per partecipare alla santa messa in Duomo. La
celebrazione, presieduta dal vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi, si è conclusa con la foto di gruppo sul sagrato della chiesa. Do-
po la pausa pranzo sono iniziati i tornei ed il grande gioco. Al termine, verso le 16,30 preghiera finale con le parole del pastore dio-
cesano, consegna degli attestati e coppe ai vincitori dei tornei.

271 partecipanti da 27 parrocchie mercoledì 25 aprile

Festa dei chierichetti di tutta la diocesi

Sabato 21 aprile al Teatro
Nuovo di Torino, presenti le
massime autorità della Regio-
ne, si è tenuta la “Prima confe-
renza regionale della scuola
del Piemonte e della Valle
dʼAosta”, voluta in primis dal-
lʼArcivescovo di Torino unita-
mente ai Vescovi della Regio-
ne. Mons. Cesare Nosiglia ha
così chiaramente mostrato co-
me quello educativo sia uno
degli ambiti principali del suo
impegno pastorale, volto ad of-
frire opportunità di studio e for-
mazione alle nuove generazio-
ni. Il mondo della Scuola è ov-
viamente al centro dellʼatten-
zione. In particolare è stato ri-
cordato come la Scuola catto-
lica paritaria sia una ricchezza
di presenza per la proposta
educativa. Al termine delle re-
lazioni lʼArcivescovo di Torino
ha consegnato un “Messaggio
alle scuole paritarie cattoliche
e alle comunità cristiane delle
diocesi piemontesi”, racco-
mandandone la diffusione e
per questo ne pubblichiamo il
testo:

«Cari amici, a nome dei de-
legati alla Prima Conferenza
sulla Scuola in Regione desi-
dero inviarvi le conclusioni di
questa importante assise, pro-
mossa dai Vescovi del Pie-
monte e Valle dʼAosta, per ap-
profondire la situazione e i pro-
blemi della scuola paritaria cat-
tolica nel nostro territorio.

Eʼ ormai da diverso tempo
che tutti noi seguiamo con pre-
occupazione la situazione di
crescente difficoltà in cui ver-
sano queste scuole, che han-
no spesso una lunga tradizio-
ne di attiva e qualificata pre-
senza, e che sono apprezzate
dalle famiglie e alunni che le
scelgono.

La scuola paritaria è stata ri-
conosciuta dalla legge come
istituzione che svolge un servi-
zio pubblico, e fa dunque par-
te, insieme alla scuola statale,
dello stesso sistema scolasti-
co nazionale.

Purtroppo essa non gode di
un altrettanto pubblico finan-
ziamento. Le famiglie, che
scelgono di iscrivere i bambini
e ragazzi a questa scuola, de-
vono perciò sostenere oneri
aggiuntivi, che gravano sui lo-
ro bilanci. Inoltre, le parrocchie
o cooperative di genitori o co-
munità religiose che le ammi-
nistrano, sono costrette ad ap-
pianare ogni anno i crescenti
costi di gestione.

I contributi dello Stato, infat-
ti, sono fermi ormai da anni e
giungono sempre con molto ri-
tardo, quelli della Regione e
dei Comuni coprono solo par-
zialmente il deficit, che si è fat-
to ormai pesante ed insosteni-
bile. Questʼanno sono suben-
trate, purtroppo, ulteriori diffi-
coltà, dovute al taglio dei fondi
per la scuola. Tale situazione
rischia di mettere in ginocchio
proprio le scuole paritarie, con
grave danno per le famiglie e
le comunità. Per questo chie-
diamo con forza che, sia lo

Stato che la Regione, continui-
no a mantenere il loro impegno
finanziario, adeguandolo altre-
sì al costo della vita di questi
anni. I Comuni, a loro volta,
siano attenti e disponibili a so-
stenere la scuola paritaria, in
speciale modo quella dellʼin-
fanzia, che radicata nel tessu-
to vitale del territorio, rappre-
senta un servizio e un valore
indispensabile per tante fami-
glie e alunni.

Eʼ sempre più chiaro che il
nodo del problema non sta so-
lo nel mantenere o potenziare
i contributi, ma nellʼaffrontare,
anche sul piano politico, la so-
luzione,ossia la piena realizza-
zione della parità scolastica,
come avviene da tempo nella
maggior parte dei Paesi euro-
pei come ad esempio in Fran-
cia, Germania e nei Paesi del
Nord Europa.

Anche la formazione profes-
sionale necessita di essere so-
stenuta e promossa nella sua
specifica identità di scuola, al-
la pari delle altre secondarie
superiori. Essa infatti svolge
un servizio molto importante
per lʼorientamento e la forma-
zione dei giovani al lavoro ga-
rantendo standard di eccellen-
za per la loro promozione
umana, culturale e professio-
nale.

Eʼ necessario per questo ri-
conoscere il diritto primario di
ogni famiglia a scegliere la
scuola, statale o paritaria, più
consona ai propri valori edu-
cativi. Le scuole paritarie cat-
toliche godono dellʼapprezza-
mento delle famiglie per il loro
servizio qualificato sul piano
culturale, ricco di umanità e di
amore. Sono aperte a tutti gli
alunni, cattolici e non, e desi-
derano accogliere soprattutto
quelli di famiglie povere e bi-
sognose.

In questo periodo di grave
crisi ci sentiamo vicini e coin-
volti nei problemi di tutta la
scuola e auspichiamo che, con
lʼapporto di ogni componente
della nostra società. la si pos-
sa sostenere nelle sue legitti-
me esigenze culturali e forma-
tive. Siamo, infatti, profonda-
mente convinti che anche una
compiuta parità scolastica,
possa contribuire al raggiungi-
mento di questo obiettivo.

Per far conoscere e illustra-
re le conclusioni della Confe-
renza, chiediamo alle parroc-
chie e/o alle scuole paritarie, di
promuovere, prima della fine
dellʼanno scolastico, unʼas-
semblea aperta a tutti: fami-
glie, docenti e personale, am-
ministratori locali e popolazio-
ne.

A nome dei Vescovi e dei
delegati allʼincontro, saluto con
affetto i bambini e gli alunni di
ogni scuola, augurando loro e
alle rispettive famiglie un posi-
tivo fine anno scolastico e una
successiva serena estate.

+Cesare Nosiglia, Arcive-
scovo di Torino

Torino 21 Aprile 2012».
Ufficio diocesano Scuola

Per Piemonte e Valle d’Aosta

Prima conferenza
regionale della scuola

Nomine
Il Vescovo diocesano ha costituito il nuovo consiglio diocesa-

no per gli affari economici che è così composto: don Mario Mon-
tanaro, don Piana Giuseppe, Boccaccio ing. Pier Giuseppe, Gal-
liano Luigi, Morbelli geom Giuseppe, Pizzala rag Eugenio

Il Vescovo ha costituito il Nuovo Collegio dei consultori com-
posto dai rev. sacerdoti: don Bocchino Federico, don Bottero
Carlo, don Cirio Paolo, don Cresto Franco, don Minetti Stefano,
don Olivieri Giuseppe.

***
Nellʼelenco del Consiglio Pastorale Diocesano, pubblicato sul

numero scorso de LʼAncora, deve essere aggiunto il nominativo
della sig.ra Maria Teresa Pagani Invernizzi (per il Serra Club).

Tappa diocesana di forma-
zione per gli educatori del-
lʼAzione cattolica ragazzi
(ACR) che si ritroveranno sa-
bato 28 e domenica 29 prossi-
mi presso le Suore Francesca-
ne di Castelspina, per un in-
contro di riflessione, condivi-
sione dellʼesperienza educati-
va e formazione associativa,
con gli opportuni momenti di
preghiera.

Inizio previsto per le ore 19
di sabato, dopo il pomeriggio
di servizio nelle rispettive par-
rocchie e gruppi. Dopo un mo-
mento di preghiera e la cena,
una serata di “gioco formativo”
dedicato allʼessere e fare azio-
ne cattolica oggi. Permanenza
presso lʼistituto di Castelspina.

La domenica si apre alle 9

con riflessione sul Vangelo e
attività; alle 11,30 la s.Messa in
parrocchia. Dopo il pranzo in-
sieme, attività di gruppo per
educatori giovanissimi e “navi-
gati” guidate da Flavio, Lele,
Paolo, Emanuele e Lucia, su
strumenti e sussidi per lʼattività
educativa ACR e motivazioni
al servizio nella chiesa oggi.
Alla 17 la preghiera conclusi-
va.

Lʼistituto delle suore france-
scane si raggiunge da Sezza-
dio, statale Castellazzo-Ales-
sandria, 5500 mt. dopo la par-
rocchia di Castelspina.

Per informazioni e prenota-
zioni. Paolo 333.6523057; Lu-
cia 339.5448001; mail respon-
sabile.acr@gmail.com; face
book: Acr Acqui

Sabato 28 e domenica 29 aprile

Incontro di formazione
diocesano di ACR

Essere cristiani oggi (come
forse in tutti i tempi) non è faci-
le. Certamente però è bello e
ne vale la pena. Indubbiamen-
te occorre tenacia e impegno,
consapevoli che tutto questo
non si improvvisa e non si im-
para una volta per tutte.

Per questo, lʼAzione cattoli-
ca diocesana cerca di offrire a
quanti lo desiderano unʼocca-
sione che consenta di appro-
fondire la nostra chiamata ad
essere testimoni della nostra
fede oggi, e lo fa con uno stru-
mento di consolidata efficacia,
quale quello dellʼascolto della
Parola di Dio, del silenzio e del
confronto con i fratelli.

In concreto, si tratta della
proposta (rivolta a tutti) di de-
dicare un congruo tempo (tre
giorni) al silenzio, alla medita-
zione della Scrittura, al con-
fronto con gli altri e alla pre-
ghiera, intorno al tema “Essere
cristiani oggi: un impegno cari-
co di speranza per tutti”, che si
terrà nella casa dellʼA.C. di
Garbaoli di Roccaverano,
esattamente da venerdì 1 giu-
gno a domenica 3 giugno.

A guidare la meditazione, la
ricerca e la preghiera è stato
chiamato un sicuro esperto
della vita spirituale qual è
mons. Sebastiano Dho, vesco-
vo emerito di Alba.

Oggi, gli uomini e tra loro
anche i cristiani, si sentono
sempre più confusi, soli e sfi-
duciati; anzi, talvolta, non san-
no più riconoscere quello che
è essenziale nella loro vita per-
ché essa sia felice, cioè lʼin-
contro con la presenza e
lʼazione di Qualcosa che supe-
ra i desideri legati allʼesperien-
za quotidiana.

Questa “tre giorni” di Gar-
baoli vuole appunto aiutare chi

vi parteciperà a prepararsi me-
glio(con la riflessione, il silen-
zio, la preghiera e la condivi-
sione) alla ricerca di questo
“essenziale”; offrire unʼocca-
sione a chi lo desidera per far
crescere in sé e negli altri la fi-
ducia e la speranza in un mon-
do migliore, più felice per tutti.

Invitati “speciali” a questa
iniziativa sono gli adulti (ade-
renti e non aderenti allʼA.C.) in
qualunque stato di vita cristia-
na ritengano di trovarsi e qua-
lunque età della loro vita fisica
stiano trascorrendo (giovani
adulti, adulti maturi o anziani);
naturalmente, però, anche i
giovani saranno i benvenuti.
Note tecniche e prenotazioni

Lʼiniziativa si svolge nella
Casa estiva dellʼAzione catto-
lica di Garbaoli di Roccavera-
no (tel. 0144 953615)

È possibile partecipare an-
che solo ad una parte dellʼini-
ziativa; è ovviamente possibile
pernottare nella Casa dellʼAC
dellʼA.C. a Garbaoli; per quan-
ti, per le più diverse ragioni,
non potessero o ritenessero di
pernottare a Garbaoli, è previ-
sto ogni giorno (al mattino ed
alla sera) un servizio di tra-
sporto di andata e di ritorno in
auto dalla loro abitazione a
Garbaoli e viceversa.

Lo stile sarà quello della
completa condivisione. Perciò
la quota economica per la par-
tecipazione deriverà dalla divi-
sione dei costi, che saranno
comunque contenuti.

È gradita la prenotazione
(possibilmente entro lunedì 28
maggio) telefonando ad uno
dei seguenti numeri: 333
7474459, 0144 594180 (Meco
Borgatta), 0144 594254 (don
Giovanni Pavin).

Dal 1º al 3 giugno

A Garbaoli sul tema
“Essere cristiani oggi”

Ricordo del compleanno
di due sacerdoti

Una felice coincidenza unisce nello stesso giorno il comple-
anno di due sacerdoti, Monsignori, che hanno anche condiviso
gran parte della loro vita e dei loro progetti sacerdotali.

Abbiamo ricordato il 24 aprile il compleanno di Mons. Principe
Pietro e di mons. Galliano.

I due sacerdoti sono ricordati da molti fedeli: il primo presso la
Cappelletta di Visone, Il secondo ad Acqui con una nuova lapi-
de che sarà esposta in Cattedrale dopo la celebrazione della
messa di domenica prossima 29 aprile ore 18, celebrata dal Ve-
scovo.

Calendario diocesano
Venerdì 27 - Il Vescovo è a Grognardo per un incontro con la

comunità parrocchiale in occasione della visita pastorale.
Sabato 28 - Nellʼambito della visita pastorale nelle cinque par-

rocchie di Acqui Terme il Vescovo incontra in mattinata alcune
classi della scuola Fermi.

Alle ore 16,30 il Vescovo amministra la cresima ai ragazzi del-
la parrocchia di S.Siro in Nizza Monferrato. Stessa funzione al-
le ore 18,30 sempre in Nizza Monferrato nella parrocchia di S.Ip-
polito.

Domenica 29 - Alle ore 11 messa di visita pastorale del Ve-
scovo nella parrocchiale di Grognardo.

Alle ore 16 il Vescovo amministra la cresima ai ragazzi della
parrocchia di S.Giovanni in Nizza Monferrato.

Alle ore 18 in Cattedrale messa del Vescovo in occasione del-
la giornata mondiale di preghiera per le vocazioni sacerdotali e
religiose, di speciale consacrazione. Conferimento dellʼordine sa-
cro del Lettorato al seminarista Enrico Ravera. Benedizione del-
la targa in memoria di mons. Giovanni Galliano.

Mercoledì 2 - Al mattino incontro del Vescovo con gli studenti
del Liceo scientifico di Acqui Terme.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Al Lions Club
Acqui e Colline Acquesi è sta-
to conferito il premio Excellen-
ce per la proficua attività svol-
ta nellʼanno sociale 2010/2011.
Si tratta di un prestigioso rico-
noscimento assegnato a livello
internazionale dalla sede cen-
trale americana dellʼassocia-
zione a quei club che si sono
distinti nel servizio alla comu-
nità, nella crescita associativa
e nella gestione organizzativa.
Il Lions Club Acqui e Colline
Acquesi, associazione di ser-
vizio attiva nella città termale
dalla primavera del 2010, ope-
ra nel Distretto Lions 108 Ia3
che ricomprende i sodalizi
geograficamente situati nel
basso Piemonte e nel ponente
Ligure, per un totale di 62 club
e circa 2300 soci. La cerimo-
nia ufficiale di consegna del
premio Excellence si è svolta
domenica 22 aprile a Savona
nellʼambito del Lions Day, gior-
nata dellʼorgoglio dellʼapparte-
nenza allʼAssociazione, cele-
brata in ogni Distretto del mon-

do al fine di divulgare e fare
conoscere le attività di servizio
che quotidianamente vengono
concretizzate dai Lions.

Nella storica cornice del sa-
vonese Teatro Chiabrera, alla
presenza di due importanti di-
rigenti internazionali dellʼAsso-
ciazione, il Past Direttore Inter-
nazionale Domenico Messina
e lʼattuale Governatore Distret-
tuale Roberto Bergeretti, il
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi ha ricevuto ufficialmente
il plauso per la proficua ed in-
tensa attività profusa. Ad Eli-
sabetta Incaminato, presiden-
te dellʼanno sociale 2010/2011,
è stato consegnato lʼemblema
da apporre con orgoglio al
gonfalone del club.

Molteplici sono stati i servi-
ce realizzati grazie allʼimpegno
personale dei soci del club nel-
lʼanno sociale 2010/2011: un
incontro sulle nuove droghe ri-
volto ai genitori ed insegnanti,
lo screening nelle scuole del-
lʼinfanzia acquesi per la pre-
venzione dellʼambliopia che ha
portato alla visita gratuita di ol-
tre duecento bambini, un in-
contro con la dott. Maria Paola
Scarsi, presidente del Banco
alimentare di Alessandria per
la sensibilizzazione del loro
operato sul territorio acquese,
il poster per la pace concorso
figurativo rivolto agli studenti
delle Scuole medie inferiori, il
restauro della lapide della Tor-
re civica di Piazza Bollente, la
cui inaugurazione ha visto la
festosa partecipazione dei
bambini delle Scuole dellʼin-
fanzia. C.R.

Acqui Terme. Come abbia-
mo avuto modo di riferire sul
numero scorso de LʼAncora.
martedì 17 aprile è proseguito
il cammino annuale del Lion
Club Host di Acqui Terme, con
un meeting presso lʼHotel
“Nuove Terme”, preceduto da
un incontro al salone “Belle
Epoque”, incentrato su una
problematica “sicurezza e pre-
venzione”, attinente al governo
del territorio. Ritorna suullʼar-
gomento per un approfondi-
mento Marco Bariggi:

«Tra gli scopi del Lionismo,
si annovera lʼimpegno a coo-
perare con la Pubblica Ammi-
nistrazione, in vista del perse-
guimento della tutela di inte-
ressi pubblici, tra cui primeggia
quello della difesa dei cittadini
da ogni attentato alla loro per-
sona, in qualunque modo miri
a realizzarsi. Il settore ammini-
strativo, che a tale proposito è
chiamato in causa, è quello
delle forze dellʼordine, facenti
anche capo al potere giudizia-
rio, in un equilibrio di funzioni
essenziale in uno stato demo-
cratico.

Lʼorganizzazione del tema
dellʼincontro è partita da un
aspetto teorico, analizzato dal
prof. Micheluzzi docente di di-
ritto pubblico presso lʼUniversi-
tà di Torino alla facoltà di
Scienze Politiche. Egli ha sot-
tolineato che la materia in que-

stione presenta rischi di inco-
stituzionalità, legati alla neces-
sità di rispetto del canone co-
stituzionale della riserva di leg-
ge, per cui la potestà dei sin-
daci è circoscritta a casi con-
tingenti e di necessità.

Il Capitano della Compagnia
dei Carabinieri di Acqui Terme
Antonio Quarta ha trasferito il
discorso sul piano pratico, del-
la formulazione di ipotesi di
tecniche fraudolente, messe in
atto nei confronti della gente
non necessariamente anziana,
suscettibili di essere neutraliz-
zate con un maggiore senso
civico, concretatesi anche in
una proficua collaborazione
con le forze di polizia.

A suggello della manifesta-
zione, intelligentemente coin-
volgente le scuole per partire
dai cittadini di domani, il Pro-
curatore della Repubblica del-
la città di Acqui Terme, il dott.
Antonio Rustico, ha accenna-
to ai pericoli insiti nelle frontie-
re moderne dellʼinformatica, in
particolare per certe categorie
della popolazione.

Lʼauspicio traibile da questo
convegno è un implemento
della fiducia dei cittadini nelle
autorità, affinché esse possa-
no usufruire di ulteriori canali
di informazione, per lo svolgi-
mento dei propri compiti con
personale preparato e disponi-
bile».

Acqui Terme. Si correrà ve-
nerdì 4 maggio la 19ª StraAc-
qui, gara podistica valida per il
campionato provinciale Uisp e
come 3ª prova del trofeo “Ugo
Minetti” del Csi.

La gara competitiva, di 6,3
km, è divisa nelle seguenti ca-
tegorie: maschile A anni
1996/1978, B 1977/1968, C
1967/1963, D 1962/1958, E
1957/1953, F 1952/1948, G
1947/1943, V 1942 e prece-
denti; femminile H 1996/1968,
K 1967 e precedenti.

È prevista inoltre, come ogni
anno, una gara non competiti-
va per adulti e bambini. Il per-
corso della gara riservata ai
bambini anni 2002/2012, sarà
di 1,5 km.

Le iscrizioni si terranno dalle
15 alle 20 in piazza Maggiorino
Ferraris. Ritrovo ore 20, par-
tenza bambini ore 20.15, par-
tenza competitiva ore 20.40,
partenza non competitiva ore
20.50.

Questo il percorso bambini:
via Maggiorino Ferraris, via IV

Novembre, via Amendola, cor-
so Cavour, corso Dante, piaz-
za Italia, corso Italia, via Gari-
baldi, corso Cavour, via Amen-
dola, via IV Novembre, via
Maggiorino Ferraris.

Questo il percorso adulti: via
Maggiorino Ferraris, via IV No-
vembre, via Amendola, corso
Cavour, via Mariscotti, via
Trucco, via Casagrande, via S.
Caterina, via Verrini, via Mo-
riondo, corso Bagni, via Mon-
teverde, via Cardinal Raimon-
di, piazza Duomo, via Capra,
piazzetta Dottori, via Bella, via
Cassino, via Pascoli, via To-
scanini, via Alla Maggiora, via
Beato Marello, via Colombo,
viale dei Capuccini, via Ma-
donnina, parco Castello, pas-
seggiata di via Alessandria,
corso Viganò, corso Italia, via
Garibaldi, corso Cavour, via
Amendola, via IV Novembre,
via Maggiorino Ferraris.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di maltempo.

Per informazioni: 338
3501876, 348 6523927.

Acqui Terme. Lʼinvito, inte-
ressante, desta attenzione. È
rivolto ai 346 candidati allʼac-
quisizione di uno dei sedici
seggi da conquistare alle
prossime elezioni amministra-
tive.

Lʼappello nasce a livello di
organizzazione della dicianno-
vesima “StraAcqui” in calen-
dario nella serata di venerdì 4
maggio. Ne ha parlato il presi-
dente dellʼassociazione Spat
che organizza la manifestazio-
ne, Claudio Mungo, con il cro-
nista de LʼAncora e lʼidea po-
trebbe tradursi in realtà.

È questa. Il ricavato delle
iscrizioni alla gara effettuate
dai candidati presenti nelle li-
ste elettorali di Acqui Terme
sarà messo a disposizione per
lʼacquisto di un defibrillatore,
un salvavita da mettere a di-
sposizione della popolazione,
delle associazioni di volonta-
riato che potrebbero usufruir-
ne durante la disputa di una
gara sportiva amatoriale, di un
evento che comporti la pre-
senza di un folto pubblico.

Il defibrillatore verrebbe cu-
stodito da unʼassociazione o

istituzione e prelevato secon-
do necessità, nel rispetto di un
ben preciso regolamento, tutto
da definire. In certi casi non
avere il defibrillatore significa
perdere una persona.

Quando cʼè un arresto car-
diaco è utile applicare lʼappa-
recchiatura nel più breve tem-
po possibile. Per farlo bisogna
però avere il defibrillatore. Bi-
sogna inoltre avere la prepa-
razione per lʼuso.

Però, secondo esperti del
settore, sarebbe necessaria
nessuna o poca competenza,
né medica né infermieristica,
basta schiacciare un tasto e si
salva una vita.

A questo punto è anche in-
teressante accennare che an-
che i bambini delle elementari,
come avviene a livello scola-
stico di non poche città del no-
stro Paese, vengono educati
ad usarlo.

Lʼobiettivo relativo alla ne-
cessità di un defibrillatore è
quello di intervenire entro cin-
que minuti dallʼinsorgenza del-
lʼarresto cardiaco in attesa del-
lʼarrivo dellʼambulanza.

C.R.

Al Lions Club Acqui e Colline acquesi

È stato conferito
il premio Excellence

Organizzato dal Lions Host Club

Ancora sul meeting
sicurezza e prevenzione

Venerdì 4 maggio

Si correrà
la 19ª StraAcqui

Una proposta ai candidati consiglieri

Iva: come chiedere il rimborso
Acqui Terme. Lʼannosa vicenda legata alla illegittima appli-

cazione dellʼIva sulla Tassa Rifiuti atterra anche ad Acqui. La Fe-
derconsumatori ha indetto unʼassemblea pubblica per il prossi-
mo mercoledì 2 maggio alle ore 15 presso la CGIL di via Emilia
con allʼordine del giorno lʼargomento: “Come ottenere il rimbor-
so dellʼIva pagata dal 2001 al 2009 al Comune di Acqui Terme”.

La vicenda ha preso il via con diverse azioni inibitorie e legali
a partire dal 2009 quanto la Corte Costituzionale decise che la
Tariffa Igiene Ambientale (T.I.A.) era a tutti gli effetti una tassa
pertanto lʼIva applicata era illegittima. Recentemente una sen-
tenza della Corte di Cassazione ha confermato questo orienta-
mento. I giudici di alcuni Giudici di Pace, fra cui quello di Ales-
sandria, hanno condannato le Amministrazioni a rimborsare lʼIva
ai cittadini che hanno presentato il ricorso. Ai cittadini acquesi
che attraverso lʼassociazione hanno richiesto in questi mesi il
rimborso verrà proposto di intraprendere unʼazione legale col-
lettiva per ottenere il rimborso del maltolto.

“A moda mia”
Acqui Terme. Giovedì 3 maggio alle ore 21 si volgerà nel cor-

tile del palazzo comunale in Acqui Terme piazzetta Levi la mani-
festazione di chiusura del corso di cucito creativo “Amoda mia”,
che si è tenuto presso Palazzo Robellini da febbraio ad aprile
2012, curato dallʼinsegnante sig. Paola Corbella Estienne, tito-
lare del laboratorio Etranger di Alessandria.

Le allieve del corso di cucito saluteranno i presenti con le loro
gustose creazioni culinarie.
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VOTA
ARCERITO

BERTERO
SINDACO

Consigliere Comunale
Referente day service ASL AL Acqui Terme

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 6-7 MAGGIO 2012

Per confermare l’impegno di questi anni M
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CASA DI RIPOSO
PER ANZIANI

Seghini Strambi & Giulio Segre

60 posti letti
per autosufficienti e non autosufficienti

Convenzionata ASL
Assistenza infermieristica 24 ore

Assistenza tutelare qualificata
Cucina interna

Strevi - Via Alessandria, 50 - Tel. 0144 363154
Email: seghini.strambi@libero.it - seghini.strambi@pec.it

www.casadiriposo-strevi.it

AL BRUNALE

Il pranzo migliore al prezzo minore

1º MAGGIO
MENÙ TUTTO PESCE

Menù alternativo per chi non mangia pesce

Gradita la prenotazione

“Bambini,
venite
a trovarmi”

Acqui Terme. Lʼaccogliente
sala delle Colonne del Grand
Hotel Nuove Terme ha ospita-
to, sabato 21 aprile, circa 130
studenti delle classi seconde
dei licei cittadini insieme ai lo-
ro professori. Lʼoccasione era
la conclusione del service “Ali-
mentar_mente” promosso dal
Soroptimist Club di Acqui Ter-
me con il coordinamento
scientifico di AIDAP (associa-
zione italiana dei disturbi del-
lʼalimentazione e del peso). La
d.ssa Sara Cappelletti, (Psico-
loga Psicoterapeuta cognitivo
comportamentale, responsabi-
le nazionale Forum Aidap, Col-
laboratrice AIDAP “Journal Ai-
dap Observer”) ha incontrato
nel mese di gennaio 211 stu-
denti delle classi seconde dei
licei cittadini dellʼIstituto G. Pa-
rodi, in seguito, grazie alla col-

laborazione degli insegnanti,
gli studenti hanno realizzato
dei lavori che sono il frutto del-
le riflessioni scaturite dagli in-
contri.

I lavori presentati affrontava-
no il tema dei disturbi dellʼali-
mentazione utilizzando diversi
linguaggi: dal manifesto artisti-
co a quello scientifico, dallʼin-
tervista al racconto. “Tutti i la-
vori avrebbero meritato un pre-
mio, non solo per lʼimpegno di-
mostrato dai ragazzi, ma so-
prattutto per la sensibilità e
scientificità con cui lʼargomen-
to è stato affrontato” sottolinea
il dott. Mauro Cappelletti re-
sponsabile AIDAP Piemonte.
Molto soddisfatte le socie del
Soroptimist “il nostro obiettivo
è stato raggiunto, e i lavori rea-
lizzati ne sono la dimostrazio-
ne. Volevamo parlare con i ra-

gazzi di disturbi dellʼalimenta-
zione in maniera seria, scienti-
ficamente fondata, e, grazie al-
lʼAIDAP, questo è stato possi-
bile”. Il premio consistente in
un video proiettore è stato as-

segnato alla classe 2ª del Li-
ceo delle Scienze Umane che
ha realizzato una doppia inter-
vista oltre ad una presentazio-
ne dal titolo “Why donʼt you li-
ve?”

Per il service “Alimentar_mente”

Soroptimist Club premia il Liceo delle scienze umane

Acqui Terme. Domenica 22
aprile a partire dalle ore 15 in
piazza dott. Novelli di zona Ba-
gni, allʼimbocco della pista ci-
clabile, i bambini della scuola
G. Fanciulli hanno preparato
con i loro genitori una festa
che rimarrà negli annali.

Lʼevento “Amici a 2 e a 4
zampe” è stato pensato per
sensibilizzare la cittadinanza
acquese, volendo dimostrare
che la zona Bagni è compone-
te viva e partecipe del tessuto
urbano cittadino, e che la
scuola è parte integrante e ha
tutte le carte in regola per fare
bene.

Da segnalare la partecipa-
zione della scuola di danza “In
Punta Di Piedi” di Fabrizia
Robbiano, dei bravissimi istrut-
tori del Rugby Acqui che han-
no coinvolto i bambini, lʼani-
mazione del Girotondo Baby
Parking, i magnifici cavalli dei
fratelli Forlini e la sfilata cani-

na con premiazione finale.
I bambini della scuola G.

Fanciulli di zona Bagni si sono
voluti impegnare nel sociale
adottato un cagnolino del cani-
le. La merenda con focaccia,
pizza, bevande fresche, gela-

to artigianale e frittelle, è stata
distribuita dal “Gruppo Giovani
Madonna Pellegrina”.

Gli organizzatori ringraziano
quanti sono intervenuti e tutti
gli sponsor che tanto si sono
prodigati affinché lʼevento riu-

scisse veramente bene.
Uno degli organizzatori ha

voluto rimarcare che con poca
spesa e tanta volontà si può
fare molto e già si sta parlan-
do della prossima volta.

red.acq.

Domenica 22 aprile

Successo di “Amici a due e quattro zampe”
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Acqui Terme. Capita, di
frequente, che le vicende giu-
diziarie si intreccino, a doppio
filo, con i racconti di approfon-
dimento, o di cronaca, della
TV.

È così che è nata la fortuna-
ta trasmissione RAI “Un giorno
in Pretura”.

Ma, in effetti, in questa fun-
zione di narrazione, ogni gior-
no i TG, e di ogni rete, forni-
scono esempi più che dovizio-
si.

In genere, però, queste vi-
cende riflettono argomenti che
non coinvolgono Acqui e lʼAc-
quese. Spesso le inchieste
giornalistiche riguardano i par-
titi, la politica, le tesorerie, le
intercettazioni e gli scandali.

Acqui sembra distante.
La scorsa settimana una

sorpresa.
Prima con Piera Petrini Le-

vo a raccontare, “in presa di-
retta”, sul canale “Arturo” (bou-
quet SKY, ma anche digitale
terrestre), martedì 17 aprile, al-
le 23, nellʼambito della tra-
smissione Voci dalla notte
(condotta da Didi Leoni: la not-
te della crisi, ovvio, che atta-
naglia tanto chi fa impresa,
quanto chi lavora come dipen-
dente) la sua storia. Quella del
dramma del dissesto che gli
swap hanno provocato alla
sua azienda.

Poi, il giorno dopo la tra-
smissione, mercoledì 18 apri-
le, con il rinvio a giudizio a ca-
rico di due dipendenti UniCre-
dit, da parte della Procura del
Tribunale di Acqui (essendo
giudice dellʼudienza prelimina-
re la dott.ssa Laura Galli). Per
truffa aggravata e usura.

Con ulteriori riflessi sui me-
dia, e in particolar modo sulla
stampa specializzata econo-
mica. Che segue con partico-
lare attenzione gli eventi del
tribunale acquese diretto dal
dott. Antonio Rustico, davvero
“in prima linea” in merito alla
materia degli SWAP (un pro-
cedimento coinvolge, in paral-
lelo, anche il Comune sotto-
scrittore dei “temibili” prodotti i
finanziari).

E proprio “Il sole 24 ore” di
sabato 21 aprile”, con un arti-
colo di Marcello Frisone, ha
messo in luce lʼelemento di no-
vità che emerge dal procedi-
mento.

Infatti, nonostante la banca
abbia proposto alla Nuova BB
di Piera Petrini una vantaggio-
sa transazione (che di fatto re-
stituisce allʼazienda bistagne-
se il doppio del danno econo-
mico inizialmente patito a se-
guito della sottoscrizione di
contratti SWAP - la vicenda, lo
ricordiamo, è da collocare e tra
il settembre 2000 e lʼaprile
2002; e proprio Piera Petrini fu
tra i protagonisti di una punta-
ta di “Report” di Milena Gaba-
nelli, su RAI TRE, dal titolo “Il
banco vince sempre”), questo
generoso risarcimento non ha
portato, per lʼistituto di credito,
le sperate conseguenze.

Evidentemente (come Piera
Petrini ha spiegato bene in TV,
nellʼintervista, diretta e senza
filtri) maggior rilievo ha conti-
nuato ad avere la sua volontà,
più volte ribadita, e con forza.
Quella “di non voler voluto as-
solutamente mai scommettere
sul mercato”. Azione cui, però,
è stata indotta: non sottoscri-
vendo “contratti di copertura di
rischio rispetto allʼaumento del
tasso di interesse” - e citiamo
dai documenti del Tribunale,
dal capo dʼimputazione - “ma
di prodotti finanziari altamente
speculativi e inadeguati rispet-
to alla funzione dichiarata”.

Non solo. Sui derivati patiti
dalla Nuova BB è contestato il
reato dʼusura: il riferimento è al
secondo swap (che rimodula il
primo contratto) per il quale è
stato calcolato un interesse di
quasi quattro decimi superiore
al 28 per cento (28,39). Dun-
que più che doppio, e di pa-
recchio, rispetto alle soglie
usurarie dellʼintorno 2001-
2002 (intorno calcolabile nel 9-
11%).

Nel procedimento Piera Pe-
trini Levo è difesa dagli avvo-
cati Giuseppe Ciullo (Foro di
Avellino) e Riccardo Bistolfi
(Foro di Acqui Terme).

red.acq.

Acqui Terme. Continuano i
colpi di bande specializzate
nel furto di rame specialmente
negli edifici pubblici abbando-
nati. A farne le spese, recente-
mente, è stato lʼedificio in zo-
na Bagni, piazza Carlo Alber-
to, che ospitava lo Stabilimen-
to balneo-termale militare, di-
ventato “ex” una quindicina di
anni fa.

I predatori, di quello che or-
mai, per il suo prezzo, viene
definito lʼ“oro rosso”, hanno ru-
bato tegole del tetto e le gron-
daie. Significa che i ladri han-
no agito alla “luce del sole” e
sono in grado di smantellare e
portare via i materiali degli edi-
fici in poche ore. Ma il raid che
ha colpito le “ex militari” per
quella porzione di zona Bagni
non è una novità. Accanto cʼè
Borgo Roncaggio, unʼarea ab-
bandonata che da anni si pre-
sta alle razzie e nonostante le
proteste degli abitanti, nulla è
cambiato con grave danno per
la cosa pubblica e privata.

Il fenomeno desta preoccu-
pazione in quanto vengono ef-
fettuati furti o danneggiamenti
verso qualunque cosa e non
soltanto per il rame. È stata ri-
mossa anche la campana del-
la chiesetta della zona, che
precipitando ha sfondato il tet-
to del luogo sacro.

La struttura, adibita ad al-
bergo con annesse cure ter-
mali utilizzato per gli apparte-
nenti alla Forze armate, era ri-
masta vittima della mannaia di

un decreto legislativo emana-
to a novembre del 1997 nel-
lʼambito di provvedimenti rior-
ganizzativi dello strumento mi-
litare.

Lʼedificio, di proprietà del
Demanio militare, da una quin-
dicina dʼanni è totalmente inu-
tilizzato e soggetto di decadi-
mento, a dir poco. Pareva che
lʼamministrazione comunale
fosse intenzionata allʼacquisi-
zione del complesso delle Ter-
me militari e dello Stabilimen-
to Carlo Alberto al fine di ri-
strutturare gli edifici ed avviare
attività ricettiva e di cura con
particolare riferimento alla ria-
bilitazione sportiva e post trau-
matica, ma il “bla bla bla” è ri-
masto tale.

Per definire la questione con
il Ministero della Difesa era
stato incaricato un avvocato
con studio professionale a Ro-
ma. Al capezzale delle Terme
militari si erano alternati politi-
ci, “guaritori” di ogni genere,
che alla realtà dei fatti non si
sono rivelati tali.

È da ricordare la visita effet-
tuata il 30 marzo 1999 da una
personalità governativa, un
Sottosegretario al Ministero
della Difesa con due deputati
ed un colonnello.

Quando sembrava che la
soppressione delle Terme mili-
tari fosse sospesa, ecco la
mannaia cadere sulla bella re-
altà della città termale. La sop-
pressione parve un parados-
so. C.R.

Acqui Terme. Parlando di
trasporto e di viabilità, la paro-
la “parcheggi” più volte -come
il testimone, in una staffetta, su
una pista dʼatletica - è passata
da un candidato sindaco a un
altro candidato sindaco.

Ma, alla fine, tutti coloro che
lʼhanno citata, hanno riferito al-
la ex Kaimano - la sera di ve-
nerdì 20 aprile - di nuovi par-
cheggi da creare.

E nessuno da cancellare.
(Invece, per erigere un par-

cheggio, da noi è stato cancel-
lato il vecchio e glorioso Teatro
Garibaldi, oggi “sostituito” da
un Palazzo dei Congressi inu-
tilizzato. E, per giunta, privo -
ah, la Nemesi - di parcheggi
ad hoc…).

E, proprio perché la posizio-
ne di tutti i candidati è, in que-
sto caso, paritaria, vale la pe-
na di sollecitare ognuno di loro
al problema opposto.

Come può una città turistica
tollerare i parcheggi e le auto
nel suo centro storico?

Semplice: piaccia o non
piaccia, una città che abbia ta-
li ambizioni (Firenze insegna;
così come tutte le città dʼarte
della Toscana) non si può pro-
prio permettere le macchine
nei suoi luoghi più belli.

Eʼ un vero e proprio sacrile-
gio. Un affronto agli ospiti. E
agli Acquesi. Che devono “cre-
dere”, essere convinti, andare
orgogliosi, della bellezza del

centro storico.
E invece cosa fa Acqui?

Permette la sosta non solo in
Piazza Conciliazione, ma an-
che in quella della Bollente. E
nella salita al Duomo.

Vedere questʼultimo scorcio
senzʼauto (passandoci, per di
più, più volte,e ogni giorno) e
scattare una foto (ancor più
difficile: non sempre la mac-
china - questa volta digitale - è
a portata di mano) senza auto-
mobili è un miracolo.

Ma talora i miracoli avven-
gono. E così, giusto nel tardo
pomeriggio di venerdì 20 apri-
le, lʼagognato scatto è stato
realizzato. E lo proponiamo,
qui, ai lettori. (anche perché un
minuto dopo un auto si è ma-
terializzata).

Miracolo?
Che sia un evento augurale

in vista di un futuro veramente
turistico?

Swap, Unicredit e Nuova BB

Rinvio a giudizio
per truffa e usura

Stato di degrado e abbandono

Ladri si accaniscono
sulle terme militari

Per una città turistica

Togliere tutte le auto
dal centro storico

Calcolo Imu
Acqui Terme. Il consigliere

comunale Mauro Ratto ci ha
comunicato che sul sito inter-
net www.mauro.ratto.it si pos-
sono trovare istruzioni per cal-
colare lʼIMU, la nuova tassa
sugli immobili.

Comizio
elettorale
Acqui Terme. Sabato 28

aprile in piazza Italia si terrà un
comizio elettorale della Fede-
razione della Sinistra a soste-
gno della candidatura di Aure-
liano Galeazzo.

Interverranno il prof. Adriano
Icardi ed il sen. Fosco Gianni-
ni.

Mattia Giacobbe Salvatore Olia Danilo Parola Paola Porta

“L’essenziale
è invisibile
agli occhi,
non si

vede bene
che col cuore”
Dal Piccolo Principe

Ilaria Rucco Gianfranco Verri Guido Viotti Luciano ZacconeEdoardo Gatti

Dionigi Barbero Ornella Cavallero Fabio Ferro Georgia Gaggino Paolo Gandini Margherita GaribaldiGiuliana Barberis

Loris Marengo Martina Magra Ezio Martellozzo Giovanni Martinelli Zaira Pallaria Elisa Plano Gianpaolo Sacco Silvio TacchellaAntonella Gagino

Mauro Benzi Salvatore Chianello Fabio Dragone Maria Errico Andrea Ferraris Simone FornaroRoberto Barberis

Per dare certezze
e un sorriso

a tutti gli acquesi

BOSIO
SINDACO

Più efficienza,
più capacità,
più valore

per te e per la tua famiglia

MESSAGGIO ELETTORALE
Committente responsabile: Marinella Cane

SABATO 28 APRILE alle ORE 18 in PIAZZA ITALIA
I MIEI CANDIDATI INCONTRANO LA GENTE
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Ratto Mauro
veterinario

Sburlati Carlo
Medico Ginecologo

LobelloGriffoAngelo
Resp. commerciale

Salamano Fiorenza
Funzionario ASL

BongiovanniRoberto
Geometra

Branda Luigino
Ingegnere

Brunisi Marisa
Commessa

Ciarmoli Stefano
Avvocato

Giuffrida Ilaria
Commessa

Lovisolo Pier Gianni
Commerciante

Martinotti Silvia
Manuela, studentessa

Pesce Andreina
Artigiana

Ponassi Franco
Luogotenenteinpensione

Rapetti Luciano
Exdirettore amm.ASL

Scaiola Fausto
Geometra

Zunino Renzo
Commerciante

Arabello Luigi
architetto

Benazzo Alessandra
Libero professionista

Bonicelli Francesco
Studente

Brusco Tamara
Imprenditrice

Casiddu Junior G.
Lavoratore autonomo

Feltri Gianni
Imprenditore

Guglieri Federica
Studentessa

Lelli Alessandro
Impiegato statale

Negro Francesco
Medico

Nestori Lorenzo
Vice Comm. pensione

Persani Franco
Maresciallo in pensione

Piola Carolina
Studentessa

Pizzorni Mirko
Artigiano

Poggio Barbara
Studentessa

Ragogna Silviana
Agente di commercio

Roso Franca
Commercialista

Arcerito Franca
impiegataASL

Bernardi Marina
Architetto

Bertolani Luca
Ufficiale esercito

Cabella Giorgio
Commerciante

Carbone Daniele
Antiquario

Fantacci Paola
OSS presso ASL

Ghiazza Guido
Geometra

Grattarola Paola
Commessa

Loi Andrea
Impiegato

Malfatto Mauro
Perito assicurativo

Montessoro Marco
Praticante legale

Parodi Corrado
Ambulante

Ravera Matteo
Studente

Rodiani Aristide
Commercialista

Sirito Claudio
Cuoco

Tagliafico Attilio
Pensionato

ELEZIONI COMUNALI 6-7 MAGGIO 2012

ENRICO SILVIOBERTERO
VICE SINDACO USCENTE

SEMPRE DISPONIBILE
INNAMORATO DELLA PROPRIA CITTÀ

Non sprecare il tuo voto:
scegli la squadra vincente
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Venerdì 27 aprile alle 17,30
SALA CONSILIARE DEL COMUNE DI ACQUI TERME

l’On. Maria Stella Gelmini a sostegno di Bertero Sindaco
Per leggere il programma fattibile e di sviluppo consulta www.berterosindaco.com - Per suggerimenti email: berterosindaco@libero.it
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Ho 47 anni, sono nato a Torino, vivo in Acqui con la mia famiglia da
oltre quarantʼanni e insieme alla mia compagna abbiamo due figli.
Lavoro come Geometra libero professionista da più di 25 anni, per la-
voro ho frequentato assiduamente le varie ammi-
nistrazioni della città e quelle di numerosi paesi
limitrofi avendo così modo di conoscere il
funzionamento della macchina comunale.
Mi presento come nuovo politico, in parte
come tecnico, ma soprattutto come citta-
dino uguale a te che vuole aiutare la no-
stra città a risollevarsi da una profonda
crisi causata da sprechi e immobilismo.
È forse il momento meno propizio per chi
vuole FARE SENZA SPRECARE, tutta-
via dobbiamo recuperare le risorse
eliminando le molte spese inutili e
investire i risparmi nel migliore dei
modi.
Da oggi mettiamoci in testa una
sola parola e soprattutto lʼidea
che da essa possiamo ottenere
un grande risultato e sulla quale
dovremo puntare senza “se” e
senza “ma”: TURISMO.
Grazie,

M
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LE

www.vi l lascat i . i t PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628

CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1R i c ev i m e n t i F e s t e

LA SALA COSTANZA
Aperta a pranzo
Sabato e domenica

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena

da Mercoledì a Domenica

Acqui Terme. Al Sestriere
lʼidea è considerata “ambizio-
sa e al tempo stesso affasci-
nante”: la realizzazione di un
importante centro termale in
quanto le terme sono conside-
rate unʼattrattiva turistica mol-
to ricercata e capace di attrar-
re notevoli flussi di persone.

Per concedere i trattamenti
termali cʼè la disponibilità del-
le Regie Terme e della città di
Acqui.

Il centro termale dʼeccellen-
za del Sestriere sarà realizza-
to entro il 2015 accanto ad un
centro dʼallenamento per gli
sport acquatici di livello inter-
nazionale.

Sul problema, e per appro-
fondire i rapporti con il Comu-
ne e con le Regie Terme, che
dovrebbero fornire la materia
prima (acque e fango per trat-
tamenti), Acqui Terme giovedì
19 aprile ha ospitato un impor-
tante incontro con il sindaco di
Sestriere, arch. Valter Marin,
accompagnato da unʼimpor-
tante delegazione, formata da
assessori, presidenti di con-
sorzi alberghieri, insieme a va-
rie personalità istituzionali e
imprenditoriali della Val Chiso-
ne, che comprende anche i
Comuni di Cesana, Sauze di
Cesana, Pra Gelato e, appun-
to, Sestriere.

La riunione è stata utile an-
che per la presentazione a tut-
ti i candidati sindaci per la
prossima tornata amministrati-
va acquese della bozza di ac-
cordo stesa con le Regie Ter-
me di Acqui s.p.a., alla pre-
senza dellʼAmministrazione
comunale uscente. Tale accor-
do, nelle sue finalità più gene-
rali, prevede lʼinvio a Sestriere
di un quantitativo di acqua ter-
male, fanghi e prodotti cosme-
tici. Tali invii saranno finalizza-
ti a realizzare le “Terme di Ac-
qui a Sestriere”, costituendo
così lo stabilimento termale più
alto dʼEuropa. Al termine del-
lʼincontro il sindaco, Danilo Ra-
petti, ha dichiarato “di essere
onorato che una così impor-
tante realtà turistico-ricettiva,
che ha saputo unirsi in un
comprensorio che assomma
oltre 9000 posti letto e rag-
giunge le 500.000 presenze
turistiche annue, abbia deciso
di intraprendere un percorso di
partnership promozionale e tu-

ristica con la città di Acqui che
mi onoro di amministrare. I
momenti di cambiamento sono
snodi certo complessi, ma
sempre ricchi di opportunità, e
quella che abbiamo fino a qui
avuto modo di valutare si pre-
senta certo come promettente.
Sestriere ha già chiuso un im-
portante accordo con il Golfo
del Tigullio, per una promozio-
ne turistica integrata e sta ora
rivolgendo la propria attenzio-
ne a questa parte del Piemon-
te, come utile complemento
della sua offerta turistica di
grandissimo e riconosciuto va-
lore”.

Sempre a proposito della
collaborazione reciproca in
chiave turistica fra il centro ter-
male di Acqui Terme e il centro
benessere in programma a
Sestriere, Danilo Rapetti ha
puntualizzato: “Non spetta cer-
to al sindaco, tanto più uscen-
te, entrare nel merito di un ac-
cordo - anche commerciale -
che sono certo la Presidenza
delle Regie Terme di Acqui sa-
prà elaborare e condurre al
meglio. Mi limito a rilevare che
la cosa andrà affrontata da tut-

ti i punti di vista, non dimenti-
cando che anche la nostra Cit-
tà è una realtà turistica di si-
gnificativo rilievo regionale e
internazionale e che, a mio av-
viso, ha inscritta questa via nel
suo futuro, se intende imboc-
care la direzione di un nuovo
sviluppo imprenditoriale e la-
vorativo.
La compagine politica che

sarà chiamata a guidare Acqui
nei prossimi anni dovrà certo
seguire con attenzione tavoli
come quello aperto in queste
settimane con Sestriere, cer-
cando di unire il massimo svi-
luppo per la nostra città con la
massima visibilità della stessa,
in tutti i contesti di primo livello
come quello che ci è stato ora
prospettato».

Secondo lʼaccordo di colla-
borazione reciproca, si potrà
trasportare al Sestriere il fango
e le acque salutari di Acqui
Terme senza preoccupazioni
di concorrenza, in quanto Ac-
qui Terme gode di una stagio-
ne estiva e il Centro realizza-
bile a Sestriere sarà funzio-
nante nel periodo invernale.

C.R.

Importante incontro giovedì 16 aprile

Trattamenti termali
da Acqui Terme al Sestriere
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Per Acqui:
fatti,

non parole

Traccia una croce
sul simbolo al centro

della scheda
e scrivi cognome e nome

www.giulianabarberis.it
MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Giuliana Barberis

BERNARDINO
BOSIO

detto DINO

VOTA
BARBERIS

Giuliana

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentilissimi, ho letto con
piacere sullʼultimo numero de
LʼAncora che in occasione del
25 aprile sarà proiettato ad Ac-
qui Terme, lʼennesimo film di
Wajda, regista amatissimo dal-
le nostre parti. Già, di nuovo
Wajda, che dire?

Ironia a parte mi sono chie-
sto perché Katyn ad Acqui Ter-
me il 25 aprile?

Troppe volte infatti non ci
chiediamo mai il perché. Sia-
mo veloci ad aggirare le do-
mande, a evitare i problemi, e
a voler vedere solamente quel-
lo che vogliamo vedere (tra
lʼaltro questo potrebbe benissi-
mo essere il messaggio, o uno
dei messaggi di Katyn).

Perché allora non “Paesag-
gio dopo la battaglia”, sempre
di Wajda, tratto dallʼottimo libro
di Borowski che suggerisco a
tutti? Perché non “Cenere e
Diamanti” o “I Dannati di Var-
savia”? Poteva starci bene an-
che “Danton”? E se questi tito-
li risultavano troppo datati o
non conformi allo spirito di
giornata magari avrebbe tro-
vato spazio il “Pan Tadeusz”?
Anche se di questʼultimo mi
sembra che non esista lʼedi-
zione italiana, ma dovrei con-
trollare. Katyn ha già fatto di-
scutere molto in passato an-
che se qui da noi questa pelli-
cola è stata ristretta al sempli-
ce ruolo di essere contro qual-
cosa. Troppo riduttivo davvero.
Peccato che unʼopera dʼarte,
in ogni sua forma, letteraria, vi-
siva e musicale, non è mai
contro, votata comʼè alla crea-
zione. Dovete sapere, almeno
secondo la mia interpretazio-
ne, che in questo suo film
“Wajda armato di scalpello ce-
sella un pesante acquarello su
una vicenda storica seppellita
dalla propaganda e persa nel
tempo. Lʼinizio sul ponte è em-
blematico si scappa da una
parte e dallʼaltra: dai tedeschi
e dai sovietici. La Polonia in-
fatti è presa nel mezzo dal na-
zismo e dal comunismo, strani
alleati uniti per smembrare un
paese e cancellarlo dalle carte
geografiche». Andrei Wajda
riassume così, magistralmente
la situazione storica in due
scene, quella già succitata del
ponte, e quella dove un prete
da lʼestrema unzione a un cro-
cefisso coperto dal cappotto di
un militare graduato.

Lontano dalle atmosfere
claustrofobiche de i “Dannati di
Varsavia” (Kanal) o dallʼeroi-
smo di “Ceneri e diamanti” (
Popil i diamant), Katyn è di fat-
to una registrazione storica.
Una consegna ai posteri di ciò
che è stato ma che non si po-
teva raccontare, di chi è morto
ma non poteva essere ricorda-

to.
Katyn è infatti il luogo dove

vennero ritrovate le salme di
22.000 polacchi, giustiziati con
un colpo di pistola alla nuca e
seppelliti nelle fosse comuni
dallʼArmata Rossa.

Katyn fu anche discordia e
propaganda perchè quando le
fosse vennero scoperte la Po-
lonia era ancora occupata dal-
la Germania, e i nazisti usaro-
no lʼepisodio per vantarsi “di
essere i difensori dellʼEuropa
dal bolscevismo”. Con la scon-
fitta della Germania alla fine
della II Guerra Mondiale la Po-
lonia divenne uno stato satelli-
te dellʼUrss e la verità su Katyn
venne sepolta, proponendo
una versione distorta e ben più
favorevole alla propaganda
sovietica, incolpando i tede-
schi del massacro.

Wajda mostra i fatti, non
commenta, propone la realtà
partendo dal ritrovato bloc-
chetto di memorie di una vitti-
ma, il cui padre, un insegnante
universitario, era stato depor-
tato in un campo di concentra-
mento tedesco dove troverà la
morte. Perché se i sovietici uc-
cisero i militari, i tedeschi pen-
sarono allʼintelligencja polac-
ca, mettendo in ginocchio il fu-
turo di una nazione.

Cʼè poco di giusto e tanto di
sbagliato, così come è real-
mente accaduto ma “Come si
fa a decretare la pazzia se a
farlo è un tribunale di pazzi” re-
cita in una scena lʼattrice
scampata ad Auschwitz prima
dellʼAntigone. “Katyn insegna
che la storia è si riscritta di vin-
ti ma che la verità è colorata
da pesanti pennellate in ac-
querello di eternità e qui non
troviamo protagonisti ma vitti-
me”. La cultura, la memoria, la
storia sono beni comuni, forse
più astratti dellʼacqua, ma che
alimentano ugualmente, o al-
meno così dovrebbe essere, la
vita quotidiana degli uomini e
troppe volte lasciamo deviare
o inquinare questa importan-
tissima risorsa, ma stavolta, al-
meno stavolta no.

Tra lʼaltro, infine, mi piace ri-
cordare un poʼ a tutti che sul
momento alla Resistenza,
campeggia la frase “Zawsze
Zywy Ruch Oporu”.

Spero di non aver fornito ri-
sposte a nessuno ma di aver
suscitato, questo sì, qualche
domanda e/o la voglia di sco-
prire la cultura abbandonando
una vita troppo politica che
non porta davvero da nessuna
parte e magari perché no, di
assistere in futuro alla proie-
zione di qualche altro film di un
maestro del cinema come An-
drzej Wajda, come ad esempio
“La Terra della grande pro-
messa”».

Lettera Firmata

Acqui Terme. Nei prossimi
giorni sono numerosi gli ap-
puntamenti della campagna
elettorale di Aureliano Galeaz-
zo candidato sindaco di Acqui
Terme, tutti incentrati sulla
buona amministrazione e sul
rinnovamento:

- giovedì 26 aprile alle ore
18, presso lʼHotel Terme, “Rin-
noviamo Acqui - Nuove idee e
nuove energie per la città” con
Ilda Curti - Assessore del Co-
mune di Torino, con deleghe ai
progetti di rigenerazione urba-
na e qualità della vita e al co-
ordinamento delle politiche di
integrazione;

- venerdì 27 aprile alle ore
21, sempre presso lʼHotel Ter-
me, “Sviluppo e territorio, par-
tiamo dalle nostre risorse. Idee
e proposte per Acqui e per
lʼacquese. Dopo ventʼanni per-
si, cambiare si deve” con Mau-
rizio Marello, Sindaco di Alba e
Giorgio Ferrero, imprenditore

agricolo, già Presidente Coldi-
retti piemontese;

- sabato 28 aprile dalle 16
alle 19, gazebo sulle pari op-
portunità di “Se non ora quan-
do?” presso i giardini del liceo
classico ʻG. Saraccoʼ;

- domenica 29 aprile dalle
18 alle 23, iniziativa dei giova-
ni per Galeazzo: “Mappe della
libertà: giovani idee in movi-
mento” in piazza Italia.

Proseguono anche gli in-
contri “Lʼascolto e la partecipa-
zione. Unʼesperienza da con-
dividere” con cui si porta la
campagna elettorale nei vari
quartieri, per parlarne assieme
e insieme costruire lʼelenco dei
problemi da affrontare. Dopo
lʼincontro di lunedì 23 al salo-
ne CRAL di via Amendola, Au-
reliano Galeazzo sarà alle 18
di venerdì 27 in zona Due fon-
tane, e lunedì 30 alle 21 allʼAl-
bergo Gianduja a incontrare i
residenti della zona Bagni.

Acqui Terme. La voce di
una espulsione di Dino Bosio
dalla Lega Nord da alcuni gior-
ni circolava ad Acqui Terme
con insistenza, ma era priva
della necessaria ufficialità ed
eventualmente delle motiva-
zioni. Ed allora perchè non ri-
spondere e come fare ad otte-
nere una notizia ufficiale? Per
saperne di più era logico rivol-
gersi direttamente al respon-
sabile della segreteria acque-
se del Carroccio, ed esatta-
mente al segretario politico
della Lega Nord locale, Fer-
ruccio Allara.

La nostra domanda non ha
preso di sorpresa Allara, che
con la massima disponibilità
non ha negato la “voce” senza
però produrre affermazioni
certe.

Ha detto testualmente: “Per
adesso non cʼè ancora nulla,
ma lʼespulsione penso sarà
automatica, la decisione dovrà
essere presa dalle segreterie

provinciale e regionale. Quindi
Allara ha attribuito un signifi-
cato alla possibilità di esclu-
sione in quanto chi ha aderito
ad una lista elettorale che non
fosse quella ufficiale del Car-
roccio “sapeva benissimo che
la Lega non poteva che com-
portarsi altrimenti”.

È da essere considerati in-
genui se avessimo pensato
che presentandosi alle elezio-
ni amministrative non con la
Lega ma con la “Lista Bosio”,
Dino Bosio non lʼavrebbe pas-
sata liscia.

Con lui sarebbe dunque pre-
vista lʼespulsione dal partito di
altri leghisti che hanno abban-
donato il partito per candidar-
si, nella lista “Bosio sindaco”,
alla carica di consigliere comu-
nale a cui è collegata la candi-
datura alla carica di sindaco.
Questi candidati, logicamente,
già avevano pensato che il lo-
ro posto non era la Lega.

C.R.

Riceviamo e pubblichiamo

Perché Katyn
per il 25 Aprile?

Il segretario Allara lo dà come automatico

Bosio sarà espulso dalla Lega Nord

Campagna elettorale

Nuove iniziative
per Aureliano Galeazzo

M
ES

SA
GG

IO
EL
ET

TO
RA

LE
Co

m
m
itte

nt
e
re
sp
on
sa
bil
e:
Lu
ca

Be
rto
lan

i

Fiorenza Salamano
Vota

SERIETÀ
COERENZA

CREDIBILITÀ

Fai una croce sul simbolo de “Il Popolo della Libertà”
e scrivi a fianco SALAMANO

Candidato alla carica di Sindaco (Consigliere Comunale)

Dipendente ASL - AL
Laureata in psicologia • Laureata in sociologia

Giornalista - Scrittrice - Collabora con il giornale “Prima Pagina”
rispondendo alla posta dei lettori

Consigliere Comunale di Acqui Terme
Ideatrice e responsabile dei Centri di incontro comunali per

anziani “San Guido” e “Mons. Giovanni Galliano” di Acqui Terme
Delegata Provinciale Associazione Vivisalute

BERTERO SALAMANO

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Fiorenza Salamano
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale Vittorio
Ratto:

«Nessun ritegno mentre si
spengono malinconicamente
le ultime luci del decennale
impero (più somigliante ad
una repubblica delle banane)
del Sindaco Rapetti leggiamo,
con sgomento, le sue dichia-
razioni circa lʼapprovazione
della nuova legge regionale
sulla Sanità, dove lʼOspedale
di Acqui Terme viene classifi-
cato “cardine” cioè non sog-
getto a declassamenti come
molti avevano malignamente
pronosticato.

Il Sindaco di Acqui Terme,
come un novello generale
Diaz, quello della guerra del
ʻ18, annuncia trionfalmente
che questo risultato è scaturito
“da una straordinaria coesione
di tutto lʼarco politico della cit-
tà”.

È una affermazione di una
ipocrisia che supera tre gradi
della tipica faccia di bronzo.

Non vogliamo accanirci ec-
cessivamente su di un perso-
naggio che sta per lasciare la
scena pubblica, sembra, sen-
za il rimpianto di alcuno, ma ri-
teniamo rammentare cosa è
avvenuto da parte delle forze
politiche acquesi sul problema
Ospedale proprio grazie alla
colpevole e silente partecipa-
zione del Sindaco.

Ci riferiamo in particolare ad
un immotivato allarmismo
creato dai partiti politici acque-
si, presenti in Consiglio Comu-
nale ai quali si sono aggiunti
astutamente i Sindaci dellʼAc-
quese allʼordine di noti capi po-
polo che dopo aver contestato
i vertici regionali, organizzato
concerti musicali, raccolta fir-
me, viaggi, (il Comune di Acqui
Terme ha sborsato 5000 euro
per la musica ) annunciavano
in data 14/11/2011 “La regione
Piemonte ha finalmente getta-
to la maschera ufficializzando
la decisione di declassare il di-
partimento di emergenza a
semplice pronto soccorso”.

Lei, Signor Sindaco, ringra-
zia i cittadini di Acqui e dellʼac-
quese che si sono prodigati in
vari modi a sostegno della
causa.

Non crede di essere Lei
stesso lʼunico vero responsa-
bile di aver lasciato crescere in

mezzo alla gente un sentimen-
to di inutile preoccupazione
causato da un vero terrorismo
politico creato ad arte quando
la Regione Piemonte con i suoi
massimi vertici aveva afferma-
to che un inutile allarmismo
avrebbe solo complicato le co-
se.

Sono state estorte 12.000
firme a 12.000 abitanti dellʼac-
quese e della Valle Bormida
con informazioni infondate e
false. Iniziamo dallʼaggressio-
ne indecorosa di alcuni mem-
bri del gruppo Acqui Doc, suo
partner preferito in questi anni,
al dottor Zanon che benchè
solo funzionario Regionale e
talvolta con modi spicci, parte-
cipò ad una Assemblea Pub-
blica, organizzata dalla Lega
Nord.

Questi acquesi che ignari
misero la loro firma sotto un
documento che rivendicava
qualcosa che nessuno ci ave-
va mai tolto, sanno che a quel-
la serata seguì una interroga-
zione parlamentare di un im-
portante onorevole che denun-
ciava che un funzionario qual-
siasi (non è così) aveva avuto
lʼardire di tranquillizzare lʼopi-
nione pubblica locale attraver-
so una assemblea di Partito (la
Lega Nord).

Lo stesso deputato interro-
gante richiedeva un intervento
draconiano al Signor Ministro
forse per impedire che la Lega
Nord di Acqui Terme organiz-
zasse altre manifestazioni.

Signor Sindaco, non ram-
menta le strumentalizzazioni
avvenute in Consiglio Comu-
nale per isolare la Lega Nord,
la quale si rifiutava di aderire a
ordini del giorno che ebbero
lʼunico risultato di preoccupare
inutilmente i cittadini, i dipen-
denti dellʼOspedale, tutti colo-
ro che operano nellʼorbita del-
la Sanità?

Qualcuno si chiederà i moti-
vi che ci animano nel conte-
stargli gli addebiti sopra citati
nel momento che lei abbando-
na la scena politica.

Qualcuno potrebbe pensare
che si tenti “di uccidere un uo-
mo morto”.

Non è così. È lei che nel mo-
mento che la storia, finalmen-
te, mette fine alla sua triste de-
cennale esperienza, tenta pe-
nosamente di svolgere quel

ruolo ecumenico che la cen-
tralità della città di Acqui T. ha
sempre delegato, con alterni
risultati, a tutti i Sindaci di Ac-
qui T.

È tardi, come massim a e
unica autorità della Sanità ac-
quese avrebbe dovuto impedi-
re lʼindegna gazzarra scatena-
ta nei mesi scorsi anche da
gruppi satelliti della sua mag-
gioranza.

Nel momento che abbando-
na la scena avrebbe dovuto ri-
conoscere a Cesare quello
che è di Cesare e alla Lega
quello che è della Lega. Con il
suo “alto” intervento a com-
mento della approvazione del
Piano Regionale Sanitario ha
infine riconosciuto ad altri il
ruolo di un compito che tocca-
va solo a Lei.

Dʼaltronde lei ha sempre
delegato, non ha mai messo
la pelle al sole, ma i debiti
del Comune di Acqui Terme,
e sembra che cʼè ne siano
ancora tanti da smaltire ri-
mangono lì a testimonianza
del suo operato, poiché da
quando si elegge diretta-
mente il Sindaco, solo que-
sti ha potere, solo questi è
responsabile della situazio-
ne generale del Comune.

La Lega Nord ha condotto la
sua battaglia certa che il risul-
tato finale avrebbe garantito la
sopravvivenza dellʼOspedale
di Acqui Terme, del Dea e dei
più importanti servizi.

Se nel frattempo la nostra
struttura è stata qua e là impo-
verita, dobbiamo forse ringra-
ziare il fatto di aver avuto per
cinque anni come Direttore
Generale dellʼALS nº22 un ac-
quese prestigioso?

In questo lasso di tempo che
la nostra città ha avuto la for-
tuna di un proprio rappresen-
tante a ricoprire un così impor-
tante ruolo, probabilmente irri-
petibile, quante volte Signor
Sindaco ha sottoposto allʼat-
tenzione delle massime cari-
che dellʼASL22 i problemi del-
lʼOspedale di Acqui Terme e
dellʼacquese?

Signor Sindaco, lei ha avuto
lʼoccasione per uscire di scena
con eleganza, ha preferito an-
darsene vestito di una coltre di
ipocrisia proprio sulla Sanità
che tocca la pelle di tutti gli ac-
quesi».

Cambiare 
si può

I candidati 
della lista

GALEAZZO
AURELIANOSINDACO

GARBARINO EMILIA
Dirigente Sanitaria  Biologa 
Ospedale di Acqui T.

BARISONE MARIA ROSA
Pensionata Dirigente 
Poste Italiane

BRUNO LOREDANA
Impiegata Camera del Lavoro

CUOCINA BRUNO
Dirigente d’azienda - Consulente 

DE LORENZI CARLO
Avvocato

FIORDELLI LUCIANA
Insegnante Scuola Media “G. Bella”

GHIAZZA GIANFRANCO 
Dirigente Medico -  Primario Medicina 
Interna - Ospedale di Acqui T. 

GHO FRANCESCA 
Insegnante 

GIACOBONE FULVIO 
Cooperatore Sociale

GIRIBALDI ANDREA
Studente

IVALDI LORENZO 
Ingegnere 
Funzionario Università di Genova

PASTORINO DOMENICO
Pensionato Bancario

POGGIO PATRIZIA
Impiegata Amministrativa Asl Al 
- Distretto Sanitario di Acqui T.

SANTIERO MARIA 
MARGHERITA detta RITA
Indipendente - Impiegata c/o 
Tribunale di Alessandria

UNIA MARCO
Consulente Settore Servizi

DIOTTI FLAVIO
Capotecnico R.f.i. 
Acqui Terme
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Da parte del consigliere Vittorio Ratto

Meriti per l’ospedale acquese
dure critiche al sindaco Rapetti
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Acqui Terme. Nel salone
“Belle Epoque” dellʼhotel Nuo-
ve Terme, sabato 21 aprile,
lʼOn. Angelino Alfano, segreta-
rio nazionale de Il Popolo del-
la Libertà, è intervenuto per la
campagna elettorale comuna-
le. Accompagnato da Sandro
Bondi, dirigente nazionale del
pdl, dallʼOn. Manuela Repetti,
presidente provinciale del pdl
e dal dott. Antonio Maconi vi-
cecoordinatore vicario pdl; tra
gli ospiti il vicepresidente della
regione Piemonte Ugo Caval-
lera, il consigliere regionale
Marco Botta, lʼOn. Stradella,
lʼOn Ghiglia e il Sen. Ghigo.
Moderatore del dibattito il sin-
daco di Acqui Terme Danilo
Rapetti, presenti inoltre il vice-
sindaco Enrico Bertero e il co-
ordinatore cittadino pdl Mauro
Ratto.

Successivamente al suo di-
scorso, lʼOn. Angelino Alfano
ha poi incontrato i ragazzi e le
ragazze del movimento giova-
nile acquese Giovane Italia.

Acqui Terme. Martedì 17
aprile presso la Scuola Centro
Formazione Professionale Al-
berghiero si è svolto il secondo
incontro sulla sana alimenta-
zione organizzato dalla dotto-
ressa Fiorenza Salamano, de-
legata provinciale dellʼAssocia-
zione Vivisalute. La dottoressa
Salamano ha ricordato il primo
obiettivo dellʼAssociazione che
è quello di riconoscere il merito
alla ricerca e alla volontà di tan-
ti che, direttamente, e indiretta-
mente, si impegnano nella lotta
contro le malattie al fine del rag-
giungimento del benessere e di
una buona qualità della vita.
Quindi ha elencato ai parteci-
panti gli scopi dellʼAssociazione
che sintetizzati sono i seguen-
ti: Vivisalute in Corsia (proget-
tazione, organizzazione, ge-
stione ed erogazione di attività
formative a personale sanita-
rio); Vivisalute Cultura (borse
di studio per studenti)

Vivisalute Arte & Cinema
(promozione di modelli cultura-
li sani); Vivisalute in Cucina
(premio nazionale “Vivisalute in
cucina” per quanti dedicheran-
no particolare attenzione nel
mondo della gastronomia a me-
nù idonei alle esigenze di salu-
te di ciascun cittadino)

Vivisalute Magazine (la rivista
nazionale che guida alle eccel-
lenze sanitarie regionali)

Vivisalute in Città (istituzioni di
centri di servizio allʼinfanzia ed
agli anziani e di punti di infor-
mazione per tutto quanto con-
cerne la guida del cittadino nel
mondo medico socio-sanitario e

del volontariato).
La dottoressa Stefania Pa-

storino, tecnologa alimentare,
ha affrontato il tema della sicu-
rezza alimentare, problematica
di grande attualità e stretta-
mente collegata alla salubrità
del cibo, alla bontà dello stesso,
di conseguenza alla salute del-
la persona. Più in particolare,
“sicurezza alimentare” è sinoni-
mo di qualità igienico-sanitaria,
nutrizionale ed organolettica di
ciò che si mangia, ma non solo:
ci si deve focalizzare anche su
tutti quei processi di produzione,
trasformazione, preparazione e
consumo degli alimenti, che ser-
vono per dare una garanzia in
merito alla qualità del cibo stes-
so. Infatti, se solo uno di questi
processi subisce un intoppo, non
si riesce più a garantire la salu-
brità dellʼalimento. Sono stati
toccati gli argomenti delle con-
taminazioni dei cibi, della con-
servabilità, della tracciabilità,
della lettura delle etichette. Il
gruppo si è poi spostato nelle
cucine dove lo chef del Centro
Formazione Professionale Al-
berghiero, Fabio Todde, con il
coinvolgimento di alcuni giova-
ni partecipanti allʼincontro, ha
mostrato come eseguire la pre-
parazione di due ricette sane e
saporite: le tagliatelle di farina
integrale alle erbe aromatiche
con salsa di pomodorini freschi
e lʼorzotto agli asparagi con er-
ba cipollina. Lʼincontro si è con-
cluso con la degustazione del-
le pietanze realizzate e i com-
plimenti allo Chef per lʼottima
riuscita dei piatti.

Per la campagna elettorale acquese

L’on. Angelino Alfano
all’hotel Nuove Terme

Il 2º incontro martedì 17 aprile

La sana alimentazione

Golgota cocktail risponde il gestore
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Egregio direttore, a

questo punto rispondo. Sono il “Blasfemo del Golgota” in perso-
na. Il mio nome è Mario De Petris. Il mio locale, si può dire, è il Bar
Haiti in piazza Italia n. 3 ad Acqui Terme. Innanzitutto mi scuso per
aver turbato la serenità di alcuni concittadini con i miei manifesti
ma premetto che il “Golgota Cocktail” esiste da anni nel “circuito”
dei barmans e che la frase “The passion in the glass” altro non è
che lo slogan pubblicitario U.S.A. di una nota bevanda energeti-
ca. Mi rendo conto che il mio esercizio non può incontrare il gu-
sto di tutti. È un luogo “informale” dove non è mai stato negato ri-
poso e cibo gratuito ai bisognosi, dove persone, di razze e religioni
diverse discutono senza problemi, dove i giovani artisti acquesi pos-
sono esporre le loro opere di qualunque ideologia essi siano. Do-
ve avvocati, medici e contadini bevono serenamente con No Glo-
bal Rasta, poeti squattrinati e cantautori folk. In venticinque anni
non è mai scoppiata una rissa e non ho mai dovuto chiedere lʼin-
tervento delle forze dellʼordine. Questo è il Bar Haiti e a me va be-
ne così. Ribadisco che mi spiace di essere stato frainteso ma pen-
so che si possa comunque lavorare tutti insieme perché il mondo
non diventi un grande e sterile Golgota. E chi è senza peccato sca-
gli la prima pietra». Mario De Petris

Incontri per coppie di sposi
Sabato 28 e domenica 29 aprile - al Sermig di Torino - oltre 50

coppie di sposi di Incontro Matrimoniale (IM) vivranno un parti-
colare week-end tematico di riflessione chiamato “Lʼavventura di
credere”.

Si tratta di un originale approfondimento dei temi legati alla fe-
de pensato per marito e moglie, ma anche per religiosi e vedo-
vi. Lʼidea di fondo è che “credere” è unʼunica realtà, con tre
aspetti: la fede in se stessi, la fede nellʼaltro e la fede in Dio. Tre
aspetti inscindibili, che verranno messi sotto la lente ripercor-
rendo la propria esperienza di vita.

La Conferenza episcopale italiana (Cei) ha approvato nel set-
tembre 2009 lo Statuto dellʼassociazione privata di fedeli deno-
minata “Incontro Matrimoniale”, impegnata a tutti gli effetti nelle
chiese locali nel campo della pastorale familiare. Più di 30mila
coppie, dal 1978 a oggi, hanno partecipato ai We Sposi, orga-
nizzati a cadenza pressoché mensile da Incontro Matrimoniale in
varie zone del nostro Paese. In Piemonte si svolgono con rego-
larità ad Altavilla dʼAlba, Avigliana, Rivalba e Susa.

Per eventuali informazioni aggiuntive o contatti: maddalena.fi-
lippi@fastwebnet.it, 347 0575350, www.incontromatrimoniale.
org. www.wwme.org

Autozeta ancora in prima linea. La rivoluzione è
in atto e la concessionaria Renault raddoppia la pro-
pria offerta, confermando ancora una volta una par-
ticolare attenzione per il cliente, secondo una
filosofia ben definita, un vero e proprio marchio di
fabbrica. Nelle giornate di sabato 21 e domenica 22
sono stati infatti presentati i due veicoli elettrici,
Renault Twizy e Renault Kangoo, e i consensi sono
stati unanimi: enorme la partecipazione di pubblico,
a testimonianza di un interesse sempre maggiore
nei confronti di questi veicoli di ultima genera-
zione, in grado, appunto, di dare vita ad una vera e
propria rivoluzione. DaAutozeta, però, è andato in
scena un vero e proprio evento speciale, non un
semplice open day: un primo importante passaggio
dell’operazione Z.E., che garantisce appunto il test
drive sia di Twizy che di Kangoo, dove la sigla
Z.E., in concreto, significa Zero Emissioni, e fa ri-
ferimento a veicoli dotati di una tecnologia di bat-
terie agli ioni di litio all’avanguardia e destinati a
una diffusione di massa.
Attraverso Twizy, il primo Urban Crosser com-

pletamente elettrico, Renault propone un nuovo

concetto di mobilità, una soluzione innovativa a im-
patto zero adatta alle esigenze della mobilità indi-
viduale urbana: la citycar può ospitare infatti due
persone disposte in linea ed è equipaggiata con mo-
tore elettrico da 15 Kw.
Ma le attrazioni non si esauriscono qui, perchè

merita una menzione particolare anche Kangoo, il
primo veicolo commerciale completamente elet-
trico, ideale per consegne e attività che si svolgono
nelle città o nelle aree periferiche. Nella mattinata
di sabato 21 aprile, alla presenza del dottor Mauri-
zio Chiari, responsabile della zona nord ovest di
Renault Italia, è stato consegnato il primo Kangoo
Z.E alla ditta G.M. Impianti di Acqui Terme,
azienda specializzata per l’installazione e manu-
tenzione di impianti elettrici, in modo particolare
per impianti fotovoltaici.
Autozeta comunica che la prova dei veicoli con-

tinuerà anche dopo la presentazione: per conoscere
da vicino Twizy e Kangoo è possibile contattare il
personale diAutozeta, in via dell’Artigianato 40/42
(zona D3) ad Alessandria. Per maggiori informa-
zioni 0131 - 345941

Open day sabato 21 e domenica 22 aprile

DaAutozeta presentate le vetture del futuro
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Cedesi
attività

di palestra
in Acqui Terme

causa trasferimento

Tel. 392 8586862

ACQUI TERME

vendesi
bar-gelateria

in zona centrale, con ampio
dehors, ben avviato, locale
appena rinnovato, canone
d’affitto vantaggiosissimo.

Tel. 389 9023874

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
Ripetizioni ad ogni livello:
scuole medie, superiori,
università. Francese
turistico ed aziendale.
Esperienza pluriennale.

Cell. 331 2305185

Affittasi locali
uso ufficio

in Acqui Terme,
via Garibaldi 56,

mq 380, adatto a studio
associato o altra attività,

zona centrale
Cell. 338 9001760

0144 323103

“Indovina che viene a cena?”.
Il titolo non ha niente a che fare
con la bellissima e commovente
scena del film di Spencer Tracy,
ma la denominazione di un’ini-
ziativa promossa da “Donne del
Vino”, associazione, che a li-
vello regionale è presieduta da
Michela Marenco, che prevede
un evento con dieci cene ed avrà
come protagonisti il vino, la
buona cucina, le donne ed eventi
tutti da scoprire.
“L’effetto sorpresa è assicu-

rato - spiega la delegata regio-
nale della sezione piemontese
dell’associazione, Michela Ma-
renco - poiché ad ogni cena sarà
invitato un artista straordinario
appositamente scelto e contat-
tato dalle ristoratrici, con l’obiet-
tivo di rendere indimenticabile
la serata enogastronomica”.
Ma ciò che tengo molto a sot-

tolineare - continua Michela Ma-
renco - è il messaggio che le
Donne del Vino piemontesi in-
tendono inviare realizzando que-
sto progetto: un messaggio che
comunica la necessità di conti-
nuare a progredire nonostante le
difficoltà, l’importanza del fare
gruppo, la tendenza tutta femmi-
nile a rimboccarsi le maniche. A
coloro che da questo anno 2012
non si aspettano nulla di buono
inviamo un messaggio che, al
contrario, sa proprio di buono!”.
L’associazione Donne del Vino,
creata nel 1988, è presente su
tutto il territorio italiano ed è
composta da produttrici, ristora-
trici, enologhe, enotecarie, som-
melier e giornaliste accomunate
da una grande passione per il
vino. Conta settecentotrenta
iscritte, di cui circa quattrocento
produttrici, le rimanenti distri-
buite nelle varie categorie.
Le serate di “Indovina chi

viene a cena?” si terranno in
dieci ristoranti gestiti da altret-
tante Donne del Vino, in cui ad

ogni piatto verranno abbinati
vini provenienti dalle cantine
delle Associate stesse.
Le serate seguiranno un ca-

lendario che, a partire dal 28
aprile, si concluderà il 28 giu-
gno. Gli eventi enogastronomici
inizieranno sabato 28 aprile con
il Ristorante La Torre di Casale
Monferrato. Continueranno con
due tappe nell’acquese: la prima
giovedì 3 maggio all’Osteria La
Curia di Acqui Terme e la se-
conda al Ristorante Il Pallone di
Bistagno. A seguire, 17 maggio,
Osteria Murivecchi di Bra (CN);
24 maggio, ristorante L’Arcim-
boldo di Alessandria; 25 mag-
gio, ristorante Crimea Hotel
Diplomatic di Torino; 8 giugno,
ristorante Con Calma di Torino;
10 giugno ristorante Donatella di
Oviglio (AL); 14 giugno, risto-
rante Osteria del Paluch di Bal-
dissero Torinese (TO); per
concludere, il 28 giugno, Eno-
teca Mezzo Litro diAlessandria.
Il menù de La Curia prevede
zuppa di scarola con burrata ed
alici marinate, cannelloni grati-
nati, maialino da latte croccante
con purea di patate e scalogni
glassati, torta tenerella al cioc-
colato con zabaglione al Bra-
chetto d’Acqui, caffè e torrone
di Canelin. Prezzo a persona 40
euro. Il Ristorante del Pallone
propone un menù formato da: in-
salata di galletto con verdure
brasate, fagottino ripieno alle
primizie dell’orto con raschera e
pappa al pomodoro, filetto di
maialino con melanzane e peco-
rino, dolci della casa. Prezzo 35
euro. C.R.

Promossa da “Donne del vino”

Indovina chi
viene a cena?

Acqui Terme. Come è or-
mai consuetudine da qualche
anno, nel mese di maggio si
svolge la gita parrocchiale per
la comunità di San France-
sco.

È un momento importante
nella vita della comunità per-
chè ci si trova tutti insieme per
una giornata non solo di pre-
ghiera, ma anche di amicizia e
convivialità, un modo per rilas-
sare la mente e lo spirito e vi-
vere qualche ora serena in
compagnia degli amici di sem-
pre e dei nuovi che certo si in-
contreranno.

Al mattino visita a Pavia, cit-
tà dʼarte molto importante, ric-
ca di splendide basiliche e mo-
numenti; ci si fermerà alla
chiesa degli Agostiniani dove
riposano le spoglie di San-
tʼAgostino, e qui don Franco
celebrerà la Messa.

Quindi trasferimento alla
Certosa che, dopo il pranzo in
ristorante, sarà visitata con
lʼaccompagnamento di uno dei
monaci Cistrercensi che ora vi-
vono qui, indubbiamente la
persona più adatta per illustra-
re lʼimportanza storica e la bel-
lezza artistica di questo gran-
de monumento.

Di seguito viene pubblicato il
programma dettagliato dellʼin-
tera giornata. C si può preno-
tare in parrocchia con solleci-
tudine perchè si possa proce-
dere allʼassegnazione dei po-
sti in pullman e conteggiare il
numero dei partecipanti (chi
solo alla gita, chi anche al
pranzo) in base al quale il
prezzo potrebbe leggermente
variare. Il consiglio è quindi di
affrettarsi.
Il programma
della gita parrocchiale
alla Certosa di Pavia

Giovedì 17 maggio
Ritrovo e partenza piazza

San Francesco ore 7.

Arrivo a Pavia: breve giro tu-
ristico della città, ricca di arte e
chiese monumentali.

Sosta alla chiesa di San Pie-
tro in ciel dʼoro, dove riposano
le ossa di SantʼAgostino, per la
celebrazione della Santa Mes-
sa. Trasferimento alla Certosa,
poco distante dalla città.

Pranzo in ristorante (per chi
vuole possibilità di pranzo al
sacco).

Nel pomeriggio visita alla
Certosa con accompagnatore.

Partenza per Vigevano con
breve sosta per ammirare la
splendida piazza.

Arrivo ad Acqui intorno alle
20,30 circa.

Prezzo € 40 comprensivo
di viaggio e pranzo in ristoran-
te (€ 30 solo viaggio).

Prenotarsi in parrocchia al
più presto.

Chi non intende partecipare
al pranzo in ristorante deve se-
gnalarlo al momento della pre-
notazione.

Alla Certosa di Pavia

Gita della parrocchia
di San Francesco
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Acqui Terme. Il personale della scuola di San Defen-
dente ci ha inviato queste «riflessioni di fine anno scolasti-
co»:

«La fine dellʼanno scolastico ci ha portato a riflettere sul-
lʼatmosfera che si sta vivendo nella scuola pubblica in que-
sto particolare momento.

Un sentito ringraziamento va fatto, innanzitutto, alle fa-
miglie, e sono numerose, che in tanti anni hanno dato fi-
ducia alle scuole del nostro Circolo ed in particolare ai ples-
si scolastici cittadini del quartiere San Defendente, con-
sentendo un notevole e costante incremento delle iscrizio-
ni in tanti anni di operatività.

Le riflessioni sono state suggerite anche dalle perplessi-
tà esternate da numerosi genitori confusi e preoccupati dal-
le allarmanti notizie che si susseguono, a volte contraddi-
cendosi, riguardo il futuro assetto dei Circoli acquesi.

La scuola primaria in questi anni ha subito diverse rifor-
me; imminente sarà inoltre lʼattuazione del dimensionamento
degli istituti scolastici che da amministrazioni autonome do-
vranno diventare Istituti Comprensivi (scuola dellʼinfanzia,
scuola primaria, scuola media).

Consapevoli che la riorganizzazione sia prerogativa degli
Enti Locali, i genitori ed il personale della scuola ritengono
fondamentale aprire un tavolo di confronto per valutare tut-
te le possibilità previste dalla normativa e, collegialmente,
ottimizzare le risorse già esistenti.

Si ritiene importante salvaguardare le diverse identità sco-
lastiche, cresciute nel tempo grazie allʼottimo rapporto di re-
ciproca fiducia tra le famiglie acquesi ed il personale della
scuola del quartiere.

Anche attraverso il contributo delle diverse amministrazioni,
il plesso della scuola primaria di San Defendente e la scuo-
la dellʼinfanzia di Via Aldo Moro, hanno potuto soddisfare le
numerose richieste dei residenti di un quartiere in continua
espansione demografica.

Alla luce di quanto esposto si confida che lʼAmministra-
zione Comunale presti dovuta attenzione alle esigenze di
espansione della scuola primaria e dellʼinfanzia del quartiere
San Defendente per ottimizzare lʼofferta formativa già in
corso».

Acqui Terme. Ore 5 di mar-
tedì 17 aprile: con lʼarrivo del
ritardatario di turno inizia la gi-
ta delle classi 3ª, 4ª e 5ª della
sezione liceo scientifico del-
lʼIstituto “G. Parodi”, gita che
ha toccato Tolosa (tour della
città), Carcassonne (il borgo
medievale meglio conservato
e fortificato), Girona (tour del
quartiere medievale, della cat-
tedrale e delle mura carolingie)
e, meta finale, Barcellona.

Il Poble Espanyol, Montjuic,
la Cattedrale, il Barrio Gotico,
le Ramblas, il porto olimpico
sono stati estremamente ap-
prezzati dagli alunni.

Lʼinteresse maggiore è sta-
to riscosso dalla Sagrada Fa-
milia, finalmente visitabile nel

suo interno splendido; entusia-
smo anche per il Parc Guell.

Sulla via del ritorno visita al
Museo di Salvator Dalì nella
cittadina di Figueres.

Lʼottima organizzazione, la
bravura dellʼaccompagnatrice,
degli autisti e delle guide e,
perché no, lʼesuberante ma
corretto comportamento dei
ragazzi, insieme alla clemenza
del tempo, hanno consentito
un viaggio dʼistruzione vera-
mente ricco e indimenticabile.

Valga per tutto quanto detto
da un alunno di 5ª al termine
del viaggio di ritorno: “Dopo
cinque anni di liceo capisco
che tutto questo- la scuola, gli
insegnanti, le gite- mi manche-
rà”.

Acqui Terme. Si è concluso
il Laboratorio didattico “Fac-
ciamo insieme un libro” che la
classe 1ªA della Scuola Prima-
ria “G.Saracco” ha realizzato
nellʼanno scolastico in corso
con la Libreria Cibrario di P.za
Bollente di Acqui Terme.

Il Laboratorio, finanziato dai
genitori, è stato molto coinvol-
gente e costruttivo, si è artico-
lato in quattro lezioni ed è sta-
to preceduto da una visita del-
la scolaresca alla Libreria, do-
ve è stato letto un racconto in
rime, “Il cavallo e il soldato”, ri-
velatosi per gli alunni molto di-
vertente.

Durante gli incontri, gli alun-
ni, hanno ascoltato e memo-
rizzato due storie, una sulla
generosità, “Il monaco e il pre-
done” e, una sullʼ operosità de-
gli animali, “Lʼape Melissa”.
Poi, seguiti dalla sig.ra Maria
Angela Cibrario, da Mirella Le-
vo, studentessa del Liceo
Classico e membro dellʼAsso-
ciazione culturale “Campo di

carte” con sede presso la Li-
breria e dallʼinsegnante di clas-
se hanno realizzato due sim-
patici libretti ricchi di disegni,
collages e didascalie realizza-
ti dagli alunni. Il primo è stato
regalato ai genitori per Natale
e lʼaltro, appena terminato, sa-
rà il regalo per la fine dellʼanno
scolastico. Inoltre, direttamen-
te dai bambini è stato confe-
zionato un abbecedario com-
posto da simpatiche lettere
dellʼalfabeto tratto da Munari.

La finalità del Laboratorio è
quella di appassionare gli
alunni alla lettura e, cosa cʼè di
meglio che leggere il libro rea-
lizzato personalmente?

Sarebbe bello ripetere il
prossimo anno questa iniziati-
va, anche perchè coltivare il
piacere della lettura è tra gli
obiettivi principali che la Scuo-
la si pone.

Un grazie dalla Saracco alla
sig.ra Cibrario per la professio-
nalità e la disponibilità dimo-
strata durante gli incontri.

Acqui Terme. Diceva Nor-
berto Bobbio, il filosofo del Di-
ritto con avi a Rivalta Bormida
- e del paese cittadino onora-
rio - che colà, dove si lascia
che il colloquio si spenga, ivi la
cultura ha cessato di esistere.

Se cʼè una frase che val la
pena di ricordare a scuola, è
proprio questa.

Accendere la curiosità.
Promuovere il confronto, il

dibattito.
Due azioni che devono es-

sere dʼinteresse primo.
Quei diritti fondanti,
individuali e collettivi

Il progetto Conosciamo la
nostra Costituzione fondamen-
to della Democrazia Italiana
(giunto alla IV edizione) ha fat-
to tappa, pochi giorni fa (pro-
prio ad una settimana dal 25
aprile) allʼIstituto Tecnico Com-
merciale “Vinci” (la “vecchia”
ragioneria”) di via Moriondo,
una delle quattro scuole del-
lʼIIS “Francesco Torre”.

E, così, gli allievi delle due
classi quinte, che si stanno
preparando alle fatiche del-
lʼEsame di Stato, che conclude
il quinquennio di studi, si sono
cimentati in proficue attività di
laboratorio promosse di con-
certo dalla scuola (con la prof.
Chiara Brocero), con il suppor-
to dellʼAssessorato alla Pubbli-

ca Istruzione della Provincia di
Alessandria, lʼAss. culturale
“Altera-generatore di pensieri
in movimento”, il “Comitato
Piemontese per la conoscen-
za e la difesa della Costituzio-
ne Italiana”, e lʼUniversità del
Piemonte Orientale “Amedeo
Avogadro”, sede di Alessan-
dria.

Il tutto con il patrocinio della
Fondazione CRT.

Con i laboratori allestiti nel
corso delle mattinate di merco-
ledì e giovedì 18 e 19 aprile le
classi hanno affrontato mo-
menti di confronto, con lʼobiet-
tivo di creare discussione e
analisi critica condivisa.

Nel ruolo di coordinatori, per
lʼoccasione, sono stati coinvol-
ti studenti, laureandi o dotto-
randi in Giurisprudenza e
Scienze politiche che hanno
adottato le metodologie didat-
tiche dellʼapprendimento coo-
perati- vo e del workshop.

E che, con la lo presenza,
hanno non solo ulteriormente
rinforzato i contenuti della di-
scipline del Diritto, ma hanno
anche potuto svolgere una uti-
lissima ulteriore opera di
“orientamento” in vista della
scelta del corso universitario
per chi, tra gli allievi, deciderà
per la prosecuzione degli stu-
di.

Dalla scuola di San Defendente

Considerazioni di fine
anno scolastico

Meta finale Barcellona

L’istituto Parodi
in viaggio di istruzione

Laboratorio della Saracco alla libreria Cibrario

Facciamo insieme
un bel libro

Al Vinci su progetto della provincia

Costituzione a scuola
laboratori all’Itc

Cari concittadini,
nelle precedenti edizioni delL’Ancora
mi sono presentato, spiegando i motivi
che mi hanno portato a candidarmi con
Enrico Bertero.
Al posto della solita propaganda con
altosonanti, quanto inutili slogan elet-
torali, vorrei ora proporvi alcune mie
riflessioni.
Oggi vi è una generale avversione
verso la politica, dovuta anche all’infi-
nita serie di scandali e ruberie genera-
lizzate. La politica è però fatta dagli
uomini e da parte mia penso che
“l’uomo politico” è prima uomo e poi
politico, nel senso che se è un uomo
onesto, sarà un politico onesto; se è un
uomo ladro, sarà un politico ladro e
non per colpa della politica, bensì del-
l’uomo.
L’uomo onesto, chiamato ad ammini-
strare la città e quindi politico onesto,
mirando solo al bene comune, nelle sue
scelte dovrà anche astrarsi dalle ideo-
logie e dai preconcetti strettamente po-
litici; lavorare per il bene della città è,

a mio avviso, indipendente dai condizionamenti partitici. Un buon amministratore deve conoscere
la materia e gli argomenti sui quali è chiamato a decidere, rifletterci sopra e quindi procedere con
il criterio del “buon padre di famiglia”; vecchio criterio questo, ma mai attuale quanto oggi, visti
i tempi e le scarse risorse a nostra disposizione, che non permettono più sprechi.
Ci potranno poi essere anche sbagli, è nella natura umana; non sbaglia infatti chi non fa mai niente.
Non sarà un buon amministratore chi farà poco o peggio non farà nulla per timore di sbagliare.
Acqui, per il suo rilancio, ha bisogno di gente onesta che sappia fare e fare bene.
Forse la mia interpretazione è troppo semplice e probabilmente mi illudo che così possa essere, ma
è proprio il mio modo di vedere riguardo l’amministrazione di una città.
Nel caso in cui Enrico Bertero fosse eletto Sindaco e nel caso dovessi fare parte della sua squadra
di governo, cercherò di applicare questo mio modo di essere, che mi ha da sempre accompagnato
nella vita e nel lavoro, mettendo a disposizione, come tecnico, l’esperienza professionale acqui-
sita in molti anni di attività, con il buon senso che tanti mi riconoscono.
Infine un augurio a me a e tutti voi: speriamo che all’Amministrazione cittadina, qualsiasi esse
siano, giungano persone oneste, capaci e preparate nei vari settori di competenza, quindi persone
che sanno quello che vanno a fare.Nella squadra di cui faccio parte, queste persone, a mio avviso,
ci sono.
A noi cittadini compete la scelta.
Grazie per l’attenzione.

Luigino Branda
MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Luigino Branda
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Acqui Terme. Sabato 21
aprile, mattino: una cosa in
questa giornata speciale già ci
accomuna tutti, chi nella pro-
pria lingua, con la propria pre-
ghiera e la propria fede, ha rin-
graziato senzʼaltro per quel bel
sole che sembra voler prean-
nunciare una giornata “splen-
dente”, gioiosa, speciale, quel-
la della 2ª Festa interculturale
svoltasi allʼIstituto Santo Spiri-
to. Alle 14 tutto è pronto, dopo
tanto impegno e lunghi prepa-
rativi affrontati sempre con
grande entusiasmo da parte di
tutti.

Il cortile è lì, allestito con pal-
loncini e nastri colorati ad ac-
cogliere bambini, amici e fami-
liari che puntuali arrivano.

Iniziano i giochi e i tornei di
calcetto e pallavolo organizza-
ti dal C.S.I. Comitato di Torino
e Acqui Terme, ai quali hanno
fatto seguito balli e canti pro-
posti dai rappresentanti delle
varie comunità: quella italiana
con danze tipiche, poesie e i
canti dei bambini della Scuola
Primaria dellʼIstituto Santo Spi-
rito, come sempre ben prepa-
rati dal maestro di musica
Alessandro Buccini al quale
esprimiamo tutta la nostra gra-
titudine per lʼimpegno e un rin-
graziamento speciale va an-
che alla preside la prof.ssa Da-
niela Risso che ha coinvolto
alunni e famiglie nellʼiniziativa;
la Comunità dellʼEquador ha
presentato costumi e balli tipi-
ci; la comunità polacca un can-
to tradizionale; la comunità al-
banese ha proposto una dan-
za.

Alla manifestazione hanno
partecipato anche i rappresen-
tanti del Marocco. Prima della
merenda i saluti dellʼIspettoria
da parte di Suor Elide anche a
nome dellʼIspettrice, saluto ad
inizio rappresentazione di don
Lorenzo Mozzone anche a no-
me del Vescovo Monsignor
Pier Giorgio Micchiardi e salu-
ti finali da parte della Direttrice
Suor Anna Maria Giordani, al-
la quale diciamo grazie per
lʼospitalità e lʼaiuto prestati nel-
la realizzazione della festa.
Negli stand allestiti per ogni
nazione presente, ad attende-
re bambini ed adulti cʼerano
varie specialità gastronomiche
tradizionali tipiche dei vari pae-
si. A seguire la lotteria e la pre-
miazione dei giochi e dei tor-
nei: a tutti i bambini una me-
daglia, tutti vincitori perché
partecipi ad un evento che li
ha visti compagni, amici, sen-
za alcuna distinzione, tutti in-
sieme come quei palloncini
che al termine della festa i
bambini hanno lanciato nel
cielo, ciascuno con il proprio
colore, la propria forma, ma
compagni in un unico grande
viaggio e con un unico mes-
saggio: “tanti volti una sola fa-
miglia”.

Grazie a tutti coloro che si
sono impegnati per la realizza-
zione dellʼevento: la coordina-
trice dellʼOratorio Suor Maria
Testini, Amedeo, tutti gli ani-
matori, Suor Candida, Suor
Cecilia e tutte le Suore del-
lʼIstituto Santo Spirito, la si-
gnora Enrica e tutti i genitori
che si sono impegnati nellʼini-
ziativa. Grazie agli ospiti del-
lʼOAMI che hanno allestito una
mostra artistica dei loro lavori
(progetto Melograno) e alla
Bottega del Mondo Equazione
presente con unʼesposizione
di alcuni dei loro prodotti.

Un ringraziamento per la
collaborazione alla Misericor-
dia per lʼassistenza sanitaria;
allʼassociazione Nazionale Ca-
rabinieri per il servizio dʼordine;
alla L2 Adjs per lʼorganizzazio-
ne audio e musicale;
allʼA.Ge.S.C. per lʼaiuto nellʼor-
ganizzazione.

Si ringraziano anche il Co-
mune di Acqui Terme per il
sostegno espresso per lʼini-
ziativa e tutti coloro che lʼhan-
no sostenuta (in ordine alfa-
betico): Artana Alimentari, As-
sociazione Aiutiamoci a Vive-
re; Bar Dotto, Big Mat di Pe-
starino, Boutique del Fiore,
Brus Caffè, Caldo Forno, Ca-
sablanca Food Kebab, Casa
dʼOro, Cassa di Risparmio di
Asti Ag. di Monastero, Centro
Estetico Ivana, Ciarlocco,
Compagne di Scuola, Coope-
rativa Panificatori, Docks
Market, Farinata da Gianni,
Giacobbe Supermercato,
Gianduja, Il Girarrosto, Im-
pressioni Grafiche, La mini
grafica, LʼAriundeina, La Tori-
nese, Leprato Torrefazione,
Lo Scarabocchio, Musso Pa-
sta Fresca, Original Marines,
Pasta Fresca del Corso, Pa-
sta Fresca Emiliana, Pastic-
ceria del Corso, Patrizia e
Piero Pasta Fresca, Pistarino
Teresa, Punto Pizza, Rapetti
Food Service, Signor Beppe
Cazzola, Spiga DʼOro, Tabac-
cheria Ratto, Tabaccheria Ro-
molo, Yo! Yoguertiera.

Acqui Terme. The deer
hunter. Ovvero Il cacciatore
(1978, regia di Michael Cimi-
no, con Robert De Niro).

È questo il film che lʼAsso-
ciazione “Campo di Carte”
propone in visione (parziale:
altrimenti sarebbero tre ore) la
sera di giovedì 26 aprile, alle
ore 21, nellʼambito di un picco-
lo ciclo dedicato a Cinema e
Storia (in questo caso del Viet-
nam e della sua guerra).

Cinque gli Oscar (miglior
film, regia, attore non protago-
nista, montaggio e suono) con-
seguiti a suo tempo da que-
stʼopera, che mescola commo-
zione e crudeltà, e che narra la
storia di tre amici della Pen-
nsylvania alle prese con le
problematiche del “dopo Viet-
nam”. Il che implica la capaci-
tà o meno “di rientrare nella vi-
ta”.
Full metal men

Ma, al di là della visione del-
le sequenze, il bello degli ap-
puntamenti ospitati dalla Libre-
ria Cibrario viene dal dibattito,
dalla riflessione. Cui è dedi-
cato un incontro serale ad hoc,
“a schermo spento”,

Così, giovedì 19 aprile, dav-
vero ricca è stata la discussio-
ne intorno a Full metal jacket,
di Stanley Kubrick. Che è sta-
to definito una sorta di “roman-
zo di formazione”, la cui meta
ultima è data dalla creazione di
un “uomo distruttore”.

Insomma, ricordando Aran-
cia meccanica, ecco lʼutilizzo
di una nuova, particolarissima
“Cura Ludovico”, che comincia
nel campo dei Marines di Par-
ris Island, e che già lì, a suo
modo, dà i suoi frutti (con
lʼomicidio dellʼistruttore Har-
tman - nomen omen… - e il
suicidio della recluta Pyle, che
esce completamente pazza
dalla particolare “educazio-
ne”).

Ma è soprattutto nel Vietnam
che il soldato Joker (è lui che
assurge a ruolo di protagoni-
sta) completa la sua metamor-
fosi (ben rappresentata da altri
commilitoni: uno di questi
dallʼelicottero gioca al tiro al
bersaglio sui civili vietnamiti
inermi; un altro significativa-
mente si chiama “Animal”).
Colto, conoscitore della filoso-
fia del Novecento, e della dua-
lità dellʼuomo (ecco il distintivo
della pace appuntato sul bave-
ro, e poi sullʼelmetto lʼavverti-
mento “born to kill”), lʼironico
Joker si piega, inevitabilmente,
alla logica della “distruzione
per la distruzione”.

Memorabile la sequenza
che illustra (il nostro soldatino
è un reporter dellʼesercito; con
lui un operatore combat film) la
manipolazione delle notizie di
guerra.
A monte della pellicola un ro-
manzo: lʼautore da cercare è
Gustav Hasford. G.Sa

La 2ª edizione si è tenuta sabato 21 aprile

Festa interculturale all’istituto Santo Spirito

Giovedì 26 cinema in libreria

C’è “Il cacciatore”
nel Campo di Carte
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Acqui Terme. Venerdì sera
20 aprile Beppe Volpiano, so-
cio della LIPU (Lega Italiana
Protezione Uccelli) e appas-
sionato di ornitologia, ha tenu-
to la conferenza “Birdwat-
ching” nella sede del Circolo
Ferrari. Il relatore è stato sup-
portato nel corso della confe-
renza da quattro letture di Egle
Migliardi legate al tema tratta-
to: “Elogio degli Uccelli” da “Le
operette Morali” di Giacomo
Leopardi; “Francesco predica
agli uccelli e tutte le creature
gli obbediscono” da “Vita pri-
ma di San Francesco” di Tom-
maso da Celano; un brano dal-
la “Storia Naturale di Buffon” e
un brano da “Il giardino come
spazio interiore” di Ruth Am-
mann.

Dopo la presentazione da
parte della Presidente del Cir-

colo, il relatore ha aperto la se-
rata parlando delle finalità del-
la LIPU che non si limita alla
lodevole protezione degli uc-
celli, animali deboli con una
specificità alimentare sempre
più difficile da soddisfare, ma
anche alla tutela dellʼambiente
nel quale vivono. Per esempio
le sue battaglie sono riuscite a
strappato 3000 ha. di terreno
alla speculazione edilizia. Or-
nitologi “ante litteram” furono
Federico II di Svevia, che nel
ʼ300 scrisse un famoso Tratta-
to di Falconeria, e nel ʼ400 la
regina Eleonora dʼArborea che
compilò un codice di leggi, tra
le quali un articolo che vietava
la caccia dei falchi adulti e il
prelievo dei nidacei.

Lʼargomento della serata
era, come detto, il birdwat-
ching ovvero lʼattività di osser-

vare gli uccelli al fine di cono-
scerne la vita, le caratteristiche
e le consuetudini. Conoscen-
doli - ha affermato Beppe Vol-
piano - si impara a rispettarli,
eventualmente ad aiutarli ed
anche a ravvisare in essi ca-
ratteristiche simili a quelle del-
lʼuomo, quale lʼattrazione ver-
so il partner basata non sullʼol-
fatto (per es. come il cane e il
gatto) ma sulla bellezza della
livrea e la prestanza fisica. La
pratica del birdwatching è alla
portata di tutti, è solo necessa-
rio avere un buon binocolo, in-
dossare un abito confortevole
e non appariscente e... tanta,
tanta pazienza.

Il discorso si è poi focalizza-
to sulle caratteristiche degli uc-
celli, sia stanziali che migrato-
ri, più comuni nelle nostre zo-
ne, appartenenti in prevalenza
allʼordine dei Passeriformi: il
passero, così diffuso in Pie-
monte sino a non molti anni fa
e oggi quasi scomparso dai
nostri cieli (così come la rondi-
ne, da non confondersi con il
balestruccio), le cinciallegra e
la più rara cinciarella, il frin-
guello, il merlo, lʼusignolo (in
questa stagione è possibile
ascoltare il suo canto agli Archi
Romani), la ballerina bianca, la
ballerina gialla, lo storno ed al-
tri ancora... A proposito degli
storni, spettacolare il filmato
del volo compatto e le evolu-
zioni sincronizzate nel cielo di
Roma dei loro stormi, formati
da centinaia di migliaia di vola-
tili.

A volte lʼincontro ravvicinato
con gli uccelli può avvenire nel
modo più imprevedibile, come
nel filmato girato dal relatore
stesso che al posteggio ha os-
servato, sorpreso e divertito,
una ballerina gialla avventarsi
sul deflettore della sua auto
cercando accanitamente e inu-
tilmente di scacciare lʼ“intruso”,
ovvero la sua immagine rifles-
sa dallo specchietto.

La famiglia dei Corvidi, ama-
ta e odiata, si può collocare ai
vertici di unʼipotetica classifica
delle specie ornitologiche più
“intelligenti”, ma nello stesso
tempo è una famiglia con spe-
cie onnivore e predatrici, in

parte responsabili della dimi-
nuzione del numero dei minuti
passeriformi, dei quali insidia-
no i nidi. Comprende uccelli
come la gazza ladra (comunis-
sima, è spesso vicino alle ca-
se), il corvo, la ghiandaia, la
cornacchia, la taccola (ad Ac-
qui una colonia vive al Castel-
lo).

Cattiva, ma immeritata, è la
fama del cuculo, noto per lo
sfruttamento della cova altrui.
La femmina depone fino a 26
uova che non può covare per-
ché non riesce a raggiungere
la temperatura necessaria.
Sicché, non per egoismo ma
secondo Madre Natura depo-
ne, o meglio, in volo lascia ca-
dere dallʼalto dentro i nidi di al-
tri uccelli con uova somiglianti
alla sua un solo uovo per
ognuno di essi. Alla schiusa il
piccolo del cuculo, con lʼaiuto
del dorso, spinge fuori dal nido
le altre uova presenti e non an-
cora schiuse, rimanendo quin-
di lʼunico ospite nel nido. I ge-
nitori adottivi vengono ingan-
nati da questo comportamento
e nutrono il piccolo cuculo co-
me se fosse il proprio.

Proseguendo nella carrella-
ta di proiezioni di immagini e
informazioni Volpiano ha trat-
tato i rapaci diurni e notturni,
uccelli che , utilizzando il bec-
co e gli artigli cacciano prede
come piccoli mammiferi, rettili
e altri uccelli. I rapaci diurni so-
no dotati di un apparato visivo
molto sviluppato. Il Gheppio è
un falchetto che in caccia as-
sume la posizione detta dello
Spirito Santo, restando immo-
bile nellʼaria ad ali larghe ma,
appena nota a terra un minimo
movimento, focalizza la preda
usando gli occhi come uno
“zoom” e piomba in picchiata
su di essa.

La poiana, comune da noi
(Ponzone) è il più grande dei
falchi; lo Sparviero, predatore
di altri uccelli, vola zigzagando
a grande velocità; il Biancone
si ciba di serpenti che, per evi-
tare eventuali morsi velenosi,
decapita di botto quando piom-
ba su di essi. I rapaci notturni
tra quali il gufo, la civetta, il
barbagianni e lʼallocco hanno
sviluppato al massimo grado
lʼapparato uditivo con accorgi-
menti quali la collocazione del-
le orecchie e la presenza di
piumette funzionanti come
sensori che captano il minimo
rumore permettendo così di lo-
calizzare con precisione la
preda anche nella totale oscu-
rità.

Altre cose ancora, curiose e
istruttive, sono state esposte
nel corso delle due ore di con-
ferenza seguita da un pubblico
numeroso e attento che ha ap-
prezzato la competenza e la
chiarezza dellʼesposizione di
Beppe Volpiano, salutato al
termine da un caloroso ap-
plauso.

Acqui Terme. Anche
questʼanno, ad Acqui, si svol-
gerà il festival di letteratura per
ragazzi “Grappolo di Libri”, or-
ganizzato dalla Libreria Terme,
per volere del suo titolare Pie-
ro Spotti.

Le precedenti edizioni, sup-
portate dalle presenze di molti
tra i più importanti autori per
ragazzi, hanno confermato la
qualità dellʼiniziativa, pensata
per avvicinare gli studenti dei
vari livelli scolastici alla lettura.
E questo attraverso una espe-
rienza di contatto diretto con
gli scrittori. Saranno le giorna-
te del 2-3-4 e poi del 7-8 mag-
gio quelle in cui saranno tenu-
ti gli incontri tra gli Autori, ed i
bambini delle scuole materne
e delle elementari, e i ragazzi
delle medie (inferiori e anche
superiori) per svelare i segreti
delle loro storie.

Ogni incontro sarà a titolo
gratuito per le scuole che par-
teciperanno. E tutti sono or-
ganizzati con il coinvolgimento
degli istituti e degli insegnanti
interessati, che hanno la facol-
tà di partecipare, previa preno-
tazione. Ogni incontro ha du-
rata massima di unʼora, con di-
sponibilità di orari sia al matti-
no che al pomeriggio, in diver-
se location in città, in libreria,
in biblioteca e a scuola.

Ad ogni partecipante verrà
anche rilasciato un attestato
ed un buono acquisto da 5 eu-
ro, autografato dallʼautore pre-
sente, che potrà essere speso
durante il weekend del 12-13
maggio, durante lo svolgimen-
to della mostra mercato di let-
teratura per ragazzi che si ter-
rà sotto i portici prospicienti la
Libreria Terme in Corso Bagni.

Sarà anche richiesto ad
ogni bambino di illustrare, se-
condo le proprie emozioni, lʼin-
contro con lʼautore attraverso
un disegno, che sarà poi og-
getto, come per lʼedizione
2011, di una mostra allestita in
Libreria nel mese di dicembre,
e in Biblioteca Civica nel suc-
cessivo aprile. I disegni, giudi-
cati più significativi da una giu-
ria di illustratori, verranno pub-
blicati su “LʼAncora” nelle setti-
mane precedenti il Natale.

Questa manifestazione, pro-
mossa per il terzo anno con-
secutivo, è ormai un vero pun-
to di riferimento per la vasta
eco che ottiene nella zona. E
sollecita continue richieste di
partecipazione per la stimolo
che fornisce agli studenti, invi-
tati a riscoprire la magia della
lettura e del libro.
La bacchetta magica
Chissà se Pirandello, descri-

vendo la “babilonia di libri”,
ammucchiati nella chiesetta
sconsacrata di Santa Maria Li-
berale, nel Fu Mattia Pascal
(1904), il cui protagonista è
aiuto bibliotecario, non pen-
sasse solo alla “caduta libera”
della letteratura. E del lettera-
to, non più “sacerdote” delle
Belle Lettere.

Chissà che lʼuomo di Gir-
genti, profetico, non si riferisse
anche alla crisi della lettura:
che, in fondo anche Mattia rap-
presenta, andando a “leggiuc-
chiare” (pur pian piano “pren-
dendo gusto a siffatte letture”)
i libri che Don Eligio Pellegri-
notto, “con garbo” gli scaglia,
arrampicato, sulla sua scala di
lampionaio, ai più alti scaffali.

Non solo la poesia, ma an-
che la lettura, “è in ribasso sui
mercati”, scriverebbe oggi
DʼAnnunzio. Specie tra i gio-
vani.

Non cʼè che augurarsi (e ri-
conosciamo che Pirandello ci
influenzi: si veda la premessa
seconda filosofica a moʼ di
scusa del romanzo sopra cita-
to) che sia solo “una distrazio-
ne”. Temporanea.

Tra i libri più belli dedicati al
libro ce nʼè uno, dellʼElecta,
che offre almeno un centinaio
di capolavori dellʼarte in cui il li-
bro, dallʼantichità allʼetà con-
temporanea, ribadisce la sua
piena, altissima valenza, Che
Umberto Eco ricorda così: “il
bene di un libro sta nellʼessere
letto. Un libro è fatto di segni
che parlano di altri segni. I
quali a loro volta parlano delle
cose. Senza un occhio che lo
legga, un libro reca segni che
non producono concetti. E,
quindi, è muto”.

È il lettore la bacchetta ma-
gica del libro. G.Sa

Conferenza molto seguita al Circolo Ferrari

Beppe Volpiano e il “Birdwatching”

Nei giorni 2, 3, 4, 7 e 8 maggio

Grappolo di Libri
autori in campo

Acqui Terme. Il pittoscultore
Piero Racchi è stato selezio-
nato per esporre e vendere le
sue opere sul nuovo palinse-
sto di Artetivuʼ lab, la vetrina
televisiva multimediale di Ema-
nuela Orler.

Chi fosse interessato a ve-
dere la sua intervista, presen-
tazione di alcune sue opere e
vendita, lo può fare sintoniz-
zandosi sul canale 78 (Italia 8),
sul canale sky 923, oppure su
internet. Le opere in vendita:
http://www.artetivulab.com/ar-
tisti/racchi-piero.html La clip:
http://www.artetivulab.com/Ra
cchi_Piero_Clip

Nel 2011, Piero Racchi ha
partecipato a importanti collet-
tive a Roma, Milano, Cuneo,
Torino, Assisi. Lʼultima, “Osmo-
si”, curata dalla critica Sabrina
Raffaghello, è avvenuta al Pa-
lazzo del Monferrato di Ales-
sandria, in concomitanza della
mostra di Giò Pomodoro. Ha
ricevuto il primo premio per
opera astratta a Beinasco (TO)
e il primo premio giuria tecnica

“Arsmaiora” a Milano. È stato
contattato per collettive e per-
sonali a Barcellona, New York
City, Pechino, Berlino, Buenos
Aires, Venezia, Roma e Mila-
no.

I suoi appuntamenti dellʼan-
no in corso, già confermati, so-
no: sei mesi alla galleria Arone
& Arone, Locri (RC). Art Expo
Venezia 2012, Human Byte
Ibridazioni contemporanee e
Concept e mission di Work In
Progress 35 (MI). Con lo lʼas-
sociazione “studio tredici” ad
Alba (CN) con lʼassociazione
“la luna in collina” a Palazzo
Robellini ad Acqui Terme e con
lʼassociazione “Arsmaiora” al
Palazzo Isimbardi di Milano.

Per sapere tutto sulle sue
mostre, collettive ed iniziative:
h t t p : / / p i e r o r a c c h i . b l o g
spot.com/ www.artetivulab.
com/TGlab . Chi vuole vedere
e toccare con mano i suoi qua-
dri e le sue sculture, lo può fa-
re visitando il suo atelier in cor-
so Bagni 15, di fianco al riven-
ditore di moto Giusio.

Piero Racchi
ad Artetivulab

Ristorante pizzeria La Cappelletta
Il ristorante pizzeria La Cappelletta di Visone comunica alla

gentile clientela e ad amici il nuovo orario estivo che si osserve-
rà dal 1º maggio: dalle 12 alle 14.30 e dalle 19 alle 22.30 (le 14.30
e le 22.30 è inteso come ultima ordinazione). La pizzeria (con
forno a legna) per tutta la primavera dalle 19 alle 22.30 dal ve-
nerdì alla domenica sera, nel periodo estivo effettuerà lo stesso
orario serale del ristorante. A La Cappelletta l’impasto della piz-
za viene fatto senza strutto e con i migliori ingredienti freschi.
Nella pizzeria de La Cappelletta il coperto non lo paghi e se

vuoi il bis della pizza lo paghi metà prezzo. Giorno di chiusura il
lunedì. Lunedì aperto solo su prenotazione.

andreinapesce@libero.it
Andreina Pesce Facebook

Per dare la preferenza scrivi PESCE

• Serietà
• Impegno
al servizio
dei cittadini

Andreina

PESCE
Imprenditrice - Artigiana

Rappresentante di categoria Confartigianato
Attualmente nella consulta comunale

delle pari opportunità
Comitato pro riapertura Casinò

Pubbliche relazioni
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Acqui Terme. In occasione
della Festa della Liberazione,
qualche giorno avanti la data
cardine del calendario civile
della Repubblica, nel tardo po-
meriggio di venerdì 20 aprile, il
volume di Adriano Bianchi, Il
prezzo della libertà (edito ad
Acqui per EIG, a cura del prof.
Vittorio Rapetti) è stato pre-
sentato presso la Biblioteca
Civica.

Al tavolo, con lʼautore (torto-
nese, classe 1922, partigiano
e uomo dellʼAzione Cattolica,
che dopo la guerra ha intra-
preso la professione legale),
cʼerano il figlio avv. Massimo
(già Presidente della Provin-
cia), il prof. Angelo Arata e il di-
rettore della Biblioteca dott.
Paolo Repetto (che ha letto un
indirizzo di saluto del Sindaco
Danilo Rapetti, purtroppo as-
sente al pari dellʼAssessore
per la Cultura dott. Carlo Sbur-
lati, e del Vescovo Micchiardi,
impegnato dai tanti incontri
della visita pastorale che sta
conducendo in città).

Erano invece presenti il dott.
Taverna, per la Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Alessandria, la sen. Carla Ne-
spolo per lʼISRAL, Roberto
Rossi per lʼANPI provinciale, e
i vertici del Comando Carabi-
nieri della nostra città.

Davvero un pomeriggio di
alto profilo in Biblioteca, che
ha richiamato un apprezzabile
pubblico (e tra questo anche
alcuni allievi delle superiori) e
in cui gli interventi si sono al-
ternati con le letture offerte dal-
la voce del prof. Claudio Ca-
mera.

Soprattutto la testimonianza
diretta di un protagonista della
Resistenza (gravemente ferito
negli scontri: “ma sono stato
largamente compensato dal ri-
sultato della Liberazione - ha
detto -, nonostante sia stato
costretto a passare un anno e
mezzo in ospedale, subendo
10 interventi in anestesia tota-
le a seguito della vicenda bel-
lica”) è quella destinata ad im-
primersi nella memoria dei
presenti. Cui Adriano Bianchi
ha proposto una interpreta-
ziopne “larga” della Resisten-
za: non solo quella armata, ma
anche quella degli internati in
Germania, dei civili che hanno
maturato una progressiva in-

sofferenza per il regime, han-
no rigettato la cultura fascista
e hanno saputo fornire il loro
contributo ai partigiani. Che
possono dire di essersi distin-
ti, rispetto alla controparte na-
zifascista, per quel valore dato
- anche combattendo, sembra
paradossale - alla sacralità
della vita, alla non violenza.
Spesso gratuita (ecco le tortu-
re, i campi, le esecuzioni som-
marie, le case e le stalle bru-
ciate) negli altri.

Tra i concetti forti espressi
dallʼospite quello di una festa
della Liberazione che deve es-
sere di tutti.

Poiché il tempo della disu-
manizzazione, con il 25 aprile,
è finito. Ed è ritornato - per tut-
ti - il tempo delle libertà.

Grazie alla disponibilità e al-
la cortesia del prof. Camera,
possiamo concludere la nostra
recensione attingendo diretta-
mente ad un suo testo che illu-
stra il volume Il prezzo della li-
berta. Che venerdì 20, in ante-
prima, è stato offerto in lettura
ai presenti.
La Costituzione che nasce
con la Resistenza
“Non dobbiamo dimenticare!
Tanto più in una fase, in cui
serpeggia la tendenza al revi-
sionismo storico, non dobbia-
mo dimenticare quel che i no-
stri Padri hanno fatto in quegli
anni, apparentemente lontani,
opponendosi con tutte le for-
ze alla barbarie nazifascista.

Con un patrimonio di lucide
testimonianze, il ricco volume
di Adriano Bianchi ci aiuta a
non dimenticare e, anzi, sotto-
linea con vigore il ruolo fonda-

mentale della Resistenza e il
punto di svolta della Costitu-
zione, i due eventi che sanci-
rono la rinascita morale e civi-
le del nostro Paese.

Sono proprio toccanti le pa-
gine scritte da Adriano Bianchi,
sia quando rivive lʼesperienza
personale, dalla scelta corag-
giosa fino al grave ferimento
nella battaglia dei Bagni di
Craveggia, sia quando ricorda
il sacrificio di don Caustico, di
don Camurati, di Ignazio Vian
o dei martiri della Benedicta.

Sono pagine radicate nel
passato, ma rivolte al presen-
te. Pagine che le giovani ge-
nerazioni potranno leggere
con interesse, andando ben ol-
tre le semplificazioni e le im-
precisioni dei manuali di storia.

Desideriamo, perciò, ringra-
ziare Adriano Bianchi per que-
sto suo prezioso libro, unʼope-
ra in cui la storia e la letteratu-
ra si intrecciano armonicamen-
te, in virtù anche di una sua
prosa, cristallina, che fa rivive-
re quegli anni, sottolineando il
valore e i meriti dei protagoni-
sti del nostro riscatto”. G.Sa

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità li-
brarie del mese di aprile repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Amendola [famiglia]

La famiglia Amendola: una
scelta di vita per lʼItalia, Cera-
bona;
Cristianesimo - testimonian-
ze

Olivero, E., Dio non guarda
lʼorologio, Mondadori;
Cristianesimo e politica

De Gasperi, A., La politica
come servizio, RCS Quotidia-
ni;

Dossetti, G., Amore di Dio,
coscienza della storia: Archi-
ginnasio, discepolato, senti-
nella: tre discorsi 1986-1994,
RCS Quotidiani;
Educatore - diari

Ricci, P. L., Esperienze di
volo, Fraternità di Romena;
Genitori e figli

Schelotto, G., Ti ricordi, pa-
pà?: padri e figlie, un rapporto
enigmatico, Mondadori;
Filosofia politica

Filosofia e spazio pubblico,
Il Mulino;
Fisiologia umana

Medica (Collana): Il siste-
ma immunitario, Il sistema
escretore, Il sistema endocri-
no, Il sangue e la linfa, De
Agostini;
Islamismo - rapporti con la
cultura europea

Ben Jelloun, T., Non capisco
il mondo arabo: dialogo tra due
adolescenti, Bompiani;
Relazioni interpersonali

Pasini, W., I nuovi compor-
tamenti amorosi: coppia e tra-
sgressione, Mondadori;
San Marco dei Giustiniani
[casa editrice] - 1976-1991

Amici miei, poeti: carteggio
San Marco dei Giustiniani
1976-1991, Fondazione Gior-
gio e Lilli Devoto/San Marco
dei Giustiniani;

Lʼeditore dei poeti: San Mar-
co dei Giustiniani 1976-2006:
atti della Giornata di studio, 18
ottobre 2006, Milano, Universi-
tà cattolica, Fondazione Gior-
gio e Lilli Devoto/San Marco
dei Giustiniani;
Scienziati - sec. 20.-21. - in-
terviste

Odifreddi, P., Incontri con
menti straordinarie, Tea;
Siri, Angelo Carlo
sacerdoti - Acqui Terme -
sec. 20.

Miscellanea in memoria di

don Angelo Carlo Siri, Impres-
sioni Grafiche;
Spiritualità

Vincelli, A. (Noti), I giardini di
Anteros: concerto per nuove
generazioni, Ed. del Cigno;
Streghe; demoni

King, F. X., Il libro completo
delle streghe e dei demoni,
Gremese.
LETTERATURA

Carofiglio, F., Lʼestate del
cane nero, Marsilio;

Castillo, L., Costretta al si-
lenzio, Fanucci;

Cheever, J., Fall River e altri
racconti, Il Sole 24 Ore;

Doody, M., Aristotele detec-
tive, La Biblioteca di Repubbli-
ca;

Grossman, D., Qualcuno
con cui correre, Mondadori;

Lackberg, C., Lo scalpellino,
Marsilio;

OʼConnell, C., Mallory non
sapeva piangere, Piemme;

Slaughter, K., Lʼombra della
verità, TimeCrime;

Szymborska, W., Elogio dei
sogni, Corriere della Sera;

Vitale S., La casa di ghiac-
cio, Mondadori;

Whittington, H., Ragnatela
del delitto, Hobby & Work.

Presentato venerdì 20 aprile in biblioteca civica

”Il prezzo della libertà“
di Adriano Bianchi

Novità librarie in biblioteca civica

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 12 settembre 2011 allʼ8 giu-
gno 2012 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18; mercoledì: dalle 8.30 alle 12; giovedì: dalle 8.30 al-
le 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 12 e dalle
14.30 alle 18.

Offerta
ad Aiutiamoci
a Vivere
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne A.V. Aiutiamoci a Vivere
Onlus di Acqui Terme ringrazia
sentitamente per lʼofferta di €
225,00 ricevuta in memoria di
Caterina (Rina) Alemanni Bar-
beris da un gruppo di amiche.

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

vari piani, vista panoramica della città

Vendesi villetta
semi-indipendente

NEL CENTRO CITTÀ

Composta di grosso soggiorno,
cucina abitabile, due camere da letto
e due bagni, con 2 box auto e cortile.

Dotata di cancello e basculanti automatizzate.

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789

Per votare fai una croce sul simbolo “Acqui con Bosio”
e sulla riga a fianco del simbolo scrivi MARTINELLI

Candidato
al Consiglio Comunale

Giovanni
MARTINELLI

già comandante
Stazione Carabinieri
in Acqui Terme.

Titolare di impresa individuale.

ACQUI TERME
Elezioni amministrative Acqui Terme 6-7 maggio 2012

Nellʼattuale situazione economica è difficile fare pro-
messe. Certamente posso impegnarmi ad agire con one-
stà e correttezza.

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente elettorale: Giovanni Martinelli

BERNARDINO BOSIO detto DINO
Candidato alla carica di Sindaco

MARTINELLI
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Acqui Terme. Il tema della
Cultura, che può essere ele-
mento propulsivo, e determi-
nante anche nelle periferie
(anzi: Alberto Sinigaglia ha
espressamente parlata di un
Paese che può esser salvato
dalla Provincia, dai Comuni; “e
in questa città cʼè una forte tra-
dizione culturale”).

E gli errori dellʼ “ultimo Acqui
Storia”. Ovvero delle ultime
edizioni.

Intorno a questi due fuochi
dʼattenzione ha finito per ruo-
tare lʼincontro, promosso dal-
lʼAssociazione “Calabria e Pie-

monte Insieme”, tenutosi nel
pomeriggio di sabato 14 apri-
le, nel Salone San Guido, che
con il giornalista della redazio-
ne Cultura de “La Stampa”, e
fondatore di “Tuttolibri”, ha
coinvolto anche il prof. Aldino
Leoni, a sua volta ideatore del-
la Biennale di Poesia di Ales-
sandria. (Che anche ha rico-
nosciuto, comunque, che
quando ad Alessandria son ar-
rivati i cantautori, o si è parlato
di Tenco, la visibilità è aumen-
tata in modo assai consisten-
te).

Parole dure, in particolare,
sono state indirizzate dalla
“sindrome televisiva” che ora-
mai condizione la manifesta-
zione acquese. “Proprio quan-
do è chiaro che occorre smar-
carsi da certe dipendenze del
piccolo schermo, sempre più
ʻleggeroʼ e superficiale, dispia-
ce prendere atto di una perdita
di identità e di prestigio, rispet-
to al passato, del premio ac-
quese dedicato alla Storia”.

Dunque ecco la TV come
trappola.

Con la Cultura che significa
oggi “sapere come fare cultu-
ra”. Programmare.

Interessatissimo lʼuditorio, in
cui era anche il regista Beppe
Navello. E proprio lui ha solle-
citato il giornalista Sinigaglia a
chiarire la sua lettura del Viet-

nam “ultima guerra raccontata
dai media”. Il che ha portato
lʼopinione pubblica a fermare
un conflitto “sbagliato”, in cui
lʼesercito USA non era più
quello della seconda guerra
mondiale. Ovvero non era in
grado più di portare la libertà ai
popoli.

Ma negli anni Sessanta un
reporter poteva ancora “anda-
re a vedere” quanto succede-
va in piena libertà; oggi, ed è
paradossale, “si può vedere
solo quanto si è autorizzati”.
A tutto campo
Ma tanti sono poi stati i temi

trattati: dallʼelogio del giudizio
del critico che fa - anzi faceva
- “crescere” (pochi gli spazi per
le recensioni sui giornali na-
zionali), alla crisi dellʼinforma-
zione (la gente che non ama
più informarsi), al rimpianto per
i vecchi elzeviri, alla constata-
zione dei Tg “messe cantate”:
ed è chiaro che un tempo di
crisi può “aprire” alle clientele
spudorate, ai condizionamenti
delle pubblicità dei marchi, che
orientano anche le scelte della
carta stampata.

Per la cultura “un tempo di
raccoglimento” (Aldino Leoni
non è certo del futuro della
Biennale di Poesia).

Per la “scrittura”, sul giorna-
le, una perdita di qualità di
penna, mal compensata da

una iper drammatizzazione.
Con lʼillusione, che viene dalla
rete digitale, dal web, che “na-
vigare” fornisca lʼillusione di
essere informati.

“Nulla è più pericoloso del
giornalismo fai da te”: perché -
se è serio e onesto, chi scrive
per professione sa farsi largo
tra disinformazione, contro in-
formazione e inquinamenti.
Opera un controllo puntuale
sulle fonti. È presente. Racco-
glie in prima persona.

Come auspicato, sul finire
dellʼincontro (davvero riuscitis-
simo, e coinvolgente; di vero
largo respiro) spazio a diversi
interventi da parte del pubbli-
co.

E una consapevolezza: an-
che se (almeno “musicalmen-
te”) è una brutta parola, per il
rilancio di Acqui e dellʼAcque-
se non si può far altro che pas-
sare per una sinergia.

Fare rete per gestire al me-
glio le risorse. Condividere. Ri-
sparmiare. E dunque, con le
eccellenze di Acqui e delle sue
manifestazioni, ci sono anche
quelle di Monastero Bormida,
Santo Stefano Belbo, San
Giorgio Scarampi, Cortemilia,
Visone…

Lʼunione fa la forza: pensare
anche ad un “distretto della
cultura” può essere utile.

G.Sa

Acqui Terme. Pittori acque-
si alla ribalta. Lʼarrivo della bel-
la stagione si può cogliere an-
che dalla riapertura di spazi
che il freddo e lʼinverno han
fatto cadere in letargo. E così
Acqui, tra aprile maggio, torna
a diventare città dellʼarte “diffu-
sa”, distribuita in tante gallerie
private e nelle sale municipali.

Dal 5 al 20 maggio, nella
municipale Galleria dʼArte Pa-
lazzo Chiabrera (accesso da
via Alessandro Manzoni, pro-
prio dietro la Bollente) si terrà
la personale di Carlo Nigro.

Lʼinaugurazione è in calen-
dario sabato 5 maggio, alle
ore 17, con aperture che, suc-
cessivamente, sono in calen-
dario tutti i giorni (dalle 16.30
alle 19, con esclusione della
giornata del lunedì).
Colori e “rimembranze”
Un emozionante viaggio tra

ricordi di tutti: così si può rias-
sumere questa esposizione
(sulla quale più approfondita-
mente torneremo sul prossimo
numero di questo giornale),
che sa bene rievocare lʼimma-
ginario collettivo.

Succede attraverso i dipinti
di Carlo Nigro, pittore curioso,

di larghe letture, che attinge
continuamente ad un bagaglio
- colto, classico e ampio - di
opere letterarie, storiche, arti-
stiche, e poi alla storia del ci-
nema; che ama immergersi
nella lettura. Con i pennelli è
autodidatta.

“Ma sa interpretare la me-
moria”. Così dice di lui lʼamico
Valerio Magnani. Le immagini
sono dunque suggestive e di
grande impatto visivo. E, come
tema prediletto, hanno la figu-
ra femminile.

“I suoi quadri, espressionisti,
sono carichi di unʼatmosfera
molto personale, ma che rie-
sce ad emozionare e ad arri-
vare al cuore di chi ripercorre,
guardando le diverse scene, la
propria vita. È come essere, di
nuovo, di fronte al passato, e
frugare nella scatola dei ricor-
di riposti in soffitta: una strana
e piacevole sensazione perva-
de lʼosservatore. Che si lascia
condurre dalle immagine che
Carlo Nigro propone”.

Una mostra da non perdere.
Perché “raramente capita

di vedere parte della propria
vita attraverso i ricordi degli
altri”. G.Sa

Si inaugura sabato 5 maggio

Personale di Nigro
alla Galleria Chiabrera

Sabato 14 aprile nel salone San Guido

Informazione e cultura nell’Italia che cambia

Beppe Gambetta
a Valenza
Alessandria. La ormai ricor-

rente rubrica del “teatro degli al-
tri” ci porta questa settimana a
segnalare un evento in pro-
gramma, a Valenza, il giorno
venerdì 11maggio. Qui Beppe
Gambetta presenterà, alle
21,15 il suo spettacolo La chi-
tarra dei due mondi. Per i bi-
glietti si può contattare la Biblio-
teca Civica di Valenza, tel. 0131
949286, o gli altri punti vendita
della città dellʼoro (Libreria Li-
braria e Giordano Dischi), di
Alessandria (Tutto Musica) e
Casale (Libreria Labirinto).

Francesco Bonicelli
studente universitario

Lettore del Premio Acqui Storia,
nivo - spalatore, piccolo baccelliere,

vendemmiatore.

ENRICO BERTERO
Scrivi

BONICELLI

Forse ti sei divertito o commosso fra le mie pagine,
forse mi conosci solo di vista, mi hai incontrato

per strada, in treno, a messa o in biblioteca,
in cuor tuo sai che Bertero è il voto giusto per te!

Se hai fiducia che anch’io farò del mio meglio
per Acqui e per te,

non è il caso che ti racconti i miei ventuno anni di vita,
ricorda che il tuo voto fa la differenza!

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Francesco Bonicelli
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VENDO • COMPRO

ORO
VISONEVia Acqui 16 346 0445998

ELEZIONI AMMINISTRATIVE ACQUI TERME 6-7 MAGGIO 2012

A volte le scelte si fanno per sostenere un ideale che va oltre la
logica elettorale della ricerca esclusiva del voto… ed è per questo
che ho scelto di condividere con la mia candidatura alla lista civica
“la mia città” il progetto politico di Marco Protopapa, a cui va la
mia stima per le ottime capacità professionali e personali.
Il legame con la mia città è molto forte ed è per questo che ho

scelto di intraprendere questo cammino per cercare di superare i
momenti difficili che sta vivendo la città.

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente elettorale: Alessandro Rategni

Con PROTOPAPA Sindaco
vota così

RATEGNI
Candidato alla carica di Consigliere

Acqui Terme. La sala Santa
Maria (ingresso da via Barone,
che divide la Cattedrale dallʼex
Seminario Minore, e che con-
duce al Castello) sempre più
luogo della musica acquese.

Ai tre concerti del venerdì
(27 aprile, con Simone Buffa e
Vittoria Penengo; il 4 maggio
con Mattia Niniano e France-
sco Ghione; lʼ11 maggio con il
maestro Enrico Pesce) si ag-
giunge domenica 29, alle ore
21, un ulteriore appuntamento,
sempre con ingresso libero.

Questa volta la ricreazione
musicale verrà da un consort
di flauti, ovvero con la polifonia
resa da una famiglia di stru-
menti suddivisi in varie taglie.

Lʼanno passato in program-
ma brani di Purcell, Telemann,
Marcello, Sammartini, e dei
meno moti Chedeville e Loillet
(presente anche un cembalo,
a rendere il basso continuo).

Ma questʼanno potrebbero
essere benissimo proposte (si-
no allʼarrivo dei maestri impos-
sibili anticipare un qualsiasi
carnet) alcune anonime arie
per flagioletto, le “divisioni” di
Mr. Hill, o un concerto di John
Baston, o altre pagine di Keller
o di John Dowland.

Dovrebbero essere otto gli
allievi (per metà italiani, per
lʼaltra metà giapponesi), che
da giovedì 26 aprile - sino a lu-
nedì 30 aprile - cominceranno
una stage musicale dedicato
alla musica rinascimentale ba-
rocca, che si terrà presso “La
Cassera”, piccola dimora di
campagna, luogo di ospitalità
di Castelletto dʼErro. Una sede
la quale, da alcuni anni, acco-
glie i corsi tenuti dai maestri
Daniele Bragetti e Seiko Tana-
ka, due specialisti di questo re-
pertorio. Forse non conosciu-
tissimo. Ma affascinante.
Un “concerto antiquo”
E come avvenuto negli anni

scorsi, un momento assai atte-
so - tanto dai musici, quanto
dagli appassionati del reperto-

rio e della musica in generale:
sì perché la bellezza delle ese-
cuzioni spesso è difficile da
raccontare - è quello del con-
certo conclusivo, che funge da
verifica del lavoro di approfon-
dimento svolto. Che ad inizio
estate 2010 si era tenuto pres-
so la piccola parrocchiale di
Castelletto dʼErro, tra le imma-
gini che si possono ricondurre
allʼarte del Muto. E che il 20
giugno 2011 fu ospitato dal Sa-
lone del “LʼAncora” nel ex Se-
minario Minore, oggi Comples-
so di Santa Maria.

Ad ogni modo, anche nel
concerto di domenica 29 facile
attendersi esecuzioni solisti-
che, duetti, terzetti e quartetti,
con una probabile chiusura di
un brando dʼinsieme (che po-
trà dare la sensazione di
ascoltare una tessitura armo-

nica organistica).
A guidare la poetica delle

esecuzioni la prassi polifonica
del Rinascimento: con gli stru-
menti che son proposti nelle
taglie di soprano, contralto, te-
nore, basso, gran basso, con-
trabbasso (davvero imponente
con i suoi metri di altezza).
Come 500 anni fa

E allora, ad immortalare lʼim-
magine di un concerto antico
può valere una incisione dalla
celeberrima opera di Sylvestro
Ganassi. Ovvero “quellʼopera
intitulata Fontegara [1543] la
quale insegna a sonare di flau-
to con tutta lʼarte opportuna a
esso instrumento, massime il
diminuire [ovvero inserire gli
opportuni abbellimenti], il qua-
le sarà utile ad ogni in stru-
mento di fiato et [di] chorde, e
ancora a chi si dilecta di can-

to”.
Nellʼincisione una stanza di

musica, alle cui pareti stanno
appesi tre archi e un liuto, dal-
la caratteristica cassa.

Cinque uomini stanno intor-
no ad un tavolo: e se due sono
i cantori, i tre al centro (che
sembrano rappresentare le tre
età dellʼuomo) suonano ognu-
no imboccando un flauto a
becco, e leggendo la proprio
parte dal voluminoso libro di
musica. Mentre due altri stru-
menti (sembrano cornetti) son
lasciati in primo piano, a bene-
ficio di chi guarda, pronti ad
essere successivamente utiliz-
zati.

Tempi, cinque secoli fa, cui
guardare con nostalgia: per-
ché, allora, Musica significava
per tutti Cultura.

G.Sa

RIVALTA BORMIDA (AL) - Regione Rocchiolo, 161
Tel. 0144 372642 - 335 7569615 - Fax 0144 372642

BUONI SCONTO

28 e 29 aprile
ORGANIZZA LA

12ª FESTA di
PRIMAVERA

Consulenza
con tecnico specializzato

Arredi per il tuo giardino e il terrazzo

Vasta esposizione
di fiori e piante da giardino,

da interno e gerani,
piantini per orto di produzione propria

GRANDE BUFFET PER TUTTI

Il Pensiero Fiorito
di TRUCCO PATRIZIA

Acqui Terme. Impossibilita-
ti, causa concomitanti impegni
sempre legati alle cronache,
della città, a presenziare al
concerto del 20 aprile, nella
sala Santa Maria (la chiesa del
Seminario, prossima allʼabside
della Cattedrale; si accede da
via Barone), abbiamo però co-
munque colto positivi giudizi
per la serata (solo molto fred-
da, ma dipende dalla stagio-
ne).

Che ha radunato un buon
pubblico - una cinquantina di
persone - e ha proposto giova-
ni interpreti (erano Alessandro
Minetti e Danilo Marenco) giu-
dicati di sicuro valore.

Di qui, in tanti, la volontà di
ritornare al prossimo appunta-
mento promosso congiunta-
mente da “Archicultura” insie-
me con lʼAssociazione “Anti-
thesis”.

Il pianista visonese Simone
Buffa venerdì 27 proporrà i
due Capricci op. 76 - n. 1
in fa diesis minore e n.2 in si
minore di Johannes Brahms, e
poi ancora lʼIntermezzo
op. 118 n. 2 in la maggiore.
Seguiranno, quindi, di Franz
Schubert lʼImprovviso op. 90
n. 4, e di Chopin il Valzer op.
64 n. 2 in do diesis minore.
Con la prima parte del concer-
to che si chiuderà con le pagi-
ne dellʼArabesque n. 1 e del
sognante Clair de lune in nove
ottavi della Suite Bergama-
sque che tanto, però, deve a
Beethoven (cfr. lʼAndante del-
la Prima sinfonia).

Dopo lʼintervallo, accanto a
Simone Buffa, il pubblico potrà
applaudire anche Vittoria Pe-
nengo al violoncello. Con il
carnet musicale che accoglie-

rà di Robert Schumann i Phan-
tasiestücke op. 73 (I. Zart und
mit Ausdruck; II.
Lebhaft,leicht; III. Rasch und
mit Feuer), lʼ Élégie op. 24 di
Gabriel Fauré e lʼAllegro ap-
passionato op.3 di
Saint-Saëns.
Chi suona

Pianista diplomato con il
massimo dei voti presso il
Conservatorio “A. Vivaldi” di
Alessandria sotto la guida del
Mº Giorgio Vercillo, dopo un
corso di studi regolare e bril-
lante, il Mº Buffa ha consegui-
to il diploma.

Ora è assistente alla catte-
dra del suo Maestro.

Ha vinto la XX edizione del
“Premio Ghislieri”, presso Bo-
sco Marengo (AL), nellʼanno
2011, rassegna riservata ai mi-
gliori diplomati del Conserva-
torio. La sua attività prevede
regolari concerti come solista,
in duo pianistico a quattro ma-
ni e in formazioni cameristiche.
Ha già frequentato Corsi di
perfezionamento nazionali ed
internazionali (tenuti, tra gli al-
tri, da M. Cadossi, M. Bianchi,
C. Merlo, D. Demicheli, G. Ver-
cillo) con ottimi risultati, ab-
bracciando il repertorio dal ba-
rocco agli autori contempora-
nei. Collabora regolarmente,
anche in qualità di pianista ac-
compagnatore o direttore di
coro, con numerosi Enti e As-
sociazioni musicali e corali del
Piemonte. È inoltre laureato
con lode in Matematica presso
lʼUniversità di Alessandria, e
sta proseguendo gli studi pres-
so lʼUniversità di Torino per la
Laurea Specialistica.
Vittoria Penengo, acquese,

è iscritta per lʼanno accademi-

co 2011/2012 al IX anno di vio-
loncello presso il Conservato-
rio “Vivaldi” di Alessandria sot-
to la guida del Mº Claudio Mer-
lo.

Ha già partecipato a nume-
rosi concerti come solista, in
duo con il pianoforte, in quar-
tetto dʼarchi; svolge inoltre una
regolare attività concertistica
con lʼorchestra sinfonica del
Conservatorio. Nel 2011 ha
partecipato al master “Il duo
nel repertorio per pianoforte e
archi”, tenuto dai docenti M.
Bianchi e D. Demicheli con C.
Merlo, e ha contributo allʼorga-
nizzazione dellʼultima edizione
del Concorso nazionale “Bista-
gno jazz giovani emergenti”.

Frequenta la Facoltà di
Scienze politiche, economi-
che, sociali e dellʼamministra-
zione, con curriculum in Ammi-
nistrazione del patrimonio cul-
turale e ambientale, presso
lʼUniversità “A. Avogadro” di
Alessandria.

Acqui Terme. È davvero
una primavera vivacissima,
per la musica.

Con un rincorrersi di eventi
cui, sinceramente, proprio non
eravamo più abituati. E che
eleggono - a luogo deputato
per i concerti - le chiese citta-
dine.

E non solo quella di Santa
Caterina, ora sala Santa Ma-
ria, nella Pisterna.

Alla ribalta anche gli spazi
della Basilica dellʼAddolorata,
spazio “corale” da sempre. E
ancor di più dopo lo straordi-
nario concerto gregoriano,
davvero spettacolare (e spet-
tacolare anche per il concorso
del pubblico) del 2005, anno
del Millenario di Guido Vesco-
vo, di Giacomo Baroffio e del
suo gruppo cremonese.

Un concerto “immortalato”
anche in CD, forse il più bello
mai realizzato in città.

Ma non divaghiamo: dunque
“voci & primavera” sono il bi-
nomio che andrà a caratteriz-
zare anche questo fine setti-
mana.

E proprio con la ricorrenza
del tradizionale “concerto di
primavera”, sabato 28, alle
21.15, la Corale “Città di Acqui
Terme” vuole incontrare, nel
segno della musica e dellʼami-
cizia, unʼaltra realtà esistente
sul territorio: il Coro “Acqua
ciara monferrina”, nato nellʼal-
veo della locale sezione A.N.A.

E che si può considerare ai pri-
mi passi rispetto alla vita, qua-
si cinquantennale, degli Sga-
ientò cantori.

La cui attuale formazione, a
sua volta, sta ultimando una
delicata operazione di ricam-
bio generazionale.

Accomunati da questi aspet-
ti “di consistenza”, i due com-
plessi lo sono anche per il pro-
gramma che offriranno. Che
sarà rigorosamente popolare,
con alcuni celebri brani della
tradizione dialettale e di mon-
tagna.
Invito al concerto

Ma vale la pena di scendere
un poco di più nel dettaglio.

Il programma del coro a vo-
ci pari alpino accoglierà La
Monferrina (nellʼarmonizzazio-
ne del Coro Monte Cauriol di
Genova), Sul Cappello che noi
portiamo (arm.Pigarelli), Na
volta ghʼera (arm. di Gianni
Malatesta), Gran Dio del cielo
(arm. Pigarelli), Addio mia bel-
la addio (arm. Coro Monte
Cauriol), La montanara (nella
versione Ortelli - Pigarelli),
lʼAve Maria e Benia calastoria
ancora di De Marzi.

Allʼautore vicentino ricorrerà
poi anche, nella seconda parte
della serata, la Corale “Città di
Acqui Terme”, proponendo il
trittico Maria lassuʼ, Joska la
Rossa, La sacra spina.

Ma ci saranno anche La pu-
lenta (nella armonizzazione di

Carlo Grillo), I pruverbe di Ma-
rio Viggiano, Piemontesina
(rielaborato da Anna Maria
Gheltrito), il Tourdion dal sapo-
re antico e Lettere dʼAmore di
Young.
Gli interpreti
Strutturato come il tipico co-

ro “alpino”, il Coro “Acqua
Ciara Monferrina” è un grup-
po polifonico di voci pari ma-
schili che, come tradizione,
esegue brani a cappella.

Composto, al momento, da
una ventina di elementi, il coro
è solitamente diretto dal Mae-
stro Mauro Carini che, a causa
di un piccolo infortunio, per
lʼoccasione sarà sostituito dal
figlio Fabio.

Il complesso, proprio sabato
22 aprile, si è esibito nella Par-
rocchiale di Cavatore in occa-
sione della giornata in memo-
ria della medaglia dʼoro colon-
nello Luigi Pettinati (cfr. nella
pagine dellʼAcquese per un ul-
teriore servizio).

La “Corale Città di Acqui
Terme”, diretta dal Maestro
Anna Maria Gheltrito, può van-
tare, avendo di recente effet-
tuato gli ultimi inserimenti, un
organico di 36 elementi.

Il repertorio spazia dalla
musica classica alla leggera,
con brani eseguiti a cappella
o con lʼaccompagnamento del
gruppo da camera della scuo-
la di musica “Gianfranco Bot-
tino”.

Concerto di primavera all’Addolorata

Domenica 28 aprile alle 21

Un consort di flauti nella sala Santa Maria

Musica in Pisterna con Buffa e Penengo
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Educazione e civiltà non esistono più
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Spett.le Direttore, scrivo queste poche righe perché sono ve-

ramente indignata del comportamento di persone giudicate da
me civili.

Mi riferisco ad un episodio successo lunedì 23 aprile alle ore
19,30 circa in via Moriondo: mio papà (una persona di 80 anni)
stava transitando sul marciapiede quando è stato brutalmente
investito e buttato a terra da uno dei tanti corridori che vediamo
giornalmente nelle vie di Acqui. Questa persona non ha avuto
neanche il coraggio di fermarsi a soccorrere il mal capitato, an-
che se richiamato verbalmente anzi ha accelerato la corsa fug-
gendo via.

Il fatto è veramente vergognoso considerando che la vittima è
anche una persona anziana.

Ora mi chiedo a cosa serve la pista ciclabile della zona Bagni
o il complesso sportivo di Mombarone?! Non pretendo che sia-
no usate esclusivamente le strutture per la corsa, ma che si ri-
spettino i marciapiedi e chi li usa correttamente pensando e spe-
rando di essere al sicuro (anche per gli automobilisti a volte que-
sti “atleti” sono un intralcio).

Non chiedo scuse perché ormai è troppo tardi, bastava sola-
mente un braccio teso per aiutare mio papà a rialzarsi ed un sor-
riso niente di più, ma questo viene fatto solamente da persone
educate e civili.

Con unʼimmensa tristezza ho scritto queste poche righe con la
speranza che facciano almeno vergognare qualcuno».

Monica Demichelis

Selezione per aspiranti veline
Acqui Terme. La notizia ormai è certa: Mediaset ancora

una volta ha scelto Acqui Terme per una iniziativa di note-
vole interesse pubblico, la realizzazione di un casting uffi-
ciale per veline. La selezione per aspiranti veline è in ca-
lendario venerdì 10 maggio dalle 11 presso la la “Spa La-
go delle Sorgenti” di viale Donati (zona Bagni).

Le aspiranti veline dovranno essere maggiorenni e presentar-
si con un bikini già indossato, scarpe decolleté (no stivali o cal-
zature con lacci), trucco leggero e capelli sciolti naturali (senza
gel).

“Lʼiniziativa continua a ripercorrere la strategia promozionale
che è stata intrapresa negli ultimi anni attraverso una ripetuta
presenza televisiva della nostra città nei maggiori canali tv. Il ca-
sting di giovedì prossimo non è che il preludio allʼevento clou del-
la prossima estate: la registrazione nel prossimo mese di giugno
ad Acqui Terme di 12 puntate di Veline, trasmissione estiva che
sarà trasmessa da Canale 5”, ha sostenuto lʼassessore Anna Le-
prato.

Acqui Terme già vanta notevoli partecipazioni televisive av-
venute negli ultimi dieci anni, ancora una volta consolida la
sua caratteristica di polo turistico accogliente ed affasci-
nante essendo stata scelta da Mediaset come unica sede
della Regione Piemonte per il casting ufficiale che porterà
alla scelta delle nuove Veline della prossima stagione di Stri-
scia la Notizia.

Lʼiniziativa viene realizzata in collaborazione dal Comune, as-
sessorato al Turismo e dalle Regie Terme.

L’intensa attività della Confesercenti
Acqui Terme. Ci scrive Francesco Novello:
«Da presidente della Confeserecenti di Acqui Terme e del-

lʼAcquese come di consueto organizzerò le manifestazioni an-
nuali a scopo benefico, con la speranza che questʼanno la nuo-
va amministrazione comunale ne autorizzi 6 come richieste e
non ne annulli 2 come fatto dellʼamministrazione comunale
uscente senza validi motivi.

Le Associazioni benefiche saranno scelte tra quelle Ac-
quesi non a scopo di lucro che aiutino la popolazione con
servizi ed assistenza, le date delle manifestazioni verranno
rese note tramite il settimanale “LʼAncora”, i quotidiani e con
manifesti.

Lʼattività della Confesercenti, nellʼanno 2011 è stato molto in-
tensa, oltre alle manifestazioni a scopo benefico ha seguito con
profitto gli interessi dei piccoli e medi commercianti, artigiani ed
ambulanti.

Con lettera del 25/03/11 e del 22/04/11 al comune di Acqui Ter-
me si è risolto il problema mercatale in Corso Italia che lʼAmmi-
nistrazione uscente per motivi di viabilità voleva spostare; con
lettera del 30/03/11 si richiedeva al Comune le potatura degli al-
beri in Piazza Addolorata problema in parte risolto, con lettera
del 8/07/11 richiesta ed ottenuta le dilazione da tre a quattro ra-
te per la tassa TIA.

Richiesto il rimborso del plateatico ed immondizia delle zone
mercatali perchè la mancata spalatura della neve ed il mancato
riavviso telefonico agli ambulanti hanno reso impossibile il mar-
tedì 31/1/12 ed il venerdì 3/2/12 che il mercato si svolgesse re-
golarmente, tante altre richieste verbali sono andate a buon fine.
Come Confesercenti sento lʼobbligo e il dovere di fare non solo
gli interessi di categorie ma di tutti i cittadini Acquesi perchè ne
faccio parte».

Everybody ciao!
Gianrico Bezzato scrittore
Acqui Terme. «Everybody ciao! Gianrico Bezzato scrittore» è

il titolo dellʼincontro che si terrà presso la biblioteca civica di Ac-
qui Terme, venerdì 4 maggio, alle ore 21.

Gianrico Bezzato (1961-2012) era un musicista, scrittore e tra-
duttore acquese, molto noto per la lunga militanza nella band dei
Knot Toulouse.

Dopo una vita trascorsa prevalentemente ad Acqui Terme (con
una parentesi di un paio dʼanni a Torino) è morto improvvisa-
mente nel gennaio di questʼanno.

Con Bezzato Acqui ha perso un artista apprezzato da anni e
anche fuori dai confini cittadini.

Gianrico Bezzato ha fatto parte per molti anni della redazione
della rivista letteraria Maltese Narrazioni e ha contribuito con i
suoi racconti a quasi tutti i numeri usciti tra il 1989 e il 2007. Par-
te di questa sua attività (laterale rispetto a quella di musicista,
ma col tempo sempre più centrale) era stata raccolta in PLAYS,
un libro che conteneva una decina di storie tenute insieme da
una cornice narrativa intrigante.

Molti dei racconti usciti su Maltese Narrazioni, invece, non vi-
dero mai la pubblicazione in volume e saranno lʼoggetto della se-
rata di sabato 4 maggio alla Biblioteca di Acqui.

Leggeranno i racconti due attori acquesi, Massimo e Maurizio
Novelli.

Tra un racconto e lʼaltro i redattori di Maltese Narrazioni cer-
cheranno di ricordare il Bezzato scrittore e redattore e commen-
teranno i testi. Ci sarà spazio anche per le canzoni dei Knot Tou-
louse tradotte in italiano.

Per informazioni: Biblioteca Civica, tel 0144 770267, 770219;
email: AL0001@biblioteche.ruparpiemonte.it

La Finanziaria 2008 prevede la detrazione IRPEF del 55% per le spese volte al risparmio energetico degli edi�ci.

Grazie alla loro so�sticata tecnologia, gli in�ssi realizzati in PVC da Gollo Serramenti, garantiscono eccellenti qualità
termoisolanti.

Sostituire i vecchi in�ssi con quelli prodotti da Gollo Serramenti è la scelta sicura per ridurre la dispersione termica
della propria casa e godere dei bene�ci di legge.

Cambia gli in�ssi. Conviene!
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Ai cari cittadini
della mia bella Acqui,

eccomi di nuovo a Voi per ri-
cordarvi che a breve si vota e
che è presente UNIONE DI
CENTRO; ne troppo di là ne
troppo di qua ma in Centro.

Il CENTRO con il Partito del-
l’Onorevole CASINI e mi pare
cosa giusta chiederVi di soffer-
marVi e di pensare al compor-

tamento di quest’uomo che possiede il merito di essersi
distinto dagli altri politici. Un Uomo (un politico) che ama la
politica per il piacere di fare Buona politica ed il Bene del
Paese, esattamente come farò io se me lo permetterete.

Sono Loredana Velo e mi propongo in lista con UDC nel
programma di FUTURO E LIBERTÀ del candidato Daniele
Ristorto, come già sapete.

Conoscete i miei propositi, le mie convinzioni e sapete
anche che le mie azioni sono motivate dai valori della Fede
Cristiana. Io ci sono.

Prima di concludere e ringraziarVi vorrei chiedere (ad
ognuno di Voi) di fare a voi stessi questa domanda:

“Metti che… voto la persona sbagliata”

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Loredana Velo

Con RISTORTO SINDACO

VOTA

VELO LOREDANA
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Cortemilia. Dopo una lunga
attesa, finalmente, a Cortemi-
lia, nel cuore delle Langhe, in
Piemonte, si sono conosciuti i
nomi dei grandi maestri pro-
fessionisti della nocciola: la
Piemonte Igp, la “Più buona
del Mondo”. Con due concorsi,
uno per i dolci che ha richia-
mato 18 tra i migliori pasticcie-
ri del mondo, ed uno per i piat-
ti salati che ha portato in Alta
Langa 10 tra i più rinomati chef
dʼItalia, durante una 4 giorni,
da qualcuno definita “Un we-
ek-end da guerre stellari”, si è
scoperto in quante preparazio-
ni può essere impiegata la
nocciola e chi sono coloro che
riescono, più di tutti, ad esal-
tarne le peculiarità e ad inter-
pretarne al meglio gusto e sa-
pore. I due prestigiosi concor-
si sono stati organizzati grazie
alle sinergie tra lʼassessorato
al Commercio della Regione
Piemonte, il comune di Corte-
milia, LʼEnte Fiera della Noc-
ciola, il Consorzio Turistico del-
le Langhe e le riviste “Pastic-
ceria Internazionale” e “Food &
Beverage”.

Il week end goloso è iniziato
venerdì 20 aprile con il con-
corso “The Best Dolce alle
Nocciole in the World” con lʼin-
tento di valorizzare, promuo-
vere e divulgare la Nocciola
Piemonte Igp, la “Migliore Noc-
ciola del Mondo” ed il suo im-
piego nei dolci. Alla competi-
zione sono stati invitati 18 pa-
sticcieri e maestri cioccolatieri
da 8 nazioni di 3 continenti i
quali hanno ottenuto le nomi-

nation per partecipare in una
della 4 categorie in cui era
suddiviso il concorso. Le 4 ca-
tegorie erano, con le rispettive
nomination ed i vincitori finali
in corsivo: 1. La Migliore Torta
alle Nocciole del Mondo. 1.
Vincenzo Vaccaro - “Patina
Group” c/o Disneyworld - Flo-
rida (USA); 2. Carla Pagnani -
“Pasticceria Pagnani” - Anco-
na; 3. Ivan Racca - “Pasticce-
ria Racca” - Confreria; 4. Ste-
ven Hodge - Vancouver - Ca-
nada.

2. Il miglior Biscotto alle noc-
ciole del Mondo. 1. Bruna Mi-
lanesio - “Pasticceria Il Dolce
Canavese” - Chivasso (TO); 2.
Baccino Graziana - “Pasticce-
ria Lʼacquolina in bocca” - Cai-
ro M.tte; 3. Consuelo Stadero-
li - “ristorante Villa San Carlo” -
Cortemilia; 4. Ernst Knamm -
“Pasticceria Knamm” - Milano.

3. Il Miglior Cioccolato alle
Nocciole del Mondo. 1. Arian-
na Cerrato - “Pasticceria Noc-
ciolʼarte” - Castelletto Uzzone;
2. Patrice Chapon - Parigi -
Francia; 3. Ahn Hyunsoo - Si-
heung - SouthKorea; 4. Ales-
sandro Racca - “Pasticceria
Racca” -Imperia.

4. La Migliore Libera Inter-
pretazione di un Dolce alle
Nocciole del Mondo. 1. Giu-
seppe Manilia - “Pasticceria
Manilia” - Montesano s. Mar-
cellana (SA); 2. Urweider Sa-
cha - “Pasticceria Urweider” -
Innertkirchen (Svizzera); 3.
Daniele Negro - “Gelateria Na-
zionale” - Cortemilia; 4. Anto-
nio Raffaele - “Pasticceria Ho-

tel Arte” - Lecce; 5. Mathieu
Casteux - “Burg Staufeneck” -
Germania; 6. Stephan De-
strooper - “Brugge” - Belgio.

Ad aggiudicarsi il 1º premio
assoluto e ad essere coronato
primo vincitore del premio
“The Best Dolce alle Nocciole
in the World” è stato Giusep-
pe Manilia da Montesano sul-
la Marcellana, vincitore anche
della categoria la Migliore libe-
ra interpretazione di un dolce
alla Nocciola. Di assoluto livel-
lo anche il panel della giuria
che era composta, tra gli altri,
da: Livia Chiriotti, direttrice de
“Pasticceria Internazionale”,
presidente di Giuria; Becarelli
Paolo, giornalista esperto di
enogastronomia, già capore-
dattore de “La Cucina Italiana”,
Maestro Graziano, sindaco di
Cortemilia, Borgna Flavio, pre-
sidente de “Ente Fiera della
Nocciola”, Paleari Luigi, presi-
dente della “Confraternita del-
la Nocciola”, Tso Jeff, giornali-
sta, Canada, Anna Mowry,
giornalista, USA.

Ogni giudice ha espresso,
con degustazione alla cieca, il
proprio voto con punteggi in
decimali. Sono risultati vincito-
ri i dolci che, nella propria ca-
tegoria, hanno ottenuto la
somma dei punteggi più alta.
Mentre colui che ha ottenuto il
punteggio assoluto più alto è
stato proclamato “The Best
Dolce alle Nocciole in the
World” .

La cerimonia di premiazione
è poi avvenuta, durante un
pranzo tradizionale piemonte-
se organizzato dalla Confra-
ternita della Nocciola e dalla
Pro Loco, nella chiesa sconsa-
crata dellʼex convento france-
scano di Cortemilia alla pre-
senza dellʼassessore al Com-
mercio della Regione Piemon-
te, William Casoni, del vice
presidente della Provincia di
Cuneo Giuseppe Rossetto e di
un nutrito numero di giornalisti
e personalità locali.

Oltre ai premi in concorso, il
Comitato ha insignito di rico-
noscimenti speciali: 1. Vincen-
zo Vaccaro - Florida (Usa) “Il
Miglior Pasticciere di Nocciole
in Usa”; 2. Steven Hodge -
Vancouver - Canada “Il Miglior
Pasticciere di Nocciole in Ca-
nada”; 3. Mathieu Casteux -
Germania “Il Miglior Pasticcie-
re di Nocciole in Germania”; 4.
Stephan Destrooper - Belgio “Il
Miglior Pasticciere di Nocciole
in Belgio”; 5. Patrice Chapon -
Francia “Il Miglior Pasticciere
di Nocciole in Francia”; 6. Ahn
Hyunsoo - South Korea “Il Mi-
glior Pasticciere di Nocciole in
Corea”; 7. Urweider Sacha -
Innertkirchen (Svizzera) “Il Mi-
glior Pasticciere di Nocciole in
Svizzera”.

Ai giornalisti e pasticcieri
stranieri presenti alla manife-
stazione, il comitato organiz-
zatore ha poi offerto, al saba-
to, un educational tour nelle
Langhe con visita ad Alba, ai

Castelli di Barolo e Grinzane e
ad altri punto di grande inte-
resse enogastronomico e turi-
stico del territorio.

Approfittando della presen-
za a Cortemilia di Vincenzo
Vaccaro, pasticciere di Mickey
Mouse (Topolino) che opera a
Disneyworld in Florida, è stato
organizzato per sabato 21
aprile, a partire dalle ore 9,30,
nella chiesa di San Francesco,
un vero e proprio incontro
“speciale e divertente” dedica-
to ai bambini e alle loro fami-
glie durante il quale è stato
presente la mascotte in perso-
na che ha omaggiato i bambi-
ni intervenuti di piccole dolci
sorprese e regali.

Giuseppe Manilia (vincitore
Assoluto) “È un grande onore
per me essere stato invitato a
questo importante e prestigio-
so concorso. Per fare dei buo-
ni dolci ci vogliono dei grandi
ingredienti e la Nocciola Pie-
monte IGP è uno di questi. So-
no molto contento di aver vinto
questo concorso a Cortemilia
in Alta Langa”.

Vincenzo Vaccaio (dagli
USA Pasticciere di Topolino e
vincitore della categoria “La
migliore Torta”) “È stato un
evento molto ben riuscito. È
stato un orgoglio lʼessere invi-
tati a partecipare al concorso.
Non mi aspettavo questa vitto-
ria. Da oggi sarò ancora un più
convinto ambasciatore delle
nocciole Piemonte Igp e al mio
rientro in Florida inseriremo
permanentemente questo dol-
ce nel menu”.

Livia Chiriotti (Presidente di
Giuria-editore di Pasticceria In-
ternazionale) “È stato un con-
corso di livello molto alto, spe-
cialmente nella partecipazione
straniera. Sono certa che avrà
nel tempo un posto di grande
importanza per la promozione
delle Nocciole Piemonte Igp e
della Regione”.

William Casoni (Assessore
Commercio Regione Piemon-
te) “Il nostro intento è quello di
valorizzare le eccellenze ga-
stronomiche di cui il Piemon-
te è ricco e queste manifesta-
zioni ne sono una delle
espressioni più importanti.
Con questo tipo di iniziative
contiamo di dare un grande ri-
scontro allʼeconomia del terri-
torio. Basti pensare allʼevolu-
zione, anche in termini turisti-
ci e di posti di lavoro che si è
avuta negli anni con Alba ed il
tartufo”.

Carlo Zarri (del Comitato Or-
ganizzatore) “I riscontri positi-
vi dei partecipanti e la presen-
za dei numerosi media (TV,
giornali e riviste) hanno decre-
tato il successo della manife-
stazione. Per essere allʼanno
zero, anche la nostra Ammini-
strazione si deve ritenere più
che soddisfatta e gli sforzi fatti
per portare a Cortemilia in Alta
Langa tutti questi professioni-
sti sono stati ampiamente ripa-
gati”.

Monastero Bormida. An-
che in un territorio di ridotte di-
mensioni e dove tutti si cono-
scono come la Langa Astigia-
na spesso il tema della sicu-
rezza è molto sentito.

Se per fortuna non si verifi-
cano i grandi eventi delittuosi
che occupano le prime pagine
dei giornali, tuttavia non man-
cano - e in questi tempi di crisi
tendono ad aumentare - i casi
di piccoli furti, raggiri e truffe,
perpetrati soprattutto ai danni
di anziani e persone sole,
spesso indifese rispetto alla
abile capacità persuasiva dei
delinquenti.

Per arginare questo feno-
meno e per sottolineare la vici-
nanza anche fisica delle forze
dellʼordine alla popolazione, è
nata una interessante iniziati-
va promossa dalle stazioni dei
Carabinieri di Bubbio e di Roc-
caverano, guidate rispettiva-
mente dai marescialli Surano e
Scaccianoce e coordinate dal
Comando della Compagnia di
Canelli.

Si tratta del “servizio di
ascolto”, ovvero della presen-
za fisica dei Carabinieri nei
vari Comuni che compongono
il territorio, a disposizione del-
la gente in modo che ciascu-
no, senza formalità di denun-
ce ufficiali ma semplicemente
con lo strumento del dialogo
e del contatto reciproco, pos-
sa esternare i suoi dubbi, le
sue preoccupazioni, i suoi ti-
mori.

Quindi unʼattività di consulto
e di assistenza dei Militi per
ogni tipo di problematica, inte-
grando in maniera sinergica il
dispositivo preventivo/repres-
sivo svolto giornalmente dai
due comandi stazione presen-
ti sul territorio (Bubbio e Roc-
caverano).

Ecco allora le date in cui i
cittadini potranno trovare i Ca-
rabinieri della stazione di Bub-
bio direttamente presso gli uf-
fici del proprio Comune, sem-
pre dalle ore 10 alle ore 11.

Si è iniziato martedì 24 apri-

le a Vesime, per proseguire
sabato 28 aprile a Monastero
Bormida.

Nel mese di maggio prose-
guono gli appuntamenti con il
Comune di Cessole (mercole-
dì 2 e mercoledì 30), Loazzolo
(giovedì 10), Sessame (lunedì
14), Montabone (venerdì 18),
e Monastero Bormida (sabato
26). Anche la stazione di Roc-
caverano si è organizzata e ha
predisposto delle date fisse
per il servizio di ascolto a
Mombaldone (23 maggio, dal-
le 15 alle 16), San Giorgio
Scarampi (21 maggio, dalle 15
alle 16), Olmo Gentile (3 mag-
gio, dalle 8,30 alle 9,30) e Se-
role (9 maggio, dalle 10 alle
11).

Lʼiniziativa proseguirà anche
nei mesi successivi e sicura-
mente potrà dare buoni frutti
se i cittadini decideranno, sen-
za timori o diffidenze, di chie-
dere consigli ai Carabinieri an-
che sui piccoli accorgimenti
quotidiani per evitare truffe o
raggiri.

Certe volte bastano banali
attenzioni per non cadere nel-
lʼinganno: non aprire mai la
porta a chi non si conosce,
non credere a gente che si
spaccia per inviati del Comu-
ne, delle Poste, della Banca
ecc., non tenere in casa som-
me di denaro, non lasciare mai
la chiave nella serratura, non
ritirare pacchi mai ordinati, non
mostrare a nessuno contanti o
gioielli ecc. ecc.

Molti diranno che sono già al
corrente di tutto questo. Eʼ si-
curamente vero, ma siccome
puntualmente ogni mese si ve-
rifica qualche caso di persone
“che ci cascano”, lʼinformazio-
ne non è mai troppa e la di-
sponibilità dei Carabinieri pre-
senti sul territorio è di certo
una opportunità da non la-
sciarsi scappare.

Per informazioni tel. ai vari
Comuni aderenti al progetto o
alle stazioni di Carabinieri di
Bubbio (0144 8103) e di Roc-
caverano (0144 93022).

Primo concorso mondiale e nazionale per professionisti

“Il miglior piatto alle nocciole d’Italia”

Iniziativa per prevenire truffe e furti

Servizio di ascolto
dei Carabinieri

Bubbio, mostra ex Confratrenita
di Claudio Zunino

Bubbio. Continua a Bubbio con successo lʼesposizione del
pittore Claudio Zunino. Le opere pittoriche saranno esposte il 28
e il 29 aprile e martedì 1º maggio presso lʼex Confraternita del-
lʼAnnunciata a partire dalle ore quindici.

Sabato 28 la mostra vedrà la presenza del critico dʼarte Aldo
Maria Pero che a partire dalle 17 guiderà i visitatori alla visione
delle opere mettendone in luce gli aspetti artistici e fornendo ri-
sposte alle curiosità degli osservatori.

Sarà un momento interessante che permetterà di capire e a
conoscere meglio lʼintensa pittura di Claudio Zunino “... questo
artista atipico, che sfugge a ogni precisa definizione...”.

Bubbio. Sabato 31 marzo si è svolta la festa di compleanno di
Edoardo Allemanni presso il ristorante “da Teresio” di Bubbio.
Edoardo ha fatto il suo ingresso in società, ha compiuto diciotto
anni. La foto lo ritrae in compagnia delle coscritte, le ragazze del-
la leva 1994 di Bubbio. Un augurio da parte di mamma e papà,
sorella, parenti e amici.

Presso il ristorante “da Teresio”

A Bubbio i diciottenni
della leva 1994

Bistagno museo - gipsoteca
corso sull’argilla per adulti

Bistagno. Il museo -gipsoteca “Giulio Monteverde”, organizza
un corso di manipolazione e modellazione dellʼargilla. Malleabi-
le se bagnata, rigida se asciutta, irreversibilmente solida e com-
patta se sottoposta a cottura: lʼargilla, da sempre usata per la
produzione di manufatti dʼuso quotidiano, è la materia prima per
la lavorazione della ceramica. Un corso per apprendere proprie-
tà e potenzialità del materiale argilloso e sperimentare tecniche
basilari di modellazione. Destinatari del corso sono gli adulti (mi-
nimo 6 iscritti). I contenuti sono: proprietà e lavorabilità dellʼar-
gilla; analisi a confronto di diverse argille; sperimentazione del-
le tecniche basilari di modellazione (palla cava, colombino, la-
stra); preparazione delle barbottine; creazione di alcuni sempli-
ci oggetti con la tecnica preferita; prove di texture; scelta collet-
tiva degli oggetti da cuocere e recupero della terra degli oggetti
scartati; rifinitura e decorazione degli oggetti scelti; preparazio-
ne del forno per la biscottatura.

Si tratta di 3 incontri serali, al mercoledì, di 2 ore ciascuno nel
periodo di maggio, secondo il seguente calendario: 2, 9 e 16
maggio. Sede del corso è il laboratorio del museo - gipsoteca
“Giulio Monteverde”, corso Carlo Testa 3, a Bistagno. Per infor-
mazioni telefonare ai numeri: 0144 79301, 347 2565736 (Sezio-
ne Didattica del Museo).

Limite velocità su S.P. 225
a Montechiaro

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato la limitazione della velo-
cità dei veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 225 “Melaz-
zo Montechiaro”, dal km. 9+570 al km. 11+668, in prossimità del-
le intersezioni con la viabilità locale verso il concentrico del Co-
mune di Montechiaro dʼAcqui, la località “Madonna della Carpe-
neta” e lʼintersezione con la S.P. n. 222 “di San Martino”.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.
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Montechiaro dʼAcqui. Si
svolgerà martedì 1 maggio la
4ª edizione del “Trekking sul
Sentiero dei Calanchi”, orga-
nizzata dai volontari di Monte-
chiaro coordinati da Angelo
Cagno e con la collaborazione
del CAI di Acqui Terme. Si trat-
ta di un itinerario ad anello di
lunga percorrenza con uno
sviluppo di oltre km. 30, che si
snoda sui rilievi collinari che
circondano il paese di Mon-
techiaro e che permette di at-
traversare e conoscere lo
spettacolare ambiente dei
calanchi, carico di colori e pro-
fumi unici.

Il percorso parte dal paese
di Montechiaro Piana (mt.
162), nel piazzale dove si erge
lʼaltissima e storica ciminiera,
ultimo resto della fornace di
mattoni, che per decenni fu la
principale attività artigianale
della vallata. Si segue un trat-
to di asfalto in direzione sud -
est per circa 800 mt. e, lascia-
te alle spalle le ultime abitazio-
ni, il percorso abbandona
lʼasfalto ed incomincia a risali-
re la collina boscata e i coltivi,
giungendo poi sulla SP. 225 al-
lʼaltezza del km. 13; dopo po-
che centinaia di metri, il trac-
ciato gira a destra su una larga
strada inghiaiata e scende ver-
so il fondovalle attraversando
un piacevole ambiente tra
campi coltivati, prati e affiora-
menti di calanchi.

Giunto alla Casa Le Braie, il
percorso prosegue in falsopia-
no, supera Casa Fornè e svol-
ta a sinistra in direzione del
guado su un rio minore tributa-
rio del rio Torbo, poi prende a
salire di quota immerso in un
bosco di castagno (Castanea
sativa) fino ad uscirne ritro-
vandosi alla base di un calan-
co. Il tracciato risale il calanco
in un ambiente aperto domina-
to dalla presenza della vegeta-
zione tipica di questʼambiente:
la ginestra, che in primavera
domina il paesaggio con il suo
giallo infuocato, il profumatis-
simo timo, il colorato caprifo-
glio ed ancora roverella (Que-
rcus pubescens) e orniello
(Fraxinus ornus). Il percorso
giunge ad un quadrivio, ove
svolta a gomito a destra, pro-
seguendo in salita lungo il cri-
nale e snodandosi sulla cresta
panoramica, fino a ritrovare il
bosco ed incominciare la di-
scesa verso il fondovalle con
tratti anche in forte pendenza.

Raggiunta la strada comu-
nale, il tracciato svolta a sini-
stra e segue lʼasfalto per un
breve tratto, poi devia a destra
e si immerge in un bosco ripa-
riale seguendo il corso del rio
Torbo. Si susseguono una se-
rie di guadi sul rio, il quale
scorre alla base dei calanchi
finché il sentiero si ricongiunge
con un largo sterrato, svolta a
sinistra e prosegue nel bosco
del fondovalle, costeggia una

zona di pascolo e allevamento
cavalli e poi incomincia a risa-
lire il versante boscato. Pre-
stando attenzione ad una bru-
sca svolta a sinistra rispetto al-
lo sterrato principale, il percor-
so prosegue la risalita e rag-
giunge la strada asfaltata;
svolta a destra sulla strada co-
munale per abbandonarla su-
bito dopo e reimmergersi nel
bosco e dopo poco arriva al
largo sterrato che, snodandosi
alla base di diversi calanchi, si
collega di nuovo alla strada
asfaltata in località Barosi (mt.
439).

Il percorso attraversa il pic-
colo agglomerato di case e
continua verso la frazione Ca-
valli, scende verso il fondoval-
le, dove dominano i prati a
sfalcio per poi superare la fra-
zione Scagliola e, allʼaltezza
della frazione Duranti, svolta a
sinistra in direzione est fino ad
un incrocio multiplo. Il tracciato
procede diritto inerpicandosi
sul versante a calanchi fino a
riallacciarsi alla strada asfalta-
ta in località Costa Bella (mt.
485), dove si trova un ottimo
punto panoramico sulle Alpi
Marittime allʼombra di unʼanti-
ca roverella. Dopo un tratto su
strada comunale, il percorso,
giunto nel suo tratto più meri-
dionale, svolta a sinistra e si
immette su una comoda car-
rozzabile immersa dapprima in
un castagneto e poi in un bo-
sco di querce e ornielli che ri-
calca la linea di crinale tra il
territorio di Malvicino e quello
di Pareto e poi scende verso
Albareta (mt. 513), un piccolo
nucleo di case abbandonate.
Raggiunta la strada comunale,
il tracciato svolta in direzione
nord verso il paese di Malvici-
no e dopo un chilometro e
mezzo circa di asfalto, peraltro
molto panoramico e poco fre-
quentato dalle auto, svolta a
sinistra e si inoltra nel bosco
scendendo lungo il versante in
modo repentino.

Dopo aver attraversato una
zona recentemente sottoposta
a tagli boschivi, il tracciato arri-
va sul fondovalle, oltrepassa
un piccolo tributario e svolta a
destra su una comoda strada
inghiaiata, che poi abbandona
allʼaltezza di Case Serena, per
giungere sullʼasfalto nel punto
di guado sul rio Belvicino. Il
percorso segue la strada per
poche centinaia di metri e poi
svolta a destra per risalire il
versante a calanchi alle pendi-
ci del paese di Malvicino e
man mano che si sale di quo-
ta, il panorama diventa sempre
più ampio, immerso nella pro-
fumata e colorata vegetazione
arbustiva e, seguendo la linea
di crinale, giunge alla panora-
mica punta Marelli (mt. 470),
da dove si può ammirare lʼam-
bita meta e i paesi della valle
Erro.

Il percorso si porta in dire-

zione est e procede in discesa
aggirando unʼaltra incantevole
zona a calanchi, poi si adden-
tra nel bosco e con una serie
di svolte a sinistra arriva ad
una carrozzabile sterrata, gira
ancora a sinistra, attraversa un
impluvio asciutto e poi prose-
gue in discesa su un fondo
pietroso e sconnesso. Al ter-
mine della discesa il sentiero
percorre il fondovalle seguen-
do una serie di piccoli guadi
che permettono di risalire dol-
cemente il versante immerso
in un ambiente tipicamente ri-
pariale e, dopo aver superato
una zona con rilevanti forma-
zioni a conglomerati, riprende
ad attraversare i calanchi alle
pendici del paese di Monte-
chiaro Alto. Con unʼimprovvisa
svolta a destra, il tracciato ab-
bandona la carrozzabile princi-
pale, termina di risalire il ver-
sante boscato e giunge sulla
strada comunale in località Ar-
bi (mt. 405); dopo un breve
tratto di asfalto gira a sinistra
per scendere nuovamente sul
fondovalle immergendosi nel
bosco tipico di questa parte del
territorio con le sue immanca-
bili roverelle. Il percorso attra-
versa il rio Plissone, che qui
scorre incassato fra le rocce
formando caratteristici orridi e
poi prende a risalire verso la
località Vaccamorta su una co-
moda ed ampia carrozzabile
sterrata fino ad arrivare alla
cascina omonima, ove si pro-
ducono rinomate formaggette
di capra.

Il sentiero 573 si ricongiun-
ge con la strada comunale e
dopo pochi metri gira a destra
per risalire il pendio che porta
allʼantico paese di Montechiaro
Alto; si percorrono le antiche
vie acciottolate di questo bor-
go molto suggestivo, con le
sue antiche costruzioni, le sca-
linate in arenaria, gli antichi ar-
chitravi datati sui portoni delle
abitazioni.

Poco prima di giungere sul-
la piazza del paese, si può ri-
salire con una breve deviazio-
ne al sito dellʼantichissimo ca-
stello di Montechiaro, edificato
nel XII secolo, arroccato sulla
collina e poi in gran parte ab-
battuto nel secolo XVII dagli
Spagnoli e di cui oggi si pos-
sono ancora osservare la mot-
ta con la base della torre, par-
te dei bastioni e alcuni locali
sotterranei.

Il percorso giunge sulla piaz-
za del municipio, dove la prima
domenica di maggio si svolge
la festa annuale dellʼ“Anciuada
der castlan” per ricordare il
commercio delle acciughe sa-
late, attività storica del comu-
ne e poi scende con una co-
moda gradinata alla sottostan-
te Pro Loco.

Il tracciato svolta a destra
sulla strada comunale e dopo
pochi metri rientra nel bosco
per scendere lungo il versante,
alternando tratti più aperti ad
altri immersi nella vegetazione.
Giunto alla frazione Marenchi,
il sentiero svolta a sinistra sul-
lʼasfalto e subito dopo a destra
per seguire lo sterrato che
scorre tra i prati ed i coltivi e
poi gli affioramenti calanchivi,
oramai in vista del fondovalle.

Il percorso arriva alla picco-
la frazione di Dogliotti, attra-
versa i campi coltivati e giunge
in un boschetto con una picco-
la area di sosta nel paese di
Montechiaro Piana; gli ultimi
metri riportano al piazzale di
partenza, ove si ritrova lʼaltis-
sima ciminiera e il ristoro pres-
so il Circolo Sportivo, qui ubi-
cato.

È possibile anche un per-
corso ridotto di circa km. 16.
Nel corso della camminata sa-
ranno presenti n. 4 punti di ri-
storo, segnati sulla mappa del
percorso che verrà consegna-
ta alla partenza a tutti i parte-
cipanti.

Allʼarrivo della camminata
sarà presente un servizio risto-
ro con assaggio delle famose
acciughe di Montechiaro.

Lʼiscrizione è di 10 euro, da
versare alla partenza, che av-
verrà alle ore 8 dal circolo La
Ciminiera di Montechiaro Pia-
na. Informazioni: Angelo Ca-
gno 339 4944456, Adriano Vi-
sconti 339 3830219.

Monastero Bormida. Un
clima praticamente perfetto e
una natura rigogliosa di fiori,
profumi e verde hanno fatto da
cornice alla decima, riuscitissi-
ma edizione del “Sentiero del-
le Cinque Torri”, che la scorsa
domenica 22 aprile ha raduna-
to sulla piazza di Monastero
Bormida lʼincredibile numero di
1.222 partecipanti a questo
trekking bellissimo che è ormai
diventato una classica a livello
regionale.

I volontari del CAI di Acqui,
coordinati da Mario e Adriano
Visconti e sotto la regia del
“patron” del sentiero Vittorio
Roveta, avevano predisposto
una campagna informativa e
pubblicitaria straordinaria per il
decennale della manifestazio-
ne, ma la partecipazione è an-
data oltre le più rosee previ-
sioni, con centinaia di cammi-
natori provenienti dai CAI di
Piemonte, Lombardia e Ligu-
ria, oltre che dallʼarea acquese
e valbormidese.

La macchina organizzativa -
che comprendeva oltre al
C.A.I. la Pro Loco e la Prote-
zione Civile di Monastero Bor-
mida, unitamente alle Ammini-
strazioni Comunali e ai volon-
tari di Monastero, San Giorgio
Scarampi, Olmo Gentile e
Roccaverano - ha retto allʼec-
cezionale partecipazione e si è
adattata con turni straordinari
per garantire a tutti i vari risto-
ri allestiti ai piedi delle magnifi-
che torri medioevali della Lan-
ga Astigiana, nonché la succu-
lenta polenta con spezzatino e
robiola nel castello di Mona-
stero.

Gli escursionisti hanno dun-
que affrontato con entusiasmo
lʼimpegnativa marcia di oltre
30 km. che unisce in un ideale
filo conduttore le torri romani-
che di Monastero Bormida,
San Giorgio Scarampi, Olmo
Gentile, Roccaverano e Ven-

gore.
Tra boschi, crinali, calanchi

e terrazzamenti il sentiero ha
consentito un percorso sicuro
e agevole, permettendo anche
delle piacevoli soste nei punti
maggiormente panoramici, do-
ve sono stati apposti cartelli in-
dicanti le rare orchidee selvati-
che delle Langhe e i paesi che
si potevano ammirare sulle
colline circostanti.

Allʼarrivo a tutti i partecipan-
ti è stata consegnata una bor-
sa in tela gialla con il logo del
“5 Torri” e a tutti i bambini del-
le golose confezioni di dolci.
Cesti di prodotti tipici, donati
dai produttori locali, sono stati
attribuiti ai gruppi più numero-
si, più distanti e ai partecipanti
più anziani.

Il Sentiero delle 5 Torri costi-
tuisce uno dei migliori veicoli
promozionali per il territorio
della Langa Astigiana - com-
menta Mario Visconti, vetera-
no della camminata e organiz-
zatore della manifestazione - e
dobbiamo ringraziare i volon-
tari che hanno lavorato per ri-
pulire il percorso, metterlo in
sicurezza, gestire i punti tappa,
preparare il pranzo e soccor-
rere chi si trovava in difficoltà.
Gli fa eco il sindaco Gigi Gal-

lareto: “Il successo della X edi-
zione dimostra con tutta evi-
denza che le politiche di valo-
rizzazione territoriale devono
puntare su pochi progetti im-
portanti e non su una generica
infrastrutturazione di percorsi
che poi nessuno percorre mai.
Il “5 Torri” è un volano per il tu-
rismo ideale per la Langa Asti-
giana, fatto di gente tranquilla,
amante della natura, rispetto-
sa dellʼambiente, sensibile alle
bellezze naturali e fruitrice de-
gli agriturismi e degli alberghi
locali”.

Il Cinque Torri in effetti è og-
gi il principale mezzo di valo-
rizzazione turistica della Lan-
ga Astigiana, come dimostra
lʼinserimento del percorso non
solo tra i sentieri censiti e con-
sigliati dalla Regione Piemon-
te, ma anche tra le escursioni
consigliate in diverse guide e
pubblicazioni del settore.

Archiviata lʼedizione 2012, si
pensa già a quella del 2013,
che coincide con il 150º di fon-
dazione del C.A.I.

Il territorio della Langa Asti-
giana, con i suoi monumenti
spettacolari, il suo paesaggio
incontaminato e i suoi prodotti
squisiti non deluderà le aspet-
tative.

Merana. Domenica 29 apri-
le uscita in mountain bike con il
Cai di Alba sui calanchi di Me-
rana.

Ritrovo ad Alba alle ore 8 in
piazza sen. Adolfo Sarti, viag-
gio in auto sino a Cortemilia.

Ritrovo a Cortemilia in piaz-
za Savona, davanti allʼagenzia
“Ciao Mondo” alle 9 partenza
ore 9,30. Lunghezza del per-
corso 36 chilometri con un di-
slivello totale di 1200 metri; dif-
ficoltà: Mc/Bc e pranzo al sac-
co.

Si richiede una mountain bi-
ke efficiente, camere dʼaria di
scorta, e il casco. I calanchi
sono un terreno ideale per la
mountain bike, la loro plastici-
tà e delicatezza impongono
una guida armoniosa di gran-
de soddisfazione. I non soci
CAI pagano 8 euro entro ve-
nerdi 27 aprile. Lʼassicurazio-
ne soccorso alpino e infortuni,
gratis per i soci. In caso di mal-

tempo la gita sarà annullata.
Referenti gita: Giorgio Ferrero
(tel. 339.2147799), Marco Ca-
neppele (347.0657255; caial-
bamtb@gmail.com).

Terzo, in gita con il Centro Anziani a Bellinzago
Terzo. Scrive il Centro Incontro Anziani Terzo: «Il Centro Incontro Anziani Terzo, con la colla-

borazione del CSVA, organizza giovedì 17 maggio la partecipazione al raduno primaverile regio-
nale dei Centri Incontro, che si terrà a Bellinzago Novarese. La giornata sarà così strutturata: par-
tenza da Terzo verso le 7 (lʼora precisa verrà comunicata per tempo ai partecipanti), arrivo previ-
sto a Bellinzago per le ore 9, alle 10,30 sfilata per le vie cittadine, alle 11 santa messa concele-
brata, ore 12 grande pranzo di gala, ore 15,30 danze, premiazione, distribuzione omaggi a tutti i
partecipanti; chi lo desidera nel pomeriggio potrà visitare il paese.

Il menù del pranzo sarà il seguente: tagliere misto di salumi, salame della Duja, torta salata, vol
au vent al zola, sottaceti, risotto ai funghi, penne al salmone, arista agli aromi e patate al forno, fior
di panna con frutti di bosco, caffè con correzioni, vino rosso e bianco. La quota di partecipazione
è di 36 euro tutto compreso. Sarà una gita interessante che ci permetterà di trascorrere una gior-
nata in allegria. Per chi desidera partecipare deve prenotare al seguente numero telefonico
333/7256146, entro sabato 5 maggio».

A Montechiaro d’Acqui la 4ª edizione martedì 1º maggio

Trekking sul sentiero dei calanchi

Vera promozione del territorio e record di iscritti 1.222

Monastero, giro delle cinque torri

Domenica 29 aprile, partendo da Cortemilia

Merana, sui calanchi
con il CAI di Alba
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Ancora una volta, la tradizione si rinnova:
la Pro Loco Cremolino, in sinergia con l’Am-
ministrazione Comunale, organizza, mar-
tedì 1 maggio, l’edizione 2012 della “Fe-
sta delle Frittelle”, che, come ormai da al-
cuni anni, si svolgerà nuovamente nella
bella e suggestiva cornice dell’antico bor-
go medievale. Già dal mattino lungo il cen-
tro storico verranno allestiti i banchi dei
prodotti tipici e delle eccellenze enogastro-
nomiche del territorio, per valorizzare al
meglio i vari prodotti tra i quali il Vino Dol-
cetto.
La giornata verrà allietata dal gruppo ca-

noro e musicale “Assortimento misto”, che
rallegrerà la giornata con grandi successi dei
cantanti famosi.
Per i più piccini sarà presente il famoso “Pa-

gliaccio Bistecca” con il castello gonfiabile.
Il momento clou della giornata sarà rappre-

sentato dalla rievocazione storica che partendo
dal ponte levatoio del castello si snoderà per
tutto il paese: la rappresentazione vuole ricorda-

re un avvenimento realmente accaduto il primo di
maggio del 1240, quando la MarchesaAgnese del
Bosco, di stirpe Aleramica, andò in sposa al Ma-
gnifico Marchese Federico Malaspina; con tale
unione inizierà per il feudo un periodo di splen-

dore che durerà circa due secoli, e che porte-
rà all’ampliamento del maestoso castello, al-
la costruzione del Borgo e delle cinte mura-
rie e alla costruzione del convento dei Pa-
dri Carmelitani.

La sfilata che avrà inizio alle ore 16, sa-
rà affidata quest’anno al Gruppo Storico
“Borgo Tanaro Trincee Sollazzo” di
Asti, che con i suoi figuranti, sbandie-
ratori e musici in costume d’epoca, fa-
rà rivivere l’avvenimento e la leggenda
dell’istituzione della Festa delle Frit-
telle.
Parteciperanno inoltre il gruppo mi-

litare “Sant’Albino rione dei fiorai”
del palio dell’oca di Mortara e il
gruppo storico “I Cavalieri del Nor-
world”, che allestiranno un campo
medievale e proporranno al pubbli-
co dimostrazione di combattimenti.
Regista dell’intera giornata sarà il

simpatico Enrico Santamaria che
condurrà l’intera giornata. Natural-
mente, il tutto a far da contorno alle
prelibate frittelle, che i valenti cuochi
della Pro Loco Cremolinese confezio-
neranno a partire dalle ore 14, e per
tutto il pomeriggio, secondo l’antica
ricetta tramandata dal giorno in cui il
Magnifico Marchese Guglielmo del
Bosco Signore di Cremolino, decise

nel giorno dello sponsale di sua figlia
Agnese con il Magnifico Marchese Fe-
derico Malaspina della Molare, che ve-
nisse elargita “...agli abitanti et al po-
polo del Feudo tanta farina di frumento
et olio affinchè per un giorno tutti po-
tessero festeggiare degnamente tale ac-
cadimento”, come recita il decreto di isti-

tuzione, che sulla pubblica piazza verrà let-
to dall’Araldo.

la festa delle
FRITTELLE

NELLʼANTICO BORGO
Rievocazione storica

Prodotti tipici

Martedì 1º maggioCOMUNE
PRO LOCO

PR
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SI
MI
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PU

NT
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TI • Domenica 27 maggio - Camminata gastronomica

• Sabato 2 giugno - Le veterane nell’Antico Borgo
• Domenica 17 giugno - Festa degli anni d’argento
• Da venerdì 13 a domenica 15 luglio, campo sportivo - Sagra

delle tagliatelle
• Lunedì 16 luglio - Festa della Madonna del Carmine, proces-

sione, Santa Messa e concerto
• Da venerdì 20 a lunedì 23 luglio, campo sportivo - Sagra del

pesce
• Dal 3 al 26 agosto - Cremolino Teatro e Musica nel borgo me-

dioevale
• Martedì 7 agosto - Festa Patronale di Sant’Alberto, Santa

Messa e processione con le confraternite
• Sabato 18 agosto, ore 20.15 - Borgo medioevale - Cremolino

in notturna
• Sabato 25 agosto - “Memorial Varosio” nel campo sportivo.

Alla sera: concerto nel centro storico
• Da domenica 26 agosto a domenica 2 settembre - Giubileo al

Santuario della Bruceta
• Domenica 21 ottobre - Festa dei ceci e castagnata
• Domenica 16 dicembre, ore 15.30 - Auditorium - Concerto di

Natale
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Sessame. È stato un suc-
cesso la grande e tradizionale
“Sagra dellʼantico Risotto” che
si è svolta lunedì 9 aprile, gior-
no di pasquetta. Nel 2011 la
sagra fu domenica 25 aprile,
anticipata dal classico 1 mag-
gio, perché era concomitante
con il polentone di Bubbio
(sempre la prima domenica
dopo Pasqua).

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, presiedu-
ta da Paolo Milano, in collabo-
razione con il Comune, è tradi-
zionale appuntamento dei
paesi della “Langa Astigiana -
Val Bormida”, ed ha celebrato
questʼanno la sua 93ª edizio-
ne.

Per tutto il giorno a partire
dalle ore 12,30 fino ad esauri-
mento scorte sono state servi-
ti: lʼantico risotto di Sessame,
unico ed inimitabile, secondi
piatti, dolci, innaffiato dal vino
delle colline sessamesi.

Tutta la giornata è stata al-
lietata da musiche e spettaco-
li della nostra tradizione popo-
lare. Anche questʼanno, si è

potuto acquistare lʼartistico
piatto del risotto opera della
pittrice bubbiese Ornella Mon-
do. La sagra è unʼopportunità
di trascorrere allegramente e
spensieratamente unʼintera
giornata. Sessame è la patria
prima e vera del Brachetto e vi
attende per trascorrere assie-
me una giornata allʼinsegna
dellʼamicizia, dellʼallegria e so-
prattutto per assaporare il ri-
sotto, unico ed inimitabile.

Montechiaro dʼAcqui. Do-
po la riuscita e suggestiva fe-
sta patronale di San Giorgio,
che domenica 22 aprile ha ra-
dunato per le suggestive vie di
Montechiaro Alto numerose
Confraternite dellʼAcquese con
le loro splendide divise e con
gli artistici crocifissi processio-
nali, è ora la volta dellʼaltret-
tanto tradizionale e irrinuncia-
bile appuntamento con lʼAn-
ciuada der Castlan, che avrà
luogo domenica 6 maggio. La
manifestazione rievoca il tra-
sporto nella chiesa del paese
della venerata reliquia delle
Sante Spine della corona di
Cristo, recuperate in Terrasan-
ta da un cavaliere crociato e ri-
portate in Piemonte seguendo
le antiche vie dei pellegrini del
Giubileo e si conclude con la
degustazione dei panini condi-
ti con le acciughe e la strepito-
sa salsina di Montechiaro, la
cui ricetta viene conservata
gelosamente segreta da una
famiglia del paese.

Torna anche questʼanno lʼor-
mai famosa “Cursa del ca-
stlan”, maratona dʼaltura che
vedrà oltre 100 concorrenti di
tutte le età gareggiare sulle vie
dei calanchi tra Pareto e Mon-
techiaro: partenza da Pareto
ore 10, arrivo a Montechiaro
ore 12. Al mattino, avrà luogo
lʼapertura al pubblico del Mu-
seo delle Contadinerie in cui
sono raccolti tutti i principali at-
trezzi del mondo rurale di un
tempo, oltre a reperti archeo-
logici provenienti dallʼarea del
castello. Il Museo è ospitato
nella chiesetta di Santa Cateri-
na, una bella costruzione cin-
quecentesca un tempo circon-
data dal cimitero e adibita nei
secoli a sede della Confrater-
nita dei Batù.

Lʼantica tradizione è ancora
viva e dodici uomini di Monte-
chiaro vestono la caratteristica
divisa dei Flagellanti e dopo la
santa messa delle ore 10, ac-
compagnano la processione
con la reliquia delle Sante Spi-
ne per le caratteristiche stradi-
ne lastricate in pietra del cen-
tro storico.

Alle ore 12 circa, mentre si
svolgeranno tornei amatoriali
di pallapugno con i pulcini e gli
esordienti della MDM di Mon-
techiaro, arrivo della minima-
ratona e premiazione dei mi-
gliori classificati nelle diverse
categorie.

Il pomeriggio è dedicato al-
lʼallegria e al divertimento oltre
che, naturalmente, alla gastro-
nomia, senza dimenticare pe-
rò la cultura e il folclore. Pres-
so lʼattrezzata e funzionale
area turistica si potrà assistere
a dimostrazioni e vendita di
prodotti tipici e a partire dalle
ore 15, la Pro Loco darà il via
alla distribuzione dei panini
con le acciughe, accompagna-
ti naturalmente dal buon vino
delle colline di Montechiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre specialità
locali avranno lʼoccasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo.
Gare di pallapugno e la musica
di “Sir William” completano lʼof-
ferta della manifestazione.

A tutti da parte della Pro Lo-
co e del Comune un caloroso
invito a salire a Montechiaro e
gli auguri sinceri di passare
una buona giornata allʼinsegna
della devozione popolare, del-
la gastronomia di qualità e del-
la allegria di paese.

Bubbio. Nella biblioteca co-
munale “generale Leone No-
vello” di Bubbio, proseguono
due corsi di tedesco: uno di
base (tutti i lunedì mattina),
uno avanzato (per chi conosce
già in parte il tedesco). I corsi,
patrocinati dallʼAmministrazio-
ne comunale, tenuti da Carina
Dietrich, madrelingua, laurea-
ta in lingua tedesca, fondatrice
dellʼAssociazione culturale
Scambicult, che ha sede, pres-
so la cascina Grassi 43, in re-
gione Grassi a Bubbio.

I primi 2 corsi: base (lunedì
ore 10,45 - 12,45), e avanzato
(pomeriggio giovedì, ore 15,30
- 17,30). A richiesta anche cor-
so serale.

Il costo del corso è di 5 euro
allʼora (minimo 4 persone), la
durata prevista è di 12 lezioni
da 2 ore (totale 24 ore), corso
completo 120 euro, più i costi
del libro o delle copie.

Mentre si è concluso il corso
per bambini tedeschi e svizze-
ri (3ª elementare – 3ª media),
che avevano interesse e biso-
gno di studiare la lingua scritta
(grammatica).

Proprio il buon esito di que-
sto primo corso ha indotto Ca-
rina Dietrich ad organizzarne
subito un altro, e spiega: «Il

mio primo corso di tedesco per
i bambini con lʼAssociazione
Scambicult è stato veramente
bellissimo ed ora andiamo
avanti, facendo un altro corso
iniziando direttamente venerdì
27 aprile, sempre a Bubbio
presso la biblioteca comunale,
dalle ore 16 alle ore 17 per 6
volte e i costi sono di 5 euro 5
allʼora, cioè 30 euro 30 a bam-
bino. Il corso è per i bambini
dalla 3.elementare alla 3.me-
dia e possono essere sia ita-
liani, sia tedeschi/svizzeri (o
qualsiasi nazionalità) che han-
no lʼinteressa di imperare e ap-
profondire il tedesco giocando
ma seriamente (anche scritto).
Sono molto contenta di come
è andato cosi bene questo pri-
mo esperimento con i bambini
ed è meraviglioso come impa-
rano la lingua».

Per informazioni e iscrizioni:
comune di Bubbio (tel. 0144
83502) e Carina Drietrich, As-
sociazione Scambicult (tel.
347 8761670, 0144 852117),
località regione Grassi 43. Ed
ora si trova Scambicult (e an-
che la biblioteca comunale) su
facebook, con un portale dove
si può informarsi sui corsi:
www.facebook.com/kultur-
tausch.

Spigno Monferrato. Alla
scuola secondaria di Spigno le
antiche tradizioni tornano di
moda. Nelle nostre campagne,
nel periodo pasquale, la tradi-
zione di andar per cascine a
cantare le uova arriva da un
passato lontano. Avveniva
sempre di sera, a volte a notte
inoltrata, quando la gente era
già a letto. Alcuni gruppi di gio-
vani andavano nei cortili delle
case e intonavano il canto del-
le uova: se la gente dava loro
qualcosa eseguivano la strofa
di ringraziamento, in caso con-
trario proponevano una strofa
un poʼ irriverente e promette-
vano di non tornare mai più in
quella casa. Questʼusanza, da
qualche anno è stata rivisitata,
innovata e riproposta dalla
scuola secondaria di primo
grado di Spigno Monferrato.
Due gli appuntamenti: merco-
ledì 28 marzo, per “cantare le
uova” per le vie del paese con
gli alunni della scuola primaria
e venerdì 30 marzo, per pro-
porre il canto delle uova in not-
turna.

Spiegano alunni e inse-
gnanti: «Proprio venerdì, noi
alunni e professori ci siamo
dati appuntamento davanti
allʼedificio scolastico e da lì, a
bordo dei tre scuolabus, siamo
partiti sognando una serata
ricca di momenti gioiosi e di al-
legri canti, intercalati da gusto-
si spuntini offerti dai destinata-
ri delle visite canore. Il nostro
sogno si è realizzato: in ogni
casa siamo stati accolti con
calore e generosità. Da parte
nostra, abbiamo ringraziato
con il tradizionale canto delle
uova, accompagnati dal pro-
fessore di musica alla chitarra,
e dai compagni al flauto e alle
percussioni.

Lʼitinerario della serata si è
snodato tra i comuni di Mom-

baldone, Montechiaro dʼAcqui,
Pareto e Merana. Durante il
lungo giro, oltre a cantare, ab-
biamo anche improvvisato al-
cune danze popolari, facendo
affiorare alla memoria dei no-
stri spettatori meno giovani no-
stalgici ricordi di quando erano
ragazzi.

A fine serata – era quasi
mezzanotte – siamo tornati a
scuola e abbiamo fatto il bilan-
cio della questa pasquale:
buonumore in quantità, tanta
amicizia, dolci, uova e un gruz-
zoletto niente male per la no-

stra scuola.
Oltre alla bella serata tra-

scorsa, siamo contenti di es-
sere riusciti a rendere il passa-
to unʼoccasione attuale per
stare bene insieme, facendo ri-
vivere, almeno per una sera, le
antiche tradizioni e il dialetto
che rischiano di essere dimen-
ticati.

Concludiamo, ringraziando
di cuore tutte le persone che
hanno contribuito al buon esito
della serata e promettendo di
ritornare a cantare le uova il
prossimo anno».

Cortiglione, senso unico alternato
sulla strada provinciale 3

Cortiglione. La Provincia di Asti comunica che è stato istitui-
to un senso unico alternato sulla strada provinciale n. 3 “di Val Ti-
glione” nel comune di Cortiglione, al km. 27+689 (confine con la
Provincia di Alessandria), fino al termine dei lavori di manuten-
zione al ponte sul rio Anitra.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate
sul posto.

Limite di carico
su S.P. 6 tra
Canelli e Bubbio

Bubbio. La provincia di Asti
informa che, viste le avverse
condizioni meteorologiche,
lungo la S.P. 6 tra il Comune di
Bubbio ed il Comune di Canel-
li il limite di carico verrà ridot-
to, per i mezzi in transito, a 7,5
tonnellate.

Organizzata dalla Pro Loco

Grande sagra dell’antico
risotto di Sessame

Dopo la patronale di San Giorgio

Montechiaro prepara
l’anciuada der castlan

Nella biblioteca comunale “Gen. Novello”

Bubbio, nuovo corso
di tedesco per ragazzi

Alla scuola secondaria di Spigno le antiche tradizioni tornano di moda

A Spigno alunni cantano le uova
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AcquiClima snc
di Boido Giorgio e Parodi Elena

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO

GAS - IDROSANITARI
Via Crenna, 27 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 440793

E-mail: acquiclima@gmail.com

PORTE
PORTONI
BASCULANTI
PER GARAGE

Canocchia & Figli
Ristrutturazione condomini e noleggio piattaforma

MELAZZO - Reg. Quartino, 24 - Tel. 0144 41369
Liliano: 339 2876167 - Pierpaolo 347 0792125

Luisella 338 9293960 - Geom. Forlini 347 9014862

autocarrozzeria
UGO MASSIMO

di Ugo M. e Gaino G. snc
Verniciatura a forno - Ricarica climatizzatori

Riparazione e sostituzione cristalli
Raddrizzatura con banco Dima - Lucidature totali

Riparazione bolli grandine senza riverniciare
Via Circonvallazione 112 - Acqui Terme - Tel. 0144 323805

MELAZZO
Fraz. Giardino, 17
Tel. 0144 41139

DOMENICA
29 APRILE
Sagra dello
STOCCAFISSO

41ª
SABATO 28 APRILE

Ore 17 • Festività San Pietro martire
Santa Messa - Seguirà la processione per le vie del paese

Dalle ore 19 • Cena no-stop
Spaghetti allo stoccafisso - Stoccafisso alla Melazzese

Formaggi - Dolci - Acqua
(Piatto alternativo)

DOMENICA 29 APRILE
Ore 6 • Preparazione e cottura di 2 q.li di stoccafisso

cucinato con ricetta melazzese
Ore 11 • Celebrazione Santa Messa

Ore 12 • Inizio pranzo no-stop (fin cuna iè) con:
spaghetti allo stoccafisso (o spaghetti al ragù)
stoccafisso alla Melazzese (o arrosto di maiale)

Formaggi - Dolci
Ore 14 • Inizio tradizionale gara di lancio dello stoccafisso

Gara a coppie per grandi e piccini con ricchi premi
Inizio pomeriggio musicale con Balli Country
Banchetti vari e mostra di antichi mestieri

Assaggio gratuito di spaghetti allo stoccafisso
In caso di maltempo la manifestazione non sarà rinviata, ampia possibilità di pranzare al coperto

PROSSIMI APPUNTAMENTI
1º maggio: corsa ciclistica su strada per esordienti

Giugno: torneo giovanile - maschile di calcio
30 giugno-1º luglio: 8º week-end a Ponzone
6-7 luglio: festa di san Guido, serate danzanti

11 agosto: festa country
24-25 agosto: festa di san Bartolomeo

Settembre: festa delle feste ad Acqui Terme

agnoli.impianti@libero.it

Melazzo - Acqui Terme
Tel. 333 5306079
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Roccaverano. Il consigliere
regionale Rosanna Valle (Pdl)
ha presentato unʼinterrogazio-
ne al presidente della Giunta
regionale «... per sapere quali
iniziative intenda assumere la
Regione Piemonte per far sì
che tutti i cittadini astigiani pos-
sano fruire del servizio di infor-
mazione pubblica erogato dai
canali della Rai».

Raccogliendo le segnalazio-
ni di numerosi utenti, in parti-
colare della Val Bormida, il
consigliere Rosanna Valle ha
evidenziato, in unʼinterrogazio-
ne che è stata presentata mer-
coledì 21 marzo 2012 e sotto-
scritta da altri consiglieri del
PDL, i numerosi disservizi che
si registrano in svariate aree
dellʼAstigiano, soprattutto da
quando è stato introdotto il di-
gitale terrestre.

«Le moderne tecnologie, al-
meno teoricamente, offrono
grandi possibilità di collega-
mento e dovrebbero garantire
a tutti i cittadini la possibilità di

essere sempre connessi con i
flussi informativi. Purtroppo
però - dichiara Rosanna Valle
– i programmi trasmessi dalle
reti Rai sono sovente disturba-
ti, oppure appare addirittura la
dicitura “assenza di segnale”,
mentre i programmi trasmessi
da altre reti sono visibili con
una buona definizione. In que-
sto modo i cittadini vengono
così privati di un loro fonda-
mentale diritto».

Nellʼinterrogazione il consi-
gliere regionale astigiano chie-
de se non si ritenga opportuno
adottare idonee forme di se-
gnalazione del disservizio nei
confronti della Rai affinché
proceda con urgenza alla riso-
luzione delle problematiche
evidenziate e «... quali ulterio-
ri iniziative si intendano intra-
prendere per far sì che venga
migliorata tempestivamente la
qualità del servizio, garanten-
do a tutti gli utenti Rai del Pie-
monte il diritto allʼinformazio-
ne».

Serole. La carovana dei
Cartunè sulle antiche Vie del
sale, ha sostato a Cortemilia e
nella mattinata di martedì 24
aprile ha ripreso il viaggio
giungendo in Langa sul confi-
ne delle 4 province Cuneo,
Asti, Savona, Alessandria, do-
ve ha incontrato gli abitanti nei
pressi del bivio per il Todocco
sul confine Piemonte - Liguria.
I Cartunè sono ripartiti per il
pernottamento di Piana Crixia,
dove nel piazzale della pro lo-
co i cavalli da tiro hanno ripo-
sato amorevolmente rigover-
nati dal giovane carrettiere An-
drea, che alle gite scolastiche
preferisce questa fantastica
avventura con il papà. I caval-
li si sono fatti una scorpacciata
di buon fieno procurato dallʼal-
levatore Angelo Patetta di Se-
role.

Il Viaggio dei Cartunè ha
preso il via sabato 21 apri-
le da piazza Castello a Torino,
dove si sono riuniti i 7 Cartu-
nè (Andrea Palma, Luciano
Marsaglia, Giuseppe Salerno,
Luigi Berardi, Angelo Ruella,
Alessandro Bagna e Ferruccio
Castelli, accompagnati da ami-
ci e aiutanti): su due carri e tre
cavalli hanno raggiunto nella
serata la prima tappa, Barba-
resco. Nei paesi di sosta i Car-
tunè sono stati accolti in sera-
ta dagli abitanti che hanno fe-
steggiato i viaggiatori offrendo
loro i prodotti enogastronomici
del territorio. Undici tappe in
10 giorni, da Torino alla Liguria
passando per Langhe e Roe-
ro, sulle tracce degli antichi
commercianti e delle loro tradi-
zioni. Andata:Torino, Barbare-
sco, Rocchetta Belbo, Corte-
milia, Piana Crixia, Albisola
Superiore, ritorno: Monteze-
molo, Murazzano, Roddino,
Barolo, Castagnito.

Un viaggio lento e impegna-
tivo, su cartun (carri) trainati da
cavalli. Da Torino alla Liguria,
passando per le Langhe e
il Roero, ripercorrendo le anti-
che Vie del sale attraversate
dai commercianti di fine Otto-
cento, i Cartunè (carettieri),
partecipando ad attività creati-
ve e culturali per entrare in

contatto con la storia e le tra-
dizioni dei luoghi che attraver-
sano.

È il Viaggio dei Cartunè, che
gli eredi contemporanei, riuniti
nellʼAssociazione I Cartunè di
Castagnito (CN), hanno intra-
preso da Torino percorrendo le
strade del sale raggiungen-
do la Liguria, trasportando vini
e prodotti piemontesi per
scambiarli con sale e prodotti
del mare.

«Il “cartun” - spiega Gian-
franco Carosso, presidente
dellʼAssociazione Terre Alte,
che collabora al progetto – era
il carro in legno ad un solo as-
se, con due grandi ruote, trai-
nato da un solo cavallo, in gra-
do di trasportare al massi-
mo 900 chilogrammi di merci.
Le ruote erano grandi di dia-
metro ma estremamente sotti-
li e cerchiate di ferro […] È
possibile ipotizzare che, alme-
no nelle Langhe, lʼuso dei,
“cartun” si sia diffuso solo a
partire dallʼepoca napoleonica,
quando sono nate le strade
carrettabili che ancora oggi
percorriamo, e che sia pratica-
mente scomparso a metà de-
gli anni Cinquanta, soppianta-
to dal più comodo motore a
scoppio. […] In questo modo è
scomparso un vero patrimonio
di conoscenze: scomparsi to-
talmente gli artigiani in grado
di costruire un carro e scom-
parse le locande con stallag-
gio, oggi rimangono forse una
mezza dozzina di persone in
grado di condurre cavallo e
“cartun” su di un tragitto impe-
gnativo». Realtà che sono sta-
te ben testimoniate in alcuni
racconti di Cesare Pavese
(Vecchio Mestiere) e Beppe
Fenoglio (La sposa bambina).

Il Viaggio dei Cartunè è rea-
lizzato grazie alla collaborazio-
ne di: Associazione Culturale
Terre Alte, Comunità Montana
“Alta Langa” e i comuni di Albi-
sola Superiore, Barbaresco,
Barolo, Castagnito, Cortemilia,
Montezemolo, Murazzano,
Piana Crixia, Rocchetta Belbo,
Roddino. www.associazionei-
cartune.it, www.fondazioneli-
bro.it

Santo Stefano Belbo. È
stato un grande successo di
penne nere, di gagliardetti, la-
bari e di gente entusiasta in
ogni dove, il 4º Raduno “Alpini
in Langa” a Dogliani, sabato
14 e domenica 15 aprile, no-
nostante la pioggia che più o
meno forte, ha sempre accom-
pagnato la due giorni alpina.

Grande raduno tra proiezio-
ni, testimonianze, cerimonie,
intrattenimenti musicali e gran-
de sfilata con oltre 2.800 pen-
ne nere. Ma il momento tra i
più emozionanti è stata la par-
tenza, alle ore 13,15 di sabato
14 aprile, dal monumento ai
Caduti di Castino, della fiacco-
la portata dal Gruppo Sportivo
Sezionale (Sezione di Cuneo),
che dopo 5 tappe in Langa è
arrivata a Dogliani alle ore 18
circa. Alpini giovani e meno
giovani che hanno scollinato
tra le colline di Langa e sono
giunti tra due ali di folla e scro-
scianti applausi nella bassa
Langa di Dogliani.

Il 4º raduno di Alpini in Lan-
ga è stato organizzato, in col-
laborazione con lʼAssociazione
Nazionale Alpini e con il patro-
cinio della Regione Piemonte
e della la Provincia di Cuneo,

da 20 Comuni di Langa e
Gruppi Alpini di: Alba, Borgo-
male, Barolo, Barbaresco, Ca-
mo, Castino, Cossano Belbo,
Diano DʼAlba, Dogliani, La
Morra, Mango, Monforte, Nei-
ve, Neviglie, Roddi, Santo Ste-
fano Belbo, Serralunga dʼAlba,
Treiso, Trezzo Tinella, Verdu-
no. Raduno che ha coinciso
con lʼ80º anniversario della
Fondazione del Gruppo Alpini
di Dogliani.

Coordinatore di Alpini in
Langa (alpiniinlanga@libero.it)
è Walter Santero, capogruppo
del Gruppo Alpini di Santo Ste-
fano Belbo.

Il 1º raduno di “Alpini in Lan-
ga” si tenne nel 2009 ad Alba;
il 2º, nel 2010 a Santo Stefano
Belbo ed il 3º nel 2011 a Neive.
Ad ognuno di questi raduni vi
hanno partecipato oltre 2.500
Alpini, autorità politiche, milita-
ri, fanfare, bande, corali e
pranzi con migliaia di persone.

Con lʼammainabandiera al
monumento dei caduti in piaz-
za Umberto I, alle ore 18 di do-
menica 15 aprile, si è conclu-
so il 4ª raduno.

Il 5º raduno di “Alpini in Lan-
ga”, si terrà a Mango, nellʼapri-
le 2013. G.S.

A Merana, limite velocità su tratti
della S.P. 30 di Valle Bormida
Merana. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato lʼistituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

A Ponti, limiti velocità,
S.P. 30 di Valle Bormida
Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

A Olmo Gentile
gare di tiro al piattello
Olmo Gentile. Dallʼ1 aprile è stato riaperto il campo di tiro al

piattello di Olmo Gemtile. È aperto tutte le domeniche e festivi,
dalle ore 15 e da mercoledì 6 giugno apertura anche serale tut-
ti i mercoledì dalle ore 21. Il programma 2012 prevede “Gara al
Piattello” alla cacciatora sabato 16 giugno-domenica 17 giugno;
monete dʼoro, 1º sterlina, 2º mezzo marengo, 3º 2 pesos e mez-
zo. Dal 4º al 10º class. 2 pesos; dallʼ11º al 15º class. piastrine
dʼoro. Iscrizione 15 euro; rientri 7 euro. Domenica 22 luglio gara
alla Cacciatora, premi gastronomici a tutti i partecipanti. Iscrizio-
ni e rientri 8 euro.

Regolamento gare: montepremi offerto serie 16 piattelli (14
singoli +1 coppiola centrale); spareggi: coppiole fisse (con car-
tucce fornite dal tiro), carica max piombo gr. 28 pallini liberi. Ora-
rio: sabato dalle ore 15, domenica dalle ore 10. I tiratori devono
essere muniti di porto dʼarmi e assicurazione. La società declina
ogni responsabilità per eventuali danni arrecati a persone e co-
se. Le manifestazioni si svolgeranno anche in caso di maltempo.
Per informazioni telefonare a: 0144 93075 Municipio (ore ufficio):
348 8125687 Remigio; 349 5525900 Ezio, 347 3050451 Renzi-
no, 338 2082468 Giancarlo.

Cortemilia, teatro
“Alfieri incontra Amleto”
Cortemilia. LʼAssociazione culturale Agar, in collaborazione

con il comune di Cortemilia, il teatro delle Orme, ETM pro loco,
Confraternita della Nocciola “Tonda e Gentile di Langa”, Asso-
ciazione femminile Il Girasole, Protezione Civile e Gruppo Alpi-
ni, presenta, per la stagione teatrale 2011-2012, venerdì 27 apri-
le alle ore 21 presso il teatro nuovo comunale di Cortemilia, Al-
fieri incontra Amleto con Alberto Brusio, Fabrizio Carosone, Ma-
rio Li Santi, Silvana Nosenzo, testo e regia di Pellegrino Delfino,
tecnici audio e luci Nino Perna e Francesco Renna.

Al termine dello spettacolo, il Gruppo Alpini di Cortemilia ser-
virà risotto per tutti; i dolci saranno offerti dalla panetteria pastic-
ceria Cane e i vini saranno offerti dallʼAzienda Vitivinicola Cigliuti.

Costo della serata euro 10, ridotto euro 5 (bambini sotto i 12
anni). Per informazioni: Comune di Cortemilia (tel. 0173 81027,
e-mail: turismo@comune.cortemilia.cn.it)

Merana. Domenica 6 mag-
gio, mountain bike non com-
petitiva ed escursione alla sco-
perta delle orchidee sponta-
nee sui calanchi di Merana or-
ganizzata dalla sezione CAI di
Acqui Terme.

A Merana i percorsi proposti
sono, uno per atleti con buone
capacità con un dislivello di
750 metri, della durata di 3,30
ore circa, lʼaltro per chi possie-
de ottime capacità con un di-
slivello 1.200 metri, durata
4,30 ore circa. Sui percorsi i
partecipanti saranno accom-
pagnati da guide del CAI che
conoscono bene il tracciato.

Il ritrovo è alle ore 8 presso il
piazzale della Pro Loco di Me-
rana. Punto ristoro in vetta e
aperitivo alla torre.

Quota di partecipazione 5
euro, il ricavato andrà ai lavori
dellʼAssociazione World
Friends.

Per chi non pratica la moun-
tain bike è organizzata
unʼescursione sui calanchi alla
scoperta delle orchidee spon-
tanee. I mesi di aprile e mag-
gio sono i più interessanti per
osservarle e fotografarle nel lo-
ro ambiente naturale. In que-
sto periodo, infatti, è possibile
assistere a spettacolari fioritu-
re di numerose specie.

Eventuale pranzo alla pro lo-
co. Informazioni e prenotazio-
ni: Renato: 339 8521896, Val-
ter 348 6715788, caiacquiter-
me@alice.it È gradita la pre-
notazione telefonica entro gio-
vedì 3 maggio.

Sul sito del Cai di Acqui Ter-
me http://www.caiacquiter-
me.altervista.org è possibile
trovare il calendario delle altre
uscite in Mountain bike: 14 ot-
tobre, giro dei 3 bricchi a Bi-
stagno; e 4 novembre “sui sen-
tieri di Arenzano”.

Mancata ricezione del segnale

No si vede la Rai
In Val Bormida

In Langa sul confine delle 4 Province

Serole, i Cartunè
sulle vie del sale

Emozionante partenza della fiaccola

Successo del 4º raduno
di “Alpini in Langa”

Mtb non competitiva ed escursione

Merana in mountain bike
tra calanchi e orchidee
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Venerdì e sabato orario continuato
È gradito l’appuntamento

Via Stazione, 68 - Terzo - Tel. 0144 394928
E-mail: hairbeautygallery.it

AUTORICAMBI
POLENS

Specializzato in ricambi
Fiat 500 D-F-L-R

LO SCARABOCCHIO
di Ivaldi M. Carla

Carto-Libreria - Giocattoli
Prenotazione libri scolastici per ogni scuola

Libri per le vacanze
Acqui Terme - Corso Cavour 48-Piazza Addolorata 19

Tel. 0144 321934 - Fax 0144 326481

Via Mariscotti, 16 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 322542

Email: info@autoricambipolens.com

La farinata
osteria - vineria

Acqui Terme
Via IV Novembre, 4

Tel. 0144 325494 - 348 2313597

Via Salvo DʼAcquisto, 76 - Acqui Terme
Tel. 0144 323726 - Fax 0144 326681

piero@pascarellaitalia.com

Acqui Terme - Via Crenna, 39 - Tel. 0144 57292

• Carne bovina
piemontese

• Salumi
• Pasta fresca

e gastronomia di
propria produzione

TERZO - Reg. Carrara 7
Tel. 0144 594453
Cell. 329 4356114
Cell. 340 967830

ARTICOLI PER
NEONATI E BAMBINI

Via Moriondo, 68 - Acqui Terme - Tel. 0144 356818 - Fax 0144 980380

ANDREA CODA
Impianti riscaldamento

Sanitari - Gas - Irrigazione
Assistenza tecnica caldaie

Pannelli solari
Rilascio bollino verde

Analisi fumi

IMPRESA EDILE
Massimo Di Prenda
Esegue qualsiasi lavoro in pietra

Ristrutturazioni vecchie case
Tetti a vista - Nuove costruzioni

TERZO - Regione Dati 2/A - Cell. 339 5033470
massimo.diprenda@alice.it PREVENTIVI GRATUITI

Caffetteria
Caffè Leprato

Dolciumi
Liquori

Confezioni regalo
Prodotti

senza zucchero
Amaretti Eugenia

Acqui Terme - Via Mariscotti 10
Tel. 0144 55496

Ristorante
il Cavalluccio
Cucina a base di pesce fresco
TERZO - Piazza Rinascita Valle Bormida
Tel. 0144 311371 - 339 4319144 - 333 7975765
Apertura serale - Festivi tutto il giorno - Chiuso il lunedì

VIVAI ROVETA
Specializzato in

Nocciolo Tonda Gentile
Pianta del Paw-paw (Asimina Triloba)

Ernesto Roveta cell. 349 8678782
Bubbio - Reg. Sant’Antonio - Tel. e fax 0144 8180

ernesto@vivai-roveta.it - www.vivai-roveta.it

Trattoria
della Stazione

CUCINA TIPICA
PIEMONTESE

TERZO
Via Stazione 42
Tel. 0144 594164

MUSICA DAL VIVO
con il duo Patrizia e Zeno

Mercatino dell’artigianato • Pesca dei fiori
Pesca di beneficenza “junior”

Visita alla torre medioevale
INIZIO DISTRIBUZIONE ORE 16

In caso di maltempo lʼintero programma della manifestazione sarà rinviato alla domenica successiva
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Cessole. Nellʼambito degli
eventi culturali proposti dallʼAs-
sociazione “Pietro Rizzolio” di
Cessole, sabato 28 aprile, al-
le ore 17, nella chiesa dei Bat-
tuti, Toni Edelmann, proporrà
un concerto per piano e voce,
su testi di Cesare Pavese e del-
la poetessa finlandese Anna-
Mari Kaskinen.

Eʼ, davvero, un avvenimento
da non perdere.
Invito al concerto

“Ancora cadrà la pioggia,/ sui
tuoi dolci selciati,/ una pioggia
leggera / come un alito o un
passo…”. Cesare Pavese. Ov-
vio. The cats will know. I gatti lo
sapranno.

10 aprile 1950. Così la data
cronica di questa lirica, tra le
più famose. Che viene dalla rac-
colta “Verrà la morte e avrà i
tuoi occhi”.

In primo piano la pioggia. “La
pioggia che bruiva/ tiepida e
fuggitiva”, dice un altro poeta,
amante degli inganni, ma sem-
pre tra i più musicali e armo-
niosi. La pioggia di Paul Verlai-
ne, che dolcemente cade sulla
città, lasciando interrogativi di
languore. Una romanza senza
parole.

Ma, per chi ha avuto la fortu-
na di ascoltarla, cʼè anche la
pioggia del compositore finlan-
dese Toni Edelmann.

Per lui un ritorno nella nostra
Valle.

E poco importa se a lui, sul
fiume Bormida, e non sul Belbo,
sia stato raccontato di Cesare
Pavese. E della sua poesia.

La pioggia “per pianoforte”,
la pioggia monotona e gentile,
“leggera”, che Toni Edelmann
riesce a rendere sulla tastiera,
si imprime subito nella memoria.
The cats will know

Prima viene la continua ripe-
tizione, ostinata, gli stessi tasti;
e la voce che scorre le “parole
antiche”, calda e profonda. Poi
la linea che una prima volta si
increspa: “Tra fiori e davanzali/
i gatti lo sapranno”.

Ancora pioggia, monotona e
languida. E una nuova incre-
spatura, su “Farai gesti anche
tu/ risponderai parole - viso di
primavera”.

Un interludio strumentale
sempre discretissimo. E poi una
nuova ripresa della parte osti-
nata. Che conduce allo scavo
degli ultimi versi (“Che dilania-
no il cuore/di chi più non ti spe-
ra”). Fino al finale come sospe-
so.

Una resa musicale davvero
straordinaria. Che può ricorda-
re i modi di un Monteverdi, tan-
to la parola viene esaltata. Poi
le note quasi in libertà di un bra-
no musicale. Che è poi il se-
condo del disco. Scavata nel-
lʼacqua ha il potere di disorien-
tare lʼascoltatore.

Il CD si intitola Sarai tu. Ed è
dedicato ad Anna Ostanello.
Perché è a Cessole, dove è sta-
to diverse volte, che Edelmann

ha scoperto i versi di Cesare
Pavese.

E la sua interpretazione ren-
de tanto la straordinaria qualità
dei versi pavesiani, quanto la
capacità prima di analisi, e poi
di “traduzione musicale” di cui il
compositore è stato capace.

***
Toni Edelmann è un musici-

sta molto noto in tutto il Nord
Europa. Di origini lituane per
parte di madre, è nato e cre-
sciuto in Finlandia, nella regio-
ne sud-orientale (quella di la-
ghi). La dolcezza degli scenari
di quei luoghi, la riservatezza
delle persone che lì vivono, e il
grande silenzio, che tutto cir-
conda, hanno avuto un ruolo
importante nella formazione del-
la sua personalità.

Educato alla musica sin da
piccolo, insieme alla sorella
maggiore - il padre era mae-
stro di coro e organista - , ha
proseguito i suoi studi a Hel-
sinki e, successivamente, a Ber-
lino, città dove ha approfondito
le sue competenze in composi-
zione musicale, stabilendo im-
portanti relazioni con molti arti-
sti europei.

Ha insegnato per parecchi
anni allʼAccademia Nazionale
dʼArte di Helsinki, per poi dedi-
carsi alla sola attività artistica,
per la quale si è ritirato a vive-
re, con la famiglia, in un picco-
lo paese circondato dai laghi,
nella Finlandia Centrale, a Lu-
hanka.

Compositore di musiche
dʼopera, musiche per film, con-
certi (anche per strumenti di cri-
stallo!), ama particolarmente
comporre lied su testi poetici,
tradizione molto popolare nei
paesi Scandinavi e in Germa-
nia. Molto belle sono le sue
composizioni su sonetti di Sha-
kespeare.

Ha diretto e tenuto concerti
come pianista in varie capitali e
città europee (Helsinki, Copen-
hagen, Parigi, Berlino, Tallin...).
Collabora con importanti artisti
Europei, come il Berliner En-
semble.
Ricordo per un concerto

Toni Edelmann, nel settem-
bre 2007, propose il suo CD a
San Giorgio Scarampi, nellʼam-
bito di uno dei tanti appunta-
menti “dellʼanima” dellʼOratorio
di Santa Maria. Fu lʼoccasione
per chi scrivere di conoscere la
sua musica.

In quellʼoccasione parlammo
di una alternanza di “canto spie-
gato” e di “canto strozzato”. Di
armonie classiche, e di linee
che percorrono, anarchiche, tut-
ta la tastiera. Ma comunque
“parlano”.

“Altre voci e risvegli”.
E domande.
“Nella canzone senza parole

- scrivemmo - si susseguono
triplici rintocchi: anche qui, co-
me in Beethoven, un destino
che batte alla porta?”.

G.Sa

San Giorgio Scarampi. La
Langa, dʼaprile, sa ancora qua-
si di montagna.

I tralci delle viti, che qui non
dominano con i loro filari, pota-
te e legate, hanno rari germogli
verdi.

Ben diversamente le colline
più dolci del Monferrato. Dove le
vigne “son ben più avanti”. E
anche lo scroscio dei torrenti,
lʼacqua che bagna la strada
dʼasfalto, o che individui nella
nuda scarpata, tra i sassi, in cui
il campo precipita, quasi riman-
da ad una dimensione alpina. Il
verde, che le piogge recenti ren-
dono più intenso, comunque si
impone. Ad una curva la sor-
presa di un gregge di capre. Di
lì a due ore, scendendo verso
Vesime, e lambendo Perletto,
altri animali - questa volta son
mucche - al pascolo. La sensa-
zione, salendo a San Giorgio, è
sempre quella dʼentrare in un
modo a parte.

***
Dopo un lungo letargo, di

buoni quattro mesi (ultimo ap-
puntamento a dicembre, in oc-
casione del concerto degli Au-
guri e la mostra dei “fuoriluo-
go” di Federica da Calosso),
lʼOratorio di Santa Maria ha ria-
perto i battenti. Ospitando al-
cune opere dellʼartista svizzera
Judith Katharina Berchtold-Kün-
dig (ecco gli animali; i vecchi di
qui intenti a giocare intorno al ta-
volo, o seduti sulla panchina o
sui gradini; cʼè anche la Bollen-
te acquese con la sua edicola)
e il concerto di Maria Pieranto-
ni Giua, accompagnata da Ar-
mando Corsi.

Un buon pubblico ha assie-
pato la chiesetta per un incon-
tro che si lega, come ogni anno,
alla ricorrenza della Festa
dʼAprile della Resistenza (e
cʼera così, gradito ritorno, su
questa, che è una delle più al-
te colline della Langa, la staf-
fetta partigiana Nicolina Soave;
e pure Angelo Marello da Tori-
no, e il compositore Enrico Cor-
reggia, Eugenio Merico, batte-
rista degli Yo Yo Mundi, e Anna
Ostanello dellʼAssociazione Riz-
zolio di Cessole, Marco Caval-
larin che del nostro giornale, da
Milano, non si perde una ri-
ga…e tantissimi altri amici).

E, come di consueto, è stato

Franco Vaccaneo a fare gli ono-
ri di casa.
Un poʼ troppo sottovoce

Per una volta (e in effetti ca-
pita di rado) il concerto di San
Giorgio ha un poco deluso le
attese.

Le recensioni, favorevolissi-
me (e concorrenti; nel senso di
unanimi) di Tre, lʼultimo CD di
Giua/Corsi, ci avevano fatto pre-
gustare un pomeriggio memo-
rabile.

E, in effetti, lʼascolto del CD
doppio non lascia dubbi sulle
qualità della voce della cantan-
te e sulla abilità improvvisativi e
virtuosa del musicista genove-
se che lʼaccompagnava (mol-
tissimo apprezzata dal Mº Cor-
reggia). Ma, dal vivo, le im-
pressioni nella chiesa di San
Giorgio sono state di segno as-
sai diverso. E, dispiace dirlo,
per una certa superficialità dei
due stessi interpreti. Perché,
anche nelle prime file, difficile da
cogliere eran le parole della Pie-
rantoni, regolarmente “coperta”
dalla chitarra di Corsi.

Lʼambiente di Santa Maria, a
San Giorgio, è non poco musi-
cale: e con successo ha potuto
esaltare strumenti acustici ed
amplificati, il pianoforte e gli ar-
chi, la voce di chi cantava Ri-
nascimento, i cantautori, i suo-
ni jazz e quelli etnici, le corde
del salterio e le percussioni di
unʼorchestra vietnamita.

Certo: sempre bisogna “fare
i suoni”. Ascoltarsi.

Ma la scelta di non amplifi-
care la voce della cantante (che
ha davvero dato la sensazione
di risparmiarsi: forse anche in
considerazione della giornata
non troppo calda? Per lʼinevita-
bile umidità?), lʼassenza di un
pur piccolo mixer ha privato il
pubblico di San Giorgio di que-
gli spettacoli “che scaldano lʼani-
ma”.

(Nel pomeriggio anche i ver-
si, leggeri e ironici - forse sin
troppo per una Festa dʼAprile -
di Pier Mario Giovannone, dal-
la raccolta Chi mi trova mi av-
verta, Nino Aragno Editore: sul-
la coperta il significativo distico
“dellʼuomo la fine è di spine/ del
pollo lʼapprodo è nel brodo”).

E di questo tepore, anche per
il 25 aprile, si aveva invece tan-
to bisogno.

Terzo. È iniziato il conto alla
rovescia per lʼedizione numero
37 della prestigiosa “Rosticcia-
ta di Primavera” di martedì 1
maggio, tradizionale appunta-
mento di questa stagione con
a partire dalle ore 16, distribu-
zione di misto di carni alla bra-
ce, costine di maiale, salsiccia,
pollo, wurstel, patatine e vino.
Inoltre mercatino dellʼartigia-
nato, musica dal vivo e possi-
bilità di visita guidata alla torre
medioevale. In caso di mal-
tempo la manifestazione sarà
rinviata alla domenica succes-
siva.

Spiega la Pro Loco: «Era il
1976 quando in regione Quar-
tino, allʼombra dei pioppi dietro
al distributore, la gente dei
paesi circostanti si dava ap-
puntamento per consumare
una merenda sinoira. Ogni an-
no il flusso di partecipanti cre-
sceva sempre più fino a tocca-
re la quota di oltre duemila per-
sone nelle edizioni più recenti.
Oggi la manifestazione si svol-
ge per le vie del centro storico
di Terzo, ma soprattutto nella
piazza della chiesa intitolata a
don Luigi Savio dove viene fat-
ta cuocere la rosticciata e
quindi distribuita. La manife-
stazione inizia alle ore 16, per
poi terminare in tarda serata
quando tutte le scorte sono
esaurite.

Lʼabbondante razione di car-
ni alla brace è composta da
costine, wurstel, pollo e salsic-
cia accompagnata da un bic-
chiere di buon vino provenien-
te dalle nostre colline. È risa-
puto che la buona tavola e la
musica si sposano perfetta-
mente, infatti ad accompagna-
re il pubblico che riempirà la
piazza per tutta la durata della

festa saranno le voci di “Patri-
zia e Zeno”, mentre ai piedi
della torre castellana - visitabi-
le gratuitamente con guida – ci
sarà Marina Marauda con gli
allievi della sua scuola di mu-
sica “Piccola Accademia della
Voce”.

Oltre a tutto ciò ci saranno
vari intrattenimenti: in piazza
prenderanno vita due corpose
lotterie, la prima sarà la “lotte-
ria dei fiori” che propone una
ricca vetrina composta da cir-
ca un migliaio di premi tra fiori
e oggettistica varia; la secon-
da sarà la “lotteria junior” com-
posta da cinquecento giocatto-
li, lʼintero ricavato verrà devo-
luto interamente allʼassocia-
zione “Pole Pole Onlus”.

Altri intrattenimenti saranno:
lʼarciere Pippinud che farà pro-
vare, a chi desidererà, lʼemo-
zione del tiro con lʼarco; impor-
tantissimo il mercatino dellʼarti-
gianato che proporrà vari og-
getti e gadget.

Tra tutte queste attività cʼè
una grande novità che merita
di essere condivisa con tutti
voi lettori e con chi ci verrà a
trovare. Lʼ1 maggio verrà
“inaugurato” il nuovo barbecue
costruito nello stesso posto
dove fino allʼedizione prece-
dente venivano posizionate le
griglie. Un opera straordinaria
realizzata dal Comune di Ter-
zo che vuole valorizzare la
piazza, ma soprattutto il pae-
se; non per niente questo pro-
getto è stato riconosciuto il mi-
gliore a livello regionale.

Insomma, lʼedizione 2012
della “Rosticciata di Primave-
ra” sarà ricca di attività e novi-
tà, quindi imperdibile: vi aspet-
tiamo come sempre numero-
sissimi».

Contributo agli apicoltori
per acquisto di arnie

La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da Paolo Fi-
lippi, su proposta dellʼassessore allʼAgricoltura, Lino Rava, ha
deliberato di aprire i termini di presentazione delle domande di
contributo a favore di apicoltori per lʼacquisto di arnie con fondo
a rete. Per poter accedere ai benefici, i produttori devono con-
durre almeno 52 alveari. Le richieste di finanziamento dovranno
essere presentate entro lunedì 30 aprile alla Provincia di Ales-
sandria - Direzione Politiche Agricole e Promozione del Territo-
rio, via dei Guasco 1 (15121, Alessandria), utilizzando il model-
lo con codice a barre predisposto da Agea (Agenzia per le Ero-
gazioni in Agricoltura), scaricabile dal sito SIAN (www.sian.it),
completato con il modello provinciale contenente le dichiarazio-
ni utili per lʼassegnazione del punteggio ai fini della graduatoria,
insieme alla documentazione richiesta nel bando.

Per poter accedere al contributo sarà necessario acquistare
un numero minimo di arnie pari a 30 e un numero massimo pa-
ri a 50, corrispondenti ad una spesa minima ammissibile di 2.400
euro o una spesa massima ammissibile di 4.000 euro per ogni
domanda, considerando una spesa ammessa per ogni singola
arnia pari a 80 euro. Il contributo è pari al 60% della spesa am-
messa.

Sabato 28 aprile, chiesa dei Battuti

Maestro Toni Edelmann
suona Pavese a Cessole

Una mostra e la musica di Giua e Corsi

La festa d’aprile
a San Giorgio Scarampi

Martedì 1 maggio organizzata dalla Pro Loco

A Terzo 37ª edizione
rosticciata di primavera
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Cavatore. Il pomeriggio in
onore del colonnello degli alpi-
ni Luigi Pettinati (ricordato an-
che da una via del concentrico
di Cavatore, che lambisce il
Municipio; non solo: al soldato
è intitolata la sezione ANA di
Acqui Terme) è cominciato dal
cimitero del paese.

Qui, nel tardo pomeriggio di
sabato 21 aprile, alla presenza
del sindaco Masoero, del capi-
tano Bosetti, del Coro ANA ac-
quese, dellʼavvocato Pettinati,
nipote della medaglia dʼoro al
valor militare (che si impegnò
per la conquista del contraffor-
te di Potoce-Viata-Vrsic, deter-
minate per la conquista del
Monte Nero), di tante altre
penne nere e dei cavatoresi,
sono stati tributati gli onori alla
sua tomba.

E poi a quella del figlio Ro-
mualdo(1892-1968),tenente di
complemento degli alpini e tra
i fondatori del gruppo alpini di
Cavatore nel 1956, medaglia
di bronzo nello stesso conflitto
in cui morì il padre.

Quindi, in corteo, aperto dal-
lo stendardo della sezione ac-
quese e dai numerosi gagliar-
detti di tanti gruppi, tutti i pre-
senti hanno raggiunto la chie-
sa parrocchiale.

Nel tempio, dopo i saluti del
Sindaco Masoero, della presi-
de Amalia Coretto (a nome de

“La Torre di Cavau”), e del cap.
Bosetti - è stato lʼAvv. Pettinati
a prendere la parola, spiegan-
do le circostanze che hanno
portato alla collaborazione con
lʼassociazione della “Torre” e
allʼallestimento della mostra.

Dopo aver ricordato alcuni
membri della sua famiglia (ec-
co Pietro che muore in una
delle tante epidemie pestilen-
ziali del XVII secolo; ecco Don
Domenico che si adoperò per
gli orfani; ma cʼè anche Sergio,
partigiano della terza divisione
“Giustizia e Libertà”), spazio al
momento musicale, offerto dal
Coro alpino “Acqua ciara mon-
ferrina”, un sodalizio di recen-
te formazione, calorosamente
applaudito e incoraggiato dai
presenti, capace di presentare
in concerto un programma di
tutto riguardo (ecco Sul cap-
pello, Addio mia bella addio, Il
ponte di Perati, Il testamento
del capitano, La tradotta, Ave
Maria e Signore delle Cime,
due celeberrimi brani di Bepi
De Marzi).

A seguire il taglio del nastro,
e lʼapertura dellʼesposizione
dei cimeli (ecco gli elmetti, un
imponente corpus fotografico,
le medaglie, le carte e i diari, le
lettere e i calami…).
Un rinfresco, assai gradito dai
presenti, ha poi suggellato la
manifestazione.

Cavatore. Per una singola-
re coincidenza - ecco la com-
plicità del “Signor Caso”, di cui
diceva volentieri Norberto Bob-
bio - la presentazione del fa-
scicolo promosso da “La torre
di Cavau” (e dal CSVA di Ales-
sandria) Un borgo, un eroe,
una famiglia è avvenuta pre-
cedendo, di pochi giorni, la Fe-
sta del 25 aprile.

Ma quale il legame tra una
vicenda biografica e bellica,
che coinvolge quale protagoni-
sta il colonnello Luigi Pettinati -
e, tragicamente, la data del 19
giugno 1915 - e la Liberazio-
ne?

Poiché il 25 aprile sancisce il
definitivo tramonto del Venten-
nio, val la pena di ricordare co-
me proprio il regime fascista,
capace di imporsi in Italia sfrut-
tando a pieno i negativi con-
traccolpi determinati dal con-
flitto (i malesseri sociali, le agi-
tazioni del “biennio rosso”, la
crisi economica, la disoccupa-
zione e lʼinflazione, la “vittoria
mutilata” e la generale prote-
sta…) della Grande Guerra si
era incaricato di far memoria.

Certo adeguandosi alla ri-
tualità che anche altre nazioni
avevano elaborato (dal Milite
Ignoto ai cimiteri di guerra, dai
parchi della rimembranza agli
albi dei caduti, che dovevano
giustificare un così alto nume-
ro di uomini, spesso conside-
rati, dagli alti comandi, “carne
da cannone”), ma spargendo,
sui ricordi, la polvere infetta di
una costruzione retorica che,
oggi, ci sembra insopportabile.
Anche perché, in linea con la
politica di un regime “imaginifi-
co” (e prendiamo così a presti-
to un aggettivo che la critica
letteraria ama associare a
DʼAnnunzio: un regime che co-
struisce le immagini, che tra-
sfigura la realtà, che fa crede-
re quello che non è), il volto del
reale e della verità finisce per
essere occultato.

E, allora, diventa difficile e
problematica la comprensione
piena dellʼevento.
Informazione & Guerra
Il problema, ancora una vol-

ta, è quello della narrazione.
La guerra moderna (ma a

pensarci bene, anche quella
antica) è legata, e a doppio fi-
lo, con lʼinformazione. Che può
essere alterata.

E fin dai tempi di Napoleone
- in pace ed in guerra - in effet-
ti, ci si accorge dei progressi
incommensurabili delle tecni-
che di controllo dellʼopinione
pubblica.

Sia nel senso di un affina-
mento delle tecniche censorie.

Sia, sullʼopposto versante,
delle vere e proprie dinamiche
pubblicitarie (ecco lʼalluvione
delle stampe popolari, e anche
le ceramiche con impresso il
monogramma imperiale…; il
capolavoro e lʼEgitto, sconfitta
militare trasformato in vittoria
culturale…).

In Italia ci vuole il film La
grande guerra (1959), la pelli-
cola con Alberto Sordi e Vitto-
rio Gassman e la regia di Ma-
rio Monicelli, per far riscoprire il
1915-18 “del fango e degli
stenti”, con lʼopera che segue
di un paio dʼanni lʼaccusa che
Stanley Kubrick lancia con
Orizzonti di Gloria.

La prima guerra “globalizza”
gli approcci: non cʼè differenza
tra i fronti. Dappertutto gli stru-
menti della difesa (la trincea)
sono superiori; ovunque attac-
care significa innescare, al di
là del conseguimento o meno

del risultato di conquista, vere
e proprie stragi.

Che, però, nei testi ufficiali,
non sono considerati crimini.
Sono legalizzati. Vengono elet-
ti a supremi atti di eroismo.

Ecco, allora, la necessità di
restituire visibilità alle scritture
sommerse.

***
“La guerra è una pazzia” ha

ricordato il Sindaco di Cavato-
re Masoero nel corso del po-
meriggio in onore della figura
del Colonnello Luigi Pettinati.

Ma una affermazione del ge-
nere, pubblicamente proferita
quasi cento anni fa, non sa-
rebbe passata inosservata:
avrebbe determinato lʼaccusa
(pesante) di disfattismo, che
poteva portare benissimo ad
una incriminazione.

Ecco, allora, per compren-
dere a pieno il Grande Conflit-
to - al di là del lessico edulco-
rato, che contempla il “teatro il
guerra”, “i caduti” (e non, cru-
damente, i morti), le “operazio-
ni” ( e non le stragi) - la parola
restituita ai protagonisti.
Una parola, però, difficile
Il soldato Giovanni Pistone

di Roccaverano (che ricorda-
vamo su queste colonne una
settimana fa) solo nel 1973,
sente la necessità di stendere
le sue memorie (poi riviste 8
anni più tardi, e che anche An-
tonio Gibelli, ne La grande
guerra degli Italiani, Firenze,
Sansoni, 1999, uno dei miglio-
ri libri “Acqui Storia” di sem-
pre), prende in considerazio-
ne.

Prima di lui, più o meno “a
caldo”, avevano scritto il ma-
sonese Piero Pastorino (che
anche ad Acqui poi insegnò;
tanto che potremmo definirlo
uno sgaientò dʼadozione; i vo-
lumi sono quelli de La prova
del fuoco, 1926, e poi de La
prova della fame, 1939) e Ber-
nardo Zambado da Rivalta (nel
diario edito nel 2006 da EIG, a
cura di Gigi Vacca, per “I libri
di Iter”), ucciso dal piombo au-
striaco il 21 ottobre 1915. Son
tre mesi dopo la morte del Pet-
tinati, il colonnello centrato da
un cecchino austriaco.

E proprio cimeli e lettere e
diari di questo fondo (in mostra
per i prossimi mesi), che è
passato alla casa museo - &
biblioteca - dellʼAssociazione
della Torre di Cavatore, apro-
no pagine nuove.

Non solo medaglie, encomi,
celebrazioni di un eroico senti-
re.

Non solo le parole “ufficiali”.
Ma anche quelle di una cro-

naca disincantata. Senza reti-
cenze. Che chiama le cose per
quel che sono. E che fa sem-
brare la guerra 1915-1918,
quella dei “cavalieri di Vittorio
Veneto”, quella del disastro di
Caporetto negato fin quando
fu possibile, unʼ “altra guerra”.

G.Sa

Cavatore. La Grande Guer-
ra: il conflitto si vede anche nel-
la parole. La dialettica è tra tra-
sparenze e opacità.

Ma anche tra guerra onore
(lʼorgoglio di esserci stati) e la
guerra orrore (la repulsione per
le carneficine, per lʼ “albero mu-
tilato”, simbolo di una Natura
martoriata; per il “soldato acro-
bata” di cui parla - precoce-
mente, già nel 1916, anche Un-
garetti in “Porto sepolto).

E il gioco più utile è quello
che consiste nel mettere a con-
fronto i testi. Che raccogliamo
dallʼintorno cronologico 30 mag-
gio-3 giugno 1915, da soldati
tutti acquesi, o vicini a nostri
concittadini.
La guerra senza maschera
Dal diario del dott. Pistamiglio

(Fondo Pettinati).
“La giornata del 2 giugno è

costata cara alla Compagnia:
tre ufficiali e più di 80 uomini
tra morti e feriti. La mia compa-
gnia si è coraggiosamente slan-
ciata fino alla prima linea di trin-
cea, occupandola: ma un fuoco
rabbioso di mitragliatrici incro-
ciate, di bombe a mano, non
lʼha lasciata oltre proseguire.
Finché abbiamo fatto prodigi, i
soldati hanno potuto resistere
allʼuragano di fuoco avversario.
Sono ancora tutti sotto lʼincubo
del lavorio delle mitragliatrici:
raccontano, rabbrividendo, la
difesa disperata, viso contro ter-
ra, mentre le pallottole faceva-
no volare in schegge, quasi co-
me uno scalpello, i margini del
misero sasso che li copriva.

Era tale in quella posizione
avanzatissima la precisione del
tiro avversario, che qualunque
parte scoperta era colpita: mol-
ti hanno avuto il cappello per-
forato [perché i soldati lʼelmetto
non lo possedevano: i primi, di
tipo Adrian, di fabbricazione
francese, diventano disponibili
solo dal mese di agosto]”.

***
Dal diario di Bernardo Zam-

bado (2-3 giugno). A marce for-
zate la sua colonna, dopo una
tappa a Desenzano sul Garda,
continua lʼavvicinamento al fron-
te. I soldati nel giorno non rice-
vono il rancio. E, per di più, pio-
ve.

“Arrivammo a sera con gran-
de stanchezza, per non essere
costumati a marciare carichi,
che non potevamo più stare in
piedi, e quelli che sono stati i pri-
mi hanno ancora dormito be-
ne. Ed io, che arrivai tardi, ero
senza posto, perché siamo dor-
miti [sic] sotto un portico in la-
stricato, e prima di dormire sul
lastrico sono andato nella stal-
la dove vi era il cavallo del mag-
giore; dopo unʼora che dormivo
venne là il sottotenente e mi
cacciò fuori della stalla, dicen-
domi [che] qui non deve dormi-
re nessuno fuorché gli atten-
denti, e mi prese la paglia che
avevo sotto, e se la portò via. Se
sapessi, o Maria [la moglie], che

dolore provai in quel momento!
Quel bel letto a casa, e qui non
aver nemmeno una grama pa-
glia da mettersi per guanciale
dopo aver fatto tanto cammino
con lo zaino in spalla: pure se
non [ci] resterò in guerra, e se
voglio venire a casa, bisogna
sopportar tutto”.
Monumenti di parole
Ben diverso è il tenore di un

articolo, della “Gazzetta dʼAcqui”
(il numero è quello del 29-30
maggio 1915) da cui appren-
diamo della prima vittima ac-
quese del conflitto.

Si tratta del capitano Mario
Pastorino. Ma in questo caso è
la retorica ad impadronirsi del ri-
cordo di questo trentunenne uf-
ficiale bersagliere-pilota [poiché
lʼaviazione italiana è agli esordi
si comprende bene questo ibri-
dismo], “scomparso dal mondo
quando era lʼora più bella per il
suo ardore italiano, per il me-
riggio radioso [e, allora, come
non ricordare le “radiose gior-
nate di maggio”, incendiate dal-
lʼoratoria dannunziana] di que-
sto grande cuore, che tutti noi,
concittadini, gli conoscevamo”.

La morte viene da un inci-
dente, legato a un guasto, un
blocco al motore, dellʼaeroplano
che il cap. Pastorino stava pro-
vando. La data è quella del 23
maggio, la vigilia dellʼattraver-
samento del Piave.

E lʼarticolo non manca di sot-
tolineare, con enfasi, “il suo cor-
po gagliardo, che era pieno di
sacro entusiasmo, [che] là gia-
ce offeso, dalla caduta immane
che lo spezzò.

Là giacciono e piangono i
suoi mirabili sogni di trionfatore,
che avrebbe gridato come le
balze del Monferrato avessero
dato un altro emulo di Ema-
nuele Chiabrera [sulla cui figu-
ra di primo, indiscusso eroe del
Risorgimento cittadino, su que-
ste colonne, siam tornati un pa-
io di numeri fa]”. Anche la poe-
sia va a tributare il suo omaggio.
La penna è, anche questa, lo-
cale, dellʼamico Franco Cazzu-
lini: che forse non compie la mi-
gliore delle scelte ricorrendo agli
agili settenari organizzati (in set-
te quartine). Ecco quelli della
chiusa: “E in oggi che lʼItalia /
per diritti di Stato, / è venuta a
battaglia / collʼAustriaco odia-
to, // essa piange la tomba / del
pilota caduto/ che a Vienna col-
la bomba/ dar voleva il saluto”.

A Bubbio mercato agricolo
della Langa Astigiana
Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,

Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

È una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e dallʼAmministrazione bubbiese.

Con lʼistituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. Lʼarea
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio ».

Con la Pro Loco di Merana
a “Ballando a Telecupole”
Merana. Tradizionale appuntamento della Pro Loco di Mera-

na che invita martedì 15 maggio a “Ballando a Telecupole”, per
una serata di ballo con cena e orchestra “Grande evento”. La
partenza alle ore 18 davanti al bar Due Leon dʼOro di Merana.
Costo della serata 45 euro a testa tutto compreso, per bambini
al di sotto di 10 anni, 20 euro. Prenotazioni entro lunedì 30 apri-
le con versamento di una caparra di 20 euro. Per informazioni e
prenotazioni telefonare a Cristina (347 7216069, 0144 99148).

A Cavatore il 21 aprile aperta la mostra

In onore e ricordo
del colonnello Pettinati

Lettere e diari: la guerra orrore e la guerra onore

Cavatore, alla scoperta
di quell’altra guerra

Prendiamo spunto dai cimeli del col. Pettinati

Grande guerra e memoria
parole a confronto
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Cassinasco. In occasione
del 1º maggio è prevista a
Cassinasco, presso il centro
sportivo polivalente, lʼiniziativa
di carattere socio - culturale
“Balcan Express”; una giorna-
ta di festa e di aggregazione
che vedrà lʼincontro delle co-
munità Macedoni di Langa e
Monferrato. Lʼevento, promos-
so dalle due cooperative stori-
che di lavori in viticoltura (la
“Pusabrfen” di Canelli e la “Fi-
gli di Ristoski” di Mussotto
dʼAlba) ha lʼobiettivo di pre-
sentare, a istituzioni e comuni-
tà locali, il fenomeno che nel-
lʼultimo decennio vede lʼimpor-
tante presenza e lʼintegrazione
delle comunità Macedoni nelle
nostre terre.

Operatori vocati, specializ-
zati nella coltivazione della vi-
te e vinificazione dellʼuva, pa-
trimonio dʼeccellenza dellʼeco-
nomia agricola di Langa e
Monferrato. Lʼevento esclusivo
è di importante carattere na-
zionale e prevede, alle ore
10,30, un dibattito - riflessione
con la collaborazione e rap-
presentanza di alcune realtà
significative del territorio di
Langa e Monferrato: Sergio
Primosig sindaco di Cassina-
sco e presidente della Comu-

nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, Mario Sacco
presidente di Confcooperative
Asti e presidente della Camera
di Commercio di Asti, Dino
Scanavino presidente CIA Asti
e vicepresidente nazionale,
Silvio Barbero vice presidente
di Slow Food Italia, Stefano
Chiarlo dellʼazienda Vitivinico-
la Michele Chiarlo, Gustavo
Barbero Cooperativa “Pusa-
bren” di Canelli e la cooperati-
va “Figli Ristovski” di mussotto
dʼAlba.

È previsto, inoltre, un mo-
mento conviviale con un pran-
zo Piemontese - Macedone,
grazie alla collaborazione di
due ristoranti macedoni: “Stel-
le” di Canelli e “Alessandro
Magno” di Castelnuovo Calcea
che prepareranno le specialità
macedoni, mentre per il Pie-
monte verrà preparata la fari-
nata dal “Carretto di Attilio e
Marisa” di Calamandrana.

Altro momento importante
sarà il concerto dellʼ1 maggio
con la formazione macedone
“Duoband” di Kocani che pro-
porrà musica tradizionale dei
balcani e la partecipazione
straordinaria della formazione
piemontese degli “Yo Yo Mun-
di”».

Maranzana. Tra gli argo-
menti più interessanti del Bo-
ve Day 2012, VIII edizione, al-
lestito a Maranzana il 15 apri-
le, di sicuro si staglia quello
dellʼidea - cullata da Cristofo-
ro Negri e da Giacomo Bove -
di una spedizione antartica
italiana.

Il diario di Giacomo Bove, in
proposito, non lascia dubbi.
Così lʼufficiale monferrino scri-
veva sul suo diario, il 19 gen-
naio 1879: “…Sino a ieri ave-
vo pensato di muovere lʼItalia
a fare una spedizione a Wran-
gel; ora addio spedizione arti-
ca, sono volato allʼaltro polo,
e faccio castelli in aria per un
viaggio alla terra antartica”.

Per quanto il progetto do-
vesse sembrare difficile, ar-
duo, e utopistico, la ricostru-
zione dalle Carte Bove ha
permesso di dedurre che il
piano assorbì tante energie
dellʼesploratore. Che arrivò a
definire un budget di spesa
(bocciato poi a Roma, al pari
della spedizione) che doveva
ammontare intorno alle 600
mila lire (una cifra notevolissi-
ma, allʼepoca).

Bove pensava di raccoglier-
la - era la prassi - con sotto-
scrizioni private, che sarebbe-
ro state promosse dal CAI.
Ma, poiché di mezzo ci pote-
va essere anche lʼorgoglio na-
zionale, facile era, anche, che
si potessero costituire comita-
ti di promozione (e raccolta)
nelle varie città (con Genova
eletta città capofila: e Bove
pensava a coinvolgere Quinti-
no Sella e il Marchese Giaco-
mo Doria, il Principe di Teano
e il Comm. Raffaele Rubatti-
no, che poi acquisterà nel
Corno dʼAfrica la Baia dʼAs-
sab, testa di ponte della colo-
nizzazione italiana dellʼAfrica).

Quanto alle spese, appros-
simativamente un terzo sa-
rebbe andato per allestire la
nave (Bove aveva valutato
opportuna una baleniera ben
rinforzata nella chiglia, per re-
sistere alla morsa dei ghiacci,
con una macchina sussidiaria
a carbone: velocità di crocie-
ra 8 miglia lʼora), mentre due
terzi sarebbero dovuti servire
per viveri, le paghe - per 40
uomini, che sarebbero stati
impegnati alla fine per tre an-
ni) e tutto quanto doveva ser-
vire al viaggio.

Alla fine anche la rotta fu in-
dividuata: si doveva così par-
tire dalle Shetland, in direzio-
ne sud-ovest, verso quelle ter-
re in cui Bellinghausen aveva
segnato i capi di Alessandro e
di Pietro.

Le circostanze contingenti
avrebbero poi stabilito il cam-
mino da lì in avanti.

Se le terre fossero state
compatte si sarebbe scesi fi-
no al Mare di Ross per il pri-
mo sverno. Al contrario sareb-
be stato cercato un luogo si-
curo proprio nelle terre di Bel-
linghausen, e si sarebbe en-
trati nel Mare di Ross nella
successiva estate.

Durante lʼinverno la ricogni-
zione sarebbe stata effettua-
ta, però, non dalla nave, ma
dal terreno, con le slitte (cosa
mai fatta prima di allora).

Ripartendo la spedizione
Bove avrebbe esplorato la
Terra di Adele, scoperta da
DʼUrville nel 1840, e la terra di

Wilkes, dove sembrava esi-
stessero terre, ma non si ave-
va la certezza (nel senso che
potevano essere benissimo
solo ghiacci).

Compiuto alla Terre di En-
derby il secondo sverno, una
nuova ripartenza verso le Ker-
guelen, oppure il Capo di
Buona Speranza, il passaggio
per Gibilterra e lʼarrivo a Na-
poli (chissà se per scaraman-
zia).

Il progetto scientifico preve-
deva ufficiali in grado di se-
guire studi magnetici, mete-
reologici, fisici, idrografici,
mentre altri naturalisti avreb-
bero condotto ricerche geolo-
giche, botaniche, zoologiche,
curando ovviamente anche la
campagna fotografica.
Lʼentusiasmo di un
ricaldonese… dʼUruguay

Tra i sostenitori dellʼintra-
prendente Bove, in Uruguay,
un Talice, che potrebbe esse-
re benissimo quellʼAlessandro
da Ricaldone (più volte citato
su queste colonne) che, colà,
a fine Ottocento fece fortuna.

E allora, in videoproiezione,
domenica 15 aprile sono state
proposte anche le entusiasti-
che parole con cui questo pro-
babile conterraneo di Bove
salutava lʼospite.

“Ieri non potevamo mostra-
re che le mani incallite del diu-
turno lavoro, della fatica pro-
duttiva ma onesta.

Oggi possiamo far pompa
dei nostri splendidi ingegni.
De Amicis e Bove! Siate i ben-
venuti tra noi… lʼuno degno
continuatore di Dante, Car-
ducci, Machiavelli; lʼaltro di
Polo, Colombo, Vespucci, Ca-
boto…tutti e due sul destino
che conduce al sapere, alla
gloria…”.

Ma le parole da incorniciare
son quelle per Bove.

“Egli, con i viaggi alla Terra
del Fuoco, squarciando il ve-
lo della favola, e del mistero,
palesò i caratteri delle tribù.

A Capo Horn fece installare
un faro di guida ai naviganti…
lo vedo con lo sguardo fisso al
polo antartico… egli sta per
far ritorno in patria, ma la sua
idea è giungere alla meta pre-
fissa. È in attesa dei mezzi.. e
li avrà”.

Non andò come nelle previ-
sioni di Talice.

Per i governi della Sinistra
Storica le priorità erano inter-
ne. Tra riforme del lavoro e la
scuola per tutti.

Ma anche solo allo stadio di
progetto, quello di Bove per
lʼAntartico serve a rendere la
cifra dellʼuomo.

Sempre più “grande italia-
no” da riscoprire.

G.Sa

Strevi. I locali dellʼEnoteca di Strevi hanno ospitato sabato 14
aprile, con buoni riscontri di pubblico, il secondo appuntamento
dello “Strevi Music Club”, la manifestazione musicale organizza-
ta dallʼassociazione “Lunamenodieci” per vivacizzare il paese e
la sua vita culturale con una serie di eventi musicali capaci di
spaziare dal concerto al workshop, fino al recital ed altri generi,
sempre accompagnati da degustazioni e animazione. Tanti ap-
plausi per la “Giorgio Li Calzi TriOrchestra”, composta dallo stes-
so Giorgio Li Calzi alla tromba, dal chitarrista Roberto Cecchet-
to e dal batterista Donato Stolfi. La band, una delle colonne por-
tanti del jazz italiano, ha intrattenuto i presenti in una serata dal-
le sonorità raffinate e dallʼatmosfera coinvolgente. Prossimo ap-
puntamento dello Strevi Music Club sarà la serata del 19 mag-
gio con un concerto dellʼADM Trio.

Maranzana. In occasione delle festività pasquali il pittore Clau-
dio Guasti, originario del paese, ha donato alla chiesa parroc-
chiale di S. Giovanni Battista di un suo quadro raffigurante Ge-
sù risorto. Nella foto il parroco don Bartolomeo Pastorino e il sin-
daco Marco Patetta con il quadro.

Spigno Monferrato. Pubbli-
chiamo una segnalazione in-
viataci da Pierino Fontana e
Caterina Cavanna: «Siamo
una coppia, Caterina e Pierino,
non più giovani, di Spigno
Monferrato che chiede un pic-
colo spazio su LʼAncora poi-
ché sentiamo il dover di rin-
graziare pubblicamente tutti
coloro che ci hanno aiutato du-
rante questi ultimi mesi nei
quali, a causa di un improvvi-
so problema di salute, abbia-
mo affrontato il nostro Calva-
rio; inoltre vorremmo porre
lʼaccento, per una volta, su un
caso di buona sanità, in quan-
to solitamente ciò che fa noti-
zia sono i casi di malasanità.

Il travaglio di mio marito Pie-
rino è iniziato quando, in se-
guito ad un forte dolore alla
gamba il nostro medico di fa-
miglia non ha esitato a man-
darci immediatamente al-
lʼOspedale di Acqui e lì abbia-
mo avuto unʼimmediata con-
ferma della diagnosi di aneuri-
sma; tempestivamente è stato
disposto il trasferimento di mio
marito presso lʼOspedale di
Alessandria dove è stato sot-
toposto ad una delicata opera-
zione da parte dellʼequipe del
dott. Salvini che ha compiuto

quello che per me è un mira-
colo.

Ora che, dopo un periodo di
degenza, siamo tornati a casa,
alla nostra vita normale ci sen-
tiamo in dovere di ringraziare
in primo luogo Nostra Signore
che mai ci ha abbandonato ed
ha fatto si che le nostre strade
si incrociassero con le perso-
ne che ci hanno aiutato: Lucia-
no, “Mari” e Vincenzo, sempre
disponibili, la nostra vicina Bru-
na, che per prima si è accorta
che cʼera qualcosa che non
andava, il dr. Mutti che imme-
diatamente si è precipitato a
vedere la situazione appena
informato, medici ed infermieri
dellʼOspedale di Acqui che
hanno dimostrato una grande
umanità, tutto il personale del
reparto Cardio toracico e va-
scolare dellʼospedale di Ales-
sandria, in particolare il dr. Sal-
vini Mauro ed il dr. Marini Ma-
rio e tutta lʼequipe che si è tan-
to prodigata per noi in quei
giorni non solo a livello profes-
sionale ma anche umano e
pratico (non è, infatti, cosa
semplice per una signora che
vive a Spigno, non più giovane
assistere il marito ricoverato
ad Alessandria con i mezzi di
trasporto pubblici)».

Terzo. Scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «Non è
mai troppo tardi per dire gra-
zie; infatti è trascorso un mese
da quando il gruppo Monaste-
ro Bormida - Vesime “Non so-
lo coro”, si è recato alla Casa
di Riposo Ottolenghi di Acqui
Terme per allietare la santa
messa di sabato 31 marzo.
Dopo lʼesito positivo di febbra-
io, riscontrato con la cantoria
di Monastero Bormida, diretta
da Isolina Mosca, si è ripetuta
lʼiniziativa con un nuovo grup-
po che ha risposto positiva-
mente al nostro appello di col-
laborare con noi al progetto
“Regalare un sorriso”.

Il pomeriggio è trascorso in
allegria: è stato piacevole e
commovente assistere, con gli
ospiti, alla Santa Messa, offi-
ciata da Don Silvano, arricchi-
ta dai canti sacri.

Al termine della funzione, gli
ospiti sono stati intrattenuti e
coinvolti nellʼinterpretazione di
alcuni canti popolari; anche in
questo caso è stata unʼespe-
rienza bellissima, ma, quando
si lascia la struttura, resta

sempre un poʼ di malinconia,
perché si sa che il sorriso che
abbiamo regalato per unʼora
presto si spegnerà lasciando
posto alla malinconia.

Molti ci hanno chiesto di tor-
nare presto. Speriamo di poter
organizzare altre iniziative per
allietare queste persone meno
fortunate di noi.

Questo è anche un appello
ad altri gruppi della zona che
potrebbero aderire al nostro
progetto e dedicare un poʼ del
loro tempo a persone tanto de-
siderose di affetto e di un bri-
ciolo di allegria.

Speriamo che i nostri amici
di Monastero-Vesime accettino
i nostri ringraziamenti, anche
se tardivi e che desiderino an-
cora collaborare con noi.

Dobbiamo anche ringraziare
la direzione della Casa di Ri-
poso che ci ha invitato alla
consueta tombola di Pasqua.

Purtroppo abbiamo potuto
aderire in pochi allʼiniziativa,
anche in questʼoccasione lʼim-
portante era partecipare e far
sentire la nostra solidarietà e il
nostro affetto.

A “VillaTassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Dalla domenica di Pasqua sono ripresi

gli incontri di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). In-
contri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in ca-
sa si prega di telefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di
preghiera che si svolgeranno alla domenica pomeriggio, ritiro
spirituale, con inizio alle ore 15,30 con preghiera e insegnamento
e santa messa, seguita dalla preghiera di Intercessione. La pre-
ghiera e gli insegnamenti si svolgono secondo lʼesperienza pen-
tecostale diffusa da anni in tutto il mondo: il giorno di Pentecoste
continua nella Chiesa del Signore.

Martedì 1º maggio, dibattito e concerto

Cassinasco, iniziativa
“Balcan Express”

E in Uruguay il Nostro è “eroe dei due mondi”

Il progetto Bove 1880
per l’Antartico

Successo per Giorgio Li Calzi TriOrchestra

Il secondo evento
di “Strevi Music Club”

Centro Incontro Anziani Terzo

Non è mai troppo tardi
per dire grazie

Quadro del pittore Claudio Guasti

Maranzana, in chiesa un Gesù risorto

Lettera da Spigno Monferrato

Una segnalazione di buona sanità
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Alice Bel Colle. Se siete al-
la ricerca di una bella escur-
sione da fare in compagnia, fra
panorami suggestivi, accom-
pagnati dai profumi e dai primi
tepori della primavera, Alice
Bel Colle offre un appunta-
mento da non perdere. Dome-
nica 29, a partire dalle 11, in-
fatti, si svolterà la 5ª edizione
della “Camminata tra i sentie-
ri”; una escursione che nel cor-
so degli anni ha saputo pro-
porsi come una simpatica con-
suetudine riuscendo ad attrar-
re un numero sempre maggio-
re di partecipanti.

Il programma come sempre
prevede una camminata fra
colline e vigneti, uno scenario
ideale da cui ammirare in tran-
quillità gli straordinari panora-
mi offerti dal territorio che cir-
conda Alice Bel Colle, non a
caso candidato, insieme ad al-
tre aree viticole del Piemonte,
ad entrare a far parte del patri-
monio mondiale Unesco.

Lo sviluppo complessivo
della camminata sarà di 12
chilometri, con rientro previsto
fra le 16 e le 17. Le iscrizioni

(quote di 8 euro per persona,
comprensivi di pranzo al sac-
co) saranno raccolte fra le 9,30
e le 10,45 in piazza Guacchio-
ne. La partenza è prevista per
le ore 11. Durante il cammino
è prevista una sosta per il
pranzo al sacco, con punti di ri-
storo. Per chi si trovasse a cor-
to di fiato, oppure semplice-
mente volesse concludere an-
zitempo lʼescursione, è previ-
sta la possibilità di un ritorno in
piazza Guacchione in pullmi-
no. A tutti i partecipanti sarà
inoltre distribuito un simpatico
omaggio.

Al termine della camminata,
giusto premio per gli escursio-
nisti, ma comunque momento
di aggregazione e di convivia-
lità aperto a tutti, sarà organiz-
zata una gran farinata.

Per informazioni è possibile
rivolgersi telefonicamente ai
numeri 366/2848925 oppure
339/7868648. Gli organizzato-
ri invitano i partecipanti a con-
tattare questi numeri di telefo-
no in caso di maltempo nei
giorni immediatamente prece-
denti lʼescursione. M.Pr

Cassine. Anche se le tem-
perature non sono ancora
quelle “giuste” per la stagione,
la primavera è arrivata, e so-
prattutto con lʼaugurio di avere
presto anche il sole ed il calore
ad illuminare e riscaldare il
paese, lʼUnione Commercianti
di Cassine, e “Ra Famjia Cas-
sineisa” con il patrocinio del
Comune di e della Pro loco
provano a scaldare i cuori e la
fantasia dei cassinesi, organiz-
zando “Cassine in Fiore 2012”,
concorso ideato e promosso
per abbellire le piazze e le vie
di Cassine e delle sue frazioni.

La manifestazione, che giun-
ge alla sua seconda edizione,
ricalca quella andata in scena
lʼanno scorso, che aveva ri-
scosso lodi e consensi unanimi
da parte di tutto il paese.

«Già da tempo - dice Malfat-
to Paolo, presidente dellʼUinio-
ne Commercianti di Cassine -
ci veniva chiesto quando sa-
rebbe partita lʼedizione del
2012 , proprio perchè nel cuo-
re di tutti i Cassinesi cʼè voglia
di fare ancora meglio dello
scorso anno e di partecipare
con entusiasmo al concorso».

Per lʼedizione 2012 non
mancheranno alcune novità...
«Abbiamo inserito come nuova
categoria di premiazione i “cor-
tili aperti” per il paese di Cassi-
ne, ed un riconoscimento an-
drà anche ad ogni migliore
composizione floreale per cia-
scuna delle frazioni. Abbiamo
fatto tesoro dei consigli che i

cittadini ci hanno segnalato per
migliorare il concorso stesso e
speriamo che tutti gli accorgi-
menti che ci sono stati suggeri-
ti e che abbiamo subito adotta-
to possano far si che la mani-
festazione sia ancora più bella
e apprezzata».

Passiamo allora a fornire
qualche particolare in più sul
concorso: le adesioni dovran-
no pervenire entro il 30 giugno
presso la tabaccheria “LʼAngo-
lo” di via Trotti 22, tramite la
compilazione di un apposito
modulo, già disponibile. Ci sa-
rà poi spazio dallʼ1 maggio fino
al 10 luglio per abbellire i propri
balconi, i cortili aperti, i cortili
chiusi, la propria vetrina com-
merciale e il proprio condomi-
nio con una nota di colore e il
profumo di tanti bei fiori.

Una giuria composta dai
membri delle associazioni che
organizzano la manifestazione
(Unione commercianti di Cas-
sine e “Ra Famija Cassinèisa”)
effettuerà poi un sopralluogo
fotografico che porteranno poi
allʼassegnazione di una targa
come 1º premio per ciascuna
categoria per quanto riguarda
il concentrico di Cassine. Per
ogni frazione sarà messa in
palio una singola targa, alla mi-
gliore creazione artistica flo-
reale.

La premiazione dei vincitori
si terrà domenica 22 luglio alle
17 in piazza Cadorna, in con-
comitanza col premio di pittura
“Il Cucchiello”.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Cassine. Una cena per rin-
graziare i volontari della Croce
Rossa di Cassine. è accaduto
sabato 21 aprile a Gavonata
dove già da tempo la Società
Agricola aveva manifestato la
volontà di organizzare un
evento gastronomico riservato
ai volontari della delegazione
cassinese, come ringrazia-
mento per il loro lavoro, svolto
a beneficio della cittadinanza
cassinese (e non solo).

Così, presso i locali della so-
cietà, alla presenza del sinda-
co Baldi e del presidente della
Società Agricola, Roggero, la
cena ha avuto luogo in unʼat-
mosfera di gioia e di convivia-
lità.

La Delegazione della Croce
Rossa di Cassine è una fra le
più solide realtà di Croce Ros-
sa della Provincia di Alessan-
dria: negli ultimi anni ha affer-
mato in modo non comune la
sua presenza sul territorio arri-
vando ad espletare circa 1.200
servizi (dati 2011), fra cui è
elevata la percentuale di emer-
genze.

Le tipologie di servizi effet-
tuati dalla Cri di Cassine sono
principalmente servizi dʼemer-
genza 118, servizi privati quali
accompagnamento a visite, ri-
coveri, dimissioni, viaggi a lun-
ga percorrenza, assistenza sa-
nitaria a manifestazioni, assi-
stenza ai più vulnerabili e an-
cora attività per i giovani con i
“Giovani della Cri”, e attività di
raccolta sangue.

Proprio nellʼottica di questa
“raccolta ematica” sarà prossi-
mamente organizzato un pub-
blico prelievo con autoemote-
ca in piazza a Cassine, sul
quale forniremo maggiori infor-
mazioni sui prossimi numeri
del nostro giornale.

Da alcuni anni, la Cri di Cas-
sine si sta radicando anche in
paesi fuori dalla sua giurisdi-
zione, proprio perché il buon
nome e lʼimmensa operosità
dei Volontari - che sono lʼani-
ma della Delegazione - stanno
realizzando positivi traguardi
quasi inaspettati con risultati

concreti e assolutamente al di
sopra di ogni possibile previ-
sione. Certo, di Volontari ce
nʼè sempre bisogno anche
perché la richiesta di servizi è
sempre in continua crescita e
talvolta non è possibile far
fronte allʼalto numero dʼinter-
venti richiestici: per questo la
Croce Rossa Cassinese si ri-
volge soprattutto a giovani e
giovani pensionati, i quali po-
trebbero portare un grande
contributo a beneficio della co-
munità.

Superato un breve corso ba-
se di formazione, ognuno po-
trà poi scegliere quale tipolo-
gia di servizio vorrà persegui-
re avendo la possibilità di
unʼofferta senza eguali, par-
tendo dallʼindispensabile man-
sione di centralinista fino ad
arrivare ai soccorsi in emer-
genza, passando dai trasporti
privati, ma potendo anche sce-
gliere di donare e/o promuove-
re le attività legate alla raccol-
ta del sangue, di specializzar-
si nel soccorso in acqua, di de-
dicarsi ad attività socio assi-
stenziali o ad attività interna-
zionali e di ricongiungimento
dei legami familiari o ancora
alle unità cinofile.

Insomma, chiunque abbia
tempo da dedicare allʼAssocia-
zione lo può fare nel modo e
con lʼattività che preferisce,
sfatando il mito che se una
persona dice di aver “paura del
sangue” e quindi non iscriven-
dosi per tale motivo potrà tro-
vare altre attività, lo stesso
molto importanti, senza ovvia-
mente mai venirne a contatto.

Un sentito grazie alla Socie-
tà di Gavonata, e al suo presi-
dente, che ha voluto concreta-
mente omaggiare la Croce
Rossa cassinese di un sicuro
quanto gradito attestato di
amicizia, vicinanza e ringrazia-
mento per quanto fin qui rea-
lizzato. Un vivo e sentito rin-
graziamento anche a tutti i Vo-
lontari della Croce Rossa di
Cassine i quali dedicano parte
del proprio tempo libero a fa-
vore della cittadinanza.

Strevi. Prodotta dal 1946 al
1990, si inserisce di diritto fra
le auto che hanno segnato
unʼepoca. È la Citroen 2CV,
(Deux Chevaux, ovvero Due
Cavalli, secondo il nome fran-
cese, dalla valutazione dei ca-
valli fiscali in Francia) e sarà la
protagonista di un autoraduno
che rappresenta il momento
centrale della tre giorni orga-
nizzata dallʼassociazione
“Punto di Svolta per Strevi” nel
Borgo Inferiore del paese.

Lʼevento, che si inserisce
nel programma pensato dal-
lʼassociazione per vivacizzare
la scena strevese, dando lu-
stro alle attrattive del paese,
sarà accompagnata da una
mostra di pittura, una rasse-
gna fotografica e una mostra
mercato di specialità enoga-
stronomiche. Ma scendiamo
nel dettaglio, partendo proprio
dal raduno delle 2CV.

Le iscrizioni al raduno sa-
ranno raccolte a partire dalla
mattina di sabato 28 aprile, al-
le ore 10, nella piazza centrale
del Borgo Inferiore, ma sarà
possibile iscriversi fino alle ore
11 di domenica 29 aprile. Poi,
terminate le iscrizioni, le auto
accenderanno i motori e con le
loro livree multicolori faranno
rotta verso le suggestive colli-
ne della Valle Bagnario.

Al rientro, previsto per le ore
12,30, seguirà, nel piazzale
antistante la chiesa di S.Mi-
chele Arcangelo, la solenne
benedizione impartita dal par-
roco di Strevi, don Angelo Gal-
liano, e quindi un aperitivo of-
ferto dagli organizzatori.

Altro momento centrale del-
la kermesse, sarà la mostra di
pittura, riservata ai pittori stre-
vesi, che sarà allestita, per tre
giorni, da venerdì 27 fino a do-
menica 29, in piazza della Sta-
zione.

Gli artisti chiamati ad espor-
re sono Eleonora Anniballi,
Flavia Briata, Irma Faletto, Da-
niela Gabeto, Alice Guglieri,

Eleonora Malvicino, Giuse
Mazzarelli, Davide Minetti, Vi-
viana Trevisiol, Dante Viazzi e
Silvana Zaccone. La “colletti-
va”, come detto, sarà aperta
venerdì, sabato e domenica,
sempre dalle 10 alle 22. Gli ar-
tisti partecipanti presenteranno
opere di diverso stile e diffe-
rente ispirazione, in grado di
spaziare dal genere figurativo
(per lo più incentrato sulla raf-
figurazione e rappresentazio-
ne di realtà locali, come luoghi
e attività umane) fino allʼastrat-
tismo più puro. Numerose le
opere di livello, che meritano
una visita approfondita.

Accanto alla mostra di pittu-
ra, nel cortile del nuovo stabile
di piazza Stazione, è degna di
nota anche la mostra intitolata
“Vecchi Ricordi - alla scoperta
di visi, luoghi ed eventi del
passato”. Si tratta di una ras-
segna fotografica, composta
da immagini dʼepoca selezio-
nate allo scopo di far affiorare
nella memoria dei meno gio-
vani echi, ricordi e suggestioni
di epoche passate (ma non
sempre lontane), e per stimo-
lare i più giovani a scoprire e
apprezzare elementi di folklo-
re e tradizioni locali che pur-
troppo rischiano di scivolare
nellʼoblio.

Ad arricchire il programma,
nella mattinata di sabato 28, a
partire dalle 10, il Borgo Infe-
riore si animerà delle banca-
relle, dei profumi e dei sapori
di una mostra-mercato di spe-
cialità enogastronomiche, cui
sarà collegata una visita gui-
data alla scoperta di una delle
Cantine strevesi, produttrice di
vini del territorio.

Ci sarà da divertirsi in una
simpatica gara di imbottiglia-
mento a coppie e in serata mu-
sica dal vivo per tutti e karaoke
movimenteranno ancora di più
la scena strevese. Con sullo
sfondo le 2CV pronte a partire,
la mattina dopo, alla scoperta
del territorio.

Castelnuovo Bormida. Si è concluso a Castelnuovo Bormida il
primo corso di perfezionamento nel settore della gestione fore-
stale per “Utilizzo in sicurezza della motosega”. Il corso, pro-
mosso da Focus Piemonte, ha visto la partecipazione di una
quindicina di iscritti, e sarà ora seguito da un secondo modulo
formativo in partenza nei prossimi giorni. Ottimo finora il bilancio
dellʼiniziativa, sia da parte degli organizzatori che dei parteci-
panti. Nella foto, il primo gruppo di corsisti.

Domenica 29 aprile

Ad Alice Bel Colle
5ª camminata tra i sentieri

A Gavonata sabato 21 aprile

Cena di ringraziamento
per la CRI di Cassine

Da venerdì 27 a domenica 29 aprile

Strevi, raduno 2CV
e mostra di pittura

Dal 1º maggio inizia la competizione

Cassine in fiore 2012
via alle iscrizioni

A Castelnuovo B.da, promosso da Focus Piemonte

Concluso il 1º corso
di gestione forestale

A Morbello è convocato
il Consiglio comunale
Morbello. Sette i punti allʼordine del giorno del Consiglio co-

munale convocato, dal sindaco Gianguido Pesce, per lunedì 30
aprile, alle ore 20.30. Dopo la lettura ed approvazione dei verbali
seduta precedente, si discuterà di: - Approvazione linee guida
per il recupero dellʼedilizia rurale del Gal (Gruppo Azione Loca-
le) Borba p.s.r. (piano sviluppo rurale) 2007-2013 - asse IV lea-
der, - Regolamento di Polizia Mortuaria; - Regolamento Imu (Im-
posta municipale unica); - Esame ed approvazione rendiconto di
gestione - conto consuntivo 2011; - Interrogazione gruppo di mi-
noranza in merito alla pro loco; - Comunicazioni del Sindaco.

Strevi, discipline bionaturali
inaugurato il centro Ganesh
Strevi. Le discipline bionaturali arrivano a Strevi, grazie al-

lʼapertura del centro “Ganesh” in via Seghini Strambi. Affiliato
Coni. Inaugurato lunedì 23 aprile, il centro si propone come luo-
go di incontro per il benessere dellʼanimo e offre, fra le sue atti-
vità, reiki, autoguarigione tantrica Ngalso, musicoterapia, coun-
selling, terapia con i cristalli, campane tibetane, lettura del polso,
terapie di regressione e musicoterapia. Gli incontri si svolgono
ogni lunedì alle ore 21. Per informazioni è attiva una email al-
lʼindirizzo ganesh.vercelli@libero.it.

Velocità limitata sulla S.P. 197
Carpeneto. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità massi-
ma 50 km/h lungo la SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta Bormida”
dal km. 2+110 al km. 2+950, rendendola nota al pubblico a mez-
zo dei segnali regolamentari da porsi in opera e cura e spese di
questa Provincia.
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Sezzadio. Come anticipato
dal nostro giornale, a Sezzadio
è stato ufficialmente costituito
un comitato contro lʼinsiedia-
mento della (doppia) discarica
che potrebbe sorgere nella zo-
na di Cascina Borio.

«È ormai noto - si legge nel
documento costitutivo - che a
Sezzadio esiste lʼintenzione di
realizzare due discariche. Pre-
messo che il territorio del Co-
mune di Sezzadio presenta va-
lenze ambientali peculiari e ri-
conosciute a livello regionale
ed Europeo (territorio candida-
to dallʼUnesco), che il territorio
stesso è già gravato dalla pre-
senza da attività estrattive, che
il territorio è prevalentemente
ad uso agricolo ad alto e buon
rendimento, che dette caratte-
ristiche costituiscono un patri-
monio naturale insostituibile da
mantenere e preservare anche
per le generazioni future e che
il mantenimento di una buona
qualità della vita rappresenta
un valore irrinunciabile.

Una rappresentanza di citta-
dini sezzadiesi ha deliberato di
costituire un comitato di volon-
tariato denominato “Sezzadio
per lʼAmbiente” per ostacolare
il recente progetto di realizza-
zione di una discarica in locali-
tà “Cascina Borio” e salvaguar-
dare il territorio del Comune da
futuri sfruttamenti e/o scelte
politiche che possano danneg-
giarne lʼambiente naturale e il
patrimonio paesaggistico.

A tal scopo i costituenti il Co-
mitato si dichiarano intenziona-
ti a promuovere ogni iniziativa
utile e necessaria volta a tute-
lare lʼambiente, la salute e la
qualità della vita dei cittadini
sezzadiesi, collaborando an-
che con i Comuni limitrofi, per
lo stesso nobile motivo, in par-
ticolare agendo attraverso
campagne di sensibilizzazione
dellʼopinione pubblica e di tutti
gli Organi Istituzionali che ab-
biano il potere di intervenire in
maniera diretta od indiretta per
garantire la tutela al diritto alla
salute degli abitanti .

La presente iniziativa rimane
aperta a chiunque altro condi-
vida i principi ispiratori del Co-
mitato».

Il Comitato ha conferito la
nomina di presidente a Enzo
Daniele, che è stato investito
dei poteri di rappresentanza
del comitato stesso nei rappor-
ti coi terzi, di organizzazione e
di direzione interna.

Insieme a Enzo Daniele fan-
no parte del Comitato nel ruolo
di soci fondatori anche (in ordi-
ne alfabetico) Franco Cavan-
na, Maurizio Daniele, Daniele
Galletti, Marco Gobello, Fede-
rico Regaglia e Gian Carlo
Triggiani.

Delle future, eventuali, ini-
ziative del Comitato “Sezzadio
per lʼAmbiente” vi daremo noti-
zia sui prossimi numeri de
“LʼAncora”.

M.Pr

Sezzadio. Nel tentativo di
fornire ai sezzadiesi (e non so-
lo) un quadro il più possibile
completo ed esauriente degli
scenari che fanno da cornice
al processo decisionale da cui
dipenderà la creazione o me-
no di una discarica su suolo
sezzadiese, riportiamo di se-
guito alcuni estratti tratti dai
verbali della conferenza dei
servizi svoltasi ad Alessandria
lo scorso 15 marzo, circa un
mese prima dellʼincontro pub-
blico che ha avuto luogo due
settimane fa nel Salone Co-
munale di Sezzadio.
I pareri dei sindaci
Allʼincontro in conferenza

dei servizi hanno partecipato i
rappresentanti di cinque am-
ministrazioni comunali. Oltre
al sindaco di Sezzadio, Pier
Luigi Arnera, erano presenti
quello di Cassine, Gianfranco
Baldi, e quello di Predosa,
Giancarlo Sardi; in rappresen-
tanza delle amministrazioni di
Castelnuovo Bormida e di Ri-
valta Bormida erano invece
presenti i vicesindaci, Gian-
franco Prigione e Gianfranco
Bonelli.

“(…)Il sindaco di Sezzadio
chiarisce che il Comune se-
gue con attenzione e valuta
positivamente questo insedia-
mento, pur sottolineando che
lʼaspetto viabilistico risulta una
problematica rilevante e in
conclusione dellʼintervento
chiede precisazioni sulla dero-
ga richiesta al conferimento di
rifiuti.

Il risposta, lʼingegner Coffa-
no spiega che in merito alle di-
scariche per rifiuti non perico-
losi, un decreto stabilisce qua-
li sono i limiti di accettabilità
per la composizione del rifiuto
e dellʼelevato che viene gene-
rato dai rifiuti stessi. Con il de-
creto di modifica del 2010 si è
stabilito che in determinate
condizioni, utilizzando come
strumento lʼanalisi di rischio, è
possibile arrivare a derogare
questi valori rendendoli meno
restringenti fino ad un massi-
mo di 3 volte del valore con-
sentito di legge.

A questo punto la parola
passa al sindaco di Predosa,
il quale si dichiara favorevole
al progetto, ma dʼaccordo con
la problematica viabilistica
sollevata dal Comune di Sez-
zadio.

Il sindaco di Cassine espo-
ne le preoccupazioni del Co-
mune relative al possibile im-
patto ambientale che potrebbe
derivare dalla realizzazione di
tale discarica.

(…)Il sindaco di Castelnuo-
vo Bormida (sic. In realtà era
il vice Prigione, ndr) si dichia-
ra concorde con quanto detto
dal sindaco di Cassine e ag-
giungendo i propri dubbi relati-
vi alla problematica della via-
bilità.

Il sindaco di Rivalta Bormi-
da (sic. Anche in questo caso
si tratta del vice), espone la
propria posizione in linea con
quanto già detto dagli altri sin-
daci e chiede la documenta-
zione relativa al progetto”.

***
Nessuno pensa agli odori

Fra i rilievi posti al progetto
dallʼOrgano Tecnico Provincia-
le particolarmente significativo
appare quello relativo al co-
siddetto “Impatto odorigeno”,
dove si riporta quanto segue.

“Si sottolinea come [nello
studio di impatto ambientale
commissionato dalla ditta Ric-
coboni, ndr] sia completamen-
te assente unʼanalisi relativa al
potenziale impatto odorigeno
causato dalle dispersioni di
sostanze maleodoranti in at-
mosfera, fenomeno che si ri-
tiene possibile in considera-
zione di alcune delle tipologie
di rifiuto che la ditta intende
conferire nella discarica in pro-
getto.

Si dovrà pertanto effettuare
uno specifico studio che valu-
ti lʼentità e la possibile disper-
sione di odori sul territorio cir-
costante (…) facendo peraltro
riferimento a dati anemometri-
ci di stazioni localizzate in
aree prossime a quella in esa-
me, e non in località situate in
contesti geografici non riferibi-
li a quello in oggetto”.

Rivalta Bormida. A venti-
cinque anni dalla sua scom-
parsa, Rivalta Bormida onore-
rà la figura di uno dei suoi mu-
sicisti più illustri, Angelo Orsi.

Eccentrico e comunicativo,
Orsi (originario di Strevi), svol-
geva in paese lʼattività di bar-
biere, ma la sua bottega era a
tutti gli effetti un centro di for-
mazione per giovani musicisti
dove Orsi metteva a disposi-
zione dei più giovani le sue
ampie conoscenze in campo
musicale.

Proprio ricordandone la
grande umanità e le straodina-
rie doti di insigne musicista, i
suoi ex allievi hanno deciso di
organizzare per la giornata di
domenica 29 aprile, a partire
dalle ore 15,30, il “Memorial
Angelo Orsi”, tributo musicale
(e non solo) al grande mae-
stro, che si svolgerà in piazza
Marconi e proseguirà fino alle
ore 18 (in caso di cattivo tem-
po lʼevento si svolgerà al co-
perto, allʼinterno della palestra
comunale).

Nellʼintento degli organizza-
tori, la manifestazione dovreb-
be essere solo la prima di una
serie di eventi pensati per ri-
cordare le grandi figure che
hanno segnato la storia musi-
cale di Rivalta Bormida, paese
di grandi tradizioni in questo
particolare ambito artistico,
che oltre a Orsi ha avuto fra i
suoi massimi esponenti il mae-
stro Michele Pietrasanta, Mino
Arata e Ugo Bottero.

La manifestazione, che sarà
introdotta da una prolusione
del sindaco Walter Ottria e pre-
sentata da Barbara Lecco, rie-
vocherà la particolare atmo-
sfera che si respirava dentro la
barberia di Angelo Orsi, che
accanto ai profumi e ai “sapo-
ri” tipici dellʼattività di barbiere
(dallʼinformazione della collet-
tività al piccolo pettegolezzo
sempre portato avanti nel ri-
spetto della riservatezza) ave-
va saputo trasformare la sua
bottega in una palestra di eser-
cizio musicale e studio della
musica. Un vero e proprio la-
boratorio musicale, dove i più
giovani, nel tempo residuo ri-
masto dopo lo studio, avevano
la possibilità di esercitarsi a
suonare per tutto il pomerig-
gio, un piccolo conservatorio
dove, leggendo i testi, si ap-
prendevano i fondamenti dei
vari strumenti musicali, con
particolare riguardo a clarinet-
to, chitarra e fisarmonica.

Lo spettacolo sarà snello e
impostato su una formula in
grado di divertire senza anno-
iare il numeroso pubblico pre-
sente: lʼesecuzione di brani
musicali sarà inframmezzata
da una serie di intermezzi di
recitazione affidati a Maurizio
Novelli e Piero Morbelli (Mi-
clòn).

Ad esibirsi, sotto la direzio-
ne dʼorchestra di Biagino Gia-
chero (che comunque non di-
sdegnerà di unirsi al comples-
so con la sua chitarra), saran-
no Marco Pesce, ultimo com-
pagno dʼorchestra di Angelo
Orsi ancora vivente, sul palco
con la sua inseparabile fisar-
monica, e gli allievi di Orsi,
Pierangelo Arata (clarinetto e
sax), il professor Pierfrancesco
Ferraris (clarinetto), Stefano
Poggio (clarinetto), Sara Sora-
to (pianoforte), Simone Gia-
chero (chitarra), Biagio Sorato
(basso elettrico e contrabbas-
so), Matteo Giachero (batte-
ria).

Il programma musicale spa-
zierà fra vari generi: oltre a
concedersi una toccata e fuga
sul ballo liscio, i musicisti alter-
neranno il rock di Carlos San-
tana e la musica classica di
“Pagina dʼAlbum”, indulgeran-
no al ritmo del tango con “obli-
vion”, per poi concedersi di-
gressioni in diversi standard
jazz. Chiuderà il pomeriggio il
prog di “Impressioni di Settem-
bre”, brano della Premiata For-
neria Marconi, un pezzo ro-
mantico che ben si presta per
eternare il ricordo del maestro
Orsi e della sua passione per
la musica.

La cittadinanza rivaltese (e
non solo) è invitata a parteci-
pare.

Sezzadio. Cresce lʼattesa a
Sezzadio per la seduta di Con-
siglio comunale in programma
nella serata di lunedì 30 aprile,
alle ore 21, nel salone comu-
nale.

Punto centrale della seduta
dovrebbe essere lʼesame e
lʼapprovazione del conto con-
suntivo 2011, ma accanto alle
importanti decisioni relative al-
le finanze comunali, dovrebbe
essere esaminata anche la
mozione, presentata dalla mi-
noranza di “Unione Democra-
tica”, con la quale si chiede al
Consiglio di pronunciarsi aper-
tamente sulla opportunità di
creare una (doppia) discarica
nella zona adiacente Cascina
Borio.

Mentre scriviamo, la mozio-
ne è ancora al vaglio del se-
gretario comunale.

Parla la minoranza
A proposito del delicato te-

ma della discarica, da registra-
re, nel corso della settimana,
anche una dichiarazione uffi-
ciale da parte della minoranza
consiliare “Unione Democrati-
ca”, che ha esplicitato la pro-
pria contrarietà al progetto uti-
lizzando però toni volutamen-
te contenuti.

“Gli esponenti della mino-
ranza di Unione Democratica,
pur affermando in questa se-
de lʼintenzione di non rendere
oggetto di strumentalizzazio-
ne politica il dibattito sociale
creatosi in paese a proposito
della possibile creazione di
una discarica nella zona adia-
cente Cascina Borio, ribadi-
scono il loro fermo e deciso
“no” al provvedimento in que-
stione».

Cassine. Nella chiesa dedicata alla Madonna del Fontaniale, in
cima alla collina di Gavonata, sulle prime colline dellʼalto Mon-
ferrato, si è celebrata domenica 22 lʼannuale festa in onore del-
la Madonna. La processione, la Santa Messa cantata dalla Co-
rale Castelnovese Santa Cecilia e poi il concerto di musiche e
canti sacri, brani da opere, lʼinno di Mameli, le poesie dei gio-
vani sono stati i momenti salienti di un bel pomeriggio che ha
coinvolto e affratellato i parrocchiani. Al concerto erano presenti
il parroco di Cassine, Don Pino Piana, il sindaco di Cassine
Gianfranco Baldi, il parroco di Castelnuovo, don Luciano Ca-
vatore e lʼappassionato sindaco di Orsara Beppe Ricci, in veste
privata. Come vuole la tradizione della giornata della festa del-
la Madonna del Fontaniale anche il tempo è stato favorevole e,
fatto eccezionale in questi giorni di “primavera bagnata”, un lu-
minoso sole ha accompagnato lʼintera manifestazione. La gen-
te si è affollata curiosa attorno alle bancarelle di fiori e di oggetti
tradizionali, partecipando numerosa alla lotteria del foulard ed
infine festeggiando al ricco banchetto preparato dai cittadini di
Gavonata, abbinando qualità e abbondanza. Complimenti agli
organizzatori.

A Cavatore c’è il Consiglio comunale
Cavatore. Consiglio comunale con undici punti allʼordine del

giorno quello convocato dal sindaco Carlo Alberto Masoero per
sabato 28 aprile, alle ore 18, presso la sala consiliare del Muni-
cipio.

Si discuterà di: - Esame ed osservazioni al progetto prelimi-
nare di variante strutturale al Prgi (Piano Regolatore Generale)
anno 2008; - Nomina revisore dei conti del Comune per il trien-
nio 2012-14, ai sensi dellʼart. 235, comma 1, del disegno di Leg-
ge 18.08.2000 n.267; - Approvazione regolamento per la gestio-
ne dellʼImu (Imposta municipale unica); - Determinazione ali-
quote e detrazioni per lʼapplicazione dellʼImu per lʼanno 2012; -
Servizi pubblici a domanda individuale per lʼanno 2012 (art. 6
Decreto Legge 55/1983 - Decreto Ministeriale 31.12.1983; -
Adempimenti art. 14 della Legge 26/04/1983 n.131; - Adempi-
menti art. 25 - comma 3 - della Legge Regionale n.28
28.12.2007; - Esame ed approvazione del bilancio di previsione
2012, della relazione previsionale e programmatica 2012-2014 e
bilancio pluriennale 2012-2014; - Esame e approvazione del ren-
diconto della gestione per lʼesercizio finanziario 2011; - Indivi-
duazione delle frazioni del territorio comunale ai fini della ridu-
zione del prezzo del gasolio e del gpl utilizzati come combustibili
per il riscaldamento anno 2012.

“Sezzadio per l’ambiente” presidente Daniele

Sezzadio, un comitato
contro la discarica

Discarica, il verbale del 15 marzo

Conferenza dei servizi
un approfondimento

Domenica 29 aprile, suonano i suoi ex allievi

Rivalta, un memorial
per Angelo Orsi

Nella serata di lunedì 30 aprile

Sezzadio, in Consiglio
mozione su discarica?

Con la Corale Castelnovese di S. Cecilia

Gavonata, festa per
Madonna del Fontaniale
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Come sempre, accanto alla
celebrazione unitaria svoltasi
adAcqui Terme il giorno della Li-
berazione, non mancano i Co-
muni della zona che hanno de-
ciso di ricordare il 25 Aprile con
cerimonie a carattere locale.
Alice Bel Colle. Il paese ha

celebrato la Liberazione nella
mattinata di mercoledì 25 apri-
le, alle ore 8,30 con la celebra-
zione della santa messa, cui
seguirà la consueta deposizio-
ne della corona presso il Mo-
numento ai Caduti, alla pre-
senza del Gruppo Alpini e del
commissario prefettizio Enrica
Montagna. Della cerimonia da-
remo conto sul prossimo nu-
mero de “LʼAncora”.
Rivalta Bormida. Anche Ri-

valta Bormida ha ricordato la
Liberazione dal nazifascismo,
con una cerimonia svoltasi nel
pomeriggio di mercoledì 25 apri-
le, della quale daremo conto sul
prossimo numero del nostro set-
timanale.
Cassine. Il Comune di Cas-

sine celebrerà il 67º anniversa-
rio della Liberazione nella gior-
nata di domenica 29 aprile. Al-
le ore 9, è prevista la deposi-
zione di fiori da parte delle au-
torità comunali su tutti i cippi e
le lapidi poste sul territorio na-
zionale ed erette in onore dei
caduti per la Resistenza. Unʼora
più tardi, alle 10, in piazza Vit-
torio Veneto, si svolgerà la ce-
rimonia dellʼalzabandiera cui se-
guirà una deposizione di coro-
ne presso il Monumento ai Ca-

duti ed al Monumento posto nel-
la vicina piazza della Resisten-
za. La celebrazione dellʼanni-
versario della Liberazione sarà
accompagnata dalla musica
della Banda “Francesco Solia”
e seguita da una messa nella
chiesa di San Francesco. Alla
cerimonia, organizzata in col-
laborazione con lʼAnpi, lʼAsso-
ciazione Combattenti dʼArma e
lo stesso Corpo Bandistico, so-
no invitati a partecipare tutti i
cittadini.
Visone. Come da tradizione,

per consentire la partecipazio-
ne dellʼamministrazione alla ma-
nifestazione unitaria che si è
svolta ad Acqui mercoledì 25, a
Visone i caduti per la Libera-
zione verranno onorati domeni-
ca 29. La celebrazione avrà ini-
zio alle ore 9.45 presso il Muni-
cipio da cui partirà il corteo che
deporrà le corone ai martiri del-
la resistenza. Seguirà la messa,
celebrata dal parroco, don Al-
berto Vignolo nella chiesa par-
rocchiale dei Santi Pietro e Pao-
lo. La celebrazione si conclu-
derà al termine della funzione
religiosa con la deposizione del-
la corona alla lapide posta al-
lʼingresso del cimitero. Come
negli anni passati saranno i
bambini delle scuole e del ca-
techismo di Visone a ricordare
le figure dei giovani partigiani
caduti. Ai visonesi anche que-
stʼanno si unirà una delegazio-
ne della sezione dellʼANPI di
Acqui Terme.

M.Pr

Orsara Bormida. Domenica
22 aprile, ad Orsara Bormida,
nella chiesa parrocchiale di
San Martino, è stata celebrata
una santa messa in onore del
65º di sacerdozio di padre Cri-
stoforo Turco.

Insieme a padre Turco ha
concelebrato la funzione il par-
roco di Orsara Bormida don
Roberto Feletto. Per la solen-
ne occasione erano presenti il
fratello di don Turco, Paolo,
con la moglie Rosa, numerosi
nipoti e pronipoti, figli e figlie
della defunta sorella Maria e
tantissimi parrocchiani, fra cui
il sindaco di Orsara Bormida,
Beppe Ricci.

Nel corso della funzione il
religioso ha ricordato breve-
mente il proprio curriculum vi-
tae ecclesiastico, dagli inizi,
nel 1949, nella parrocchia di S.
Massimo di Collegno, dove fra
mille difficoltà era riuscito a co-
struire un grande locale dove
far riunire e aggregare i giova-
ni parrocchiani, e dove padre
Cristoforo è rimasto per 40 an-

ni, prima del trasferimento a
Genova, nella parrocchia di
San Nicola di Sestri, nel 1989.
Con commozione padre Cri-
stoforo ha ricordato alcuni mo-
menti salienti della sua attività
sacerdotale, fra cui i pellegri-
naggi compiuti più volte a
Lourdes, Fatima e in Palesti-
na.

Al termine della cerimonia, il
Sindaco ha fatto dono a padre
Cristoforo, da parte dellʼammi-
nistrazione comunale, di una
targa e di una litografia di San
Quirico, frazione di Orsra parti-
colarmente cara a padre Turco
che vi ha trovato i natali. Inoltre
al religioso è stato fatto omag-
gio di un libro su Orsara da
parte dellʼAssociazione “Ursa-
ria Amici del Museo”.

Dopo la santa messa è se-
guito un momento conviviale,
con un rinfresco offerto nei lo-
cali della Canonica, recente-
mente ristrutturata. I festeggia-
menti in onore di padre Turco
sono proseguiti con un pranzo
al ristorante “Quattroruote”.

Melazzo. Tradizioni, enoga-
stronomia e sport per tre gior-
ni in quel di Melazzo dove, sa-
bato 28 aprile, si inizia a fare
festa con la prima giornata del-
la 41ª “Sagra dello Stoccafis-
so”, una delle manifestazioni
con più anni sulle spalle di tut-
ta la valle Erro.

Sabato 28 aprile, a partire
dalle 19, la cena “no-stop” con
i tradizionali spaghetti allo
stoccafisso, stoccafisso alla
melazzese, formaggi, dolce,
acqua, vino e per chi proprio di
stoccafisso non vuol sentir
parlare cʼè il piatto alternativo.
Il giorno dopo, domenica 29,
una giornata a tutto tondo de-
dicata allo stoccafisso. Allʼalba
le cuoche ed i cuochi della pro
loco iniziano la preparazione di
2 ql di stoccafisso cucinato se-
condo una ricetta che viene
tramandata da anni. La messa
delle 11, nella parrocchiale di
san Bartolomeo, anticipa lʼini-
zio del pranzo “no- stop” con il
menù a base di stoccafisso e
piatti alternativi.

Alle 14 lʼinizio della gara di
“Lancio dello Stoccafisso”, uni-
ca nel suo genere che con gli
anni ha avuto decine di imita-
zioni. La gara aperta per cop-
pie di grandi e piccini si svilup-
pa attorno alle mura del Ca-
stello ed ha regole ben preci-
se. Il primo lancio deve essere
fatto con il piede ben poggiato

dentro il cerchio di partenza e
poi dove lo stoccafisso finisce
dopo ogni lancio. Ci sono veri
e propri esperti che riescono a
completare il giro del Castello
con una decina di lanci e ci so-
no poi i record per le varie ca-
tegorie. Melazzesi ma, anche,
lanciatori che arrivano da ogni
parte del Piemonte e della Li-
guria.

La giornata sarà impreziosi-
ta dai balli country e dai ban-
chetti con merci varie e da una
mostra di antichi mestieri.

Lʼorganizzazione è della pro
loco in sinergia con il comune
di Melazzo ed il patrocinio di
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria ed Ente Provin-
ciale Turismo.

Martedì 1 maggio ci sarà il
tradizionale appuntamento con
il ciclismo. Organizzata dalla
Pro Loco e dalla Federazione
Ciclistica Italiana in collabora-
zione con il Pedale Acquese si
correrà il 14º memorial Mario
Reverdito e Piera Pagliano, il
9º memorial Elio Reverdito ed
il 2º memorial Ugo Reverdito.
La gara su strada è riservata
agli “Esordienti ʼ97 e ʻ98”. Ri-
trova presso il campo sportivo
di Melazzo alle ore 11; parten-
za alle 14. La Pro Loco offre il
pranzo gratuito ai partecipanti
e ad un accompagnatore. Per
familiari, amici e tifosi pranzo
menù fisso ad 11 euro.

Ponzone. Sabato 21 aprile i Marinai della sezione aggregata di
Ponzone del gruppo Anmi di Acqui Terme, si sono recati al Sa-
crario di Piancastagna per ricordare il 25 aprile. Una delegazio-
ne composta dal responsabile della sezione, c.te Enrico Ca-
stellotti, dai marinai Antonio Castellotti e Secondo Viazzi, ac-
compagnati dal vice sindaco Fabrizio Ivaldi, dallʼassessore At-
tilio Valieri nella duplice veste di marinaio e politico locale e
dal prof. Andrea Mignone, storico ed ex sindaco di Ponzone.
Una cerimonia breve ma intensa tra le lapidi che ricordano il ca-
pitano Domenico Lanza “Mingo” ed i caduti dellʼottobre del 1944;
sullo sfondo lo splendido scenario delle Alpi illuminate dal sole.
Nella foto il gruppo nel Sacrario di Piancastagna. w.g.

Ponzone. “Ricette di Fami-
glia” la trasmissione che dal lu-
nedì a sabato, dalle ore 10.50,
su Retequattro, racconta gli
usi ed i costumi delle regioni
italiane ha fatto, nel suo inter-
vento da Acqui e dallʼacquese,
visita anche al comune di Pon-
zone. La troupe del program-
ma condotto da Davide Men-
gacci dai luoghi più suggestivi
dʼItalia, si è fermata per qual-
che ora nel centro del paese,
accolta dal sindaco Gildo Giar-
dini e dal prof. Andrea Migno-
ne, docente universitario, sto-
rico, ed ex sindaco. A Ponzo-
ne per raccogliere le immagini
dalla seconda veduta dʼItalia,
purtroppo nascoste da una
giornata grigia e uggiosa, e vi-
sitare alcuni dei luoghi più in-
teressanti.

Le riprese hanno interessato
il laboratorio artigianale della
pasticceria Malò, fondata da
Giuseppe Malò nella seconda
metà dellʼ800 la cui arte si è
tramandata per generazione
sino allʼultimo dei Malò, Savio,

che lavora nellʼantico laborato-
rio di via IV Novembre. Dalla
pasticceria ai luoghi della sto-
ria. NellʼOratorio del S.S. Suf-
fragio, realizzato nel 1632 in-
sieme alla parrocchiale, per ri-
prendere il gruppo in legno po-
licromo della visione di San
Giovanni Evangelista a Pat-
mos, opera dello scultore ligu-
re di Genova Anton Maria Ma-
ragliano (1664 – 1741) e poi a
casa Thellung - Sanfront dove
sono custoditi i ricordi e gli og-
getti, tra i quali unʼurna con la
terra di Pastrengo ed un pre-
zioso fucile appartenuto a
Alessandro Negri di Sanfront
(Ponzone 1804 – Chiavari
1884), maggiore dei Carabi-
nieri divenuto famoso per aver
guidato, durante la battaglia di
Pastrengo del 30 aprile 1848,
la carica dei Carabinieri contro
gli austriaci che minacciavano
re Carlo Alberto di Savoia che
si era troppo avvicinato al
campo di battaglia.

A fare da cicerone lo storico
prof. Andrea Mignone.

Orsara Bormida. Il Consi-
glio comunale di Orsara Bormi-
da, riunito in seduta straordina-
ria nella sala consiliare del Mu-
nicipio nella serata di venerdì 20
aprile e guidato dal sindaco
Beppe Ricci ha approvato con il
voto unanime dei consiglieri pre-
senti il Rendiconto di Gestione
2011. Il documento finanziario
comunale si chiude con un
avanzo di cassa di 992,73 euro,
una somma davvero contenuta
che testimonia il difficile mo-
mento delle finanze comunali,
ormai da anni in pieno regime di
austerity.

«Lʼapprovazione del consun-
tivo – ha commentato il sindaco
Ricci – è frutto anche dei sacri-
fici compiuti da tutti i compo-
nenti lʼamministrazione, che

hanno accettato di compiere
delle rinunce a livello di rimbor-
si spese pur di non gravare sul
bilancio del paese in un mo-
mento di grave difficoltà che
purtroppo riguarda non solo Or-
sara Bormida ma centinaia di
piccoli Comuni in tutta Italia».

***
Nuovi loculi in cimitero
Con una deliberazione della

Giunta, il Comune di Orsara ha
stabilito la scorsa settimana di
procedere allʼaccensione di un
mutuo di 70.000 euro finalizza-
to alla realizzazione di nuovi lo-
culi presso il cimitero comuna-
le. In tutto saranno realizzati 40
nuovi loculi, che consentiranno
di ovviare per diverso tempo
agli incipienti problemi di spazio
per le sepolture.

A Morbello si elegge
il direttivo della Pro Loco
Morbello. Durante la giornata di domenica 29 aprile, nellʼatrio

del palazzo Comunale si terranno le votazione per la nomina del
nuovo consiglio direttivo della Pro Loco. Consiglio che è in sca-
denza e dovrà nominare il nuovo presidente al posto di Giuan-
guido Pesce, che si è dimesso subito dopo essere stato nomi-
nato sindaco con le elezioni del 15 e 16 maggio dello scorso an-
no. Sono 17 le candidature per il nuovo consiglio direttivo: Bar-
bara Benzi, Luca Benzi, Alberto Borreani, Giuliano Campazzo,
Corrado Clementi, Simona Faggio, Gianfranco Gallo, Roberta
Ghio, Graziano Gorrino, Ezio Parodi, Mario (Franco) Pagni, Vin-
cenzo Parolisi, Alessia Pesce, Gaia Pesce, Andrea Sciutto, Pa-
squale (Attilio) Stabile, Cristina Stella.

Carpeneto, al via
”Quattro libri in collina”
Carpeneto. A Carpeneto la biblioteca comunale “G. Ferraro”

organizza “Quattro libri in collina”, quattro serate tra libri e degu-
stazioni. Dopo venerdì 27 aprile, è la volta venerdì 11 maggio,
ore 21, “Il re agnolotto e il principe adorino” di Lucia Barba, fritta-
te con i vini dellʼazienda San Martino. Venerdì 25 maggio, ore 21,
“Per non morire di inculturizzazione” di Gianni Repetto, lonzino
di Lerma e vino dolcetto di Paola Badino. Venerdì 8 giugno, ore
21, “Io e i miei cani” di Silvio Spanò, formaggette di San Bernar-
do e vini di Carlo Rizzo. Le presentazioni avranno luogo presso
la biblioteca comunale “G. Ferraro” e seguirà la degustazione.

A Mioglia ritiro rifiuti ingombranti
Mioglia. Il primo sabato di ogni mese, dalle ore 8.30 alle ore

12, i miogliesi possono conferire, nellʼarea del distributore, al-
lʼingresso del paese, i rifiuti solidi ingombranti presso lʼapposito
raccoglitore.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”
Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Le cerimonie in programma

Festa di Liberazione
nei paesi dell’Acquese

Celebrato ad Orsara Bormida

Il 65º di sacerdozio
di padre Turco

Sabato 28 e domenica 29 aprile

Melazzo, 41º Sagra
dello Stoccafisso

Approvati in Consiglio e in Giunta

Orsara, consuntivo
e nuovi loculi

Trasmissione su Retequattro

Ricette di Famiglia
in visita a Ponzone

Commemorato il 25 Aprile

Marinai al Sacrario
di Piancastagna
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Mioglia. Tanti gli argomenti
trattati nei 12 punti allʼOdg (or-
dine del giorno) del Consiglio
comunale che si è riunito, lu-
nedì 16 aprile, alle 20.30, pres-
so la sede della scuola Prima-
ria di Mioglia.

Si è discusso dellʼaddiziona-
le Irpef (Imposta sul reddito
delle persone fisiche) che
lʼamministrazione comunale
retta dal sindaco LIvio Gando-
glia ha deciso di mantenere in-
variata al 4 per mille e poi del-
lʼImu (Imposta municipale uni-
ca) che è tra i temi più scottan-
ti del momento.

Imu che Mioglia applica con
le aliquote più basse sia per la
prima casa (4 per mille) che
per la seconda (7.6 per mille)
ed anche per le pertinenze
agricole (2 per mille), applican-
do poi le detrazioni previste
dalla Legge.

Imu che è stata determinata
per poter approvare il “Bilancio
di Previsione per lʼEsercizio Fi-
nanziario 2012, della relazione
previsionale e programmatica
del Bilancio pluriennale 2012 -
2014” che era al quarto punto
dellʼOdg.

Bilancio che è stato appro-
vato con lʼastensione della mi-
noranza guidata dal capogrup-
po Antonio Briamonte.

Per quanto riguarda lʼodg ri-
ferito a: “Esame ed approva-
zione delle Opere Pubbliche
per il triennio 2012-2014” - nel-
la sua relazione il sindaco Li-
vio Gandoglia ha presentato
una serie di lavori che verran-
no iniziati nel corso dellʼanno:
«La sistemazione del cimitero
era nel nostro programma elet-
torale ed erano lavori già defi-
niti.

Investiremo 100.000 euro
per lavori di ristrutturazione e
sistemazione dellʼarea cimite-
riale eliminando i tetti in Eter-
nit, sostituiti con coperture più
leggere e funzionali, risisteme-
remo le scale e verranno elimi-

nati quegli accumuli dʼacqua
che si formano quando piove.

Inoltre lʼarea che raccoglie i
resti di bambini morti tantissi-
mi anni fa, dimenticati da tutti,
verrà sostituita da una struttu-
ra che raccoglierà quei poveri
resti e riporterà tutti i loro no-
mi.

Un progetto che ho forte-
mente voluto poiché ritengo
che, coloro che non hanno
speranza nei giovani e rispetto
delle generazioni che ci hanno
preceduto, non hanno futuro.

È una convinzione che fa
parte del mio modo di vivere la
vita.

Altri lavori riguardano il cam-
po di calcio che verrà trasfor-
mato da 11 a 7 giocatori riuti-
lizzando le tribune e realizzan-
do unʼarea di sosta e parcheg-
gio.

Il terreno di 50 metri per 70,
verrà ruotato rispetto allʼattua-
le asse, illuminato da due del-
le torri mentre unʼaltra servirà
lʼarea di sosta e parcheggio e
la quarta eliminata.

Infine verrà chiuso il lato del
campo da bocce allineato con
la struttura della Croce Bian-
ca».

I lavori verranno realizzati
con le risultanze dellʼavanzo di
amministrazione che ammon-
ta a 159.695 euro e grazie ai
risparmi su lavori precedenti.

Il Sindaco ha poi analizzato
i lavori già finanziati ed iniziati
per la realizzazione della con-
dotta dellʼacquedotto (80.000
euro), di 50.000 euro da utiliz-
zare per la sistemazione delle
strade ed i lavori per la riattiva-
zione di una condotta fognaria
che sovente si intasa ed il
completamento dellʼillumina-
zione con il fotovoltaico.

È stato poi approvato lo
schema di convenzione per la
gestione in forma associata
con i comuni di Pontinvrea, Ur-
be, Stella, Albissola Superiore
e Celle Ligure.

Pontinvrea. Consiglio co-
munale con tanti ed interes-
santi punti allʼordine del gior-
no quello che si è tenuto ve-
nerdì 23 aprile, a Pontinvrea.

Undici i temi in discussione,
con il primo intervento riguar-
dante la gigantesca discarica
sulle alture in località Fossa di
Lavagnin (circa 180.000 quin-
tali di materiali conferiti) che
negli ultimi due anni è stata al
centro delle attenzioni di un
paese e di una valle, quella
dellʼErro, interessate da pos-
sibili problemi di inquinamen-
to.

Il sindaco Matteo Camiciot-
toli ha letto la relazione del
geologo dott. Orsi in merito al-
lʼintervento del CTU (Consu-
lente tecnico dʼufficio) di Sa-
vona. La relazione conferma
la pericolosità del sito per i
territori circostanti e quelli at-
traversati dal torrente Erro. «È
per questo motivo che chiede-
remo che quei materiali ven-
gano portati via» ha detto nel
suo intervento il sindaco Ca-
miciottoli.

Si è poi discusso di argo-
menti più “istituzionali” come
quello riguardante gli sconti
sul gasolio per le aree non
metanizzate; dei livelli di
quantità e standard di qualità
dei servizi di trasporto pubbli-
co nel bacino di traffico “S” -
Savona; dellʼapprovazione del
nuovo regolamento della casa
di riposo di Pontinvrea; del-
lʼapprovazione del vincolo
idrogeologico del quale Pon-
tinvrea è comune capofila ed
interessa i paesi di Urbe, Mio-
glia, Stella, Albissola superio-
re e Celle Ligure; della modifi-
ca del regolamento di esen-
zione servizio di mensa scola-
stica e trasporto approvato

nellʼottobre del 2011; della ve-
rifica degli appalti effettuati
dalla provincia di Savona per
lo sgombero neve 2011-2012,
argomento messo in discus-
sione dopo che nelle ultime
nevicate, tra la fine di genna-
io ed i primi di febbraio 2012,
il comune di Pontivrea aveva
chiesto la chiusura della S.P.
542 ridotta ad una pista da
bob. In quellʼoccasione il sin-
daco di Pontinvrea aveva ac-
cusato la provincia di Savona
di mancanza di organizzazio-
ne e progettualità suscitando
la reazione dellʼassessore alla
viabilità Roberto Schenck.
Camicittoli ha ricordato che
lʼordinanza di chiusura è stato
un modo per portare alla luce
una situazione insostenibile e
pericolosa ed affinché ciò non
si debba più ripetere in futuro.

Dopo lʼapprovazione del
protocollo dʼintesa per il “Con-
tratto di Fiume - Torrente Er-
ro” Camiciottoli ha chiuso la
seduta con lʼargomento più in-
teressante e che va oltre le
mura di un consiglio comuna-
le di un paese di novecento
anime. Camiciottoli ha parlato
dellʼImu (Imposta comunale
unica) e lo ha fatto in modo
deciso e polemico per chi ne
chiede lʼapplicazione. Nel suo
intervento ha chiarito la sua
posizione ed il Consiglio co-
munale ha deliberato, a mag-
gioranza, di rinviare lʼadozio-
ne delle aliquote Imu in man-
canza di chiarimenti sulla co-
stituzionalità della Legge e di
far sue le richieste espresse
dal Sindaco nella sua relazio-
ne.

Relazione che pubblichia-
mo nella sua interezza in que-
sta pagina.

w.g.

Pontinvrea. Il no allʼImposta
Municipale Unica sulla prima
casa e la dura presa di posizio-
ne del sindaco Matteo Cami-
ciottoli. La relazione letta du-
rante il Consiglio comunale:
«Ritengo che la legge sullʼintro-
duzione dellʼImu presenti profi-
li di incostituzionalità ed in par-
ticolare sia in contrasto con gli
art. 47 e 53 della Costituzione
italiana e che quindi il Comune
di Pontinvrea non applicherà
lʼImu sulla prima casa e chie-
derà a gran voce una rimodula-
zione per quanto riguarda la
seconda e tutti gli altri obiettivi
di una tassa ingiusta ed iniqua.

Ma visto il grande riflesso
mediatico che ha avuto questa
iniziativa, voglio specificare be-
ne qual è il mio pensiero su
questa tassa: una tassa che
non porterà nessun vantaggio
economico alle casse comuna-
li, visto che lʼintroito sulla prima
casa sarà sostitutivo del contri-
buto nazionale che sostituiva
lʼICI, e che sulla seconda casa
il 50% andrà allo Stato quindi
per i Comuni non cambia nulla
se non quello di mettere le ma-
ni nelle tasche dei propri citta-
dini.

Il grave momento di crisi eco-
nomica è sotto gli occhi di tutti e
sta creando indubbiamente
gravi problemi, ma in un mo-
mento come quello che stiamo
vivendo, dove le famiglie non
arrivano alla fine del mese do-
ve una moltitudine di attività
commerciali chiude perchè
asfissiata dalla mancanza di
credito da parte delle banche e
da una proliferazione dei centri
commerciali che usufruiscono
di agevolazioni ingiuste, in un
momento dove le richieste di
aiuto alla Caritas sono aumen-
tate del 40%, in un momento
dove sempre più gente va a ro-
vistare nei cassonetti dellʼim-
mondizia per mangiare, per ri-
solvere una situazione così
grave i sacrifici li dobbiamo fa-
re tutti e soprattutto il buon
esempio deve essere dato dal-
lʼalto perchè non si possono
chiedere sacrifici alle lavoratri-
ci, ai lavoratori italiani, ai pen-
sionati con 458 euro di pensio-
ne, alle famiglie tassando un
bene indispensabile costruito
con tanti sacrifici e rinunce co-
me la prima casa e poi vedere
che si esentano gli Istituti ban-
cari, i sindacati o i partiti politici.
Mi chiedo e vi chiedo perchè
che da parte di chi è chiamato a
decidere viene mantenuto uno
stato di esosità di privilegi vera-
mente indecoroso e indegno.
Non vogliamo far parte di chi in-
vece di dare speranza induce
al suicidio.

Ho sempre amato fare politi-
ca fin da ragazzo perchè per
me fare politica vuol dire met-
tersi al servizio della gente, dei
cittadini e oggi più che mai sen-
to il dovere di far partire questa
iniziativa di disobbedienza civi-
le che smuova le coscienze de-
gli amministratori e dei cittadini
soprattutto per dire no a unʼim-
posta lesiva dei sacrifici e della
dignità dei cittadini io non ci sto
che venga un altro a firmare al
mio posto che venga un altro a
fare il “braccio armato” di un
Governo tecnico, un Governo
di professori insediatosi con
una ritirata sullʼAventino da par-
te di una classe politica inesi-
stente e non più in grado di
svolgere il proprio ruolo

un Governo di professori che
invece di attaccare realmente i
problemi che ci portano ad ave-
re uno dei più alti debiti pubbli-
ci mondiali decide di aumenta-
re la pressione fiscale sui lavo-
ratori, le lavoratrici, i pensiona-
ti e le famiglie italiane. Limitan-
dosi a fare un compitino che un
bambino poteva svolgere.

Non si può pensare di non
dare il buon esempio in un mo-
mento così particolare della vi-
ta istituzionale del Paese,è ve-
ro potrebbero tacciarci di popu-
lismo o facile demagogia è
sempre la solita storia, a questi
attacchi dico, come rappresen-
tante delle istituzioni eletto e
non nominato, cancellando
completamente lʼart. 1 della
Costituzione che questa nostra

iniziativa è invece buona politi-
ca e noi prima di chiedere sa-
crifici ai nostri cittadini chiedia-
mo che innanzitutto si faccia
pulizia degli sprechi della politi-
ca come, per esempio, il 50%
dei deputati e senatori, del 50%
dei consiglieri regionali, lʼaboli-
zione di tutti i vitalizi, il reale re-
cupero dellʼevasione fiscale co-
me ad esempio i 96 miliardi di
euro derivanti dalle slot-machi-
nes pari a tre finanziarie. Met-
tere realmente mano agli spre-
chi delle pubbliche Amministra-
zioni perchè è inaccettabile che
vi sia un fiume di denaro pub-
blico che scorre in sperpero e
verso pochi ad esempio, ogni
deputato sardo ha uno stipen-
dio più alto del governatore di
New York 11.417 euro contro
10.612, che il Presidente della
Provincia di Bolzano guadagna
34.000 euro in più del Presi-
dente degli Stati Uniti, i consi-
glieri della Regione Puglia han-
no chiesto nel 2011, in piena
crisi, che il loro stipendio di
10.433 euro al mese fosse au-
mentato del 10%, lo Stato ita-
liano spende per le pensioni dei
parlamentari, che sono 2330,
ben 219 milioni di euro lʼanno e
che solo 15 milioni sono di con-
tributi versati dai parlamentari e
gli altri 204 milioni sono a cari-
co dei contribuenti cioè a cari-
co vostro, nel bilancio di Mon-
tecitorio si trovano 5 milioni di
euro per la sicurezza, 930.000
per aggiustare le pulsantiere
degli ascensori, 1milione per
comprare mobili nuovi, Palazzo
Madama invece fra affitti e ma-
nutenzioni è arrivata a mettere
a bilancio 40 milioni di spese, la
Regione Lombardia ha aumen-
tato il budget di spesa di euro
1.182.000, passando da
70.050.740 a 71.232.740 per la
realizzazione delle trasmissioni
televisive del Consiglio regio-
nale. Gli unici tagli sono stati
fatti al wellfare e ai trasporti, di
fronte a migliaia di privilegi e
sprechi, e avrei potuto riportar-
vene a centinaia, ma credo che
siate già abbastanza disgusta-
ti, negli ultimi dieci anni, dicevo,
sono stati tagliati del 50% i fon-
di culturali, quello delle politiche
sociali fra il 2009 ed il 2012 è
stato tagliato del 91 %, il fondo
contributi agli affitti per le fami-
glie povere nellʼultimo anno è
stato tagliato del 74%, mentre i
fondi per il Parlamento, cre-
sciuto a dismisura negli anni, è
stato ritoccato verso il basso
dellʼ1% o peggio dello 0 %. Ec-
co questi dati mi hanno portato
a prendere questa decisione
per sgravare le famiglie di
unʼulteriore tassa ingiusta in-
giustificata e incostituzionale,
prima si faccia un poʼ di pulizia
negli sprechi della politica, si
dia il buon esempio.

Gentilissimo Presidente del
Consiglio, sigg.ri Ministri, lea-
der dei Partiti politici che avete
abdicato al vostro ruolo ma non
ai vostri privilegi, come diceva
nel 1982 Enrico Berlinguer un
grande leader politico stimato
da tutti per la sua grande cor-
rettezza: “Quando si chiedono
sacrifici agli operai, ai pensio-
nati ci vuole un grande consen-
so una grande credibilità politi-
ca e la capacità di colpire esosi
e intollerabili privilegi” - io non
vi riconosco niente di tutto ciò e
quindi essendo stato eletto e
non nominato vi annuncio che
lʼImu sulla prima casa non ver-
rà applicata nel Comune di
Pontinvrea».

Mioglia. Martedì 1º maggio,
la Croce Bianca di Mioglia or-
ganizza la “Fiera del primo
maggio” un appuntamento che
fa parte della storia del paese
e coinvolge una intera valle.

Non solo, allʼinterno della
fiera è stata inserita la “Sagra
delle fave e del salame” giunta
alla 35ª edizione che vede pro-
tagonisti i produttori di salumi
del territorio e gli ortolani albis-
solesi che producono le “fave
di Albissola”.

Fave che in passato veniva-
no lessate in pentole di terra-
cotta conosciute come le “xat-
te” ed erano tra i piatti più ap-
prezzati.

A Mioglia verranno abbinate
ai salumi nostrani e servite con
le famose foccaccette di Mio-
glia che vengono preparate
sempre con la stessa ricetta e
spesso con un mix di farina di
grano tenero e farina di pata-
te.

Il tutto sarà accompagnato
buon vino piemontese.

La festa inizia con lʼarrivo

dei primi banchi che vengono
sistemati lungo la strada, nel
piazzale davanti alla Croce
Bianca ed in piazza gen. Ro-
landi.

Il paese si anima e si colora
ed ogni anno cʼè poi qualche
interessante novità; giochi per
i più piccoli, gare con i pattini a
rotelle per tenere vivo uno
sport che ha in Mioglia una
isola felice.

Così, in quella che è una
classica mostra mercato che
vede la presenza di artigiani,
imprenditori agricoli e com-
mercianti di ogni genere, cʼè
uno spazio per la tradizione
culinaria e per tante altre pia-
cevoli appuntamenti.

Da non perdere.
Il ricavato della manifesta-

zione sarà devoluto alle opere
assistenziali della P.A. Croce
Bianca Mioglia.

La manifestazione si svolge
al coperto, quindi verrà effet-
tuata anche in caso di maltem-
po. Per informazioni: tel. 019
732222.

In mostra le ceramiche
di Guido Garbarino
Sassello. Una bella mostra di un artista affermato che espone

le sue ceramiche, lavorate nel laboratorio di Sassello, presso il
Circolo degli Artisti di Pozzo Garitta ad Albissola Marina.
Inaugurata sabato 21 aprile la mostra resterà aperta sino a
domenica 6 maggio, tutti i giorni, escluso il lunedì, dalle ore 16
alle 20.

Delle opere di Guido Garbarino scrive Aurelio Franchini «La
forma statuaria dalle linee precise restituiscono la solidità del
pensiero. La severità delle forme geometriche rimanda al senso
di un rito che scandisce il passare del tempo e rimane contem-
poraneamente segno di un eterno presente. Da tutto questo, co-
me altra faccia della medaglia, ma in una logica coerente di com-
pletezza, esplode la curiosità sorniona che indugia sui corpi, sui
loro infiniti misteri in un caleidoscopio di immagini impastate con
gli ossidi della tecnica Raku».

Urbe. Torna in primo piano il
servizio di Guardia Medica per
il comune di Urbe, abolito con
una ordinanza della Regione
Liguria dal novembre del 2011.
Un servizio fondamentale per
il territorio la cui soppressione
ha mobilitato lʼAmministrazio-
ne comunale ed i residenti ed
indispettito anche altri sindaci
dellʼentroterra preoccupati per
una decisione che potrebbe
coinvolgerli in un prossimo fu-
turo ed infatti firme contro la
soppressione ad Urbe sono
state raccolte anche a Pontin-
vrea e Mioglia.

La mancanza di riscontri
preoccupa il sindaco Maria
Caterina Ramorino che dice -
«È quantomeno singolare e
preoccupante il comportamen-
to dellʼassessore regionale al-
la Salute - politiche della sicu-
rezza dei cittadini Claudio
Montaldo il quale, dopo lʼin-
contro avuto a dicembre 2011,
aveva promesso una verifica -
studio per istituire il servizio nei
mesi estivi ed estendere lo
stesso al periodo invernale tra-
mite i medici operanti sul terri-
torio. Promessa avvenuta con
un incontro chiarificatore ad
inizio Febbraio 2012». Aggiun-
ge il sindaco Ramorino: «No-
nostante le numerose solleci-
tazioni, ad ora nessun cenno
di risposta, come se ad un trat-
to il comune di Urbe non esi-
stesse più, e ripeto nemmeno
la cortesia di un qualsiasi con-
tatto. La stagione estiva sta
per iniziare, come risaputo nel-
la nostra valle solitamente ar-

rivano dai 7.000 ai 10.000 turi-
sti/villeggianti e molti di loro, in
età avanzata, sono perplessi
se tornare proprio a causa del-
la mancanza di questo servizio
fondamentale in una zona do-
ve le difficoltà legate alla viabi-
lità e alle distanze sono note. Il
danno economico sarebbe for-
tissimo per unʼeconomia già
precaria come la nostra». Con-
clude il sindaco Ramorino:
«Pur tenendo conto del mo-
mento di crisi generale e di dif-
ficoltà, alla Giunta regionale
poco interessa unʼulteriore de-
clino della vivibilità dellʼentro-
terra. È un atteggiamento al-
quanto indecoroso in quanto in
tutte le occasioni gli Ammini-
stratori regionali, a parole si
sprecano e si stracciano le ve-
sti a favore dellʼentroterra ma
nei fatti, le abbandonano. O
quasi».

A Cengio, sospensione transito
per frana sulla SP 339
Cengio. La Provincia di Savona ha istituito, lungo la S.P. 339

“Cengio - Cortemilia” nel comune di Cengio, una sospensione
temporanea del transito veicolare alla progressiva 33+500, fino
al termine dei lavori di messa in sicurezza del tratto stradale in-
teressato dal movimento franoso.

Nella seduta de Consiglio comunale

Mioglia, opere pubbliche
fan crescere il paese

Nella seduta consiliare del 23 aprile

Pontinvrea, Consiglio
rinviata l’Imu

Il sindaco Matteo Camiciottoli

Pontinvrea, perché
diciamo no all’Imu

Martedì 1º maggio

A Mioglia la 35ª sagra
del salame e delle fave

La preoccupazione del sindaco

Urbe, Guardia Medica
polemica con Regione

Il sindaco di Pontinvrea Mat-
teo Camiciottoli.

Maria Caterina Ramorino
sindaco di Urbe.
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Sassello. In aula per discu-
tere in prima convocazione ve-
nerdì 27 aprile, alle 21, di quat-
tro punti iscritti allʼordine del
giorno oltre alla lettura ed ap-
provazione dei verbali delle
sedute precedenti. Due sono
gli argomenti sui quali si ac-
centreranno le attenzioni dei
consiglieri. Il primo riguarda
lʼapprovazione del rendiconto
di gestione 2011 sul quale si-
curamente si soffermeranno il
capogruppo Mauro Sardi della
lista di minoranza “Per Sassel-
lo – Partecipazione e solida-
rietà” ed il consigliere di mino-
ranza Giovanni Chioccioli, già
assessore, uscito dalla mag-
gioranza per formare un suo
gruppo. Lʼaltro punto attiene la
surroga del consigliere Aldo
Bolla presso lʼazienda pubbli-
ca di servizi alla personba
“Asp Ospedale SantʼAntonio”.
Surroga che si rende necessa-
ria dopo le dimissioni del dott.
Bolla che era stato nominato
dalla minoranza e sii era di-
messo motivando la sua scelta

con una lettera che avevamo
pubblicato sulle pagine de
LʼAncora.

Al punto n. 4 si discuterà:
“Verifica per eventuale accor-
do di programma 2009-2011
per la determinazione dei livel-
li di quantità e qualità standard
di qualità dei servizi di traspor-
to pubblico locale bacino di
traffico “S” – Savona”; al n. 5 di
“Verifica per eventuale appro-
vazione accordo suppletivo di
programma 2012 per garantire
le risorse necessarie per assi-
curare lʼattuale livello di servi-
zio di trasporto pubblico locale
nel bacino di traffico “S” – Sa-
vona”.

Altre novità riguardano lʼas-
setto della maggioranza. Lʼas-
sessore Roberto Laiolo ha de-
ciso di rinunciare, per motivi
personali, alle deleghe di as-
sessore allʼAmbiente ed alla
Pianificazione Territoriale ed
Urbanistiche che vengono as-
sunte ad interim dal sindaco
Paolo Badano.

w.g.

Sassello. Il fatto che in
Sicilia, ancora oggi, ci siano
aree dove, nel lessico loca-
le, si intercalano frammenti
di sassellese misto a dialet-
to indigeno, ha aperto il dia-
logo tra il paese degli ama-
retti e lʼUniversità di Cata-
nia.

Il vice sindaco Mino Scas-
so ha interagito con il prof.
Salvatore C. Trovato, ordi-
nario di Linguistica genera-
le allʼUniversità di Catania
che sullʼargomento ci ha in-
viato una sua analisi. Ci di-
ce il prof. Trovato: «In Sici-
lia – ma anche nella comu-
nità scientifica nazionale e
internazionale – gli studiosi
(linguisti, dialettologi, folclo-
risti) sono a conoscenza del-
lʼesistenza di una “Sicilia
lombarda” fin dal 1857.

Lʼha scoperta, tale isola
linguistica, uno studioso di
letteratura popolare del-
lʼepoca: Lionardo Vigo.

Quasi per caso. Aveva
chiesto ai suoi informatori lo-
cali che gli inviassero i can-
ti popolari delle varie locali-
tà della Sicilia. Da San Fra-
tello (ME) e da Piazza Ar-
merina (EN) gli giunsero
canti incomprensibili.

Li giudicò più inintellegibi-
li «della favella di Satanas-
so».

Da quel momento, filolo-
gi, storici e linguisti si pose-
ro il problema di identificare
gli altri centri “lombardi” del-
la Sicilia – oggi chiamati più
propriamente “galloitalici” – e
di individuarne le sedi italia-
ne settentrionali di origine.

La bibliografia, dopo più
di un secolo e mezzo di la-
vori e ricerche, è oggi assai
ricca.

Nel 1987, anche le popo-
lazioni della “Sicilia lombar-
da” che pur sapevano, dal
confronto con gli altri sicilia-
ni, di parlare una lingua di-
versa, cominciarono a rico-
noscersi come “Galloitalici”.

Con un pizzico di orgoglio
in più rispetto a quando pen-
savano di essere dei fran-
cesi rimasti in Sicilia dopo il
Vespro.

Auspice di questa presa
di coscienza, finalmente
estesa a tutta la popolazio-
ne e soprattutto alla scuola,
fu un Congresso – il XVII
del Centro di Studio per la
Dialettologia italiana (CNR)
dellʼUniversità di Padova –
che si tenne a Nicosia, ap-
punto nel settembre del
1987 e, in seguito ai con-
tatti sempre più stretti tra i
linguisti dellʼUniversità di Ca-
tania e gli insegnanti della
Scuole di ogni ordine e gra-
do, di Nicosia prima, e poi
anche degli altri centri inte-
ressati. Ed è dal 1987 che
nella Facoltà di Lettere del-
la stessa Università di Ca-
tania è stato messo su un
programma di ricerca assai
articolato, denominato “Pro-
getto Galloitalici”. Gli storici
contemporanei allʼimmigra-
zione medievale sapevano
bene della presenza “lom-
barda” nel Sud.

Ne parlano, infatti, i cro-
nisti Romualdo Salernitano
e Ugo Falcando, vissuti en-
trambi nel XII secolo.

Poi, col tempo, la consa-
pevolezza dellʼallogenia di
queste popolazioni andò per-
duta e lʼalloglossia, nella cre-
denza comune, venne rap-
portata al francese – per ov-
vie coincidenze di natura fo-
netica – piuttosto che al-
lʼitaliano settentrionale.

Eppure, ancora oggi, fuo-
ri dalla Sicilia e lontano da-
gli ambienti accademici, non
si sa ancora nulla di questa
appendice siciliana e meri-
dionale della “Lombardia”
medievale: la madrepatria ha
perso memoria delle colonie.
I linguisti, invece, particolar-
mente dopo gli studi della
prof.ssa Petracco Sicardi del
1965 e del 1969 – pubbli-
cati sul “Bollettino del Cen-
tro di studi filologici e lin-
guistici siciliani” – sanno be-

ne che la zona di emigra-
zione di tali popolazioni è
compresa in unʼarea abba-
stanza vasta dellʼItalia set-
tentrionale: «tutto il Piemon-
te a Sud e lungo il corso del
Po, la zona di Voghera, la
parte meridionale della pro-
vincia di Piacenza, il Savo-
nese e la parte settentrio-
nale e occidentale del Ge-
novesato».

Per singoli fenomeni, perà,
lʼarea in questione si re-
stringe nellʼambito del tra-
pezio «che ha per vertici […]
Vicoforte, Mombaruzzo, Ca-
lizzano e Sassello», tra le
province di Cuneo, Asti e
Savona. Unʼarea, peraltro,
che, dal punto di vista les-
sicale, attende ancora di es-
sere studiata e messa a con-
fronto con le sue appendici
siciliane e meridionali.

Tanto più che in Sicilia e
in Lucania molto è stato fat-
to e molto si sta facendo in
questo ambito di studi.

Lʼimmigrazione di coloni
italiani settentrionali in Sici-
lia e nellʼItalia meridionale
ebbe luogo verosimilmente
dopo la conquista norman-
na della Sicilia (1091), con lo
scopo, da parte dei Nor-
manni, più volte imparentati
con gli Aleramici del Mon-
ferrato, di ripopolare aree
della Sicilia che trentʼanni di
guerriglia avevano in spo-
polato, ma, soprattutto, di
creare, dal punto di vista
strategico, come una barrie-
ra tra gli Arabi della Sicilia
sudorientale e quelli della Si-
cilia occidentale, rimasti nel-
le loro sedi siciliane e pron-
ti a riprendere le armi con-
tro i Normanni, in qualsiasi
momento. Infatti, tutte le vol-
te che la Sicilia normanna
si troverà in pericolo, saran-
no proprio i “Lombardi” a
prendere le armi in loro fa-
vore.

Nelle sedi dʼorigine iktali-
kane settentrionali il flusso
migratorio è stato tenuto de-
sto, come scrive la Petracco
Sicardi, «da una situazione
di malessere sociale ed eco-
nomico della zona cispada-
na e del retroterra della Li-
guria», nonché, per quel che
riguarda presenze più capil-
lari in tutta lʼarea siciliana,
dai «forti legami commerciali
tra la Sicilia e lʼItalia setten-
trionale» frattanto stabilitisi.

La “Sicilia lombarda” è og-
gi composta da 14 centri,
disposti da nord a sud, lun-
go una direttiva che dal Tir-
reno, attraverso San Fratel-
lo (con lʼappendice recente
di Acquedolci), Novara di Si-
cilia (insieme ai suoi nume-
rosi villaggi, tra questi quel-
li che oggi costituiscono il
comune di Fondachell i -
Fantina), Montalbano Elico-
na e San Piero Patti (in pro-
vincia di Messina), Randaz-
zo in provincia di Catania,
Nicosia e Sperlinga nel nord
della provincia di Enna e
Piazza Armerina e Aidone
nel sud della stessa, attra-
verso lʼappendice siracusa-
na di Ferla, Buccheri e Càs-
saro, giungeva un tempo fi-
no a Butera (oggi non più
galloitalica), ormai sul mare
di Sicilia. Tra la “Sicilia lom-
barda” così descritta e lʼarea
propriamente siciliana che
la circonda esiste unʼanfizo-
na, una zona intermedia, in
cui è facile trovare, in par-
late ormai siciliane, più o
meno vistosi elementi italia-
ni settentrionali.

La lingua, ancor più che
la storia, ci restituisce una
pagina interessante dei rap-
porti tra il Nord e il Sud del-
lʼItalia in epoca medievale.
E quel che rimane delle par-
late italiane settentrionali nel-
le appendici siciliane, cam-
pane e lucane rispecchia
non i dialetti moderni del-
lʼItalia settentrionale, ma, ov-
viamente, quelli di quasi un
millennio fa. Più fedelmen-
te, ovviamente, di quanto
non avviene nella madrepa-
tria».

Cremolino. Da sempre me-
ta preferita di ghiottoni e buon-
gustai, anche questʼanno,
martedì 1 maggio, torna in
scena a Cremolino la Festa
delle Frittelle. Il giorno dedica-
to alla Festa del Lavoro vedrà
dunque protagonista il borgo
medievale posto sul crinale
che segna il confine fra Ac-
quese e Ovadese. Anche que-
stʼanno la Pro Loco si è impe-
gnata al massimo per allestire
un programma interessante e
variegato, in grado di rendere
la giornata allegra e godibile a
tutti i partecipanti.

Per i particolari sulla manife-
stazione, vi rimandiamo allo
speciale che trovate, in altra
pagina, su LʼAncora. Volendo
riassumere le mille attrattive
offerte dalla giornata, possia-
mo citare il mercatino di pro-
dotti tipici che fin dal mattino
andrà a occupare le vie del
centro storico, lʼintrattenimen-
to musicale, a cura del gruppo
“Assortimento misto”, lo spazio
per i più piccini con il clown “Bi-
stecca” e il castello gonfiabile
e poi la rievocazione storica, in
programma dalle ore 16, con
la sfilata in costume affidata al
Gruppo Storico “Borgo Tanaro
Trincee Sollazzo” di Asti, e gli
immancabili spettacoli degli
sbandieratori. Alla sfilata par-
teciperanno anche il gruppo
militare “SantʼAlbino rione dei
fiorai” del palio dellʼoca di Mor-

tara e il gruppo storico “I Ca-
valieri del Norworld”.

Ma lʼattrazione principale
della giornata, immancabil-
mente, sarà quella gastrono-
mica: le prelibate frittelle, che
ancora una volta i cuochi della
Pro Loco cucineranno, a parti-
re dalle 14, in due diverse ver-
sioni, quella “classica” e quella
con le mele, entrambe ugual-
mente deliziose, ricavate da
una ricetta esclusiva e segreta
che rappresenta un dolce se-
greto, gelosamente custodito
dai suoi depositari e traman-
dato da ogni capo cuoco al
proprio successore.

Si tratta della stessa ricetta
già utilizzata per la prima volta
centinaia di anni fa, quando,
per magnanima concessione
del Marchese del Bosco in oc-
casione dello sponsale di sua
figlia Agnese col marchese
Malaspina, gli abitanti del feu-
do furono elargiti di farina di
frumento e olio perché potes-
sero festeggiare a loro volta ta-
le accadimento.

Ci sono storia, tradizione,
gusto e il contorno di uno sce-
nario indimenticabile: lʼ1 mag-
gio a Cremolino non manca
nulla per rivivere atmosfere del
passato, cibarsi dei cibi genui-
ni cucinati come si usava una
volta e trascorrere una giorna-
ta piacevole in una incantevo-
le cornice.

M.Pr

Cremolino. Il Comune di
Cremolino valuterà il possibile
rimpiazzo dei pannelli solari
trafugati dal cimitero. Lʼimpian-
to fotovoltaico, composto da
58 pannelli di ultima genera-
zione, è stato infatti trafugato
da ignoti lo scorso 12 aprile,
con unʼazione clamorosa, av-
venuta in una sola notte.

Cremolino era stato il primo
comune, in zona, ad aver
pensato di sfruttare i tetti del
camposanto per produrre
energia elettrica a beneficio di
tutti i servizi pubblici del pae-
se. I malviventi (forse dopo
avere provveduto a svitare in
un altro momento le imbullo-
nature che tenevano fissati i
pannelli) sono saliti sui loculi
e hanno portato via le attrez-
zature fotovoltaice attraverso
il cancello posteriore: una di-
namica che lascia pensare
che il colpo fosse stato stu-

diato nei minimi particolari,
con lʼaiuto di qualcuno che il
cimitero lo conosce bene. In-
genti i danni: «Stimiamo che
lʼimporto si aggiri intorno ai
42.000 euro – spiega il sinda-
co Pier Giorgio Giacobbe –.
Purtroppo il cimitero non era
videosorvegliato e lʼimpianto
non era coperto da assicura-
zione, in quanto per ottenerla
avremmo dovuto prima instal-
lare un qualche sistema di al-
larme o di sicurezza nellʼarea
del cimitero, e questo non era
ancora stato fatto. Si tratta di
una perdita grave, che stiamo
valutando come affrontare.
Stiamo lavorando per stilare
un preventivo di spesa e se il
margine fra i vantaggi del-
lʼenergia prodotta e il costo
dei pannelli ci permetterà di
rientrare dei costi del furto,
provvederemo a ripristinare
lʼimpianto».

Sassello. Come sempre la
primavera si presenta ricca di
appuntamenti per visitare e co-
noscere da vicino le diverse
caratteristiche dellʼarea protet-
ta. Uno straordinario calenda-
rio di iniziative ed eventi realiz-
zati in collaborazione con il Si-
stema Turistico Locale “Italian
Riviera” e promossi in coeren-
za con alcuni importanti ap-
puntamenti internazionali dedi-
cati alla conservazione ed alla
promozione delle risorse am-
bientali del Pianeta Terra, in
particolare: il 22 maggio si ce-
lebra la Giornata Mondiale del-
la Diversità Biologica voluta
dalle Nazioni Unite per sensi-
bilizzare il grande pubblico sul-
le questioni legate alla biodi-
versità; il 24 maggio si celebra
la Giornata Europea dei Parchi
e si rinnova lʼiniziativa della
Federazione Europea dei Par-
chi (Europarc) per ricordare il
giorno in cui, nellʼanno 1909,
venne istituito in Svezia il pri-
mo parco europeo; il 26 mag-
gio si celebra il G&T Day ini-
ziativa giunta alla sua quinta
edizione, promossa dallʼAsso-
ciazione Italiana Geologia e
Turismo, con il patrocinio della
Federazione Italiana di Scien-
ze della Terra – FIST, per valo-
rizzare il patrimonio geologico
italiano ai fini di un turismo cul-
turale qualificato; dal 27 mag-
gio al 10 giugno si festeggia la
Settimana dei Geoparchi Eu-
ropei, appuntamento annuale
che coinvolge tutta la Rete Eu-
ropea dei Geoparchi con

lʼobiettivo di favorire la cono-
scenza ed accrescere lʼatten-
zione del pubblico nei confron-
ti del patrimonio geologico; il 5
giugno si celebra la Giornata
Mondiale dellʼAmbiente istitui-
ta dallʼONU. per ricordare la
Conferenza di Stoccolma
sullʼAmbiente Umano del 1972
nel corso della quale prese for-
ma il Programma Ambiente
delle Nazioni Unite (UNEP
United Nations Environment
P r o g r a m m e ) .
Inoltre, per il mesi di aprile,

maggio e giugno, lʼEnte Parco
del Beigua organizza una se-
rie di eventi che interessano il
territorio del Parco.

“Lungomare Europa”, dome-
nica 29 aprile, facile passeg-
giata lungo lʼex sede ferrovia-
ria tra Cogoleto e Varazze,
adatta a tutti per il percorso
pianeggiante e per lo splendi-
do panorama che spazia dal
mare alla bastionata del mas-
siccio del Monte Beigua. Insie-
me al geologo del Parco an-
dremo alla scoperta dei segni
lasciati dal mare, nel corso de-
gli ultimi due milioni di anni,
sulle rocce che caratterizzano
il panoramico percorso.

Ritrovo: ore 10 presso sta-
zione FS di Cogoleto; difficol-
tà: facile; durata escursione:
giornata intera; pranzo: al sac-
co; costo escursione: 8 euro.
Ore: 14.30, presentazione libro
“Rocce della Liguria” a cura
del dott. Eugenio Poggi pres-
so: Palazzo Beato Jacopo a
Varazze.

Rocca Grimalda, senso unico
su strada provinciale 199
Rocca Grimalda. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico al-
ternato, regolato da segnaletica verticale, e la limitazione della
velocità a 30 km/h in corrispondenza del movimento franoso av-
venuto lungo la S.P. n. 199 “Rocca Grimalda - Carpeneto”, al km.
0+600.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Venerdì 27 aprile, alle ore 21, in Municipio

Sassello, in Consiglio
rendiconto di gestione

Una storia da raccontare

Sassello, le migrazioni
nel cuore della Sicilia

Martedì 1º maggio in centro storico

A Cremolino torna
la festa delle frittelle

Domenica 29 aprile, dalle ore 10

Parco del Beigua
e “Lungomare Europa”

Il Comune valuta se rimpiazzarli

Cremolino, pannelli
fotovoltaici rubati
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Acqui Terme. Mai era successo nei 101 an-
ni di storia dei bianchi che, ai cancelli dellʼOtto-
lenghi, si presentassero gli “esattori” della Lega
Nazionale per riscuotere un rimborso che per la
società era stato effettuato da pochi giorni, ma
non ancora in possesso della Lega e, subito do-
po, dover prendere atto delle rimostranze, in
questo caso più che giustificate, dei calciatori.

Partiamo proprio da questo secondo aspetto,
molto più importante del primo. I calciatori han-
no detto “Adesso basta, parliamo noi...!”; li ab-
biamo ascoltati:

«La squadra ha pazientato e fatto il proprio
dovere fin oltre le proprie possibilità ora, però, a
salvezza raggiunta, diciamo basta e denuncia-
mo la nostra situazione sperando che la diri-
genza intervenga immediatamente con fatti
concreti. A luglio, ma soprattutto a dicembre,
siamo stati illusi da una situazione di economi-
ca prospettataci positiva, convinti a rimanere
nonostante altre richieste di mercato. Siamo
stati presi in giro; hanno giocato con le nostre vi-
te; cʼè chi ha famiglia, chi è lontano da casa, chi
sostiene spese di viaggio quotidiane per pre-
sentarsi regolarmente agli allenamenti, chi non
ha il sostegno delle famiglie e poteva contare
solo sui rimborsi concordati con la dirigenza. Ad
oggi, 25 aprile, la situazione rimborsi è ferma al
mese di settembre (per i più fortunati), altri non
hanno ancora percepito alcunché, senza con-
tare le pendenze risalenti alla passata stagione
di chi si è fidato ed è rimasto. Vista la situazio-
ne drammatica ed il futuro ancora più incerto
(anche se al momento parlare di futuro ci pare
una utopia), ci appelliamo a tutti coloro, tifosi,
autorità ed altri che vogliono bene allʼU.S. Ac-
qui, affinché prendano a cuore la situazione di
una società ed una squadra che sono patrimo-
nio della città. Ribadiamo la nostra soddisfazio-
ne ed il nostro orgoglio per aver raggiunto
lʼobiettivo della permanenza in serie “D” e, rin-
graziamo i collaboratori che nonostante i man-
cati rimborsi ci hanno permesso di adempiere

al nostro dovere. Ci auguriamo quindi di avere
fatti immediati perchè, di parole e promesse sia-
mo stufi». Non servono commenti.

Più complessa ma, a sentir patron Antonio
Maiello, figlia di anomalie burocratiche, la pro-
blematica che ha visto lʼintervento dei commis-
sari della Lega Nazionale che hanno impedito
ai bianchi di scendere in campo e di fatto dato
partita vinta (3 a 0) al San Paolo Cantù e senza
penalizzazioni in classifica per lʼAcqui.

Maiello parla di “abuso dʼufficio” da parte del-
la Lega e spiegando davanti a giocatori, colla-
boratori, tecnici ed addetti ai lavori che si è trat-
tato di un disguido non imputabile allʼAcqui che
ha onorato la pendenza inviando in sede la do-
cumentazione necessaria. Documentazione
che la Lega stessa non ha potuto o voluto pren-
dere in considerazione vista la scadenza del bo-
nifico al 2 maggio. Alla richiesta da parte della
Lega, pervenuta alle 17 del 24 aprile, di poter
avere un assegno circolare (una somma di po-
co superiore ai 10.000 euro) la società ha ma-
nifestato, con le banche già chiuse, lʼimpossibi-
lità ad accoglierla.

Una brutta storia che potrebbe avere unʼap-
pendice. LʼAcqui pare voglia adire a vie legali
per tutelare i propri interessi. Vedremo. w.g.

Trezzano Naviglio 1
Acqui 0

Trezzano Naviglio. LʼAcqui
inanella la settima sconfitta
consecutiva ma, per lʼincapa-
cità degli altri, nel caso del-
lʼAlbese che perde lʼultimo
tram per centrare almeno i
play out, si salva con tre gior-
nate dʼanticipo. Questo il ri-
sultato sportivo. Ora i bianchi
dovranno affrontare un rivale
che è molto più difficile da bat-
tere di tutti quelli incontrati in
questo tribolato campionato e
non dovranno farlo sul campo
ma nella stanza dei bottoni. I
giocatori chiedono quei rim-
borsi spese che non si vedo-
no da diversi mesi, vogliono
garanzie da una società che,
per bocca di patron Antonio
Maiello, ha garantito che en-
tro la fine del mese di aprile,
quindi nel giro di qualche gior-
no, le cose andranno a posto.

Come? Lo abbiamo chiesto
proprio a Maiello che, ancora
una volta, ribadisce che ci so-
no trattative in corso con il so-
lito gruppo ligure, con altri im-
prenditori interessati a fare
calcio in quel di Acqui ed infi-
ne rimane aperta una porta
che ha come riferimento im-
prenditori acquesi con i quali,
pare, ci sia stato più di un
contatto. Sono ore decisive
per il futuro dei bianchi che
hanno appena festeggiato i
cento anni.

Non cʼè solo da salvare una
squadra ma serve program-
mare il futuro per non vivere
unʼaltra stagione in sofferen-
za. Non sarà facile ed il ri-
schio che corre la più antica
società sportiva della città, tra
le più datate del Piemonte, è
quello di trovarsi in un vicolo
cieco dove trovare una via
dʼuscita diventa ogni giorno
più difficile. Non è il caso di fa-
re il tifo per una o lʼaltra cor-
data che, ci auguriamo, arrivi
a salvare lʼAcqui come ha ga-
rantito il presidente Maiello;
certo è che un gruppo di casa
nostra manterrebbe quella
“acquesità” che è quasi sem-
pre stata una prerogativa del-
lʼU.S. Acqui anche se gli ulti-
mi successi li ha ottenuti con
presidenti “forestieri”.

Il “cerino acceso” è in mano
al presidente Maiello che alla
guida dei bianchi cʼè stato per
dieci anni in “eccellenza” per

poi riprendersi la carica in
questi ultimi due e comunque
senza mai uscire dalla socie-
tà. I prossimi saranno davvero
giorni decisivi per una società
che sul campo si è salvata per
merito dei giocatori, dellʼalle-
natore e del d.s. Stoppino.
Ora tocca alla dirigenza.

Contro i gialloblu del Navi-
glio Trezzano lʼAcqui perde
ma si salva perché i punti di
differenza dellʼAlbese (sconfit-
ta a Chiavari per 4 a 1), dal
sestultimo posto occupato
dallʼAcqui sono saliti a quindi-
ci. Ai langhetti restano due ga-
re e con sei ipotetici punti in
palio non si può arrivare a
quella differenza di otto che è
il distacco minimo per entrare
nei play out. Si salva anche
lʼAsti che è quintultimo mentre
con lʼAquanera, che si è ritira-
ta al termine del girone di an-
data, retrocedono lʼAlbese, il
Cantù ed il Lascaris.

Una sconfitta dal sapore co-
munque amaro perché se
cʼera una gara che i bianchi
non meritavano di perdere è
proprio quella giocata al “Lui-
gi Fabbri” davanti a una ottan-
tina di tifosi.

Meriti e demeriti per lʼundici
di Lovisolo che manda lʼac-
ciaccato Pellè inizialmente in
panchina, schiera Silvestri nel
centrocampo a tre con Bian-
chi e Genocchio; in difesa Un-
garo e Riggio sono gli esterni
Canini e Ferrando formano la
coppia centrale. In attacco for-
fait di Mosto che accusa ma-
lanni muscolari, a sinistra or-
na Franchini a destra si muo-
ve Perelli.

È la classica gara di fine
stagione. Fa caldo, il campo è
in buone condizioni, Acqui
cerca dʼinterrompere la serie
negativa, il Trezzano di far di-
vertire, ma senza strafare, i
suoi pochi tifosi.

Il primo tempo è dei bianchi
che occupano meglio gli spa-
zi, sono più determinati dei
lombardi che si fanno spesso
sorprendere dalle ripartenze
di Kolek, Franchini e Perelli.
Purtroppo lʼAcqui mostra quei
limiti che ne hanno accompa-
gnato il cammino soprattutto
nella seconda parte del cam-
pionato, ovvero fare gol. Il
rapporto tra occasioni e reti
realizzate è imbarazzante ed
a sbagliare un gol clamoroso,

nel primo tempo, è quel Pe-
relli che è anche il bomber
della squadra.

Così un primo tempo che
lʼAcqui in vantaggio di almeno
un gol si conclude sullo 0 a 0.
La ripresa è più equilibrata, il
Trezzano fa la sua parte sen-
za infamia e senza lode, i
bianchi traccheggiano e co-
munque falliscono ancora
unʼoccasione dʼoro con Fran-
chini. Tutta fa presagire uno 0
a 0 da fine campionato quan-
do, allʼultimo minuto regola-
mentare, una palla spiove nel-
lʼarea di Castagnone dove si
accende una timida mischia.
Lʼarbitro fa proseguire ma il
segnalinee lo richiama e gli
segnala un fallo di mano che,
dice commesso dal nº 3 Rig-
gio, poi rettifica ed indica Fer-
raro da poco entrato al posto
di Perelli mentre lʼunico vicino
alla palla era Silvestri. Parapi-
glia, confusine Ferraro viene
espulso e con lui il dirigente
Teo Bistolfi che dalla panchi-
na ha seguito la scena. Il
Trezzano segna con il suo
bomber Guerrisi. La partita fi-
nisce, lʼAcqui si salva lo stes-
so con tre turni di anticipo.

HANNO DETTO. Una sal-
vezza velata dai problemi so-
cietari. I giocatori hanno chie-
sto un incontro con il presi-
dente Miaello (dopo la gara
con il Cantù di mercoledì 25
aprile?) per avere garanzie.

Lovisolo preferisce parlare
della partita: «Che non meri-
tavamo assolutamente di per-
dere anzi ci stava stretto an-
che il pareggio» - e della sal-
vezza - «Salvarci con tutti i
problemi che abbiamo dovuto
affrontare credo sia stata una
bella impresa. Merito dei gio-
catori che hanno sempre dato
il massimo» - e poi una rifles-
sione - «Se questo gruppo se
avesse avuto maggiore tran-
quillità ed punta importante, in
grado di garantire un certo nu-
mero di gol, poteva lottare per
i play off». Sulla partita si sof-
ferma Teo Bistolfi: «Quel
guardialinee ne ha combinate
di tutti i colori ed io glie ne ho
dette di tutti i colori. Credo mi
beccherò una bella squalifica
ma non ho potuto stare zitto.
La soddisfazione è che co-
munque siamo salvi; ed è una
gran bella soddisfazione».

w.g.

È a Pianezza, Comune di
14500 abitanti nella cintura di
Torino, dove gioca il Lascaris,
società fondata nel 1954 nel-
lʼoratorio di San Luigi, che lʼAc-
qui va per lʼultima trasferta del
campionato. Trasferta che non
serve ne ai bianconeri torinesi,
ripescati al termine dello scor-
so campionato, ne ai bianchi. I
torinesi hanno accettato il salto
di categoria ma hanno anche
stabilito che non era il caso di
svenarsi per rimanervi ed han-
no quindi accompagnato la
squadra verso la retrocessione
senza fare drammi. Per certi
versi sono da ammirare. LʼAc-
qui è salvo, resterà in catego-
ria, ma la società si è svenata,
deve risolvere problemi di bi-
lancio sui quali si sta lavorando
proprio in questi giorni.

La trasferta a Pianezza, sul
bel campo in erba di via Cla-
viere, dove a vedere la partita
ci vanno i genitori dei giovani
giocatori che formano la rosa
a disposizione di mister Luca
Trabucco, non ha quindi inte-
resse se non quello, per lʼAc-

qui, di chiudere con una clas-
sifica appena più dignitosa.
Sulla carta la squadra di Ste-
fano Lovisolo, pur con ben al-
tro per la testa, ha valori e ma-
turità per battere un Lascaris
che ha una classifica davvero
deprimente, è ultimo in classi-
fica, “battuto” solo dallʼAqua-
nera che si è ritirata a metà
campionato. Per farlo Lovisolo
potrà contare sulla rosa quasi
al completo. Il “quasi” esclude
Federico Pellè che è tornato al
suo paese per problemi fami-
liari, probabilmente Mosto che
ha un malanno alla schiena.

Sul Lascaris cʼè poco da di-
re. Lʼetà media della squadra è
quella di una juniores. I gioca-
tori più esperti sono il portiere
Davide Asinelli (ʼ87) ex del Ri-
voli che però non gioca quasi
mai, poi il difensore Gianluca
Bo venticinquenne che ha gio-
cato diversi anni nel Canavese
in serie D ed in attacco quel
Montesano, ex del Settimo, che
però in prima squadra non gio-
ca da diverse domeniche. I gio-
vani sono tutti di un vivaio mol-

to interessante con 23 squadre
iscritte in tutti i campionati mi-
nori. Contro lʼAcqui coach Tra-
bucco potrebbe cambiare an-
cora una volta formazione per
lʼennesima volta per dare a tut-
ti la possibilità di giocare.

Per lʼAcqui una trasferta che
dice il dirigente Fabio Cerini:
«Mi auguro ci porti una vittoria
per preparare al meglio la sfida
casalinga con la Novese e
chiudere in bellezza una sta-
gione che per merito dei ragaz-
zi, del direttore sportivo e di tut-
ti quei dirigenti che hanno lavo-
rato tra mille difficoltà ha co-
munque portato una meritata
salvezza».

Al comunale di via Claviere
in campo questi probabili undi-
ci

G.D. Lascaris (4-4-2): Troilo
- Cedro, Bo, Mignano, Ferrare-
se - Ughetto, Rizzo, Franco,
Verdi - Fondello, Sansone.

Acqui (4-3-3): Castagnone -
Ungaro, Silvestri, Ferrando,
Riggio - Bianchi, Genocchio,
Merolla - Perelli (Kolek), Delia,
Franchini.

Acqui Terme. Per ricordare
una persona indimenticabile e
per sostenere una buona cau-
sa, giovedì prossimo, 3 mag-
gio, lo stadio “Ottolenghi” di
Acqui Terme sarà teatro di un
evento sportivo di grande ri-
chiamo. Si tratta dellʼottava
edizione del “Memorial Stefa-
no Ivaldi“, appuntamento che
annualmente rinnova e onora
la memoria di Stefano, giorna-
lista de “LʼAncora”, scomparso
sette anni fa, il 13 marzo 2005.

Eccellente giornalista, per-
sona straordinaria, amico sin-
cero e leale, Stefano ha la-
sciato nei cuori di tutti coloro
che lo hanno conosciuto una
traccia indelebile che col tra-
scorrere del tempo non si è at-
tenuata.

Organizzato dagli amici più
stretti, in collaborazione con il
nostro settimanale e con lʼAc-
qui Asd 1911, lʼ8º “Memorial
Ivaldi” si disputerà con la for-

mula del quadrangolare e ve-
drà di fronte sul campo, a par-
tire dalle ore 19,30, due rap-
presentative delle vecchie
glorie dellʼAcqui, le vecchie
glorie dellʼAlessandria e una
formazione, gli “Amici di Ste-
fano”, nelle cui fila militeranno
volti noti del calcio locale e
non solo.

Le quattro squadre si dispu-
teranno sul campo la conqui-
sta del trofeo, che sarà loro
consegnato in una accorata
cerimonia di premiazione diret-
tamente dalla mamma di Ste-
fano, signora Carla.

Ad arricchire la serata, non
mancheranno la musica e la
buona cucina con la possibilità
di prendere parte ad una bra-
ciolata sotto le stelle. Ma la sfi-
da più importante, ancora una
volta, non sarà quella sul cam-
po, ma quella della solidarietà.
Lʼincasso della serata (ingres-
so ad offerta libera e facoltati-

va) sarà infatti devoluto per
raccogliere fondi a favore del-
la ricerca sulla fibrosi cistica.
Una ragione di più per parteci-
pare alla serata, nel ricordo del
“nostro” Stefano.

CASTAGNONE: Poche pal-
le insidiose sulle quali si fa tro-
vare sempre pronto. Il gol lo
becca su rigore. Sufficiente.

UNGARO: Non spinge mol-
to ma blocca la corsia dalle in-
cursioni avversarie. Più che
sufficiente.

RIGGIO: Giuoca bene ma
con troppa foga. Non può
sempre cantare e portare la
croce. Sufficiente.

CANINO: Si sacrifica e, si
concede anche il lusso, in una
squadra che ha enormi proble-
mi nellʼandare in rete, di pro-
varci. Buono

SILVESTRI: Il solito leone.
Chiude tutti i varchi e nel for-
cing finale degli avversari è
gladiatore. Da altra categoria.
Buono

FERRANDO: Di spada o di
fioretto blocca tutto e tutti. Con
il compagno di reparto forma
un tandem tatticamente perfet-

to. Buono.
BIANCHI: Piedi ottimi, mo-

torino in mezzo al campo dove
ha quasi sempre la meglio. Più
che sufficiente. PELLÈ (dal
40º st): Appena il tempo di toc-
care il pallone. SV.

GENOCCHIO: Il capitano
forse soffre più degli altri le
“beghe” societarie. Fa il suo
ma è sempre impacciato e a
disagio. Sufficiente.

KOLEK: Si scopre rifinitore
per i compagni e si inventa
qualche buon assist. Non ha
purtroppo grandi occasioni per
metterla dentro. Più che suffi-
ciente. MEROLLA (dal 29º
st.): Un quarto dʼora per argi-
nare a meta campo.

PERELLI: Genio e sregola-
tezza, ubriaca sistematica-
mente gli avversari, meritereb-
be un rigore sacrosanto, ha
due ghiotte occasioni ma le
spreca malamente, peccato.

Sufficiente. FERRARO (dal
17º st): Entra a sostituire il
compagno acciaccato con tut-
ta grinta e cuore. Sufficiente.

FRANCHINI: Corre molto e
si vede che ha voglia. Peccato
che ancora una volta sprechi
malamente ben tre palle ottime
per andare a rete; due delle
quali solo da appoggiare den-
tro. Insufficiente.

Stefano LOVISOLO: Navi-
ga a vista da inizio stagione in
mezzo a mille difficoltà sia tec-
niche che societarie, e come
un vero capitano nella tempe-
sta arriva in porto raggiungen-
do comunque il traguardo del-
la salvezza. Ci è riuscito e
quindi onore a lui e alla sua
truppa che lo ha seguito con-
tro tutto e contro tutti, chi dice
che non esiste più lʼattacca-
mento alla maglia dovrebbe
prendere esempio da questo
gruppo.

GIRONE B
Risultati: Ac Sezzadio - Bar

La Piazzetta 2-0, Acd Ler-
ma/Capriata - Predosa 1-3,
Asd Molare - Asd Carpeneto
(si gioca giovedì 26 ore 21), In-
ternet&Games - Silvanese rin-
viata, Rossiglione - Asd La Tor-
re 1-0.
Recupero: Predosa - Silva-

nese 6-1.

Classifica: Ac Sezzadio,
Acd Lerma/Capriata 31; Pre-
dosa 27; Asd Molarese 26;
Rossiglione 24; Internet&Ga-
mes 21; Asd Carpeneto 19;
Asd La Torre 12; Silvanese 11;
Bar La Piazzetta 10.
Prossimo turno 8ª di ri-

torno: sabato 28 aprile ore
15, Ac Sezzadio - Silvanese a
Sezzadio, Asd Carpeneto -

Rossiglione a Carpeneto,
Predosa - Asd La Torre a Pre-
dosa. Lunedì 30 aprile ore 21,
Bar La Piazzetta - Inter-
net&Games a Quattordio, Asd
Molarese - Acd Lerma/Ca-
priata a Molare.
Recupero 7ª di ritorno: Sil-

vanese - Molarese, mercoledì
2 maggio ore 21 a Silvano
dʼOrba.

Calcio serie D: Acqui - Cantù non si è giocata

Gli esattori all’Ottolenghi
Il comunicato dei giocatori

Calcio serie D girone A

L’Acqui perde ma si salva.
Ma come andrà a finire?

Domenica 29 aprile non all’Ottolenghi

Contro il Lascaris l’ultima trasferta

Giovedì 3 maggio

All’Ottolenghi 8º “Memorial Ivaldi”

Le nostre pagelle

Antonio Maiello con la squadra dellʼAcqui.

Campionato di calcio Uisp Alessandria
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SERIE D - girone A
Risultati: Cantù San Paolo

- Borgosesia 0-7; Chiavari Ca-
perana - Albese 4-1; Lascaris
- Pro Imperia 2-3; Lavagnese -
Derthona 1-0; Naviglio Trez-
zano - Acqui 1-0; Novese -
Bogliasco dʼAlbertis 1-2; San-
thià - Asti 3-5; St.C. Vallée
dʼAoste - Calcio Chieri 1-0;
Villalvernia Val Borbera - Ver-
bano calcio 1-0. Ha riposato
Folgore Caratese.
Classifica: Calcio Chieri,

St.C. Vallée dʼAoste 76; San-
thià (-3) 58; Lavagnese 55;
Novese 53; Derthona, Chiava-
ri Caperana 50; Borgosesia,
Pro Imperia, Villalvernia Val
Borbera 49; Bogliasco dʼAl-
bertis 47; Naviglio Trezzano
46; Folgore Caratese 43; Ver-
bano calcio 40; Acqui 39; Asti
36; Albese (-3) 24; Cantù San
Paolo 8; Lascaris 6. (da ag-
giornare al recupero del 25
aprile)
Prossimo turno (29 apri-

le): Cantù San Paolo - Albese,
Chiavari Caperana - St.C. Val-
lée dʼAoste, Lascaris - Acqui,
Naviglio Trezzano - Derthona,
Novese - Asti, Pro Imperia -
Borgosesia, Santhià - Lava-
gnese, Verbano calcio - Bo-
gliasco dʼAlbertis, Villalvernia
Val Borbera - Folgore Carate-
se. Riposa Calcio Chieri.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Bra - Saluzzo 2-0;

Canelli - Olmo 0-0; Castellaz-
zo Bormida - Santenese 2-2,
Chisola - Busca 2-3; Libarna -
Mirafiori 3-0; Lucento - Chera-
schese 3-1; Pinerolo - Aira-
schese 0-3; Pro Dronero - Ri-
voli 7-0.
Classifica: Bra 55; Aira-

schese 53; Pro Dronero 51;
Lucento 50; Cheraschese 40;
Castellazzo Bormida 39; Pine-
rolo, Olmo 36; Busca 34; Ca-
nelli 33; Chisola 32; Saluzzo
30; Libarna 29; Santenese 20;
Rivoli (-2) 19; Mirafiori 14. (da
aggiornare al recupero del 25
aprile)
Prossimo turno (29 apri-

le): Busca - Rivoli, Canelli -
Saluzzo, Castellazzo Bormida
- Bra, Chisola - Cheraschese,
Libarna - Olmo, Lucento - Mi-
rafiori, Pinerolo - Santenese,
Pro Dronero - Airaschese.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Risultati: Cairese - Arenza-

no 3-1, Campomorone - Vado
1-5, Culmv Polis - Vallesturla
0-2, Fezzanese - Ventimiglia
2-2, Fontanabuona - Finale 1-
3, Imperia calcio - Pontedeci-
mo 4-3, Sestri Levante - Bu-
salla 2-0, Veloce - Rivasamba
3-0.
Classifica: Sestri Levante

66; Finale 50; Vado 49; Valle-
sturla 48; Imperia calcio 47;
Veloce 43; Fezzanese 39;
Cairese, Campomorone 36;
Fontanabuona 34; Rivasam-
ba, Ventimiglia 32; Pontedeci-
mo 31; Busalla 28; Culmv Po-

lis 25; Arenzano 8.
Prossimo turno (29 apri-

le): Arenzano - Culmv Polis,
Finale - Imperia calcio, Ponte-
decimo - Sestri Levante, Riva-
samba - Campomorone, Vado
- Fezzanese, Vallesturla -
Fontanabuona, Veloce - Bu-
salla, Ventimiglia - Cairese.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Cbs - Trofarello 2-

0; Colline Alfieri Don Bosco -
SanMauro 0-0; Crescentinese
- Atletico Torino 0-0; Gaviese -
Vianney 3-1; Nicese - Pertusa
Biglieri 1-2; Pecettese - San-
damianese 4-2; San Giuliano
Nuovo - Atletico Gabetto 2-1,
Vignolese - San Giacomo
Chieri 1-0.
Classifica: Atletico Gabetto

51; San Giuliano Nuovo 50;
Cbs 48; Pertusa Biglieri 40;
Colline Alfieri Don Bosco 37;
Atletico Torino 36; Crescenti-
nese, Vignolese 35; Gaviese
30; Nicese 29; SanMauro 26;
Pecettese 23; Sandamianese
21; San Giacomo Chieri 18;
Trofarello 16; Vianney 8. (da
aggiornare a recupero del 25
aprile)
Prossimo turno (29 apri-

le): Atletico Gabetto - San-
Mauro, Cbs - Atletico Torino,
Colline Alfieri Don Bosco -
San Giacomo Chieri, Cre-
scentinese - Sandamianese,
Gaviese - Pecettese, Nicese -
Vianney, San Giuliano Nuovo
- Trofarello, Vignolese - Pertu-
sa Biglieri.
(1 maggio): Atletico Torino

- Colline Alfieri Don Bosco,
Pecettese - Nicese, Pertusa
Biglieri - Cbs, San Giacomo
Chieri - San Giuliano Nuovo,
Sandamianese - Vignolese,
SanMauro - Gaviese, Trofarel-
lo - Atletico Gabetto, Vianney -
Crescentinese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Andora - Cffs Co-

goleto 2-0, Bolzanetese -
Sampierdarenese 2-1, Ceriale
calcio - Serra Riccò 1-1, Loa-
nesi - Sestrese 0-1, Quiliano -
Golfodianese 0-2, San Cipria-
no - Argentina 0-2, VirtuSestri
- Bragno 0-0, Voltrese - Car-
carese 3-1.
Classifica: Sestrese 68;

Quiliano 57; Voltrese 49; Ser-
ra Riccò 48; Loanesi 47; Ar-
gentina 39; Golfodianese, Vir-
tuSestri 38; Ceriale calcio 37;
Bragno, Cffs Cogoleto 35;
Carcarese 34; Bolzanetese
33; Sampierdarenese 25; An-
dora 22; San Cipriano 15.
Prossimo turno (29 apri-

le): Argentina - Bolzanetese,
Bragno - Quiliano, Cffs Cogo-
leto - Voltrese, Carcarese -
VirtuSestri, Golfodianese -
Ceriale calcio, Sampierdare-
nese - Loanesi, San Cipriano -
Serra Riccò, Sestrese - Ando-
ra.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Staz-

zano 3-0; Audace Club Bo-
schese - Pro Molare 1-1; Be-
vingros Eleven - Asca 3-1; G3
Real Novi - La Sorgente 2-0;
Monferrato - Comunale Ca-
stellettese 1-1; Ovada - Ca-
stelnovese 1-1; Quargnento -
Villaromagnano 3-2; Sarezza-
no - Tagliolese 1-1.
Classifica: Bevingros Ele-

ven 48; La Sorgente 47; Co-
munale Castellettese 38; Pro
Molare, Ovada 35; Sarezza-
no 33; Castelnovese, Arquate-
se 32; Asca 29; G3 Real Novi
28; Villaromagnano, Monfer-
rato 25; Quargnento 24; Ta-
gliolese, Audace Club Bo-
schese 21; Stazzano 19. (da
aggiornare al recupero del 25
aprile)
Prossimo turno (29 apri-

le): Arquatese - Villaromagna-
no, Bevingros Eleven - Auda-
ce Club Boschese, Comunale
Castellettese - Castelnovese,
G3 Real Novi - Tagliolese,
Monferrato - Stazzano, Ova-
da - La Sorgente, Quargnen-
to - Pro Molare, Sarezzano -
Asca.
(1 maggio): Asca - Quar-

gnento, Audace Club Bosche-
se - Sarezzano, Castelnovese
- Bevingros Eleven, La Sor-
gente - Monferrato, Pro Mo-
lare - G3 Real Novi, Stazzano
- Comunale Castellettese, Ta-
gliolese - Arquatese, Villaro-
magnano - Ovada.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Risultati: Altarese - Baia

Alassio 2-0, Camporosso - Al-
bissola 1-2, Millesimo - Diane-
se 3-5, Pietra Ligure - Carlinʼs
Boys 1-2, Ponente Sanremo -
Santo Stefano 2005 2-2, Sas-
sello - Don Bosco Vallecrosia
1-0, Taggia - Borghetto S.S. 1-
0, Varazze Don Bosco - Bordi-
ghera SantʼAmpelio 2-1.
Classifica: Sassello 63;

Carlinʼs Boys 58; Pietra Ligu-
re, Millesimo 49; Albissola,
Taggia 48; Camporosso 39;
Dianese 38; Varazze Don Bo-
sco 37; Baia Alassio 36; Alta-
rese 32; Ponente Sanremo
29; Don Bosco Vallecrosia 21;
Santo Stefano 2005 20; Bordi-
ghera SantʼAmeplio 13.
Prossimo turno (29 apri-

le): Albissola - Taggia, Baia
Alassio - Varazze Don Bosco,
Bordighera SantʼAmpelio -
Camporosso, Borghetto S.S. -
Ponente Sanremo, Carlinʼs
Boys - Altarese, Dianese -
Sassello, Don Bosco Valle-
crosia - Pietra Ligure, Santo
Stefano 2005 - Millesimo.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria
Classifica: A.Baiardo 64;

Cavallette, Pegliese 49; Ami-
cizia Lagaccio 48; Masone
45; Corniglianese Zagara,
Montoggio Casella 44; Ron-
chese 37; Praese 36; Little
Club G.Mora 34; C.V.B. dʼAp-
polonia 33; Bargagli 30;
SantʼOlcese 28; San Deside-
rio 22; Multedo 15; Don Bosco
Ge 8.
Prossimo turno (28 apri-

le): A.Baiardo - Multedo, Ami-
cizia Lagaccio - Corniglianese
Zagara, Cavallette - Don Bo-
sco Ge, Montoggio Casella -
Praese, Pegliese - C.V.B.
dʼAppolonia, Ronchese - Bar-
gagli, San Desiderio - Maso-
ne, SantʼOlcese - Little Club
G.Mora.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Risultati: Avegno - Moco-

neti 0-1, Fulgor Pontedecimo
- Borzoli 0-1, Recco 01 - Go-
liardicaPolis 1-4, Rivarolese -
Marassi Quezzi 2-0, San Got-
tardo - Pro Recco 3-1, V.Au-
dace Campomorone - Sori 1-
0, Val dʼAveto - Borgo Rapallo
2-1, Via dellʼAcciaio - Campe-
se 2-3.
Classifica: Campese 64;

Val dʼAveto 58; Rivarolese 53;
Moconesi 51; Via dellʼAcciaio
43; Marassi Quezzi 41; Go-
liardicaPolis, Avegno 36; Pro
Recco 35; Borgo Rapallo 33;
Fulgor Pontedecimo 32; Sori,
Borzoli 31; San Gottardo 30;
V.Audace Campomorone 25;
Recco 01 1.
Prossimo turno (29 apri-

le): Borgo Rapallo - Fulgor
Pontedecimo, Borzoli - Recco
01, Campese - V.Audace

Campomorne, GoliardicaPolis
- Rivarolese, Marassi Quezzi -
Avegno, Moconesi - Via del-
lʼAcciaio, Pro Recco - Val
dʼAveto, Sori - San Gottardo.

***
2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Azzurra - Fossa-

nese 1-1, Garessio - Gallo cal-
cio 8-0, Magliano Alpi - Dueef-
fe Calcio 2-0, Mondovì Piazza
- Dogliani 1-1, Trinità - Corte-
milia 2-3, Vicese - Carrù 0-0,
Villanova Cn - Roretese 1-1.
Classifica: Vicese 48; Due-

effe Calcio 45; Garessio, Ma-
gliano Alpi 39; Trinità 36; Ro-
retese 35; Carrù 34; Cortemi-
lia, Dogliani 29; Azzurra 28;
Mondovì Piazza 26; Villanova
Cn 19; Gallo calcio 10; Fossa-
nese 5.
Prossimo turno (29 apri-

le): Carrù - Villanova Cn, Cor-
temilia - Magliano Alpi, Do-
gliani - Trinità, Dueeffe calcio
- Azzurra, Fossanese - Gares-
sio, Gallo calcio - Vicese, Ro-
retese - Mondovì Piazza.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Carpeneto -

Montegioco 5-1, Cassine -
Castelnuovo Belbo 1-0, Fru-
garolo X Five - Paderna 3-2,
Pozzolese - Garbagna 1-4,
Sexadium - Ponti 5-2, Silva-
nese - Tassarolo 0-2, Valle
Bormida Bistagno - Cassano
calcio 1-2.
Classifica: Garbagna 41;

Paderna 39; Cassano calcio
38; Cassine 34; Sexadium
32; Frugarolo X Five 31; Pon-
ti 27; Castelnuovo Belbo 26;
Pozzolese 25; Montegioco,
Carpeneto 23; Tassarolo 19;
Valle Bormida Bistagno 16;
Silvanese 10. (da aggiornare
al recupero del 25 aprile)
Prossimo turno (29 apri-

le): Carpeneto - Tassarolo,
Cassine - Paderna, Castel-
nuovo Belbo - Montegioco,
Frugarolo X Five - Ponti, Se-
xadium - Cassano calcio, Sil-
vanese - Garbagna, Valle
Bormida Bistagno - Pozzole-
se.
(1 maggio): Cassano calcio

- Silvanese, Garbagna - Fru-
garolo X Five, Montegioco -
Valle Bormida Bistagno, Pa-
derna - Castelnuovo Belbo,
Ponti - Carpeneto, Pozzole-
se - Sexadium, Tassarolo -
Cassine.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria
Classifica: Liberi Sestresi

63, Santa Tiziana 55; Burlan-
do 41; Anpi Casassa 40; Mer-
lino 39; Savignone 38; A.G.V.
37; G.Mariscotti 35; Sarissole-
se 34; Rossiglionese, Torri-
glia 32; Nervi07 31; Pontecar-
rega 30; Vecchio Castagna
29; Campi 25; Cffs Polis Dlf
21.
Prossimo turno (28 apri-

le): A.G.V. - Burlando, Campi -
Torriglia, Merlino - Anpi Ca-
sassa, Nervi07 - G.Mariscotti,
Pontecarrega - Cffs Polis Dlf,
Santa Tiziana - Rossiglione-
se, Sarissolese - Liberi Se-
stresi, Vecchio Castagna - Sa-
vignone.

***
3ª CATEGORIA - girone A
Risultati: Bergamasco -

Mombercelli 0-5, Casalbaglia-
no - Piccolo Principe 1-0, Ca-
salcermelli - Montemagno 1-2,
Refrancorese - Calamandra-
nese 2-1, San Paolo Solbrito
- Mezzaluna 1-1, Strevi - Inci-
sa 7-0.
Classifica: Mombercelli

41; Montemagno 40; Mezza-
luna 35; Bergamasco 32;
Casalbagliano 31; Refranco-
rese 29; Calamandranese
24; Strevi 21; San Paolo Sol-
brito 20; Piccolo Principe 10;
Incisa 8; Casalcermelli 6. (da
aggiornare al recupero del 25
aprile)
Prossimo turno (29 apri-

le): Mezzaluna - Calaman-
dranese, Casalcermelli - Ca-
salbagliano, San Paolo Solbri-
to - Incisa, Refrancorese -
Mombercelli, Bergamasco -
Montemagno, Strevi - Piccolo
Principe.
(1 maggio): Casalbagliano

- Bergamasco, Casalcermelli
- Calamandranese, Incisa -
Mezzaluna, Piccolo Principe -
Refrancorese, Mombercelli -
San Paolo Solbrito, Montema-
gno - Strevi.

Cairese 3
Arenzano 1
Cairese. La Cairese doveva

vincere e lo ha fatto con la per-
sonalità giusta contro un Aren-
zano che ha mostrato i limiti
dellʼultima della classe ma ha
lottato e corso per tutta la gara.
Tre punti che mettono in sicu-
rezza una classifica che con-
sente ai gialloblu di Mario Ben-
zi di affrontare le ultime due
gare, con Ventimiglia e Vado,
con un margine di quattro pun-
ti sui play out.

Contro lʼArenzano, che si
appresta a retrocedere per la
seconda volta consecutiva,
Benzi deve fare i conti con le
assenze di quattro pedine im-
portanti: il portiere Binello, i
centrocampisti Spozio e Pic-
cardi tutti e tre fuori gioco an-
che nei prossimi due turni, e lo
squalificato Faggion. Difficoltà
a fa quadrare i conti a centro-
campo dove il trainer acquese
si arrangia piazzando Lauro e
Torra sulle corsie, Curabba ed
il rientrante, a tempo pieno, Di
Pietro centrali. In attacco spa-
zio ad Andorno e Buelli.

Sul prato del “Cesare Brin”
davanti ad una manciata di ti-
fosi la Cairese prende subito in
mano le redini del gioco. Tra gli
ospiti il solo Andrea Crapisto,
scuola Lazio, poi a girovagare
per i campi di basso Piemonte
e Liguria, ha lʼesperienza per
reggere il confronto. Troppo
poco contro una Cairese affa-
mata di punti che, al 12º, va
già in gol con una azione da
manuale: Buelli serve Andorno
che si libera del diretto avver-
sario si defila ed a tu per tu con
il giovanissimo portiere Pittalu-
ga scarica per lo smarcato Tor-
ra che infila allʼincrocio dei pa-
li. Gran gol che carica i padro-
ni di casa sempre più padroni
del gioco. Il raddoppio quando
da poco è passata la mezzʼora
con Di Pietro che di testa, su
calcio dʼangolo, anticipa Pitta-
luga ed insacca. LʼArenzano,
guidato in panchina dallʼex mi-
lanista Paolo Casone, fa quel
che può con quel che ha, ma
allo scadere del tempo accor-
cia a sorpresa con il giovane
Ballestrero.

Nella ripresa la Cairese ini-
zia con il freno a mano tirato.
Cʼè un poʼ di paura tra le fila
gialloblù mentre lʼArenzano,
che non ha nulla da perdere,

tenta il tutto per tutto. Muriero
non corre grossi rischi ma la
partita resta aperta. Si chiude
definitivamente intorno alla
mezzʼora quando Torra resti-
tuisce ad Andorno il favore del
primo tempo, e lʼex bomber di
Legano, Pro Vercelli, Biellese
ed Albese non si fa pregare. Il
giovane Pittaluga è battuto per
la terza volta e la Cairese por-
ta tranquillamente in porto una
vittoria che vale un grosso
spicchio di salvezza.
HANNO DETTO. Lo spo-

gliatoio gialloblu è quello di
sempre. Mai un eccesso ed
anche se questa vittoria è la
più importante, i piedi restano
ben saldi per terra. Dice il d.g.
Carlo Pizzorno che nella sua
lunghissima carriera ne ha vi-
ste di tutti i colori: «Una vittoria
che non è mai stata in discus-
sione, nemmeno quando loro
hanno accorciato le distanze.
La squadra ha giocato bene,
ha meritato di vincere ma ora
ci aspettano due gare difficili
contro il Ventimiglia che lotta
per salvarsi ed il vado che cor-
re per i play off e a noi manca-
no giocatori importanti. Quindi
servono ancora tanta calma ed
attenzione».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Muriero 6; Dini 6.5, Non-
nis 7: Di Pietro 7, Iacopino 6.5,
Barone 6.5; Torra 6.5, Lauro 5
(70º Saviozzi 6), Curabba 6
(90º Russo sv), Andorno 7,
Buelli 6.

Voltrese 3
Carcarese 1
Genova Voltri. Conta

lʼesperienza e quella di gente
come Di Capita, Didonna, Icar-
di, Mantero finisce per fare la
differenza. Ne fa le spese la
Carcarese che al “San Carlo”
di Voltri gioca alla pari con la
Voltrese Vultur ma esce battu-
ta per “colpa” delle giocate dei
più smaliziati gialloblu. Una
Carcarese che mister Alessan-
dro Ferrero deve modificare al-
lʼultimo momento; oltre a Grip-
po viene a mancare anche
“Toro” Marotta, alle prese con
lʼinfluenza, ovvero due dei po-
chi giocatori dʼesperienza di
una rosa che si è fatta sempre
più giovane dopo che la diri-
genza guidata da patron Adria-
no Goso ha cambiato strategie
in corso dʼopera.

Una Carcarese con sette
giovani che Ferrero schiera a
trazione anteriore. Tre attac-
canti con Procopio punta cen-
trale supportato da Cerutti e
Pregliasco che si muovono
molto sulle fasce. Nel primo
tempo, giocato dai biancoros-
si in favore di vento, una occa-
sione per parte. Il più pericolo-
so è Procopio cui si oppone
quellʼAndrea Ivaldi che per an-
ni ha difeso la porta del Giulia-
nova in serie C1 e poi del Cu-
neo in C2.

Nella ripresa il vento gira e
ne approfitta la Voltrese che, al
10º passa con un bel diagona-
le di Mantero. La Carcarese
reagisce e pareggia con Pro-
copio che di sinistro incrocia
sul palo lontano la palla lan-
ciata da Esposito. La malizia è
di Besmir Balla che salta Zuni-
no e si fa agganciare in area.
Rigore che trasforma Alex Di-
donna. Quasi allo scadere ar-
riva il gran gol di Mori che chiu-
de il match e consegna ai ge-
novesi un terzo posto che vale
i play off.
HANNO DETTO. Una scon-

fitta che, per la contempora-
nea battuta dʼarresto della
Sampierdarenese non cambia
la situazione. «Ci basta un
punto - dice coach Ferrero - e
dobbiamo farlo domenica con
la Virtus Sestri. Mi auguro di
avere il supporto del pubblico
delle grandi occasioni. Lo me-
rita una Carcarese giovane
che ha sempre lottato contro
qualunque avversario. Che ar-
rivi quel punto e poi tireremo le
somme».
Formazione e pagelle Car-

carese: Tranchida 6; Zunino 5,
Esposito 6.5 (dallʼ80º Anselmi
sv); Cairo 6.5, Bruzzone 6;
Ognjanovic 6.5; Pastorino 6,
Pesce 6, Pregliasco 6, Cerruti
5 (dal 60º Nasir 6), Procopio
6.5.

Le classifiche del calcio

Domenica 29 aprile
Gran Fondo di Mountain Bike
Ponzone. LʼAsd Cicli 53x12 di Acqui Terme organizza, dome-

nica 29 aprile, una gran fondo di mountain bike valida come 3ª
prova del Circuito MTB Tour dellʼAppennino.

Ritrovo presso la Pro Loco in località Moretti di Ponzone; par-
tenza ore 10. Percorso: 42 km per la gara agonistica, 30 km per
la cicloturistica.

Modulo dʼiscrizione e altre informazioni su www.cicli53x12.it.

Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese vince facile
un passo per la salvezza

Calcio Promozione Liguria

Carcarese battagliera
ma sconfitta a Voltri

Davide Adorno è tornato al
gol.
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Sassello 1
Vallecrosia 0

Sassello. Dal fioretto alla
sciabola, così il Sassello,
squadra abituata a giocare a
calcio, affronta il Don Bosco
Vallecrosia calato al degli “Ap-
pennini” per cercare di far pun-
ti per la salvezza.

Sulla carta non si presenta-
va come una gara difficile ma i
frontalieri hanno fatto tribolare,
e non poco, lʼundici di Maurizio
Podestà.

Il primo tempo è tutto del
Sassello che va in campo nel-
la formazione tipo e alla mez-
zʼora passa in vantaggio con
Castorina che devia alle spalle
di Sgrò il cross di Solari.

È il secondo dei biancoblu,
quello segnato pochi minuti
prima da Salis era annullato
con troppa precipitazione dal
signor Durante di Genova.

Sassello padrone del cam-
po, Don Bosco che sembra
sul punto di cedere nuova-
mente.

Cambia la musica nella ri-
presa. Il Don Bosco è squadra
più giovane ed ha più corsa
del Sassello che appare in dif-
ficoltà come mai era successo
in questo campionato.

Il centrocampo fa poco filtro

e la responsabilità cala sulle
spalle della difesa.

Cesari ed Eretta sono in-
superabile e sulle corsie Re-
posi e Vanoli corrono anche
per aiutare Tallone e Solari
che sono in debito dʼossige-
no.

Gli ospiti ci credono e crea-
no qualche mischia a nellʼarea
biancoblu.

Moraglio ci mette del suo in
almeno due occasioni per te-
nere lʼ1 a 0 mentre il don Bo-
sco si scopre ma il Sassello
non ha la forza per chiudere il
match.

La nota positiva, oltre la
vittoria, è il ritorno in campo
di Lorenzo Anselmo, attac-
cante classe 1989, che si era
seriamente infortunato al gi-
nocchio destro allʼinizio del-
la stagione. Anselmo ha, al
15º del secondo tempo, pre-
so il posto di Castorina e do-
menica potrebbe partire tito-
lare.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Moraglio 7.5; Reposi 7,
Eretta 6.5; Solari 5.5, Cesari 7,
Vanoli 7; Salis 5.5, Tallone 5.5,
Castorina 6 (dal 60º Anselmo
6), Ninnivaggi 5.5 (dal 70º Elet-
to sv), Lorieri 5.5 (dal 90º Val-
lone sv).

Real Novi G3 2
La Sorgente 0

Novi Ligure. Una Sorgente
sciagurata perde 2-0 a Novi e
riapre il campionato. Nono-
stante le molte assenze nei
padroni di casa, gli acquesi
hanno offerto una prova dav-
vero sconcertante, mostrando
di trovarsi molto a disagio sul
gibboso terreno di gioco nove-
se. Già allʼ11º i sorgentini po-
trebbero capitolare, quando il
tiro di Geretto si infrange con-
tro la traversa. Ci prova anco-
ra la G3 alla mezzora con Bo-
nanno, che serve El Amraoui il
cui tiro trova Brites a salvare in
angolo. Al 34º La Sorgente si
fa vedere con una punizione di
Lovisolo salvata da Gandini
con lʼaiuto della traversa, ma è
un fuoco di paglia. E nella ri-
presa la G3 presenta il conto:
dopo un tiro di Bonanno fuori
di poco al 51º, e una estempo-
ranea offensiva di Giusio che
chiama Gandini allʼintervento
al 58º, la G3 passa: siamo al
67º e dalla fascia Merlo crossa
per Geretto, che vede e serve
lʼaccorrente Chillè, il quale da
buona posizione supera Brites
con un tiro sporco. La Sorgen-
te prova a reagire e coglie un
palo al 70º con Giusio, ma al

72º la G3 chiude la partita: me-
rito di El Amraoui, che offre un
assist a Chillè mettendolo a tu
per tu con Brites. Sullʼuscita
del portiere, incomprensione
fra il numero uno e Ferrando e
palla in rete Nel finale Lovisolo
e Barbasso lasciano La Sor-
gente in nove e complicano ul-
teriormente i piani di Cavanna
e di patron Oliva.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Brites 6; Goglione
6,5, Ferrando 5,5, Trofin 6,
Grotteria 6,5; Cermelli 6,5, Lo-
visolo 5,5, Barbasso 5,5; Giu-
sio 6; Daniele 6,5 (67º Chan-
nouf 6), Dogliotti 6 (86º Gama-
lero sv). All.: Cavanna. M.Pr

Cassine 1
Castelnuovo Belbo 0

Cassine. Il Cassine piega il
Castelnuovo Belbo in una sfida
fra due squadre falcidiate da in-
fortuni e squalifiche. Partita in-
tensa, con tanto agonismo e di-
versi episodi controversi. In cro-
naca parte bene il Cassine che
al 13º, con una mezza rove-
sciata di Pelizzari su cross di
Gabri Aime colpisce il palo
esterno. Replica il Castelnuovo
con un tiro di Sirb a lato al 18º.
Poi al 20º Lotta cade in area a
contatto con un difensore e re-
clama il rigore, lʼarbitro lascia
correre. Lo stesso Lotta coglie
la traversa con un fendente al
26º. Seguono due possibili ri-
gori in cinque minuti: il primo lo
reclama al 30º il Cassine per un
fallo in area su Aime; al 35º si
registrano invece reclami bel-
besi per un presunto mani in
area di Faraci su tiro di Aman-
dola. In entrambi i casi lʼarbitro
lascia correre. Nel finale di tem-
po un tiro di Collino dai trenta
metri fa vibrare la traversa ca-
stelnovese. Nella ripresa parte
invece meglio il Castelnuovo
che si rende pericoloso al 57º
con unʼazione Penengo-Tigani-
Lotta. Reagisce il Cassine al
60º: doppia parata di Garbarino
su tiri successivi di Lanzavec-
chia e Pelizzari. Il risultato non
si sblocca e Paolo Aime, alla
bella età di 48 anni, si inserisce
in campo al posto di Cutuli. Il
Cassine riceve una scossa e
dopo una parata a terra di Qua-
glia su tiro di Penengo passa al
70º: punizione di Merlo, palla
tesa in area, sfiora Pelizzari e
mette in rete. Finale con prote-
ste belbesi: Penengo si invola
in area e cade a contatto con
un difensore, ma lʼarbitro anco-
ra una volta sorvola.

HANNO DETTO. Nel clan
belbese abbondano le proteste:

«Cʼerano almeno tre rigori net-
ti per noi. Arbitraggio scandalo-
so, sfacciatamente casalingo.
Uscire dal campo così ci lascia
molto amareggiati. Non siamo
per niente tutelati». Il Cassine
replica col dirigente Scrivano:
«Non pensiamo di aver rubato
nulla vincendo questa partita. I
tre episodi contestati dai nostri
avversari non erano così cla-
morosi: forse su tre situazioni
controverse un rigore si poteva
dare, ma sicuramente cʼera un
fallo in area su Aime nel primo
tempo. Comunque, dopo esse-
re stati molto penalizzati a no-
stra volta nelle scorse settima-
ne, viene da dire che nel calcio
queste cose, a turno, toccano a
tutti».

Formazione e pagelle
Cassine: Quaglia 6,5,Collino

7,5. Lanzavecchia 6, Borgatti 6,
Giacobbe 6,5, E.Faraci 6,
C.Faraci 6 (75º Belzer 6),
L.Merlo 7, Pelizzari 7,5, Cutuli
6 (65º P.Aime 6,5), G.Aime 6,5.
All.: P.Aime.

Castelnuovo Belbo: Garba-
rino 7, Piana 7, Genzano 6,5,
Bernardi 6 (60º Bianco 6),
Buoncristiani 6,5, Sirb 7, Lotta
7, Tigani 6,5 (75º Morabito 4),
El Harch 7, Amandola 6,5, Pe-
nengo 6,5. All.: Allievi. M.Pr

Altarese 2
Baia Alassio 0

Altare. Sono passati solo
cinque minuti quando Valvas-
sura si libera sulla fascia, cros-
sa, e sul pallone si avventa Ac-
quarone che insacca alle spal-
le di Bonavia.

Un gol importante che sbloc-
ca il risultato ed apre la strada
verso la salvezza.

Il Baia Alassio di mister Ci-
ravegna, allenatore giocatore
che ha preso il posto dellʼeso-
nerato Delfino, non cʼè con la
testa e con le gambe.

Le “vespe” non hanno nulla
da chiedere ad un campionato
iniziato con malcelate ambizio-
ni e finito nellʼanonimato.

LʼAltarese è carica e fa la
partita, Astengo non deve fare
una sola parata, in campo cʼè
una sola squadra. quella gial-
lorossa sostenuta dal tifo di
una ottantina di tifosi.

Tutto facile per i valbormide-
si che aprono la ripresa la ri-
presa con lo stesso piglio con il

quale hanno incominciato la
partita. Al 10º Laudando chiu-
de definitivamente i conti se-
gnando in mischia il gol del 2 a
0. Da quel momento in poi i
padroni di casa si accontenta-
no di amministrare la partita,
Abate e Scarone blindano la
difesa e, senza Ricotta e Bon-
forte, il Baia Alassio non fa
mai paura.

Tre punti che portano i gial-
lorossi a quota “32” ovvero, in
quota salvezza.

Dice il dirigente Giacomo
Carella: «Una bella vittoria,
meritata che ci permette di ag-
ganciare quella salvezza che
era il nostro obiettivo e, il farlo
in tutta sicurezza è una gran-
de soddisfazione».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Astengo sv; Girardoni
6.5, Danna 7 (80º Rossello
sv); Rinaldi 6.5, Abate 7, Scar-
rone 7; Valvassura 6.5, Sem-
perboni 6.5, Laudando 7, Zela
6.5, Acquarone 7. All. Perver-
si.

Boschese 1
Pro Molare 1

Bosco Marengo. Finale
sfortunato per la Pro Molare,
che si vede raggiungere allʼulti-
mo tuffo dalla Boschese e la-
scia per strada due punti im-
portanti in chiave playoff. Parti-
ta non bella, ma molto intensa
e vibrante, con pochi tiri in por-
ta. Nel primo tempo, Turdera
apre le ostilità con un forte tiro
di poco a lato, la Pro Molare ri-
sponde prima con una punizio-
ne di Parodi che obbliga il por-
tiere biancoverde allʼintervento,
quindi con Scontrino che mette
sul fondo da buona posizione.
Nella ripresa, la Pro Molare
prova ad alzare il baricentro,
sfiora il gol con Leveratto che
mette fuori di pochissimo e
quindi lo realizza al 65º: Pa-
schetta triangola in area con
Scontrino, e quindi batte Giu-

liano con un tiro preciso. La Bo-
schese prova a reagire, inseri-
sce lʼex Salis a centrocampo,
ma non riesce a concludere
molto. La Pro Molare, invece,
con alcuni ficcanti contropiede,
potrebbe chiudere la partita,
ma prima Parodi mette di poco
a lato, quindi Ferrari vede il suo
tiro salvato sulla linea da Picci-
nino. La Pro Molare sembra
comunque in grado di portare a
casa lʼ1-0 e invece ecco la bef-
fa finale al 94º: punizione di Sa-
lis, la difesa non spazza, la pal-
la arriva a Taglienti batte Fiori,
per lʼ1-1 che allontana i playoff
dai giallorossi.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 7, Channouf 6,5,
Ferrari 7, Maccario 7, Mazzarel-
lo 6,5, Parodi 5,5, Leveratto 5,5,
Facchino 5,5, Paschetta 6 (79º
Morini 5), Scontrino 6,5, Scorra-
no 6,5. All.: Albertelli.

Via dellʼAcciaio 2
Campese 3

Campo Ligure. La Campe-
se espugna il terreno del Via
dellʼAcciaio e compie un altro
passo avanti verso la promo-
zione.

Ma per i draghi non è stato
facile venire a capo di una ga-
ra che si era molto complicata
nel primo tempo. Le prime fasi
di gara vedono una Campese
sbilanciata in avanti e il Via
dellʼAcciaio fa valere le qualità
di Fravega che al 15º si inseri-
sce fra i centrali e riesce a
mettere alle spalle di Esposito
lʼ1-0.

Il Via dellʼAcciaio va anche
due volte vicino al raddoppio
su azione di rimessa, ma a se-
gnare è la Campese, che pa-
reggia al 35º con Codreanu
che approfitta di un retropas-
saggio (forse toccato anche di
braccio) di un avversario e bat-
te Bruzzone.

I draghi poco dopo mettono
a segno anche il 2-1, ma il gol
viene inspiegabilmente annul-
lato, quindi 45º Perasso coglie
in pieno il palo in diagonale.

Nella ripresa la Campese

grazie anche agli inserimenti
di Amaro e Oliveri al posto di
Pietro Pastorino e Ferretti, ri-
prende le redini del gioco.

I draghi creano cinque palle
gol in mezzora e realizzano
due gol di grande qualità: pri-
ma per due volte un fraseggio
stretto libera al tiro Patrone,
che non sbaglia il tiro da den-
tro lʼarea, e quindi al 77º Pe-
rasso approfitta di unʼazione
una elaborata riceve lʼassist di
Patrone e insacca in diagona-
le.

Nel finale, reazione dʼorgo-
glio della Via dellʼAcciaio che
allʼ80º su un rimpallo fortuno-
so in area trova il 3-2 con Fra-
vega.

La Campese comunque
controlla fino alla fine senza
troppi patemi.

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 8, P.Pa-
storino 6,5 (46º Amaro 7,5),
L.Carlini 7; Bottero 8, Caviglia
7, Marchelli 7; Codreanu 7,
Ferretti 6,5 (46º Oliveri 7,5),
Patrone 8 (75º Ottonello 7);
M.Pastorino 7, Perasso 7. All.:
A.Esposito.

M.Pr

Sexadium 5
Ponti 2

Partita pazzerella, tipica di fi-
ne stagione, fra il Sexadium e
il Ponti: gli ospiti quasi dilaga-
no nel primo tempo, poi nella
ripresa crollano sotto il ritorno
dei sezzadiesi, che tengono
così acceso un barlume di
speranza per accedere ai pla-
yoff. Parte bene il Sexadium
che va in vantaggio al 5º con
Belkassioua (protagonista di
giornata con una tripletta), che
incorna di testa in rete su cal-
cio dʼangolo. Il Ponti però
prende il sopravvento, pareg-
gia al 12º con una palla in pro-
fondità che trova lʼinserimento
di Gozzi per lʼ1-1 e raddoppia
al 25º con Ivaldi, che riceve un
filtrante di Martino e incrocia
imparabilmente nellʼangolino
basso. Col Sexadium in cata-
lessi il Ponti gioca veloce, pal-
la a terra, con frequenti scam-
bi di prima e sfiora anche a più
riprese il terzo gol.

Nella ripresa però la gara
cambia volto: il Sexadium rien-
tra in campo trasformato, mo-
dificato anche da alcuni aggiu-
stamenti tattici: al 55º Belkas-
sioua pareggia con una bella
punizione a giro, quindi Parodi
fa il 3-2 al 65º con unʼincornata
su corner. Il Ponti sparisce dal

campo e il Sexadium fallisce
più volte il quarto gol con Avel-
la e Belkassioua. Quindi, coi
rosso-oro in dieci per lʼespul-
sione di Valentini (fallo da ulti-
mo uomo) piazza il quarto e
quinto gol prima con un tocco
di Belkassioua, quindi con una
gran discesa di Bonaldo.

HANNO DETTO. Maurizio
Betto (Sexadium) ha una dedi-
ca speciale per la vittoria. «Al-
la famiglia del nostro collabo-
ratore Fabio Bigatti, per la pre-
matura morte della mamma
Carla».

Daniele Adorno (Ponti) non
si capacita: «Buon primo tem-
po, ma il secondo tempo è sta-
to davvero inguardabile. Non
riesco a capire i motivi di una
metamorfosi inspiegabile».

Formazioni e pagelle
Sexadium: Goracci 6,5, Bo-

naldo 8, Parodi 7; Boidi 7,
Benna 7, Verone 7; Rapetti 6,5
(60º Giannini 6), Ravetti 6,5
(85º Giordano sv), Paschetta
6,5 (70º Badan 6,5), Avella 6,5,
Belkassioua 9. All.: Varnero.

Ponti: Gallisai 7, Battiloro 5,5,
Comparelli 5,5; Martino 6, Mon-
trucchio 5,5 (75º Posca sv), Zu-
nino 5, Di Leo 5 (70º Valentini
5,5), De Bernardi 5,5, Leone 5
(80º Sardella sv), Ivaldi 6, Goz-
zi 6. All.: Tanganelli.

Canelli. Lʼassociazione di volontariato “Il ponte di Pietra” (presi-
dente Ilona Zaharieva), da sempre impegnata nellʼintegrazione e
nella reciproca conoscenza fra cittadini macedoni ed italiani, or-
ganizza il 2º incontro di calcetto a sei in rappresentanza delle va-
rie etnie presenti sul territorio locale. Come per lo scorso anno,
domenica 29 aprile, dalle ore 9 fino al termine del torneo, sarà il
Palazzetto dello Sport di Canelli ad ospitare la manifestazione
sportiva a cui faranno da contorno la distribuzione di panini, dol-
ci e bevande con tipici prodotti macedoni. Questʼanno, lʼasso-
ciazione ha deliberato di destinare lʼintero ricavato della manife-
stazione ad un fondo di solidarietà a favore di Sanja Cavdorova
di Stumiza, in Macedonia, affetta dalla nascita da gravi problemi
di paralisi cerebrale e che necessita di un intervento non effet-
tuabile nel proprio paese. Nulla unisce più dello sport soprattut-
to quando è fatto per ritrovarsi più che per competere, quando è
fatto in amicizia e soprattutto quando è fatto con un preciso sco-
po di solidarietà verso una ragazza di 26 anni a cui la vita ha ne-
gato quello a cui tutti i giovani hanno diritto. LʼAssociazione “Il
ponte di Pietra” continuerà a farsi carico di questo progetto con
altre iniziative confidando, come sempre nella collaborazione dei
cittadini macedoni residenti sul nostro territorio e su quella delle
organizzazioni locali che, già altre volte, si sono dimostrate sen-
sibili alle proposte dellʼAssociazione.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis invita le persone

in buona salute a voler collaborare alla donazione di sangue. Oc-
corre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme allʼufficio in-
formazioni e assistenza DASMA - AVIS che si trova al piano ter-
ra dellʼospedale di Acqui a lato dello sportello bancario dalle ore
8.30 alle ore 9,30 dal lunedì al venerdì, oppure al primo piano
dellʼospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 10, nelle
seguenti date: 29 aprile, 13 e 27 maggio, 10 e 24 giugno

Per ulteriori informazioni tel. 3347247629; 333 7926649; e-
mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Il Sassello soffrendo
mantiene il vantaggio

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente sciagurata
sconfitta a Novi

Calcio 2ª categoria girone R

Entra Paolo Aime
e il Cassine vince

Altarese, una vittoria
che vale la salvezza

Pro Molare raggiunta
oltre il novantesimo

Domenica 29 aprile a Canelli

Calcetto di solidarietà

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Per la Campese
traguardo vicino

Calcio 2ª categoria girone R

Un tempo per uno
ma Sexadium dilaga

Matteo Olivieri Paolo Aime
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Carpeneto 5
Montegioco 1

Dopo tre sconfitte consecu-
tive il Carpeneto si riscatta e
travolge 5-1 il Montegioco. Pa-
droni di casa molto decisi e
suito pericolosi dopo pochi se-
condi con un tiro di Mbaye de-
viato in angolo. È il preludio al
gol che arriva al 4º: Tosi servi-
to da Mbaye lascia partire un
gran tiro dal limite che il portie-
re ospite respinge, ma proprio
sui piedi dellʼaccorrente An-
dreacchio che rasoterra realiz-
za lʼ1-0. Il Montegioco reagi-
sce con una punizione di Fre-
sta alta di poco al 14º, ma al
34º il Carpeneto raddoppia,
ancora con Tosi, che riceve in
area un filtrante di Mbaye e
scaraventa in rete nellʼangoli-
no basso opposto, in bel dia-
gonale. Nella ripresa, il Monte-
gioco si fa pericoloso al 55º,
ma Landolfi è pronto, e al 60º il
Carpeneto chiude la partita: su
angolo di Perrone sul primo
palo irrompe ancora Tosi: tri-
pletta e 3-0. Al 70º un fallo di
Zunino in area consente a Fre-
sta di realizzare dal dischetto il
momentaneo 3-1, ma il Monte-
gioco ristabilisce le distanze al
77º con una azione personale
di Mbaye che salta un avver-
sario, va sul fondo e serve al
centro Zunino per il facile toc-
co in rete. Nel finale allʼ89º ri-
gore anche per il Carpeneto,
per un mani in area tortonese,
e Perrone trasforma per il 5-1
finale.
Formazione e pagelle Car-

peneto: Landolfi 6,5, Oddone
7, Siri 6,5; Minetti 6,5, Valente
6,5 (83º Tedesco sv), Perrone
7; A.Zunino 7, Polo 6,5 (60º
Ravera 6,5), Mbaye 7,5; An-
dreacchio 7, Tosi 7 (73º Sciut-
to 6,5). All.: Ajjor.

***
Valle Bormida Bistagno 1
Cassano 2

Sconfitta che lascia lʼamaro
in bocca, quella subita dal Val-
le Bormida contro il forte Cas-
sano, e che purtroppo può pre-
giudicare la stagione, viste le
contemporanee vittorie del
Tassarolo (2-0 a Silvano DʼOr-
ba) e del Carpeneto (5-1 inter-
no al Montegioco) che precipi-
tano i ragazzi di Caligaris al
penultimo posto a tre punti dal-
la salvezza ossia dal Tassaro-
lo.

Dopo la lettura dei risultati di
giornata Caligaris ci dice: «sia-
mo di nuovo impantanati al pe-
nultimo posto, ma fin che cʼè
vita cʼè speranza e quindi do-
vremo continuare a lottare e a
giocare sino allʼultimo minuto
dellʼultima gara e poi vedremo,
anche se adesso si fa vera-
mente dura».

Valle Bormida Bistagno con
qualche assenza, Cassano
che crede a quel salto in prima
categoria che manca da trop-
po tempo: allʼinizio però gioca-
no meglio i locali, che passano
al 20º: M.Rocchi conclude con
un tiro imparabile per Fossati
e sigla lʼ1-0 per il Valle Bormi-
da.

La reazione dei ragazzi di
Corrado è quasi immediata e
quattro minuti dopo Dellaira
batte Baretto e impatta. Nella
ripresa gara in costante equili-
brio, che si spezza al 68º: an-
golo ospite, deviazione di Puli-
tanò e tocco decisivo di S.Roc-
chi per la sfortunata autorete
che mette fuori causa lʼestre-
mo di casa. Il Valle Bormida ci
prova ancora, ma allʼ82º gli
viene negato un rigore appar-
so piuttosto netto per fallo su
Malvicino lanciato da Tenani e
su questo episodio finisce di
fatto la gara.
Formazione e pagelle Val-

le Bormida Bistagno: Baret-
to 6, S Rocchi 7, Cazzulli 7,
Malvicino 6,5, Garrone 6, Te-
nani 5,5 (80º Calvini sv), Aste-
siano 7, Barberis 6,5, Fundoni
5,5 (75º P.Piovano sv), M. Pio-
vano 6, M. Rocchi 7.

***
Girone cuneese
Trinità 2
Cortemilia 3
(giocata giovedì 19 aprile)

È un Mirko Mondo ancora in
apnea quello che si presenta
al nostro taccuino nel post ga-
ra: «Abbiamo meritato la vitto-
ria: dopo un inizio no, nella ri-
presa abbiamo sciorinato 45
minuti di calcio vero, giocando
come sempre dovremmo fare,
compiendo il clamoroso sor-
passo».

Il Cortemilia riesce nellʼim-
presa, e non è la prima volta
in stagione, di recuperare da
0-2 e sempre in trasferta: se-
gno che la squadra sta bene
sia atleticamente e sia dal
punto di vista della forza mo-
rale. La gara per il Corte par-
te subito in salita: al 4º la dife-
sa non rinvia la sfera nella
maniera corretta, anche per la
scarsa illuminazione del cam-
po, Cattaneo è bravo a inse-
rirsi e battere lʼincolpevole Ro-
veta. La reazione del Corte-
milia è sterile e anzi sale in
cattedra Roveta con alcune
parate degne di nota che evi-
tano il raddoppio. Il 2-0 però
arriva a inizio ripresa: lo se-
gna ancora Cattaneo che
sfrutta un pasticcio difensivo.
Quando sembra la gara chiu-
sa ecco che esce la forza del
gruppo di Mondo, che accor-
cia al 60º su rigore per fallo su
Cencio trasformato da Cau-
nei, e quindi pareggia al 65º:
Cencio centra dalla fascia per
Biestro che scarica un diago-
nale imparabile che vale il 2-
2. Ad un quarto dʼora dal ter-
mine arriva il sorpasso: ripar-
tenza ospite con Morena che
sfugge alla difesa e mette pal-
la in rete portando il Cortemi-
lia a ridosso delle prime della
classifica.
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Roveta 8, Caffa 6, Ri-
ste 7, Ferrino 6,5, Bertone 7,
Chiola 6,5 (80º Vinotto 6), Sca-
vino 6,5 (30º Biestro 6,5), Ma-
deo 6,5, Fresia 6 (50º Morena
6,5), Cencio 7,5, Caunei 7. All.:
Mondo.

M.Pr - E.M.

Bergamasco 0
Mombercelli 5

Debacle del Bergamasco,
soggiogato e travolto 5-0 dal
Mombercelli. I biancoverdi re-
sistono solo pochi minuti alla
capolista, e in verità andreb-
bero anche in vantaggio, al 5º,
ma lʼarbitro annulla il gol, forse
regolare, di Luca Quarati, per
fuorigioco. Dopo un inizio equi-
librato il Mombercelli segna al
primo affondo: al 23º sugli svi-
luppi di una punizione, la palla
schizza sul viso di un difenso-
re biancoverde e finisce sul
piede di Scaglione che insac-
ca. Marongiu sbaglia il pari a
porta vuota e al il Mombercelli
raddoppia con Pennacino.

Nel secondo tempo una
azione manovrata conclusa da
Nouradi confeziona lo 0-3,
quindi, con un Bergamasco or-
mai disunito, due contropiede
condotti in superiorità numeri-
ca valgono lo 0-4 di Savasta-
no al 67º e lo 0-5 di Boggian al
78º.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Berti 5,5, Bianco 5,
Callegaro 5,5, Gervasoni 5,
P.Cela 5,5 (80º Cela sv), Ma-
rongiu 5 (60º Voltaggio 5), Bo-
naugurio 6, Braggio 6, Sorice
5,5, L.Quarati 6, Lorenzetti 5
(50º N.Quarati 5,5).

***
Strevi 7
Incisa 0

Il risultato la dice lunga sul
divario di forze, con gli ospiti al
terzo 7-0 al passivo nelle ulti-
me quattro gare che sembrano
aver perso voglia e attacca-
mento alla maglia; al contrario
lo Strevi ritrova gioco e vittoria.
Nel primo tempo lo Strevi man-
tiene lʼiniziativa, ma va al ripo-
so solo sullʼ1-0: al 37º tiro di
Cossu che si infila in rete con
la complicità di Mocco.

Nella ripresa i gol arrivano a
raffica: 2-0 al 50º, con lancio di
Fameli per il pallonetto vincen-
te di Laziz; poi ancora Laziz al
55º fa 3-0 su lancio di Cervet-
ti, con tiro nellʼangolino basso.
Il poker al 68º: lancio di Mortay
per Laziz e tiro imparabile dal
limite.

Il quinto centro arriva al 72º
con eurogol di Trevisiol che in-
fila la sfera a giro sotto lʼincro-
cio; nei minuti finali ancora due
reti, la prima per merito di Cer-

vetti la seconda di Gastaldo,
portiere di ruolo e bomber per
una domenica.
HANNO DETTO. Vomeri

(Strevi): «Gara a senso unico,
il punteggio dice tutto».
F.Giangreco (Incisa): «Cʼe
poco da dire: cʼe gente che ha
poca voglia di lottare e inventa
futili motivi per non partecipa-
re alle partite».
Formazioni e pagelle
Strevi: Prina sv, Drago 7,

Cossu 7, Serio 6,5, Merlo 6,5,
Izzo 7, Fameli 7,5, Cervetti 8
(81º Gastaldo 8), Mortaji 6,5
(65º Carozzi 7), Laziz 8 (60º
Trevisol 7), Lo Cascio 7 (52º
Cerroni 7). All.: Aresca.
Incisa: Mocco 4,5, El

Houmdouchi 5, D.Giangreco
5, Cusmano 5, Bravo 6,
F.Giangreco 5, Jordanov 5, Pi-
ronti 5 (50º Sandri 5), Spertino
5,5 (50º Baldovino 5), Biamino
5,5 (80º Boggero sv), Morgan-
ti 5 (75º Zangirolami sv). All.:
Sandri.

***
Refrancorese 2
Calamandranese 1

Calamandranese ko a Re-
francore: una sconfitta frutto
della penuria di giocatori, con
solo dodici effettivi a referto e
Bongiorno costretto a giocare
nonostante un problema al
piede e Moccafighe schierato
nella ripresa come giocatore di
movimento nonostante sia
portiere di ruolo. Nella prima
frazione gara equilibrata con
occasioni da ambo le parti: per
la Calamandranese, clamoro-
sa quella mancata da Scavino.
Poi al 35º arriva il vantaggio lo-
cale con Sorce che mette in
rete dopo un evidente fallo su
Mossino non ravvisato.

Il pari arriva al 63º con Bon-
giorno tirato giù in area locale
e Tosto che trasforma dal di-
schetto 1-1. Gara che sembra
incanalata sul pari quando al
82º la Refrancorese torna
avanti con un rigore (fasullo a
detta degli ospiti) trasformato
da Sorce.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Bellè 7, Mos-
sino 6,5, Ristov 6,5, Mazzapi-
ca 6,5, Colelli 6,5, Bastianini
6,5, Scavino 6,5, Solito 6,5,
Tosto 6, Bongiorno 5,5 (75º
Moccafighe sv), Pandolfo 6,5.
All.: Berta.

Ventimiglia. La Cairese ap-
proda sul sintetico di ultima ge-
nerazione del Simone Morel di
Ventimiglia per raggranellare
quel punto che significherebbe
salvezza matematica con un
turno dʼanticipo. Non sarà faci-
le perché lʼundici di Mario Ben-
zi dovrà conquistarlo contro
quel Ventimiglia che di punti ne
ha assolutamente bisogno di
tre.

Il Ventimiglia, squadra molto
giovane che spesso e volen-
tieri gioca con sette od otto un-
der, è allenato da quel Fabrizio
Gatti, scuola Milan, ex bomber
di Catania, Nocerina, Sanre-
mese e Savona, che da oltre
un decennio siede sulla pan-
china granata. Un record. La
squadra è stata costruita per
salvarsi ed ha pochi ma impor-
tanti punti di riferimento. In di-
fesa il trentaquattrenne Braca-
tisano e quel Domenico Tursi,
nato a Torino ma cresciuto nel
Bari che ha giocato con Viter-
bese e Melfi in C2 Pro Sesto e
Manfredonia in C1 ed è anche
il bomber di una squadra che
fatica a fare gol visto che tra gli
attaccanti il più prolifico è tal
Atragene, ex della Sanremese

in C2, che di gol ne ha fatti tre.
I tentativi di rimediare in corso
dʼopera non hanno portato ri-
sultati concreti ed il XXmiglia
ha continuato a faticare nel fa-
re gol un poʼ come la Cairese
dei primi tempi.

Cairese che al “Morel” ci ap-
proda senza tre pedine impor-
tanti; il portiere Binello, sin qui
ottimamente sostituito da Mu-
riero, ed a centrocampo di
Spozio e Piccardi il cui cam-
pionato si è concluso in antici-
po per problemi muscolari.
Benzi recupera Faggion ma
ancora una volta dovrà rivede-
re lʼassetto di una squadra che
non ha mai potuto schierare
per due volte con la stessa for-
mazione.

Questi i probabili undici di
una gara che può significare
molto sia per i padroni di casa
che per i gialloblu
Ventimiglia (4-4-2): Farso-

ni, Tursi, Aretuso, Bracatisano
Ambesi - Mamone, Amadei,
Principato, Mannino - Innocen-
ti (Gentile), Atragene.
Cairese (4-4-2): Muriero -

Dini, Lauro, Barone, Nonnis -
Faggion, Spozio, Torra, Curab-
ba - Buelli, Andorno.

Carcare. Al “Corrent” per
portare a casa quel punticino
che chiuderebbe definitiva-
mente il discorso salvezza. È il
compito della Carcarese di mi-
ster Ferrero che ospita la Vir-
tusestri, undici che ha già ri-
solto tutti i suoi problemi e
aspetta di chiudere il campio-
nato lontano sia dalla zona
play off che da quella play out.
Squadra tranquilla che non do-
vrebbe fare danni anche se è
da affrontare con tutte le pre-
cauzioni del caso.

Quella a disposizione di Re-
petto è una rosa che ha buoni
elementi come il trentenne
portiere Matteo Di Giorgio, ex
dellʼAlessandria in C2, e dove
è tornato, dopo lʼesperienza al-
la Pro Imperia, quello Stefano
Raiola, attaccante scuola Ge-
noa poi Pistoiese, che qualche
hanno fa era una promessa
del calcio dilettantistico ligure.

Al suo fianco Alex Trocino,
esperto bomber di categoria
mentre a centrocampo lʼele-
mento più dotato è quel Vava-
là che ha vestito negli ultimi
due campionati le maglie di
Acqui e Arenzano in serie D.

Per quanto riguarda la Car-
carese, Ferraro dovrà fare a

meno di Grippo, per lui stagio-
ne conclusa, mentre torna Ma-
rotta.

Ci sarà qualche ritocco alla
difesa che nella sfida a Voltri
non è piaciuta ma per il resto
dovrebbe essere la squadra
che ha giocato le ultime partite
di campionato.

Lʼinizio è alle ore 16, per
Ferrero una partita che vale
una stagione. «Sappiamo qua-
le importanza riveste la sfida
con la Virtusestri per questo
lʼaffronteremo con la massima
attenzione, ma senza timori re-
verenziali».

Per quanto riguarda lʼasset-
to tattico Marotta dovrebbe
giocare a centrocampo, afian-
co di Pesce, Cairo e Pastorino
con Hblina nella linea di difesa
al posto di Zunino.

In campo questi probabili
undici
Carcarese (4-4-2): Tranchi-

da - Hblina, Bruzzone, Ognija-
novic, Esposito - Pastorino,
Pesce, Marotta, Cairo - Pre-
gliasco, Procopio.
Virtusestri (4-4-2): Di Gior-

gio - Majorana, Bondelli, Se-
mino, Bottaro - Piserà Vavalà,
Tacchino (Haxhija), Perazzo -
Trocino, Raiola.

«Abbiamo tre partite da gio-
care e per arrivare primi dob-
biamo vincerne due». Lo dice
senza troppi giri di parole Da-
miano Cesari che di campio-
nati ne ha giocati e vinti in ben
altre categorie.

Vincere già domenica al Vla-
dimiro Marengo di Diano Mari-
na, campo difficile oltre che
per il valore dei rossoblu per il
fondo in terra battuta e lʼam-
biente sempre abbastanza cal-
do e non solo per il clima. Una
squadra quella allenata da Ma-
tarrazzo che non problemi di
classifica ed ha giocatori
esperti e giovani interessanti.
Tra i primi cʼè il centrocampista
Andrea Fagioli, un passato in
“Eccellenza”, poi il mancino De
Simeis, cresciuto nelle giova-
nili della Sanremese ed in at-
tacco una coppia formata Lu-
ca Colli, autore di 14 gol e Ce-
lella con Gorleo in rifinitura che
fa della Dianese la squadra
con uno degli attacchi più pro-
lifici del girone. Tra i giovani in-
teressante il portiere Giovanni
Bortolini.

Sassello che al Marengo

giocherà senza lo squalificato
Fabio Lorieri e quindi coach
Podestà potrebbe optare per
un undici più abbottonato di
quello che abitualmente schie-
ra con tre punte. In ogni caso a
disposizione cʼè quel Lorenzo
Anselmo che prima dellʼinfor-
tunio ad inizio stagione era tra
gli attaccanti più accreditati.
Anselmo si è ripreso e per
questo finale di campionato
sarà un pezzo importante in
più per una squadra che deve
mantenere il vantaggio per vin-
cere un campionato il cui cam-
mino è rallentato nelle ultime
gare.

Sulla terra battuta del Vladi-
miro Marengo in campo questi
due probabili undici
Dianese (4-3-1-2): Bortolini

- De Lorenzis, Corradi, Gari-
bizzo De Simeis - Sessolo Re-
vello, Fagioli - Gorleo - Celel-
la, Colli.
Sassello (4-4-2): Moraglio -

Reposi, Eretta, Cesari, Vanoli
- Salis, Solari, Tallone, Eletto
(Anselmo) - Ninnivaggi, Casto-
rina.

Don Bosco 6
Sassello 0

Troppo forte la squadra di
Scrofano per un Sassello a
ranghi ridotti per lʼindisponibili-
tà di mezza rosa. Il Don Bo-
sco, in lotta per il secondo po-
sto nel girone che significa la
finale 3/4 posto in campionato,
schiaccia gli ospiti per tutto il
primo tempo e va a segno con
Ghersi (due volte), Medulla,
Calasso, Giometti, Litterini, per
poi rallentare nel secondo tem-
po, fattosi più equilibrato, con-

cedendo qualche occasione ai
biancoblu. Da segnalare le
prestazioni di Ghersi, Tripodi-
na, Ariccio per il Don Bosco e
di Vanoli per il Sassello. Trop-
po fiscale la direzione dellʼar-
bitro Frosina per una partita
che fin da subito si è messa in
discesa.
Formazione Sassello: Pel-

le, Vanoli, Gustavino, Cheli,
Zuffo, Giardini, Dabove, De Gi-
rolamo, Deidda, Porro, Scar-
pa. A disposizione: Pesce. Al-
lenatore: Biato.

Acqui Terme. Il Csi di Acqui
organizza la tradizionale “Pa-
squa dellʼAtleta: le gare si svol-
geranno in città dal 29 aprile al
1º maggio e saranno coinvolte
le seguenti categorie: bambini
dagli 6 ai 10 anni, Under12
maschile e femminile, Un-
der14 maschile e femminile,
Allievi maschile e femminile e
Juniores maschile e femmini-
le. Per i bambini dagli 8 ai 10

anni è prevista attività poli-
sportiva, mentre per le altre
categorie sono previste attività
sportive (calcio a 7, pallavolo).
Inoltre per le categorie Un-
der12 e Under14 è prevista
anche una parte di attività po-
lisportiva. Informazioni: sede
CSI via Garibaldi 64, aperta il
martedì ed il venerdì pomerig-
gio, il sabato mattina ed il lu-
nedì sera, tel. 0144 322949.

1º Rally “I colli di Casale Monferrato”
Si correrà sabato 12 e domenica 13 maggio il 1º Rally Race “I

colli di Casale Monferrato”. Sabato 12 maggio, dopo le verifiche
tecniche e sportive, gli equipaggi partiranno in ordine inverso per
affrontare la prima delle dieci prove speciali in programma. Do-
menica 13 la manifestazione si sposterà in territorio piemontese
dove verranno affrontate nove prove speciali.

Per iscrizioni e aggiornamenti: www.vmmotorteam.it

Acqui Terme. Vittoria e pri-
mato consolidato nel campio-
nato di 3ª categoria, per la
“Boccia” Acqui che, sul centra-
le di via Cassarogna, batte per
8 a 2 lʼArquatese.

Una vittoria netta frutto di
una gara quasi perfetta che ha
visto gli “azzurri” del d.t. Gu-
stavo Minetti partire subito con
il piede giusto.

Gianni Zaccone ha aperto
nel tiro di precisione lascian-
do due soli punti al rivale (8 a
29; il cammino degli acquesi è
proseguito nelle gare a squa-
dre.

Le due coppie Zaccone e N.
Petronio e E. Petronio e Giar-
dini hanno supertao le rivali ri-

spettivamente per 13 a 0 e 13
a 8. Non ha avuto problemi la
terna in campo con Abate, Ga-
veglio e Ivaldi che ha vinto il
suo match per 13 a 4.

Solo una sconfitta, nellʼindi-
viduale, con Giuseppe Man-
giarotti, sceso in campo alle
prese con malanni di stagione.

Una gara nella quale tutti
hanno dato il massimo e che
lancia il tema del presidente
Piero Zaccone verso le finali
regionali.

Da non sottovalutare la tra-
sferta di giovedì 26 aprile sul
campo del Borgoratto alessan-
drino contro una rivale che in
casa difficilmente si fa sor-
prendere.

Sassello a Diano Marina
a caccia dei 3 punti

Carcarese - Virtusestri
un punto per la salvezza

Calcio 2ª categoria, le altre gare

Cortemilia in rimonta
Carpeneto a valanga

Calcio 3ª categoria girone A

Bergamasco travolto
Strevi a forza 7

Domenica 29 aprile

Ventimiglia - Cairese
ai gialloblu basta il pari

Bocce

Gli acquesi primi
in 3ª categoria

Dal 29 aprile al 1 maggio

CSI: Pasqua dell’Atleta

Calcio Juniores Ge play-off
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Masone. Sarà una partita
vera, fra due squadre allʼultima
spiaggia per i rispettivi tra-
guardi. Sul campo di Via Po-
mata, a Genova, rione San
Desiderio, i gialloblu del “San-
de” devono vincere per restare
agganciati al treno playout, il
Masone deve fare lo stesso
per non perdere contatto dal
gruppo che è in lotta per i pla-
yoff, composto da ben sei
squadre, racchiuse nel fazzo-
letto di cinque punti.

Quasi superfluo dire che in
casa masonese tutti si affida-
no alle doti realizzative di Mi-
netti. Troppe volte, però, la de-
bordante individualità dellʼex

alfiere di Verona e Reggiana
non è bastata per assicurare
allʼundici valligiano i punti ne-
cessari per alimentare il so-
gno. Gara da dentro o fuori, ad
alti toni agonistici: per il prono-
stico ci vuole la tripla.

Probabili formazioni
San Desiderio (4-4-2):

Chesi - Cortese, Urbini, Fe.Bi-
sogni, Botticella - Migliardo,
Grea, Biancato, Fra.Bisogni -
Ferrari, Cherif. All.: Groppi.

Masone (3-4-2-1): Tomaso-
ni - Ma.Macciò, Ratazzi, Man-
tero - Sagrillo, Ravera, A.Pa-
storino, Demeglio - Meazzi,
Minetti - Cenname. All.: Meaz-
zi-DʼAngelo. M.Pr

Acqui Terme. Dopo lʼimpe-
gnativa gara interna disputata
mercoledì 25 aprile (a giornale
ormai in stampa) contro lʼAr-
quatese, La Sorgente affronta un
altro probante test sulla strada
della promozione domenica, sul
campo dellʼOvada. Al “Geirino”,
impianto fra i più belli della ca-
tegoria, va in scena una sfida
molto importante per i suoi ri-
flessi di classifica: l̓ Ovada, infatti,
non ha ancora deposto le armi
in chiave playoff, ma per centrarli
oltre a chiudere nelle prime tre
posizioni deve riuscire a ridurre
a meno di nove punti il ritardo dai
sorgentini, attualmente secondi.
Gara quindi da vincere assolu-
tamente per i biancostellati, ma
che i gialloblu non possono per-
mettersi di perdere. Il pronosti-

co appare difficile, perché i ra-
gazzi di Tafuri hanno trovato
strada facendo ottime cadenze
e una certa continuità di rendi-
mento. Da notare che, nelle ga-
re di martedì 1 maggio, La Sor-
gente sarà nuovamente in cam-
po in casa contro il pericolante
Monferrato, mentre lʼOvada sfi-
derà in trasferta lʼostico Villaro-
magnano.

Probabili formazioni
Ovada (4-4-2): Bobbio - Ca-

rosio, Maccedda, Gioia, Mas-
sone - Oddone, Giannichedda,
Ravera, Chindris - Martinengo,
Macchione. All.: Tafuri.

La Sorgente (4-4-2): Brites
- Goglione, Grotteria, Cermelli,
Ferrando - Lovisolo, Barbasso,
Giraud, Trofin - Giusio, Do-
gliotti. All.: Cavanna. M.Pr

LʼAltarese viaggia alla volta
di Sanremo dove, nel comples-
so polisportivo di Pian di Poma,
moderno, funzionale e quasi a
picco sul mare, gioca il Carlinʼs
Boys. Sulla carta non cʼè parti-
ta: il Carlinʼs che è sicuro di
giocare i play off tiene dʼocchio
la capolista Sassello che ha
cinque punti in più con tre gare
da disputare. Squadra giovane
e solida, quella neroazzurra, e
per questo in buona forma in
un momento particolarmente
delicato della stagione. Allʼun-
dici di Carmelo Luci serve la
vittoria, lʼAltarese non ha nulla
da perdere e da giocarsi aven-
do già ipotecato la salvezza.
Giallorossi quindi senza paure
contro una squadra che ha ele-
menti del calibro dei fratelli
Berteina Jacopo e Davide, Ra-
guseo, Iezzi, Tarantola e Mura-
bito che hanno navigato in ca-
tegorie superiori. NellʼAltarese
coach Willy Perversi può con-

tare sulla rosa al gran comple-
to e fare scelte anche per cer-
care di infastidire una rivale
che sul sintetico di casa ha
concesso poco o nulla alle ri-
vale. Per la cronaca i neroaz-
zurri sanremaschi hanno vinto
le ultime sette gare, in casa
non hanno mai perso e dopo il
Sassello hanno lʼattacco più
prolifico e la difesa meno bat-
tuta. Giorgio Brizio è con 10 re-
ti, il bomber di una squadra do-
ve un poʼ tutti sanno fare gol.
Sul sintetico di Pian di Poma,
con inizio alle 16.30, gioche-
ranno questi probabili undici

Carlinʼs Boys (4-3-3): Per-
rino - Raguseo, Melini, Politi,
Iezzi - Orlando, Tarantola, Te-
nuta - J. Berteina, Brizio, Mu-
rabito.

Altarese (4-4-2): Astengo -
Gilardoni, Scarone, Abate,
Danna - Valvassura, Semper-
boni, Rinaldi, Bove - Zela
(Cossu), Laudando.

Molare. Difficile prevedere
come sarà lo scenario che cir-
conda la partita in programma
domenica 29 aprile, a Quar-
gnento, fra i locali e la Pro Mo-
lare. Molto, infatti, dipenderà
dal risultato della gara giocata
mercoledì, a giornale ormai in
corso di stampa, fra i gialloros-
si e il Sarezzano. In questo pic-
colo tour de force, che porterà
i giallorossi e tutte le altre
squadre del girone a giocare
quattro partite nel breve volge-
re di dieci giorni (25 aprile, 29
aprile, 1 maggio, 6 maggio) la
Pro non può permettersi di fare
calcoli: bisogna vincere, per ri-
durre non solo il gap che sepa-
ra i giallorossi dalla Castellet-
tese, terza con tre punti di van-
taggio, ma anche da La Sor-
gente, seconda a +12. Infatti,
giova ricordare che se a fine
stagione il margine fra secon-
da e terza classificata sarà di 9

o più punti, i playoff non saran-
no disputati. In classifica, la si-
tuazione del Quargnento non è
meno nebulosa: i ragazzi di
Montin devono fare punti per
evitare ogni rischio di cadere in
zona playout. Fra due squadre
sul filo del rasoio, e costrette
anche a tener conto del turno-
ver, è molto difficile azzeccare
gli undici base. I due tredici do-
vranno anche calibrare le ener-
gie in vista delle gare del primo
maggio quando la Pro Molare
riceverà la Real Novi G3.

Quargnento (4-3-1-2):
Zamprogna; Cesaro, Trapani,
Jaouad, L. Polastri; A. Tede-
sco, Pace, Martini; G.L. Tede-
sco; A. Polastri, G. Rossi. All.:
Montin.

Pro Molare (4-4-2): Fiori;
Channouf, Ferrari, Mazzarello,
Parodi; Leveratto, Maccario, Fac-
chino, Scorrano; Paschetta,
Scontrino. All.: Albertelli. M.Pr

Campo Ligure. Ci siamo? Il
presidente della Campese Od-
done è abbastanza ottimista:
«Se riuscissimo a vincere con-
tro la VecchiAudace, quasi si-
curamente la promozione sa-
rebbe in carniere. Spero molto
nellʼimpegno difficile di chi ci in-
segue». In questo caso della
Val dʼAveto, seconda in classi-
fica, costretta a vincere contro
una Pro Recco segnalata in gran
forma. I draghi, che mercoledì (a
giornale ormai in stampa) han-
no disputato la finale di Coppa
Liguria, sperano di chiudere an-
zitempo un campionato che li
ha visti costantemente al verti-
ce. La squadra, stanca dopo

una stagione condotta al gran
galoppo, ha un poʼ faticato ne-
gli ultimi impegni, ma facendo le-
va sul proprio tasso tecnico non
dovrebbe faticare più di tanto a
piegare la resistenza degli ospi-
ti, penultimi e staccati di 39 pun-
ti dai valligiani.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): D.Esposi-

to - Amaro, R.Marchelli, Ferra-
ri, Carlini - Codreanu, Oliveri,
Ferretti, Bottero - Patrone, Pe-
rasso. All.: A.Esposito.

VecchiAudace (4-4-1-1):
Beati - Muratore, Matera, Cop-
pini, Pianicini - Pusceddu, Pe-
rego, Urbanek, Papillo - Mor-
gavi - Rossi. All.: Migliaccio.

Acqui Terme. Domenica
22 aprile si è disputata, sul
green di piazza Nazioni Uni-
te, la gara benefica per lʼas-
sociazione “Need You onlus”.
Le squadre sono partite shot
gun alle ore 9.30, e la gara ha
avuto formula stableford cate-
goria unica. Devoluto in be-
neficenza parte del ricavato
dellʼiscrizione alla gara. I vin-
citori sono stati: 1º classifica-
to Pierluigi Gandolfi; 2º Minet-
ti Pier Domenico; 3º Barberis
Gianni.

La premiazione è stata effet-
tuata a fine gara con i doni pre-
parati direttamente dai molti

bambini che la “Need You on-
lus” ha aiutato nel corso del
suo operato.

Mercoledì 25 aprile si è gio-
cata la gara che a causa del
tempo è stata annullata dome-
nica 15 aprile. Lo sponsor
“Jack and Jones only” oltre hai
premi per i vincitori regala una
maglietta per tutti i partecipan-
ti alla gara. In concomitanza si
è svolta una sfida sul putting
green il cui ricavato è devoluto
in beneficenza sempre alla
“Need You onlus”.

Domenica 29 aprile si andrà
in campo per la prima tappa
“Race to Barcellona”.

Bergamasco - Montema-
gno. La sconfitta con il Mom-
bercelli ha di molto ridotto le
chance di playoff del Berga-
masco, chiamato comunque a
vincere per cercare di tornare
in gioco. Gara dal copione già
definito. Sullʼesito, invece, il
pronostico è aperto. Lʼ1 mag-
gio il Bergamasco si reca sul
campo del Casalbagliano.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Berti, Ger-
vasoni, Callegaro, P.Cela, Mo-
rongiu, Bianco, Bonaugurio,
Braggio, Sorice, L.Quarati,
Voltaggio (Zamirri).

***
Strevi - Piccolo Principe.

Lo Strevi prova a conquistare
altri tre punti da aggiungere al-
la classifica contro il Piccolo
Principe. Impegno alla portata
per i ragazzi di Aresca contro
una delle squadre più deboli
del girone. Lʼ1 maggio lo Stre-
vi affronterà la trasferta di
Montemagno.

Probabile formazione
Strevi (4-3-3): Prina, Vomeri,
Benzitoune, Cossu, Bistolfi,
Trevisol, Serio, Cervetti, Cer-
roni, Laziz, Lo Cascio. All.:
Aresca.

***
Mezzaluna - Calamandra-

nese. Il Mezzaluna non può
più sbagliare dopo il pari inat-
teso contro il San Paolo Solbri-
to che ha ampliato il divario dal
duo di testa formato da Mom-
bercelli e Montemagno; di con-
tro la Calamandranese non ha
più nulla da chiedere a questa
stagione se non cercare di fini-
re nel miglior modo possibile.
Potrebbe essere quindi la mo-

tivazione il fattore primario del-
la gara odierna con i locali che
devono vincere ad ogni costo
per mantenere lʼultimo posto
playoff e tenere a distanza Ber-
gamasco e Casalbagliano, i ra-
gazzi di Berta invece cerche-
ranno di recuperare qualche
giocatore e andare a guastare
la festa allʼundici di Villanova
DʼAsti. Martedì 1 maggio la Ca-
lamandranese si recherà in tra-
sferta a Casalcermelli.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Bellè,
Mossino, Ristov, Mazzapica,
Colelli, Bastianini, Scavino,
Solito, Tosto, Bongiorno, Pan-
dolfo. All.: Berta.

***
San Paolo Solbrito - Inci-

sa. Gara di fine stagione con i
locali che cercheranno comun-
que una vittoria di prestigio su
unʼIncisa che sta vivendo il
momento più delicato della
stagione, a causa del poco at-
taccamento alla maglia dimo-
strato dai ragazzi «che pren-
dono un impegno durante lʼan-
nata e poi quando le cose non
vanno bene non si vedono più
o trovano scuse banali per non
presentarsi alle gare domeni-
cali», afferma F.Giangreco al
riguardo del momentaccio del-
la sua squadra che cerca solo
di finire presto il campionato.
Martedì 1 maggio lʼIncisa af-
fronterà in casa il Mezzaluna.

Probabile formazione Inci-
sa Scapaccino (4-4-2): Moc-
co, El Houmdouchi, D.Gian-
greco, Cusmano, Bravo,
F.Giangreco, Jordanov, Pironti,
Sandri, Biamino, Spertino. All.:
Sandri. M.Pr - E.M.

Cassine - Paderna. Si gio-
ca al “Peverati” il big-match di
giornata: i grigioblu cercano di
rincorrere i playoff e per cre-
derci ancora devono battere il
Paderna, forse, per quanto ri-
guarda gli undici titolari, la for-
mazione più forte del girone.
Gara difficile, che però i ragaz-
zi di Aime potranno affrontare
forti del ritorno in campo di Bal-
la. Al tifo del “Peverati” il com-
pito di fare la parte del dodice-
simo uomo. I grigioblu torne-
ranno in campo martedì 1
maggio a Tassarolo.

Probabile formazione Cas-
sine (4-3-1-2): Quaglia - Lan-
zavecchia, Favelli, E.Faraci,
Giacobbe - Bruno, De Bernar-
di, Merlo - S.De Rosa - Balla
(G.Aime), Pelizzari. All.: P.Ai-
me.

***
Sexadium - Cassano. Per il

Sexadium (ma molto dipende-
rà dallʼaltro big-match, quello
giocato mercoledì 25 aprile a
Garbagna) si tratta di una sfi-
da che può aprire importanti
scenari di classifica: in caso di
duplice vittoria, i ragazzi di Var-
nero vedrebbero infatti spalan-
carsi davanti a loro prospettive
playoff mai davvero contem-
plate in sede di programma-
zione. Per lʼundici sezzadiese,
già ampiamente oltre le aspet-
tative, un finale di campionato
da affrontare con il trasporto di
chi non ha nulla da perdere.

Il Sexadium giocherà nuo-
vamente lʼ1 maggio a Pozzolo
Formigaro.

Probabile formazione Se-
xadium (4-3-3): Perulli - Vero-
ne, Boidi, Bonaldo, Varnero -
Ravetti, Benna, Giannini - Ber-
tone, Belkassioua, Rapetti.
All.: Varnero.

***
Carpeneto - Tassarolo.

Dalla sfida interna col Tassaro-
lo, il Carpeneto si attende i
“punti della staffa”. Battendo i
novesi, già dietro (mentre scri-
viamo, e quindi prima del tur-
no del 25 aprile) di quattro lun-
ghezze in classifica, gli azzurri
salirebbero a +7 e sarebbero
ormai in salvo. Bisogna vince-
re, e mister Ajjor non lascerà
nulla di intentato per motivare
la truppa.

Il Carpeneto giocherà il tur-
no dellʼ1 maggio sul campo del
Ponti.

Probabile formazione Car-
peneto (4-4-2): Landolfi - Pi-
saturo, Siri, Oddone, Valente -
Perrone, A.Zunino, Ravera,
Mbaye - Andreacchio, Tosi.
All.: Ajjor.

***
Frugarolo X Five - Ponti.

Gara di fine stagione per il
Ponti, che si reca sul campo
del Frugarolo X-Five. Di fronte
due squadre già salve, e una
gara da giocare a viso aperto.

«Mi aspetto una bella partita
- afferma il dirigente rosso-oro
Adorno - perché il Frugarolo è
una delle squadre che gioca il
miglior calcio in categoria».

Probabile formazione
Ponti (4-2-3-1): Gallisai - Di
Leo, Comparelli, Battiloro,
Martino - Montrucchio, P.Gozzi
- Zunino, Ferraris, Sardella -
P.Ivaldi. All.: Tanganelli.

***
Valle Bormida Bistagno -

Pozzolese. Atmosfera da “ul-
tima spiaggia” per il Valle Bor-
mida, che deve battere la Poz-
zolese e sperare in un favore
da parte del Carpeneto, impe-
gnato contro il Tassarolo. Con
una vittoria e la contempora-
nea sconfitta dei rivali novesi, il
Valle Bormida potrebbe così
lanciare la volata per una sal-
vezza allʼultimo tuffo.

Possibile nel Valle Bormida
un ballottaggio tra i pali tra Ba-
retto e Rovera per il resto pos-
sibile il rientro a tempo pieno
nellʼundici standard di Ivaldi in
grado con i suo colpi di garan-
tire imprevedibilità nel reparto
avanzato. Ospiti ormai quasi
salvi: sulla gara possa pesare
la voglia di vincere maggiore
che dovranno avere i locali
nella testa e nelle gambe.

Lʼundici di Giovanni Caliga-
ris disputerà lʼ1 maggio la sfi-
da sul campo del Montegioco.

Probabile formazione Val-
le Bormida Bistagno: Rove-
ra, S.Rocchi, Cazzulli, Malvici-
no, Garrone, Tenani, Astesia-
no, Barberis, Ivaldi, M.Piova-
no, M.Rocchi. All.: Caligaris.

***
Castelnuovo Belbo - Mon-

tegioco. Dopo la sfida del 25
aprile contro il Valle Bormida,
domenica 29 aprile il Castel-
nuovo sfida il Montegioco per
riscattare lʼimmeritato ko in ca-
sa del Cassine. Per la prima
volta in stagione in casa bel-
bese si ha poca voglia di par-
lare e il dirigente Moglia si limi-
ta a dire poche parole «Sono
ancora avvilito per la presta-
zione dellʼarbitro di domenica
scorsa». Il Castelnuovo dovrà
cercare di ottenere il massimo
della posta in palio per poter
ancora provare ad ambire ad
un piazzamento nellʼordine del
5º/6º posto finale. Per quanto
riguarda la rosa difficile se non
impensabile il recupero di Ro-
nello, possibili quelli di Ferrero
in difesa e di Bosia nel reparto
avanzato e forse anche di
Conta che potrebbe far parte
della panchina.

Il Montegioco, che arriva a
Castelnuovo, è voglioso di ri-
valsa e di cambiare marcia do-
po il pesante 5-1 a Carpeneto,
e ha giocatori navigati e scafa-
ti per la categoria quali lʼex gri-
gio Fresta e dietro presenta
Biorci per anni giocatore in ca-
tegoria superiore.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2): Gar-
barino, Ferrero, Genzano, Ber-
nardi, Buoncristiani, Sirb,
Amandola, Lotta, El Harch,
Penengo, Bosia.

***
Girone cuneese

Cortemilia - Magliano Alpi.
Sarà il Magliano Alpi il prossi-
mo avversario sul cammino
dei ragazzi di mister Mirko
Mondo.

Lo stesso mister afferma:
«Andiamo ad affrontare una
buona squadra che è quinta in
classifica e ci precede di 10
punti in graduatoria, noi siamo
ottavi ma non per questo do-
vremo aver paura, anzi dovre-
mo cercare ancora di migliora-
re da qui al termine della sta-
gione. Giocheremo per vince-
re, ma dobbiamo stare attenti
anche ai loro avanti».

Il Corte dovrebbe avere lʼin-
tero roster a disposizione.
Possibile la riproposizione del-
lʼundici che tanto bene ha fatto
contro il Trinità.

Probabile formazione Cor-
temilia (4-4-2): Roveta, Caffa,
Riste, Ferrino, Bertone, Chio-
la, Scavino, Madeo, Fresia,
Cencio, Caunei. All.: Mondo.

***
Girone ligure

Rossiglionese - Lib.Se-
stresi (sabato 28 aprile). Par-
tita delicata per i bianconeri,
che contro i Liberi Sestresi
hanno lʼobbligo di non perde-
re, per evitare di essere risuc-
chiati nuovamente in zona pla-
yout. La capolista però con
una vittoria sarebbe matemati-
camente sicura della promo-
zione, ed è difficile che voglia
lasciare punti per strada.

Probabile formazione
Rossiglionese (4-4-2): Martini
- Sanna, Ventura, Varona, Cu-
rabba - C.Macciò, Balestra, Bi-
sacchi, Sciutto - Carnovale,
Ravera. All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Sabato 28 aprile il Masone

A San Desiderio
per sperare ancora

Domenica 29 aprile

La Sorgente al Geirino
contro l’Ovada

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Cassine-Paderna
big match al Peverati

Domenica 29 aprile

Cariln’ Boys - Altarese
a Sanremo in serenità

Domenica 29 aprile

Quargnento - Pro Molare
per restare in corsa

Calcio 3ª categoria, prossimo turno

Bergamasco, serve
soltanto la vittoria

Domenica 29 aprile

Campese-VecchiAudace
si può festeggiare?

Golf

Si è giocato
per beneficenza

Lʼallenatore del Ponti, Enri-
co Tanganelli.
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PULCINI misti 2002/2001
Junior Acqui 4
Giarole 1

Davanti ad un folto gli aqui-
lotti disputano unʼottima parti-
ta con grande fairplay da parte
di entrambe le compagini. A fa-
re la differenza però è la buona
organizzazione di gioco da
parte dei bianchi che si tradu-
ce in ben 4 gol di notevole fat-
tura.

Convocati: Santi A., Santi
F., Morbelli, Stefanelli, Lodi,
Bolfo, Garibaldi, Canu.
PULCINI 2003
Junior Acqui 3
Dertona 1

Convincente prova degli
aquilotti sul sintetico “Fucile”,
ottime giocate che portano a
numerose segnature in tutti e
tre i tempi. Importante prova
che testimonia lʼottimo lavoro
da parte dello staff tecnico
svolto in questi mesi.

Convocati: Ghiglia, Ivaldi,
De Lorenzi, Laarousi, La Spi-
na, Dondero, Maiello, Rudin.
ESORDIENTI ʼ99
Bevingros Eleven 0
Junior Acqui 2
(recupero giocato il 18 aprile)

Sesta partita della poule fi-
nale per i ragazzi di mister Iva-
no Verdese e grande vittoria
per qualità di gioco e grinta
espressa su un campo che nel
terzo tempo era ai limiti della
praticabilità. Partita giocata in-
teramente sotto una pioggia
battente e il campo col passa-
re dei minuti diventava sempre

più pesante. I bianchi occupa-
no il campo in maniera quasi
perfetta, producendo almeno 5
palle gol, un palo colpito e co-
sa importantissima senza aver
subito tiri in porta dagli avver-
sari che fisicamente erano su-
periori agli aquilotti. Alla fine
grande gioia e soddisfazione
tra tutti i presenti acquesi,
squadra, staff tecnico e genito-
ri. Marcatori: Servetti e Boc-
chio.

Convocati: Cazzola, Ferra-
ris, Garrone, Salierno, Boc-
chio, Mulas, Marchisio, Cocco,
Daja, Servetti, Giraudi, Di Lu-
cia, Pascarella, Benazzo. Alle-
natore: Verdese Ivano.
Junior Acqui 2
Alessandria Calcio 3

Immeritata sconfitta per i ra-
gazzi di mister Verdese, al ter-
mine di una gara strana, gio-
cata con poca grinta e deter-
minazione, ma che ha eviden-
ziato ancora di più la mancan-
za di concentrazione e cattive-
ria agonistica nelle solite 6/7
palle gol costruite e sprecate in
occasioni favorevolissime. Tre
gol incassati sui soli tre tiri in-
dirizzati verso lo specchio del-
la porta acquese, problema
che penalizza oltre i propri de-
meriti la squadra.

Marcatori: Cocco, Benazzo.
Convocati: Cazzola, Ferra-

ris, Garrone, Salierno, Boc-
chio, Benazzo, Conte, Cocco,
Daja, Servetti, Giraudi, Marchi-
sio, Mulas, Pascarella. Allena-
tore: Verdese Ivano.

GIOVANISSIMI ʼ98
Acqui 1911 2
Fulvius Valenza 0

Dopo la pausa forzata della
scorsa domenica per la tragica
scomparsa del giocatore del Li-
vorno Piermario Morosini, ripar-
te il campionato per i giovani
calciatori acquesi del ʻ98. Una
netta vittoria con il due a zero fi-
nale che non rispecchia lʼanda-
mento della partita, in quanto i
ragazzi termali hanno davvero
sbagliato lʼimpossibile sottopor-
ta e lʼarbitro non ha concesso
loro due rigori davvero nettissi-
mi. Si gioca subito mercoledì 25
aprile il recupero sul difficile
campo del Derthona e poi inizia
un mese di maggio davvero
denso di impegni sia con il
campionato che con la parteci-
pazione a tornei importanti a
Novi Ligure, Tortona e per ulti-
mo ma non certo per importan-
za, il prestigioso torneo interna-
zionale di Cairo a cavallo tra la
fine di maggio e la prima setti-
mana di giugno con la squadra
termale inserita in un girone a
dir poco di ferro con Milan, Inter
e Virtus Napoli. Sarà compito
del preparato mister Bobbio te-
nere la squadra in forma sia
sotto lʼaspetto fisico che soprat-
tutto sotto quello mentale.

Formazione: Nobile (15º s.t.
Ghione), Burcea (15º s.t. Ival-
di), Montorro, Rosamilia (15º
p.t. Ratto), Acossi, Gilardi, La-
roussi, Vitale, Pastorino (1º s.t.
Rabellino), Cossa (1º s.t. Ca-
vallero), Cortesogno.

PULCINI 2003
La Sorgente sq gialla 5
Fulvius 1908 0

Sabato 21 aprile, sul campo
amico, i pulcini 2003 de La Sor-
gente, hanno affrontato i pari
età del Due Valli. Iniziano forte
i gialloblu che passano subito
alla prima azione di gioco col ci-
nico Pagliano; forti del vantag-
gio i sorgentini mettono in diffi-
coltà gli avversari, andando in
rete nuovamente con lʼottimo
Pagliano.

Nel secondo tempo gli av-
versari cercano di reagire, ma
vengono ben contrastati dai
gialloblu che vanno diverse vol-
te vicino al gol con Carozzi e
Zingrillo, purtroppo si vedono
negare la prima rete personale
dallʼottimo portiere avversario.
Il tempo si chiude con i gol di
Cassese Davide e Morfino a
seguito di due splendidi azioni
personali.

Il terzo tempo, nonostante
venga ben giocato dai gialloblu,
si chiude senza reti. Buona pre-
stazione complessiva di squa-
dra, ben orchestrata a centro-
campo dallʼonnipresente Cau-
cino e lʼindomabile Consigliere,
coadiuvati da una difesa impe-
netrabile composta dalla cop-
pia Cagnolo-Morfino.

Convocati: Cassese Danie-
le, Cagnolo, Carozzi, Caucino,
Cassese Davide, Consigliere,
Mignano, Morfino, Pagliano,
Orsi, Zingrillo e Zorba. Allena-
tore Walter Vela.
PULCINI 2002
La Sorgente 3
Audax Orione 3

Continua il bel momento dei
gialloblu; sabato 21 aprile era-
no opposti ai pari età dellʼAu-
dax Orione. Il risultato di parità
scaturito in tutti e tre i tempi di-
sputati, è il risultato di una par-
tita equilibrata e ben giocata da
entrambe le compagini, che
ben disposte in campo hanno
divertito il numeroso pubblico
presente.

Da segnalare la prestazione
dellʼintero collettivo gialloblu
che sta crescendo sempre più
partita dopo partita. Marcatori:
Cavanna, Aresca, Es-Sady.

Convocati: Rapetti, Alizeri,
Campi, Aresca, Spina, Bottero,
Origlia, Marengo, Es-Sady, Ca-
vanna, Picuccio.
PULCINI 2001
Ovada 0
La Sorgente 2

Sul campo Moccagatta di
Ovada, La Sorgente iniziava
con un primo tempo in attacco
concretizzano con Baldizzone
solo una delle numerose occa-
sioni da gol create e non realiz-
zate per imprecisione. Nel se-
condo tempo lʼOvada prendeva
coraggio ed il gioco si svolgeva
tutto a centrocampo senza oc-
casioni da gol da entrambe le
parti.

Nel terzo tempo un palo col-
pito da Zunino faceva suonare
il campanello dʼallarme per
lʼOvada, infatti poco dopo un
gol di Musso portava i termali al
raddoppio chiudendo così la
partita.

Convocati: Baldizzone, Ba-
gon, Celenza, Gaggino, Lem-
bori, Licciardo, Mariscotti, Mus-
so, Rizzo, Salvi, Tosi, Zucca,
Zunino. Allenatore: Fulvio Pa-
gliano.
Mado Valenza 2
La Sorgente 2
(recupero)

Domenica 22 aprile si è svol-
to il recupero di campionato sul
campo del Mado di Valenza e
la partita è stata combattutissi-
ma dal primo allʼultimo minuto.
Il primo tempo si è chiuso sullo
0 a 0 anche se La Sorgente è
andata vicinissima al gol per la
traversa colpita da Celenza su
calcio di punizione. Nel secon-
do tempo una rete di testa di
Musso portava i gialloblu in
vantaggio, però venivano rag-
giunti poco dopo con una rete
dalla distanza. Nel terzo tempo
Musso riportava in vantaggio
La Sorgente, ma poco dopo i
valenzani pareggiavano unʼal-
tra volta. Da segnalare lʼottima
prestazione dei gialloblu come
qualità di gioco e spirito di
squadra.

Convocati: Baldizzone, Ce-
lenza, Floris, Lembori, Licciar-
do, Mariscotti, Musso, Rizzo,
Salvi, Tosi, Vacca, Vomeri, Zu-
nino. Allenatore: Gianpiero Ra-
petti.

ESORDIENTI 2000
La Sorgente 3
Novese 0

Buona prova per i ragazzi di
mister Oliva contro i biancoaz-
zurri della Novese, in una parti-
ta che li ha visti per tutti e 3 i
tempi nella metà campo avver-
saria, giocando un buon calcio
senza concedere neanche un
tiro in porta. Nel primo tempo i
sorgentini creano numerose
palle gol ma i legni, le ottime
parate del portiere e un poʼ di
imprecisione sotto porta fanno
sì che la prima frazione si chiu-
de sullo 0-0. Nella ripresa i sor-
gentini continuano a giocare
come nel primo tempo, pas-
sando meritatamente in van-
taggio con Ghignone. Nel terzo
tempo ancora Ghignone e Ca-
vanna chiudono lʼincontro su un
meritato 3-0.

Convocati: Arditi, Guercio,
Mignano, Caucino, Bernardi,
Congiu, Cavanna, Vico, Scarsi,
Minelli, Ghignone, Zaninoni,
Viazzi, Vela.
ESORDIENTI ʼ99
Fortitudo 4
La Sorgente 0

Tre tempi in cui i sorgentini
sciolinano tre prestazioni una
differente dallʼaltra. Nel primo
tempo immeritato svantaggio
allo scadere dopo aver domi-
nato il campo e creato numero-
se azioni da gol. Seconda par-
te della partita in cui i gialloblu
rimangono probabilmente con
la testa negli spogliatoi e subi-
scono ben 3 gol dalla distanza.
Ultima frazione dove i padroni
di casa ormai con il risultato in
tasca concedono spazi ed op-
portunità alla Sorgente che non
riesce ad approfittarne.

Convocati: Palma, Gatti,
Stefanov, Astengo, Ivanov, Hy-
sa, Es Sidouni, Pastorino, Pon-
zio, Piccione, Benzi, Benhima,
Vacca, Colucci
ALLIEVI ʼ95-ʼ96
Castelnovese 4
La Sorgente 1

La pausa forzata non ha evi-
dentemente giovato agli Allievi
di mister Oliva. È stata una
giornata nera, anzi nerissima
che ha interrotto una striscia
positiva fatta di quattro vittorie
consecutive e un pareggio. Il ri-
sultato è pesante, ma non ri-
specchia la discreta prestazio-
ne della squadra. Su un campo
pessimo e impossibile da gio-
care “palla a terra”, gli errori
sorgentini sono stati tutti sfrut-
tati dalla formazione della Ca-
stelnovese che ha avuto la cat-
tiveria e la caparbietà di com-
battere su ogni pallone. E dire
che nei primi 25 minuti la parti-
ta era in perfetta parità di risul-
tato e gioco, poi lʼinfortunio: su
un innocuo cross malinteso tra
difensore e portiere e classico
autogol.

Dopo cinque minuti su una
punizione per niente irresistibi-
le Gazia si fa trovare sul palo
errato e la palla si insacca in re-
te per il raddoppio. La Sorgen-
te nella ripresa cerca di riac-
ciuffare il risultato e dopo un

paio di occasioni, accorcia le di-
stanze con Olivero. Si incre-
menta il pressing sorgentino al-
la ricerca del pareggio, ma su
una veloce incursione lʼattac-
cante della Castelnovese, si in-
sinua tra ben tre difensori e la-
scia partire un potente tiro che
si insacca alle spalle di Gazia.
Questo terzo gol sembra taglia-
re le gambe ai sorgentini, che
prima della fine subiscono an-
che la quarta segnatura ren-
dendo troppo severo e bugiar-
do il risultato finale.

Formazione: Gazia, Mazzo-
leni, El Quadrassi, Pagliano,
Manto, Moscoso (Olivero), Si-
riano (DʼUrso), Antonucci
(Sommariva), Cebov, Zahariev,
La Cara (Bayoud). Allenatore:
Oliva Gianluca.
JUNIORES provinciale
La Sorgente 4
Libarna 2

Nel posticipo serale disputa-
tosi a Strevi, i gialloblu acquesi
agguantano nuovamente la te-
sta della classifica, anche se
solo con un punto di vantaggio
sulla Pozzolese, ma con una
gara ancora da recuperare (si
giocherà giovedì 26 a Bosco
Marenco). Venendo alla gara
con il Libarna: le emozioni non
sono mancate, ottima la par-
tenza di Ghio e compagni che
mancano di poco il vantaggio
prima con Nanfara e poi con
Gamalero. Purtroppo poi al pri-
mo affondo ospite subiscono il
gol. Ma Reggio agguanta subi-
to il pareggio e 5 minuti più tar-
di Gamalero si guadagna un ri-
gore che Nanfara trasforma.
Poi, subito prima dellʼintervallo,
il n. 10 ospite viene espulso,
mentre Gamalero segna un eu-
rogol. Nella ripresa gli ospiti
tentano di riaprire il match, ma
è Reggio che al 70º chiude la
gara; ma cʼè ancora il tempo di
una espulsione per parte, Fitta-
bile per somma di ammonizioni
ed un rigore fallito al 90º. Pros-
simo turno 28 aprile: Villaroma-
gnano - La Sorgente.

Formazione: Ranucci,
Astengo, Gamalero (Bayoud),
Fittabile, Rinaldi (Caselli), Ghio,
Reggio, Alberti (Ciarmoli), Nan-
fara (Chelenkov), Tacchino, Er-
ba. Allenatore: Picuccio.
Classifica: La Sorgente 31;

Pozzolese 30; Gaviese 29; Ar-
quatese, Villaromagnano 24;
Libarna, Vignolese A.Q. 22;
Frugarolo X Five 17; Audace C.
Boschese 16; Ovada 9; Audax
Orione 4.
TORNEO DEL 1 MAGGIO

Martedì 1 maggio sul centra-
le de La Sorgente si svolgerà il
torneo riservato alla categoria
Pulcini 2003. A contendersi il
“Trofeo Marinelli” scenderanno
in campo le seguenti squadre:
La Sorgente gialla, La Sorgen-
te blu, Don Bosco, Amicizia La-
gaccio, Virtus Canelli, Pro Se-
sto Mi, Meeting Club Ge, Feliz-
zano.

Al mattino si terranno le qua-
lificazioni, al pomeriggio le fina-
li ed a seguire ricche premia-
zioni in campo.

Santo Stefano Belbo. Mer-
coledì 11 aprile si è giocata la
finale del tabellone di 4ª cate-
goria tra Paolo Atzori cl. Fit
4.1, tesserato per il T.C. Pisci-
nese di Rivoli, e il neo tessera-
to per lʼAsd Tennis Vallebelbo
Antonio Alberti cl. Fit 4.3. Atzo-
ri aveva la meglio su Alberti
con il punteggio di 6/3 6/3.

Antonio Alberti ha effettuato
comunque una buona presta-
zione, raggiungendo la finale
sconfiggendo Berni G.L 4.1,
Raineri G.L. 4.1 e Bergama-
schi E.C. 3.5.

Con questo risultato Alberti
raggiungerà la cl. di 4.1. A lui
vanno i complimenti da parte
di tutto il direttivo e del segre-
tario dellʼAsd Tennis Vallebel-
bo.

Sempre lʼ11 aprile si sono
giocate le semifinali del tabel-
lone di 2ª categoria tra la testa
di serie nr. 1 Giraudo e Van In-
gen Marlon con vincitore Gi-
raudo per 7/5 6/1 e tra la testa
di serie nr. 2 Ansaldo e Pirozzi
con vincitore Ansaldo per 6/1
6/0.

Giovedì 19 aprile lʼAsd Ten-
nis Vallebelbo ha organizzato
la trasferta in pullman a Monte
Carlo per assistere agli ottavi
di finale del torneo di tennis

“Masters Rolex Atp 1000” del
Principato, uno dei tornei più
prestigiosi al mondo.

LʼAsd Tennis Vallebelbo rin-
grazia tutti coloro che hanno

partecipato e invita, chi è in-
teressato a provare questo
sport, al circolo di Santo Ste-
fano Belbo in corso 4 Novem-
bre.

PULCINI
Orti 3
Bistagno Valle Bormida 2

Giocano bene i bistagnesi
ad Alessandria terminando il
primo tempo in vantaggio con
una bella rete di Delorenzi. Nel
secondo tempo sprecano al-
cune ghiotte occasioni e ven-
gono puniti dai locali con due
reti. Nel terzo tempo ancora
Delorenzi colpisce una traver-
sa su punizione e poi arriva la
rete di Cagno con un preciso
diagonale.

Convocati: Franzone, Delo-
renzi, Bosco, Cagno, Balbo,
Pasero, Agnoli, Guatta, Vigli-
no. Allenatore: Caligaris.
GIOVANISSIMI
Villalvernia 1
Bistagno Valle Bormida 3

Grandiosa prestazione dei
bistagnesi contro la prima in
classifica.

Con una difesa che concede
pochissimo ai locali, si portano
in vantaggio di due reti con
Rizzo al 15º del primo tempo e
Nani con un tiro capolavoro di

precisione su servizio di Boat-
to che vince di forza un con-
trasto a centrocampo.

Successivamente i locali ac-
corciano le distanze su rigore.
Segna poi la terza rete ancora
Nani su svarione difensivo lo-
cale.

Molto sicura è la prestazio-
ne del portiere Delorenzi.

Formazione: Delorenzi,
Raimondo, DʼAngelo, Bocchi-
no, Goslino, Dotta, Greco, Bo-
atto, Rizzo, Nani, Ravetta,
Penna. Allenatore: Caligaris.

ESORDIENTI misti
La Sorgente 2
Bistagno Valle Bormida 0

Partita molto combattuta e
ben giocata da entrambe le
squadre.

La prestazione dei gialloblu
è stata buona e convincente,
riuscendo a mettere in mostra
un bel gioco fluido e scorrevo-
le.

Nel primo tempo i sorgentini

hanno preso le misure agli av-
versari non riuscendo ad an-
dare oltre lo 0-0. Nel secondo
tempo il risultato viene sbloc-
cato da un gran tiro da fuori di
Negrino che porta in vantaggio
i gialloblu.

Stesso risultato nel terzo
tempo con uno splendido gol
di DʼUrso.

Il Bistagno ha fallito nel terzo
tempo alcune ghiotte occasio-

ni con il suo miglior giocatore,
Greco.

Convocati La Sorgente:
Lequio, Acton, DʼUrso, Cauci-
no, Servetti F., Servetti S., Lef-
qih, Cavanna, Alfieri, Caccia,
Balletti, Negrino, Rinaldi.

Convocati Bistagno: Asi-
naro, Badano, Molteni, Ador-
no, Greco, Reolfi, Cagno,
Cvetkovski, Dietrich, Nani, Vi-
glino. Allenatore: Sbarra.

Acqui Terme. Il comitato
dellʼAdpsa Sgaientà in colla-
borazione con MSP Italia or-
ganizza domenica 6 maggio
un raduno di pesa alla trota
denominato “26º Erroraduno”,
il cui ricavato sarà devoluto in
beneficenza allʼAssociazione
italiana ricerca sul cancro.

Il raduno si svolgerà nel trat-
to di torrente Erro a monte e a
valle del ponte di “Guadabono”
(Malvicino) segnalato da ap-
positi cartelli.

Le iscrizioni dovranno per-
venire entro le ore 19.30 di ve-
nerdì 4 maggio presso: Lʼar-
meria caccia & pesca Sampei,
via San Defendente 15/17, Ac-
qui Terme, tel. 0144 313402,
338 5028481; Avignolo Andrea
tel - fax 0144 363835, 335
6584666; Basso Maurizio tel.
348 4502827 (dopo le ore 16)
e-mail adpsa.sgaienta@ali-
ce.it: Pacchiana Franco tel.

347 4664918 (dopo le ore
20.30).

Quota iscrizione: euro 25
per gli adulti, euro 15 per i “pie-
rini”, ragazzi di età non supe-
riore a 14 anni.

Esche consentite: vermi di
ogni tipo, camole e larve di
ogni tipo comunque tratte (con
esclusione del cagnotto), Cai-
mano anche in stato di muta.

I contrassegni per la parteci-
pazione si potranno ritirare fi-
no al 5 maggio presso la sede
sociale, e dalle 6.30 alle 7.45
presso il mini-market Alpe Ro-
sa il giorno del raduno. Ore 8
inizio del raduno mediante se-
gnale acustico; ore 10.30 ter-
mine del raduno mediante se-
gnale acustico; ore 11 termine
consegna trote grosse; ore
11.10 premiazione alle società
ed a seguire premiazione alle
trote grosse; ore 11.30 termine
della manifestazione.

Domenica 6 maggio

26º Erroraduno
pesca alla trota grossa

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Calcio derby giovanile

Tennis Vallebelbo
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Calcio a 7 Acqui-Ovada
Amatori Rivalta espugnano

il campo di Belforte, battuto
lʼFC Taiò per 5 a 2 grazie ai gol
di Mounir Gghoughi, Danilo
Circosta, Manuel Guccione e
la doppietta di Rinaldo Farina,
per la compagine di casa in
gol Alberto Nervi e Filippo Ba-
rile.

Importante vittoria per il Lu-
po Team Montechiaro sul GS
Amici Fontanile per 2 a 1 gra-
zie alla doppietta di Christian
Foglino, per gli avversari in gol
Marco Piana.

CRO a valanga sullʼAS Tri-
sobbio, 12 a 1 il risultato finale
per merito dei gol di Salvatore
Valente, la doppietta di Andrea
Fucillo e ben 9 reti di Gennaro
Sorbino, per gli ospiti in gol Lu-
ca Rolando.

Netta vittoria dellʼUS Mor-
bello contro il CRB Cral Saiwa
per merito dei gol di Stefano
Kebebev, Marco Garrone e la
tripletta di Simone Sobrero,
per gli avversari in gol Ales-
sandro Minervini.

Vittoria 2 a 1 del Belforte
Calcio nel recupero contro il
Lupo Team Montechiaro gra-
zie ai gol di Andrea Ravera e
Pietro Sonaglio, per gli ospiti in
gol Gian Alberto Levo.

Amatori Rivalta vittoriosi sul
proprio campo nel recupero
contro la Polisportiva Castel-
ferro grazie ai gol di Yassine
Sraidi, Hamed Laziz e Danilo
Circosta, per gli ospiti a segno
Daniele Ricci.

***
Calcio a 5 Acqui
Nel Girone A. Continua la

corsa al vertice, netta vittoria
del Bar Columbia sulle Iene
per 5 a 1 per merito dei gol di
Matteo Varano, Umberto Di
Leo, Riccardo Grotteria e la
doppietta di Federico Posca,
per gli avversari in gol Walter
Macario.

Mantiene la scia il Clipper
che supera 7 a 3 il Leocorno
Siena per merito dei gol di Alex
Mretti, Giampiero Cossu e cin-
que reti di Giuseppe Simeone,
per gli avversari in gol Marcel-
lo Cerasuolo, Manuel La Roc-
ca e Pierpaolo Cipolla.

Importante vittoria per il
Chaballa contro il New Castle
Pub, 7 a 5 il risultato finale per
merito dei gol di Matteo Sardo,
Marco Garbero, la doppietta di
Alessio Grillo e la tripletta di
Marco Moretti, per gli avversa-
ri in gol Fabrizio Cannonero,
Mattia Traversa, Alessio Siri e
due volte Dario DʼAssoro.

Importante vittoria per
lʼOsteria 46 contro il Paco Te-
am, 5 a 1 il risultato finale per
merito dei gol di Paolo Gozzi,
Danilo Ferrando e la tripletta di
Carlo Baldizzone, per gli av-
versari in gol Stefano Zanatta.

Netta vittoria della capolista
Siti Tel contro il Bar Acqui FC,
13 a 3 il risultato finale grazie
alle doppiette di Alberto Aste-
siano e Roberto Benzi, quattro
reti di Marco Piovano e cinque
reti di Andrea Ranaldo, per gli
avversari in gol due volte An-
drea Trevisiol e un autorete av-
versario.
Nel Girone B. Continua la

corsa tra Simpex e Autorodel-
la appaiate al comando.

Il Simpex supera agevol-
mente lʼEdil Ponzio per 6 a 1

grazie alle doppiette di Luca
Gandolfo, Enrico Rapetti e
Mirko Vaccotto, per gli avver-
sari in gol Alessandro Grazia-
no.

Goleada per Macchine Agri-
cole Viotti contro Canocchia
Lilliano, 15 a 1 il risultato fina-
le grazie ai gol di Bruno Paro-
di, Paolo Rizzo,le triplette di
Daniele Quazzo, Matteo Od-
done e Helder Souza, la qua-
terna di Alberto Cignacco, la
rete della bandiera per gli av-
versari è segnata da Mauro
Rossitto.

Autorodella travolgente con-
tro il Ponzone, 11 a 2 il risulta-
to finale per merito dei gol di
Andrea Roveglia, Andrea
Sguotti, tre reti di Daniele Ra-
vaschio e sei reti di Giovanni
Ravaschio, per gli avversari in
gol Luca Sciammaca e Patrizio
De Vecchis.

Vince il Ciak Bar contro
lʼAtletico Acqui per 6 a 4 grazie
ai gol di Federico Graci, Da-
niele Morielli, Matteo Coico e
la tripletta di Matteo Grillo, per
gli avversari in gol Andrea Ba-
riggi e tre volte Andrea Dabor-
mida.

Chiude la giornata il 4 a 0
dellʼUpa sullʼAleph Bar.

***
Calcio a 5 Ovada

Netta vittoria degli Animali
alla Riscossa contro il Bar Ro-
ma, 5 a 1 il risultato finale per
merito dei gol di Matteo Parodi
e le doppiette di Roberto Aqua-
roli e Michele Giannichedda,
per gli avversari in gol Giovan-
ni Maruca.

Vince soffrendo Finanza e
Futuro Banca contro il Cassi-
nelle, 8 a 5 il risultato finale
grazie ai gol di Fernando De
Meo, Pietro Caddeo, Lorenzo
Bisio e cinque reti di Oscar To-
si, per gli avversari in gol Giu-
seppe Icardi, Luca Casazza,
Jozef Nushi e due volte Enrico
Benfante.

Finisce 7 a 4 tra CRB Cral
Saiwa e Happy Dayʼs, per i pa-
droni di casa in gol Vesel Far-
ruku e tre volte entrambi An-
drea Baldassarre e Fabio
Quattrociocchi, per gli ospiti in
gol Davide Repetto e tre volte
Umberto Parodi.

Netto il risultato tra la capo-
lista Pizzeria Gadano e il Real
Silvano, 12 a 6 per merito dei
gol di Moreno Camminante,
Marco Crocco, la doppietta di
Salvatore Stalfieri e quattro re-
ti entrambi Ibrahime Mʼbaye e
Igor Domino, per gli avversari
in gol Alessandro Bovio, Fabri-
zio Lizio e due volte entrambi
Fabio Benso e Giorgio Focac-
ci.

Finisce 10 a 5 tra A-Team e
Galatasapinga, per i padroni di
casa in gol Michele Lotero e
tutti con una tripletta Matteo
Sobrero,Christian Subbrero e
Marian Moraru, per gli avver-
sari in gol Luca Giannò, Ales-
sio Giannò e tre volte Paolo
Maffieri.

Nel recupero il Bar Roma
supera 7 a 6 Finaza&Futuro
Banca grazie al gol di Marco
DʼAgostino, la doppietta di
Giovanni Maruca e quattro re-
ti di Giovanni Grandinetti, per
gli avversari in gol Oscar Tosi,
due volte con Lorenzo Borello
e tre volte con Michael Scon-
trino.

Brembate di Sopra. Dome-
nica 22 aprile a Brembate di
sopra, nel Bergamasco, si è
svolta la terza prova del Cir-
cuito Nord Ovest di Triathlon,
valida per le categorie Kid.

La prova ha visto la parteci-
pazione di molti atleti in erba,
nonostante le precarie condi-
zioni meteo, che hanno visto i
ragazzi gareggiare sotto un al-
ternarsi di pioggia e sole.

La rappresentativa della Vir-
tus Triatlhon di Acqui Terme,
diretta e orchestrata dal tecni-
co Ezio Rossero, ha parteci-
pato allʼevento conquistando
importantissimi punti validi per
il trofeo societario che sarà as-
segnato al termine della sta-
gione. Sul piano individuale,
bene Irene Chiodo, che da su-
bito si è inserita nel gruppo di
testa della categoria Ragazzi

Femminile, e ha poi conquista-
to il podio.

Lorenzo Barisone, si è rega-
lato per il proprio compleanno,
uno splendido 2º posto nella
combattutissima categoria
Esordienti Maschile

Importanti piazzamenti nelle
rispettive categorie sono giun-
ti da: Edward Ventura (16º),
Matilde Acarne (5º), Elisabeth
Ventura (8º), Bianca Amandola
(15º), Martina Crosetti (19º),
Luca Rolando (8º), Giovanni
Andreo (10º), Federico Bruno
(18º) e Lorenzo Crosetti (11º).

Prossimo appuntamento per
la società acquese, sarà il tan-
to atteso primo Triatlhon di sta-
gione, al quale parteciperanno
i componenti dei vivai Giovani
e Giovanissimi, e che si svol-
gerà domenica 29 aprile a Cre-
mona. M.Pr

Acqui Terme. Domenica 22
aprile si è svolta a Castelnuo-
vo Modenese la 3ª prova del
campionato italiano moto
“Cross country”.

La gara si sviluppava su un
tracciato di circa 5 minuti di cui
il 70% su pista da cross ed il
30% di linea nel bosco. Il ter-
reno era in buone condizioni
nonostante la pioggia caduta
sino al venerdì.

Alla partenza 110 piloti pro-
venienti da tutta Italia tra cui
hanno ben figurato 2 piloti del-
la squadra “Denis Moto” di Ac-
qui Terme.

Diego Gaglione con il nume-
ro 172, alla sua prima espe-
rienza in questo tipo di gare,
dopo 1 ora e trenta minuti è
riuscito a portare a casa un
buon 13º posto di classe e 46º
assoluto.

Altro pilota della squadra
Denis Crivellari che con il nu-
mero 3 si è cimentato nella

nuova categoria Pro ottenendo
un buon 3º posto di classe e 6º
posto assoluto.

Un ringraziamento particola-
re viene rivolto a Mara, Katia e
Paola per la parte logistica,
Mattia e Carola per il tifo fatto
ed infine un grosso ringrazia-
mento al team manager Rena-
to Fogliacco che instancabile
continua a seguire i piloti in
ogni parte dʼItalia dando loro
indicazioni importanti, fornen-
do la massima assistenza ed
incitandoli a dare gas.

Acqui Terme. La città ter-
male torna ad essere per i pri-
mi 15 giorni di maggio il centro
nevralgico dellʼattività scacchi-
stica italiana. Dallʼ1 al 7 mag-
gio, Acqui ospiterà, nei saloni
del Grand Hotel Nuove Terme
di piazza Italia, lʼannuale ritro-
vo della squadra nazionale di
scacchi per svolgere il con-
sueto stage di preparazione ed
allenamento in vista dei pros-
simi importanti appuntamenti
internazionali che vedranno
impegnati gli azzurri.

La Federazione Scacchisti-
ca Italiana ha scelto Acqui Ter-
me per questo ritrovo (che è
paragonabile al ritiro degli az-
zurri del calcio nel centro fede-
rale di Coverciano), certamen-
te per la splendida sistemazio-
ne alberghiera proposta, ma
anche per lʼottimo successo
(sia organizzativo che di parte-
cipazione) che hanno riscosso
i grandi avvenimenti scacchi-
stici del 2011 svoltisi entrambi
presso il Grand Hotel Nouve
Terme: i Campionati dʼItalia
con 158 partecipanti disputati
nel luglio scorso ed i Campio-
nati Italiani a squadre Under
16, con 30 squadre e circa 130
giocatori, che hanno avuto luo-
go a fine ottobre.

Lʼaltro evento di grande rilie-
vo nazionale, ancora più im-
portante se non altro per il nu-
mero di giocatori partecipanti,
è la fase finale dei Campionati
scolastici a squadre che si ter-
rà dal 10 al 13 maggio nel nuo-
vo Palacongressi di zona Ba-

gni. Questa gara, valida per at-
tribuire il tricolore tra le varie
scuole partecipanti, sarà cer-
tamente il torneo scacchistico
giocato in Italia nel 2012, con
la partecipazione più numero-
sa. Sono attese, infatti tra le
quattro categorie previste
(scuole primarie, scuole medie
e scuole superiori suddivise in
1º - 2º anno e 3º, 4º e 5º anno)
200/250 squadre con circa
1000 scacchisti in erba. Ai gio-
catori vanno aggiunti un capi-
tano per ciascuna squadra ol-
tre ad un numero variabile di
genitori accompagnatori. In to-
tale si prevede la presenza di
circa 2000 persone che si trat-
teranno nella città termale per
i quattro giorni di gioco.

Una manifestazione così im-
portante e numerosa, oltre a
far considerare Acqui Terme
un punto di riferimento per gli
scacchi in Italia, rappresenta
una ottima promozione turisti-
ca per la città termale. sia per
la possibilità di far conoscere il
proprio territorio, i prodotti eno-
gastronomici locali e le terme
ad un vasto pubblico, sia per
lʼentità del volume dʼaffari pro-
dotto dalla presenza di così
tante persone.

Il circolo scacchistico acque-
se “Collino Group” ringrazia
con lʼoccasione la Società
Scacchistica Torinese, nella
persona del suo presidente Mi-
chele Cordara, ed il Comune di
Acqui Terme per lʼimpegno pro-
fuso nellʼorganizzazione del
Campionato Italiano scolastico.

Acqui Terme. Una vittoria e
un bronzo incorniciano una do-
menica di risultati positivi per il
Pedale Acquese.

I Giovanissimi di Pesce e
Pascarella, a Piasco, hanno
dovuto fare i conti con un per-
corso duro e faticoso e con la
presenza di moltissimi corrido-
ri iscritti. Nonostante lʼattesa
per la partenza sia stata dura-
ta unʼora in più, i G1 non han-
no perso la concentrazione.
Yan Malacarni ha dimostrato la
consueta combattività finendo
la sua fatica al 5º posto, Mattia
Mozzone ha tenuto tranquilla-
mente la decima posizione
mentre Werner Decerchi ha
terminato 13º. In G2 sfortunato
Jarno Cavallero toccato alla
prima curva da un avversario,
è caduto e ha dovuto ritirarsi.
Erik Decerchi, ancora alla ri-
cerca della forma migliore, è
arrivato 7º, mentre Leonardo
Mannarino dopo un faticoso
recupero ha concluso al 18º
posto. In G3 bel 4º posto per
Manuele De Lisi che ha con-
dotto la gara in maniera molto
intelligente, 7º posto per un Mi-
guel Bllogu in costante miglio-
ramento, mentre Stefano De
Lisi, pur patendo le salite, ha fi-
nito 9º. In una gara G4 dai rit-
mi elevati Matteo Garbero, pur
su un percorso a lui poco con-
geniale, mantenendosi calmo
e rilassato ha concluso con un
bel 8º posto. In G5 battaglieri
sin dal via Nicolò De Lisi e
Francesco Mannarino che, per
i primi tre giri, conducono la te-
sta del gruppo. Una caduta di-
mezza il gruppo e solo Nicolò
si fà trovare pronto allo scatto.
Controlla gli avversari, li fiacca
con i giusti scatti e si conquista
in volata la seconda meritatis-
sima vittoria stagionale. Fran-
cesco rimasto attardato lotta,
recupera, ma si deve accon-
tentare di un 13º posto. In G6
oltre al percorso, a rendere du-
ra la tenzone lʼalto numero di
partenti e il ritmo altissimo sin
dal via. Nicolò Ramognini e
Gabriele Drago riescono a te-
nere il passo dei migliori solo

per i primi giri poi, affaticati,
perdono un poʼ di terreno. Ni-
colò al traguardo è 12º mentre
Gabriele é 18º. Combattivi i
due nuovi arrivi: Carlos Silva
De Oliveira ha un pò sofferto la
salita, ma non ha mollato, ter-
minando al 23º posto, mentre
Katherine Sanchez Tumbaco
nonostante il percorso non la
favorisse, ha comunque ag-
guantato il 3º posto nella clas-
sifica femminile.

Stessa location per gli Esor-
dienti anche loro in gara a Pia-
sco nel Memorial Cuniglio.
Nella gara riservata al primo
anno vittoria per la beniamina
di casa Elisa Balsamo, cam-
pionessa italiana, capace di
mettere in fila in una combat-
tuta volata tutti gli avversari.
Ottimo Andrea Malvicino, sem-
pre più a suo agio negli sprint
affollati, che riesce a salire,
con un gran colpo di reni, sul
gradino più basso del podio.
Mattia Iaboc, attento, conclude
a centro gruppo al 18º posto,
mentre Alice Basso ottiene il 5º
posto nella graduatoria femmi-
nile. Nel secondo anno ancora
un arrivo in volata e ancora
una vittoria per un campione
italiano, Vichi del Bordighera,
con Michele Gnech, poco a
suo agio negli arrivi in volata
buon 7º, mentre Andrea Ca-
rossino, che velocista non è fi-
nisce 24º. Solo Michael Ale-
manni in gara

Per gli Allievi a Mergozzo
(VB) nel memorial Della Vedo-
va. Sfortunato il giovane di Ca-
stel Boglione attardato da una
caduta di gruppo che lo ha re-
legato nelle retrovie, costrin-
gendolo ad inseguire per tutta
la gara.
Prossimo appuntamento

Martedì 1 maggio si terrà a
Melazzo la corsa ciclistica su
strada per la categoria Esor-
dienti, 14º memorial “Mario
Reverdito, Piera Pagliano”, 9º
memorial “Elio Reverdito”, 2º
memorial “Ugo Reverdito”; ri-
trovo presso il campo sportivo
ore 11, prima partenza Esor-
dienti ʼ97 ore 14.

A.C.S.I. campionati di calcio
Dall’1 a 13 maggio

Acqui di nuovo capitale
degli scacchi in Italia

Martedì 1 maggio la gara di Melazzo

Pedale Acquese, altri
risultati positivi

Duathlon

Chiodo e Barisone
podio a Brembate

Campionato italiano moto cross country

Buona prova degli acquesi
Gaglione e Crivellari

Calcio a 5 Ovada: Animali alla riscossa.

Una fase dei campionati italiani 2011.
Nicolò De Lisi Andrea Malvicino

Irene Chiodo Lorenzo Barisone
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Normac Genova 3
Master Group Makhymo 1
(18/25; 25/23; 25/17; 25/17)
Genova. Brutto ko per la

Master Group Makhymo sul
campo della Normac Genova:
il campionato delle ragazze di
coach Ceriotti si complica ma-
ledettamente, anche a causa
della concomitante vittoria ot-
tenuta da Cislago sul campo
della Junior Casale, che con-
sente alle novaresi di scaval-
care in classifica le acquesi.

Contro un avversario ormai
tranquillo e appagato dal-
lʼobiettivo salvezza raggiunto,
le termali partono bene, con-
quistano il primo set, ma cedo-
no alla distanza e non aggiun-
gono punti ad una classifica
che torna a farsi anemica. E
pensare che anche soltanto un
punticino, legato magari a una
sconfitta al tie-break, avrebbe
avuto un peso importante sul-
la graduatoria e, forse, sullʼesi-
to finale del campionato.

Ancora una volta è mancata
nelle ragazze la reazione dʼor-
goglio per sottrarsi a un esito
negativo: la squadra si è afflo-
sciata alle prime difficoltà, sen-
za riuscire a trovare il modo di
risalire la china. Questione di
carattere, della mancanza di
un leader carismatico, lacuna
che forse chi ha costruito la
squadra avrebbe dovuto pre-
vedere.

Nel primo set la partita è in
bilico: le acquesi alternano
buone giocate ad errori in bat-
tuta e in attacco. La Normac
resta a contatto sino a metà
parziale, ma poi le percentuali
dʼattacco delle acquesi miglio-
rano e valgono la vittoria del
set.

Nel secondo set, si comincia
sulla falsariga di quanto acca-
duto prima. Ancora una volta

gli errori gratuiti da parte delle
acquesi abbondano, ma sta-
volta le genovesi riescono ad
approfittarne: Acqui tiene bot-
ta: sotto 21/15 ha la forza di
rientrare sino al 24/23 per le li-
guri, ma lʼennesimo errore gra-
tuito riporta il match in parità.

Dal terzo set in poi le acque-
si lentamente svaporano: la
Normac appare più determina-
ta e le acquesi subiscono lʼini-
ziativa delle avversarie. Il van-
taggio delle genovesi cresce
gradualmente e il terzo set va
in archivio senza troppa storia.

Purtroppo nel quarto parzia-
le non cʼè la reazione tanto at-
tesa: in campo cʼè una squa-
dra sola e Acqui non riesce a
ribaltare lʼinerzia sfavorevole
della gara. Ancora una volta si
sono visti troppi regali, e ora la
salvezza è appesa a un filo e
soprattutto intrecciata ai risul-
tati di Cislago e SantʼOrsola Al-
ba: non sarà facile venire fuori
da una situazione molto com-
plicata. Infatti, al momento Ac-
qui è al terzultimo posto e si ri-
trova con un piede in C: Cisla-
go, che lʼha scavalcata vincen-
do a Casale, deve ancora so-
stenere il suo turno di riposo
(la prossima settimana) ma ha
un calendario più semplice,
con lʼabbordabile gara di Gal-
liate allʼultimo turno; Alba, alla
pari con le acquesi, è come
detto in vantaggio nel computo
dei confronti diretti. Acqui nelle
prossime due settimane af-
fronterà la seconda e la terza
della classifica: non ci sono
troppe ragioni per essere otti-
misti.
Master Group-Makhymo:

Ghisleni, Melegari, Fuino,
Mendola, Rocci, Gatti. Libero:
Deconti. Utilizzate: Pettinati,
Gaglione. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Wonkley Beinasco 3
Master Group Valnegri 0
(25/23; 25/19; 25/20)
Beinasco. Sconfitta indolo-

re a Beinasco per le ragazze di
Ivano Marenco. Hanno deciso
le maggiori motivazioni delle
avversarie, ancora in corsa per
i playoff e dunque per il salto di
categoria. Acqui, per contro, ha
ormai acquisito la salvezza e
non ha nulla da chiedere al suo
campionato, che è servito alle
giovani componenti della squa-
dra per fare esperienza e con-
fermarsi in categoria. Ne è ve-
nuto fuori un incontro comun-
que piacevole e per nulla scon-
tato in cui la giovanissima trup-
pa Acquese ha lottato alla pari
contro una formazione che pe-
rò ha saputo sfruttare al meglio
tutta lʼesperienza delle sue
atlete, approfittando di qualche
ingenuità delle termali nelle fa-
si cruciali del match, per con-
quistare alla fine una vittoria
meritata. Primo set equilibratis-
simo, con gioco spumeggiante
e spettacolare, davvero di otti-
mo livello per la serie D: buoni
i fondamentali da entrambi i la-
ti della rete e punteggio che ve-
de le squadre incollate fino al-

le battute finali, quando sul
23/23 sono le padrone di casa
a mettere a segno i due punti
decisivi. Secondo set ancora
molto combattuto, poi grazie a
qualche errore di troppo della
Master Group in battuta ed in
attacco, Il Beinasco mette a se-
gno il break decisivo che dal
13/10 lo porta sul 16/11; la rea-
zione acquese è tardiva e le
padrone di casa gestiscono al
meglio il vantaggio accumula-
to. Nel terzo set le torinesi par-
tono decise, mettendo sotto
pressione la ricezione acquese
e acquistando un buon ventag-
gio; la Master Group reagisce
e prova la rimonta, ma Beina-
sco è solida in difesa e riesce
a contenere il ritorno delle ac-
quesi portando a casa parziale
e partita. Visi distesi comunque
fra le giovanissime acquesi che
hanno provato a contendere
alle avversarie il risultato fino
allʼultimo, e ora sono pronte a
dare il meglio di sé nella fase
regionale del torneo under16.
Master Group-Valnegri:

Ivaldi, Grotteria, Mirabelli,
M.Cantini, Boido, Marinelli. Li-
bero: V.Cantini.Utilizzata: Ba-
radel. Coach: Marenco.

Negrini-Rombi 3
Madonna delle Grazie 1
(20/25, 25/18, 25/17, 25/14)
Acqui Terme. Vittoria con

qualche patema per il Negrini-
Rombi Escavazioni, che sa-
bato, nel turno casalingo, bat-
te il Madonna delle Grazie di
Cuneo con il punteggio di 3-1
dopo essere stata sotto di un
set per un inizio di incontro
contratto e nervoso.

Per lasciare spazio ad una
manifestazione patrocinata
dal Comune il sestetto acque-
se è costretto per una volta ad
“emigrare” alla palestra del-
lʼIstituto Barletti e un poʼ la po-
ca abitudine, un poʼ la facilità
con cui i termali avevano di-
sposto degli avversari nellʼin-
contro di andata finiscono col
frenare i padroni di casa, che
partono troppo contratti e si
trovano subito ad inseguire.

Nove errori gratuiti spiana-
no la strada al sestetto cu-
neese, avversaria tanto gio-
vane quanto determinato nel
suo intento di ben figurare.
Perso il primo set 20/25 gli uo-
mini di Casalone cercano di
serrare le fila e limitando gli
errori riescono ad impattare
lʼincontro. Sul punteggio di pa-
rità lʼinerzia della partita se-
gue il profilo tecnico e inevita-
bilmente gira verso gli acque-
si che chiudono il terzo par-
ziale 25/17 e il quarto 25/14

grazie anche ad un incisivo
turno al servizio di Luca Asto-
rino.

La vittoria lascia sempre a 5
lunghezze le due più imme-
diate inseguitrici, Caraglio e
Busca: la prima vittoriosa sul
Ciriè, la seconda inaspettata
vincitrice sul quel Fossano
che fino a poche settimane fa
è stato il vero dominatore de
campionato, ma che da qual-
che giornata ha ridotto di mol-
to il grado del proprio impe-
gno, sentendosi ormai in va-
canza (sette punti lasciati sul
terreno nelle ultime quattro
partite). Agli acquesi per chiu-
dere il capitolo-promozione
servono due punti nelle pros-
sime due partite e non sarà
facile, perchè Mondovì e Ales-
sandria sono avversarie di tut-
to rispetto, la prima formata
da giovani che a Mombarone
abdico solo al quinto set così
come lʼAlessandria che fece
sudare le proverbiali sette ca-
micie al Negrini nel mese di
gennaio al Palacima. Strappa-
re almeno due tie-break, però,
non sembra una operazione
fuori portata.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Negrini, Marga-
ria, Reggio, Boido, Dellatorre,
Varano. Libero: M.Astorino.
Utilizzati: Casalone, L.Astori-
no. Coach: Arduino.

M.Pr

Gavi. Domenica 22 aprile si
è disputata a Gavi la tappa del
circuito Grand-Prix provinciale
di superminivolley e minivolley:
le squadre acquesi, abbinate
al marchio Master Group-Cre-
scere Insieme Onlus-Compa-
gne di Scuola, sono state pro-
tagoniste di una vera e propria
impresa, vincendo il torneo in
entrambe le categorie e piaz-
zando la quasi totalità delle
formazioni nella parte alta del
tabellone. Alla manifestazione
hanno preso parte, oltre alle
acquesi, le padrone di casa del
Gavi Volley, e le società Car-
bonara Scrivia, Vignole Volley,
Pallavolo Valenza, US Junior
Volley, ProGiò Casale ed Ale-
gas AVBC Alessandria.

Per quello che riguarda il su-
perminivolley la competizione
si è svolta nella mattinata, le
formazioni Acquesi presenti
condotte da Diana Cheossoiu
erano 4 e si sono ottimamente
comportate conquistando il 1º
il 5º lʼ11º e il 13º posto sulle 18
formazioni iscritte; da sottoli-
neare fra le squadre Master
Group, anche la partecipazio-
ne al torneo di super e mini
delle formazione del centro di

avviamento alla pallavolo di
Nizza Monferrato che si sono
ben comportate. Molto soddi-
sfatta coach Cheosoiu che sot-
tolinea «il grande impegno
profuso da tutte le ragazze che
ha conciso con gli ottimi risul-
tati; peccato per le semifinali
dove le formazioni acquesi si
sono giocoforza dovute elimi-
nare a vicenda».

Nel pomeriggio, altra bellis-
sima prestazione delle forma-
zioni Master Group, stavolta
condotte dalle allenatrici Sara
Vespa e Jessica Corsico: 7 le
squadre iscritte, che si sono
ottimamente comportate di-
stinguendosi in un lotto com-
posto da 27 formazioni e con-
quistando un 1º, un 3º e un 4º
posto. Per le altre rappresen-
tative, piazzamenti al 10º, 11º,
12º e 14º posto. Logica la sod-
disfazione dello staff tecnico
acquese che vede giustamen-
te premiato lʼimpegno che que-
sti piccoli atleti ed atlete hanno
messo negli allenamenti du-
rante questʼanno sportivo, un
ringraziamento alle famiglie
che seguono con passione
questo percorso sportivo intra-
preso. M.Pr

UNDER 13 maschile - 2ª fase
Doppio impegno e doppia

vittoria per la U13 maschile, in
campo ad Alba per lʼultimo con-
centramento della 2ª fase del
campionato contro Benassi Al-
ba e Bre Banca Lannutti Cu-
neo. Per gli acquesi, due vitto-
rie dimostrando di essere la
squadra da battere.
Bre Banca Lannutti CN 0
M.G.Eco Trasformatori 3
(18/25; 19/25; 18/25)

Nel primo set i ragazzi di Tar-
dibuono mettono subito il turbo
contro la formazione che rap-
presenta il vivaio di una squa-
dra di serie A, alternando battu-
te vincenti e ottimi attacchi che
mettono subito in difficoltà gli
avversari e scavando un di-
stacco di 7 punti che riescono a
gestire fino a fine set. Nel se-
condo Acqui tiene alta lʼatten-
zione e prosegue nel suo bel
gioco costringendo lʼavversario
a subire. Anche il terzo set con-
ferma la superiorità dei ragazzi
di Tardibuono che si aggiudica-
no dunque tutti e tre i parziali.
Benassi Alba 0
M.G.Eco Trasformatori 3
(13/25; 16/25; 15/25)

Galvanizzati dalla vittoria
contro il Cuneo i ragazzi di Tar-
dibuono mollano un poʼ lʼatten-
zione commettendo errori di di-
strazione e andando sotto nel-
la prima parte del set, ma si ri-
prendono riportando il risultato
sulla parità e sorpassando la
formazione di casa chiudendo
il set. Nel secondo parziale
lʼAcqui chiude subito il conto
con una serie iniziale in battuta
che lo fa vivere di rendita nella
fase finale del set. Nel terzo,
spazio ai giovanissimi, che non
deludono e chiudono il “cappot-
to”.
HANNO DETTO. «Che sod-

disfazione - commenta coach
Tardibuono - sono molto felice
abbiamo vinto contro un vivaio
di serie A e contro la formazio-
ne di casa, sono 6 punti molto
molto utili per la classifica, il no-
stro obbiettivo è arrivare in fi-
nale e se continuiamo così ci
sono altissime possibilità».
U13 Maschile Master

Group Eco Trasformatori: Ri-
naldi, Zunino, Vicari, Pignatelli,
Russo, Aime, Pastorino, Giglio-
li. Coach: Tardibuono.

***
UNDER 13 femminile “A”
Alegas AVBC 0
M.G.Eco Trasformatori 3

Ultima partita di campionato
per le acquesi, che piegano
senza troppi problemi lʼAlegas
Alessandria, nel pomeriggio di

sabato 21 Aprile. Le acquesi
confermano anche nellʼultima
gara dellʼanno lʼassoluto domi-
nio espresso in campionato du-
rante tutta la stagione; la for-
mazione di coach Garrone con
il 3-0 di Alessandria mantiene
un ruolino di marcia immacola-
to, fatto di 16 vittorie sulle 16
gare disputate, tutte vinte per
3/0. Ma non sono solo i numeri
a dare soddisfazione al tecnico
acquese «alleno un gruppo
molto numeroso nel quale le ra-
gazze sono chiamate a dare
sempre il massimo, oggi devo
fare loro i complimenti perché si
sono impegnate al meglio: era-
vamo già matematicamente
campioni provinciali, ma ap-
punto per questo le ragazze
scese in campo hanno onorato
con grinta e giusta carica ago-
nistica questo impegno.

Ora siamo aspettiamo di ci-
mentarci nel campionato regio-
nale con lʼobiettivo di fare bene.
Dovremo dare il meglio per an-
dare il più lontano possibile e
per confermare la pallavolo ac-
quese ai vertici della volley pie-
montese».
U13 “A” Master Group-Eco

Trasformatori-Autotrasporti
Castiglia: Cattozzo, Baldizzo-
ne, Prato, Braggio, Tassisto,
Bozzo, Fortunato, Cavanna,
Quadrelli, Cornara. Coach:
Garrone.

***
UNDER 13 femminile “B”
Alegas Avbc 0
Master Group - I.N.T. 3

Come la formazione “A”, an-
che le giovanissime atlete di
Giusy Petruzzi strappano la vit-
toria alle padrone di casa del-
lʼAlegas AVBC. La partita viene
vinta con merito dalla Master
Group per 3 set a 0 a ulteriore
conferma del valore del vivaio
acquese che mai come que-
stʼanno sta letteralmente domi-
nando nei campionati giovanili
provinciali.

Le giovanissime atlete clas-
se 2000 si sono confermate a
buoni livelli anche in categoria
U13, ed al momento frequenta-
no i piani alti della classifica di
un campionato che le vede ad-
dirittura in terza posizione, un
risultato non preventivato ad
inizio anno, ma assolutamente
meritato visto lʼimpegno e i pas-
si da gigante che questo grup-
po di ragazze ha compiuto.
U13 “B” Master Group-Isti-

tuto Nazionale Tributaristi:
Baradel, Barbero, Battiloro,
Gorrino, Giacobbe, Forlini, Ner-
vi, Famà, Trajanova. Coach:
Petruzzi.

Serie B2 Femminile
Master Group Makhymo -

Lpm Mondovì. Ora o mai più.
Per le acquesi, impegnate fra
le mura amiche di Mombaro-
ne, sabato 28 aprile alle ore
20,30, è forse lʼultima occasio-
ne utile per conquistare i punti
che servono per salvarsi. Una
vittoria consentirebbe a Ghi-
sleni e compagne di superare
il Cistellum, che nel fine setti-
mana deve osservare il proprio
turno di riposo.

Cʼè un piccolo particolare:
Mondovì è terza in classifica e,
incalzata dalla Yamamay Pro
Patria, non può fare regali a
nessuno. Dʼaltra parte, la setti-
mana successiva, lʼultima gior-
nata vedrà le acquesi impe-
gnate in unʼaltra proibitiva ga-
ra, stavolta in trasferta, contro
la Bentley Pinerolo: serve
unʼimpresa, e giocando in ca-
sa lʼoccasione giusta sembra
questa. Con una sconfitta, pe-
rò, la serie C sarebbe un de-
stino molto probabile.

***
Serie D Femminile
Master Group-Valnegri -

S.Orsola Alba. Partita di fine
stagione per le acquesi, già
salve, impegnate contro lʼulti-
ma in classifica, SantʼOrsola

Alba, finora largamente la peg-
giore del gruppone.

Per le ragazze di Ivano Ma-
renco, concentrate sul con-
temporaneo torneo giovanile,
è lʼoccasione per chiudere in
bellezza il campionato nellʼulti-
ma gara casalinga.

Squadre in campo a Mom-
barone sabato 28 aprile alle
17.

***
Serie D Maschile
Iveco Garelli Mondovì -

Negrini-Rombi. Un ultimo
sforzo, e poi sarà promozione.
La Negrini-Rombi è allʼultima
curva e se riuscirà a battere la
Iveco Garelli Mondovì, squa-
dra che coi suoi 49 punti non
ha più nulla da chiedere al
campionato, centrerà la pro-
mozione in C con una giornata
dʼanticipo.

Lo spumante è già in frigo,
ma per scaramanzia, prima di
aprirlo, è meglio provvedere a
mettere in carniere i tre punti.
Poi, essendo la gara un match
pomeridiano, ci sarà tutto il
tempo per organizzare un sa-
bato sera di festa.

Squadre in campo sabato
28 aprile alle 17,30, al Palaitis
di via Oderna a Mondovì.

M.Pr

Admo avviso
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopo-
ietiche che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bian-
chi e piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo
permettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori
solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. Il regolamento del Registro prevede che
si possa donare solo in buona salute, per un solo malato e fino
a 55 anni di età.

Volley serie B2 femminile

Acqui ko a Genova
salvezza complicata

Volley serie D femminile

A Beinasco un ko
che non fa male

Volley serie D maschile

Ad Acqui servono
ancora due punti

Volley: le prossime avversarie

Master Group-Makhymo
serve un’impresa

Volley Under 13

Acqui maschile batte
anche Cuneo e Alba

Volley Mini e Supermini

Le acquesi vincono
il Gran Prix di Gavi
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Lpm pall. Mondo-

vì - Pallavolo Galliate 3-2, Nor-
mac Avb Genova - Master
Group Acqui 3-1, Us Juinor
Casale - Us Cistellum Cislago
0-3, Agil Volley Trecate - San-
tʼOrsola Alba 3-1, Misterbet
Alessandria - Lictis Collegno
Cus 3-2, Yamamay Propatria -
Us Maurina V.Imperia 3-0. Ha
riposato Bentley Fordsara.
Classifica: Agil Volley Tre-

cate 59; Bentley Fordsara 48;
Lpm Pall. Mondovì 43; Yama-
may Propatria 42; Pallavolo
Galliate 36; Misterbet Alessan-
dria 35; Normac Avb Genova,
Lictis Collegno Cus 33; Us Ci-
stellum Cislago 26; SantʼOrso-
la Alba, Master Group Acqui
25; Us Maurina V.Imperia 15;
Us Junior Casale 12.
Prossimo turno, sabato 28

aprile: Us Maurina V.Imperia -
Normac Avb Genova, Yama-
may Propatria - Us Junior Ca-
sale, Pallavolo Galliate - Ben-
tley Fordsara, Master Group
Acqui - Lpm Pall. Mondovì,
Lictis Collegno Cus - Agil Vol-
ley Trecate, SantʼOrsola Alba -
Misterbet Alessandria.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: S.Orsola Alba

Corneliano Fortitudo Pop Line
0-3, Area.0172.B.C.C Chera-
sco Alegas Avbc 3-2, Wonkhey
Volley Beinasco Master
Group 3-0, Sporting Barge Ar-
quata Volley 3-0, New Volley
Carmagnola Pro Vercelli Vol-
ley 0-3, Zetaesseti Valenza
Collegno Cus Torino 3-2, Poz-
zolese Volley Red Volley Villa-
ta 0-3.
Classifica: Area. 0172.

B.C.C Cherasco 67; Pro Ver-
celli Volley 51; Fortitudo Pop
Line 50; Wonkhey Volley Bei-
nasco 49; Alegas Avbc 46;
Sporting Barge 45; Collegno
Cus Torino 44; Zetaesseti Va-
lenza 40; Arquata Volley 33;
Master Group 27; Red Volley

Villata 23; New Volley Carma-
gnola 17; Pozzolese Volley 9;
S.Orsola Alba Corneliano 3.
Prossimo turno: sabato 28

aprile, Alegas Avbc - Arquata
Volley, Red Volley Villata -
Wonkhey Volley Beinasco,
Pozzolese Volley - Sporting
Barge, Fortitudo Pop Line -
Area.0172.B.C.C Cherasco,
Master Group - S.Orsola Alba
Corneliano, Collegno Cus To-
rino - New Volley Carmagnola;
domenica 29 aprile, Pro Ver-
celli Volley - Zetaesseti Valen-
za.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Co.Ga.L. Volley

Savigliano - Volley Montanaro
3-0, Arti E Mestieri - Alegas
Avbc 0-3, Credito Coop Cara-
glio - Pvl Homeline 3-0, Volley
Busca - Crf Volley Fossano 3-
1, G.Bona Cliniche Dentali Ri-
voli - Iveco Garelli Mondovì 1-
3, Negrini Rombi Escavatori
- Volley Madonna Delle Grazie
3-1, Polisportiva Venaria - San
Benigno Volley 3-1.
Classifica: Crf Volley Fos-

sano 60; Negrini Rombi
Escavatori 54; Credito Coop
Caraglio, Volley Busca 49; Arti
E Mestieri 45; Iveco Garelli
Mondovi 40; Co.Ga.L. Volley
Savigliano 39; Alegas Avbc 38;
Polisportiva Venaria 27; G.Bo-
na Cliniche Dentali Rivoli 25;
Volley Madonna Delle Grazie,
Pvl Homeline 22; Volley Mon-
tanaro 19; San Benigno Volley
15.
Prossimo turno sabato 28

aprile: Alegas Avbc - Crf Vol-
ley Fossano, San Benigno
Volley - Credito Coop Cara-
glio, Polisportiva Venaria -
Volley Busca, Volley Monta-
naro - Arti E Mestieri, Pvl Ho-
meline - Co.Ga.L. Volley Savi-
gliano, Volley Madonna Delle
Grazie - G.Bona Cliniche
Dentali Rivoli, Iveco Garelli
Mondovì - Negrini Rombi
Escavatori.

Frascheri Carcare 2
Volley Cairo-Dego 3
Carcare. Lʼattesissimo der-

by della Valbormida disputato-
si sabato 21 aprile nel palaz-
zetto dello sport di Carcare è
stato un incontro a dir poco ir-
ripetibile per il suo elevato te-
nore di gioco e per la numero-
sa affluenza di pubblico.

Lʼapologia dellʼincontro
emerge già dalle prime battute
di gioco: partono bene le ra-
gazze di Carcare che devono
affrontare le cairesi/deghesi.
Le atlete del Carcare hanno
dato filo da torcere alle avver-
sarie di Cairo-Dego, ovvia-
mente senza mancare di ri-
spetto.

Questo ha determinato che
il percorso positivo, intrapreso
dalla formazione di Marco Od-
dera tecnico del volley Cairo-
Dego, ha trovato il suo stop
proprio nella palestra di Car-
care. Il risultato finale è stato
Frascheri Carcare 2 - Volley
Cairo Dego 3.

La vittoria delle ospiti giallo-
blu è avvenuta al 5º set con il
punteggio 17-19, quindi 1 pun-
to a Carcare e 2 a Cairo-Dego.

Quello che rimarrà nella me-
moria è la rarità di vedere una
partita ad elevato contenuto
tecnico, specialmente in una
categoria, la seconda, che nor-
malmente è destinataria di un
gioco meno appariscente.

Benché il Carcare subisca la
supremazia delle ospiti, si ma-
nifesta temerario e poco su-
bordinato allʼesperienza delle
giocatrici che rappresentano i
colori di Cairo e di Dego e rie-
sce a manifestare carattere e
tecnica di gioco, impartita dal
bravo Gigi Pesce, vincente e
convincente. “Vista lʼetà delle
ragazze del Carcare - com-
menta il presidente Balestra -
sono sicuro che il loro futuro
pallavolistico le vedrà inserite
in formazioni di più alta cate-
goria, basti pensare che la me-
dia si avvicina ai 18 anni”. Sod-
disfazione quindi in casa Car-
care per aver contrastato la
corazzata Dego-Cairo che si-
no ad oggi ha superato tutti gli
incontri con il secco risultato di
3-0. Ma ciò che conta è stato il
buon lavoro di squadra del lo-
ro tecnico Pesce. Foto ed il vi-
deo su www.pallavolocarca-
re.it
Classifica: Volley Cairo-De-

go 35; Frascheri Carcare 31;
Asd Pol. Quiliano 24; San Pao-
lo X Pallavolo 14; Albisola Pal-
lavolo, Sabazia Pallavolo* 13;
Volley Team Finale 12; Mare-
mola Volley 11; Asd VBC Sa-
vona 9; Asd Sampor SV 6. *3
punti di penalizzazione per ri-
nuncia.
Prossimo turno 13ª gior-

nata: Asd Sampor SV - Fra-
scheri Carcare domenica 29

aprile ore 11 nella palestra De
Amicis a Savona; Volley Cairo-
Dego - Maremola V. sabato 28
aprile ore 21 nella palestra co-
munale di Dego.

Acqui Terme. È stato un
week end importante, quello
appena trascorso, per la Rari
Nantes Cairo-Acqui che si è
trovata impegnata su due fron-
ti: i piccoli della Rari Nantes-
TSM di Tosi hanno disputato le
finali regionali di nuoto e nuoto
per salvamento, mentre i ra-
gazzi della Rari Nantes-f.lli
Erodio hanno partecipato con
successo ai campionati italiani
di nuoto per salvamento cate-
goria Assoluti.

A Livorno gli otto “assoluti”
hanno portato la società ac-
quese a raggiungere il 15º po-
sto in classifica generale su 54
società partecipanti.

Ottime le prestazioni di: Fe-
derica Abois 7ª assoluta nella
gara di trasporto manichino
con pinne e 2ª nella finale B di
trasporto manichino, seguita
da Monica Neffelli che si clas-
sifica quarta assoluta nella ga-
ra di torpedo ad appena 3 cen-
tesimi dal podio e settima nel-
la finale B con pinne.

Buone anche le prestazioni
di Diletta Trucco ed Eleonora
Genta per quanto riguarda le
femmine, e di Davide Gallo,
Fabio Rinaldi, Nicolas Saggio
e Samuele Sormano per la ca-
tegoria maschile, nella gara di

trasporto manichino con pinne.
Questi risultati hanno deter-

minato la convocazione nella
nazionale Juniores di Federica
Abois che parteciperà ai cam-
pionati europei che si svolge-
ranno in Svezia dal 17 al 19
agosto, mentre la compagna
Monica Neffelli potrebbe esse-
re convocata come scelta tec-
nica dallʼallenatore federale.

Mentre i grandi portavano in
alto il nome della Rari Nantes
Cairo-Acqui, non da meno so-
no stati i piccoli che salivano
diverse volte sul podio nella pi-
scina di Genova Prà con: Ales-
sandra Abois che vince il titolo
nei 50 m nuoto con ostacoli e
la medaglia dʼargento nel tra-
sporto sacchetto, seguita da
Michele Parodi che ottiene il
medesimo risultato; Luca Ri-
naldi arpiona il bronzo nel tra-
sporto sacchetto, mentre ap-
pena ai piedi del podio arriva
Simone Core.

Luca Rinaldi, inoltre, parte-
cipa alle finali regionali di nuo-
to disputando i 100 dorso in
cui si è classificato settimo.

I risultati finora ottenuti sono
di orgoglio e gratificano il lavo-
ro svolto dagli allenatori Anto-
nello Paderi, Luca Chiarlo e
Federico Cartolano.

Fase Regionale
Ascot Lasalliano 0
Master Group-Valnegri 3
(19/25; 12/25; 23/25)
Torino. Comincia nel miglio-

re dei modi il cammino della
Master Group Under14 nella
fase regionale di categoria, le
acquesi vincono meritatamen-
te il match disputato a Torino
contro le padrone di casa
dellʼAscot Lasalliano.

La formula di questa fase
prevede quattro minigironi
composti ciascuno da quattro
squadre che si affrontano in
partite di sola andata; la vin-
cente di ognuno accederà alla
final four prevista il 13 maggio
a Mondovì. Era dunque fonda-
mentale partire con il piede
giusto come hanno fatto le ra-
gazze allenate da coach Ce-
riotti.

Per quello che riguarda la
cronaca, la gara è sempre sta-
ta nelle mani della Master
Group che ha sofferto solo nel-
lʼultimo set, nel quale le torine-
si hanno generosamente get-
tato il cuore oltre lʼostacolo nel-
lʼestremo tentativo di sbarrare
la strada alla formazione ac-
quese, che però ha mantenuto
i nervi saldi mettendo a terra
gli ultimi punti per la conquista
del successo pieno.

Nei parziali precedenti inve-
ce le acquesi avevano ben ge-
stito la gara mantenendosi co-
stantemente avanti nel pun-

teggio, senza dare alcuna pos-
sibilità di recupero alle avver-
sarie.
HANNO DETTO. Per coach

Ceriotti «Era la partita dʼesor-
dio nel regionale e dunque vin-
cere era fondamentale. Il suc-
cesso è arrivato, anche se non
abbiamo espresso la nostra
pallavolo migliore, possiamo e
dobbiamo sicuramente fare
meglio; qualche attenuante va
data alle ragazze che si sono
dovute adattare ad una pale-
stra con un soffitto molto bas-
so, per cui la palla doveva es-
sere ben controllata in ricezio-
ne ed in palleggio.

Qualche sbavatura di troppo
ci ha fatto un poʼ soffrire nel
terzo set, ma alla fine comun-
que la vittoria è stata ampia-
mente legittimata; ora ci aspet-
tano due partite in casa, anche
se la prima delle due la dispu-
teremo a Novi Ligure vista lʼin-
disponibilità delle palestre di
Acqui Terme. Le ragazze sono
consce dellʼimportanza dei
prossimi match e sono certo
daranno il meglio per centrare
quello che per noi è un tra-
guardo importantissimo e che
ci siamo prefissati da inizio an-
no».
U14 “A” Master Group-

Valnegri: Battiloro, Cagnolo,
Moretti, Ghisio, De Bernardi,
Mirabelli, Aime, Facchino, Mi-
gliardi, Debilio, M.Cantini, Boi-
do, Mangini. Coach: Ceriotti.

Escursione con il CAI
Acqui Terme. Il 5 e 6 maggio, Acqui - Tiglieto - Madonna del-

le Guardia, lunghezza 65 km, tempo di percorrenza 20 ore; se-
gnavia Cai in Piemonte e segnavia Fie in Liguria.

È un sentiero che esiste da sempre e da sempre è stato per-
corso per ragioni economiche, di collegamento e di ordine reli-
gioso. Il sentiero n. 531, da noi conosciuto come il Sentiero del
Pellegrino, si snoda da Acqui al Santuario della Madonna della
Guardia. Sosta per la cena e il pernottamento presso lʼalbergo
Villa Margherita di Tiglieto. Informazioni: CAI di Acqui, sede in
via Monteverde 44, aperta al giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144
56093 - caiacquiterme@alice.it

Monastero Bormida. Do-
menica 22 aprile, con parten-
za da Monastero Bormida, la
10ª edizione delle Cinque Tor-
ri ha visto la partecipazione di
1222 escursionisti.

Il numero dei partecipanti a
questa edizione, in grande
maggioranza iscritti CAI delle
Sezioni del Piemonte e della
Liguria, ha reso evidente che
la manifestazione ha superato
largamente la dimensione lo-
cale e provinciale, per rag-
giungere unʼimportanza che
supera i confini stessi della no-
stra regione e si avvia a diven-
tare uno degli eventi principali
dal punto di vista escursionisti-
co, non solo della Langa Asti-
giana ma del Piemonte e della
Liguria.

La Sezione del CAI ringrazia
i volontari del CAI, le Pro Loco
interessate dalla manifestazio-
ne ed in particolare quella di
Monastero, la Protezione Civi-
le di Monastero, che hanno re-
so possibile la manifestazione
nonostante lʼafflusso di cin-
quecento persone in più del

previsto.
Lʼafflusso di un così alto nu-

mero di partecipanti ha spinto
gli organizzatori, e sono già
state attivate le procedure, a
candidare la Cinque Torri a 0,
anno in cui cade il centocin-
quantesimo anniversario di na-
scita del Club Alpino Italiano.

Se la richiesta verrà accolta,
nella prossima edizione saran-
no coinvolte nellʼorganizzazio-
ne la Struttura del CAI Regio-
nale con le sue 81 Sezioni e i
suoi cinquantamila iscritti.

Un bel ritorno di immagine
per il territorio della nostra Se-
zione!

Lʼedizione del 2013 è fissata
per il 21 aprile e sarà inserita
in un più ampio progetto di va-
lorizzazione del nostro patri-
monio sentieristico.

A tal fine si sta lavorando al-
la realizzazione di una nuova
Manifestazione Escursionisti-
ca nel Ponzonese.

In questo territorio di incre-
dibile potenzialità il 30 settem-
bre partirà lʼanno zero di una
manifestazione escursionistica

del CAI in collaborazione con
Pro Loco ed Enti Locali che,
complice il bel tempo, dovreb-
be tarare lʼorganizzazione di
un evento che diventerà il se-
condo grande appuntamento
sul territorio in cui opera la Se-
zione.

“Lʼidea che ci guida - affer-
mano dal Cai - è quella di sal-
dare insieme un territorio che
partendo dalla Langa Astigia-
na arrivi ad Acqui e prose-
guendo nel Ponzonese rag-
giunga il mare seguendo lʼiti-
nerario del Sentiero 531. Due
grandi eventi escursionistici,
uno in primavera (la Cinque
Torri) ed uno autunnale (nel
Ponzonese) con lʼobbiettivo fi-
nale di proporre un percorso di
più giorni. Si ritornerà a parla-
re di questo a settembre. Ora,
dopo aver percorso il Sentiero
531 che ci porterà il 5-6 mag-
gio da Acqui alla Madonna del-
la Guardia, inizia lʼattività in
montagna della nostra Sezio-
ne”.

(la cronaca e le foto della
10ª edizione a pagina 25)

Classifiche volley

Volley Under 14 “A”

Acqui sbanca Torino
Ascot Lasalliano ko

Volley 2ª divisione femminile Liguria

Cairo-Dego vince di misura
il derby contro Carcare

Nuoto - Rari Nantes Cairo-Acqui

Federica Abois convocata
nella nazionale juniores

Organizzato dal CAI di Acqui

Giro delle Cinque Torri
candidato a “gita regionale”

Monica Neffelli e Federica Abois.
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Colpaccio della Pro Spi-
gno Araldica Vini sul campo
della Caragliese e vittoria del
Bubbio Cascina Pastori sul-
la piazza amica contro il Ce-
va. Per le squadre della Val
Bormida lʼapproccio al cam-
pionato di serie B non pote-
va andare meglio. Il Bubbio
battendo, sulla piazza del
Pallone, il Ceva dellʼex Fe-
noglio per 11 a 9 conquista,
in attesa dei recuperi, il pri-
mo posto.

***
Bubbio 11
Ceva 9

Bubbio. Non è stata una
vittoria facile. I biancoazzur-
ri sono scesi in campo con il
battitore Burdizzo menomato
da una contrattura al qua-
dricipite e con la “spalla”
Marcello Bogliacino reduce
da una forma influenzale e
con Nada e Maurizio Boglia-
cino sulla linea dei terzini.
Squadra incerottata che ha
saputo comunque mantene-
re alta lʼattenzione contro un
Ceva che ha lottato e com-
battuto su ogni pallone. Il
Bubbio parte meglio e si por-
ta sul 5 a 1. Sembra avere
in mano il punto del 6 a 1
ma un errore arbitrale rega-
la il gioco ai cebani che sfrut-
tano il disorientamento dei
padroni di casa per portarsi
sul 5 a 4. Al riposo si va sul
6 a 4. Il Bubbio allunga si
porta sul 9 a 5 ma improv-
visamente Burdizzo cala la
battuta, la squadra ne sof-
fre, il Ceva ne approfitta per
pareggiare il conto sul 9 a 9.
Il finale è, però, tutto dei
bubbiesi trascinati dal solito
numeroso pubblico. Due gio-
chi di volata per lʼ11 a 9.
Quasi tre ore di partita per
lanciare il Bubbio Cascina
Pastori in vetta.

***
Caragliese 5
Pro Spigno 11

Caraglio. Non è da meno
la Pro Spigno che, in quel
di Caraglio, batte la Cara-
gliese del ventenne Andrea
Pettavino considerato tra i
battitori più promettenti del-
la nuova generazione di ag-
guerriti ventenni. Una sor-
presa la vittoria del sedicen-
ne Enrico Parussa che ha
guidato un quartetto impo-
stato su Voglino da “spalla”,
Montanaro e Vada sulla li-
nea dei terzini, ed ancor più

la personalità con la quale è
stata ottenuta. Lʼinizio è equi-
librato sino al 2 a 2. La bat-
tuta di Pettavino non è “pe-
sante” come ci si aspettava
e Voglino ne approfitta do-
minando al “ricaccio”. Punto
su punto sino al 7 a 3 alla
pausa. Parussa non molla e
si porta sul 10 a 4. A quel
punto i caragliesi giocano co-
me ci si aspettava ma è or-
mai troppo tardi. Un gioco ai
padroni di casa poi dopo due
ore e quaranta minuti arriva
il punto dellʼ11 a 5 che san-
cisce la vittoria della “Pro”.
Pro che in settimana ha ospi-
tato la Don Dagnino nel re-
cupero della prima giornata
di campionato.

***
Il prossimo turno

Due gare casalinghe per
la Pro Spigno. Mercoledì 25
aprile ha giocato con la Don
Dagnino domenica 29 aprile,
alle 15, al comunale di via
Roma arriva la Castagnole-
se di Manuel Brignone, ex
della Priocchese, un giovane
interessante che nella gara
dʼesordio ha superato il To-
rino di quel Riccardo Rosso
che è sceso dalla serie A per
vincere in B. Una partita non
facile per la “Pro” e per Pao-
lo Voglino che gioca contro
la sua ex squadra e del pae-
se dove abita. La Castagno-
lese è allenata da Massimo
Berruti e punta a disputare
un buon campionato. Nella
Pro Spigno non ci sarà il ter-
zino Piva Francone che po-
trà rientrare non prima di un
mese.

Trasferta lunga per il Bub-
bio che, domenica 29 aprile,
viaggia alla volta di San Bia-
gio della Cima, comune di
1300 anime in provincia
dʼImperia, ai confini con la
Francia. Nuovo ed acco-
gliente lo sferisterio di un co-
mune che merita un gita di
piacere. Lì gioca il giovane
Alessandro Re, ex dellʼIm-
periese con lʼesperto Matteo
Martini da “spalla”. Bubbio
che tornerà sul suo campo
per il tradizionale appunta-
mento del giovedì, il 3 di
maggio, nella prima nottur-
na della stagione contro il
Torino di Riccardo Rosso.
Una sfida tra due giovani che
merita le attenzioni dei tifosi
della Val Bormida.

w.g.

SERIE A
Seconda di andata: Monti-

cellese-Alta Langa rinviata a
martedì 5 giugno ore 21; Don
Dagnino-Subalcuneo rinviata a
mercoledì 30 maggio ore 21;
Virtus Langhe-San Biagio rin-
viata a mercoledì 30 maggio
ore 21; A.Manzo-Albese rin-
viata a mercoledì 16 maggio
ore 21; Pro Paschese-Monfer-
rina rinviata a giovedì 7 giugno
ore 21; Imperiese-Canalese 6-
11. Terza di andata: Canale-
se-A.Manzo 11-2; Imperiese-
Monticellese 11-6; Monferrina-
Alta Langa 6-11; San Biagio-
Pro Paschese 11-4; Subalcu-
neo-Virtus Langhe 6-11; Albe-
se-Don Dagnino 11-3.

Classifica: Canalese (Cam-
pagno) p.ti 3; Alta Langa (Giri-
baldi I), S.Biagio (Raviola), Al-
bese (Vacchetto), Virtus Lan-
ghe (Galliano) p.ti 2, Subalcu-
neo (Corino) Imperiese (Ori-
zio) p.ti 1; Pro Paschese (Dan-
na); Monferrina (Levratto),
Monticellese (Dutto), Don Da-
gnino (Giordano I), A. Manzo
(Marcarino) p.ti 0.

Prossimo turno - Quarta di
andata: Monticellese-Monfer-
rina giocata martedì 24 aprile;
Alta Langa-San Biagio giocata
mercoledì 25 aprile; A.Manzo-
Imperiese giocata mercoledì
25 aprile; Pro Paschese-Su-
balcuneo giocata mercoledì 25
aprile.
Venerdì 27 aprile ore 21 a

Dogliani: Virtus Langhe-Albe-
se; Sabato 28 aprile ore 21 ad
Andora: Don Dagnino-Canale-
se.

Quinta di andata: Sabato
28 aprile ore 21 a San Biagio
Mondovì: San Biagio-Monferri-
na; Domenica 29 aprile ore 15
a Santo Stefano Belbo:
A.Manzo-Monticellese; a Cu-
neo: Subalcuneo-Alta Langa;
Lunedì 30 aprile ore 21 ad Al-
ba: Albese-Pro Paschese;
Martedì 1 maggio ore 15 a Ca-
nale: Canalese-Virtus Langhe;
a Dolcedo: Imperiese-Don Da-
gnino.

SERIE B
Prima di andata: Speb-Pe-

veragno rinviata a mercoledì
25 aprile ore 15; Torino-Cara-
gliese rinviata a martedì 8
maggio ore 21; Valli Ponente-
Castagnolese rinviata a mer-
coledì 25 aprile ore 15; Ceva-
Merlese rinviata a martedì 8
maggio ore 21; Neivese-Bor-
midese rinviata a mercoledì 25
aprile ore 16; Pro Spigno-Pie-
vese rinviata a mercoledì 25
aprile ore 15; Ricca-Bubbio
10-11. Seconda di andata:
Peveragno-Neivese 9-11; Ca-
ragliese-Pro Spigno 5-11; Mer-
lese-Valli Ponente 11-5; Ca-
stagnolese-Torino 11-9; Pieve-
se-Speb 5-11; Bubbio-Ceva
11-9; Bormidese-Ricca 11-3.

Classifica: Bubbio (Burdiz-
zo) p.ti 2; Bormidese (D. Rivoi-
ra), Speb (S.Rivoira), Merlese
(Belmonti), Pro Spigno (Parus-
sa), Castagnolese (Brignone)
p.ti 1; Caragliese (Pettavino),
Ceva (Fenoglio), Neivese
(Giordano), Peveragno (Bes-
sone), Pievese (Semeria), Ric-
ca (Trinchieri), Torino (Rosso),
Valli del Ponente (Re) p.ti 0.

Prossimo turno - terza di
andata: Venerdì 27 aprile ore
21 a Torino: Torino-Merlese;
Sabato 28 aprile ore 15 a Ca-

raglio: Caragliese-Pievese; a
Ceva: Ceva-Bormidese; a Ric-
ca: Ricca-Peveragno; Domeni-
ca 29 aprile ore 15 a San Bia-
gio della Cima: Valli Ponente-
Bubbio; a Neive: Neivese-
Speb; a Spigno Monferrato:
Pro Spigno-Castagnolese.
Quarta giornata: Martedì 1
maggio ore 15 a Castagnole
Lanze: Castagnolese-Cara-
gliese; Giovedì 3 maggio ore
21 a Bubbio: Bubbio-Torino;
Venerdì 4 maggio ore 21 a Pe-
veragno: Peveragno-Ceva;
Sabato 5 maggio ore 15 a
Mondovì: Merlese-Pro Spigno;
a San Rocco di Bernezzo:
Speb-Ricca; Domenica 6 mag-
gio ore 15 a Pieve di Teco: Pie-
vese-Neivese; ore 16 a Bormi-
da. Bormidese-Valli Ponente.

SERIE C1
Prima giornata girone B:

Ricca-Priocchese 3-11; Virtus
Langhe-Cortemilia 11-6; Mo-
nastero Bormida-Rocchetta
Belbo 6-11; Neivese-Canalese
8-11. Ha riposato la Benese.

Classifica: Priocchese (Bu-
sca), Rocchetta Belbo (Risso-
lio), Virtus Langhe (Dalmasso),
Canalese (Brignone) p.ti 1; Be-
nese (P.Vacchetto), Neivese
(S.Adriano), Cortemilia (Riel-
la), Monastero Bormida
(M.Adriano), Ricca (Cavagne-
ro) p.t1 0.

Prossimo turno: Mercoledì
25 aprile a Canale: Canalese-
Benese; Sabato 28 aprile ore
15 a Cortemilia: Cortemilia-
Monastero Bormida; a Prioc-
ca: Priocchese-Virtus Langhe;
Martedì 1 maggio ore 15 a
Rocchetta Belbo: Rocchetta
Belbo-Neivese. Riposa il Ric-
ca.

SERIE C2
Prima giornata: Pro Pa-

schese-Pontinvrea 5-11; Torre
Paponi-Bormidese 11-6; Mom-
baldone-Valbormida 5-11; Pro
Spigno-San Biagio 6-11; Mer-
coledì 25 aprile ore 15 a Bista-
gno: Bistagno-Castellettese.

Classifica: Pontinvrea (Dul-
becco), Torre Paponi (Bigina-
to), Valbormida (Calvi), San
Biagio (Curetti) p.ti 1; Pro Pa-
schese (D.Bessone), Bormide-
se (Malacrida), Mombaldone
(Patrone), Pro Spigno (Pen-
na), Bistagno (Fornarino), Ca-
stellettese (M.Rossi) p.ti 0.

Seconda giornata: Sabato
28 aprile ore 15 a Pontinvrea:
Pontinvrea-Pro Spigno; a Sca-
letta Uzzone: Castellettese-
Mombaldone; Domenica 29
aprile ore 15 a Montechiaro
dʼAcqui: Valbormida-Pro Pa-
schese; ore 16 a Bormida:
Bormidese-Bistagno; Martedì
1 maggio ore 15 a San Biagio
Mondovì: San Biagio-Torre Pa-
poni.

UNDER 25
Prima giornata: Giovedì 26

aprile ore 21 a Dogliani: Virtus
Langhe-Benese; Sabato 28
aprile ore 15 a San Benedetto
Belbo: Alta Langa-Valbormida;
ore 17 ad Alba: Albese-Neive-
se. Riposa: A.Manzo.

JUNIORES GIR. B
Prima giornata: Sabato 28

aprile ore 16 a Santo Stefano
Belbo: A.Manzo-Albese; Do-
menica 29 aprile ore 18 a Nei-
ve: Neivese A-Neivese B; Mar-
tedì 1 maggio ore 16 a Ricca:
Ricca-Subalcuneo. Riposa la
Monticellese.

Poca fortuna per le squadre
della Val Bormida nel campio-
nato di serie C1. Il Cortemila fa
sei giochi in quel di Roddino
contro la Virtus Langhe; ne fa
sei anche il Monastero Bormi-
da nella gara casalinga con il
Rocchetta Belbo.

***
Monastero Bormida 6
Rocchetta Belbo 11

Monastero B.da. È il Roc-
chetta a vincere, davanti a più
di cento spettatori, il derby tra
valli Belbo e Bormida. Lʼesor-
dio del Monastero in un cam-
pionato ufficiale dopo i trionfi
degli anni settanta ed ottanta
con Massimo Berruti, porta al
ristrutturato “Laiolo” un buon
pubblico. Cʼè curiosità e pas-
sione attorno ad una società
che ha come primo obiettivo
quello di rivitalizzare una delle
piazze storiche del balôn. In
campo il Monastero ha faticato
più del previsto. Lʼesperto Mar-
co Adriano, reduce da una set-
tima tribolata per lʼinfluenza
non ha reso al massimo ed an-

che la “spalla” Core ha giocato
con problemi fisici. Il vento ha
disturbato la sfida che ha visto
Rissolio e lʼesperto Priero
prendere subito il largo. 5 a 0
per gli ospiti prima della rimon-
ta che ha portato le squadre
sul 4 a 6. Nella ripresa il Mo-
nastero ha centrato lʼaggancio
(6 a 6) prima di crollare nel fi-
nale e lasciare via libera ai bel-
besi trascinati da un Priero che
al riccaccio non ha sbagliato
un colpo. Con Adriano e Core
hanno giocato i terzini Carlidi e
Alessandro Rosso.

***
Prossimo turno

Il derby della Val Bormida si
gioca sabato 28 aprile, con ini-
zio alle 15, al comunale di Cor-
temilia tra i padroni di casa ed
il Monastero. Una sfida tra due
piazze che hanno segnato
unʼepoca pallonara ed ora cer-
cano di risalire la china. In
campo il giovane Loris Riella
con la maglia della Cortemilie-
se contro il più esperto Marco
Adriano del Monastero.

Nel campionato di serie C2
di pallapugno solo quattro
delle cinque squadre in lizza
sono scese in campo nello
scorso week end. Il Bistagno
ha giocato in settimana (mer-
coledì 25 aprile) con la Ca-
stellettese.

Il risultato sicuramente più
sorprendete è quello che ha
visto lʼMdm Valbormida vin-
cere nettamente (11 a 5) il
derby in casa del Mombal-
done.

Al “Industre” di Mombal-
done, davanti ad un buon
pubblico, la squadra del d.t.
Eugenio Ferrero ha letteral-
mente dominato la prima fra-
zione di gioco. I giallorossi,
in campo con Calvi in battu-
ta, Luigino Molinari da “spal-
la”, Cerrato e Ferraris sulla li-
nea dei terzini, hanno ina-
nellato nove giochi di fila pri-
ma di concederne uno ai pa-
droni di casa che il d.t. La-
vagnino ha schierato con Pa-
trone in battuta, Milano da
“spalla” Goslino e Fallabrino
sulla linea dei terzini. Più
equilibrata la ripresa con i
mombaldonesi che hanno
tentato una impossibile ri-
monta bloccata dai giallorossi
al quinto gioco.

Ha perso la Pro Spigno,
sul proprio campo, battuta
dal San Biagio per 11 a 6. La
“Pro” in campo con Penna
in battuta, Gonella ed i ter-
zini De Cerchi e Vola ha te-

nuto bene allʼinizio (3 a 3), si
fatta sorprendere prima del-
la fine del tempo (4 a 6) ed
ha poi ceduto di schianto
nella ripresa con Curetti che
ha meglio sfruttato il ricaccio
con lʼaria a favore.

Chi ha sorpreso tutti è sta-
to il Pontinvrea rimesso a
nuovo da Daniele Buschiaz-
zo che, con Dulbecco in bat-
tuta, Bogliacino ed i terzini
Fontana e Carli è andato a
vincere nettamente (11 a 5)
sul non facile campo della
Pro Paschese capitanata da
Daniele Bessone.
Prossimo turno

Valle Erro contro Val Bor-
mida, sabato 28 aprile, al co-
munale di Pontinvrea dove,
alle 15, i biancoverdi ospita-
no la Pro Spigno. Il Ponti-
vrea dovrà confermare quan-
to di buono fatto nella prima
giornata, Spigno cancellare
la prima delusione. Attesa a
Montechiaro dʼAcqui dove
domenica 29 aprile, alle 15,
approda la Pro Paschese del
giovane Daniele Bessone.
Un quartetto che è tra i più
gettonati visto che schiera
giovani interessanti in tutti i
ruoli. Da parte loro i giallo-
rossi dovranno confermare il
brillante esordio. In trasferta
giocano il Mombaldone sul
campo di Castelletto Uzzo-
ne ed il Bistagno che va a
far visita alla Bormidese del
giovane Malacrida.

Acqui Terme. La conven-
tion mensile del Panathlon
International Club di Ales-
sandria giovedì 19 aprile è
approdata nellʼAcquese, per
rendere omaggio alla glorio-
sa società dellʼAcqui Bad-
minton.

Il club, guidato dal pro-
fessor Giorgio Cardini, rap-
presenta una delle glorie
sport ive del la provincia,
avendo in bacheca tre scu-
detti conquistati nel cam-
pionato italiano a squadre
e numerosi titoli italiani in-
dividuali, il più recente dei
quali, nel doppio maschile,
conquistato a febbraio 2012

da Giacomo Battaglino e
Marco Mondavio. La serata,
che si svolta presso il ri-
storante “Naso e Gola” di
casa Bertalero ad Alice Bel
Colle, è stata preceduta da
una dimostrazione del gio-
co del badminton offerta ai
presenti dagli atleti dellʼAc-
qui e si è conclusa con la
consegna, da parte del con-
sigliere delegato allo Sport
del Comune di Acqui Ter-
me, Paolo Tabano, di un ri-
conoscimento al professor
Giorgio Cardini e ai cam-
pioni italiani di doppio Mon-
davio e Battaglino.

M.Pr

Pallapugno serie B

Bubbio e Pro Spigno
si incomincia alla grande

Da sinistra: la Caragliese e la Pro Spigno.

Pallapugno

Risultati e classifiche
Pallapugno serie C1

Cortemilia e Monastero
esordio con sconfitta

Pallapugno serie C2

Va al MdmValbormida
il derby col Mombaldone

LʼMdm Valbormida e il Mombaldone.

Nella convention del 19 aprile

Il Panathlon celebra l’Acqui Badminton
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Cortemilia. La Polisportiva
Cortemilia ha presentato, nel
corso della serata che si è te-
nuta venerdì 20 aprile, nella
sala consiliare, le squadre che
parteciperanno ai campionati
giovanili ed a quello di C1. Ha
pilotare la serata il giornalista
Fabio Gallina alla presenza del
vice sindaco Roberto Bodrito,
degli amministratori con lo staff
della polisportiva, guidato dal
presidente Vanni Pona, al gran
completo. Nel corso della pre-
sentazione è stato ricordato il
compianto presidente Gian-
carlo Caffa e ringraziati quegli

imprenditori che hanno contri-
buito a dare una nuova linfa al-
lʼattività pallonistica in quel di
Cortemilia. Lo sponsor princi-
pale Marchisio Nocciole e poi
Valverde di Birello Carlo, Carti-
talia di Giamello Luigino e lʼAn-
tica Cantina di Cannelli che
sponsorizzano il settore giova-
nile.

Sono poi state presentate le
squadre: Serie C1: Riella Lo-
ris, Dogliotti Stefano, Martini
Mirco, Santi Ermanno, Cecchi-
ni Carlo, Colombo Gianni, Bo-
sio Jacopo.
Allievi: Borella Luca, Cane

Jacopo, Negro Andrea, Diana
Andrea, Vola Simome.
Pulcini: Borella Simone, Bo-

drito Emanuele, Lequio Davi-
de, Priero Davide, Vinotto An-
drea.
Squadra della Pantalera:

Bartolucci Enrico, Balocco
Massimo, Rizzo Sandro, La-
torre Daniele, Colombo Gian-
ni, Cecchini Carlo, Bosio Jaco-
po, Gallina Fabio.

Presidente è Vanni Pona; vi-
ce presidente: Romano Cane;
segretario: Gianfranco Bosio.
Del direttivo fa parte Piero Ca-
rena, ex consigliere federale.

Cairo M.tte. La Cairese impressiona al suo
debutto nel campionato di serie B 2012 portan-
do a casa unʼeclatante vittoria, per manifesta
superiorità, 10-0 in trasferta, ai danni del Povi-
glio, una tra le più accreditate formazioni del gi-
rone e che nella passata stagione militava in se-
rie A, a cui ha rinunciato per ragioni economi-
che dopo aver ottenuto la salvezza.

Gli emiliani hanno poi pareggiato il bilancio
della giornata vincendo per 4-0 il secondo in-
contro in cui i biancorossi sono apparsi meno
concentrati e meno efficaci, soprattutto in attac-
co. La prova di forza dimostrata nel primo
match, allʼinizio di una lunga avventura in un gi-
rone decisamente impegnativo, evidenzia le ot-
time doti tecniche della squadra ed il buon li-
vello di preparazione grazie al lavoro invernale
di Vottero ed al successivo “affinamento” da
parte del manager californiano Scotty Pearse.

Tante le novità in campo a partire dallʼacqui-
sto sicuramente più determinante, il lanciatore
Luca Lomonte, che ha lanciato tutti e sette gli
inning del primo incontro, collezionando ben 7
strike out. Per non parlare della difesa alle sue
spalle, in parte ridisegnata rispetto allo scorso
anno, con gli interni Hector Burgos, Marco Se-
chi, Marco Pascoli e Riccardo Ferruccio, e al-
lʼesterno Daniele Berretta, Stefano Bellino e Ro-
berto Ferruccio, in grado di bloccare ogni vel-
leità dellʼattacco avversario, spesso con gioca-
te di ottimo livello come i tre doppi giochi o il dif-
ficile out al volo di Berretta allʼesterno destro.

Poi un attacco spumeggiante con i doppi di Fer-
ruccio, Barlocco e Berretta, le pesanti valide di
Pascoli e Burgos, lʼaggressività di Sechi e la co-
stanza di Bellino che da buon Leadoff è arriva-
to in base 4 volte su 5.

Nel secondo incontro i biancorossi iniziano al-
trettanto bene in difesa, con Davide Berretta sul
monte, Max Palazzina in terza e Gianluca Giu-
bilo a destra, ma in attacco incontrano troppe
difficoltà contro un lanciatore di sicura espe-
rienza, ma mai apparso fuori portata. La pre-
stazione difensiva, seppur con qualche errore
di troppo, è comunque di buon livello con una
buona prova di tutti lanciatori, ma i biancorossi
non riescono a reagire ai 2 punti subiti al quin-
to e non riescono a concretizzare le numerose
situazioni per pareggiare, lasciando agli avver-
sari un 4-0 finale.

Ma la partita da ricordare, come ha eviden-
ziato a fine gara il manager Pearse, è la bellis-
sima vittoria che ha inaugurato la stagione dei
biancorossi. Uno sguardo ai risultati del girone
sembra evidenziare ancora molto equilibrio con
la sola Ares Milano a portare a casa entrambi
gli incontri, ma serviranno almeno altri 3-4 turni
per capire chi potrà ambire alle posizioni alte
della classifica.

Il prossimo week end turno di riposo per la
Cairese che sarà poi impegnata il 6 maggio a
Pianoro vicino a Bologna. Poi altra trasferta a
Cagliari e finalmente il 20 maggio il debutto sul
campo di casa.

Acqui Terme. Lʼagenzia
Duvine Adventures, nata 16
anni fa, (Andy Levine il fonda-
tore qui nelle foto insieme a
Guido Rapetti con bottiglia ma-
gnum) si occupa di viaggi or-
ganizzati nelle mete più ambi-
te dagli amanti del vino (ormai
le loro destinazioni sono in tut-
to il mondo).

I loro viaggi, di durata in ge-
nere di una settimana, si svol-
gono sempre in bicicletta, alla
ricerca dellʼautenticità dei sa-
pori e della cultura di ogni ter-
ritorio. Passando tra cantine di
produttori più o meno famosi,
ma sempre di ottima qualità, e
ristoranti altrettanto attenti al
legame con il territorio.

La scorsa settimana (dal 15
al 20 aprile) ad Acqui Terme,
presso lʼHotel Roma Imperia-
le, si è svolto un importante
corso di formazione per tutte le
nuove guide provenienti da tut-
to il mondo (dal Cile, Argenti-
na, Spagna, Francia, Svizzera,
Costa Rica, Stati Uniti, Croa-
zia, Repubblica Ceca, Sud
Africa, Portogallo, Irlanda).

Il corso si è concluso con
una degustazione allʼ Enoteca
Regionale di Acqui Terme du-
rante la quale, lʼEtoneca e il
produttore Cascina Marcanto-
nio di Guido Rapetti hanno vo-
luto ringraziare il Presidente
fondatore Andy Levine per
aver scelto il nostro territoro ed
per il suo aiuto a renderlo noto.

Cairo M.tte. Finalmente le
condizioni del tempo hanno
permesso ai ragazzi del Base-
ball Club Cairese di giocare sul
diamante di via XXV Aprile, do-
po aver annullato tutti gli impe-
gni casalinghi dello scorso fine
settimana.
Categoria Allievi
B.C.Cairese 14
Fossano B. 2

Gli Allievi biancorossi hanno
vinto la prima di campionato
contro i coetanei del Fossano.

La partita è stata senza storia
sin dal primo inning, con i val-
bormidesi subito avanti grazie
ad un big inning da quattro pun-
ti, vantaggio che rimarrà fino al-
la fine della partita, che si è
conclusa con il risultato di 14 a
2. I lanciatori cairesi, Luca Bai-
si e Giovanni Giordano, lʼhanno
fatta da padroni, eliminando al
piatto dodici battitori avversari
su diciotto. In fase offensiva
una buona prova corale ha
messo in crisi la difesa avver-

saria per tutta la durata del
match, spiccano su tutti Fabio
Granata con tre valide insieme
a Lorenzo Bonifacino e Claudia
Panelli con una battuta da ex-
tra base a testa. Soddisfatto lo
staff tecnico biancorosso per la
prima vittoria ma soprattutto
per il bel gioco espresso, anche
se bisogna ancora correggere
alcune piccole sbavature in di-
fesa che hanno concesso spa-
zi agli avversari per fare male e
hanno macchiato una partita al-
trimenti impeccabile. Tutti que-
sti aspetti saranno corretti in vi-
sta del prossimo incontro, sem-
pre sul diamante casalingo, che
vedrà in visita i pari età di San-
remo.
North West League
W.D. Cairo 8
Rookies Ge 6

Protagonista del secondo in-
contro di sabato 21 aprile so-
no stati i Wild Ducks, la squa-
dra cairese che milita nel cam-
pionato North-West League e
che ha ottenuto la vittoria al-
lʼesordio in campionato contro
i Rookies di Genova.

I valbormidesi hanno porta-
to a casa un buon risultato,
vincendo di misura per 8 a 6 al
termine di una partita combat-
tuta e sempre in bilico. Ottima
prova di carattere dei ragazzi
di Pascoli, che hanno tenuto fi-
no allʼultimo il vantaggio otte-
nuto nella prima parte di gara,
dimostrando carattere e deter-
minazione da veterani, consi-
derando la bassissima età me-
dia dei giocatori scesi in cam-
po sono due caratteristiche da
non sottovalutare. Quattro ele-
menti della squadra allievi in-
fatti sono stati fatti salire per
assaggiare un poʼ di baseball
di categoria superiore, visto
che lʼobiettivo di questa squa-
dra è quello di preparare i gio-
vani del vivaio biancorosso a
giocare nella squadra di serie
B. Buona vittoria dunque per
questa squadra, e in casa cai-
rese lʼunica speranza è che
questo gruppo di giovani conti-
nui su questa strada.

Il prossimo impegno per le
“anatre selvagge” sarà sabato
28 aprile, quando affronteran-
no i Cubs di Albissola davanti
al proprio pubblico.

Acqui Terme. Grande festa sabato 21 apri-
le presso la nuova sede in Acqui Terme della
concessionaria “Valentini Auto e Moto”.
Nella giornata grande affluenza di mo-

tociclisti e di persone interessate al setto-
re che, oltre a poter visionare modelli di
auto e moto, hanno potuto provare le no-

vità 2012 dei marchi Honda, Yamaha e
Sym.
A fare da contorno alla giornata, intratteni-

menti e sfilata di modelle che hanno indossa-
to capi di abbigliamento tecnico e presentato
caschi, paraschiena, stivaletti o quant’altro
pensato per la sicurezza del motociclista.

Morris e Adriano, referenti del punto ven-
dita di Acqui, soddisfatti dell’evento ricorda-
no che i modelli immatricolati per la prova
sono sempre a disposizione dei clienti, adAc-
qui in via Cassarogna 89 e adAlessandria nel-
le tre sedi di via Cilea 7/9, via Vinzaglio 50 e
di via G. Bruno 57.

Pallapugno

Presentata in Comune la Pol. Cortemilia
Baseball Cairese

Ottimo avvio in serie B

Da Valentini Auto e Moto

Novità 2012 delle grandi marche

In bici alla ricerca dei sapori autentici

Lomonte in azione.

Giovanile Baseball Club Cairese
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Acqui Terme. Venerdì 20
aprile, ad Acqui Terme, si sono
tenuti i 5.000 metri in pista or-
ganizzati dallʼATA Il Germoglio
sotto lʼegida UISP.

Il 7° Memorial “Guido Carat-
ti”, intitolato allʼex direttore del
polisportivo Mombarone, è
stato vinto da Giorgio Costa
della Pol. Mezzaluna Villanova
AT in 16ʼ26”10, che ha regola-
to uno splendido Achille Fa-
randa dellʼATA e poi la coppia
della Brancaleone AT compo-
sta da Antonio Pantaleone e
Marco Gandolfo. Al 5° posto
Saverio Bavosio dellʼATA, poi
Massimo Galatini dellʼAtl. Va-
razze SV, Diego Picollo del Cit-
tà di GE, Luca Pari dellʼATA,
Mattia Carelli dei Free Run-
ners Valenza ed Andrea Verna
dellʼATA. Nella femminile bel
successo per Giorgia Priarone
dellʼAcquirunners, nazionale di
triathlon con un buon 18ʼ27”60
su Sonja Martini del Delta GE,
Ilaria Bergaglio di Ovada in
Sport Team, Eleonora Serra
dellʼAtl. Varazze e Daniela Ber-
tocchi dellʼAtl. Novese. La spe-
ciale classifica del Gran Pre-
mio “Golden Pista” al momen-
to è guidata da Bavosio, men-
tre nessuna femmina ha tota-
lizzato punti in tutte e quattro
le gare fin qui disputate.

Intanto sembra che tre gare
in pista in ambito UISP siano
state prese quale base per as-
segnare i titoli provinciali FI-
DAL per alcune specialità. In-
fatti, per le nostre zone sono
diventati nelle varie categorie
Campioni Provinciali del “mi-
glio”: Verna, Lino Busca del-
lʼATA, Fabrizio Fasano dellʼAc-
quirunners, Pier Marco Gallo e
Giuseppe De Lucia dellʼAtleti-
ca Ovadese ORMIG e Concet-
ta Graci dellʼAcquirunners. Nei
“1.500” ancora Verna, Gian-
carlo Manzone dellʼATA, Testa
Enrico dellʼAcquirunners, Gal-
lo, De Lucia e Graci. Nei
“5.000” Faranda, Angelo Pa-
nucci ed Arturo Oliveri dellʼAc-
quirunners, Gallo, De Lucia e
Graci. Nel Campionato Provin-
ciale UISP a punti, nella gene-
rale è al comando Faranda da-
vanti a Manzone e Diego
Scabbio dellʼAtl. Ovadese
UISP, mentre nella femminile
guida Bergaglio su Graci e Ve-
ra Mazzarello dellʼAtl. Ovade-
se. Nella Gran Combinata “Im-
pero Sport”, nellʼassoluta è
leader Scabbio su Faranda e
Manzone, con la femminile
che vede in testa Mazzarello
sulle compagne di club Vanina
Pareto e Cristina Bavazzano.

Nel Campionato “Super-
Cross” dellʼAlto Monferrato,
generale regolata da Gabriele
Poggi della Cambiaso Risso
GE su Alberto Ghisellini del-
lʼAtl. Varazze e Mattia Grosso
dellʼAtl. Novese, con nessuna
femmina con il numero gare
previsto. Nella Coppa “Alto
Monferrato”, sul gradino più al-
to del podio Faranda, poi Pari
e Scabbio; tra le donne invece
comanda Clara Rivera dellʼAtl.
Cairo SV davanti a Susanna
Scaramucci ed Alina Roman
dellʼAtl. Varazze e Mazzarello.
Infine, nel “Trofeo Ugo Minetti”
del CSI troviamo al comando
Scabbio su Fasano e Massimo
Melis del CSI Acqui Terme,
mentre nella femminile guida
Roman su Roberta Viarengo
dellʼAcquirunners ed Elena
Pola del CSI Acqui Terme.
Prossime gare

Venerdì 27 aprile al Geirino
di Ovada si disputeranno i
4.000, validi quale prova unica
di Campionato Provinciale di
specialità pista della UISP, poi
sabato 28 sempre ad Ovada
nei pressi del Geirino ed anche
questa gara organizzata da
Ovada in Sport Team, il “Cross
Country Orba River”, quindi
per domenica 29 è prevista la
“Corsa dellʼArborella” a Valen-
za, prima prova del “Trofeo dei
dieci comuni”. Lʼultima nota ri-
guarda la pre-iscrizione alla
“StraAcqui” che si disputerà il
4 maggio, con gli organizzato-
ri della SPAT (Solidarietà Pro-
getto Acqui Terme) che per
evitare lunghe code ai tavoli
delle iscrizioni e successivo ri-
tardo forzato allʼorario di par-
tenza, invitano gli agonisti a
mandare una e-mail di adesio-
ne a: gallopm@live.it per snel-
lire le procedure.

Acqui Terme. Iniziamo la
cronaca del fine settimana ap-
pena trascorso con gli atleti
Acquirunners in evidenza al
memorial “Guido Caratti” cor-
so al polisportivo di Mombaro-
ne. Giorgia Priarone, naziona-
le di triathlon (con la Virtus Ac-
qui) e sul podio agli europei a
squadre nel 2011, si è cimen-
tata nei 5000 metri con i colori
dellʼAcquirunners con i quali
parteciperà anche alle gare su
strada integrando la sua pre-
parazione per i prossimi impe-
gni di triatleta. La Priarone ha
vinto la gara femminile corren-
do in 18ʼ27” con Angelo Pa-
nucci che le ha fatto da lepre
dandole riferimenti e giusti
consigli in gara per poi arrivare
insieme al traguardo.

Domenica 22 aprile si è cor-
sa la Maratona di Londra, nel-
lʼanno dellʼolimpiade (la gara
olimpica avrà un percorso di-
verso da quello classico). Cor-
sa importante per tanti atleti ed
anche per Valeria Straneo (ac-
quese di adozione) che aveva
una concorrente in grado di
soffiarle il posto nella Naziona-
le, ma non è stato così.

La “Londra” per alcuni era
iniziata male; per Marco Ric-
cabone che alla vigilia aveva
dovuto subire un drenaggio dal
ginocchio e per Paolo Zucca a
corto di preparazione e con
qualche problema irrisolto ai
tendini. Invece ce lʼhanno fat-
ta, nonostante tutto, a portare
a termine lʼimpresa e anche in
maniera dignitosa viste le pre-
messe. Marco Riccabone ha
corso i 42 km e195 m in 3h 27ʼ
35”, Zucca in 3h29ʼ52”. En-
trambi sperano in tempi miglio-
ri in quel di Berlino dove la rap-
presentativa Acquirunners si
annuncia numerosa.

Sempre domenica a Geno-
va si è corsa la mezza marato-
na (21km e 97metri) con An-
drea Laborai il più veloce degli
Acquirunners in 1h 27ʼ 12”
(125°) e Marco Gavioli in 1h
31ʼ 57”, a suo agio sulle medie
distanze nonostante sia in pie-
na preparazione per lʼIronMan
Triathlon di Nizza (FR) del 24
giugno.

Bene gli altri acquirunners:
Roberto Orecchia, Andrea So-

ria e Alessio Lo Sardo che ha
esordito sui 21 km con un otti-
mo 1h 47ʼ 01, poi Carlo “Chic-
co” Viotti (Giancarlo Tonani e
Pino Faraci. Infine da ricordare
lʼottimo 2° posto a Giarole di
Angelo Panucci battuto nel fi-
nale da Edmil Albertone (Città
di Genova). In gara anche
Paolo Pernigotti, Roberta Via-
rengo e Gianluca Rovera (tutti
Acquirunners).

Domenica bella serata orga-
nizzata da Vincenzo Pensa
(ATA) che ha radunato molti
degli atleti e amici che si vedo-
no al campo Atletica di Ales-
sandria per festeggiare Valeria
Straneo e il suo fresco record
italiano di maratona di 2 ore
23ʼ 24” ottenuto domenica 15
aprile alla maratona di Rotter-
dam che le è valso il 2° posto
in classifica, record che resi-
steva da dieci anni. Luca del ri-
storante “La Sosta” di Monta-
bone (AT) ha scattato alla fine
foto di gruppo e “Torta Tricolo-
re” con il tempo record e lo-
candina che ricordava tutte le
sue prestazioni. Oltre al record
italiano di maratona della vin-
citrice alla Acqui Classic Run
2011, la miglior prestazione
italiana di 1/2 maratona, 7ª
prestazione mondiale stagio-
nale, 1ª donna europea ecc, e
in attesa dellʼufficializzazione
della sua convocazione ormai
scontata per lʼolimpiade qual-
cuno ha parlato di Londra e di
andare a vedere in diretta la
maratona.

Domenica 15 aprile si è dis-
putata la 5ª edizione del Trail
dei Gorrei. Una manifes-
tazione oramai collaudata, alla
quale hanno preso parte 270
concorrenti proveniente da
Piemonte, Liguria, Valle dʼAos-
ta, Lombardia Trentino ed
Emilia, sul il percorso lungo di
46 km e sul corto di 25 km.
Nonostante la pioggia solo
pochissimi atleti hanno rinun-
ciato e allʼarrivo erano tutti
contenti per il bel tracciato e la
perfetta organizzazione.

Dicono gli organizzatori:
«Senza le persone che ci han-
no dato una mano, tutto
questo non sarebbe stato pos-
sibile; perciò tutta lʼorganiz-
zazione del Trail vuole dire un
grazie allʼUnione Sportiva
Moretti da Aldo, Giacomo e Lu-
ciano e le rispettive consorti a
Sandra e Piera per lʼottima
pasta e fagioli che ha ristorato
i concorrenti, alle persone che
hanno presidiato il percorso:
Selene e Roberto, ai volontari
delle Guardie Ecologiche
Provinciali, al Cai di Acqui
Terme da Rizzola, Subrero,
Visconti, Marenco, Corte,
Cresta, Lerma e Sciammaca;
ai Volontari dellʼAIB di Castel-
letto dʼErro, a Maurizio Zunino
e Turi, nonché Stefano Piola ai
ragazzi della Pro Loco di Olbi-

cella, a Pino Fiore e Luciano
ed Elena Borgio a chi effettua-
to con solerzia i 6 rifornimenti
dislocati al km.8, 18, 27, 32,39
e 46 a Ivaldi, i coniugi Cavan-
na e Pavanello a Badedo e
Gorizzan, P. Zucca Riccabone
e Tabano Marco e Giussani;
alle staffette Panaro Arturo e
Pensa Vincenzo alle “scope”
Pesce Massimo, Pesce An-
drea, Grillo alla “scopa e palet-
ta” Mauro Poggio alla Croce
Bianca di Acqui ed alla Croce
Verde di Ovada che hanno
garantito i soccorsi, dei quali
per fortuna non cʼè stato bisog-
no. Al dr. Paolo Tabano e al dr.
Giuseppe Chiesa; allo speak-
er speaker Valter Barberis ed
al service che ha garantito la
musica. Ed un particolare gra-
zie a Mauro, Nunzio, Massi-
mo, Andrea, Sergio per il la-
voro svolto prima durante e
dopo la corsa. Certamente ab-
biamo dimenticato qualcuno,
non ce ne voglia, a tutti di nuo-
vo grazie di cuore. E soprattut-
to un ringraziamento anche a
tutti gli sponsor, che hanno
permesso di rendere la premi-
azione molto ricca Tecnica -
Timex - Agisko - Sportika, e
soprattutto alle ditte locali sem-
pre disponibili e presenti per
supportare manifestazioni sul
territorio».

Acqui Terme. Lusinghiero
successo delle pallavoliste del-
lʼIstituto G. Parodi, campiones-
se interprovinciali 2011-2012
in questa disciplina sportiva.

La vittoria è arrivata al termi-
ne di un lungo e impegnativo
girone eliminatorio: superata la
fase distrettuale svoltasi nei
mesi scorsi ad Acqui e a Ova-
da, le ragazze hanno vinto an-
che la fase provinciale, affer-
mandosi sulle squadre di Ales-
sandria, Novi Ligure e Casale
Monferrato. Ad Asti, lo scorso
20 aprile si è svolta la selezio-
ne interprovinciale valida per la
qualificazione alla fase regio-
nale: le atlete dellʼIstituto Pa-
rodi hanno vinto ancora una
volta, sconfiggendo nettamen-
te per 2 a 0 la squadra del-

lʼIstituto A. Monti di Asti.
La nuova, importante sfida

attende le giocatrici il 3 maggio
a Torino. Nellʼaugurare loro il
fatidico “in bocca al lupo!”, ci
complimentiamo con Anna Ba-
radel (2ªA liceo scientifico),
Francesca Foglino (1ªB liceo
scientifico), Erika Grotteria
(1ªA liceo scientifico), France-
sca Grua (3ªC liceo scientifi-
co), Linda Ivaldi (1ªB liceo
scientifico), Ilaria Lanzavec-
chia (2ªA liceo scientifico),
Estella Marinelli (1ªA liceo
Scienze umane), Francesca
Mirabelli (2ªA liceo scientifico),
Anita Molinari (1ªC liceo scien-
tifico), Chiara Morielli (3ªB li-
ceo scientifico), Simona Pic-
cardo (3ªA ISA), Giulia Rinaldi
(1ªC liceo scientifico).

Acqui Terme. Lunedì 23 aprile la compagine della scuola se-
condaria di primo grado “G. Bella” si confrontava con la selezio-
ne della scuola “Goltieri” di Asti per la fase interprovinciale dei Gio-
chi Sportivi Studenteschi di Rugby. I termali ben determinati im-
ponevano la loro fisicità e il loro ritmo agli avversari concludendo
la prima frazione per 3 mete a 0. Nel secondo tempo gli astigiani
si organizzavano e reagivano con molta grinta agonistica, ma i no-
stri ragazzi capitanati da Farinetti Giacomo ottenevano la vittoria
per 5 mete a 1. Il loro accompagnatore prof. Luciano De Bernar-
di ringrazia gli allenatori dellʼAcqui Rugby che con tanta buona vo-
lontà e passione hanno così ben preparato questi ragazzi che è
un onore presentare alla fase regionale. La formazione: Emilio Bac-
cino, Edoardo Bo, Luca Barletta, Alberto Bobbio, Francesco
DʼAlessio, Alessandro Di Giuseppe, Giacomo Farinetti, Diego
Forlini e Mattia Forlini, Kavin Gilardi, Mattia Maiello, Carlo Mariscotti,
Francesco Satragno, Stefano Scarsi, Luca Simonte.

4 maggio, Acqui Terme,
“19ª StraAcqui”, km 6,03, par-
tenza ore 20.40, ritrovo piazza
M. Ferraris.
13 maggio, Castelnuovo

Bormida, “38ª Bagnacamisa”,
km 5,5, partenza ore 9.30, ri-
trovo piazza della chiesa.
25 maggio, Varazze, “30ª

Varazze di sera”, km 7, parten-
za ore 20.30, ritrovo palazzet-
to dello sport.
15 giugno, Acqui Terme, “5ª

Acqui Classic Run”, km 6,4,
partenza ore 21, ritrovo corso
Bagni.
24 giugno, Bistagno, “9º

trofeo San Giovanni”, km 7,2,
partenza ore 9.30, ritrovo via
Caduti di Cefalonia.
6 luglio, Cairo Montenotte,

“12ª StraCairo”, km 5,9, par-
tenza ore 20.15, ritrovo piazza
della Vittoria.
10 luglio, Arzello di Me-

lazzo, “6ª camminata arzel-
lese”, km 6,1, partenza ore
20.30, ritrovo area verde co-

munale.
29 luglio, Rocca Grimalda,

“35º trofeo della Monferrina,
km 10,7, partenza ore 9, ritro-
vo dal Municipio.
10 agosto, Ponzone, “19º

trofeo E. Bruzzone”, km 7,2,
partenza ore 20.15, ritrovo c/o
Pro Loco.
20 agosto, Bandita di Cas-

sinelle, “5ª Bandita è natura”,
km 5,1, partenza ore 19.30, ri-
trovo c/o Pro Loco.
2 settembre, Acqui Terme-

Cimaferle, “25ª sulle strade di
Zunino” e “5º trofeo Jonathan
sport”, km 16,7, partenza ore
9, ritrovo zona Bagni.

Per informazioni e tessera-
menti: Comitato Csi di Acqui
Terme, via Garibaldi 64, aperta
al lunedì dalle 21.15 alle
22.30, il martedì e giovedì dal-
le 16 alle 18 ed il sabato dalle
ore 11 alle ore 12. Tel/fax 0144
322949, e-mail:
acquiterme@csi-net.it - sito:
www.csiacqui.it

27 aprile, Ovada, 1º gran
premio “Geirino 4000”, 4000 in
pista, ritrovo Pol. Geirino, par-
tenza 1ª batteria ore 20.15. Va-
lida anche come prova unica di
campionato provinciale di spe-
cialità. Organiz. Ovada in Sport.
4 maggio, Acqui Terme, 19ª

StraAcqui, km 6,300; percorso
ridotto per i ragazzi; ritrovo in
piazza M. Ferraris, partenza ore
20.15 per i ragazzi, ore 20.40
per la gara competitiva, ore
20.50 non agonisti.
6maggio, Montechiaro dʼAc-

qui, 10ª “Cursa del Castlan” da
Pareto a Montechiaro, km
17,200, ritrovo presso il campo
sportivo a MontechiaroAlto, par-
tenza ore 10 (a Pareto).
8 maggio, Ovrano di Acqui

Terme, 5ª “Ovranodicorsa” km
5,200, ritrovo presso la Pro Lo-
co, partenza ore 20. Organiz-
zazione Atletica Ovadese.
15 maggio, Ovada, 2º G.P.

“Piscine Geirino” km 5,7; ritrovo
pol. Geirino, partenza ore 20.
Organizzazione Ovada in sport.
16 maggio, Sezzadio, 1ª

“Notturna sezzadiese” km 8, ri-
trovo in piazza Libertà, parten-
za ore 20.15. Organizzazione
Cartotecnica.
20maggio, Ovada, 4ª StraO-

vada km 4,6, ritrovo piazza M.
della Libertà, partenza ore 9.30.

Organizzazione Ovada in sport.
22 maggio, Silvano dʼOrba,

11º “Giro delle frazioni” km 6, ri-
trovo presso gli impianti sporti-
vi, partenza ore 20.30. Orga-
nizzazione Atletica Ovadese.
29 maggio, Cassine, 6ª

“Camminata nel Bosco delle
Sorti” km 5,300, ritrovo in fra-
zione Gavonata piazza della
chiesa, partenza ore 20.30. Or-
ganizzazione Ovada in sport.
31maggio, Orsara Bormida,

7ª “Straursaria” km 5,5; percor-
so ridotto per i ragazzi; ritrovo
presso la Pro Loco, partenza
ore 19.45 per i ragazzi, ore 20
adulti. Organizzazione Ovada
in sport.
2 giugno, Castelletto dʼOr-

ba, 8º memorial “F. Cappellini”
km 12,200, ritrovo presso gli
impianti sportivi, partenza ore 9.
Organizzazione Atletica Ova-
dese.
3 giugno, Tagliolo Monferra-

to, 32º trofeo “Le 7 cascine” km
9,100, ritrovo in piazza Bruzzo-
ne, partenza ore 9.30. Gara va-
lida anche per il campionato re-
gionale. Organizzazione Ova-
da in sport.
8 giugno, Castellazzo Bor-

mida, 21ª “Notturna castellaz-
zese” km 6, ritrovo piazzale 1º
Maggio, partenza ore 20.15. Or-
ganizzazione Cartotecnica.

Podismo

Memorial Guido Caratti
vinto da Giorgio Costa

Podismo

Per gli Acquirunners
bel correre a Londra

Podismo

Trail del Gorrei
i ringraziamenti

Massimo Gaggino di Ovada
in Sport Team.

Giorgia Priarone

Giochi studenteschi di rugby

La Media Bella
approda ai regionali

Pallavolo studentesco

Match-point per
l’istituto Parodi

Podismo

3º trofeo “Ugo Minetti”

Podismo

Campionato Uisp



OVADA 51L’ANCORA
29 APRILE 2012

Ovada. Iniziati gli incontri
programmati da tempo tra gli
amministratori di Palazzo Del-
fino ed i cittadini, per parlare
soprattutto di bilancio comuna-
le e di soldi a disposizione o
meno, quindi per fare o non fa-
re opere pubbliche.

Come già riferito dal sinda-
co Oddone allʼultimo Consiglio
comunale e pubblicato a suo
tempo da questo giornale, cʼè
necessità evidente di rivedere
il piano triennale dei lavori
pubblici, e di confrontarlo quin-
di con la capacità di indebita-
mento del Comune. Che at-
tualmente è sul 6,2%, livello
buono se si considera che il
massimo stabilito dalla legge
nazionale arriva allʼ8%. Ma lo
stesso Oddone ha aggiunto
che molto probabilmente sarà
anticipata la quota del 2014,
che è del 4%, già per il 2012. E
di questo passo il margine di
manovra si restringe sempre di
più, in modo evidente e con-
creto, ed a farne le spese ov-
viamente sono i lavori in città e
per la città.

Ora come ora dunque di si-
curo, per i lavori pubblici ad
Ovada, restano solo lʼinterven-
to in piazza Castello (con una
nuova scalinata centrale più la
doppia torretta alla base come
una volta e due scalette latera-
li), per un costo di circa mezzo
milione di euro ed una serie di
asfaltature di strade, compre-
sa la sempre discussa strada
del Termo, i cui lavori inizie-
ranno ormai in tarda primave-
ra. Tutti gli altri interventi previ-
sti possono così saltare, a co-
minciare dal trasferimento del
magazzino comunale da via
Galliera alla Coinova (costo
sul mezzo milione di euro), poi

il secondo lotto del Canile mu-
nicipale di loc. Campone
(200mila euro circa) ed altret-
tanti per la video sorveglianza
con telecamere nel centro cit-
tà. Questo per quanto riguarda
solo gli interventi previsti per
questʼanno perché lʼanno
prossimo potrebbero saltare
facilmente la ristrutturazione di
piazza Garibaldi e lʼingrandi-
mento della scuola di via Da-
nia.

Fatto sta che, come hanno
spiegato alla gente sindaco ed
assessori negli incontri pro-
grammati a Costa, a Grillano,
al Gnocchetto, a San Lorenzo,
al Peep, al Borgo, alla Coino-
va, in via Voltri e in centro città,
con i minori trasferimenti dallo
Stato, i tagli governativi e lʼin-
troduzione dellʼImu al posto
dellʼIci, non si potrà più conta-
re su circa un milione di euro. Il
che non è certo poco...

Considerando poi che buo-
na parte della nuova tassa su-
gli immobili finirà nelle casse
statali, il Comune potrebbe ri-
valersi sullʼinnalzamento delle
aliquote-base. Ma è proprio
qui che si scontrerebbe con le
maggiori aspettative dei citta-
dini e delle associazioni im-
prenditoriali di categoria. Que-
ste ultime nellʼincontro a Pa-
lazzo Delfino del 12 aprile han-
no fatto presente tutti i rischi
che comporterebbe lʼapplica-
zione di aliquote elevate per i
loro associati.

Ma ad essere veramente
preoccupati, visto il perdurare
della crisi economica in corso
ormai da quattro anni ed i tan-
ti problemi che si stanno profi-
lando, sono un poʼ tutti gli ova-
desi...

E. S.

”Ovada. Ci scrive il referente
del comitato di “Ovada Civica”
propositore di cinque referen-
dum consultivi, Franco Rocca.

«Abbiamo colto con sdegno
ma non certo con stupore la co-
municazione della non ammis-
sibilità di tutti e cinque i quesiti
referendari depositati circa un
mese e mezzo fa (sulla Zona a
traffico limitato nel centro stori-
co, il nuovo centro commercia-
le in via Voltri e sulle antenne in
città per la telefonia mobile). Si
tratta di un provvedimento che
ci aspettavamo e che infatti ave-
vamo preannunciato. Eviden-
temente il Sindaco ha scelto co-
me membri della commissione
persone a lui gradite, e guarda
caso il risultato finale è stato
quello auspicato dallo stesso
Sindaco e dalla sua maggio-
ranza (basta leggere le dichia-
razioni del coordinatore cittadi-
no del Partito Democratico, Gia-
como Pastorino, delle scorse
settimane). Si tratta di una de-
cisione sconcertante perché di-
mostra lʼassoluta mancanza di
interesse del Sindaco nei con-
fronti di temi importanti e senti-
ti dalla città, come lʼinquina-
mento elettromagnetico e la cri-
si del commercio. Il primo citta-
dino e il suo entourage saranno
dunque contenti del fatto che
ormai la strada per la realizza-
zione del nuovo polo commer-
ciale di via Voltri sembra esse-
re spianata. Tale decisione inol-
tre certifica la morte della de-
mocrazia ovadese, visto che di

fatto viene impedito lʼutilizzo di
uno strumento di partecipazio-
ne democratica previsto dalla
legge quale è il referendum con-
sultivo. Insomma si vuole tappa-
re la bocca ai cittadini che dis-
sentono dalla scelte dellʼAmmi-
nistrazione Comunale. E pen-
sare che il partito referente del-
la Giunta ovadese si chiama
Democratico: mai nome fu più
inappropriato per descrivere gli
usi e i metodi del gruppo diri-
gente di Ovada.

Le motivazioni addotte dalla
Commissione per bocciare i re-
ferendum sono ridicole. Come si
può affermare che i quesiti
avrebbero avuto effetto abro-
gativo quando è proprio il re-
golamento comunale sui refe-
rendum a prevedere che il Con-
siglio comunale può anche di-
sattendere lʼesito del voto refe-
rendario? Siamo alla prova pro-
vata che a Ovada anche gli stru-
menti super partes, messi a di-
sposizione del cittadino dalla
legge, vengono piegati a inte-
ressi di parte. Sembra quindi
potersi dedurre una notizia, che
vorremmo appunto dare agli
ovadesi: mettetevi il cuore in
pace perché ad Ovada i refe-
rendum consultivi non si pos-
sono fare. È meglio che tutto
venga deciso dai soliti noti nel-
le secrete stanze. Il nostro pe-
rò non è un alzare bandiera
bianca, perché le battaglie del
comitato continueranno più de-
terminate di prima, sempre a
servizio del bene comune».

Le motivazioni della bocciatura
dei cinque referendum

Ovada. I cinque referendum proposti da “Ovada Civica” sono
stati bocciati dalla commissione preposta (formata dalla segretaria
comunale Rossana Carosio, dal suo collega di Novi Angelo Lo De-
stro e dallʼavv. Giorgio Santilli) sostanzialmente perché i quesiti non
avevano valenza consultiva ma di fatto abrogativa. In altri termini i
referendum avrebbero richiesto agli ovadesi di esprimere il loro pa-
rere su provvedimenti ormai già decisi dallʼAmministrazione co-
munale e convalidati da diversi passaggi burocratici, sia in ambito
di Consiglio comunale che non. E questo vale sia per il quesito (ri-
tenuto troppo generico) concernente la Zona a traffico limitato nel
centro storico che per la realizzazione del nuovo centro industria-
le in via Voltri (sarebbe stata la cancellazione di un programma co-
munale), che ancora per i tre quesiti riguardanti la collocazione in
città delle antenne per la telefonia mobile. Da parte sua, il sindaco
Oddone reagisce con un certo sdegno alle accuse del comitato di
“Ovada civica”, precisando che la messa in dubbio dellʼoperato dei
tre membri della commissione è una cosa grave e da condannare.
Infatti alla base della dichiarazione di non ammissibilità al voto de-
gli ovadesi dei cinque referendum, conclude Oddone, esistono mo-
tivazioni autorevoli, precise ed evidenti.

Di nuovo gli autovelox al Gnocchetto?
Gnocchetto dʼOvada. Retromarcia abbastanza clamorosa

per la questione degli autovelox nella frazione ovadese. Potreb-
bero infatti tornare i misuratori elettronici della velocità dei veicoli
in transito, dopo che erano stati eliminati nellʼautunno scorso per-
ché non più conformi al nuovo regolamento stradale. Che in fra-
zione presto possano ritornare gli autovelox è stato riferito dal-
lʼassessore comunale ai Lavori Pubblici Simone Subrero durante
il programmato incontro con i residenti. Infatti una nuova circolare
proveniente dal ministero dellʼInterno recita così: “la presenza di
interserzioni stradali a meno di un chilometro dallʼautovelox, col-
locato sulla strada principale, non rappresenta ostacolo alla sua
collocazione se, anche sulla strada secondaria, saranno in vi-
gore gli stessi limiti di velocità”. Quindi la Provincia potrebbe di
nuovo benissimo installare lʼautovelox sulla Provinciale della fra-
zione, considerata la decisione ministeriale. E sarebbe così un ri-
torno al recente passato.

“Vasi in fiore”
Ovada. Sino al 28 aprile in città continua “vasi in fiore”, lʼe-

vento di primavera, frutto della collaborazione tra Casa Parodi
Store e Giraudi 1937. (referenti Anna Toffoli e Valentina Giraudi).

Si tratta di incontri e dimostrazioni “in vetrina”, per scoprire che
ogni vaso ha il suo fiore e il bel vaso merita il fiore più bello.
In tutto il periodo nel negozio di Casa Parodi Store, in via Cairo-
li 84, esperti di composizioni floreali e arredamento di interni sa-
ranno a disposizione di tutti per una piccola scuola in cui impa-
rare facilmente lʼarte, il piacere e i segreti dei fiori nei vasi.

Quindici sindaci con Oddone
Ovada. Comunicato dei sindaci della zona di Ovada sul “caso

Oddone”. «Nel rispetto dovuto al lavoro della Magistratura e al
dolore dei familiari dei due ragazzi tragicamente scomparsi, sen-
tiamo il dovere morale di esprimere la nostra vicinanza ad An-
drea Oddone. Siamo certi che in appello emergerà la realtà che
tutti conosciamo: Oddone è un amministratore onesto, capace e
coscienzioso, a cui ribadiamo la nostra stima e la fiducia più pro-
fonda e il suo apporto è fondamentale per la comunità ovadese.

Esprimiamo inoltre, preoccupazione per un principio che, se
confermato, attribuirebbe responsabilità improprie ai Sindaci,
rendendo sempre più difficile lʼaccostarsi a cariche amministra-
tive». I sindaci della zona di Ovada: Franco Ravera (Belforte),
Danilo Repetto (Casaleggio), Massimiliano Olivieri (Carpeneto),
Roberto Gallo (Cassinelle), Federico Fornaro (Castelletto),
Giampiero Giacobbe (Cremolino), Bruno Alloisio (Lerma), Gian-
marco Bisio (Molare), Giuseppe Rinaldi (Montaldo), Antonello
Pestarino (Montaldeo), Marco Mazzarello (Mornese), Fabio Ba-
risione (Rocca Grimalda), Ivana Maggiolino (Silvano), Franca
Repetto (Tagliolo), Marco Comaschi (Trisobbio).

Ovada. Il Pdl cittadino (coordinatore Angelo Priolo) protesta per
il rifacimento approssimativo del marciapiede di piazza XX Set-
tembre, che definisce “uno scempio”. Tanto da inviare allʼasses-
sore comunale competente, Simone Subrero, relativa docu-
mentazione fotografica sulla situazione. Ed anche i commercianti
della frequentatissima piazza (giorno e notte) si pongono su una
linea di critica e di protesta per lo stato in cui versa il luogo, che
è da sempre il centro moderno della città.

Ovada. Si è concluso, in un
teatro gremito e partecipe, il se-
condo Festival pop della Resi-
stenza, ideato da Gian Piero
Alloisio, col contributo del Co-
mune, e il patrocinio dellʼAnpi
nazionale e lʼadesione dellʼAn-
pi locale e la Provincia.

I vincitori del Festival Pop del-
la Resistenza sono due: il grup-
po acquese Beppe Malizia & I
Ritagli Acustici, con un brano
musicale dal titolo “Padre-Po-
tere”, e il Laboratorio della clas-
se III E della Scuola Media Sta-
tale “Pertini” diretto da Patrizia
Priano, che ha messo in scena,
con la collaborazione del gio-
vane regista ovadese Tobia
Rossi, lʼadattamento teatrale da
“Ultimo viene il corvo”, di Italo
Calvino. Gli altri partecipanti
erano: Chiara Arossa e Piero
Carosio, che hanno presentato
“Restiamo umani”, un loro adat-
tamento teatrale delle testimo-
nianze di Vittorio Arrigoni e di
Rachel Corrie; la Compagnia
“Lʼoscenico sul palco” che ha
presentato un copione origina-
le scritto da Ian Bertolini e Los
Morenitos, gruppo diretto dal
giovane cantautore dominica-

no Gregory Gomes che ha scrit-
to per lʼoccasione il brano “Non
giudicare”. La giuria era com-
posta dalla cantante e attrice
Roberta Alloisio, Ezio Poli, pre-
sidente de “LʼIsola ritrovata” di
Alessandria, dai giornalisti Bru-
nello Vescovi (La Stampa) e
Giorgio Zito (Radio Gold).

I vincitori sono stati ospitati in
studio da RadioGold e a Geno-
va dal VII Festival Pop della Re-
sistenza. Il Festival è stata an-
che una grande festa. Ospiti
della serata, condotta da Gian
Piero e Roberta Alloisio, il Coro
Scolopi di Ovada che ha inter-
pretato “I ragazzi della Bene-
dicta” (Palli-Cartasegna), il grup-
po “Big Babol Nerdz” (vincitori
della scorsa edizione), lʼasso-
ciazione UOʼnderful che ha rea-
lizzato un video sui martiri del-
la Benedicta. Sono intervenuti la
vicesindaco Sabrina Caneva e
la vicepresidente dellʼAnpi na-
zionale Carla Nespolo.

La manifestazione, prodotta
con un contributo comunale, fa
parte delle celebrazioni ufficia-
li per lʼanniversario della Libera-
zione.

Red. Ov.

Ovada. Ritorneranno a suo-
nare le campane dellʼOratorio
di San Giovanni Battista?

Pare proprio di sì, magari in
occasione di ricorrenze parti-
colari, come la festa di San
Giovanni Battista compatrono
della città il 24 giugno e relati-
va processione per il centro
storico o il decesso di un con-
fratello.

In ogni caso la Confraternita
di San Giovanni che gestisce
lʼOratorio omonimo si è data
da fare in tutto questo tempo e
così le quattro campane di
bronzo, i cui rintocchi sicura-
mente gli ovadesi anziani ri-
corderanno bene, sono state
restaurate, approfittando di un
intervento di consolidamento
nella zona del tetto dellʼOrato-
rio.

Sono state quindi messi in
sicurezza sia i sostegni che le
campane stesse, smontando il
batacchio ed unendole ad una
cordicina di acciaio per impe-
dirne la caduta. Si è poi prov-
veduto a pulire il tutto dagli
escrementi dei piccioni ed infi-
ne è stata fatta la prova gene-
rale. In quel momento le quat-
tro campane di San Giovanni
sono finalmente tornate a suo-
nare, dopo decenni di muti-
smo. E chi, tra gli ovadesi an-

ziani, ne ha risentito, dopo tan-
ti anni, il rintocco è stato sicu-
ramente colto da emozione più
che legittima.

Le campane di San Giovan-
ni non avranno lʼausilio del
congegno elettronico, per suo-
nare. Infatti saranno tirate con
una corda, come succedeva
una volta, da sacristi della zo-
na.

E dopo il progetto di restau-
ro di piazza Castello con rela-
tiva scalinata e doppia torretta,
ecco allʼOratorio un altro inter-
vento per far tornare un poʼ
lʼOvada di una volta.

Ben vengano queste ovade-
sità...

Red. Ov.

Negli incontri tra amministratori e cittadini

Lavori pubblici in forse
per il “taglio” dei soldi

Ci scrive il comitato di “Ovada Civica”

La Commissione boccia
i cinque referendum

Proteste per l’intervento

Il marciapiede della piazza
secondo il PdL cittadino

Festival pop della Resistenza

Per ricorrenze particolari come il 24 giugno

Risuoneranno le quattro
campane di San Giovanni

Viano e Boccaccio chiedono
ad Oddone “un gesto nobile”

Ovada. Nel corso del Consiglio comunale di lunedì 23 aprile
da alcuni consiglieri di minoranza è stata tirata in ballo lʼeven-
tualità che il sindaco Oddone possa non continuare nella sua
funzione amministrativa. Il tutto collegato alla nota vicenda del-
la tragedia del guado al Gnocchetto, dove la notte tempestosa
del 30 novembre 2008 morirono due ventenni ovadesi e per cui
al recente processo Oddone è stato condannato ad otto mesi
con la condizionale ed al risarcimento dei danni (un milione e
600mila euro chiesti dalle due famiglie). Viano ha detto di non
voler pretendere di fatto le dimissioni di Oddone ma gli ha chie-
sto di chiarire “se intende ancora fare il sindaco”. Gli ha chiesto
anche di fare “un gesto nobile” se capirà che “può venir meno la
sua libertà nellʼesercizio delle sue funzioni.” Boccaccio gli ha
chiesto “un gesto che le permetta di difendersi al meglio. Lo con-
sidereremmo un atto di sensibilità istituzionale.” Lʼassessore
Lantero ed il capogruppo di maggioranza Esposito invece han-
no richiesto ad Oddone la continuità amministrativa.

Antenna Vodafone in corso Italia
Ovada. «Il Comitato apprende dalla stampa dellʼincontro in oc-

casione dellʼaccensione dellʼantenna Vodafone di corso Italia.
Si era a conoscenza del solo sopralluogo dei tecnici per effet-

tuare un controllo sulla potenza di emissione e poter così, sigla-
re definitivamente lʼaccordo tra gestore e Amministrazione co-
munale. Il comitato sarà rappresentato dallʼing. Roberto Barisio-
ne, per ribadire la finalità tecnica dellʼincontro e per sottolineare
lʼimportanza dellʼaccensione, ma, ancor più, lʼimportanza del vi-
gilare nel lungo periodo, affinché lʼaccordo raggiunto continui ad
essere rispettato».Fiducioso della buona volontà di Vodafone, il
Comitato si augura che il rendere pubblico lʼincontro non ostacoli
in nessun modo la verifica tecnica.

Agenzia delle Entrate di Ovada
continuità assicurata

Ovada. Rinnovata la Convenzione fra il Comune di Ovada e
lʼAgenzia delle Entrate per lʼapertura dello sportello decentrato
dellʼAmministrazione finanziaria.

Grazie allʼaccordo tra le parti, lo sportello dellʼAgenzia delle
Entrate sarà a disposizione dei contribuenti dal lunedì al vener-
dì, dalle ore 9 alle ore 13, in via Galliera 21.

“Sono pienamente soddisfatta dellʼaccordo raggiunto con il
Comune, che ci consente di continuare a erogare i nostri servizi
di assistenza e informazione ai contribuenti in unʼottica di sem-
plificazione degli adempimenti a beneficio della collettività” - co-
sì commenta la stipula dellʼintesa il Direttore regionale del-
lʼAgenzia delle Entrate, Rossella Orlandi.

Presso lo sportello di Ovada, che dipende funzionalmente dal-
lʼUfficio territoriale di Acqui Terme, continueranno ad essere ero-
gati i principali servizi di informazione ed assistenza ai contri-
buenti come lʼassistenza per la compilazione e la trasmissione
telematica delle dichiarazioni dei redditi, lʼassistenza su cartelle
di pagamento e comunicazioni di irregolarità e la registrazioni dei
contratti di locazione.
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Ovada. Anche in relazione
alla non ammissibilità dei cin-
que referendum proposti da
“Ovada Civica”, ci scrive lʼas-
sessore comunale ai Servizi
Flavio Gaggero.

«Ho letto le dichiarazioni di
“Ovada Civica” e mi hanno fat-
to fare alcune riflessioni.

Innanzi tutto alcune delle di-
chiarazioni di Franco Rocca mi
hanno fatto sorridere: è così ir-
ritato dalle argomentazioni del-
la commissione tecnica che ha
dato il suo diniego per i cinque
referendum, da definire tali ar-
gomentazioni ridicole.

Ma la cosa simpatica è che
spessissimo anchʼio mi trovo
ad essere estremamente irrita-
to dai pareri, dai pronuncia-
menti di quegli stessi tecnici.
Molte delle regole scritte in
questo Paese sono, a mio mo-
desto parere, in aperto contra-
sto con il senso profondo di ciò
che è ragionevole in generale
e, a volte, impediscono di por-
tare avanti azioni e programmi
importanti per la cittadinanza.

Io non sono un “esperto giu-
rista” come vanta di essere
qualche esponente della mino-
ranza, e quindi mi capita di
non capire la ragione di certi
pronunciamenti. La mia rea-
zione è generalmente quella di
una “rabbia” che mi spinge ad
informarmi, a studiare, a con-
frontarmi. Purtroppo devo dire
che ad oggi, pur basando le lo-
ro decisioni su regole irragio-
nevoli, hanno sempre avuto
ragione i tecnici.

Questo è il problema: anni di

legiferazione folle, come ad
esempio la depenalizzazione
del falso in Bilancio o la legge
“Bassanini” che, a mio avviso,
sposta troppo potere decisio-
nale dalla politica ai tecnici,
senza risolvere i problema del-
la corruzione, hanno prodotto
una macchina amministrativa
“anchilosata”, che fatica sem-
pre di più a svolgere il suo
compito di preservare lʼinteres-
se generale.

Come se ne viene fuori?
Non penso sia sufficiente dire
che certe decisioni sono truf-
faldine o ridicole, facendo finta
di non comprenderne il fonda-
mento giuridico, o peggio met-
tere in dubbio lʼonesta intellet-
tuale e lʼintegrità professionale
dei tecnici che hanno valutato
le proposte referendarie. Biso-
gna denunciare le regole sba-
gliate: io lo faccio per la Bas-
sanini, sarebbe bello che qual-
cun altro lo facesse per il dise-
gno “federalista”, per modo di
dire, di Lega e PdL, che ha tol-
to ai Comuni quel poco di po-
testà che avevano proprio in
merito a questioni rilevanti co-
me la sanità o lʼinstallazione di
antenne.

Credo ci vorrebbe un poʼ più
di senso di responsabilità, una
maggiore serietà. Da giovane,
quale sono, nutro la speranza
che se sapremo dimostrarle ad
Ovada qualcuno comincerà a
fare altrettanto.

E magari questo positivo
contagio piano piano potrà
raggiungere anche i vertici de-
cisionali di questo Paese».

Ovada. Referendum re-
gionale sulla caccia il 3 giu-
gno, quando gli elettori pie-
montesi potranno esprimere
il loro parere sul discusso
settore.

La Giunta Regionale ha in-
fatti approvato un decreto
del suo presidente, il quale,
in ottemperanza a quanto
imposto dal Tar del Piemon-
te, ha dato lʼavvio alle proce-
dure di indizione del referen-
dum.

Si conclude, così, una bat-
taglia legale durata un quar-
to di secolo: sono infatti tra-
scorsi 25 anni da quando
vennero raccolte 60.000 fir-
me di elettori piemontesi, in
calce alla richiesta di un re-
ferendum abrogativo di par-
te della legislazione regiona-
le sulla caccia.

Il quesito referendario pre-
vede: la riduzione delle spe-
cie cacciabili; il divieto di
cacciare la domenica e sul
terreno coperto da neve; la
limitazione dei privilegi con-
cessi alle aziende faunistico-
venatorie.

La battaglia che il Comita-
to promotore del referendum
(cui aderiscono tutte le asso-
ciazioni ambientalistiche ed
animalistiche piemontesi,
nonché numerose altre forze
sociali e culturali) intende af-
frontare è tuttavia molto la-
boriosa e complessa perché
si tratta di informare e sensi-
bilizzare tutti i cittadini pie-
montesi per quel fine, che di-
venta oggetto referendario

appunto la prima domenica
di giugno.

Nelle intenzioni dei suoi
proponenti, “il referendum in-
teressa diversi temi e con-
cetti della nostra vita quoti-
diana, che riguardano anche
le prossime generazioni, dal
mantenimento della biodiver-
sità dellʼambiente naturale,
alla sicurezza per adulti e
bambini di poter camminare
liberamente in campagna,
almeno la domenica, senza
timore di essere riconosciuti,
per errore, come bersaglio.

Sino alla divulgazione del
principio che, per puro diver-
timento e sport, non si può
uccidere e braccare altri es-
seri viventi.

Non si può, infine, nel no-
stro tempo, riconoscere alla
caccia la qualità di equilibra-
tore dellʼambiente naturale
che poteva avere in lontani
tempi passati, in quanto, ora,
gli animali vengono normal-
mente introdotti per fare da
bersaglio a un divertimento
crudele e per incrementare
un businnes economico”.

Resta ora da vedere cosa
ne pensa la controparte, cioè
i cacciatori di cui è partico-
larmente ricca, considerata
la morfologia del territorio
quasi tutto ondulato e colli-
nare, la zona di Ovada.

Ed ai cacciatori, spesso si
uniscono i contadini, esa-
sperati per i danni ai campi
coltivati ed allʼagricoltura
prodotti dagli ungulati.

Red.Ov.

Ovada. Proseguono le sera-
te dʼarte su Gauguin con Er-
manno Luzzani. Venerdì 27
aprile: “Da Tahiti a Hiva Oa,
lʼultimo paradiso.” Incontri alla
Banca del Tempo in piazza
Cereseto 7, al primo piano. In-
fo e iscrizioni allo Sportello del-
la Banca del Tempo (al sabato
ore 11-12).
Sino a domenica 3 giugno,

al Museo Paleontologico “G.
Maini” di via SantʼAntonio, per
“Museando... in primavera”,
ecco “Animali dellʼAppennino
Ligure-Piemontese”. Esposi-
zione fotografica temporanea
a cura del Photoclub 35.
Sino a martedì 1 maggio,

in piazza Cereseto, mostra di
vignette di Giancarlo Chiappi-
no (dipendente comunale).
Venerdì 27 Aprile, al Museo

Paleontologico alle ore 21, “Un
tuffo tra i cetacei. Passato e
presente”. Conferenza divul-
gativa, relatore Mariano Pe-
ruzzo - biologo.
Sabato 28 aprile, ore 16,

“Impariamo al Parco”, labora-
tori didattici per bambini età 6 -
11 anni, durata 1 ora circa.

Luogo di ritrovo: il Museo Pale-
ontologico alle ore 15,45.
Martedì 1º maggio, nelle

vie e le piazze del centro città,
Mercatino dellʼantiquariato e
dellʼusato, a cura della Pro Lo-
co di Ovada. Dal primo mattino
sino a sera tante bancarelle af-
follano le piazze e le vie cen-
trali, esponendo oggetti di an-
tiquariato, gioielli, stampe, libri,
oggettistica, modernariato,
mobili ed oggetti da collezione.
Per lʼoccasione, apertura stra-
ordinaria del Museo Paleonto-
logico. Orario: 10-12 e 15-18.
A cura dellʼassociazione Ca-
lappilia.
Martedì 1º maggio al po-

meriggio, nel Giardino della
Scuola di musica di via San
Paolo, Concerto del 1º Mag-
gio. Tradizionale esibizione del
Corpo Bandistico “A. Rebora”
diretto dal m. G.B. Olivieri, in
onore della Festa del lavoro.
Giovedì 3 maggio, “La Ba-

dia di Tiglieto”. Visita alla Ba-
dia e passeggiata nei dintorni,
a cura del prof. Renzo Incami-
nato. Organizzazione della
Coop-sezione di Ovada.

Ovada. Sono sette gli stu-
denti del Liceo Scientifico “Pa-
scal” convocati alle selezioni
provinciali di Alessandria delle
Olimpiadi di matematica.

Queste consistono in gare
aperte a tutti gli studenti delle
scuole superiori, utili per valo-
rizzare le eccellenze.

Alessandro Marcotulli, Lu-
ca Parodi, Matteo Priano, Da-
vide Scarsi, Camilla Scarsi,
Marco Subrero e Alberto Tri-
velli sono stati tutti richiamati
successivamente alla premia-
zione del 4 aprile allʼUniversi-
tà “Avogadro”, dove si sono
recati solo cinque studenti,

poiché Luca Parodi e Camilla
Scarsi erano impegnati a Li-
verpool per il “progetto Leo-
nardo”.

La giornata è iniziata con
due conferenze sulla storia del
calcolo probabilistico e sul-
lʼevoluzione delle stelle. In se-
guito i ragazzi sono stati pre-
miati con libri e saggi di Mate-
matica. Le prof.sse Anna Ma-
ranzana e Maria Rosa Maren-
co hanno validamente suppor-
tato gli studenti.

LʼIstituto Superiore “Barletti”
si è dimostrato ancora una vol-
ta promotore di eventi stimo-
lanti e coinvolgenti.

Ovada. Nella foto al centro
Raffaella Romagnolo, autrice
del romanzo “La masnà” (una
saga familiare al femminile che
copre la storia di buona parte
del secolo scorso attraverso le
vicende di nonna, madre e fi-
glia, con ambientazione nel

Monferrato), a sinistra Rober-
to Roveta presidente del Rota-
ry Club Ovada del Centenario
organizzatore dellʼinteressante
iniziativa culturale a Villa Bot-
taro di Silvano ed a destra En-
zo Baldon conduttore della
simpatica serata.

Ovada. Comunicato stampa
dellʼEnte Parco Capanne di
Marcarolo del 19 aprile (presi-
dente dott.ssa Luisella Arnol-
di).

«Agli inizi di marzo, è stata
ricevuta presso la sede del
Parco Capanne di Marcarolo
una missiva, di contenuto chia-
ramente diffamatorio nei con-
fronti della dott.ssa Luisella Ar-
noldi quale presidente dellʼEn-
te. La missiva attestava, me-
diante una firma a computer, la
provenienza dalla presidente
Luisella Arnoldi. La presidente
non ha, invece, scritto tale let-
tera. La missiva, che è stata
recapitata anche presso altri
destinatari sempre della zona
Capanne di Marcarolo, conte-
neva sette punti che asserita-
mente costituirebbero il pro-
gramma di gestione del Parco.

È ferma intenzione del Con-
siglio dellʼEnte Parco e della
presidente Arnoldi portare a
conoscenza della cittadinanza
e di chiunque avesse ricevuto
tale missiva che nulla di quan-

to affermato nella predetta
missiva corrisponde al vero. Si
reputa, inoltre, che il contenu-
to della medesima sia alta-
mente lesivo della professio-
nalità delle persone che svol-
gono la loro attività nellʼammi-
nistrazione del Parco.

Si ritiene altresì essenziale
respingere qualsiasi accusa di
gestione affaristica e illecita,
offensiva per coloro che dedi-
cano la propria quotidiana atti-
vità per il bene del Parco.

Si rende noto che il Consi-
glio dellʼEnte Parco, al fine di
tutelare lʼonorabilità, la reputa-
zione e la professionalità della
presidenza del Parco Capan-
ne di Marcarolo, ha deciso di
adire le vie legali, sporgendo
formale atto di denuncia-que-
rela.

Si coglie la gradita occasio-
ne, per portare nuovamente a
conoscenza della cittadinanza
il programma dei progetti del
Parco per il 2012, disponibile
sul sito istituzionale www.par-
cocapanne.it».

Il Rotary Club Ovada con Oddone
Ovada. Ci scrive Roberto Roveta, presidente del Rotary Club

Ovada del Centenario.
«Il Rotary Club Ovada del Centenario esprime la propria co-

sternazione e umana solidarietà nei confronti del Sindaco di Ova-
da Andrea Oddone. Conosciamo Andrea Oddone come persona
molto impegnata e istituzionalmente corretta. La perdita di due
giovani vite è un evento tragico che lascia una ferita indelebile al-
lʼinterno di una comunità ma la ricerca di un unico colpevole isti-
tuzionale, in una vicenda in cui si sono mescolate molteplici re-
sponsabilità collettive e individuali e sfortunata casualità, forse
aggiunge dolore ad altro dolore, in questo momento storico in
cui è sempre più difficile trovare persone che vogliano dedicarsi
con onestà e passione alla Pubblica Amministrazione».

“Fiorile” il 29 aprile
Ovada. La manifestazione “Fiorile”, già programmata per do-

menica 22 aprile, è stata spostata alla domenica successiva, 29
aprile, sempre nelle piazze Assunta, Garibaldi e Mazzini.

“Fiorile” è una mostra-mercato di fiori, di piante ornamentali e
da giardino, e di attrezzature per il giardinaggio.

Dal tamburello i carrelli per Medicina
Ovada. Ci scrive lʼassociazione “Vela”.
«La solidarietà può manifestarsi in tanti modi e sotto aspetti

diversi. Stavolta ha assunto la forma di un tamburello, sport da
sempre amato dagli ovadesi, con tanti seguaci e sostenitori.

Grazie alla somma ricavata dalla manifestazione “12 ore di
tamburello”, promossa dalla società “Amici di Roby” (a ricordo di
Roberto) e con il contributo dellʼassociazione “Vela”, i reparti di
Medicina si sono dotati di una serie di carrelli per medicheria,
gradevoli per design e colore e soprattutto altamente funzionali.
Questi carrelli per la loro struttura appositamente realizzata, per-
mettono una migliore gestione dei farmaci, agevolando gli ope-
ratori nella distribuzione e somministrazione ai degenti.

Ringraziamo sentitamente gli “Amici di Roby” e Vanda Vignolo
che ha seguito lʼiniziativa».

Molare. Dal 1º maggio nuova gestione al Punto-Video di via
Roma. Il negozio si rinnova e con Tiziana offre unʼampia mer-
ceologia: giornali, articoli da regalo, cartoleria, giocattoli e
tanto altro ancora. Nellʼoccasione Bruna saluta lʼaffezionata
clientela.

Pro Loco Costa e Leonessa
Ovada. È indetta per mercoledì 2 maggio, alle ore 21,30 nel lo-

cale di via Palermo 5, lʼassemblea dei soci della Pro Loco Costa
dʼOvada e Leonessa per discutere sul seguente ordine del gior-
no: approvazione bilancio consuntivo 2011; approvazione bilan-
cio preventivo 2012; nomina revisori dei conti; programma atti-
vità; varie ed eventuali.

Fiaba itinerante in centro
Ovada. La Biblioteca Civica “Coniugi Ighina” organizza, per

sabato 12 maggio alle ore 15, la fiaba itinerante condotta da Gra-
ziella Cadore. Fiaba itinerante per le vie del centro storico, pro-
tagonisti bambini e genitori.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Ci scrive l’assessore comunale Flavio Gaggero

Ridicoli ipareriespressidalla
commissione referendaria?

Si propone anche il divieto di cacciare la domenica

A giugno il referendum
regionale sulla caccia

Il 1º maggio Mercatino dell’antiquariato

Iniziative in città
tra aprile e maggio

Con sette studenti

Il liceo scientifico alle
Olimpiadi di matematica

A cura del Rotary Club Ovada del Centenario

Pubblico partecipe alla
presentazione di“La masnà”

Capanne di Marcarolo

“Falsa la lettera
sul programma del Parco”

Punto-Video rinnovato
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Ovada.Pareggianotutteequat-
tro le squadre della zona di Ova-
da, impegnate nel turno del cam-
pionato di calcio di Prima Cate-
goria, girone H. E tutte per 1-1.

Comincia lʼOvada al Geirino
pareggiare con la Castelnove-
se, grazie al gol di Pivetta ad un
quarto dʼora dalla fine. Ospiti in
vantaggio già dalla metà del
primo tempo con Perrotta, do-
po che una punizione avversa-
ria colpisce il palo e Belvedere
rimette al centro per lʼaccorren-
te compagno, che infila Bobbio.
Ma prima Carosio e quindi Kin-
dris si fanno pericolosi, senza
però arrivare al sospirato gol.
Ancora Belvedere in evidenza
alla fine del primo tempo ed al-
lʼinizio del secondo, poi al 16ʼ
entra Pivetta e dà la scossa al-
la partita ed ai suoi compagni.
Prima si rende pericoloso, poi
ribatte una punizione ed è il gol
del pareggio. La fine della par-
tita è una gara Pivetta-Belve-
dere a cercare il gol della ri-
spettiva vittoria ma la partita fi-
nisce in parità.

Formazione: Bobbio, Carosio,
Maccedda, Gioia, Massone, Od-
done, Giannichedda, Ravera
(Gonzales), Macchione (Bianchi),
Martinengo, Kindris (Pivetta). A
disp: Zunino, dʼAgostino, Carmi-
nio, Icardi. All:Tafuri.

Pareggia la Castellettese in
casa del Monferrato, in gol Let-
tieri a tempo scaduto. Avanti i
monferrini al 16ʼ del secondo
tempo con Bonanno, il cui tiro
di piatto è preciso. Pareggia
Lettieri al 4ʼ di recupero, dopo
una svarione della difesa av-
versaria.

Formazione: Ottonello, Brilli,
Bongiovanni, Bongiorni (Paro-
di), Cairello, De Petro, Lettieri,

Badino (Bisso), A. Magrì, U.
Pardi, Coccia. A disp: Piana,
Pardi, Laudadio. All: S. Magrì.

Pareggia anche il Pro Molare
in casa della Boschese, in gol
Paschetta al 21ʼ del secondo
tempo per il vantaggio molare-
se, dopo un bello scambio con
Scontrino in area. Pareggiano i
padroni di casa nellʼultimo mi-
nuto del recupero, con un col-
po di testa a seguito di una pu-
nizione.

Formazione: Fiori, Chan-
nouf, Ferrari, Maccario, Mazza-
rello, Parodi, Leveratto, Facchi-
no, Paschetta (Morini), Scontri-
no, Scorrano. A disp: Russo,
Marek, Garavatti, Parodi, Bru-
no, Peruzzo. All: Albertelli.

1-1 per la Tagliolese sul cam-
po del Sarezzano, in gol G.
Mazzarello allʼinizio del secon-
do tempo per il vantaggio degli
ospiti, frutto di un bel contropie-
de su passaggio di Guercia. Il
pareggio dei padroni di casa al
36ʼ con Forlini che trova lo spi-
raglio giusto, dopo unʼazione
travolgente di Casagrande.

Formazione: Masini, Oliveri,
Marchelli, A. Pini, Ferrari, Mal-
vasi, Campi (Pestarino), Cion-
coloni, Guercia, Parodi (V. Pi-
ni), G. Mazzarello (Mantero). A
disp: Accolti, Bonafé, S. Maz-
zarello, Tosti. All: Andorno.

Nel turno del 25 aprile, Staz-
zano-Ovada, Pro Molare-Sarez-
zano, Castellettese-Bevingros e
Tagliolese - Quargnento.

Classifica: Bevingros 48, La
Sorgente 47, Castellettese 38,
Ovada e Pro Molare 35, Sarez-
zano 33, Castelnovese edArqua-
tese 32, Asca 29, Real Novi 28,
Villaromagnano e Monferrato 25,
Quargnento 24, Tagliolese e Bo-
schese 21, Stazzano 19.

Cremolino. Battuta dʼarre-
sto del Carpeneto sul campo
del Medole, nel campionato di
tamburello di serie A.

Finisce 13-6 per i padroni di
casa, in una partita dalle due
facce. Nella prima dominio as-
soluto del Medole, che va
avanti inarrestabile sino ad un
perentorio 9-0. A parziale scu-
sante degli altomonferrini, il
forte vento che ha imperversa-
to sul campo di gara, ma cʼera
anche per gli avversari nei va-
ri trampolini.

Passata la bufera, meteoro-
logica e di punteggio, ecco la
seconda faccia dellʼincontro: il
Carpeneto gioca meglio degli
avversari e riesce comunque
a fare sei giochi, che però non
sono sufficienti per riagguan-
tare i padroni di casa, tutto
sommato una delle squadre
più attrezzate del massimo
campionato. In ogni caso cʼè
da guardare avanti, per la
squadra del presidente Pier
Porazza, comunque seconda
in campionato a cinque punti
dai marziani astigiani del Cal-
lianetto.

Per il Carpeneto tre partite in
una settimana: il 25 aprile col
Castellaro in casa, domenica
29 a Filago e poi martedì 1
maggio il match-clou proprio
col Callianetto sul campo asti-
giano, inizio ore 16.

Vince il Cremolino del presi-
dente Claudio Bavazzano in
casa propria col Malavicina ul-
timo in classifica. Ma deve ac-
contentarsi solo di due punti
perché la vittoria dei padroni di
casa arriva sul 13-11.

Parte bene il Cremolino ed
allunga sul 6-0, poi però si ad-
dormenta e fa recuperare gli
ospiti, che prima pareggiano e
poi vanno anche avanti sino al
9-8. Reazione del Cremolino,
che allunga per il 12-10, si por-
ta sul 30-0 ma poi commette
due errori decisivi, che fanno
chiudere il gioco ai mantovani
e spezzano i punti pieni a di-
sposizione di una sola squa-
dra.

Dopo lʼincontro a Somma-
campagna del 25 aprile, do-
menica 29, con inizio alle ore
15.30, Cremolino-Callianetto e
martedì 1 maggio ore 16, an-
cora in casa col Solferino.

Gli altri risultati della serie A:
Sommacampagna-Callianetto
6-13, Castellaro-Filago 13-7,
Mezzolombardo-Cavriana 13-
6, Solferino-Monte SantʼAm-
brogio 7-13.
Classifica: Callianetto 18,

Carpeneto 13, Medole 12,
Sommacampagna 11, Solferi-
no 10, Monte SantʼAmbrogio
9, Castellaro 8, Mezzolombar-
do 7, Cremolino 6, Cavriana 4.
Filago 3. Malavicina 1.

“La Campionissima” a Molare
Molare. Si disputerà domenica 6 maggio “La Campionissima”,

cicloturistica per bici dʼepoca, con percorsi di 14, 40, 52 e 62 chi-
lometri. La prova è valida come seconda tappa del Giro dʼItalia
dʼepoca e prevede anche il percorso su strade bianche. Parten-
za ed arrivo in piazza Marconi, punzonatura alle ore 7,30. Sa-
bato 5 e domenica 6 in piazza, mostra scambio ciclistica.

Ovada. Vince sul filo la Plastipol per 3-2 col Santhià, nel cam-
pionato di volley maschile di serie C.

Ma è una vittoria che non basta per agguantare il quarto po-
sto e quindi il diritto alla disputa dei play-off per la promozione
nellʼaltra categoria.

Quarto posto invece assicurato al Villanova, che in classifica
ha un punto in più della Plastipol. Finisce così per i biancorossi
un campionato in cui la grande, e anche fondata, speranza era
quella di disputare gli spareggi per la promozione.

Ma questo non è successo, soprattutto a causa dei tanti suc-
cessi mancati dalla squadra allenata da Capello nel corso di que-
sta stagione. Una stagione giocata proprio a corrente alternata.

Parte male la Plastipol e gli ospiti chiudono il set a loro favore
per 25-21. Cambia però la musica nel secondo e terzo parziale,
praticamente a senso unico e chiusi bene dai padroni di casa, ri-
spettivamente per 25-20 e 25-19.

A questo punto si creano le premesse per chiudere lʼincontro
ed assicurarsi il punteggio pieno in palio ma la squadra nel quar-
to parziale è confusa e commette errori decisivi, deve sempre
recuperare, prima sul 7-12, poi sul 14-20. Gli ospiti così chiudo-
no il set per 25-14.

Nel tie-break decisivo la spunta la Plastipol per 16-14, dopo
un lungo batti e ribatti. Formazione: Quaglieri 16, Vignali 10, Ca-
stellari 23, Nistri 4, Morini 1, Bavastro. 14 Barisone e Bruciafer-
ri; utilizzati Bernabè 2, Ceva e Bisio. Coach: Capello.

Classifica girone B: Alicese 58, Mangini Novi e Savigliano 49,
Villanova 42, Plastipol 41, Valentino 32, Cerealterra 29, Tecno-
system 24, Fortitudo 23, Hasta e Arti&Mestieri 20, Caluso 9.

Biancorosse battono il Centallo
ma non basta per la classifica
Ovada. Vince la Plastipol femminile per 3-2 contro il Centallo

primo in classifica, nel campionato femminile di volley, serie C.
Ma la vittoria non basta per la classifica, con le biancorosse

quarte a quattro punti dal Calton terzo. Però cʼè stata la grande
soddisfazione per il clan biancorosso, di superare il leader della
graduatoria e di dimostrare che la qualità del gioco ovadese è
quanto meno alla pari delle altre squadre che ambiscono a sali-
re in B/2. Coach Suglia utilizza come libero Valeria Musso nuo-
vamente sul parquet dopo alcuni anni, dato che i due libero
(Scarsi e Grua) erano indisponibili. Primattrici della partita Daria
Agosto con 33 punti e Chiara Massone con 21 ma bene anche
le altre biancorosse,

Primo set se lunghissimo, con le biancorosse avanti 21-18 ma
poi allungano le ospiti e chiudono 29-27. Secondo e terzo set
abbastanza fotocopia uno dellʼaltro e chiusi bene dalle ovadesi,
rispettivamente 25-21 e 25-18. Parte bene la Plastipol anche nel
quarto parziale e va avanti 22-17 ma poi subisce il recupero av-
versario ed il set è chiuso in volata dal Centallo per 25-23. Il tea
break non ha praticamente storia, finisce 15-9 per le ovadesi ed
alimenta ulteriormente il rammarico di non poter disputare le par-
tite per il passaggio di categoria.

Formazione: Romero 12, Massone 21, agosto 33, Fabiani 1,
Moro 11, Fanelli 13, Musso libero. Coach: Suglia.

Classifica girone B: Centallo 60, Vercelli 57, Calton 55, Plasti-
pol 51, Lilliput 41, LʼAlba 40, Borgaro e Distillerie 34, Cherasco
32, Edilscavi 31, Gavi 23, Pragma Asti e Cogne 18. Athena 4Val-
li 10.

Calcio Seconda e Terza Categoria
Ovada. Nel campionato di calcio di Seconda Categoria, giro-

ne R, il Carpeneto ne fa cinque con il Montegioco. In gol Andre-
acchio (doppietta), Tosi, MʼBaye e Perrone. La rete della ban-
diera ospite su rigore di Fresta.

Formazione: Landolfi, Oddone, Siri, MʼBaye, Valente, Perrone,
Andreacchio, Minetto, Zunino, Polo, Tosi, All.: Ajjor.

Perde la Silvanese sul proprio campo per 0-2 col Tassarolo.
Formazione: Riccitelli, Stojanovic, De Vizio, Scarsi, Mercorillo,

Gioia, Soffientini (Gaviglio), Ferrando, (Cazzulo), Sorbino, Zito
(Gobbo) Alfieri. All. Gollo. Nel turno del 25 aprile Paderna-Car-
peneto e Ponti Calcio-Silvanese.

Classifica: Garbagna 41, Paderna 39, Cassano 38, Cassine
34, Sexadium 32, Frugarolo 31, Ponti Calcio 27, Castelnuovo B.
26, Pozzolese 25, Carpeneto e Montegioco 23, Tassarolo 19,
Vallebormida 16, Silvanese 20.

In Terza Categoria Alessandria - girone A, pareggia il Lerma
Capriata col Ronzonese di Casale per 1-1.

Nel turno del 25 aprile Lerma Capriata-Molinese.
In classifica il Lerma è quartʼultimo con 19 punti.

Ovada. Bel fine settimana di
gare per gli atleti ovadesi im-
pegnati a Mondovì con i cam-
pionati regionali staffette e ad
Albisola col meeting dei salti.

A Mondovì lʼAtletica Ormig si
presenta con quattro staffette
nella 4x100: le ragazze segui-
te da Manuela Ferrando schie-
rano due squadre, la prima for-
mata da Francesca Cozzi,
Greta Vicario, Sara Luciani,
Silvia Vignolo e la seconda
con Sara Marostica, Valentina
Camera, Martina Tomasello,
Camilla Carraro, che alla pri-
ma esperienza hanno ben fi-
gurato.

Nella categoria Cadette otti-
ma prova per Lucia Baretto,
Giulia Crosio, Arianna Caneva
e Iris Baretto. Nei Cadetti:
Zhang Lai Tai, Mattia Digiovi-
ne, Antonio Mangini e Lorenzo
Compalati sfiorano le prime
posizioni, dando grande soddi-
sfazioni al loro coach Giacomo
Varone.

Ad Albisola nel meeting dei
salti, gli atleti seguiti da Ales-
sandra Cucchi conquistano tre
podi con Alessandro Senelli
primo nel salto in lungo con
nuovo record societario di 6 m.
e 36 cm., a soli 4 cm. dal mini-
mo per partecipare ai campio-
nati italiani; bronzo per Matteo
Priano con 6 m. e 18 cm. Nel

triplo Matteo è costretto da un
lieve infortunio a interrompere
prematuramente la gara, riu-
scendo comunque a conqui-
stare il terzo posto, seguito dai
compagni Sasha Bisio, che si
migliora di un metro, ed Enrico
Benfante che agguanta il pri-
mato personale.

Alessandria ha aperto la sta-
gione di atletica provinciale,
ospitando, nel locale campo
scuola, le prima gare della sta-
gione.

Con il solito entusiasmo le
ragazze dellʼAtletica Ormig si
presentano ai blocchi di par-
tenza dei 60 m. piani, ottenen-
do un ottimo posto con Camil-
la Carraro, seguita da Sara
Marostica, Silvia Vignolo,
Francesca Cozzi, Sara Lucia-
ni e Greta Vicario.

Nella pedana del peso da 3
kg. la cadetta Cristina Rocca
ottiene un prestigioso terzo po-
sto, seguita dalle compagne di
squadra Martina Cozzi e Sara
Vignolo. Queste prime gare
mettono già in bella evidenza
il grande spirito di squadra e
lʼentusiasmo con cui tutti gli
atleti, e le ragazze in particola-
re, affrontano gli impegni spor-
tivi.

Prossimo appuntamento il
meeting interregionale di No-
vara.

Ovada. Con la gara del 21 aprile al Palaginnastica di Torino si è
conclusa la fase regionale del campionato Uisp di ginnastica ar-
tistica femminile. Primo posto nella classifica a squadre 2ª Ca-
tegoria senior per: Coco Cristina, Marchelli Francesca, Pestari-
no Alessandra. Nella 1ª Categoria junior hanno gareggiato: Me-
rialdo Maddalena (argento al volteggio) e Silvestri Lorena. Al ter-
mine della fase regionale, il bilancio per la SG 2Valli di Mornese
è molto positivo. Anche questʼanno infatti questa “piccola” so-
cietà ha ottenuto ottimi risultati. Le atlete, guidate con passione
e impegno dallʼallenatrice Simona Espinoza, si sono fatte vale-
re in tutte le categorie. Le “ragazze di Simo”, nelle due gare re-
gionali, hanno collezionato 12 podi in classifica generale e nu-
merose medaglie nelle classifiche di specialità. Unʼaltra nota po-
sitiva è il buon esordio in MP3 di: Bruzzone Francesca (junior),
Gualco Lucrezia, Segantin Irene e Travaglia Rebecca. La squa-
dra ha già iniziato la preparazione per i campionati nazionali (in-
dividuali e a squadre) a Cattolica, a giugno.

Davide Garrone campione provinciale
Ovada. Il molarese Davide Garrone è campione provinciale

toscano di mountain bike, specialità down hill (corse cronome-
trate in bici giù da pendii ripidissimi, tipo piste da sci).

Ottimo inizio di stagione dunque per lʼex portacolori del G.C.
“Negrini” di Molare ed attualmente, per il secondo anno conse-
cutivo, nella prestigiosa squadra di Firenze “LʼAncillotti Doga-
naccia Raiching team”.

Il 15 aprile a Nusenna (Toscana), Davide si è laureato cam-
pione provinciale, categoria junior e quinto in classifica Agonisti.
Con questo risultato il ciclista molarese risale la classifica nazio-
nale, che lo vede ora allʼ11º posto in categoria junior e 48º in
classifica assoluta.

Nota negativa: nella notte del 6 aprile a Davide è stata rubata
la bicicletta di ingente valore, in via Molare 67, uguale a quella
della foto (telaio Ancillotti n. 117, marca DHY). Chi avesse noti-
zie, telefoni al n. 338 8783095.

Calcio Prima Categoria, girone H

Pareggiano tutte per 1-1
le squadre dell’Ovadese

Tamburello

Perde il Carpeneto
vince il Cremolino

Volley serie C maschile

Plastipol, addio ai play-off

Ginnastica artistica

Ginnastica SG 2 Valli
bilancio positivo

Regionali staffette e meeting salti

Atletica Ormig bene a
Mondovì e ad Albisola

Basket: perde la Piscina Geirino
Ovada. La Piscine Geirino Ovada perde gara1 78-73 dopo un

tempo supplementare, sprecando 7 punti di vantaggio negli ulti-
mi 3ʼ minuti dei regolamentari. Quel che è peggio, perde anche
Zucca, sospetto stiramento al polpaccio della gamba destra, per
le successive gare della stagione.

Ovada parte meglio, via sul 16-6 dopo 5ʼ con due triple di Pran-
di. È proprio il pivot a fare la differenza inizialmente con 15 pun-
ti nel solo primo quarto. Nel secondo periodo il vantaggio ova-
dese sʼaggira tra 7 e 8 punti. Solo nel finale, ancora Prandi con
4 liberi consecutivi, sigla il 39-28. La ripresa parte con un lungo
passaggio a vuoto biancorosso. Cus ne approfitta e pareggia,
42-42 al giro di boa della frazione. Da quel momento la gara di-
venta punto a punto con Ovada che sta davanti ma non trova la
forza di chiudere. A 3ʼ dalla fine del quarto periodo Grazz dalla
media distanza regala ai suoi il + 7. Sembra fatta ma gli ospiti
rientrano con Bestagno e Toselli. Il Cus al 7” dal termine, tripla da
posizione centrale di Passariello, nel prolungamento scatta me-
glio trovando punti dalla lunetta. Il gioco offensivo ovadese si fa
farraginoso a 1ʼ dalla fine Ovada è ancora a un tiro di distanza.
Nel finale i liberi decisivi sono di Passariello. “Abbiamo sprecato
una grossa opportunità per portarci in vantaggio - ha commen-
tato il presidente Mirco Bottero - Nel finale dei regolamentari cʼè
mancata un poʼ di freddezza dalla lunetta e la lucidità necessa-
ria nelle scelte. Ora senza Zucca la sfida si fa in salita”. Piscine
Geirino - Cus Genova 73-78 (22-14; 39-28; 49-46; 67-67).
Tabellino: Aime 3, Frisone 3, Talpo 3, Rossi 1, Gorini 8, Grazzi 9,
Zucca 11, Sillano 10, Prandi 25, Schiavo. All.: Brignoli.

Il team Savate a Rimini
Ovada. Il team Savate Ovada ci prova anche questʼanno.
Il 12 maggio infatti sarà presente allo stand della Fiera del fit-

ness di Rimini per partecipare ai campionati nazionali savate as-
salto F.I.S.A. con 4 atleti: Andrea Bonanno (maestro e campione
italiano 2010 Fsi), Yado Marchelli (campione italiano 2011 Fikb),
Raffaele Valpondi e Michele Piscitelli, accompagnati dal maestro
acquese Walter Giraudo (campione italiano 2011 Fikb). La spe-
ranza è di conquistare almeno un titolo italiano 2012 per acce-
dere al torneo mondiale savate assalto, che a settembre si terrà
in Bulgaria.

Gli atleti del team Savate Ovada Asd si allenano tutti i marte-
dì e giovedì sera, attualmente presso la palestra Le Club in Reg.
Carlovini 12.
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Campo Ligure. Presentato,
nella sala consiliare, sabato 21
aprile, il diario partigiano di Vit-
torio Ponte. LʼAmministrazione
Comunale e la sezione locale
dellʼA.N.P.I. hanno voluto que-
sta pubblicazione per ricorda-
re a tutti i profondi valori nati
con la Resistenza e dare, con
questo diario, inizio alla ricer-
ca storica su quel periodo ed
in generale su tutto il secolo
scorso nel nostro Comune.

“Il partigiano Firpo racconta,
vita partigiana dalla III Brigata
Liguria alla Divisione Mingo
(settembre 1943, liberazione di
Genova aprile 1945)”, è stato
ufficialmente presentato ad
una sala gremita, come non si
ricordava da tempo, da Massi-
mo Bisca, Presidente del-
lʼA.N.P.I. di Genova e dai cura-
tori Massimo Calissano e
Franco Paolo Oliveri. La pre-
sentazione ha avuto inizio, con
il saluto a tutti i presenti ed i
ringraziamenti di rito da parte
del Sindaco Andrea Pastorino,
che nella concisa relazione in-
troduttiva ha ricordato come,
con il diario di Vittorio Ponte, si
dia inizio ad uno studio di un
periodo storico difficile e com-
plesso della nostra storia con-
temporanea. La storia della
nostra comunità, delle nostre
vallate durante lʼoccupazione
tedesca ed il regime fascista, i
giorni tragici della Benedicta,
del Turchino e dellʼOlbicella.
Da quel movimento popolare
nascerà nel nostro Paese lʼAs-
semblea Costituente che darà
alla nostra Repubblica la pro-
pria Costituzione che era ed è
alla base della nostra vita de-
mocratica.

Il Presidente dellʼA.N.P.I.
Massimo Bisca ha ricordato
come nelle parole scritte dal-
lʼoperaio della S.I.A.C., Vittorio
Ponte, Firpo nome di battaglia,
trapelino i grandi ideali che
uniscono centinaia di giovani
per combattere un invasore ed
un regime che soffocava tutte
le libertà. Come il linguaggio
usato da Vittorio Ponte, pur ri-
sentendo della scuola fascista,
viene usato per dare un giudi-
zio sulla dittatura, sulla Re-
pubblica di Salò, sui compagni
che muoiono colpiti dal nemi-
co o deportati, sul futuro del-
lʼItalia.

Come quei giovani vivevano
quel periodo oscuro con le loro
paure, i loro stenti, i loro gran-
di slanci di amicizia e fratellan-
za. Come un altro fattore che
emerge chiaramente è il lega-
me tra la Valle Stura e la città
di Genova sede di tante indu-
strie e di un importante porto

che trasforma la cultura conta-
dina in cultura industriale dove
venivano avanti idee nuove
anche se risorgimentali, come
giustizia, libertà, uguaglianza
ed emancipazione.

La parola è quindi passata
ai curatori del volume. Massi-
mo Calissano ha ricordato co-
me dal diario di Vittorio Ponte
emerga chiaramente come la
Resistenza sia stata forse an-
che lʼultima battaglia del Risor-
gimento italiano. Dove centi-
naia di giovani pieni di paure,
di fame, senza equipaggia-
mento militare si trovavano a
combattere un feroce invasore
ed un regime autoritario, sono
dei “ribelli”, dei “garibaldini”
che rivogliono dare allʼItalia la
libertà e la democrazia. Fran-
co Paolo Oliveri si è sofferma-
to sui quattro capitoli in cui è
suddivisoli diario: il primo - I ri-
belli della montagna, dove
centinaia di giovani salgono

sui monti per fuggire ad un re-
gime autoritario e ad un inva-
sore prepotente; il secondo -
La Pasqua di sangue, dove la
simbologia tra i tragici eventi
della Benedicta si mette in
connessione con quello che la
Pasqua rappresenta per i cri-
stiani e gli ebrei; il terzo - La
cattura di Chelle, dove emerge
tutta la grande e profonda ami-
cizia che univa quei giovani
poco più che ventenni per
combattere lʼinvasore ed il re-
gime che riemergerà anche al-
la fine del quarto capitolo, in-
fatti in quei giovani cʼè ancora
la speranza di poter rivedere
Chelle, di poterlo riabbracciare
e se così non sarà la promes-
sa di vendicarlo e ricordarlo;
ed il quarto - La Liberazione,
dove finalmente si è potuto da-
re finalmente spazio alla gioia,
alla festa in un tripudio di ban-
diere tricolore e rosse e di can-
ti ed inni partigiani.

Masone. Il Gruppo Alpini ha
ricordato, domenica 15 aprile, i
caduti e dispersi in Russia con
la S. Messa, celebrata dal par-
roco don Maurizio Benzi al
Santuario della Madonna della
Cappelletta dove è conserva-
ta, dal 1983, lʼurna contenente
la terra del Don.

Trentatre sono state le pen-
ne nere masonesi che hanno
perso la vita durante la Secon-
da Guerra Mondiale e precisa-
mente: Nicola Epiato, Armido

Guerra, Agostino Macciò,
Francesco Macciò, Domenico
Macciò, Mattia Macciò, Mario
Neve, Giacinto Ottonello, Giu-
seppe Ottonello, Mario Otto-
nello, Michele Ottonello, Nico-
la Ottonello, Agostino Pastori-
no, Bartolomeo Pastorino, Ge-
rolamo Pastorino, Giacomo
Pastorino, Giobatta Pastorino,
Giovanni Pastorino di Gere-
mia, Giovanni Pastorino di
Giacomo, Giuseppe Pastorino
(caporal maggiore), Giuseppe

Pastorino, Mattia Pastorino,
Luigi Pastorino, Michele Pa-
storino, Michele Pastorino
(sergente), Paolo Pastorino,
Tomaso Pastorino, Pietro Pic-
cardo, Enrico Ravera, Giovan-
ni Ravera, Pellegro Ravera,
Giuseppe Santelli e Carlo Tor-
rente.

La cerimonia si è conclusa
con la benedizione dellʼurna
ed il successivo pranzo socia-
le presso le sede degli Alpini in
località Romitorio.

Masone. Con la terza e ulti-
ma serata, venerdì 20 aprile
presso la Biblioteca civica, si è
chiuso il ciclo di conferenze
che il maestro Ermanno Luz-
zani ha imperniato sulla figura
e lʼopera pittorica di Vincent
Van Gogh.

Organizzate in collaborazio-
ne con il Club Artistico Maso-
ne, in vista della visita guidata
di lunedì 30 aprile alla mostra
genovese di Palazzo Ducale,
le riuscite occasioni culturali
hanno riscosso ottimo seguito,
unanime consenso e plauso
da parte dei partecipanti.

Il sindaco Paolo Ottonello
ha ringraziato Luzzani per lʼim-
pegno profuso, invitandolo a
proseguire con nuove confe-
renze tematiche, a cadenza
regolare che, grazie allʼampli-
ficazione offerta dalla ripresa
di Telemasone, rappresentano
un importante ausilio culturale
offerto e diffuso alla popola-
zione. Il pittore ha volentieri

accolto lʼinvito, ricordando
inoltre che, sabato 26 maggio,
guiderà gli interessati ad una

importante mostra pittorica a
Ferrara, con visita della bella
città estense.

Consiglio
dell’Unione
di Comuni
Rossiglione. Anche per

lʼUnione di Comuni Valli Stu-
ra, Orba e Leira è tempo di bi-
lanci. Si tiene, infatti, giovedì
26 aprile, nella sala consiliare
di Rossiglione, alle ore 20.45,
il Consiglio dellʼUnione. Quat-
tro i punti allʼordine del giorno:

1) lettura ed approvazione
verbali seduta precedente;

2) bilancio consuntivo 2011;
3) regolamento dellʼUnione

per la gestione dellʼuso pub-
blico di telecamere per la vi-
deo-sorveglianza;

4) adeguamento del com-
penso revisore dei conti ai
sensi di legge.

Camminata al monte Dente
e festa al Romitorio
Masone. Per martedì 1º maggio il Gruppo Alpini, con il contri-

buto del Coro Polifonico Masone, ha organizzato lʼormai tradi-
zionale appuntamento della camminata al monte Dente e della
festa in località Romitorio. Il programma prevede la partenza al-
le 7.30 dal piazzale della chiesa parrocchiale per il Dente, con
rientro previsto attorno alle 12. Alle 12.30, nel parco Pertini, in
località Romitorio, avrà inizio la degustazione della polenta, sal-
siccia e farinata mentre alle 15.30 è fissata la celebrazione del-
la S. Messa nellʼantica abbazia. Al termine sarà offerto a tutti i
partecipanti il “Focaccino dellʼalpino”.

Il ricavato della manifestazione verrà interamente devoluto al-
la comunità masonese delle suore Figlie di Maria Ausiliatrice per
la missione che svolgono nellʼasilo e nellʼOratorio.

Masone. Straordinario
evento cinematografico, saba-
to 12 maggio presso il cinema
Opera Mons. Macciò, legato
alla manifestazione ideata e
curata dal poliedrico Luigi Pa-
storino (Cantaragnin) dal titolo
“Un viaggio attraverso immagi-
ni inedite nella Roma dagli an-
ni ʼ50 ai ʼ70, quando le star
hollywoodiane venivano a gi-
rare a Cinecittà” che prende le
mosse dal film “Hollywood sul
Tevere” ideato e diretto da
Marco Spagnoli, ospite dʼono-
re presente in sala.

Laureato in Filosofia (Storia
delle Istituzioni Sociali e Politi-
che), da quasi ventʼanni si oc-
cupa di cinema e di spettacolo
pubblicando in diverse realtà
editoriali del settore.

Direttore artistico del Galà
del Cinema e della Fiction in
Campania, degli Italian DVD
Awards e del Premio Golden
Graal.

Vicedirettore del Festival di
Bari per il Cinema Italiano, se-
lezionatore e vicedirettore del
Festival di Taormina edizioni
2005-06 e del RomaFiction-
Fest 2007, membro del comi-
tato esperti, ha svolto attività di
consulenza per la Casa del Ci-
nema di Roma, il Festival Ter-
ra di Siena diretto da Carlo
Verdone, per il Festival
OST2008 di Reggio Emilia,
per il Festival di Ragusa, Ita-
lian Film Festival di Malta, Fu-
ture Film Festival di Bologna
ed il Genova Film Festival.

Ha pubblicato diverse mo-
nografie dedicate ad Oliver
Stone, Mel Brooks, Malcolm

McDowel, Woody Allen, Tim
Burton, Marilyn Monroe, Alber-
to Sordi, Groucho Marx, Leo-
nard Cohen. Al centro dellʼin-
contro il suo “Hollywood sul
Tevere”, “film di montaggio”
presentato in anteprima mon-
diale nella sezione Contro-
campo Italiano della 66ª edi-
zione della Mostra del Cinema
di Venezia, prodotto da Cine-
città Luce e Studio Universal,
candidato al premio David di
Donatello 2010 nella categoria
“Miglior documentario” e al Na-
stro dʼArgento nella categoria
“Miglior documentario sul Ci-
nema”.

Il suo film “Hollywood Inva-
sion”, presentato alla 68ª Mo-
stra di Venezia, è stato inserito
nelle nomination finali catego-
ria “Miglior uso di filmati dʼar-
chivio in una produzione arti-
stica” dal Focal International
Awards 2012, che premia lʼuti-
lizzo di immagini e filmati dʼar-
chivio nellʼambito della comu-
nicazione creativa.

Membro del Sindacato Na-
zionale Giornalisti Cinemato-
grafici, Critici Cinematografici
e dellʼEuropean Film Academy
(EFA) che assegna gli Oscar
europei. La sua ultima realiz-
zazione è un documentario su
Saviano che racconta Scarfa-
ce (Universal Pictures Italia).

l programma, aperto a tutti,
prevede, alle ore 16.30, con-
versazione con lʼautore e pre-
sentazione filmati; ore 17 pro-
iezione di “Hollywood sul Te-
vere”; seguono domande al-
lʼautore, visita alla mostra foto-
grafica e rinfresco finale.

Masone. Il Gruppo Alpini ha
consegnato, nel pomeriggio di
domenica 15 aprile, il distintivo
per i 25 anni di appartenenza
alla sezione di Genova a tre
penne nere masonesi.

Il riconoscimento è andato a
Pietro Pastorino, Michele Mac-
ciò “Lino” e a Giuseppe Aneto,
al termine del pranzo sociale
presso la sede in località Ro-
mitorio.

A consegnarlo sono stati il
capo gruppo masonese, non-
ché consigliere provinciale
ANA, Piero Macciò ed il redu-
ce dalla Russia Andrea Pasto-
rino “Tatta” appartenente alla
classe 1920.

Sabato 21 aprile nella sala consiliare di Campo Ligure

È stato presentato il diario
“Il partigiano Firpo racconta”

Al Santuario della Madonna della Cappelletta

Ricordati gli alpini caduti
e dispersi in terra di Russia

Proseguiranno le conferenze in biblioteca

Ermanno Luzzani dopo Van Gogh
Mostra a Ferrara col Club Artistico

Domenica 15 aprile a Masone

Premiati tre Alpini masonesi
per 25 anni di adesione

Cinema Opera Mons. Macciò

Il critico regista Marco Spagnoli
racconta la Roma di Cinecittà
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Cairo M.tte. Il 17 aprile
scorso è stata siglata in Re-
gione lʼIntesa sulla copertura
dei parchi carbone della socie-
tà Funivie SpA di San Giusep-
pe di Cairo. Erano presenti a
questo importante appunta-
mento il presidente Claudio
Burlando, lʼassessore al lavo-
ro Enrico Vesco, rappresen-
tanti della Provincia di Savona,
del Comune di Cairo Monte-
notte, della Camera di Com-
mercio, dellʼAutorità Portuale,
dellʼUnione Industriali di Savo-
na, della società Funivie SpA e
dellʼItaliana Coke.

Sembra dunque si sblocchi
una situazione che si era im-
pantanata in pastoie burocrati-
che che erano poi sfociate in
accuse reciproche.

Il 13 aprile scorso, subito do-
po la riunione della Giunta Re-
gionale, aveva preso corpo la
notizia che la Regione avreb-
be convocato gli enti interes-
sati per trovare una soluzione
a questa intricata ed imbaraz-
zante vicenda.

Era stato lo stesso presi-
dente Burlando, che il giorno
prima aveva presenziato al-
lʼinaugurazione della nuova
area polifunzionale del Buglio,
a prendere in mano la situa-
zione rendendosi conto che le
cose stavano andando inspie-
gabilmente per le lunghe.

Lʼincontro del 17 aprile è
stato dunque organizzato dalla
Regione Liguria ed è servito a
chiarire lʼintenzione delle parti
in causa di procedere nel più
breve tempo possibile alla rea-
lizzazione del progetto attra-
verso una gara pubblica.

Dovrebbero pertanto essere
superati motivi di controversia
tra lʼazienda e il sindaco di
Cairo che aveva recentemen-
te dichiarato: «Credo che Fu-
nivie abbia gestito tutto lʼiter
autorizzativo con poca convin-
zione e pochissimo tempismo
e i tempi dʼattesa passati ad
aspettare le loro documenta-
zioni integrative nel corso del-
la procedura sono sotto gli oc-
chi di tutti».

Lʼassessore al lavoro della
Regione Liguria Enrico Vesco
ha definito questo intervento
«molto importante e strategico
nellʼambito dellʼeconomia pro-
vinciale savonese che si atten-
deva da tanto tempo, già pre-

visto dallʼaccordo di program-
ma di Ferrania del 2006».

È di fatto dal 2006 che si sta
trascinando questo faticosissi-
mo iter burocratico che era
giunto alla fase di pre-gara ri-
manendo tuttavia in una situa-
zione di empasse e con
lʼazienda che era uscita in di-
chiarazioni quantomeno allar-
manti che avevano irritato non
poco il sindaco Briano: «Per la
copertura dei parchi carbone a
Cairo lʼaccordo di programma
è del 2006, cʼè stata la gara
con il Ministero, cʼerano le ri-
sorse, poi con la conferenza
dei servizi è due anni che si

aspetta la licenza a costruire.
Ma due anni fa andare in ban-
ca aveva un prezzo, oggi ne
ha un altro. In questo momen-
to non possiamo sottoporre chi
vuole investire a conferenze
dei servizi interminabili o ripo-
sizionamenti di valutazioni am-
bientali».

È ovvio che questo continuo
rimpallo di responsabilità non
ha fatto altro che ritardare la
soluzione del problema. La fir-
ma dellʼintesa del 17 aprile
scorso dovrebbe dunque co-
stituire una non più eludibile
premessa per lʼapertura del
cantiere. PDP

Cairo M.tte. Le pale eoliche,
sulla cui effettiva convenienza
avanza numerose riserve lʼas-
sociazione Wilderness, po-
trebbero venir superate da un
nuovo tipo di impianto idroelet-
trico.

È quanto ci scrive il signor
Giovanni Monti di Canelli, do-
po aver letto lʼarticolo pubbli-
cato su LʼAncora il 15 aprile
scorso. Si tratta di un sistema
a ciclo e riciclo continuo, a ca-
scata, che gode di brevetto sia
italiano che europeo: «Il nuovo
trovato a cascata - ci dice il si-
gnor Monti - si può applicare,
soluzione fattibile, ad alcuni
ma non tutti gli impianti ad ac-
qua fluente: piccola taglia,
basso salto. Gli impianti saran-
no tutti funzionanti sfruttando
la forza di gravità che è a co-
sto zero.

Il nuovo trovato da me de-
positato e registrato, mette in
ciclo e ricicla simultaneamen-
te, continuamente e costante-
mente lo stesso volume dʼac-
qua. Lo stesso volume dʼac-
qua in mc/sec. pompato è
uguale allo stesso volume
dʼacqua in mc/sec. elaborato e
scaricato dalla turbina. Negli
impianti idroelettrici tradiziona-
li il volume dʼacqua in mc/sec.
viene sfruttato una sola volta,
scaricato e poi perso a valle. Vi
prego di non confondere il
nuovo trovato, a cascata, a ci-
clo e riciclo continuo con iI si-
stema a pompaggio tradizio-
nale già esistente che ha un
rendimento negativo. Il siste-
ma a pompaggio tradizionale è
a ciclo alternato».

Lʼideatore di questo progetto
tiene dunque a sottolineare le
differenze con lʼimpianto a
pompaggio tradizionale: di
giorno lʼacqua passa dal baci-
no a monte e, per caduta,
scende nel bacino a valle per
12 ore. Di notte lʼacqua viene

pompata dal bacino a valle al
bacino a monte per 12 ore. Il
funzionamento è intermittente,
alternato. Questo sistema, per
il 2º Principio della Termodina-
mica, è negativo: «Si usano
questi impianti poiché la spesa
del trasferimento alle quote su-
periori viene largamente com-
pensato dal fatto che di notte
lʼenergia elettrica costa meno
che di giorno. Da notare, però,
che lʼenergia elettrica di notte
viene importata dallʼestero».

Il brevetto di Giovanni Mon-
ti, si avvale di un sistema mo-
dulare e aumentando il nume-
ro dei moduli si aumenta la
produzione di energia elettrica.
Più vasche, tutte uguali e al-
trettante turbine riescono a
produrre più energia di quanto
ne serve per pompare lʼacqua
ai livelli superiori.

Non è questa la sede per
addentrarci in dettagli tecnici
che sono peraltro fuori dalle
nostre competenze ma questa
soluzione, che somiglia tanto
al moto perpetuo, è decisa-
mente affascinate come ci
spiega entusiasta lʼinventore:
«Il nuovo trovato, usando sem-
pre la stessa acqua, salvo rab-
bocchi minimi per lʼevapora-
zione, può funzionare più ore
lʼanno di un impianto ad acqua
fluente su fiume in quanto un

fiume, che dipende da periodi
di magra o piena, trascina sab-
bia, ghiaia, terra e fondiglio.
Con le correnti che colpiscono
le parti meccaniche delle turbi-
ne con considerevole velocità,
si esercita unʼabrasione conti-
nua fino a renderne necessa-
ria la riparazione e/o sostitu-
zione del pezzo; anche il va-
riare del carico idrostatico, che
dipende dal periodi di piena o
magra del fiume, richiede una
continua regolazione delle pa-
le delle turbine.

Per questo, questo impianto
può funzionare per un numero
maggiore di ore/anno, poiché
usa sempre lo stesso volume
di acqua pulita e non occorre
nessuna regolazione sulle pa-
le».

E un aspetto interessante
consiste anche nel fatto che
non necessariamente si sfrut-
ta lʼacqua dei fiumi: «La mate-
ria prima - dice Monti - è lʼac-
qua di mare, lago, fiume a poz-
zo rinnovabile e inesauribile
poiché dipende dal ciclo idro-
logico funzionante, ottimamen-
te, da secoli».

Tuttavia, supposto che sia
effettivamente realizzabile,
non sembra comunque propo-
nibile in Valbormida dove ci so-
no grandi foreste ma modesti
bacini idrici.

Cairo M.tte. Il professor Am-
non Cohen, è Direttore della
Struttura Complessa di Pedia-
tria e Neonatologia, Centro In-
terregionale per la Diagnosi e
Cura delle Malattie Rare pres-
so lʼOspedale San Paolo di
Savona e Presidente della So-
cietà Italiana di Pediatria nella
Regione Liguria.

«La Pediatria di Savona - ci
dice lʼillustre medico - contri-
buisce al processo di educa-
zione alla genitorialità con lʼini-
ziativa “La fiaba della buona
notte” realizzata dai nostri vo-
lontari, bambini e adulti.

Queste fiabe vengono lette
tutte le sere anche ai bambini
ricoverati presso il reparto di
Pediatria di Savona.

Fate anche voi questo gesto
quotidiano serale ai vostri figli
fin dalla nascita.

Stimolate così la loro imma-
ginazione e capacità verbale e
soprattutto rinforzate il legame
tra voi genitori e i vostri figli».

«Le fiabe della buona notte -
aggiunge Matteo Chiarlone -
sono state preparate e lette dal
gruppo parrocchiale “NOI” di
Noli, formato da bambini e ra-
gazzi dai 7 ai 13 anni, che si
dedicano ad allietare con i loro
canti i nonni di Villa Rosa, i
bambini della scuola dellʼinfan-
zia e del reparto di pediatria di
Savona.

Le fiabe della buona notte,
realizzate in collaborazione
con il reparto di Pediatria
dellʼOspedale San Paolo di
Savona e Radio Canalicum
San Lorenzo, che ha parteci-
pato attivamente al progetto,
oggi sono trasmesse e ascol-
tate per la prima volta dai bam-
bini della Val Bormida.

Desideriamo quindi dedicar-
le a un nostro caro amico che,
per tanti anni, a tante genera-
zioni di bambini ha dedicato
con amore e professionalità la
propria vita, il dottor Giorgio
Gaiero, che purtroppo ci ha la-
sciato.

Ciao dottor Gaiero! Ti salu-
tano i bambini di oggi e quelli
di ieri, che ti ricordano con af-
fetto».

La rubrica andrà in onda
ogni sera alle ore 20.45 a par-
tire da giovedì 26 aprile 2012.

Cairo M.tte - Sono aperte le
iscrizioni allʼEnglish Camp che
si terrà dal 2 al 13 luglio 2012
a Cairo Montenotte presso le
strutture della Scuola in Largo
Caduti e Dispersi in Russia.

Il campo è rivolto ai bambini
dai 5 ai 12 anni che saranno
seguiti da tutors madrelingua
per due settimane, dalle ore 9
del mattino fino alle ore 16,30,
inoltre cʼè la possibilità per le
famiglie di ospitare uno dei ra-
gazzi madrelingua ed amplia-
re così lʼesperienza formativa.

Cairo, convocato
il Consiglio
Cairo M.tte - È stato convo-

cato il Consiglio Comunale per
giovedì 26 aprile alle ore 18,00
in seduta pubblica ordinaria:
allʼordine del giorno lʼapprova-
zione del Rendiconto per
lʼesercizio 2011 e suoi allegati.

Serve ancora il riscaldamento per i condomini di Cairo
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Franco Xibilia
«Allʼattenzione del Sindaco di Cairo Montenotte Avv. Fulvio Briano e agli organi di informazio-

ne. Anche a nome di altri utenti, esprimo formale protesta per la riduzione delle ore di riscaldamento
condominiale verificatasi oggi nella città di Cairo.

Si è diffusa la voce di unʼordinanza che limiterebbe le ore di riscaldamento a 4. Tale ordinanza
non riflette le reali condizioni climatiche esistenti tuttora e la necessità di scaldarsi che hanno i cit-
tadini, specie anziani, disabili, bambini e malati.

Si richiede quindi di modificare lʼordinanza, adattandola alle reali esigenze dei cittadini più de-
boli e alle attuali disagevoli condizioni climatiche».

Il 17 aprile a Genova

Siglata in Regione Liguria
l’intesa per i parchi carbone

Col brevetto di Giovanni Monti di Canelli

Energia rinnovabile a basso costo
con il ciclo e il riciclo delle acque

Il prof. Amnon Cohen a Radio Canalicum

La fiaba della buona notte
dedicata al Dott. Gaiero

English Camp
per i ragazzi
a Cairo M.tte

Il prof. Cohen e la dott.ssa
Barberis
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Cairo M.tte. Pubblichiamo
un commento sullʼassemblea
ambientalista svoltasi venerdì
20 aprile scorso a Cairo, invia-
toci dalla Confederazione Co-
bas Valbormida. «Estrema-
mente positiva lʼassemblea
ambientalista svoltasi ieri sera
alla SOMS di via Fratelli Fran-
cia a Cairo Montenotte. Il pri-
mo intervento è stato svolto da
Nicoletta Dosio, esponente di
primo piano del movimento
No-Tav della Valsusa. Lʼinter-
vento, molto applaudito, ha ri-
cordato la storia e le ragioni
della lotta No-Tav e ha invitato
la gente valbormidese a non
cedere sulle lotte che sta por-
tando avanti contro la Cokita-
lia, la centrale a biomasse e il
biodigestore di Ferrania e tutti
gli altri impianti inquinanti. As-
sunta Prato, a nome dellʼAsso-
ciazione Familiari Vittime del-
lʼamianto, ha ricordato la fon-
damentale sentenza contro la
Eternit di Casale Monferrato
con la condanna a 16 anni del-
la proprietà per 1800 morti per
mesotelioma. Franco Xibilia,
per la Confederazione Cobas,
ha sostenuto la necessità di ri-
prendere la lotta e giungere al-
la condanna dei responsabili
dellʼinquinamento ambientale

in Valbormida. Ovviamente, il
centro dellʼassemblea sono
state le tre relazioni, precise e
documentate, da parte del
CASV, di ARE Valbormida e
dellʼAssociazione Rinascita,
che hanno strutturato con do-
vizia di dati lʼanalisi dellʼattuale
situazione in Valbormida in te-
ma di polveri sottili e di malat-
tie da inquinamento».

Cairo M.tte. È stata lʼimpre-
sa Co.Ge.Fa., Costruzioni Ge-
nerali Fognature Acquedotti -
Di Giordano Ugo e C. s.n.c.,
che ha la sua sede legale a Ti-
glieto, ad aggiudicarsi lʼappal-
to per la realizzazione del pri-
mo lotto dei lavori per la siste-
mazione dellʼaccessibilità, del-
la sosta dei veicoli, del ma-
gazzino e del corpo servizi del
castello di Cairo.

Otto sono le ditte che hanno
partecipato al bando delle un-
dici invitate,Tecno Costruzioni
Srl di Cairo, Cement - Bit Srl di
Savona, Cave Strade Srl di
Cairo, Balaclava Srl di Corte-
milia, Del Edile di Savona, Emi
Snc di Cengio, Coinge Snc di
Bastia Mondovì, Pogliano di
Moraldi di Vado Ligure, Vinai
Renato Srl di Orco Feglino,
A.Z. Srl di Albenga e la
Co.Ge.Fa che ha vinto la ga-
ra, per aver offerto un ribasso

del 18,4 per cento.
Al secondo posto si è clas-

sificata lʼimpresa Balaclava,
che ha proposto un ribasso
del 15,6%.

Il 22 febbraio scorso era
stato approvato dalla Giunta
Comunale il progetto definitivo
ed esecutivo relativo alla si-
stemazione del parcheggio e
alla costruzione dei servizi e
del chiosco per le informazioni
turistiche.

La decisione è stata possi-
bile in quanto questo interven-
to, previsto dal progetto inte-
grato tematico di promozione
del patrimonio culturale e na-
turale, beneficia di un contri-
buto regionale di poco meno
di 300 mila euro.

La cifra non è sufficiente in
quanto la somma necessaria
ammonta a 400 mila euro ma
la differenza sarà colmata con
lʼaccensione di un mutuo.

Cairo M.tte - Gli eredi della
fu Bice Sanguinetti (vedova
Gasparini) autrice del libro
“Memorie Cairesi” |, che tanto
ha contribuito alla conoscen-
za dei costumi della nostra
Città, sarebbero disponibili a
cedere a titolo gratuito al Co-
mune di Cairo Montenotte la
superficie di circa venticinque
metri quadrati tuttora intesta-
ta a Bice Sanguinetti che si
trova in piazza Sabotino, nei
pressi della stazione ferrovia-
ria e più precisamente nellʼan-
golo interno della piazza dove
attualmente sono collocate le
campane per la raccolta diffe-
renziata.

A fronte di tale cessione
chiederebbero rispettosamen-
te al Comune “di voler intitola-
re la piazzetta stessa a Bice
Sanguinetti o eventualmente
a suo padre (nostro bisnonno)
Sebastiano Sanguinetti sepol-
to nel cimitero di Cairo Monte-
notte e la cui lapide tombale
bene riassume il suo umile
dettato programmatico filoso-
fico e sociale: “Perché resti
qui memoria che tutti siamo
eguali in faccia a Dio Seba-
stiano Sanguinetti, già inten-
dente delle finanze nato il 24
gennaio 1828 morto lʼ11 giu-
gno 1914, volle che in questo
lembo di terra comune non
adorna dellʼarte dellʼuomo ri-
posasse la sua salma”. La ri-
chiesta degli eredi romani si
conclude con lʼinvito a Bruno
Chiarlone: “Romano Gaspari-

ni, figlio di Bice Sanguinetti,
conoscendo la grande passio-
ne e competenza che Lei sig.
Chiarlone ha della “storia cai-
rese”, mi ha pregato di infor-
marla. Qualora le fosse possi-
bile argomentare presso il
Consiglio Comunale affinché
accolga favorevolmente la no-
stra richiesta gliene saremmo
grati. Le saremmo altresì rico-
noscenti se potesse contatta-
re il Geom. Perrone per farsi
dare i dettagli della nostra
proposta, con lʼobiettivo, data
la sua posizione di giornalista
oltre che di uomo di cultura, di
influenzare favorevolmente
qualche personaggio che nel
contesto delle prossime ele-
zioni sostenga questo piccolo
progetto”.

Carcare - Stefania Berretta,
presidente del Consiglio di
Istituto di Carcare, ci ha invia-
to il seguente comunicato
stampa: «Rivolgiamo anche
questa volta un sentito ringra-
ziamento alle tante famiglie
che hanno partecipato al “Pro-
getto Material-mente”, pro-
mosso dal Consiglio di Istituto
dellʼIstituto Comprensivo di
Carcare per raccogliere giochi
e materiale didattico per la
scuola dellʼinfanzia di Carcare.

La mole di materiale raccol-
to (libri, puzzle, bambole, gio-
chi da tavolo, giochi da ester-
no, solo per citarne alcuni) te-

stimonia sia della validità del
progetto sia del suo successo.
Il merito è delle famiglie che
hanno risposto davvero in ma-
niera massiccia, donando con
grande generosità alla scuola
arredi e materiali che serviran-
no per rendere le aule più sti-
molanti per tutti gli alunni e per

aiutare le maestre nel difficile
compito di insegnare ai bambi-
ni facendoli anche divertire.

Un ringraziamento anche a
tutti coloro che ci hanno rivolto
parole di apprezzamento e in-
coraggiamento, incitandoci ad
andare avanti nella strada in-
trapresa e sottolineando la ne-
cessità di progetti simili, sem-
pre a servizio delle scuole.

Il “Progetto Material-mente”
proseguirà con unʼulteriore
giornata di raccolta nel mese
di maggio. La data verrà co-
municata ai genitori con mani-
festi e cartelli affissi allʼingres-
so della scuola».

Carlo PORRO Angela CURTO
in Porro

2001-2010 1989-2010
Nellʼanniversario della scomparsa, le figlie, i generi, le nipoti e i
parenti tutti Li ricordano con immutato affetto e profondo rim-
pianto. Una S. Messa di suffragio verrà celebrata giovedì 3 mag-
gio, alle ore 18, nella chiesa parrocchiale di Cairo M. Un grazie
sincero a quanti vorranno unirsi nella preghiera e nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Venerdì 20 aprile alla Soms di Cairo

Assemblea ambientalista
e partecipazione dei Notav

Per un 1º lotto di lavori per 400.000 €

Assegnato alla Co.Ge.Fa
il restauro del castello

Cairo: per il tramite di Bruno Chiarlone

Una richiesta giunta da Roma
per ricordare Bice Sanguinetti

Promosso dal Consiglio di Istituto di Carcare

“Material-mente” ringrazia e si ripropone per maggio

Piana Crixia. I fondi coltivati di Piana Crixia saranno messi al
riparo dai danni provocati dallʼinvasione dei cinghiali attraver-
so recinti elettrici alimentati da pannelli fotovoltaici. Il comune
ha approvato il bando per lʼassegnazione gratuita dei kit per
lʼinstallazione di questi particolari impianti di protezione.
Cairo M.tte. Un cairese, gestore di alberghi, è sotto processo
ad Acqui accusato di essersi appropriato di mobili, arredi e
suppellettili di proprietà dellʼalbergo Giosanna di Acqui Terme,
una pensione a due stelle ubicata nella zona Bagni. La pros-
sima udienza è prevista per il 19 dicembre.
Cairo M.tte. Un bimbo di 18 mesi è stato ricoverato in gravi
condizioni nel reparto di rianimazione dellʼospedale Gaslini di
Genova per aver ingoiato un pezzetto di polistirolo. Purtroppo
il corpo estraneo non sarebbe andato nel tubo digerente dove
avrebbe procurato danni limitati ma si è introdotto nellʼappa-
rato respiratorio.
Cairo M.tte. È stato interrogato il 17 aprile scorso lʼoperaio al-
banese che era stato arrestato il 14 aprile con lʼaccusa di de-
tenzione di sostanze stupefacenti. Lʼoperazione era stata con-
dotta dai carabinieri di Cairo che si sono serviti del Nucleo ci-
nofili del comando carabinieri di Villanova dʼAlbenga. È stato
grazie al fiuto di Joy, un labrador appositamente addestrato,
che è stata ritrovata la droga.
Carcare. Il 18 aprile scorso ha avuto luogo una sfilata di mo-
da nel teatro Santa Rosa nellʼambito delle iniziative messe in
atto per rilanciare il commercio nel comune di Carcare. La ma-
nifestazione è stata organizzata da alcuni esercizi commer-
ciali che hanno distribuito gli inviti ai loro clienti a titolo gratui-
to.
Cairo M.tte. Ripercussioni anche sui collegamenti tra la Val-
bormida e i centri della riviera a causa delle operazioni di di-
sinnesco di un ordigno bellico che il 19 aprile scorso ha impe-
gnato 200 persone. La bomba, che era stata ritrovata nelle
settimane scorse ad Andora, è stata messa in sicurezza dagli
artificieri del 32º Reggimento Brigata Alpina Taurinense.
Ferrania. Stanno migliorando le condizioni di Piero Zimino,
milite della Croce Bianca, che il 17 aprile scorso è stato vitti-
ma di un grave incidente mentre si trovava a bordo del suo
scooter che aveva tamponato lʼauto che lo precedeva. Il vei-
colo era finito sotto lʼauto e trascinato per alcuni metri. Lʼinfor-
tunato era stato trasportato al Santa corona e ricoverato nel re-
parto di Chirurgia Vertebrale.

Cengio - Cʼè grande attesa
al Cinema Teatro Jolly per
il debutto del nuovo spetta-
colo del Laboratorio Terzo
Millennio di Cengio “Il matri-
monio perfetto di Robin
Hawdon”, commedia brillan-
tissima in due atti, che andrà
in scena venerdì 27 e saba-
to 28 aprile alle ore 21,00 e Domenica 29 aprile alle ore 16,00.
Prenotazione e prevendita presso Edicola di Lò e Bonino Ten-
de a Cengio, Libridea a Millesimo, Interlinea a Carcare e Ca-
sa del libro a Cairo Montenotte. Prezzo 8,00 € biglietto intero,
5 € ridotto.
Cairo M.tte - Appuntamento con la big Cover band “Under
the Tower” live allʼOsteria del vino cattivo di Cairo Montenot-
te, centro storico, venerdì 27 aprile 2012 dalle 22.30 alle 01.
Sarà forse lʼultima serata stagionale della band nella mitica
Osteria! Come sempre novità in repertorio e la grande carica
della band e dei fans , che riscalderà .. la notte cairese. Asso-
lutamente consigliata la prenotazione: Tel. 019.500196 mail:
info@osteriadelvinocattivo.it
Carcare - Giovedì 3 Maggio 2012, ore 20.45, presso lʼAula
Magna del Liceo Calasanzio nellʼambito del 29º Ciclo di Le-
zioni-Conversazioni dellʼanno 2011-2012 del Centro Culturale
di Educazione Permanente S.G. Calasanzio di Carcare la
Prof.ssa Magda Tassinari,
storica dellʼarte e docente,
tratterà il tema “La famiglia
nellʼarte”. Ingresso libero.
Cairo M.tte - Sta per con-
cludersi il ciclo degli “Incon-
tri con lʼautore” organizza-
ti dalla biblioteca di Cairo al
Palazzo di Città. Venerdì 11
maggio 2012, con un incon-
tro dʼeccezione, don An-
drea Gallo presenterà il suo
libro “E io continuo a cam-
minare con gli ultimi“. Ap-
puntamento, quindi, presso
la sala A. De Mari - Palazzo
di Città, alle more 21 in Piaz-
za della Vittoria, 29. Ingres-
so libero

Bice Sanguinetti

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA
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Carcare - Nel mese di no-
vembre dello scorso anno si è
aperto a Carcare il cantiere per
la realizzazione di una nuova
Residenza Sanitaria Anziani
(RSA), struttura che a Carcare
era attesa da tempo di cui si è
iniziato a parlare nel 2007. Ot-
tanta saranno i posti letto di-
sponibili di cui 20 in Residen-
za sanitaria assistita e 60 in
Residenza protetta. Trentaset-
te di questi posti letto sono
provenienti dalla Casa dei
Nonni già in funzione a Carca-
re dal 1980. Il progetto della
Rsa darà lavoro a circa 50 ad-
detti e sarà privilegiato, a pari-
tà di professionalità, il perso-
nale carcarese e valbormide-
se. La struttura che sorgerà in
via Cornareto sarà arricchita
dai lavori di urbanizzazione
che saranno eseguiti in con-
temporanea dalla Helios Im-
mobiliare grazie ad un accordo
con il Comune di Carcare per
la costruzione di tre strutture
private. Pertanto saranno rea-
lizzati 72 parcheggi, nuovi
punti luce e arredo urbano in
un piano di restyling di tutta la
zona funzionale alla Rsa. I la-
vori costeranno 556 mila euro.
Per lʼintera operazione della
Rsa lʼAti investirà più di 4 mi-
lioni e mezzo di euro e i primi
anziani potranno essere ospi-
tati a partire dal 2014.

Nei giorni scorsi il Gruppo
Consiliare del Partito Demo-
cratico e il Circolo PD di Car-
care, con una lettera indirizza-
ta al Sindaco Bologna, allʼAs-
sessore Ferraro e ai Capigrup-
po Consiliari, hanno presenta-
to una proposta ufficiale per-
ché si avviino le pratiche affin-

ché la RSA di Cornareto ven-
ga intitolata alla memoria di Fi-
lippo Virgilio Monticelli, ex As-
sessore ai Servizi Sociali e al-
la Protezione Civile dal 1999 al
2009, scomparso prematura-
mente a soli 64 anni.

“Figura molto conosciuta e
stimata in tutto il paese - si leg-
ge nella lettera - Filippo Monti-
celli ricoprì inoltre per circa
trentʼanni la carica di Presi-
dente dellʼAvis ed era il vice re-
ferente provinciale della Prote-
zione Civile per lʼintera Val
Bormida, dedicando gran par-
te della sua vita al volontariato
attivo, a servizio della comuni-
tà. In qualità di Assessore, Fi-
lippo Monticelli ha portato
avanti e realizzato tanti pro-
getti che rimangono a servizio
della cittadinanza carcarese
(la costituzione del Gruppo co-
munale di Protezione Civile, la
realizzazione della Casa del
Volontariato dove hanno sede
Croce Bianca, Avis e Centro
Polivalente, solo per citarne al-
cuni) ma ce nʼè uno che più di
tutti lo vide impegnato durante
tutti i dieci anni dei suoi due
mandati. Per 6 lunghi anni si
impegnò a fondo con la Regio-
ne, la ASL n.2 ed il Distretto
Socio-Sanitario Valbormidese
per ottenere che la costruzio-
ne della RSA, i cui lavori sono
da poco iniziati in località Cor-
nareto, fosse prevista proprio
a Carcare. Ha lavorato a que-
sto progetto, fra mille difficoltà,
e ne ha portato avanti lʼiter bu-
rocratico fino allʼespletamento
della gara dʼappalto del project
financing con lʼindividuazione
della ditta che la sta realizzan-
do”. SDV

Altare. I controlli sulla Tarsu,
effettuati dal Comune di Altare
per mezzo di una ditta esterna,
ha registrato unʼesplosione di
cartelle pazze che hanno crea-
to meraviglia e sconcerto. In
alcuni casi gli utenti si sono vi-
sti recapitare lʼavviso di accer-
tamento dentro la famigerata
busta verde con perentoria ri-
chiesta di pagamento dellʼinte-
ro importo dovuto, con tanto di
salatissima sanzione per
omessa denuncia.

Il non aver denunciato lʼim-
mobile soggetto alla tassa sul-
la spazzatura costituisce in ef-
fetti una infrazione di una cer-

ta gravità, si tratterebbe in pra-
tica di evasione totale e per
questo motivo soggetta ad una
proporzionata sanzione ammi-
nistrativa. Ma non sempre è il
cittadino che si trova in fallo,
può essere invece lʼapparato
amministrativo che è incorso in
un errore.

Per quel che riguarda Altare
uno svarione nel quale può in-
correre lʼapparato delle riscos-
sioni è banalmente lʼindirizzo
dellʼabitazione. Un esempio
può essere individuato nella
confusione ingenerata dagli
stabili che si trovano affacciati
su via Cesio che un tempo si
chiamava via Paleologo, come
tuttora risulta dal catasto.
Lʼequivoco avrebbe potuto es-
sere facilmente chiarito allʼori-
gine dallo stesso Comune di
Altare che è responsabile di
questa variazione toponoma-
stica ma, tutto sommato, vista
anche la gentilezza degli ad-
detti della ditta “Areariscossio-
ni S.p.A.” incaricata degli ac-
certamenti, si tratta di un pro-
blema facilmente risolvibile.
Peraltro è già stato attivato an-
che un numero verde al quale
ci si può rivolgere per chiedere
chiarimenti. E da questa setti-
mana i responsabili dellʼazien-
da sono in Comune a disposi-
zione dei cittadini per fornire le
spiegazioni del caso.

Bisogna anche dire che tutti
sono soggetti a sbagliare, an-
che la pubblica amministrazio-
ne. È vero che oggi queste
operazioni di controllo sono fa-
cilitate dallʼuso dellʼinformatica
ma spesso sono gli stessi
computer a creare queste si-
tuazioni anomale in quanto ba-
sta una cifra messa nel posto
sbagliato per mandare tutto in
tilt come è già successo in altri
comuni.

Le anomalie finiscono poi
per rientrare, anche quelle di
Altare, tuttavia, al di là del ca-
so specifico, rimane lʼamaro di
una Pubblica Amministrazione,
Comuni o Stato Centrale che
sia, che spesso usa metodi re-
pressivi un tantino fuori posto

in un paese civile. Queste ag-
gressive ingiunzioni di paga-
mento raggiungono principal-
mente non corazzati evasori fi-
scali ma ignari e incolpevoli cit-
tadini, magari in età avanzata,
procurando molta perdita di
tempo e soprattutto creando
ansie e paure che spesso sfo-
ciano in più gravi conseguen-
ze.

Non sarebbe più consono ai
principi della nostra Costituzio-
ne rivolgersi ai cittadini pres-
sappoco con queste parole:
«Voglia scusarci, ma da con-
trolli effettuati risulterebbe che
non ha denunciato lo stabile di
sua proprietà e gradiremmo
pertanto delucidazioni in pro-
posito…»?

Anche perché è improbabile
che un numero consistente di
persone abbia deciso di non
pagare per lo smaltimento del-
la spazzatura.

Cairo M.tte. Ogni 25 aprile si celebra lʼanniversario della libe-
razione dʼItalia dalla occupazione dallʼesercito tedesco e dal go-
verno fascista avvenuta nel 1945. Si è pensato quindi di dedi-
care a questa ricorrenza un ricordo anche a Radio Canalicum
San Lorenzo, con la voce di chi ha vissuto la guerra e lʼevento
della liberazione, che ha segnato una svolta importante per il
nostro paese. Il Sergente Leonardo Sassetti, ora Maresciallo ad
honorem, reduce di Russia, del primo Reggimento Alpini, Bat-
taglione Ceva, 1ª Compagnia ha raccontato, ai microfoni di Ra-
dio Canalicum San Lorenzo, la sua esperienza; presente anche
Fiorenzo Carsi, autore del libro “Sopravvissuti al gelo e al ne-
mico - memorie di reduci di Russia”, figlio del reduce Carlo Car-
si. Il Maresciallo Sassetti, è nato a Spigno Monferrato il 16 No-
vembre 1921. La prima puntata, che è andata in onda mercole-
dì 25 Aprile scorso, sarà replicata lunedì 30 Aprile alle ore 20.05
e 21.35. Nella prima puntata il racconto del Maresciallo è in-
centrato su quando è partito per la Russia, col treno da Ceva il
29 Luglio 1942: « ... a Ceva cʼerano tutti i parenti, sorelle madri,
padri, morose, … quando il treno ha cominciato a muovere le
ruote, un disastro, un grido, non noi, perché noi eravamo gio-
vani, si cantava anche, comunque le lacrime agli occhi veniva-
no anche a noi in quel momento lì. Tutto un grido. Sai i parenti
… siam passati da Udine, Verona, Tarvisio, Vienna, Polonia,
Brest, e qui eravamo già nella Russia bianca, con la tradotta,
abbiamo camminato tre giorni…».

Carcare. La cerimonia di
premiazione del «Premio In-
ternazionale Aldo Capasso»
ha avuto luogo questʼanno a
Carcare. Questo prestigioso ri-
conoscimento è stato asse-
gnato al savonese Massimo
Tammaro, ex comandante del-
la pattuglia acrobatica nazio-
nale delle Frecce tricolori, e at-
tuale consulente per la scude-
ria Ferrari.

Il Convegno Nazionale di
Studi Aldo Capasso, organiz-
zato dalla vedova Florette Mo-
rand, è iniziato venerdì 20 apri-
le scorso alle ore 10 nellʼaula
magna del Liceo Calasanzio
con lʼintroduzione del Dirigente
Scolastico Prof. Fulvio Bianchi
che ha preceduto gli interventi
di illustri studiosi e cattedratici
quali i professori Giovanni Far-
ris, Pier Luigi Ferro e France-
sco DʼEpiscopo.

La sessione pomeridiana,
presieduta dal Prof. Giannino

Balbis, è iniziata con la rela-
zione del prof. Fulvio Bianchi
cui hanno fatto seguito gli in-
terventi della prof.ssa Ilia Pe-
drina e del Prof. Gustavo Mal-
vezzi. In contemporanea con il
convegno, la Galleria Com-
merciale di Carcare ha ospita-
to una mostra collettiva dʼarte,
di cimeli e di libri intitolata
“Omaggio ad Aldo Capasso”.

La manifestazione culturale
è poi proseguita nella serata
del giorno successivo, presso
la chiesa parrocchiale di Car-
care, con un concerto di musi-
ca classica offerto dal trio dʼar-
chi composto da professori
dellʼOrchestra Sinfonica della
Rai.

La fama di Aldo Capasso,
veneto di origine ma altarese
di adozione, è universalmente
riconosciuta nel mondo lette-
rario. Era nato a Venezia il 13
agosto 1909, morì nellʼospe-
dale di Cairo il 3 marzo 1997.

Cairo M.tte - Sabato 21 aprile si è disputata presso il campo di
Cairo Montenotte la seconda partita di campionato dello Star Cai-
ro giocata contro la Sanremese Tiger. La squadra di casa, scesa
in campo dopo una lunga pausa e una vittoria alle spalle, già dal-
la seconda metà del primo inning si portava in vantaggio di 4 pun-
ti, affrontando la partita con grinta e voglia di vincere. Alcuni errori
in difesa della squadra di casa, hanno portato le ragazze del San-
remo a segnare 5 punti ma lo Starcairo ricompattando le fila e ri-
trovando la necessaria concentrazione, sotto lʼattenta guida dei
nuovi coach Giuseppe Ricco, Elio Ferranti e Katia Calcagno, riu-
sciva a ristabilire le distanze e a concludere in bellezza per “ma-
nifesta superiorità” al quinto inning con il punteggio di 12 a 5. Ot-
timo il rientro di Laura Dimicco e Giorgia Rodino neo-mamme,
elementi importanti e di riferimento nelle fasi di attacco. Eccel-
lente lʼinserimento della nuova arrivata Suppini Sofia esterno de-
stro, che con il suo impegno e determinazione ha contribuito in
modo importante al risultato. Ottima prestazione della lanciatrice
Ortolan Agnes che ha evidenziato una notevole crescita tecnica.
Inoltre da sottolineare il brillante attacco della squadra cairese, in
evidenza un triplo di Laura diMicco e tre doppi di Chiara Bertoli,
Giorgia Rodino e Arianna DallʼOʼ. Alla sommatoria finale di dodi-
ci valide a due per lo Starcairo hanno contribuito Annalisa Poppa,
Anna Panerati, Lisa Ghidetti, Antonella Lucatuorto, Fabiana Re-
sio, Sabrina Poppa. Dopo le prime due partite vinte in casa per
“manifesta superiorità” lo Starcairo si accinge ad incontrare il 29
aprile alle ore 11.00 a Chiavari il Dolphins Chiavari.

Il 25 Aprile alla
scuola di Cengio

Cengio. Un poʼ in tutte le
scuole della Valbormida hanno
avuto luogo iniziative per la ce-
lebrazione del 25 Aprile. In
particolare, allʼIstituto Luzzati,
le iniziative sono state portate
avanti il 24 mattina. Il pro-
gramma della scuola media
Bertagna di Cengio è stato
realizzato in collaborazione
con lʼANPI, lʼANED e il CESP.
Parecchi gli ospiti, tra cui Tino
Barlocco, internato militare ita-
liano a Creta, Ildo Ranuschio,
fratello di Aurelio, torturato nel
lager di Dachau, Armando Tri-
buno, il Dr. Aldo Pastore, Ar-
mando Cominetti e altri anco-
ra. Sono stati ricordati Gildo
Milano, medaglia dʼargento
della Resistenza e Ugo Cerra-
to, commissario politico della
Seconda Divisione Langhe e
amico di Beppe Fenoglio.

Con una lettera indirizzata al Sindaco Bologna

Il PD propone di intestare la nuova RSA
alla memoria dell’assessore Monticelli

Per uno svarione sugli indirizzi

Cartelle pazze Tarsu creano
sconcerto e allarme ad Altare

Da LʼAncora del 26 Aprile 1992
Bella e rinnovata riapre Porta Soprana
Cairo M.tte. Giovedì 16 aprile, alle ore 21, si è svolta, davan-
ti ad un ristretto numero di autorità e cittadini invitati, lʼinaugu-
razione di Porta Soprana, lo storico Monumento assurto, ne-
gli anni, a simbolo della città. Lʼedificio, completamente ri-
strutturato allʼesterno e allʼinterno mette nuovamente a dispo-
sizione della pubblica amministrazione i non ampi locali che
verranno destinati a sede dei servizi sociali (piano terra e pri-
mo piano) e della Proloco di Cairo Montenotte (secondo pia-
no). La storia di porta Soprana risale alle origini del borgo me-
dioevale di Cairo Montenotte (allora solo Cairo) che era pro-
tetto da un alto muro di cinta con sette torri e dominato dal
massiccio castello costruito, si pensa, nellʼundicesimo secolo
e poi riattato in epoche varie.
Dego. Ilario Viano è stato eletto Sindaco di Dego nel corso del
Consiglio Comunale convocato dal Prefetto lo scorso 14 apri-
le. Viano succede a Gallo, la cui gestione aveva avuto la sfi-
ducia della maggioranza dei consiglieri nei giorni scorsi. Nel-
la nuova Giunta il posto di vicesindaco sarà occupato da Sil-
vio Ghidetti. Gli altri componenti della Giunta sono: Dino Bi-
stolfi, Marco Ferruccio e Pino Sicco.
Cairo M.tte. Mentre si attendono gli sviluppi dellʼinchiesta re-
lativa al palazzo Introini abbiamo cercato di cogliere le reazio-
ni del proprietario che non nasconde il suo disappunto per
quanto sta succedendo e si dichiara estraneo alle presunte ir-
regolarità che hanno indotto lo stesso Sindaco di Cairo a ri-
correre ad una consulenza legale per dirimere in qualche mo-
do la faccenda: «Io mi sono limitato a costruire un palazzo co-
me da regolare autorizzazione - ci dice Enrico Introini - auto-
rizzazione che comprende anche la volumetria del fabbricato».
Millesimo. Alla 35a Sessione della Commissione stupefacenti,
massimo organo delle Nazioni Unite in materia di droga, il sot-
tosegretario allʼInterno, Senatore Giancarlo Ruffino ha esposto
a Vienna la politica italiana nella lotta contro la droga. In un in-
tervento seguito con particolare attenzione, Ruffino ha illustra-
to i criteri che ispirano lʼazione dellʼItalia: responsabilità comu-
ne di tutti gli stati egualmente minacciati dalla droga, necessità
di una azione comune e concertata per affrontare il fenomeno
su tutti i fronti e in tutti gli aspetti in cui esso si manifesta.
Cairo M.tte. Un bellissimo esemplare di trota Fario, di ben due
chili e mezzo, è stato pescato dal signor Giulio Fracchia. In
tutta la sua lunga esperienza di pescatore non gli era ancora
capitato di guadinare, dopo un recupero estremamente impe-
gnativo, una trota di questa misura.

Vent’anni fa su L’Ancora

Leonardo Sassetti e Fiorenzo Carsi.

Filippo Virgilio Monticelli. Il progetto della “casa dei nonni” di Carcare.

Sabato 21 aprile sul diamante di Cairo

Vittoria in casa del Sofball Star

Assegnato sabato 21 a Carcare:

Al comandante Tamarro
il premio Aldo Capasso

In occasione dell’anniversario del XXV Aprile

Leonardo Sassetti a Radio Canalicum

Altre notizie sportive
di Cairo Montenotte
e della Valle Bormida

nelle pagine dello sport
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Canelli. Dopo lʼintervista ri-
lasciata allʼAncora e a Vallibbt,
da parte del sindaco Marco Ga-
busi sullʼImu, piazza Cavour e
sulla scuola unica, sullʼex Ga-
loppatoio e sui 10.000 mq che
dovranno servire alla costru-
zione della nuova scuola, è per-
venuto un approfondimento che
val la pena pubblicare. Brusca
fermata alla realizzazione delle
sette palazzine destinate a sor-
gere nellʼex galoppatoio di San-
ta Caterina. Lo ha deciso la
giunta comunale con la delibe-
ra 65 del 28 marzo scorso.
Revoca. «La revoca del ʻPia-

no particolareggiato di iniziativa
pubblicaʼ si è reso necessario -
spiega il sindaco Gabusi - per
consentire lʼavvio del progetto di
realizzazione della scuola unica
cittadina. Proposta che, con pi-
scina e riqualificazione del cen-
tro urbano, era uno dei cardini
del programma elettorale della
lista Gabusi nella corsa a pa-
lazzo Anfossi del 2009».
I 1.200 mq. Lʼiniziativa trova

conferma nellʼoperazione di ac-
quisto, avvenuta due settimane
or sono, di 1200 mq del grande
invaso da parte dellʼammini-
strazione comunale.
Tra via Robino e Saracco.

«Con questo atto - aggiunge il
Sindaco - dei 30 mila mq che

compongono lʼex galoppatoio il
Comune dispone di unʼarea suf-
ficiente (oltre 10.000 mq) sulla
quale iniziare a lavorare per per-
seguire lʼobiettivo dei prossimi
dieci anni: creare un unico po-
lo scolastico nellʼarea che ab-
biamo individuato nella parte
sud dellʼinvaso, alla confluenza
tra le vie Saracco e Robino».
Una decisione che sovverte
quella adottata dalla preceden-
te amministrazione Dus, che
aveva individuato nellʼex ga-
loppatoio un parco pubblico pe-
requato dalla possibilità data ai
proprietari di edificare sette ca-
seggiati lungo le vie Robino e
Amerio. Le norme tecniche che
accompagnavano il provvedi-
mento prevedevano, tra lʼaltro,
un termine di attuazione di die-
ci anni a partire dalla data di
pubblicazione del piano.

«Ma sino ad ora non risulta
attivata da parte dei privati al-
cuna delle procedure indispen-
sabili per lʼattuazione delle pre-
visioni urbanistiche del piano
particolareggiato in vigore - pro-
segue il sindaco -. Unʼinerzia
che perdura da tre anni e con-
trasta comunque con lʼinteres-
se pubblico di vedere attuate in
tempi brevi previsioni urbanisti-
che che per loro stessa natura
possono divenire in breve tem-

po inadeguate alla rapida evo-
luzione delle condizioni e delle
necessità della collettività».
Quindi? «È necessario in-

vertire il modo di pensare il fu-
turo urbanistico di questa zo-
na: prima si guarderanno gli in-
teressi della città e dopo quelli
dei privati. La nascita della
scuola modifica lʼinsediamento
urbano previsto in un primo tem-
po, ma al momento non realiz-
zato, e si va verso unʼottica di
utilizzo pubblico. Ciò significa
che ci potrà essere iniziativa
privata, ma dovrà inserirsi in un
piano complessivo alla luce del-
la nuova destinazione sociale
dellʼarea».
Subito area verde. Un ter-

reno, quello di proprietà comu-
nale, da utilizzare subito. La
giunta intende rendere fruibile
come area verde i 10 mila me-
tri di proprietà. «Stiamo pen-
sando - conclude Gabusi - ad
un livellamento del terreno co-
sì da permettere la realizzazio-
ne di uno spazio verde a favo-
re della collettività. Tanti sono i
canellesi che passeggiano o
fanno jogging attorno allʼinvaso:
una struttura per il relax sareb-
be un qualcosa in più a favore
di tutti. E ai privati chiederemo
di ripulire dalle erbacce e dai
rovi le loro proprietà».

Canelli. «In passato, duran-
te i primi tre mesi dellʼanno - ri-
lascia Serena Gorreta, respon-
sabile ufficio IAT - era raro ve-
dere turisti per le vie cittadine.
A fine marzo 2012, più di 700
persone si sono rivolte allʼUffi-
cio Informazioni e Accoglienza
Turistica, che dallo scorso an-
no è gestito dallʼEnoteca Re-
gionale di Canelli e dellʼAste-
sana (Andrea Ghignone, presi-
dente)». Nei primi tre mesi del
2011, 200 sono stati coloro che
si erano rivolti allo Iat; a fine
anno, il totale dei passaggi re-
gistrati ha superato le 4.000
presenze. «Il numero di turisti
è però ben più elevato - ag-
giunge Andrea Ghignone - In-
fatti allʼufficio Iat si recano i vi-
sitatori, spesso stranieri, che
necessitano di informazioni o
assistenza. Non sono quindi
conteggiati i gruppi organizzati
e tutti coloro che non si rivol-
gono direttamente allʼUfficio».
Italiani. Rispetto agli anni

scorsi, va rilevato il forte incre-
mento dei visitatori italiani
(50% degli utenti contro il 20%
registrato nel 2011). A spiegar-
ne lʼandamento sarà forse la
crisi, certamente la maggiore
attenzione riservata dai media
al territorio, grazie alla candi-
datura Unesco.
Stranieri. Tra gli stranieri in-

vece, lʼaffluenza maggiore è
data da turisti provenienti da
Germania, Svizzera, Danimar-
ca e Paesi Bassi, incalzati dai
francesi, in forte aumento.
Posti letto. Allʼopportunità

offerta dal turismo, Canelli ri-
sponde con unʼofferta ricettiva
valida e qualificata: 240 posti
letto, divisi tra comode struttu-
re situate nel centro cittadino,
in curate aziende agrituristiche
immerse nel verde e acco-
glienti B&B.
Ristorazione. Non da meno

è il settore della ristorazione
con più di 1250 coperti in gra-
do di soddisfare anche gli ap-
passionati di eno-gastronomia
più esigenti.
I.A.T. LʼUfficio I.A.T. (Infor-

mazioni e Accoglienza Turisti-
ca - responsabile Serena Gor-
reta), è aperto in modo conti-
nuativo dal 2008. LʼUfficio
(0141.820280), si trova in via
GB Giuliani a Canelli.
Museo. Accanto alla sede

dellʼUfficio si trova il Museo

Multimediale del Sud Astigiano
(Mu.S.A.) che propone un per-
corso di immagini e video ri-
guardanti Canelli ed il territorio
circostante. Il museo, molto
apprezzato dai turisti, è acces-
sibile a tutti (canellesi e scuole
compresi!). Questi gli orari: da
martedì a venerdì dalle ore
10,00 alle ore 13,00 e dalle ore
15,00 alle ore 17,30. Il lunedì
ed il sabato solo al mattino dal-
le ore 10,00 alle ore 13,00.
Volontari. LʼUfficio I.A.T. è

sempre alla ricerca di volonta-
ri per lʼattività di accoglienza
turistica: chiunque abbia tem-
po libero, conoscenza della lin-
gua inglese o tedesca, ami il
territorio e voglia conoscere
tutto il mondo, può contattare
lʼUfficio negli stessi orari di vi-
sita del museo (0141.820280).

Canelli. Ultimo appunta-
mento per RidiCanelli, la ras-
segna di cabaret inserita nella
XVII edizione di Ridi, il circuito
in cui la comicità dal vivo è
protagonista. Venerdì 27 aprile
salirà sul palco del Teatro Bal-
bo lʼattrice, comica, cantante e
imitatrice Viviana Porro con il
suo spettacolo dal titolo
“Aspetto” (inizio ore 21, bigliet-
ti in vendita su www.ridi.it - pre-
notazioni a Il Gigante Viaggi,
Canelli, tel. 0141832524).
Aspetto è uno spettacolo che
si svolge nella stazione di
Ovunque. Aspetto potrebbe
essere inteso come sala
dʼaspetto o come aspetto fisi-
co, continuamente plasmato

nei numerosi personaggi che
lo animano. Ci si potrà imbat-
tere nella prima fidanzata di
Vasco Rossi, incredibilmente
sopravvissuta, nella mamma
di Batman, o in unʼattricetta
speranzosa di ricevere una
parte in un film di Tinto Brass,
e probabilmente anche in qual-
che personaggio famoso in
cerca di una coincidenza. Tut-
te le news sulla data di Vivia-
na Porro a Canelli e sugli spet-
tacoli del circuito Ridi sono di-
sponibili sul portale www.ridi.it
dove è possibile anche acqui-
stare i biglietti online per lo
spettacolo del 27 aprile al Tea-
tro Balbo. Info line: 800 911
910 numero verde nazionale a

chiamata gratuita attivo, dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore 10 al-
le 13 e dalle 15 alle 18. Bigliet-
ti (costi e commissioni di pre-
vendita inclusi) euro 14. Pre-
notazioni: Il gigante viaggi, Ca-
nelli, tel. 0141 832524

Canelli. Organizzata da Cre-
scereInsieme, proseguirà, gio-
vedì 26 aprile, ore 20,30, al Cen-
tro San Paolo, la ʻdue sereʼ
“Smettetela di litigare” per geni-
tori, insegnanti, educatori sulla ge-
stione del conflitto in famiglia.

“È tutto suo padre...È uguale
a sua madre...”. Non è vero. Ogni
bambino cresce cercando di di-
ventare persona autonoma. Per
fare questo entra in conflitto con
chi gli sta attorno. Sui conflitti in
famiglia, giovedì scorso, senza
mezzi termini Marco Bertoluzzo,
formatore dellʼ “Università della
strada” del Gruppo Abele di To-
rino, ha portato suggerimenti e in-
dicazioni utili per vivere senza
troppa ansia il difficile ruolo dei ge-
nitori/educatori.
I conflitti non sono un falli-

mento educativo bensì sono “ac-
cadimenti” inevitabili, soprattutto
nella vita famigliare dove pos-
siamo distinguerne tre tipi:
tra i genitori, dove il bambino

vede che può succedere di liti-
gare, che esistono “scontri” che
si aprono e si chiudono oppure
veri e propri “conflitti” che perdu-
rano nel tempo con lʼinterruzione
della comunicazione;
tra fratelli, perché è inevitabi-

le che i fratelli litighino per ela-
borare frustrazioni psicologiche
che sono diverse se i fratelli so-
no due, tre, quattro o più. È solo
un mito quello che “tra fratelli si
deve andare dʼaccordo”;
tra genitori-figli, quel percor-

so per diventare adulti che per for-
za si deve affrontare soprattutto
nellʼetà dellʼadolescenza quando
il conflitto non ha motivo, ma è fi-
ne a se stesso.

Bertoluzzo ha detto ai genito-
ri che non esistono strategie di ge-
stione per evitare il conflitto ado-
lescenziale (che inizia a 12-13 an-
ni e si trascina con colpi di coda
fino ai 23-24 anni). Sarà solo
possibile evitare che i toni ven-
gano esasperati, ma senza lʼillu-

sione di risolvere il rapporto. È
proprio in questa fase che il figlio
si definisce e si distanzia dal ge-
nitore, il figlio prende coscienza
che lui è diverso e pretende che
i genitori lo riconoscano diverso
da quello che pensano.

Il conflitto si alimenta con tre
fattori: la stanchezza, lo stress e
le preoccupazioni. Per gestirlo
occorre lasciare passare un poʼ
di tempo (24 ore dopo la discus-
sione riprendere in mano la que-
stione), capire i propri sentimen-
ti quando è avvenuto il litigio e sa-
pere che un conflitto in famiglia
tende a ricercare lʼequilibrio. Os-
sia: dopo aver bisticciato vor-
remmo sempre far pace, anche
quando non ci riusciamo.

Molti altri interessanti passag-
gi potrebbero essere ripresi, ma
lʼinvito è per giovedì prossimo
26 aprile sempre alle ore 20,30
presso il Centro San Paolo a Ca-
nelli con Laura Gilli che parlerà
della gestione della rabbia.

Canelli. Dalla conferenza stampa di merco-
ledì 18 aprile, tenuta nella sede del Comando
di Polizia locale (Diego Zoppini comandante) è
emerso che in piazza Carlo Gancia, martedì 17
aprile, i Vigili urbani, durante il consueto con-
trollo degli esercenti del mercato settimanale,
hanno individuato un cittadino marocchino di 25
anni, clandestino, che lavorava abusivamente
allʼinterno di un banco di abbigliamento.

Dopo gli accertamenti effettuati dal Comando
di Polizia, il giovane è stato condotto al C.I.E
(Centro Identificazione ed Espulsione) di Roma.

Una seconda pattuglia di Agenti procedeva
ad ulteriori verifiche presso il banco di abbiglia-
mento in questione e ne scaturiva una violenta
reazione da parte dei titolari (anchʼessi di citta-

dinanza marocchina) con relativo deferimento
allʼautorità giudiziaria per minacce e resistenza
a pubblico ufficiale in aggiunta al reato di as-
sunzione di lavoratore straniero clandestino.
Bilancio. Nellʼoccasione il comandante Zop-

pini ha inoltre riferito che lʼattività del Corpo di
Polizia Locale della Comunità Collinare tra Lan-
ga e Monferrato, dallʼinizio dellʼanno ad oggi, ol-
tre alle normali incombenze dʼistituto, ha con-
sentito di deferire allʼautorità giudiziaria quattro
persone per guida in stato di ebbrezza alcolica;
15 sequestri di veicoli per violazioni alle norme
della circolazione stradale ed ambientale (tra-
sporto di rifiuti e materiali ferrosi, guida con pa-
tente sospesa); un sequestro penale per tra-
sporto di materiali.

La scuola di Incisa in visita alla Compagnia Carabinieri
Canelli. Venerdì 13 aprile, gli alunni della classe seconda della Scuola Primaria “Rota Zelmira” di In-

cisa Scapaccino, accompagnati dai loro insegnanti, hanno visitato il Comando Compagnia Carabinie-
ri di Canelli. Il Comandante della Compagnia Lorenzo Repetto ed il Comandante della Stazione di Ca-
nelli Luca Solari, in veste di guida, hanno fatto visitare la sede del Comando agli alunni che sono stati
molto entusiasti della giornata. Alla visita era presente anche il Comandante della Stazione Carabinie-
ri di Incisa Scapaccino che ha provveduto a “scortare” lo scuolabus da e per Incisa Scapaccino.

Turismo e Cantine
Canelli. Commentando lʼincontro “Distretto del Benessere” dei

quattro Comuni del Basso Piemonte (Acqui Terme, Nizza Mon-
ferrato, Canelli e Santo Stefano Belbo), il sindaco Marco Gabu-
si così si esprime: «Abbiamo fatto in modo che sul territorio, da
marzo a novembre, ci siano dei fine settimana interessanti tali
da poterli promozionare anche ad un pubblico più numeroso e
cosmopolita». Se il 25 giugno, Canelli, entrerà a far parte del Pa-
trimonio dellʼUmanità, ci saranno posti letto sufficienti per acco-
gliere i turisti? «Canelli, in dieci anni, ha più che raddoppiato i
posti letto: al Grappolo dʼOro e allʼHotel Asti si sono aggiunti La
Luna e i Falò, il Rupestr, la Casa in Collina, il Vecchio Torchio,
lʼAmbicò, Jack Pot, Villa Chiara, I Tre Poggi, il Centro storico.
Aggiungo che i turisti, (base Iat) nei primi due mesi del 2012 si
sono quadruplicati. E i turisti aumenteranno ancora, grazie anche
al calendario steso in collaborazione con le Cantine storiche. Co-
sì, a Canelli, da aprile, ogni fine settimana, ci sarà la certezza di
trovare almeno una cantina storica visitabile!».

Consiglio comunale di giovedì 26 aprile
Canelli. Nella seduta di giovedì 26 aprile, il Consiglio comunale di Canelli, convocato per le ore

21, tra gli altri, alcuni interessanti ordini del giorno, come: lʼinvito del Comune ai cittadini ad espor-
re, nel giorno della festa della Repubblica (2 giugno), la bandiera nazionale sulla facciata delle lo-
ro abitazioni; il regolamento edilizio comunale con le modifiche allʼegato B - ʻPiano dellʼarredo ur-
banoʼ; adeguamento dei criteri commerciali comunali ai sensi dei nuovi decreti regionali; la va-
riante parziale n. 11 al Piano Regolatore per adeguamento ai criteri di programmazione urbanisti-
ca commerciale - approvazione progetto definitivo.

Canelli. La splendida sta-
gione sciistica 2011 - 2012 del
quattordicenne Giacomo Sca-
glione, si è conclusa con il po-
dio. Sulla pista canadese della
ʻWhistler Cupʼ (Olimpiadi
2010), dal 6 allʼ8 aprile, pre-
senti una trentina di nazioni,
nella specialità di Slalom gi-
gante, è salito sul terzo gradi-
no (ad appena 16 centesimi
dal secondo e 43 dal vincitore
Paolo Padello) e al quarto po-
sto nello Slalom speciale. Due
traguardi che gratificano tutta
la bella e lunga preparazione
portata avanti nella squadra
dellʼ ʻEquipe Limoneʼ diretta
dal canellese, ʻallenatore del-
lʼannoʼ, Roberto Saracco. “La
cosa bella” che lʼha proiettato
nel gran mondo internazionale
dello sci è scattata con il 3º po-
sto al ʻPinocchioʼ nazionale, il
seguente ʻinternazionaleʼ al-
lʼAbetone del marzo scorso, la
partecipazione agli ʻitalianiʼ di
Tarvisio e con il conseguente
salto alla ʻWhistler Cupʼ in Ca-

nada. Giacomo, ha iniziato a
ʻcalzareʼ gli sci allʼetà di tre an-
ni, ben imitato, sei anni dopo,
anche dalla sorella Isotta.
Contentissimi i genitori Luca e
Patrizia, senza parlare dei
nonni: “Certo, accompagnarlo
tutti i fine settimana (ma non
solo) a Limone (non è nella
porta accanto), ha comportato
sacrifici, ma ne valeva la pena
sia per noi che per lui che ulti-
mamente è stato costretto a
saltare anche una quindicina
di giorni da scuola”. Ma Giaco-
mo, a scuola (frequenta la pri-
ma al Liceo di Scienze Uma-
ne, alla Madonna) si impegna,

recupera e i risultati ci sono. Le
imprese nella scuola, come
nello sport. E Giacomo ricorda
volentieri la gara agli ultimi
campionati italiani, quando,
causa la neve mal trattata, ar-
rivò 21º nella prima manche e
il giorno dopo, a neve adegua-
tamente trattatta, vinse la
manche davanti a quello che
risultò poi vincitore della gara.
“Un garone!”. Praticare lo sci a
livello agonistico è impegnati-
vo: durante gli allenamenti, la
sveglia è alle sei; alle otto cʼè
la ricognizione del tracciato
che va imparato a memoria, e
poi la gara. Lo sci è faticoso,
con regole e orari da seguire,
è autogestione, è individuale,
ma sempre in confronto con gli
altri e, a 18 anni, è offre la pos-
sibilità di conquistare lʼinvidia-
bile titolo di maestro di sci. A
Giacomo restano, ora, due
mesi di riposo fisico, ma di
scuola piena. Riprenderà gli
sci, in estate, sui ghiacciai.

E vola anche per noi!

Canelli. Nel salone Crat sa-
bato 21 aprile, si è svolta, lʼim-
portante assemblea dellʼasso-
ciazione Valle Belbo pulita che
dopo la relazione del presiden-
te fondatore Giancarlo Scarro-
ne, la discussione sul ricco or-
dine del giorno, ha provveduto
allʼelezione del nuovo direttivo
che resterà in carica per il trien-
nio 2012-2015. Sono risultati
eletti i seguenti candidati: Gian
Carlo Scarrone (presidente
uscente), Stefania Canton,
Claudio Riccabone, Mirella Pa-
ci, Umberto Gallo Orsi, Roma-
no Terzano, Alessandro Negro.

Entro 15 giorni sarà convo-

cato il primo Consiglio Direttivo
per lʼelezione del presidente, vi-
cepresidente e segretario.

A nome dellʼassociazione
(nata nellʼottobre 2008, conta
ben 1.200 iscritti), il presidente
uscente Scarrone, ha ringra-
ziato i numerosi iscritti che han-

no partecipato, votato e gene-
rosamente contribuito al soste-
gno dellʼassociazione.

Durante le votazioni si sono
registrati altri due nuovi iscritti.

“Valle Belbo Pulita”, come
ben evidenzia il nome, svolge
unʼopera molto attiva nella di-
fesa ambientale del territorio,
con frequenti monitoraggi delle
acque del torrente Belbo, dei
suoi affluenti e di tutte le varie
cause inquinanti che puntual-
mente denuncia alle autorità
preposte. Un lavoro costante
che, come testimonia lʼalto nu-
mero di iscritti, è molto apprez-
zato dalla popolazione locale.

V Raduno Fiat 500 al Centro “Il Castello”
Canelli. Domenica 29 aprile, al shopping center Castello di Canelli, si svolgerà la quinta edizione

del “Raduno Fiat 500”. Per partecipare alla manifestazione riservata a 80 vetture Fiat 500 e deri-
vate occorre la prenotare entro il 26 aprile (Claudio 333.4926957 - Luisella 338.2548154). Il raduno
è organizzato da Fiat 500 Club Italia e dai due direttori del Centro Castello Luigi Chiarle e il neo
collega Roberto Bosticco (Auguri!). Programma: ore 08,30 -10,30 ritrovo presso ilCentro Com-
merciale ʻCastelloʼ; ore 11,30 partenza tour con aperitivo nella Cantina di Vinchio - Vaglio Serra;
ore 12,30, rientro al Centro commerciale per il pranzo al ristorante ʻPausa Castelloʼ; ore 16,30 pre-
miazioni singole ed estrazione.

Il sindaco Marco Gabusi approfondisce
Subito l’area verde nell’ex Galoppatoio

Quadruplicati i turisti a Canelli
nei primi tre mesi dell’anno

“Aspetto” al Balbo con RidiCanelli

I conflitti in famiglia come ricerca dell’equilibrio

La promettente stagione sciistica di Giacomo Scaglione

Polizia locale deferisce un marocchino clandestino

Dall’assemblea, il nuovo direttivo di Valle Belbo Pulita
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Canelli. Riprende, dopo le quattro vittorie ri-
portate a febbraio, lʼavventura di Canelli che ac-
cede ai quarti di finali, della trasmissione di Rai2
“Mezzogiorno in famiglia”. Dal sorteggio di do-
menica 15 aprile, Canelli se la vedrà, con la
squadra degli altoatesini di Bressanone. Gli
aspiranti concorrenti canellesi, per preparare la
squadra allo scontro diretto, previsto nel fine
settimana del 12 e 13 maggio, sabato 14 apri-
le, hanno dovuto ridimensionare le prove al-
lʼesterno a causa del maltempo. Così, una quin-
dicina di giovani si sono esercitati, nella sala del
Consiglio, sui quattro giochi che impegneranno
le squadre negli studi televisivi romani: “Strap-

pacoppa”, “Nomi e cognomi”, “Lʼalfabeto” e
“Prendi una matita”. Sotto la supervisione della
giuria composta da Aldo Gai e Giovanni Vas-
sallo (assessori), Sandro Arione (Croce Rossa),
Franco Campopiano e Sandra Belletti (Pro lo-
co Antico Borgo Villanuova) i concorrenti han-
no rispettato il severo verdetto, del cronometro
e superato le piccole amnesie dovute alla ten-
sione. «I risultati delle prove sono chiari - ha
commentato il sindaco Marco Gabusi - I ragaz-
zi si sono divertiti e hanno fatto gruppo. Per i
quarti di finale sceglieremo i migliori perché è
nostra intenzione fare bella figura e continuare
questa bella esperienza».

Canelli. Cʼè tempo fino al 7 maggio, ad iscriversi al 9º Criterium
Formula Challenge di San Damiano, 2º Trofeo Memorial Gigi Ma-
cagno, ricco di novità e spettacolo, che si svolgerà il 12 e 13 mag-
gio. Tra le molte manifestazioni collaterali, emerge la presenza di
Dindo Capello, che ha offerto lʼoccasione per organizzare un sim-
patico concorso che premierà 14 fortunati estratti fra coloro che
avranno compilato il modulo scaricandolo dal sito del San Damia-
no Rally (www.sandamianorally.it) oppure dal sito di Piemontrally
che collabora allʼiniziativa (www.piemotrally.it). Sei fortunati avran-
no la possibilità di salire a fianco di Dindo Capello sullʼAudi R8 per
un emozionante giro di pista. Ad altri otto verranno invece conse-
gnati alcuni premi. I dettagli verranno svelati durante la presenta-
zione che si terrà giovedì 3 maggio, alle ore 21, a S. Damiano DʼAsti.

Inaugurata la sede dello Shenker Institute
Canelli. La sede dello Shenker Institute è stata inaugurata, sabato 21 aprile, a Canelli. Tutti po-

tranno imparare lʼinglese con un metodo rapido ed efficace, frequentando i corsi che sono tenuti
presso la Maius Form in corso della Libertà. Notevole la partecipazione di pubblico, per lʼinaugu-
razione ufficiale dello Shenker Institute di Canelli, filiale di una delle più prestigiose e conosciute
istituzioni per lʼapprendimento della lingua inglese. Oltre ai componenti del direttivo di Maius Form,
Oscar Bielli, Marco Pistone e Carlo Vicarioli, erano presenti alcuni esponenti di rilievo dello Shen-
ker Institute: Diana Gallorini (Manager Center Torino), Manuela Carazzo (Customer Care), Ree-
ma Cheda (area Manager). Nellʼoccasione, sono stati presentati i due insegnanti che terranno i cor-
si: la canellese Lina Saracino e James Cannistraro di Castagnole delle Lanze. Informazioni ed
iscrizioni presso Maius Form S.r.l. - Corso della Libertà 24 - Canelli tel. 0141 832017 rivolgendo-
si ad Anna Pistone (Client Services) anna.pistone.fr@shenker.com.

Madonna delle Rocche Molare. Sabato 28
aprile, lʼAzione cattolica e la Parrocchia S. Cuo-
re organizzano un pellegrinaggio alla Madonna
delle Rocche di Molare. Partenza alle ore 14,30
dal S. Cuore. Costo 15 euro. Prenotazioni al-
lʼOratorio o in Ufficio parrocchiale.
Gardaland. Il 30 aprile, lunedì, il Circolo Santa
Chiara, organizza “Vivi un giorno a Gardaland”.
Sirmione e Gardone. Il 1 maggio, il gruppo del-
lʼAssociazione Aido di Canelli, organizza una gi-
ta a Sirmione e Gardone. Iscrizioni: a Radio
Franco. Costo: 35 euro per adulti; 30 euro per i
ragazzi sotto i 14 anni. Ritrovo alle ore 6,30, in
piazza C. Gancia e partenza alle ore 6,45.
Avigliana - Sagra S. Michele. Il 28 maggio, il

gruppo Unitalsi di Canelli organizza una gita
pellegrinaggio alla Modonna dei Laghi di Avi-
gliana e alla Sagra di S.Michele. (Info, don
Claudio 340 2508281; 338 5808315 - 347
4165922; - Costo pullman, 15 euro; pranzo 20
euro; pranzo al sacco).
Lourdes. Dallʼ11 al 17 luglio, il gruppo Unitalsi
di Canelli organizza il pellegrinaggio a Lourdes
in treno, con pellegrini ed ammalati. (Info, don
Claudio 340 2508281 - 338 5808315 - 347
4165922).
Pompei. Dal 5 allʼ8 ottobre, il gruppo Unitalsi di
Canelli, organizza un pellegrinaggio alla Ma-
donna di Pompei (Info, don Claudio 340
2508281).

Ancora pochi posti al soggiorno di Spotorno
Canelli. Lʼassessorato ai servizi sociali del Comune di Canelli (Francesca Balestrieri) comuni-

ca che sono disponibili ancora pochi posti per il soggiorno climatico per anziani che si terrà dal 12
al 26 maggio a Spotorno in Liguria. Vi possono partecipare tutti i pensionati, di età non inferiore a
55 anni e residenti a Canelli. Le iscrizioni sono ricevute dal personale dellʼUfficio Assistenza So-
ciale del Comune, aperto ogni mattina dalle 8 alle 12. Il costo del soggiorno è commisurato al-
lʼIsee del partecipante e copre la sistemazione in hotel, a pensione completa, oltre al trasporto e
alle attività collaterali durante il periodo di soggiorno. Il gruppo volontari della Casa di riposo co-
munale, organizzerà nella stessa località di Spotorno una gita con gli ospiti della Casa che culmi-
nerà con un pranzo e una grande festa presso lʼhotel Zunino, alla presenza dellʼassessore Fran-
cesca Balestrieri e del sindaco Marco Gabusi.

Primo “Mercato del territorio”
Canelli. Saranno gli agricoltori locali a proporre la produzione delle loro aziende ai consumato-

ri più attenti alla qualità e alla genuinità. Lʼassessore al Commercio Giovanni Vassallo, si propone
di ripetere, cominciando da domenica 6 maggio, lʼiniziativa ogni prima domenica del mese, confi-
dando sulla ventina di bancarelle presenti con frutta e verdura di stagione oltre allʼeccellenza di vi-
ni, formaggi e dolci locali. Lʼevento, organizzato in collaborazione con le principali associazioni di
agricoltori di Canelli e della provincia di Asti, si innesta in una più ampia iniziativa di promozione
dei prodotti tipici del territorio canellese oltre che di educazione ad una alimentazione consapevole
e naturale promossa dallʼamministrazione comunale.

Canelli. Buon punto, con
qualche rimpianto, per il Canel-
li alla ripresa delle ostilità dopo
la lunga inattività tra anticipi per
il Torneo delle Regioni, pausa
pasquale e sospensione dei
campionati per la morte di Pier-
mario Morosini. Dopo la vittoria
esterna di Santena, il Canelli
affronta LʼOlmo privo degli in-
fortunati Matteo Dalmasso e
Bono, mentre agli spumanieri
mancano il portiere Basso (mo-
tivi di lavoro) e Meda (squalifi-
cato).

La fase di studio in avvio ter-
mina quando Gharizadeh testa
i riflessi di Peano, poi è Maren-
go a essere graziato da Brino,
che ha tutto il tempo di control-
lare palla davanti alla porta, sal-
vo poi calciare tra le braccia del
portiere classe ´93. Il duello si ri-
pete poco più tardi da posizio-
ne più defilata e questa volta
l´estremo difensore deve di-
stendersi in uscita bassa per
chiudere l´angolo di tiro dell´av-
versario. Tutto questo succede
nei primi 20 minuti di gioco, poi
tocca al Canelli fare la voce
grossa con le incursioni di Gha-
rizadeh, Finelli e Lacavalla,
mentre Lapadula manca di po-
co il bersaglio su punizione. Nel-
la ripresa la gara perde di in-
tensità, ma le occasioni per

sbloccare la fase di stallo ci sa-
rebbero: per gli ospiti è due vol-
te Brino, il neoentrato Andrea
Dalmasso dalla distanza e Bal-
lario in girata, però, senza esi-
to, mentre il Cannelli ha un sus-
sulto nel finale con le fiammate
di Ferrari e Gharizadeh. Termi-
na così senza vinti né vincitori
una sfida caratterizzata dalla
poca cattiveria degli attaccanti.

La cronaca della partita vede
al 7ʼ un tiro di Finellidal limite
palla alta di poco, due minuto
dopo punizione di Nieri e para
Peano. Al 10ʼ Gharizadeh di-
scesa sulla fascia si accentra
traversone/tiro che Peano rie-
sce a deviare.Al 13ʼ occasio-
nissima per gli ospiti con Brino
che solo davanti a Marengo ti-
ra forte ma centrale e Marengo
para a terra. Passa solo un mi-
nuto ed è ancora Brino ad im-
pegnare in angolo Marengo in
uscita di piede in angolo. Al 18ʼ
è il Canelli con Gharizadeh che
mette un pericoloso traversone
in area ma nessuno ne appro-
fitta. Al 25ʼ i cuneesi battono
una punizione con Lapadula
palla alta sulla traversa. Al 27ʼ
ancora un occasione con Gha-
rizadeh che salta lʼavversario
sulla fascia si accentra tiro cross
che Peano respinge ma non
trattiene nessun giocatore az-

zurro e lesto ad approfittarne. Il
Canelli ha ancora un occasione
con La cavalla in girata area
sfiora il palo. Al 46ʼ è Lacavalla
lanciato centralmente a sba-
gliare il gol con un tiro al volo.
Ripresa la gara si tranquillizza e
perde di spettacolarità, ma al
1ʼ minuto e Brino ad essere an-
ticipato da Marengo in uscita.
Gli azzurri si vedono al 8ʼ con un
tiro di Finelli alto. Poi la giran-
dola di sostituzioni da una par-
te e dallʼaltra e per registrare
un azione bisogna attendere il
25ʼ. Sono gli ospiti con un tiro ra-
soterra di Bianco e al 30ʼ con un
tiro di Dal masso respinto di pu-
gno da Marengo. Al 41ʼ è Ferrari
a calciare sul fondo. Finisce 0-
0.

Dopo la partita infrasettima-
nale con la capolista Bra il Ca-
nelli domenica 29 aprile ospita
in casa allo Stadio Sardi il Sa-
luzzo partita fondamentale in
chiave play-out.
Formazione:: Marengo, Ba-

lestrieri I (34ʼ 2t Dimaria), Bale-
strieri II, Pietrosanti, Nieri, Cas-
saneti, Busseti, Tine (17ʼ 2t Del-
piano) Finelli, Gharizadeh, La
cavalla (21ʼ 2t Ferrari).
A disposizione: Dotta, Zilio,
Angiuli, Petrov,
Allenatore: Gianluca Brovia.

Arbitro: Gariglio di Pinerolo.

Con la Fidas gita in Toscana
Canelli. Sono già 30 gli iscritti alla gita sociale di tre giorni in Toscana organizzata dal Gruppo

dei Donatori di Sangue della Fidas canellese per venerdì 18 sabato 19 e domenica 20 maggio
con mete: Lago di Massacciucoli, Lucca, Villa Gazzoni (Collodi e parco di Pinocchio), Arezzo, Cor-
tona, Lago Trasimeno, Siena e San Giminiano. Hotel 4 stelle ad Arezzo pranzi e cene con be-
vande comprese. Visite con guide di Lucca Lago di Massacciucoli, Arezzo, Cortona, Lago Trasi-
meno e Siena. Quota di partecipazione € 370,00 base 30 persone, € 355,00 base 35 persone. Per
informazioni si può contattare il presidente Mauro Ferro tel 0141-831349 ore pasti.

Canelli si prepara alla gara
di “Mezzogiorno in famiglia”

Calcio Eccellenza

Un Canelli spuntato fa pari con l’Olmo

Canelli. Nonostante le non splendide condizioni meteo, il Centro San Paolo di viale Italia e la par-
rocchia San Leonardo, domenica 15 aprile sono riusciti ad organizzare, nei nuovi locali dellʼora-
torio, uno splendido pomeriggio con “Giocoinsieme”. Cinque ore passate insieme, in totale coin-
volgimento, con i bambini, i ragazzi e i loro genitori impegnati in tornei di ping pong, calcetto, play
station, calcio e pallavolo. “Ci siamo divertiti molto - rilascia Giorgio Penna di CrescereInsieme -
nelle sfide a squadre con spirito di amicizia, collaborazione coinvolgendo genitori (anche per la me-
renda) e il gruppo dei giovani nellʼanimazione. Grazie a tutti e appuntamento alla prossima gior-
nata di oratorio, domenica pomeriggio 20 maggio. A rivederci!”.

Esordienti 2000
Virtus Canelli 1
San Domenico Savio 1

In miglioramento la squadra
allenata da mister Ferraro. La
Virtus disputava un buon pri-
mo tempo a ritmi alti e con un
buon dialogo tra i reparti e ve-
niva giustamente premiato con
il gol siglato da Chiarle. Il se-
condo tempo, molto più equili-
brato terminava a reti inviolate.
Nel terzo tempo venivano fuo-
ri gli ospiti che impegnavano
seriamente la difesa azzurra fi-
no ad ottenere il gol del pareg-
gio.

Hanno giocato: Ciriotti., Pa-
vese P., Simeoni, Argenti, Bar-
bero, Ponte, Kostadinov, Cu-
cukov, Penna, Rizzo, Chiarle,
Pasquero.
Pulcini 2001
Virtus Canelli 3
Asti Sport 5

Battuta di arresto per i gio-
vani di mister Barotta. Una
partita nata male e alla fine,
nonostante lo sforzo prodotto
nellʼultima frazione di gioco il
risultato era a favore degli asti-
giani. Primo e secondo tempo
terminava per 1-0 a favore del-
lʼAsti. Nel terzo tempo, la Vir-
tus sembrava più vivace e Ma-
deo metteva a segno una bel-
la tripletta che però non con-
sentiva ai virtusini di raddrizza-
re la gara.

Hanno giocato: Zanatta,
Borgatta, Tagnesi, Madeo,
Marmo, Pernigotti, Allosia, Pa-

storino, Savina.
Pulcini 2001
Mombercelli 1
Virtus Canelli 9

Partita rinviata la settimana
scorsa, ha visto una Virtus
spumeggiante e ricca di gioco
e questo è stato concretizzato
a suon di gol. Il primo tempo si
chiudeva con il punteggio di 0-
1 con rete di Adamo. Il secon-
do tempo gli azzurrini lo chiu-
devano con il risultato di 0-4
con ben quattro reti di Chille-
mi. Nella terza, ed ultima fra-
zione, il risultato era di 1-4 con
doppietta di Borgatta e una re-
te per Adamo e Montaldo.
Buttiglierese 1
Virtus Canelli 9

Doppio impegno per i giova-
ni virtusini e anche la seconda
gara lʼhanno vinta in scioltez-
za. Il primo tempo si chiudeva
per 1-2 con reti di Chillemi e
Plado. Il secondo tempo sem-
pre a favore dei virtusini termi-
nava 0-4 con doppietta di Chil-
lemi e una rete per Capra e
Jangelosvki. Terzo ed ultimo
tempo ancora gol per la com-
pagine canellese che chiude
con un netto 0-3 con le reti di
Chillemi, Cantarella, Ponza.

Hanno giocato nelle due ga-
re: Pelazzo, Jangelosvki, Le-
anza, Ponza, Cantarella, Ca-
pra, Plado, Chillemi, Serafino,
Pastorino, Gardino, Borgatta,
Montaldo, Adamo.
Pulcini 2002
Virtus Canelli 3

Colline Alfieri 2
Partita sofferta e combattuta

e decisa nellʼultimo tempo. Il
primo tempo, bene la Virtus,
che si portava in vantaggio
grazie alla rete messa a segno
da Izzo. Nel secondo tempo gli
avversari prendevano il so-
pravvento e andavo a chiude-
re sul 0-2. Nel terzo tempo ri-
scatto degli azzurrini che con
grinta e tenacia trovavano il
doppio vantaggio e vincevano
la gara. Le reti sono state di
Forno e Ciriotti.

Hanno giocato: Serafino, Iz-
zo, Forno, Allosia, Gjorgjiev,
Anakiev, Ciriotti, Kalafov, Sca-
glione, Repetto.
Pulcini 2003
Virtus Canelli 7
Happy Children 1

Ottimo momento per i ra-
gazzi di mister Voghera che
dopo aver vinto due tornei si
presentano al campionato in
ottima forma. La partita si può
dire che è stata subito in di-
scesa dopo lʼottimo primo tem-
po terminato per 2-0 con reti di
Trevisiol. Nel secondo tempo
con una doppietta di Piredda si
andava sul 2-0. Nel terzo tem-
po ancora la Virtus protagoni-
sta e con le reti di Trevisiol,
Adamo e Pavese si chiudeva
con un secco 3-0

Hanno giocato: Pecoraro,
Ghiga, Madeo, Adamo, Gritti,
Pavese, Amerio, Piredda, Tre-
visiol.

A.Saracco

Tutto il calcio Virtus minuto per minuto

Sempre più partecipate le Giornate all’Oratorio S.Paolo

Fino al 7 maggio per iscriversi al rally di San Damiano

Gite e pellegrinaggi

Calcetto di solidarietà con “Il ponte di Pietra”
Canelli. Lʼassociazione di volontariato “Il ponte di Pietra” organizza il secondo incontro di calcet-
to a sei in rappresentanza delle varie etnie presenti sul territorio locale. Domenica 29 aprile, dalle
ore 9 fino al termine del torneo, sarà il Palazzetto dello Sport di Canelli ad ospitare la manifesta-
zione sportiva. Questʼanno, lʼassociazione ha deliberato di destinare lʼintero ricavato ad un fondo
di solidarietà a favore di Sanja Cavdorova di Stumiza, in Macedonia, affetta dalla nascita da gra-
vi problemi fisici. (servizio nelle pagine dello Sport)

Tombola benefica al Centro San Paolo
Canelli. Sabato 28 aprile, alle ore 20.30, al Centro San Paolo, in viale Italia, 15, la cooperativa

CrescereInsieme onlus organizza una tombola con ricchi premi in generi alimentari. Il ricavato del-
la serata sarà utilizzato per i lavori di ristrutturazione dellʼarea esterna al Centro San Paolo, com-
pletando così la struttura che è a disposizione di tutti i cittadini. E Il presidente Giorgio Penna ri-
corda di destinare il 5x1000 alla CrescereInsieme s.c.s. onlus: “utilizzando questa partita iva
01512990068 sosterrai il Centro San Paolo a Canelli, centro ricreativo in viale Italia, n. 15. Con noi
dai una mano al sociale”.

Domenica 29 aprile la Fidas di Canelli al raduno di Genova
Canelli. Il Gruppo dei Donatori di Sangue della Fidas di Canelli parteciperanno domenica pros-

sima 29 aprile al raduno nazionale delle Federate Fidas a Genova. Il Gruppo di 53 persone tra do-
natori e familiari sfilerà in corteo per le vie del centro della città: lʼammassamento degli oltre 5000
donatori con labari e striscioni, provenienti dalle varie regioni italiane, è prevista in piazza della Vit-
toria. Il corteo raggiungerà Piazza De Ferrari dove verrà officiata la santa Messa e i discorsi ufficiali.
Un incontro questo che oltre che un momento di aggregazione e di scambio di idee ed opinioni tra
i vari delegati zonali e nazionali. Nel pomeriggio il gruppo si trasferirà a Santa Margherita Ligure per
una visita del centro storico ed una passeggiata sul lungo mare della bella città del Tiglio. A Geno-
va saranno presenti anche i Gruppi di Costigliole, Santo Stefano Belbo e Cossano Belbo.
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Nizza Monferrato. Sono ini-
ziati nei giorni scorsi presso la
Scuola media “Carlo A. Dalla
Chiesa” i lavori di adeguamen-
to e la messa in sicurezza del-
lʼedificio scolastico che abbi-
sognava di alcuni interventi,
segnalati nella domanda di
partecipazione al bando di fi-
nanziamento, inoltrata allʼInail
nel 2009. Il progetto esecutivo,
redatto dallo Studio Associato
Basso-Lanza, presentato dal
comune veniva approvato nel-
lʼottobre 2011 per un importo
complessivo di 353.500 euro e
su questa base veniva indetto
lʼappalto dei lavori (con 10 dit-
te invitate), aggiudicati alla
Co.Gen.Ta di Venaus con un
ribasso del 42,356% sulla ba-
se dʼasta per un importo com-
plessivo di euro 190.487,924
oltre il 21% di Iva. I lavori con-
segnati il 16 dicembre 2011
comprendevano: rimozione
dei serramenti esistenti e ri-
messa in opera di nuovi serra-
menti; rimozione intonaci pre-
cari su soffitti interni, rimozio-
ne e rifacimento rivestimenti in
piastrelle in ceramica nei loca-
li servizi igienici; rimozione di
parte di intonaci esterni dete-
riorati; costruzione di una nuo-

va scala antincendio esterna,
la parte che è oggetto di inizio
lavori. Gli interventi successivi
saranno eseguiti al termine
delle scuole. Consegna fine la-
vori entro il 15 settembre 2012.

Oltre a questi lavori prose-
gue la manutenzione ordinaria
degli edifici scolastici di com-
petenza comunale: asilo nido,
materna di reg. Colania, scuo-
la elementare Rossignoli,
scuola media per i quali prati-
camente impegnato un opera-
io del Comune per le piccole ri-
parazioni.

Ad illustrare lʼintervento i
tecnici dellʼUfficio LL.PP. arch.
Pietro Ribaldone e geom. Pa-
trizia Masoero ed il sindaco
Flavio Pesce che ha eviden-
ziato come sia gli edifici nice-
si, a parte quello di Piazza
Marconi, siano di recente co-
struzione ed è intenzione
dellʼAmministrazione curarne
in particolare la manutenzione
con interventi in tempo reale
“perché Nizza ha lʼambizione
di essere il secondo polo sco-
lastico della provincia con le
sue scuole di eccellenza che
offrono strutture di qualità uni-
tamente ad unʼampia possibili-
tà di scelta di indirizzi di studi”.

Nizza Monferrato. Venerdì
20 aprile, al Foro boario “Pio
Corsi” di Nizza Monferrato,
lʼAIMC (Associazione maestri
cattolici) di Nizza Monferrato ha
proposto un interessante in-
contro, riservato a insegnanti,
genitori, educatori, animatori
dal titolo “Fare i genitori, essere
figli, educazione alla genitoriali-
tà” (dal sottotitolo “Il papà que-
sto sconosciuto”) .

A trattare lʼargomento la
dott.ssa Roberta Vinerba, do-
cente di teologia morale che ai
numerosi intervenuti ha lascia-
to alcuni spunti di riflessione.

Dopo la presentazione del
relatore da parte della presi-
dente AIMC di Nizza, Marisa
Bossolino ed il saluto del sin-
daco Flavio Pesce, la parola al-
la dott.ssa Vinerba che è parti-
ta dalla constatazione che og-
gi, sempre più spesso, è la ma-
dre che si fa carico dellʼeduca-
zione dei figli perchè il padre è
assente per motivi di lavoro e
quindi la madre si sente padro-
na del proprio figlio, la sua pro-
tettrice, dimenticando che “il fi-
glio non è un investimento
emotivo ma ha bisogno di un
padre e di una madre perchè è
il frutto di una relazione dʼamo-
re. Non si è genitori se non si è
sposi prima” e dice ancora la

Vinerba “il matrimonio per qual-
che motivo può essere finito,
mentre non si finisce di essere
genitori. Non si è figli senza un
uomo ed una donna”.

In particolare è stato sottoli-
neato come “il padre deve
strappare il figlio alla madre
perchè il padre non è superato
e perchè il figlio ha bisogno di
conoscere il corpo del padre”.
E il figlio conquista la sua liber-
tà e la sua indipendenza se il
padre è capace di essere auto-
revole (non autoritario) e nel
medesimo tempo capace di im-
porre alcune regole “e non es-
sere, come capita spesso, in-
vece un amico”. La conferenza
della docente è stata intervalla-
ta da alcune slide e dalla proie-
zione di un video (di una venti-
na di minuti) “Lʼuomo senza ar-
ti”, che fa capire come con la
volontà, lʼimpegno, la costanza
si possa conquistare un posto
e uno spazio nella società.

La chiusura della serata con
una canzone di Vecchioni “De-
vo dirti di no e tu andarmi con-
tro; tu che non hai lʼinfinito nel-
la mano; figlio so che devi col-
pirmi a morte e colpire forte”,
parole che fanno comprendere
la difficoltà della relazione pa-
dre-figlio e lo scontro educativo
fra due generazioni diverse.

Mercatino agricolo. LʼAs-
sessore allʼAgricoltura, Mauro
Damerio, ha reso noto che fa-
cendo seguito allʼapprovazio-
ne da parte del Consiglio co-
munale del 29 marzo scorso
del regolamento per lo svolgi-
mento, in contemporanea al
Mercatino dellʼAntiquariato
della terza domenica del me-
se, si terrà il “Mercatino agri-
colo”. Per questo è stato indet-
to il bando per lʼassegnazione
di n. 30 posteggi fissi di vendi-
ta diretta da parte dei produt-
tori agricoli con la qualifica di
imprenditore agricolo.

Nel bando sono specificati i
requisiti per essere ammessi,
la domanda di ammissione da
inviare al Comune, i criteri di
assegnazione dei punteggi per
lʼassegnazione dellʼautorizza-
zione; in particolare si terrà
conto di: centro aziendale nel
territorio del comune, lʼanziani-
tà di partecipazione come nu-
mero di presenze a partire dal-
lʼistituzione del mercatino agri-
colo, la vicinanza aziendale
del centro aziendale rispetto a
Nizza, e, in caso di parità, del-
lʼordine di presentazione al re-
gistro protocollare. Sarà stilata
una graduatoria, la concessio-
ne posteggio, e in caso di ri-
nuncia espressa di un sogget-
to o di decadenza, sarà rila-
sciata nuova autorizzazione
secondo graduatoria approva-
ta. Per informazioni: Ufficio
agricoltura del Comune: telef.
0141 720 500 - 0141 720 507;
e-mail: nizza@tin.it
Castelli aperti
Anche il Comune di Nizza in

collaborazione con Nizza Turi-

smo e lʼEnoteca regionale ha
aderito alla manifestazione
“Castelli aperti” con il primo
appuntamento del 25 aprile;
successivamente sono state
scelte queste date: 20 maggio,
17 giugno, 17 luglio, 30 set-
tembre, 7 ottobre. Si potranno
visitare alcuni siti storici della
città: il Campanon, il Palazzo
del Gusto, lʼAuditorium Trinità
con la sua Quadreria, con il
seguente orario: 10,30-12,30 e
15,30-16,30.

Ad accompagnare i visitato-
ri i giovani di Nizza Turismo
della Pro loco ed alcuni figu-
ranti in costume medioevale
che li accoglieranno in piazza
del Comune.

Lo scorso anno i visitatori
che hanno approfittato dellʼoc-
casione sono stati un centina-
io per ogni singola giornata, e
molti nicesi, oltre agli appas-
sionati di “castelli aperti” ne
hanno approfittato per cono-
scere meglio la loro città. Per
rendere più piacevole la visita
“sono allo studio alcune novi-
tà” informa Maurizio Martino,
responsabile di Nizza Turismo
e vice presidente Pro loco “co-
me per esempio alcune degu-
stazioni al termine della visita”.

Coloro che desiderassero
partecipare basta che si pre-
sentino in piazza del Comune
nellʼorario di visita e “qualcuno
li accoglierà”.
Odg Consiglio comunale
Il Consiglio comunale di Niz-

za è stato convocato per mar-
tedì 24 aprile alle ore 18,30. Al-
lʼordine del giorno un solo pun-
to da trattare: Approvazione
Consuntivo esercizio 2011.

Alla scuola media “C. A. Dalla Chiesa”

Lavori di adeguamento
e messa in sicurezza

Una conferenza della dott.ssa Vinerba

Come essere genitori
per avere figli liberi

5 per mille all’Oratorio
Nizza Monferrato. LʼOratorio don Bosco di Nizza Monfer-

rato ha ottenuto lʼautorizzazione a richiedere la destinazione del
5 per mille. Si fa appello ad ex allievi, amici oratoriani e a tutti
coloro che volessero aiutare lʼOratorio a “rivivere” a destinare il
loro contributo nelle prossima denuncia dei redditi ad indicare
nella casella 5 x 1000 il numero: 91007870057

Nizza Monferrato. La tre
giorni fieristica (dal 20 al 22
aprile) per il “Santo Cristo” a
Nizza, la tradizionale manife-
stazione primaverile è stata fa-
vorita delle buone condizioni
del tempo e per questo i visita-
tori non hanno avuto problemi
a partecipare numerosi. Fin
dal venerdì, visitatori interes-
sati alla mostra delle macchine
agricole, alle attrezzature per il
giardinaggio ed alle auto han-
no potuto “girare” su una piaz-
za Garibaldi fra trattori, vettu-
re, macchine taglia erbe ecc.
ecc. e stand con i prodotti più
diversi (riscaldamento e pulizia
casa, pannelli solari...). Per gli
appassionati dei piatti tipici lo-
cali, poi, sabato sera, la serata
con la “cena della fiera” prepa-
rata dalla Po loco e per finire il
“grande mercatone” della do-
menica con le bancarelle più
svariate sistemate per vie e
piazze, suddivise anche fra
merceologie diverse: i prodotti
mangerecci (frutta, verdura,
conserve, formaggi, salumi) in
Via Maestra e in Via Pio Corsi;
i restanti banchetti in Via Pi-
stone, Via Trento, prima parte
di Via Tripoli, un pezzo del-
lʼanello di piazza Garibaldi, Via
Pistone, Viale Partigiani, anel-
lo (fino alle scuole) di Piazza

Marconi. In Piazza del Comu-
ne con alcune bancarelle di
fiori, quelle di alcune “dolcez-
ze”, un simpatico giocoliere a
divertire ed intrattenere i bam-
bini e “la torta verde” della Pro
loco che da parte sua nel “cia-

bot” di Piazza Garibaldi ha
continuato per tutta la giornata
a sfornare padelle di “belecau-
da”, sempre apprezzata da tut-
ti e, soprattutto, a tutte le ore.

Nelle foto, alcuni scorci del-
la “Fiera del Santo Cristo”.

Fiera del Santo Cristo a Nizza

Il bel tempo richiama gente per vie e piazze della città

Dal palazzo comunale
di Nizza Monferrato

Fra il pubblico, in primo piano, la presidente AIMC, Marina
Bossolino e la relatrice, dott.ssa Roberta Vinerba.
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Nizza Monferrato. Giovedì
19 aprile, sotto il Foro boario di
Nizza Monferrato si sono in-
contrati i rappresentanti dei
Comuni e delle aziende che
hanno dato la loro disponibilità
a combattere la flavescenza
dorata, la malattia che colpisce
le viti. Allʼincontro convocato
dallʼAssessore allʼAgricoltura
del Comune di Nizza, Mauro
Damerio, ha partecipato nella
qualità di esperta della Regio-
ne, Paola Gotta. Il progetto al
quale hanno aderito 80 azien-
de di 15 Comuni (Calaman-
drana, Castel Boglione, Ca-
stelnuovo Calcea, Castel Roc-
chero, Fontanile, Incisa Sca-

paccino, Masio, Mombaruzzo,
Nizza Monferrato, Rocchetta
Palafea, Rocchetta Tanaro, S.
Marzano Oliveto, Vaglio Serra,
Vinchio) preso in esame, pre-
vede la posa la posa di trap-
pole nelle aziende agricole,
trappole che verranno monito-
rate ogni 15 giorni per la conta
degli insetti che permetteranno
il trattamento rio con adeguati
insetticidi in base allʼattività de-
gli insetti. Lʼesperta Paola Got-
ta ha fatto notare che siccome
molti agricoltori si rifiutano di
fare i trattamento con gli inset-
ticidi è necessario fare opera
di persuasione anche con lʼin-
tensificazione dei controlli.

Nizza Monferrato. LʼUfficio
stampa della Croce Verde di
Nizza Monferrato comunica
che nelle settimane scorse è il
Consiglio ha approvato il bi-
lancio 2011, dal quale risulta
che lʼesercizio 2011 si è chiu-
so in maniera positiva e so-
prattutto, quello che più conta,
come ha voluto evidenziare il
presidente Marco Fassone (in
carica da poco più di un anno)
“finanziariamente in attivo, gra-
zie allʼimpegno quotidiano di
tutti i volontari ai quali va un
particolare plauso per il gran-
de sforzo profuso di ogni sin-
golo milite che ha permesso il
risultato positivo”.

I numeri che più si vogliono
evidenziare, ricordando che al-
la sede di Nizza fa capo anche
questa di Castagnole delle
Lanze, riguardano i nuovi
iscritti, 47, che portano ad un
totale di 209 (131 quelli di Niz-
za) che lascia praticamente in-
variato il numero rispetto al-
lʼanno 2010.

I servizi erogati nellʼanno so-
no stati 10.655 per una per-

correnza di oltre 478 mila chi-
lometri e comprendono: le
emergenze (Ambulanza medi-
calizzata e mezzo di soccorso
base), servizi di trasporto in-
traospedalieri, accompagna-
mento a visite mediche, dialisi,
assistenza sanitaria e prote-
zione civile; il parco auto mez-
zi è composto da: 11 ambulan-
ze, 3 auto per servizi socio-sa-
nitari e di Protezione civile, 5
mezzi per trasporto disabili, ol-
tre al quello in arrivo prossima-
mente.

Se il bilancio della Croce
verde è stato positivo lo si de-
ve anche a tutte quelle perso-
ne (lʼelenco sarà pubblicato
prossimamente) che hanno
contribuito con le loro offerte,
in particolare da segnalare an-
che il contributo ricevuto attra-
verso la destinazione dellʼotto
per mille.

Questo sforzo comune ha
permesso lʼacquisto di un nuo-
vo mezzo per il trasporto disa-
bili che dovrebbe essere alle-
stito e pronto per le prime set-
timane di maggio.

Nizza Monferrato. Le stagioni di Gim: storia di un uomo straor-
dinario in un giardino speciale, ed. Araba Fenice, è il libro che la
giornalista Laura Nosenzo ha dedicato a Giovanni Giolito, per
tutti “Gim” ben noto personaggio di origine nicese celebre per il
suo amore per gli alberi e le avventure in giro per il mondo. È
stato presentato venerdì allʼEnoteca Regionale di Nizza, con lʼin-
troduzione di Enrica Cerrato de La Stampa e i saluti iniziali di
Massimiliano Spedalieri, consigliere delegato alla cultura del Co-
mune di Nizza. Un uomo peculiare, che ha lasciato un forte se-
gno in molti nicesi, che ne ricordano il volto più affascinante di
giocatore dʼazzardo, rubacuori e giramondo. Laura Nosenzo, su
desiderio dello stesso Gim, riuscì a esplorarne il lato più sensi-
bile e colto, appassionato di poesie e in grado di piantare alberi
e offrire la sua impareggiabile conoscenza delle piante ai quat-
tro angoli del globo. Devono molto al suo insegnamento il giar-
dino delle aromatiche, realizzato dallʼEnte Parchi Astigiani allʼin-
terno della Riserva Naturale della Valsarmassa, e il giardino dei
poeti di Chiusano. F.G.

Nizza Monferrato. Con il progetto “Orto in condotta” sponsoriz-
zato dallo Slow food Colline Nicesi “Tullio Mussa” i bambini del-
la Scuola primaria Rossignoli di Nizza non imparano solo nozio-
ni di agricoltura spicciola ma quello che coltivano con tanto im-
pegno nellʼorto della scuola lo possono degustare. Nei giorni
scorsi sulla messa della scuola sono arrivati “spinaci” freschi fre-
schi e gli alunni delle classi terze hanno avuto lʼopportunità ed il
privilegio di gustare una squisita insalata di tenerissimi spinaci,
ben presto... spariti. Questo ci fa capire che lʼeducazione al gu-
sto va condotta soprattutto in famiglia coinvolgendo i bambini co-
me in gioioso gioco, abituandoli ai sapori nuovi e dimenticati. Gli
alunni si sono già prenotati per altri “assaggi” visto che stanno ar-
rivando rapanelli ed insalata. Nella foto: un gruppo di bambini al-
lʼassalto dei freschi spinaci.

Teneroni 73
Basket Nizza 53

Basket Nizza: Benotti, Bian-
co 3, Bellotti 1, Lamari, Lovi-
solo 16, Bellati 20, Fenile, Ce-
retti 11, Bovio, Necco. Sconfit-
ta secca e netta in gara 1 no-
nostante una buona prestazio-
ne con il Basket Nizza che ca-
la alla distanza.
Basket Nizza 60
Teneroni 58

Basket Nizza: De Martino,
Bianco, Bellotti, Lamari, Lovi-
solo 12, Bellati 13, Garrone 19,

Corbellino 11, Ceretti 6. Nono-
stante le pesanti assenze di
Curletti e Colletti e con gli ac-
ciaccati Lovisolo e Garrone i ni-
cesi costringono alla resa gara
3 gli astigiani. Questi ultimi, no-
nostante le non perfette condi-
zioni fisiche mettono a segno
12 punti il primo e 19 il secondo
e sono decisivi sulla vittoria
coadiuvati da una grande coe-
sione di squadra che ha reso
possibile gara tre con il recupe-
ro di un importante pedina che
risponde al nome di Curletti.

Nicese 1
Pertusa Biglieri 2
Nizza Monferrato. Le reti: 6ʼ

Ivaldi (N) su rigore, 29ʼ Maio
(P), 65ʼ Marchionni (P).

Non crediamo di essere
smentiti nel dire che la Nicese
odierna ha raccolto pochissimo
di quanto seminato sul rettan-
golo verde, ma si sa nel calcio bi-
sogna finalizzare e segnare e
questo se si esclude Agoglio è
un problema cronico della Nice-
se di questa stagione; se a que-
sto problema aggiungi due gol
presi in maniera sciocca e inge-
nua, allora la frittata diventa com-
pleta ed il Pertusa, nonostante le
molte assenze, si ritrova tre pun-
ti serviti sul piatto dʼargento. La
situazione fin non è ancora da
campanello rosso visto il decimo
posto con più otto sulla zona
play out ma urge invertire rotta
da mercoledì a San Damiano e
poi domenica in casa contro il
Vianney. Sulla stessa nostra li-
nea a fine gara mister Amando-
la: “Sbagliamo troppo sotto la
porta avversaria e poi oggi ab-
biamo fatto errori vistosi e gravi
in mezzo al campo; dovremo
cercare di essere più concen-
trati e concreti”. La Nicese par-
te forte e sfiora già il gol al primo
minuto con Genta che serve
Agoglio che non trova lo spiraglio
vincente dal limite; gli ospiti re-
plicano con tiro di Testa che Bi-
done respinge con qualche pa-
tema; il gol arriva al 6ʼ: Agoglio
servito da Genta controlla la sfe-
ra e la mette in mezzo, mani vi-
stoso di Tomeniuc, rigore che
Ivaldi trasforma, 1-0. La Nicese
sembra avere controllo della par-
tita, ma al 29ʼ ecco il pari: corner
di Moreo, Bidone non esce sul-
la palla alta, difesa addormentata
con Maio che insacca di testa il
pari1-1. I giallorossi sfiorano an-
cora il vantaggio con colpo di
testa di Rizzo respinto sulla linea
di porta. La gara nella ripresa
vive sullʼepisodio nella quale la

terna appare colpevole in ma-
niera netta senza lʼassillo del
benché minimo dubbio: minuto
55, palla messa in mezzo da
Ivaldi, Moiso versione pallavolo
la colpisce di mani, rigore net-
tissimo, non punito in maniera
colpevole dal signor Banuschi e
dai suoi due assistenti. La parti-
ta si decide al 65ʼ: Nosenzo per-
de palla banalmente qualche
metro oltre il centro del campo,
tiro di Marchionni dai 28 metri,
Bidone si tuffa in netto ritardo e
la frittata è fatta,1-2 per gli9 ospi-
ti. Nel finale forcing locale con
due tiri di Ivaldi, respinti sulla li-
nea di porta e pari meritato che
non arriva.

La pagelle: Bidone: 5. Appa-
re poco reattivo sia nella non
uscita sul primo e poi va giù
nettamente in ritardo sul rad-
doppio; Mighetti: 5,5. Gioca
una gara non da lui; sul primo
gol si perde lʼuomo per il resto
sbaglia alcuni cross; Giacche-
ro: 5. Appare poco calato nella
gara sin dallʼavvio, non il solito
Ale (71ʼ Pergola: 5. Entra e non
incide sulla contesa); Pandolfo:
6. È uno dei pochi che oggi por-
ta acqua al mulino; Pappadaʼ:
5,5. Non appare sicuro e solido
come siamo soliti vederlo; Riz-
zo: 5,5. Due o tre svirgolate di
troppo; e oggi gara così così;
Vitari: 6. Sufficienza stiracchia-
ta; Nosenzo: 4,5. Da giocatore
esperto qual è errore marchia-
no che causa la sconfitta (71ʼ
Villa: 5. Entra e non si nota af-
fatto); Agoglio: 5,5. Non freddo
sotto porta ma è lʼunico che
può segnare per la Nicese;
Ivaldi: 4,5. Non ne azzecca
una, non un controllo, non un ti-
ro degno di nota e ultima nota
negativa lʼespulsione evitabilis-
sima; Genta: 5,5. Parte bene
ma poi si scioglie soprattutto
nella ripresa, a fase alterna (71ʼ
Mazzeo: s.v. 20 minuti scarsi
da esterno basso senza infa-
mia e ne lode). Elio Merlino

Nizza Monferrato. John
Bongiovanni, un discendente
della famiglia Bongiovanni che
agli inizi del ʼ900 emigrò negli
Stati Uniti dalle colline di Man-
go e S. Stefano Belbo.

In America a costo di tanto
impegno, lavoro e sacrifici fe-
ce fortuna, John Bongiovanni,
vive oggi in California e ogni
anno torna nei luoghi di origi-
ne dei suoi antenati.

Il suo sogno è quello di fon-
dare unʼassociazione dei
“Bongiovanni del mondo”, già
lanciata nel corso del 2010.

Sabato 5 maggio a S. Dona-
to di Mango, John si troverà
con parenti e amici accomuna-
ti da uno stesso cognome, e

cercherà se possibile anche le
proprie parentele fra i presen-
ti.

Il programma prevede: ritro-
vo alle ore 11 a S. Donato di
mango presso lʼAssociazione
Arvangia, visita alla “Casa del-
la memoria” ed, a seguire (ore
12,30) pranzo-convivio presso
lʼOsteria della Posta.

Si invitano tutti i “Bongio-
vanni” a partecipare.

Costo del pranzo con piatti
tipici delle Langhe: euro 25,00.

Per informazioni e prenota-
zioni: Mauro Bongiovanni,
Cossano Belbo; cell. 335
5653602; 01713 290089; 0141
88307; ag5132@saraagen-
zie.it

Nicese 2
Fossano 0

Le reti: 42ʼ Forina (N), 69ʼ
Gulino (N).
Nizza Monferrato. Ecco il

pensiero di Giacchero a caldo
dopo la vittoria: “Oggi abbia-
mo dimostrato un notevole
progresso, abbiamo avuto di-
verse occasioni da gol e una
buona gestione nellʼarco dei
novanta minuti; atleticamente
la squadra ha tenuto molto
bene il campo e si nota il mi-
glioramento di molti ragazzi
sia sotto il profilo atletico che
tattico”.

Giacchero deve rinunciare
a Lupia e Verdese per squali-
fica, a Gallo ancora infortuna-
to e schiera Lovisolo interno
di centrocampo riproponendo
Bossi in avanti.

La prima e unica occasione
dei ragazzi fossanesi di Seo-
ni in avvio al 2ʼ con tiro di Cor-
so respinto da Ratti; poi sale
di tono la Nicese con un Fori-
na che imperversa sulla sua
corsia con Pennacino e Rolfo
a dirigere le operazioni.

Proprio Forina ci prova in
due casi trovando la chiusura
in extremis della retroguardia
ospite, poi è il turno di Rolfo
da piazzato: palla che per un
non nulla non viene corretta in
spaccata da F Menconi.

La gara si sblocca al minu-

to 42, lancio di Pennacino per
Forina che dai 30 metri ve-
dendo il portiere avanzato con
palombella spettacolare met-
te la sfera in rete 1-0.

Nella ripresa cʼè solo la Ni-
cese in campo con Ponti,
Scaglione, F. Menconi e Guli-
no che chiudono ogni spazio
agli avanti ospiti e con Ratti in
veste di spettatore non pa-
gante, senza compiere inter-
venti degni di menzione.

Sono ancora i Giacchero
boys a menare le danze e
sfiorare il 2-0 con tiro di Rolfo,
parato e tiro di Angelov che
non trova il varco della rete.

Il raddoppio arriva al 69ʼ: la
punizione di Gulino dai 40
metri, sospinta dal forte vento
si innalza e scavalca, sul rim-
balzo, il sorpreso Graglia.

Nel finale di gara largo ai
cambi con le entrate di L Men-
coni, Serianni, Delprino e El
Farissi.

Prossimo turno il 26 aprile
in trasferta contro il Cornelia-
no.

Nicese: Ratti 6, Scaglione
7, Gulino 7, A Lovisolo 6,5,
Ponti 6,5, Angelov 6 (81ʼ El
Farissi s.v), Rolfo 7, Bossi 6
(68ʼ L Menconi s.v), Pennaci-
no 6,5 (70ʼ Serianni s.v), Fori-
na 7 (75ʼ Delprino s.v); allena-
tore: Giacchero.

E. M.

ALLIEVI 96
San Giacomo Chieri 2
Voluntas 1

Sconfitta immeritata contro
la prima della classe avvenuta
a pochi minuti dal termine.

La prima occasione è del lo-
cale Marocco con bella parata
di Guarina, poi è Voluntas con
Sisca e Taschetta che fallisco-
no il vantaggio. Padroni di ca-
sa in gol al 39ʼ con Forneris, 1-
0.

Il pari arriva al 20 per merito
di Galuppo e nel finale autore-
te del portiere ospite Guarina.
GIOVANISSIMI PROV.LI 97
Mombercelli 0
Voluntas 10

Nel turno infrasettimanale
dilagano i Giovanissimi nero-
verdi. A determinare il risultato
pesa la differenza di età: loca-
li con molti classe 99 e anche il
maggiore tasso tecnico della
Voluntas.

Protagonista assoluto del-
lʼincontro Taschetta con tre re-
ti nella prima frazione e due
nella ripresa.

Nella ripresa il poker di For-
ciniti su servizio di Tona; il 5-0
è ancora di Taschetta, mentre
Amico firma la sesta rete.

Da segnalare poi il gol di Ta-
schetta, le due reti di El Batta-

ne ed il rigore finale di Rinaldi,
portiere ospite.
Voluntas 1
Valversa 1

La Voluntas spreca lʼimpos-
sibile e alla fine rimane con il
bicchiere mezzo vuoto, visto
solo lʼaggancio al San Dome-
nico che doveva essere sor-
passo visto la quantità indu-
striale di palle gol sbagliate. Si
inizia con colpo di tacco di Ta-
schetta parato; si prosegue
con Forciniti e si continua con
tre occasioni da rete mancate
di pochissimo da Genta; nel fi-
nale di tempo, come doccia
gelata, il vantaggio inatteso
ospite.

Nella ripresa il pari arriva su
rigore per merito di Genta e
poi Taschetta nel finale non
riesce sotto porta a mettere
dentro il gol da tre punti e del-
lʼallungo in classifica.
GIOVANISSIMI 98
San Domenico Savio 0
Voluntas 3

Vittoria netta e meritata de-
gli oratoriani anche se mister
Vola pizzica i suoi dicendo
“siamo in fase calante ma no-
nostante questo vinciamo”.

Vantaggio di Stoikov e rad-
doppio di Formica e gara chiu-
sa ancora da Stoikov.

Con trappole in 80 aziende di 15 comuni

Lotta alla flavescenza
I bambini gustano
i prodotti dell’orto

Sabato 5 maggio a Mango

“Bongiovanni” nel mondo
un pranzo conviviale

Bilancio Croce Verde
in attivo e nuovi soci Campionato juniores

Punteggio all’inglese
per la Nicese vincente

Presentato libro di Laura Nosenzo

Gim uomo straordinario
fra avventure e alberi

Voluntas minuto per minuto

Gol a valanga
al Mombercelli

Il punto giallorosso

Nicese non concreta
il Pertusa invece sì

Basket Nizza-Teneroni
necessaria gara tre
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VENERDÌ 27 APRILE
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di palazzo Robellini,
ore 18, per le “Giornate cultu-
rali dellʼAcqui Storia”, presen-
tazione della 2ª edizione del
volume di Riccardo Cassina,
“Una vita ad alta tensione”; in-
trodurrà lʼassessore Sburlati;
presenterà il volume Patrizia
Martellozzo Baccalario.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala di Santa Maria (in via
Barone, di fianco al Duomo),
per la rassegna “Pisterna in
musica”, concerti per pianofor-
te: Simone Buffa e Vittoria Pe-
nengo. Ingresso libero.
Carpeneto. Nella biblioteca
comunale “G. Ferraro”, per la
rassegna “Quattro libri in colli-
na”, ore 21: “Il Passito di Stre-
vi” presenta il dott. Luigi Berti-
ni, seguirà degustazione con
gorgonzola, canestrelli e pas-
siti.
Cortemilia. Alle ore 21 nel tea-
tro nuovo comunale, “Alfieri in-
contra Amleto”; al termine del-
lo spettacolo il Gruppo Alpini
servirà risotto per tutti. Costo
della serata euro 10, ridotto
euro 5. Info: 0173 81027 - turi-
smo@comune.cortemilia.cn.it
Strevi. Dalle ore 17 in piazza
della Stazione, mostra di pittu-
ra dei pittori strevesi. La mo-
stra sarà aperta dalle 10 alle
22 anche sabato 28 e domeni-
ca 29 aprile.

SABATO 28 APRILE
Acqui Terme. Nella basilica
della Madonna Addolorata, al-
le ore 21.15, la sezione degli
Alpini di Acqui Terme propone
il “Concerto di primavera” con
la Corale Città di Acqui Terme
e il coro “Acqua Ciara Monfer-
rina”. Ingresso libero.
Cengio. Per la 17ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly, ore 21,
la Compagnia delle Favole di
Lugo (RA) presenta “Turandot”
di Puccini (versione fiaba),
spettacolo per ragazzi. Info:
Gruppo Insieme 338 5887041.
Melazzo. 41ª Sagra delle stoc-
cafisso: dalle ore 19, cena no-
stop preparata dai cuochi del-
la Pro Loco.
Strevi. Nel Borgo Inferiore,
dalle ore 10, mostra mercato di
specialità enogastronomiche;
apertura iscrizioni per il raduno
delle “2 Cavalli” di domenica
29; visita guidata in una delle
Cantine produttrici di vini del
territorio; in serata musica dal
vivo e karaoke.

DOMENICA 29 APRILE
Alice Bel Colle. 5ª “Cammina-
ta tra i sentieri”: partenza ed
arrivo in piazza Guacchione,
percorso di circa 12 km, con
punti ristoro. Informazioni: 366
2848925, 347 8534352.
Melazzo. 41ª Sagra delle stoc-
cafisso: ore 11 santa messa,
ore 12 pranzo a base di stoc-
cafisso, dalle ore 14 gara di
lancio dello stoccafisso, pome-
riggio musicale, banchetti, mo-
stra di antichi mestieri.
Rivalta Bormida. In piazza
Marconi, dalle 15.30, “Memo-
rial Angelo Orsi”, tributo musi-
cale al grande maestro a 25
anni dalla scomparsa. (in caso
di cattivo tempo lʼevento si
svolgerà al coperto allʼinterno
della palestra comunale)
Strevi. Raduno “2 Cavalli”, al
termine delle iscrizioni, entro le
ore 11, le auto faranno rotta
verso la Valle Bagnario; rientro
per le 12.30, seguirà solenne
benedizione nel piazzale anti-
stante la chiesa di San Miche-
le Arcangelo, a seguire aperiti-
vo.

MARTEDÌ 1 MAGGIO
Cassinasco. Presso il centro
sportivo polivalente, iniziativa
socio/culturale “Balcan ex-
press”, giornata di festa e di
aggregazione che vedrà lʼin-
contro delle comunità mace-
doni di Langa e Monferrato:
ore 10.30 dibattito/riflessione;
è previsto un pranzo piemon-
tese/macedone; altro momen-
to importante il concerto con la
formazione macedone “Duo-
band” e la formazione piemon-
tese degli “Yo Yo Mundi”.
Cremolino. Festa delle frittelle
e mostra mercato, con corteo
storico: dalle ore 14.30 nel bor-
go medievale, centro storico.
Mioglia. 35ª sagra del salame
e delle fave: ore 8 inizio fera
mercato di merci varie con at-
trezzature e mezzi per lʼagri-
coltura e giardinaggio; pesca
di beneficenza a favore della
P.A. Croce Bianca Mioglia; ore
15 distribuzione del salame e
fave accompagnati da buon vi-
no nonché dalle famose focac-
cette di Mioglia. Il ricavato del-
la manifestazione sarà devolu-
to alle opere assistenziali della
P.A. Croce Bianca Mioglia. La
manifestazione si svolge al co-
perto, quindi verrà effettuata
anche in caso di maltempo.
Per informazioni tel. 019
732222.
Ovada. Nel centro storico,
mercatino dellʼantiquariato: cir-
ca 200 banchetti con oggetti di
antiquariato e dellʼusato.
Terzo. Rosticciata di primave-
ra: misto di carni alla brace,
costine di maiale, salsiccia,
pollo, wurstel, patatine e vino,
inizio distribuzione ore 16. Inol-
tre mercatino dellʼartigianato,
musica dal vivo e possibilità di
visita guidata alla torre me-
dioevale. In caso di maltempo
la manifestazione sarà rinviata

alla domenica successiva.
VENERDÌ 4 MAGGIO

Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala di Santa Maria (in via
Barone, di fianco al Duomo),
per la rassegna “Pisterna in
musica”, concerti per pianofor-
te: Mattia Niniano e Francesco
Ghione. Ingresso libero.
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 21, “Everybody,
Ciao!”, scritti, testi e memorie
in ricordo di Gianrico Bezzato.

SABATO 5 MAGGIO
Castino. 20ª edizione “Festa
del fiore”: dalle ore 15 apertura
giostre, giochi gonfiabili e ban-
co di beneficenza; dalle 15.30
“battesimo della sella” giro gra-
tuito sopra gli asini offerto del-
lʼazienda agricola Pavaglione;
prima edizione “Deʼ le smure”
caccia al tesoro, giochi di una
volta per bambini e adulti;
apertura mostra fotografica
“Cento passi lungo il fiume
Bormida” e “Festa del fiore sto-
ry” del fotografo Franco Muzzi;
durante la manifestazione me-
renda con le “friciule” di Casti-
no; ore 20.30 musica in piazza
con il gruppo “Hollywood party
trio”.
Vinchio. 36ª Sagra dellʼaspa-
rago saraceno: rievocazione
storica di Aleramo, la notte me-
dioevale dei sapori e delle tra-
dizioni, nel centro storico armi-
geri e arcieri, cavalli e cavalie-
ri, giocolieri e sbandieratori;
nelle botteghe e nelle taverne
degustazione di piatti tipici lo-
cali. Informazioni: Pro Loco
331 3448646 - prolocodivin-
chio@gmail.com

DOMENICA 6 MAGGIO
Castino. 20ª edizione “Festa
del fiore”: dalle ore 9.30 aper-
tura mercato di fiori e piante,
hobbistica, fiera commerciale
e prodotti tipici; inoltre “Un giro
in mongolfiera”, “Lʼinfiorata”

tappeto di 40 mq realizzato du-
rante la giornata con fiori fre-
schi; ore 11.15 santa messa
nella chiesa di Santa Marghe-
rita; intrattenimento itinerante
con la banda “Bandakadabra”;
distribuzione per tutta la gior-
nata delle “friciule” di Castino;
ristoro presso i ristoranti e nel-
la sede degli Alpini; intratteni-
mento musicale con la band
“Bambas”, nel centro storico
dimostrazione di antichi me-
stieri, esposizione di moto
dʼepoca, mostre fotografiche e
di pittura; ore 16.30 sfilata di
carri floreali con la banda mu-
sicale della “Moretta” e con le
atlete della soc. Ginnastica di
Alba.
Montechiaro dʼAcqui. “Festa
delle Sante Spine e Anciuada
del Castlan”: ore 10 da Pareto
partenza della minimaratona
dʼaltura “La cursa del castlan”;
ore 10 apertura museo mostra
contadinerie, processione dei
batù e santa messa; ore 10.30
esibizione pallapugno catego-
ria pulcini - esordienti in colla-
borazione con Mdm Val Bormi-
da; ore 12 arrivo e premiazio-
ne della corsa; ore 14 rasse-
gna di prodotti tipici; ore 15 di-
stribuzione panini e acciughe;
ore 15.30 esibizione pallapu-
gno categoria pulcini - esor-
dienti. La manifestazione sarà
allietata da “Sir William”. Si
svolgerà anche in caso di mal-
tempo.
Vinchio. 36ª Sagra dellʼaspa-
rago saraceno: in mattinata
apertura del “mercatino dei sa-
pori e delle tipicità locali, ore
12 aperitivo in piazza San Mar-
co con musiche e folklore, ore
13 pranzo “Asparagiata di pri-
mavera” presso il padiglione
della Pro Loco (quota pranzo
30 euro tutto compreso, bam-
bini sino a 8 anni, euro 15). In-
formazioni e prenotazioni: Pro
Loco 331 3448646 - prolocodi-
vinchio@gmail.com

THE RUM DIARY (USA, 2012) di B.Robinson con J.Depp,
A.Heard, A.Eckart, G.Ribisi.

Tratto dal romanzo in parte biografico di Hunter Thompson, il
film è stato fortemente voluto dal divo e protagonista Johnny
Depp nonché amico del giornalista-scrittore deceduto nel due-
milacinque dopo essere divenuto già in vita un personaggio di
culto per la sua scrittura innovativa - negli anni cinquanta/ses-
santa - rispetto ai canoni convenzionali.

In “Rum Diary” lʼambientazione ha un ruolo fondamentale, lon-
tano dai caotici Stati Uniti, da cui il protagonista - Paul Kemp-
volontariamente si è allontanato per approdare nel Centro Ame-
rica di Portorico. È lʼiniziale tranquillità, quello che si definisce il
“laid back”, che prende la scena, almeno fino alla comparsa sul-
la scena della bellissima Chenault di cui Paul si innamora; a
complicare la tresca amorosa il fidanzato, un potente uomo dʼaf-
fari che vuole ingaggiarlo per promuovere investimenti immobi-
liari nellʼarea che significherebbe distruggere il paradiso che Paul
si è faticosamente conquistato.

Appuntamenti nelle nostre zone
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
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GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - elettricista, rif. n.
77282; azienda privata cerca
elettricista (impianti elettrici ci-
vili e industriali), con esperien-
za, preferibile iscrizione nelle
liste di mobilità o al Centro per
lʼimpiego da più di 24 mesi, età
minima anni 20, tempo deter-
minato full-time con possibilità
di trasformazione a tempo in-
determinato; Ovada;

n. 1 - responsabile punto
vendita, rif. n. 76373; azienda
privata ricerca responsabile
punto vendita settore abbiglia-

mento, richiesta esperienza
pluriennale in analoga mansio-
ne, età fra 25 e 50 anni, in pos-
sesso di patente B automuni-
to/a, disponibilità a trasferte,
tempo determinato pieno con
possibilità di trasformazione;
Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Week end al cinema

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 27 aprile a mar. 1 maggio:
The Rum Diary - Cronache di una passione (orario: ven.
21.30; sab. e lun. 20.15-22.30; dom. e mar. 17.00-19.15-21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 27 aprile a mar. 1 maggio:
To Rome with love (orario: ven. 21.30; sab. e lun. 20.30-22.30;
dom. e mar. 17.30-19.30-21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 28 a lun. 30 aprile: Pirati! Bri-
ganti da strapazzo (orario: da sab. a lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 27 a lun. 30 aprile: To Rome with
love (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 26 a lun. 30 aprile: The Aven-
gers in 3D (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. e dom. 16.30-
19.45-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
non pervenuto.
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), non pervenuto.

Cinema



INFORM’ANCORA 63L’ANCORA
29 APRILE 2012

DISTRIBUTORI - dom. 29 aprile e mar. 1 maggio - in funzione
gli impianti self service.
EDICOLE dom. 29 aprile - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pome-
riggio). Mar. 1 maggio - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da ven. 27 aprile a ven. 4 maggio - ven. 27 Cignoli
(via Garibaldi); sab. 28 Terme (piazza Italia), Cignoli e Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 29 Terme (piazza Italia); lun. 30 Ci-
gnoli; mar. 1 Centrale (corso Italia); mer. 2 Cignoli; gio. 3 Ca-
ponnetto (corso Bagni); ven. 4 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 29 aprile: corso Martiri della Libertà, cor-
so Saracco, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 28 aprile al-
le ore 8,30 al sabato successivo, 5 maggio, alle ore 8,30: Fra-
scara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 27-28-29 aprile 2012; Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 30 aprile, 1-2-3 maggio 2012.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 27 aprile
2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 28 aprile 2012: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 29 aprile
2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Lunedì 30 aprile 2012: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254 ) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato; Martedì 1 maggio 2012: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 2 maggio 2012: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli;
Giovedì 3 maggio 2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Le barriere architettoniche
Sono proprietario di un al-

loggio al mare, che uso in pre-
valenza nei mesi estivi quale
casa per le vacanze.

La casa ha allʼingresso un
piccolo androne, dal quale par-
tono dieci gradini, saliti i quali si
arriva ad un secondo ripiano.
Di lì iniziano le scale, che van-
no ai piani ed inizia anche
lʼascensore. In pratica, per arri-
vare allʼascensore, occorre sa-
lire a piedi questi dieci gradini.

Fino a qualche anno fa non
cʼerano problemi. Mia moglie
ed io non avevamo nessuna dif-
ficoltà a salire questa piccola
rampa di scale. Purtroppo mia
moglie ha subìto un trauma che
le ha reso difficile questo per-
corso. A questo punto avrei va-
lutato lʼopportunità di chiedere al
condominio la installazione di
un montascale e ne ho parlato
con lʼamministratore. Lui mi ha
riferito che difficilmente gli altri
condòmini potranno dare il loro
consenso alla installazione ed in
ogni caso non vorranno accet-
tare la divisione delle spese.

Nella speranza che questo
non accada, vorrei comunque
sapere le regole di legge sulla
mia questione. È vero che si
tratterebbe di aggiungere un
macchinario che prima non
cʼera, ma è altrettanto vero che
il montascale renderebbe me-
no problematico per mia mo-
glie arrivare allʼascensore.
Senza contare che, salvo un
miracolo, le sue difficoltà a sa-
lire le scale dovrebbero au-
mentare nel tempo.

***
La questione proposta dal

Lettore nel quesito di questa
settimana è stata risolta da
una vecchia legge del 1989 in-
titolata: “Disposizioni per favo-
rire il superamento e lʼelimina-
zione delle barriere architetto-
niche”.

Tale legge prevede che le de-
liberazioni che hanno per og-
getto le innovazioni da attuare
negli edifici privati, dirette ad
eliminare le barriere architetto-
niche, nonché la realizzazione

dei percorsi attrezzati e lʼinstal-
lazione di dispositivi di segna-
lazione atti a favorire la mobili-
tà dei ciechi allʼinterno degli edi-
fici privati, sono approvate dal-
lʼassemblea del condominio, in
prima convocazione con la
maggioranza di voti che rap-
presenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno la metà
del valore dellʼedificio. Mentre,
in seconda convocazione, è suf-
ficiente in numero di voti che
rappresenti un terzo dei parte-
cipanti al condominio e almeno
un terzo del valore dellʼedificio.

Nel caso in cui il condominio
rifiuti di assumere, o non assu-
ma entro tre mesi dalla richie-
sta fatta per iscritto, la delibe-
razione in oggetto, i portatori di
handicap, ovvero chi ne eser-
cita la tutela o la amministra-
zione di sostegno, possono in-
stallare a proprie spese, ser-
voscala, nonché strutture mo-
bili e possono anche modifica-
re lʼampiezza delle porte dʼac-
cesso, al fine di rendere più
agevole lʼaccesso agli edifici,
agli ascensori e alle rampe dei
garage. Tutti gli altri condòmini
potranno in qualunque tempo
partecipare ai vantaggi dellʼin-
novazione, contribuendo nelle
spese di esecuzione e di ma-
nutenzione dellʼopera.

Sulla scorta di questa nor-
mativa, il Lettore potrà quindi
formalizzare per iscritto allʼam-
ministratore del condominio la
propria richiesta di convoca-
zione di assemblea contenen-
te la delibera di installazione
del servoscala. Dopo di che,
egli si comporterà secondo le
risultanze della delibera as-
sembleare.

Successivamente sarà op-
portuno assumere informazio-
ni presso lʼUfficio Urbanistica
del proprio Comune, per verifi-
care se risultano istituite prov-
videnze agevolative dellʼopera,
sotto forma di contributi o im-
poste agevolate.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Morti: Agostina Dogliotti, Carluccio Vittorio Garino, Mario Ada-
mo, Luigi Assandri.
Pubblicazioni di matrimonio: Pasquale Concilio con Cecilia
Isabel Mendoza Olvera, Roberto Marchesi con Sonia Cinoglos-
sa, Giovanni Francesco Federico con Angela De Bonis, Nicola
Campagnuolo con Chiara Patrizia Magaraggia.

Notizie utili Ovada Notizie utili Acqui Terme

Stato civile Acqui Terme

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479, 380
2922098 -
galleriartanda@email.it): fino al
5 maggio, “Il doppio volto del
design - Bucciarelli&Miglio”, di
Fiorenza Bucciarelli e Dino Mi-
glio.
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1 borgo Pisterna (tel. 0144
356711, 393 0867521 - in-
fo@argentoebluarte.com): fino
al 13 maggio, Luigi Franco Leo-
ne “Il pittore della vecchia dar-
sena di Savona”. Orario: dal
giovedì alla domenica dalle 10
alle 12.30 e dalle 16 alle 20.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 23, (www.galleriarepet-
to.com): dal 12 maggio al 30
giugno, mostra di “Hans Har-
tung, opere scelte 1947-1988”.
Inaugurazione sabato 12 mag-
gio ore 18. Orario: da martedì a
sabato 10-12.30, 15.30-19.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (tel. 0144 322706 - glo-
bart@alice.it): fino al 18 maggio,
mostra personale di Alessan-
dro Di Cola, vincitore del premio
Ars Wall. Orario: sabato 10-12,
16-19; gli altri giorni su appun-
tamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni: fino al 29 aprile, mostra
personale di Giorgio Springhet-
ti. Orario: 10-12, 16-19; vener-
dì e sabato 10-12, 16-22.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 5 maggio, “Segni
dʼautore 1993-2011” mostra a
cura della Biennale dellʼInci-
sione.
Villa Ottolenghi - reg. Monte-
rosso: fino al 29 aprile, mostra
di Giò Pomodoro “Il percorso
di uno scultore: 1954 - 2001”.
Orario: da martedì a venerdì
16-18, sabato e domenica 10-
12, 15-18. Lʼingresso alla mo-
stra è gratuito. Visita della Vil-
la e del Giardino Formale con
degustazione vini della Tenuta
Monterosso: 10 euro. Per in-
formazioni: 02 94699507, 348
4520842, 0144 322177.

BUBBIO
Nei locali dellʼex Confraterni-
ta dellʼAnnunziata: mostra per-
sonale di Claudio Zunino. Aper-
tura mostra: fine settimana di
aprile e martedì 1 maggio (gior-
no conclusivo), con apertura
pomeridiana dalle ore 15.

***
MASONE

Museo Civico “Andrea Tubi-
no”: fino al 10 giugno, “Un ter-
ritorio appetibile”, storia sullʼali-
mentazione ligure. Orario: sa-
bato e domenica dalle 15.30 al-
le 18.30; per visite infrasetti-
manali 347 1496802, mu-
seo.masone@libero.it.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giulio
Maini - il museo è aperto tutto
lʼanno, il sabato dalle 15 alle 18
e la domenica dalle 10 alle 12 e
dalle 15 alle 18; per altri orari è
aperto su prenotazione. In-
gresso libero. Per informazioni:
0143 822815 (in orario di aper-
tura) 340 2748989, museomai-
ni@comune.ovada.al.it -
www.museopaleontologicomai-
ni.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e la
biblioteca Perrando sono aper-
ti il sabato dalle ore 9.30 alle ore
11.30 e la seconda domenica
del mese dalle ore 15 alle ore
17, per visite guidate al museo
telefonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33
(019 724100).

DISTRIBUTORI: Domenica 29/4: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
Martedì 1/5: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA GAS, via della Resi-
stenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 29/4 e martedì 1/5, ore 9 - 12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia dott. Giorgi, Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 27
aprile 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Sabato 28 aprile 2012: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica
29 aprile 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 30 aprile 2012: Farmacia
S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254 ) - Corso Asti 2 - Niz-
za Monferrato; Martedì 1 maggio 2012: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 2 maggio 2012:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Giovedì 3 maggio 2012: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Mostre e rassegne
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